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SPIEGmONE

DE' SEGM E DELLE ABBRE VIAZIOM

(') Sopra una vocale seguita da altra vocale indica un di Hongo, come nelie voci méi (melo, mela),

portón (portato) — Sull' E, pero, segulta dall' U indica che EU formano una vocale composta,

pronunziata alia francese, come nelle voci fe'ugo (fuoco), séu (sorella), chéu (cuore) — Sopra

una vocale seguita da consonante, indica che la vocale è alquanto strascicata; e ció d' ordinario

succede quando nel vocabolo genovese è fognata la prima consonante che tien dietro alia suddetta

vocale nel vocabolo corrispondente italiano, come in aseada' (scaldare), aspèta' (aspettare), càdéa

(caldaia), frita' (frittata) ; e quando una vocale equivale a due, come nelle voci pàntenta' per

paamenta' (tappezziere), pàm'ta per paam'ta (palamita T. ittiol.), ee'gketto per ceeghetto (chieri-

chetto), cónétta per coonétta o coronetta (coroncina).

(••) É solamente per le voci genovesi: sail' E indica E larga, come in fëto (fatto), cêo (chiaro);

suil' U indica che questo ha il suono del l' U francese, come in ciira (cura), sciüto (sciutto).

(') Sull' E e sull'O indica che han suono aperto, come in bàtte nel signif. di colpi o percosse,

e in Lètto, Ê.

(') Sull'E e sull'O indica che han suono serrato, come nelle voci botte s. f. sing., détto, perché.

(') Nelle voci genovesi indica, per lo più, che la parola ha uno stroncamento in fine, e si dce pro-

nunziarc come p. es. si pronnnzierebbero le prime due sillabe di anda-re, messe-re, falli-re,

favo-re, tacciuta I' ultima: indica pure una contrazione, come nelle voci pieté", bonté", derivate

da pietade o pietate, bontade o bontale; ovvero da pietàe, bontàe, voci usate anche oggidl in

Toscana dai contadini, e dal volgo.

(-) Sulla Z indica che ha suono dolee.

M. B. Modo basso.

V. A. Voce antiquata.

V. B. Voce bassa.

V. L. Voce latina, latinismo.

L. B. Latino barbaro.

V. Vedi.

V. U. Voce delI' uso.

Fir. Firenze.

Voc. Vocabolario del Manuzzi.

Manca. (Sottintendi al vocabolario del Manuzzi).

T. bot. Termine botanico, ossia riguardante le piante.

T. zool. Termine zoologico, ossia riguardante gli animali.

T. ittiol. Termine ittiologico, ossia riguardante i pesci.

T. ornit. Termine ornitologico, ossia riguardante gli ucrelli.
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CUCINA E DISPENSA

Tavola Prima.

CUXINÜA, Cucina, dim. Cucinetta, dim. e

avvil. Cucinuzza. Cucina è il luogo oyc la

vivanda si cuocc, ed anche la vivanda

stessa: ma oggidi in questo significato è

voce rimasa in contado, e più com. vale

minestra, brodo, o peverada.

CUXINA' o FA' DE CUXINHA, Cucinare,

Far la cucina. Chi cucina, Cucinatore m.

Cucinatrice f. L'atto di cucinare, Cucina-

tura.

CUXINATTO o CUXINE', Cuciniere, Cucinaio.

CUXINÉA, Cuciniera, Cucinaia.

CIIÉUGO, Cuoco.

SOTTOCHÉUGO, Sottocuoco;

SGUATTERO m. SGUATTERA f. Guàttero

m. Guàttera f., servente del cuoco. Dim.

Guatter'tno, та. Guatterina f. Pegg. Guat-

teraccio m. Guatteraccia f.

LAVAPIATTI, Lavascodèlle, Lavapiatti.

METTE АO FÉUGO, Mettere o porre al fuoco.

CHÉUXE, Cuocere, y. a. e n.

CHÉUXE A FÉUGO VIVO, Cuocere a fuoco

gagliardo, a gran fuoco.

CHËUXE A FÉUGO LENTO, Cuocere a fuoco

lento, a piccolo fuoco.

CHÉUXE CO' FÉUGO SOTT' E SORVA, Cuo

cere fra due fuochi, Cuocere sotto tèsto.

Aleuni cuochi toscani dicono Sottestare.

CHÉUXE o ASCÂDA' A BAGNOMARÍA ,

Cuocere o scaldare a bagnomar'ta o а ba-

gnomarie; cioè in vaso posto in altro vaso

pieno d'acqua bollente o calda. Qui per

simil. perché precisamente Bagnomaria e

la stufa umida per istülare, la quale dagli

antichi fu detta Vaso doppio.

CHÉUTTO, Cotto. Cotto s'usa anche sostan-

tivamente nel significato di vivanda. » Tu

getti il sale, e guasti il cotio per forma,

che.. i... non posso mangiare » Fr. Sacch.

Nov. 192.

STRACIIÉUTTO, Stracotto, cotto cccedentc-

mente V. Bàsto.

MA' CHÉUTTO, Mal cotto, Guascotto, non del

tutto cotto.

BAZZANOTTO, Bazzotto; fra sodo e tenoro,

e comuncmente si dice delle uova. - Gua-

scotto, non del tutto colio.

COTTÜA, Cottura, Cocitura. - Lessatura se

parlisi di vivando lessate. Cocitura dicesi

anche quell'acqua, o altro liquorc in cui

sia stata cotia qualsivoglia cosa.

CHÉUTTA s. f, cólta, quantità di roba che

si cuocc in una sola volta. - Cotta, Cocitura

Cottura. (v. cottüa).

DE BONHA CHÉUTTA, Cottóio, Cocitóio, di

buona cottura.

DE CATTIVA CHÉUTTA, Di cattiva cottura,

Di cattiva cottóia.

SCOTTA' o PREBOGGI' o INGIANCHI', Scol-

tare, Fermare, dare una prima cottura agi i

alimenti affînebè meglio si conservino.

BOGGI', v. n. Bollire. II bollirc, Böllimento,

Bollizione.

BOGGI' v. a. Bollire, far bollirc, o mettere

a bollirc - Lessare (dal lat. elixare), cuocer

checchessia per lo più in acqua.

BOGGENTE, Bollente, Bogliente, che bolle,

superl. Bolleиtissimo.

BOGGÍO agg. Bollito , Lessato, Lésso.

BOGGKJ s. m., Lésso, la cosa lessata.

BOGGITÜA, Bollitura, l' atto del bollirc per

tempo proporzionato.

BÓGGIO, Bollóre, dim. Bolloriito, e significa

bollorc leggiero, o breve.

ABZA' o ËRZE Ó BÓGGIO, Levare Alzare

Staccare il bollore.

1



С Cucina Е Dispensa — Tav. Г.

BÓLLE, Bólle', Ampólle, Ampollette, e per I

simil it. Sonagli; rigonfiamenti a mo'di ve-

scichette, prodotti o dal vapore nci liquidi

bollenti, o dall'aria nei liquidi gorgoglianti,

e sulla loro superficie quando piove.

FA' FU', FRIZZE, ZEMI', Grilletiare, Frig-

gere ; dicesi dell'acuto rumoreggiare de'

liquidi prima che sorga i1 bollero.

FU', Friggio, stridore del friggere.

BOGGI' FORTE, Bollire gagliardamente —

Bollire a so(io vale bollir molto tempo e Ц

gagliardamente.

BOGGI' DA ANDA' DE SORVA, Bollire a

ricorsójo, a seroscio, bollire nel maggior

tolmo.

ANDA' DE SORVA, Traboccare.

CROCCA', CONFEZE, Crogiolarsi, Pigliare

il erogiolo; stagionarsi a fuoco lento. I И

Fiorent. dicono Grogiolare n., Grogiolarsi fl

.n. p., Pigliare il grogiolo.

BRUSTOLI', Abbrustolire, Abbrustolare, por-

re le cose presso il fuoco si che non ar-

dano, ma s' abbronzino. Abbrostire è un |

po' più di abbrustolire. Parlandosi di caffè

dicesi più propriam. Tostare.

STRINA', Abbrustiare, e dicesi per lo più

quel mettere alquanto alla fiamma gli II

uccelli pelati , per tór via quelle pelùria I

che riman loro dopo levate le penne.

FA' PIGGIA' Ó CO', Far prendere il colore.

É un po' meno di

FA' PIGGIA' Ó BRUSTOÜO, Rosolare; far

che le vivande per forza di fuoco pren- Il

dano quella erosta che tende al rosso.

BRÜXÓU agg. Bruciato, Riarso, - sostant.

Bruciato, Bruciaticcio.

PIGGIA' Ó BRÜXÓU, Pigliare il bruciato.

ODO', o SAVO' DE BRÜXÓU, Odore, o Sa-

pore di bruciato, di bruciaticcio; cioè di

cosa riarsa.

ROSTI', Arrostire; cuoeere senza ajuto d'acqua,

come in ischidione, sulla gratella, e sim.

A ROSTO avv. Arrosto.

ROSTO s. m. Arrosto; vivanda di carne ar-

rostita. Dim. Arrostino — Stracotto, carne

in umido tutta d' un pezzo e cotta lunga-

mente.

FRIZZE v. Puela Tav. 2 n. 43.

\ FORNELLI, Cammino Fir. Muricciuolo sul

cui piano son parecchic buche quadre, o

tonde, di varia grandezza, con gratelle

per sostenere il carbone.

a FORNEUO, Fornèllo, Fir.

b GRIXELLA, Gratèlla.

e PORTELLETTO, Sportelletto, e più com. Spor-

tellino.

d SCADAVIVANDE O STÜFFA, Scaldavivande.

e CANTO DO CARBÓN, Bиeа del carbone. Sotto

il cammino suol esserc pure la Buca delta

spazzatura, ove questa non sia sotto l'

acquaio (lavéllo).

2 CAPPA, Cappa, Fir. Dicesi Gola il canale

verticale entro il muro, che dalla cappa

mena il fumo al fumaiuolo.

FÜMME, Fumo, Fummo (1). Fumosità hadell'

astratlo ed è men di fumo. Di leguatosi il

fumo, rimane un po' di fumosità, men vi-

sibile all'occhio, che sensibile all'odorato.

Inoltre fumosità si usa per qualsivoglia

esalazione, e anche per gli cfietti di quella

gravezza la quale par che dallo stomaco

salga e offuschi il capo. Fumo e talora

anche fumo d' arrosto fig. vale albagia ,

vanagloria.

DE FÜMME, Di fumo; dicesi pure Fùmco,

Fumàle, ma son voci poco usate. Futnale

fu anche usato sostantiv. per Fanale di

porto.

FÜMMADDA, Fumata. - Fumata, dice il Voc.

ù segno, contrassegno, cenno fatto con fu

mo; onde far la fumata vale dar segno.

Presso i Toscani pero, è molto più esteso

il significato di questa voce. S'esce molto

fumo da un fumaiuolo, dicono che n'escc una

gran fumata : se elii fuma il sigaro sbufla

per ischerzo in viso ad uno il fumo ond' ha

piena la bocea, dicono ch' ei gli gittó in viso

una buona fumata: se i fanciulli voglion

dar fuoco a un po' di polvere da schioppo,

dicono che voglion fare una fumata.

FUMA' v. n., Fumare, Fumicare; far fumo,

mandar fumo. - v. a. Fumare y. Tabacco.

FA' FÜMME, Far fumo, Mandar fumo.

FÜMANTE, Fumante, Fumicante; che fuma.

t1) to Fumo, e no' suoi derivativi si raddoppia ad arbitrio ta M.
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Fùmido, e più com. Fumoso, vale che ha

o produce fumo.

AFFÜMA', Affumare, Ajfumicare; dar fumo

a checchessia. L'affumicare Affumicamento.

FUMA1ÉU, Fumaiuolo, Ràeca, Torretta. Or son

molto in uso i fumaiuoli a cono tronco:

gli antîchi han d' ordinario la forma di

una torretta, e il fumo esce lateralmente

dalle feritóie.

SPAZZACAMÍN, Spazzacamino. I suoi at-

trezzi sono una rosiía (raícceita), e una

granatuzza (spazzui'm), od un vecchio stuo-

ino (zerbin): e mentre dà opera a spaz-

zare i cammini, si tira giù in viso una

Lerretta per ispogliare in parte dalla fu-

liggine l' aria che inspira. Se le gole dei

cammini son poco lunghe , e non fanno

svolte , si spazzano con un fastello di

paglia che si fa scorrer su e giù per mezzo

di due funi.

CÀ1ZE (da caligine) Fuliggine, Filiggine (non

caligine, che è nebbia fitta); quel la ma

teria nerа che lascia il fumo su pei cam

mini, od altrove.

PIN O BRÜTTO DE CÀIZE, Fuligginoso, Fi-

tigginoso.

MARTIN, Girarrósto ; macchinetta a ruote

che serve a far girare lo spiedo.

3 MARTIN A PÉISO, Girarrosto a peso.

a PÉISO, Peso.

b VENTOÉLA, Volàno.

e TAGGIA DA MACCHINETTA , Girèlla del

girarrosto.

d TAGGIA DO SPIDDO, Girèlla dello spièdo.

e CORDA, Corda senza capi. I funaiuoli To-

scani diconla corda impiombata,e i ncologi

corda perpetua o senza fine. Talora alia

corda senza capi si sostituisce una entenelia.

MARTIN A MOLLA, Girarrosto a molla. Le

sue ruote si muovone per forza di molla

da caricarsi con chiave.

4 SPIDDO, Spiède, Spièdo, Schidióne, Stidióne

Fir. e anche Schidóne.

5 SPIDDO DA MAN, Spièdo da volgere a mano.

SPIDDO, Schidionata, Stidionata; quella quan-

tità di vivandu che si arrostisce in una

sola volta colio slidione.

INFIA" INT' Ó SPIDDO, Infilzare nello schi

dióne o nello spièdo, Schidionare.

6 SPIDETTO, Spiedino. S' usa per infilzar uc-

celletti: talora è piccolissimo, e serve a

fermar le parti della carne che altrimenti

spenzolerebbero.

7 SCALETTA, Fattor'mo.

8 LECCARDA, Ghiótta. Dicesi pozzetta Fincavo

nel quale va a raccogliersi 1' unto che

stilla dail' arrosto.

INÜMIDI', Pillottare, far gocciolare materia

strutta sugli arrosti mentre girano sugli

spiedi.

9 BRANDA', Alàre (non Capifuoco). Alare dal

lat. Lares, dice il Minucci. II Salvini erede

che derivi da Ala nel significato di banda

o parte.

10 ASSAIN, ÀSËIN, BATTIFÉUG0, Acciarmo,

Acciaiuólo, Acciàio, Focile, Fucile.

1 1 PRIA DA BАTTE O FÉUGO, Pietra focaia.

Nello stile grave e poetico dicesi anche

Sélce dal lat. Silex.

BATTE o TRA' O FÉUGO, Battere il fuoco,

Batter l' acciarino.

12 LESCA, Ésca, Lésca. V. A. (1).

SÓLFO, Sólfo, zólfo.

13 SOFRANÍN, Zolfino, e in qualehe parte della

Toscana, Zolferino, zolfanéllo (ved. sotto

Arbàni). Stoppino coperto di zolfo per

uso d' accenderc il lume od il fuoco.

MAZZETTO o ASSÉTTA DE SOFRANIN, Ma

tassina di zolfino.

14 ARBÀNI, Zolfanèlli, Solfanèlli, Zolferini, e

in qualehe parte della Toscana Zolfinelli,

v. sopra Sofranin. Fuscelletti di gambo di

canapa, o di altra materia, intinti nel solfo

dai duc capi per uso di accendere il fuoco

od il lume. In Genova non sono più in uso.

Zolfanellaio dicesi colui che fa o vende

zolfanelli.

BRICCHETTI, Fiammiferi ed anche Zolfini

(v. sopra sofranin). Or s' usano i fiammi

feri voleanici che si accendono con istro

(1) Cli antichi »pesso congiungcvan t'articolo col nome per farne una sota parola, dicendo p. e. ta teica per t'esca ( a tésca),

ta léttera per t'etkra (a létloa), it tamo per t'amo ( o tammo ), ccc. V. lo spoglio all' 0vidio maggiorc, compítato dat P. Fr.

Frcdiani p. 197.
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picciarli; prima s' usavano i fiammiferi

fosforici (fàsfori) che s' accendevano im-

mergendo I' estremità zolforata del fuscel-

lino in una mestura di fosforo e di zolfo

in pol vere, e cavandonela subi tamente; ov-

vero i ftammiferi ossigenati (fàsfori), a-

venli l' estremilà zolforata copera di elo

rato di potassa intriso con acqua di gom

ma, e s'accendevano toccando I' acido sqI-

forico. De'fiammiferi voleanici che or sono

щ uso, altri han la mestura composta di

fosforo, di zolfo polverizzato, di elorato

di potassa, e di un po' di minio, intrisi

con acqua di gomma, e sono rossi; altri

han quasi la stessa mestura, senonché al

elorato di potassa è sostituito il nitrato

di pjombo, ed al minio la polvere di car

bone, e perçió sono neri. V. Carena Pron

tuario parte 1 pag. 349.

BRICGHETTI SENZA BOTTA, Fiammiferi

sensa scùppio.

BRICCIIETTI DE SÉIA, Fiammiferi di cera

Fir. In qualehe citta di Toscana si dicono

Stoppini voleanici.

15 SÇÀTOA DI BRICCHETTI, Scàlola de'ftam

miferi, Fosforiéra.

16 SCIÜSCETTO, Soffietto, Afantachetto, Manti-

cetto. É composto di due palehi (toe o fondi)

sulla grossezza dei quali è imbullettata una

pèlle. 11 paleo superiore (toa de simma)

dicesi coperchio, e fondo l'inferiore. Am-

bedue hanno da una parte un manichetto

(mùnego) per dimenarli, e dall' altra hanno

annesso il mózzo o portacanna (testa) in

t:ui e piantata la canna (canonetto). Nel

mezzo. del fondo o paleo inferiore è lo

spiraglio (pertüso) per cui l' aria esterna

entra nel mantachetto , sollevando I' ani-

mella (valvola, gatto), la quale dagli ar-

tieri è detta chiusmo. Lo spiraglio de'grossi

mantici da magnano (da fera') dagli ar-

tieri toscani è detto gattaióla per una certa

somiglianza colle gattaiole che sono negli

usci delle case rustiche: e di qui si com

prende come da'nostri questo spiraglio si

chiami pertüso di gatti, e gatto l'animella.

Dicesi mantketto perenne (sciüscetto dop-

pio) quello che diviso in duc parti da un

lerzo paleo, soffia senza interrnzione.

SC1ÜSCETTO DE CANNA, v. n.° 27.

17 BANDEROLLA, Soffietto Fir. Noi l' usiamo

di latta, e quadrangolarc; in Toscana suol

essere di sala, o di paglia, e rotondo.

SCIÜSCIA', Soffiàre.

SCIÜSCIA', s. f. Soffiata.

SCIÜSCIO, Sóffio. Chi soffia, Sofßatore.

18 PALETTA, PAETTA, PËTA, Palétta, dimin.

Palettma. . •

1 9 MOLLE, Molle e Molli, sempre al plur. e femm.

MOLLETTE, Mollette dim. di Molle.

2Q FORNELLETTO, Fornèllo mobile.

21 TANÓN, Fornellino Fir.

22 FOGOA', Focolare. n Lares Dü erant apud

Gentiles, et colebantur domi, focusque illis

sacer erat, unde vulgus focum focolare ap-

pellat, quasi laris focum. » Sipontino.

23 CADENIIA, CAENHA, CHËNHA, Catena da

fuoco. Suol avere due asticciuole (b, e),

una delle quali s' appende alla spranga

di ferro (a) che attraversa in alto la gola

del cammiao; l' altra (e) ha il gancio in

feriore cui s'attacca il paiuolo, o sim. e

il superiore, detto rampo, che s'introduce

in qualsivoglia màglia od anèllo onde è

i composta la catena, secondo che si vuole

più o meno accorciarla. Per tener sospese

le pentole od altri vasi, che, invecc del

manico arcato, han maniglic od orecchie,

in aleuni Iuoghi usano la catena disegnata

al n.° 24, in altri un appiccugnajo (24 a)

cui nella Liguria orientale si dà il nome

plur. di' cainétti.

24 V. n. 23 in fine.

25 TREIPE', Treppiede, Treppiedi, Treppié.

26 TREIPE' GROSSO, Treppiedóne.

27 SCIÜSCIETTO DE CANNA, Soffióne, canna

traforata da soffiar nel fuoco. 11 Manni lo

chiama anche Doccióne. n Ciascuno avesse

un calderonc di rame, ed un doccione di

canna da soffiarc ne' carboni accesi. u

Manni, Veglie piacevoli v. 3 p. 32 ediz.

2.da Fiorentina. (Manca). Molti contadin i

l' usan di ferro. V. n. 16 e .17.

28 FORNO, Fórno.

BOCCA DO FORNO, Bocea del forno.

29 PORTA o PORTELLO DO FORNO, Chiusino,

e se di ferro o di pietra, anche Lastrone.

SE' DO FORNO, Cielo o Vólta del forno.

CIAN DO FORNO, Piano del forno. Suole

ammattonarsi con quadrucci (émbrexi).
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30 PA A, Pala.

31 SCUAZZO, Spazzafórno, Spazzatóio. Spesso

i nostri contadini invece del cencio inu-

midiio, legano alla pertica una grosse ma

nota di conizze (nasche).

32 FËRO DO FORNO, Tirabràce. Serve a ca

var la brace dal forno, e non deve con-

fondersi col Frugóne (frügón) che serve

a sbraciare o al largar la braco accesa,

benché spesso ne faccia le veci.

FORNA', Fornàio.

ASCÀDA' 6 FORN0, Scaldare il forno.

INFORNA' Infornare, Metter nel forno.

TIA' ZÜ', Sfornare, Cavar dal forno.

33 FORNO DA CAMPAGNA, Fornèllo da cam-

pagna. '

Tavóla Seconda. ,

1 LAVEIXO, Acquàio, luogo ove si rigovernan

le stoviglie.

a TRÉUGGIO DO LAVELLO, Pila dell'acquaio.

Da noi nelle grandi cucine haccenc par-

recchic di queste pile, e son di marmo,

emisferiche, e moRo capaci. (Ved. b qut

appresso.)

b CIAPPA DO LAVELLO, è un Lastrone di

lavagna o di marmo, iuchinato verso la

pila, scanalato ai quattro lati. Questo la-

strone non si vedc nelle cucine toscane,

perché ivi soglion rigovernar le stoviglie

nel la pila, che hanno più grande delia

nostra, quadrangolare, e meglio d'un pal

mo profunda.

2 STRIGGIÓN o STRAZZÓN DI PIATTI, Cen

cio, Strofinàccio.

STRIGGIA', è corruz. di Strigliare, ehe è

fregare o ripulir colla striglia o stregghia;

ma qui vale Strofmare, cioé fregare col

cencio o sim. quelle cose che si voglion

ripulire, o forbirc, come stoviglie, rami

ecc. и Lasciagli strofmar pur le scodelle. и

Burchiello.

STRIGGIA', s. f. Strofinata, dim. Strofina-

tina. Strofinamento è lo strofiuare; Stro-

finio è frequentazione, o continuazione di

strofinamento.

LÜSTRA', Lustrare, Forbirt.

LÜSTRA' I RAMMI, Renate i rami, (da Réna)

LÜSTRO, agg., Lustro, Lustrante, Lustrato.

LUSTRO, sost., qui vale Lustro, Forbitezza.

PÓVEE o PÓVIE DE MARMO, Pólvere di

marmo. É mista colla polverc della renella

(aenin) adopera ta per segare i marmi.

LAVA', Lavare, Rigovernare, lavar le stoviglie.

LAVATÜA, LAVÉUIA, Lavatura, V acqua

nella quale si è lavata aleuna cosa. —

Rigovernatura, lavatura di stoviglie. - Ri-

seiaequatura ( v. arrüxenta'), l' acqua in

cui si risciaequà aleuna cosa.

LESCÍA (PEI PIATTI), Ramio, acqua passata

sulla cenere, o bollita con cssa. Talora

alia cenere si sostituisce una mandata di

crusca, (brénno) v. tav. 3 n. 4ö.

ARRÜXENTA', Sciacquare, Risciacquare, e

. Sciaguattare. ... ' . , i

ARRÜXENTA'., s. f., Risciacquata. v. Lavatüa

PÜRGO, Smaltüóio.

REFRESCÜMME, Lézzo. .,.

LÉPPEGO, (forse da léppo che ù fumo puz-

zolentc ch'esce da materie untuoso aecese.

v. scotizzo). Lóia. II Vocab. dice che Lóia

vale sudiciume, lordura; ma l' uso in To-

scana dà altresi a questa voce il senso di

sudiciume mucoso che rende lubrico il

corpo al quale aderisce. Dicon p. e. loia

della padella, delte anguille, del le luma-

che, di certi scogli sott' acqua, de' funghi

ecc. Tuttavia parlando di funghi dicono

hin la mucilagine de'funghi erudi, e moc

eolo (p. similit. v. sbróggio) la mucila

gine che dan cocendo.

LEPPEGÓSO, Loioso, Coperto di lóia, Pieno

di loia, Moccicoso. V. sop. Léppego.

3 SPAZZUÍA DE PARMA, Granata; dim. Gra

natina, Granatino, Granatuzza. É fatta

di quel la saggma che dicesi Saggina spàr-

gola o da granate, (T. bot. Oiais saccha-

ratus) per distinguerla dal Г al ira che, in

vece della spàzzola, fa la pannùcchia, è com

posta di distinti mazzetti detti manètle, e

suol avere un manico piantato ne' taggi-

nali o gambi, legati insieme con vinchi.

Dicesi Granataio chi fa o vende granate.

Saltar ta granata si dice dell' uscirc

che fonno i giovani dalla cura del maestro,

g del padre.

Esser di casa più che la granata, vale

csser familiarissimo o protichissjmo in

un luogo o in una caso. .
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Pigliar la granata, fig. vale mandar via

tutta la servitù, o tutti i ministri.

Puntellar Fuscio colla gratutta, fig. vale

esser trascurato nel mettere in salvo le

cose suc.

SPAZZUIETTA DE CANNA, Spàzzola di pa-

dule. Si fa co' pennacchi non aHatto ma-

turi dell' arundo phragmiles (Linnco), che

è pianta di palude o padule.

4 SPAZZUÍADEBRÜGO,Scô/)<i, Granata discopa.

SPAZZA'. Spazzare ed anche Scopare, ma è

meno usa to, e vale precis. spazzar colla

scopa. V. n.° 5.

SPAZZA", s. f., Menata, dim. Menatèlla. и

Guardatele dalla scopa ( le operc del ra-

gnatelo), perché con una sola menata ve

le spazza via tuttc. » Caro. и Per dare

un poco d' indizio che ancora vi sono delie

altre spazzature, considerisi a questa me

natella sola и Caro. Dicesi anche Menatina.

SPAZZUIA', Granatata, colpo di granata.

RÜMENTA, (dal lat. Itamenta?.) Spazzatura,

5 RÜMENTËA, Gassetta delia spazzatura. Spaz-

zino dicesi chi ha cura od uflîcio di spazzare.

RÜMENTA', Spazzaturaio colui che spazza le

immondizie per le strade: Spazzaturaio,

Pattumaio, colui che raccoglie la spazza

tura e il pattume per le case.

6 CÀSCIA DELL' ËGUA, Conserva dell'acqua.

7 CANA', Canna.

CONDÜTO, Condotto, Acquedólto, Acquidótto,

Acquidóccio.

8 BRONZÍN, Cannèlla , non Robinétto.

8' BRONZÍN, Cannèlla. Questa è la cannella

propriam. detta: il suo ingrossamento (a)

in cui è il foro trasversele, dicesi cassa.

8" MÀSCCIO, Màstio, Chiave, Chiavetta. 11

mastio superiormente suol terminare in

anello, in gruccia, o in altra presa con-

simile; interiormente è tenuto a segno da

una biétta (Rebattüa con via, o con stagno).

L' apertura ond'esce l' acqua dicesi bocea.

9 TROMBA o POMPA, Tromba, Tromba da

pozzo, da tirar acqua , non Pompa.

a CAMPANHA, Carpo della Tromba, Bronzina.

b STANTÜFFO, v. n. 10.

e LEVA, Leva, e anche Lieva, ma è meno usato.

d,e MANEGGIA , Menatóio , la parte d,c della

leva. Dicesi anche Menatoio V itttera leva.

m,m MANEGGIA, Manubrio.

f CÓA, Códa. Dicesi Biccicuco V ingrossamento

conico iu aleunc parti della canna dove

siano allogate animelle (valvule). Il bicci

cuco è fatto sopra una forma di legno, alia

quale danno lo stesso nome.

10 STANTUFFO, Stantufjb. Émbolo dal lat. Em

botus, non è ammesso nel Voc.

a ASTA, Asta o Fusto. I trombai genovesi di

cen pur gàtto lo stantuffo della tromba

aspirante, v. fig. 10 b.

H VALVULA, LENGUETTA, ZÉUGO, TAC-

CHETTO, Vàlvula, Animèlla.

12 Spesso VAnimella consta di due parti, cioè

del battitóio (masccio) a, e della femmina

(caseta) b.

Animella dormiente (zéugo fisso) dicesi

quella che è immobilmente fermata nel

corpo della tromba, o verso la base della

canna (cana'), a differenza di quella che

fosse nello stantuiïo, il quale nel suo mo-

vimento d' andivieni ((íe va e ven) seco

la trasporta.

La tromba rappresentata al num. 9 è

Tromba aspirante: pel vuoto falto dallo

stantufib, l' acqua premuta dal peso del-

l'aria atmosferica s' innalza e si sostiene

nella canna fino ad un'altezza non mag-

giore di dieci metri e un terzo al livello

del mare, e ad un' altezza tanto più pie-

cola quanto più il luogo s'innalza da questo

livedo.

Tromba premente dicesi quella in cui

l' acqua premuta dallo stantuflb s'innalza

nella canna ad un' altezza corrispondente

alla forza che vi si impiega.

Tromba aspirante e premente chiamasi

quella che innalza l'acqua prima per aspi-

razione o attrazione, col sollevar lo stan

tuffo, poi per compressione od impulso col-

1' abbassarlo.

POMPA', Trombare, non Pompare.

TIA' A TROMBA. Menor la tromba. Chi

tromba dicesi Trombatore.

POMPE', Guardia del fuoco, Trombatore,

non Pompiere. S' avverta che Trombatore

ha senso più esteso, e dicesi di chicchessia

il quale trombi, o sia destinato a trom

bare, mentre Guardia del fuoco è un trom

batore assoldato dal comune per ispegner

gil incendj.
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13 MUINELLO, Bùrbera. La burbera è pur u-

sata dai moratori (i nostri la dicon réua

. a muinello), e invece delte stanghe (c),

suol avere i perni ripiegati in manovèlla.

14 MUINELLO, Verricèllo.

a VOLÀN, Volàno, Volante.

b MANEGGIA, Manovèlla.

15 MOLLA DA POZZO, Molla da pozzo.

16 TAGGIA, (í) Carrùcola É composta d' una

girèlla ( réua , roetta ) imperniata fra

le due branche delia cassa le quali in

alto si riuniscono. Nella girella è inca-

vata la góla (sgüscia) per allogarvi la

corda. I Fior. dicon carrucola la carru

cola di legno, e Puléggia, dim. Puleggina,

la carrucola metallica.

TAGGIA A DUE RÉUE, Carrùcola doppia,

Puléggia doppia.

TAGGIA A TRË RÉUE, Carrùcola a tre

girelle.

APPUNTASE, Incarrucolarsi , dicesi delia

corda quando uscita dalla gola delia gi

rella e presa fra questa e la cassa, più

non iscorre.

PRESIPITA', Scarrucolare, e dicesi del li

bero e precipitoso scorrere delia corda

sulla girella delia carrùcola.

17 GÀNCIO, Erre ed anche Erro. Talora vi si

sostituisce un arpione (gàngao), od una

caviglia (caviggia).

POZZO, Pùzzo. V. più solto Cisterna.

18 PARAPETO DO POZZO, Parapètto del pozzo.

a ORLO, órlo.

TRAMEZANHA, Veta, muro verticale che

per aleune braccia divide in due il vano

del pozzo, quando questo è comune tra

due case contigue.

CISTËRNA, Cittèrna dim. Cisternétta, acer.

Cislernóne. La cisterna riceve 1'acqua pio-

vana, il pozzo la viva. V. Tommaseo Diz.

de' sinonimi.

ËGUA, Acqua e poeticam. onda.

— SCCETTA, pura.

— NETTA, pulita.

— BRUTTA, sùcida, sùdicia.

— CËA, chiara, limpida.

ËGUA STÓRBIA, Acqua tórbida.

— DOZE, dólee.

— SA A' o SA' salata, salsa.

— LEGGIERA, sottile.

— PESANTE, grossa.

— CORRENTE, corrente.

— STAGNANTE o COA', stagnante,

cheta. l' ult. anche fig.

— GUASTA, corrótta.

— MARZA, pótrida.

— DE CONDÜTO, d' acquidótto.

— DE TÉITO o DE SE', di têtto o pio-

vana.

— DE CISTERNA, di cisterna.

— DE POZZO, di pozzo.

— DE VIVAGNA, viva, di vena, di pólla.

— BOGGÍA, bollita, che ha bollito, che

che fu falta bollire; bollente^ che bolle.

Bollente e bollita s' usan talora come

sinonimi, e dicesi p. e. n Cittare so-

pra checchessia acqua bollente o acqua

bollita u Feciono intorno molli for-

nelli con caldari per apparecehiare

acqua bollita per gittare sopra coloro

che combattessono » M. Villani 1 98.

— CADA, calda.

— TÉPIDA, tépida, tiépida.

— FREIDA, fredda.

— ZEA' o GIAZZA' , gelata , gielata ,

agghiacciata, ghiacciata, addiacciata,

diacciata, diàccia. . .

GIAZZO, Ghiàccio, Diàccio.

CANDEOTTO o CANDIOTO, Ghiacciuùlo ,

Diacciuàlo.

NÉIVE, Лeвc.

NEVÉA, Ghiacciàia, Diacciàia, luogo dove

si conserva il ghiaccio, o la neve. .

VIVAGNA, Pólla, scaturigine. • ;.

RÓGGIO, Grossa pólla.

VENHA, Vena.

FI' D' ËGUA, Filo o fil d' acqua. » Filo d'

acqua.... diciamo un' acqua poeа e sottile

che poi viene a fermarsi » Salvini.

FIA', Filare, parlando di liquidi è uscir fuori

con sottil getto, gettar sottilmente.

FONTANHA, Fontana, Fonte.

(1) La Tàgtia è una mocchin.i composta di due o più paia di carrucote , te une Bssc , te attre mobiti, nella gota delie (tuati

passa un'unica fune. Serve a sollevare grandi pesi. Più frequentementc dicesi Tàgtie at ptur. .'\
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BARCItr, Fontana.

ANDA' PE ËGUA. Andar pér acqua, cioù a

prender acqua.

CAHALLO, o CAMALLA ТУ EGÜA, Acqua-

iuolo, od Aequaiuolai - - 1

RAMMI, Rami, vasi di ramei" '

LUSTRA' I RAMMI, V. pag: 9.

BÔRLO, AMMACCATÜA, Htta, ammaccatura

nel corpo di qualehe vaso iiietallico, ca-

gionata per lo più da cadata о da percossa.

SALDA' e ASSARDA'; Saldare.

SALDATÜA e ASSARDATÜA, Saldatitra, 1'

azione di saldare, l'effetto di questa azione,

e anche il luogo saldato.

CÀDIA', CÀDEA', Calderaio.

STAGNA', Stagnare, coprir di stagno la su

perficie.

VIVANDA ARAMA', Vivando ehe ha ilver-

derame Fir.

STAGNÍN, Stagnate, artelice che fa lavori

di stagno & di latta.

MAGNÀN 6 MAGNÍNj Magnino. Non deve

cohfondersi con Magnàno o Ferraio (fera'),

' ché secondo il Vocabolarlo è artefice di

ferro ЙИатоri minuti, e di piccoli ingegni,

come chiavi, toppe, a distinzione di Fabbro

che fabbrica ferri grossi, come zappe, van-

ghe ccc. e del Maniscaleo che fabbrica

ferri per le bestie.

19 PUIÉU o BRONZO, Paiuolo, Paiölo, dim.

Paiolino. Ha mantco arcato girevole nelle

orecchie.

20 CÀDÉA , Caldaia , Caldaio V. A. Ha due

maniglie (manegge).

CÀDIÓN, CÍDEÓN, Calderune, Caldaione.

CÀDEÈTA, Calderuota, Caldaiuola.

21 BULACCO, Calderótto. Simile al calderotto

è il Lavèggio (Lavézzo).

BULACCHÍN, Calderotlino.

22 PÜGNATTA, Pignatta, Péntola e anche Pi-

gnatto e Péntolo; acerese. Pentotona, Рen-

Шone; pegg. Pentolaceia, Pentolaccio.

23 PÜGNATTA DE RAMMO, Péntota di rame.

24 PÜGNATTA DE TËRA, Péntola di tetra.

PÜGNATTÍN e PÜGNATTINHA, Pentolina,

Pentolétta, Pentollno, Pignattiho, Pignat-

tèUo.

PÜGNATTA', Pentolata.

CHI FA' o VENDE PÜGNATTE, Pentolaio,

Pentolàro.

X

25 BARACCHIn, Camèlla, t. milit. Gameila è \.

anche un catino di legno in cul si pone >

la minestra e sim. da' marinai.

26 PESCIAIËUA, Pesciaiuàla. Navicèlla 0 Anima

delia pesciaiuola è una lamina traforata

che compie la pesciaiuola in cui s' intro

duce, e serve per levare il pesce lessato

senza rischio di romperlo.

27 GASSAROLLA e GASSAOLA, Casseróla - di

• rame (27, 28) - di terra (29).

CASSAROLIN, CASSAOLÍN, CASSAOLINHA,

Casserolina.

CASSÁROLA', CASSAOLA', Casserolata.

30 TIÀN, Tegàme.

31 TIANETTO, Tegamino.

TIÀN DE RAMMO, Tegàme di rame. (30)

32 TIÀN DE TËRA, Tegame di terra.

TIANA', Tegamata.

33 TESTO , Tégghia , Téglia , dim. Tuuhina ,

Tegghiuzza; acer. Teglióne. , Л

TESTA , Tegliata, tanta materia qeanta ne

cape in una teglia.

TESTO, TESTO DA PANELLE, Tèsto, Tèsto

da neeci, da castagnacci. n Migliore è quel

(pane) che ô cotto nel forno, imperocché

tutto egualmente si cuoce; ma quello che

è cotto in tèsti è piggiore. и Crescenzio

3, 7, 16. Questi testi son di terra cotta

senza vernice, tondi, piani, con orlo tanto

rilevato quanto basti per non istiacciar

di sovèrchio i necei o castagnacci che vi

si pongono a cuocere coperti sotto e sopra

con foglic di castagno fatte disseccare an-

cor verdi. I nostri montanari se ne ser-

vono anche per cuocere stiacciate di gran

turco (fügasse de granón o de mégà), e

simili.

34 COVËRCIO CIAN, Coperchio piuno.

35 GOVËRCK) COLL' INCRASTO, Coperchio da

serrare.

36 II coperchio metallico delle casserole suol

avere il manico diritto terminato in occhio

(36); quei delle pentole, e delle caldaje

sogliono aver la maniglia (34, 35).

37 COVËRCIO DE TËRA, Tèsto, Coperchio di

terra: ha una presa (pommo) invece della

maniglia.

38 PUELA, Padèlla, acer. Padellone, dim. Pa-

delletta, Padellino e anche Padellina; ma

padelline si dicon più comun. quelle che
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servono pei candelieri da chiesa, e da ta-

volino. Padellaio e Padellaro dicesi chi

fa, o vende padelle.

7)0 PUELA DA ROSTIE, Padella da bruciate.

ROSTIE, Bruciate, non Caldarroste.

CÀDAROSTO, Bruciutaio, non Caldarrosto.

PUELA', Padellata.

40 SOTTESTO, (da pügnatta o sim.) Cércine,

dim. Cercinino.

41 TOFFANÍA, Taffèria, largo piatto di legno

a mo' di vassoio.

42 VASO DA INFAINA', Vagliétto, Fir.

INFAINA', Infarinare.

IMPANA', Panare.

43 FRÍTÜA DE LAMMA, Scolatóio della frit-

tura, Catino da fritti Fir.

FRIZZE, Friggere, v. a. e n.

FRITO agg., Frilto.

FRITO s. m. e FRÍTÜA f., Fritto, Frittùra,

la vivanda fritta.

FRÍTÜA, Frittura, V atto del friggere.

FRÍTÜA, Frittume, minute cose frittc o da

friggere.

SOFFRIZZE, Soffriggere.

SOFFRÍTO, Soffrilto, particip. e sost.

SCOTIZZO, Léppo. n Leppo è puzzo d'arso

unto, come quando lo fuoco s' appiglia alia

pignatta, o alia padella й Francesco Da Butl

com. al verso di Dante " per febbre acuta

gittan tanto leppo ". Dicesi anche Fritto.

44 STAGNËA, Stagnata, dim. Stagnatina, Sta-

gnatuzza.

4K CAZZA, Cazza, n Quando quella schiuma

46 comincierà ad annerire, soavemente ne la

47 cavi fuora colla cazza u Crescenzio 5, 48,

0. Or com. Méstola, Romaiuólo, Romaiàlo,

Ramaiuölo, Ramaiàlo (*), e ce ne ha di

ferro, di latta, di Iegno ecc.

48 CAZZA RËA, Méstola bucherata, e anche ass.

Méstola ( v. nota ) . Schiumaróla e Schiu-

maióla dicono i Toscani una piccola mes

lola bucherata che serve a schiumare

(sccüimma').

SCCIÜMMA , Spuma , Schiuma e corrotta-

mente Stiùma, Stumia, Stummia. Nelln

lingua parlata comunemente dieesi Stum

mia qucH'eseremento che nel bollire manda

alla superficie una pentola con carne den

tro, o simile: Schiuma quell'aggregato di

bol lieelle che si producono nci liquid i

messt al fuoco , o anche fortemente scia-

guattati. Spuma è più gentile: la spuma

delia cioccolata e del vin generoso , non

si dice schiuma: quindi vino spumoso, non

schiumoso. Ben è vero che tal vol ta spuma

e schiuma si confondono : ma , ad ogni

modo , il primo quasi sempre significa

spuma più densa e più sudicia. V. Tom-

' masco sin.

SCCIÜMMA', Schiumare, e corrott. Stiumare,

Stummiare, Stumiare. V. sopra Scciümma.

49 CAZZETTA, Mestoletta, Mestolina, Romaio-

lino, ecc.

50 CAZZA DA FRITI, Mestoletta o Mestolina

iia fritti.

CAZZA', Mestolata, Romaiolata, ma non si

dira Romaiolata parlando di mestola bu

cherata ( v. nota).

51 FORS1NHA DE LEGNO, Forchetta di legno.

52 CÜGGIA' DE LEGNO, Cucchiaio di legno.

Tavola Terzn.

BONETTO, Bud'mo, Timballo , V. U. (v.

Alimenti).

1 FORMA DA BONETTI, Forma da budini ,

ПмИmerа V. U. e per si m. Timballo.

2 FORMA DA GELATINHE, Compostiere, Com-

postiera ; hanno buona derivazione da

Composta, che è secondo il Voc. meseuglin

di cose acconcie insieme, o da Composta

sost. che s' usa nello stesso senso. Coиi-

postiera dicesi pure da aleuni in Toscana

la ciótola da guazzi.

3 FORMA DA GOBELETTI, Cappellétto o For

ma da pasticcini.

A SCIRINGA oMACCHINETTA, Siringa. Consta

d'una canna, per lo più di stagno, d'uno

(t) Méstota, seconde il Vorabotario è strumento per to pió. da eucina, di tegno, o di terro stagnato, e di Tarie forme, it

quate »' adopera a mettare o tramenar ( mena', remeteia' ) te vivando che si cuocono, o le coue: Romaiuùto, i strumento da

eucina che si fa di ferro stagnato, o di tegno, fatto a guisa di mena patla vota, con manico strctto e souile. t Fiorentini

dicon Mêitoto una specie di cucchiaio di tegno pochissimo incavato , e con tungo e tondo manico , che serve a rimettare ;

Véttota quetla che no: diciamo Cazza rea; RnmaiutUo, fíomaiotu, Ramaiuùto, ВатаШв, ta mestota di ferro, o d'altro metal'o.
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stnntuffo, e d'un disco traforato in figura

di stella, o altra consimile, per dare la

corrispondente forma al burro che di là

si fa uscirc spingendo lo stantufib.

» CANÖNETTO, Cannéllo. Suol esser di latta,

e;serve a levare il tórsolo alie mele, e a

simili usi.

6 RAMINHA, Ramino.

7 BULACCHÍN, Secchièllo, с di latta, e s'usa in

Genova pel trasporto del latte.

Ш CAFFETÉA DO LËTE, Lattiera (v. Lete).

9 CAFFETÉA, Caffettiera. Le sue parti sono

la bocea, il coperchio con la sua fascia, il

corpo, il fondo, il beccuccio (boccalin), il

manico и la ghièra, che è quel piccolo

bocciuolo in cui si inserisce il manico di

Г л legno. Bricco (in dinletto Cocuma, dal lat.

. Cucuma) presse- i Toscani è propriamente

quella particolar sorta di caffettiera o va-

setto di rame tiratp a martello, stagnato

dentro e fuori, panciuto e rigonfio in basso,

con coperchio mastiettato, in forma di guan-

cialino tondo, con intaccatura circolare che

fa battente. Per cstensionc chiamasi bricco

ogni altro vaso poco dissimile di forma,

e destinato ad usi consimili. V. Carena

Prontuario. и Questo nome di bricto in

questo significato di vaso (vale anche asino

e in questo senso vlen dallo spagnuolo /to

rteo, donde il termine genovese Buricco)

naeque dalla voce turchesca sbriq, con la

quale i Turchi appellano tutti i simili vasi,

che hanno il manico ». Redi Vocabolario di

aleune voci aretinc.

10 CICCOLATÉA , Cioccolattiera, si disse anche

Cioccolattiere , ma oggidl comunemente

Cioccolattiere dicesi colui che fabbrica la

cioccolata. V. Ciccolata.

H MUINELLO, Frull'mo.

SBATTE A CICCOLATA, FruUare la Ciocc.

12 MAXINÍN DA CAFFÉ, Macinino, Macinèllo.

Le sue parti principali sono la tramùggia

(traméuzza), o apertura superiore ove si

mette il caffe che si vuol macinare ; la

campana ( campanha ), la pigna o noce

(pigna) imperniata nel vano delia cam

pana, senza peró toccarla. Facendo girar

la pigna per mezzo d' una manovella, i

granelli del caffè stretti fra le scanalature

spirali dt'lia pigna, e le intaceature delia

campana, son ridotti in pulvere che rade

nel la sottoposta cassetta (cantietta).

13 BRUSTOLIÔU, BRÜXACAFFÉ, TAMBÜO,

Tostino Fir., Tamburino e anche Tambur-

lano (dalla forma elie ha);

BRUSTOLI' O CAFFÉ, Tostare il caffè. Di

cesi anche Abbrustolire, Abbrustolare; ma

tostare é più proprio. Tostatura è l'azione

del tostare, ed anche l' effet to di questa

nzione.

14 CAPÜZZO, Calza. Poco dissimile dalla calza

è la Stamigna (da stame), ossia un pezzo

di tela fatta di stame, e più com. di filo

erudo, tesa e fermata lenta sopra un te-

laretto per uso di colare.

15 BUGATINIIA, Bottóne da odori o da erbuc-

ce; se grosso, Sacchetto, Piítiol rinvolto

di tcia bianca dentrovi aroma, o simili.

Quello che s' usa per far più facilmente

rinvenirc i legumi, dicesi Ceneràcciolo.

16 SCUAGGIA' s. m. dim. SCUAGGËÍN, Cola-

brodo , Colino. IIa il fondo bucherato o

fatto di reticella di fil d' ottonc.

17 Quest' arnese dicesi più propriamentc

Passatóio, quando si fa servire a passar

roba non liquida, come pomidoro, ecc., e

Spannatóia, quando serve a spannare il

latte, ossia a cavarne la panna o erema.

18 SCUAGGIA' o SIASSETTO, Staceino (ved.

siasso).

19 GRIXELLA, Gralèlla e anche Gralicola, dim.

Graticoletta, ma Gratella è più in uso

nella lingua parlata.

20 COTELLASSO, Colteltaccio. n Abbiendo tol to

un coltellaccio di cucina u Mirac. Mad. M.

Or comunem. Coltèlla s. f.

21 MARASSO, Coltèlla da colpo, Manèlla. I Fior.

dicono Coltellaccia un grosse coltello si

mile a questo, ma di lama più sottile come

quello che usano i pesciaiuoli. I macellai

e i pizzicàgnoli usano spesso certa coltella

da colpo con duc manichi, come la mez-

zaluna, non pero areata, e diconla mon

naie; se ne servono a fare il battuto per

salsicce, salami, e sim.

22 MEZALUNIIA, Mezzaluna, Lunétta. Aleuni

in Toscana la dicon anche mannaia per

una certa somiglianza che ha colla man

naia de' macellai e de' pizzicàgnoli (Ved.

sopra n. 21).

1 "
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23 TAGGIÔU, Tagliere, dim. 'Taglieretto, dim.

e avvil. Taglieruzzo. I Toscani I' usano

piíi comunemente di forma rotonda. GIi

antichi usaron Tagliere per piatto o piat-

tello; donde le frasi essere o stare a ta

gliere con uno (frase rustica), per mangiare

con uno, o al medesimo piatto con uno:

esser due ghiotti adun tagliere, per cercare

o ambir due la medesima cosa: convito di

venti taglieri, per venti convitati o venti

posate com' or si dice.

24 TRIFOLÉA, Taglieretto da tartufi , e anche

assolut. Taglieretto.

23 GRATTËINHA, Grattùgia. Diconsi occhi i

buchi delia lamiera; questi hanno il riccio

ehe la rende ronchiosa dalla parte esterna

ove si stropiccia e frega la cosa che si

vuol grattugiare. Nelle grandi cucinc s'usa

talora la grattugia da volgere; è cilindrica,

imperniata in una cassetta, e si fa girar

sul suo asse mediante una manovella.

2t> GRATTËINHA PICCINHA, Grattugina.

GRATTA' Grattugiare e Gradare, ma il pri

mo è più proprio, e vale precisamente

sbricciolar cose fregandole alla grattugia.

GRATTÓN, Crósta Fir. Quel che resta delia

cosa che si è grattugiata finché si potè

senza rischio d' offender la mano: e suol

dirsi specialmente del cacio.

27 MORTA', Mortàio , dim. Mortaietto.

28 PESTELLO, Pestèllo, e anche Pestatoio ,

ma è poco usato. Dim. Pestellino.

PESTA', Pestare.

29 FUETTO , FOLLÍN , Palloncino ; serve a

shatter la patina per farla montare , o a

diguazzarc le chiarc d'uovo e a sim. usi.

a CANNETTE, Frusta, mazzetto di vetrici ,

o altro simile arnesc che scusa il pallon-

cino. V. n. 29.

30 SCATOA DE SPEZIE, Bàssolo delte spezie,

Pepaióla.

ot CASCETTA DA SA', Cassetta o Cassettina

del sale. Se di forma tonda come al n.°

30, Bàssolo del sale. In Toscana peró

dicon Bossolo anche la cassetta : mutata

la forma non muta un il nome.

32 STAGNÓN o BRÔCCA DE RAMMO, Brocea

di rame , e anche Meziina di rame. Dim.

Mezzino , Meziinètta. Più comunemente ,

peró , dicesi Mezzina un vaso , per lo

più di rame , elie nella forma dùTerisce

un po' dalla brocea (v. n. 34). É comu-

nissimo in Toscana ; in Liguria non s' usa.

33 BROCCA DE TËRA , Brocea di tena , e

anche Mezzina di terra , V. n. 34. Lo

brocche piccole fbrocehetieJ e di maiolica

s' usano spesso invece del Mesciacqua ,

che è una specie di brocea con orlo liro-

lungato a guisa di labbro sporgente, e col

man ico posto lateralmente.

34 V. n. 32.

35 SÉGGIA , Secchia , acer. Sccchióne , dim.

Secchiolina. Secchiata è quanto tiene una

secchia.

36 SÉGGIA DE LEGNO , Secchia di legno. Poco

dissimile dalla secchia di legno è il Bи-

gliuólo o Bogliàlo fbuggènj , che e una

specie di piccolo bigonciuolo con una doga

sporgente v. n. 40.

37 RÜXENTA' , Sécchio , Attignitóio ( mono

usato ).

39 RAMPÍN, Ràffio , Gràfíio , e comunemente

Une)ni pl ur. Servonoa ripescare il secchio.

39 BUGGÉU , Secchio di legno. Ha talora un

manico semicircolarc terminante in duc

doghe ; talora un manico di ferro, o un

pezzo di func elie si raccomanda agli

occhi delie due doghc sporgenti.

40 BUGGÉU, Bugliuàlo , Bugliàlo , vaso di

legno simile al bigonciùlo (v. sebbroj, ma

un poco minore.

SEGGELLO, Secchièllo, piccolo secchio. (1)

41 GIARDINÉA o STAGNÓN, Annaffiatoio ,

Innaffiatoio. Le suc parti son le seguenti :

la fascia - il fondo - il tettiuo f mezo

covërcioj - il beccuccio fboccal'mj - la

palta bucherata , elie anche dicesi dalla

forma cipolla , fungo, mela fpignaj - il

bocciuólo feanonettoj o gambo delia palla

che s' annesta all' cstremila del beccuccio

- il manico di grosso Iü di ferro piegato

ad arco e girevole - la maniglia che serve

ad inelinare l'annaffiatoio mentre s'annaffia,

42 CÓNCA, Cónca, (2) e cmn. Catino.

 

(1) Secchia e Secrhio, SeccMetio e fíugiióto s" usano speeeo comp sinonimi, perfiié poro difTcrísi'on nella fonn.i.

(2) La Conen propriamentc dpita é quetía ihe кгпр per fare il burato. о netla hnpiia pariala s' u«a píi\ rvimmrmentr in
ipirsto si>n*n solíanto.
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43 CÓNCA DE LEGNO , Cótiea di legno , e

com. Catino di legno.

44 CONCHETTA o CONCHETTINHA , Conchétta,

e com. Catinetto, Catinuzzo.

CÓNCA AVENA', Catino incrinato. :

CÓNCA SCCIAPPA', Catino fésso.

CÓNCA CÜXÍA, Catino risprangato. 1 vasi

fessi, o rotti soglionsi risprangare con tii

di ferro.

43 CÓNCA o CONCÓN o GIARA DA BÜGA',

Cúnca da bucato, e anche assolutam. Cónca.

Dim. Conelùno. Ha presso il fondo un

bocciuolo fcanónj per cui esce iI ranno.

Laconca da bucato puó servir da colatóio,

che è un vaso , comunementc di terra

cotta , forato da basso , pieno di cenerc ,

per cui passa 1' acqua diventando ramio ,

e si raccoglie nel sottoposto ranniere ,

definito dal vocabolario « Vaso a símil i-

tudine di piccolo doglio , che rico ve e

tiene il ranno che passa dal colatoio. и

TINÉLLO, Vaso a doghe, cerchiato in ferro ,

mol to largo di corpo proporzioimtamentc

all' altezza : dicesi Tinèllo se ha la bocea

più stretta del fondo , Mostèllo se più

larga. In molti luoghi e adoperato pel

bucato invece del la conca. V. Tinello.

BÜGAIXE , Lavandaio m. Lavandaia f.

LAVA', Lavare.

ARRÜXENTA', V. p. 17.

BAGNA', Mettere in molle, Ammollare,

Ammollire , Immollare, porre e teuere

per qualehe tempo i panni sudici imreersi

Dell' acqua per ram mol lí me il sud ici ume.

V. sotto Insavona'.

SAVÓN , Supone , composto falto con olio ,

ed altre materie grasse , con aleali. Sa-

poneria dicesi il luogo dove si fabbrica il

saponc ; Saponàio chi fabbrica , o vende

saponc.

SAVONETTA, Saponetto, dim. di sapone,

e si prende comunemente per sapone più

gentile e odoroso.

SAVONADDA, Saponata, quella schiuma che

fa l'acqua dove sia stemperato il sapone.

INSAVONA', Insoponare , impiastrar di sa

pone — SmoUare , e dicesi d'una prima

lavatura che si da con sapone ai panni

stati in molle , e prima di allogarli nella

conca. V. Bаgца'.

BATTUEZZO, Méstota, Méstolo, strumento

di legno adoperato da certe lavandaic per

battere i panni. Нaccene di più forme.

BÜGA', Bucato, dim. Лиeаtino , rimbian-

catura di panni lini sudici , fatta con ce-

nere e acqua bollente messavi sopra. Bu-

cato si dice anche quella massa o quanti tú

di panni che s' imbucatano in una volta.

Bucatino suol dirsi quando si mettono iu

casa pochi panni in bucato , senza I' opera

della lavandaia.

METTE IN BÜGA', Mettere in bucato, Im-

bucatare.

DE BÜGA' o NETTO DE BÜGA', Di bucato,

e dicesi de' panni non adoperati da che

sono stati in bucato. Spesso è anche sino

nimo di nettissimo.

INTINELLA'(v. 7ïne/fo p.l 6) Metter nel tinello,

Metter net mastelio , Mettere in conca o

Inconcare, secondoché si usa il tinello, il

mastello , o la conca. Allogare e Pareg-

giare è mettere i panni smollati gli uni

sugli altri , allargandoli alquanto.

CUÔU o SENEÓN, Ceneràcciolo , paano che

cepre i panni elie son nella conca del bu

cato , sopra del quale si pone la cenere

per fare il ranno, o si versa I' acqua bol-

lita con cenere. V. Seneasso p. 17.

LESC1A , Cenerata , bollitura di panni od

altro in acqua con alquanto di cenere -

Ranno (forse dal greco Ranis, Gocciola),

Acqua passata per la cenere, o bol lita con

essa. (1) - Ranno, l'acqua di cenere,

quand' è passata bollente a traverso dei

panni che sono in bucato - Ranno di mezzo

è ranno passato sopra la calee viva , del

quale ci serviamo per indoleire le ulive,

e simili (2). Rannata, pegg. Rannataccia,

è sinonimo di Ranno , ma ha più forza :

è anche la bollitura che talora si dà ai

(1) t.? nostra tavandaio facendo it bucato sogtion versare sut ceneràccioto t'acqua bottita con cenere netla caldaia. net Fio

rentino e in molti atiri tuo¿hi delia Toscana metion ta cenere snl ceneràcciolo, e sovr'essa Tersan trauo tratto dett' acqua

boltento. Lisciva e Lise la per Ranno son vori poco usato. Gti antichi dissero puro Liuio e Latcira.

(2) V usan pure gti stampatori per riputiie i caraueri ebe han servito alta stampa, e to dicon Liieira, o Banno rfï catce.
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panni o ad altro nel ramio entro un paiuolo

e sim.

ti Chi versa giù bollente la rannata !

» Che pela i visi, e portn via i bordoni.n

Lippi Ma Iman i. cant. 9, otl. 18. и Ran-

nata , comenta il Minucci , lima fbtte ,

che è quell' acqua bollita con cenere, che

si cava dalla conca quando si fanno i bu

en ti n. Noi diciamo Lesela forte, l'acqua

bollila con molta cenere. (1)

LESCÍA VËRGINE , Лютo vergüte , Ranno

falto con acqua fredda.

SENEASSO o SENIASSO, Ceneraccio, Cene-

rata, Ceneróne, Cenere di bucato, Cenere

che ha servito al bucato. Cenerone dicesi

pure una mistura di cenere e letame, con

cui si governano alcune piante.

LESCIASSO, Fondata, la cenere che resta .

nella caldaia dopo che ne fu t ratio il ranno

per versarlo sul bucato.

LEVA' A BÜGA', Sconcare, Cavar fuori dalla

conca i panni quando si terminó di bol -

lire il bucato. \

LAVA" A BÜGA', Lavare it bucat».

TRÉUGGIO , Truàgo , Truógolo , Trógolo , j

Vaso per lo più quadrangolare che serve

a tenervi entro il mangiare pei polli o pei

maiali , e talora a tenervi acqua per di

versi usi : è per lo più di pietra , o di

muragiia - Lavatóio , gran truogolo co-

strutto con pie tre, o con mattoni a uso di

lavare. Lavatóio dicesi pure VAcquaio ove ¡

nelle Comunità , e nel le Saeristie si lavan

le mani (Lavand'm).

ARÜXENTA', Sciacqvare, Risciacquare , Di-

guazzare , Sciabordare , Sciaguattare. Nel-

I' uso son sinonimi ; a rigor di termine

han senso diverso. Sciacquare o Riscia- >

cquare è Lavar leggermente, e per lo più

dicesi di cose che non abbisognano d'una

lavalura più forte, p. e. si risciaequa un

bicchiere ov'altri ha bevuto, una pezzuola

brancicata; ovvero è Dar l' ultima lavatura

in acqua pura a cose già lavate, p. e. la-

vate le stoviglie nel ranno, si risciaequan

neli'acqua pura. Diguuzzare e sciaguattare

valgono propriam. Agitare i liquori nei vasi

non pieni (abbarloccia') , ma s'usan pure

nel senso di Agitar una cosa nell' acqua

per lavarla. Sciabordare e più forte di

Sciaguattare. I (¡ntori p. e. non sciaguat-

tano , nía sciabordano un panno quando

10 sbatton di forza in un truogolo, in un

rigaguolo o al tro per levargli il ranno, o

11 soverchio colore che avesse contratto.

ln questo senso e voce teenica.

RÜXENTA' s. f. Risciacquata , leggiera la

vatura.

DESTENDE A BÜGA', Téndere it bucato,

allargare i panni perché sciughino.

ACCHÉUGGE 1 DRAPPI, Stendere i panni (2),

Raccogliere i panni, contrario di Tendere.

CEGA', Piegare , Ripiegare.

CÉIGA , Piega , v. Stia'.

NOTTA' I DRAPPI , Appuntare it bucato ,

Prendere gli appunti , ossia pigliar nota

dei panni che si danno alia lavandaia.

CONTA' I DRAPPI , Riseo i arare o Annove-

rare i panni. Ció si fa in presenza della

lavandaia quando li riceve, e quando li

riporta.

MAZZETTO , Mazzetto , Maszo , Unione di

piccoli pannicelli tenuti insieme da un punto

di cucito.

FA' ÜN MAZZETTO, Appicciare, far piccie,

o mazzetti , o coppie di checchessia. Ap

picciare i panni del bucato vale Unir col

cucito i pannicelli per farnc un mazzetto.

RENDE I DRAPPI , Riportare i panni.

DRAPPI DA CUXINHA , Panni o Biancheria

da encina.

SCÔSA', Grembiùle , Grembiale.

PICCAGGETTA , &iugamcmi.

PICCAGGETTA ORDENÀIA , Canavàceio, (ki-

novàccio. É di panno canapino o lino , ma

ruvido e grosso.

STRASSÓN, Cencío.

46 SCÜDELLA , Scodella , Scodelta di Francia.

Vasetto cupo di terra tinta in nero o in

rosso, pochissimo usato in Toscane.

(1) Osama acconciomenle il Careoa nel suo Prontuario che fíannn. Raímata, e Cenerata, quamo at senso non son voci hen

ferme presse gli scritiori e nelta boeca drite genti, che snesso le adnprano promiscuamento.

(2) » Sin mi vedessi Mendtrc un bucato. diresti che non i donna o massaio che l'abbia cosi presto rasseuato ». Pulei.

» Ed or te reti tese »fenoW v. Buonaroti.
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47 TAZZIN, COPPETTÍN, Scodelletta, Scodel-

ima , ScodelUno.

48 BASSÍ DE TËRA , Catinèlla.

49 BASSÍ DE METALLO, Baeile , Bocino.

Tnvola IV. i

1 VASCELLËA (forse dall'antica voce Vasella

f. pl. per Vasellame) Scanceria.

2 SCUÉUIA , Rastreltiera. Vi si metton ritti i ;

piatti rigovernati per farli sgocciolare.

5 MËISOA o MÉISIA (forse da Ménsola.) Màdia.

Se a foggia di cassa, Cassamàdia, e anche

Màttera, Màttora, Albóne V. A. » Fecelo

porre in un Albone, elie volgarmente si

chiama Mattora n. Dial. S. Gregor. 2. 13.

Nattera e Mattora mancano al Vocabola-

rio , che pur reca il citato esempio alla

voce Albone.

a RASCCETTA o RASPA, Radimàdia.

b COTELLO DA MÉISOA , Coltella delta Madia.

e SPAZZUHN, Granatim.

d CANELLO DA MËISOA, Matterèllo (s.Méisoa),

Spianatóio. Serve a spianare e assottigliar

. la pasta per farne sfoglie V.

e CROSTA , Sfóglia.

FA' o TIA' A CROSTA , Fare o Tirare la

sfoglia. V. Paste.

4 CAPPONÉA , Capponaia V. Animali domestici.

îi CANELLO DA POLENTA, Matterèllo, e più

com. Mestèllo. In qualehe paese lo dicono

Frutlone. Serve a mestare la polenta e

sim. V. Polenta.

6 MASTRA , Mastra. Nella Mastra s'intride e

si rimena la pasta per farne il pane.

7 SIASSO o SEASSO , Stàccio. Consta d' una

tela di seta, o di erine, presa nell'orlo

fra due cassini (sè'rci) che imboccano un

dentro l' altro.

SGÀRBIE o GÀRBIE , Stecche, sottilissime

assicelle , per lo più di faggio , che pie-

gate in cerchio servono a far Cassini per

istacci , vagli, erivelli e sim.

TÉIA DO SIASSO , Veto dello Staccio , se è

di seta ; Tela di erino o Crino o Crine

dello staccio, sc è di erin di cavallo. Quindi

Siasso de erin , Staccio di erino o di erine.

I contadini nel fiorentino e in altri luoghi

di Toscana dicon corrottamente stàccio di

trim. . ' ' -" .

SIASSO DE SËA , Staccio di seta.

SIASSO SPESSO , Staccio fitto: ; '

SIASSO REO, Staccio rado.

8 V. p. 20.

9 V. p. 20.

10 SIASETTO 0 SEASETTO , Staccino , Stac-

ciuolo , piccolo staccio.

SIASSE' o SEASSE', Stacciàio , facitore o

venditor di stacci.

SIASSA' o SEASSA', Stacciare, separar colio

staccio il fino dal grosso, e dicesi comu-

nem. del la farina.

TORNA' A SIASSA', Ristacciare , stacciar di

nuovo.

SIASSA' o SEASSA' s. f. Stacciata , quella

quantità di farina , o d' altro che si passa

in una volta per lo staccio. - Stacciata ,

V azionc dello stacciare , e accompagnasi

col verbo Dare.

I mugnai, i pastai, i farinaiuoli , invece

dello staccio, usano il '

BTJGATTO, Frullóne , Buratto (1) Cassone

di legno in cui si abburratta la farina.

Le suc parti principali son le seguenti

GHÍNDAO o TROMBA, Burattéllo, Tómbelo,

Rócca, e anche Frullone dal finillo o ru

more che fa nel girare.

SËA, Veto, Buratto (v. nota) ; è variamente

rado.

ËRBOO, Albero del burattello. Dall'albero

partono i raggi che sostengono i régoli.

FÜSE , Raggi v. sopra Érboo.

RIGHE , Regoli. I regoli longitudinali sos-

tenuti dai raggi , sogliono esser sei; sopra

di essi è imbullettato il velo.

RÉUA A DENTI , Stèlla. 1 denti della Stella

girando urtan Vasta molleggiante , e questa

scuote la

CASSÉUA , Cassetta. Questa cassetta e poco

dissimile da quella che è annessa alia tra

it) Buratto, donde it l. gpnovesc Bügatio, dicesi in Toscana corto drappo rado o íraspáronte; e neü'uso si prende anche per

h'rutione , perché fatto del drappo cosí detio ; onde viene ta voce Abburattare. Il Carena crede che Buratio per Frutlone non

sia voce "sata ín Toscana. tn ciA prende ahhaiilio; perché <l voce mntio roimine. rd '• pur rcjistrata dat Maniuzi. dat Fanfani,

e da atiri.

tt IJ
1 1 — ! .
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moggia del mugnaio , ma hn sponde più

rilevate , e sul davanti una bocchetta con

cateratta. Pel continuato scotimento delia

cassetta , prodotto dal girar delia stella ,

e dallo scatto de' suoi denti , va cedendo

poco per volta nel burattello la farina.

TRAMÉUZZA , Tramóggia. Dalla tramoggia

la farina cade nella cassetta e da qnesta

nel burattello ov'è abburattata.

BÜGATTA', Abburattare, separare col buratto

o frullone la crusca dalla farina , e di

vider questa in varü gradi di finezza.

FAINASSO , Spólvero , Friscèllo , Fuscètlo,

sottilissima farina che ove si staccia , si

abburatta, o si macina , vola per aria,

e si posa sui corpi vicini. Spólvero dicesi

pure la farina ch'esce dalla erusca rima-

cinata.

MUÍN, Mulino, Molino (1).

MUINA', Mulinaio , Molinaio , e più comu-

nem. Mugnaio.

MAXINA', Hacinare. Il macinare Macina-

tura , Macinazione , Macinamento.

MAXINA' SOTCT, Macinar basso, cioè Maci-

nare colla macina di sopra (méua de sorva)

che i mugnai dicon coperchio, molto rav-

vitinata alla macina inferiore (méua de

sotto) che i mugnai dicon fondo, onde si

ha la farina più sottile.

MAXINA' GROSSO, Macinar alto, contrario

di Macinar basso, v. sop. Maxina' sotti'.

MOTÜA , Mulenda , Molenda, il prezzo che

si paga delia macinatura al mugnaio o in

farina , o in denaro. Nel primo caso la

farina in Toscana si misura col bózzolo,

nella Liguria si pesa.

FAINÉA, Farinaio, luogo dove si ripone e

si conserva la farina.

FAINOrrO o REBUIÉU , Farinaiàlo , Ven

ditor di farina.

FARJNHA , FAINHA , FËNHA , Farina.

F. DE GRAN, F. di grano o frumento o for

mento. Le due specie primitive del grano

sono il Grano duro (Gran dito), e il Grano

o Frumento gentile (gran ténco). Da questo

dipendon molte varieta distinto cou diversi

nomi dagli agricoltori, come il Ravanese o

Grangroiso nostrale; il Mazzocchio , delt

pure Grano d' Egitto , Grano di Smirne;

il Bianchetto; la Civitèlla, detta pure cor-

rottamente Citèlta, che è una varieta del

gentile bianco -, il Tosètto , detto anche

Tosèlto , e in aleuni luoghi Zueco, perché

è senza reste (re.ee/ie); la Cutbigia, grano

gentile di spiga bianca che pende al ros-

siccio ; I' Andriólo ; il Grano a pigna o

di Smirne ; il Grano a grappoli; la Ca

scola , grano di due specie , che si semina

per lo più a cagion delia paglia da far

cappel li ec. ec.

GRANATÍN, Granaiuàlo e Granaioto , mer

cante che compra grano per rivenderlo.

In Toscana com. lo dicon Truccone ; in

un de' suoi sermoni iI Chiabrera uso Gra-

natino ; ma non è da imita rsi.

GRANA', Granaio, stanza ove si ripone il

grano.

F. DE SCANDËLLA , Farina di scandeltu.

F. D' ORZO , Farina d' (trio.

F. DE SÉIGA , Farina di segala o ségale.

F. DE GRANÓN o DE MEGA , Farina di

metujo , e com. Farina di gran turco o

siciliano o cicitiano, F. di formentóne. Ve

ne son molte variela , come I' agostino ,

il cinquantino o quarantine , il bianco ec.

F. DE CASTAGNA , F. di castagna.

F. DE MESCC1ÜA , F. mischia o di mestura;

farina che si ottiene macinando insieme

diverse cose, come grano , scandella, fave,

gran turco e sim. Il pамe falto di questa

farina dicesi pan miseluo o mistio. Dicesi

farina di gran vecciato quella che si ol

tiene dal grano marínato insieme con veccia.

F. DE SÉIXAO , F. di eece.

F. DE RISO , F. di rúo , ec. ec.

SCIU' DE FARINHA , Fipr di farina , Fa

rina di primo velo , quella che è più ñne

e più monda.

(i) Mutino a ritrêtine dicesi quollo incui t'acqua fа girar ta ruota orizzontatmento. Pare, dice it Carena nett'cRregio sиo Pron

tuario, che sia quetie stesso che Па ote e it suo comentatore Francesco da Buti chiamarono Matin krragnn. Ad avvatorar vie

megtio questa sua opinione, giovera forse l'osservarc che il Mulino a rиrécine i detto dai Mugnai genovesi J/uín а toragninha,

ta quate denominazione pare una storpiíitura di Mutino torragno , cosi detio , creó" io ¡ non perché fabbricato sut torreno , a

differenza di quelti che si fan nette navi sopra i fiumi; ma perche1 ha ta ruota soitó o verso torra ,a diflerenra degli altri che

l' han da tato. ... . - '
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F. ANDANTE , F. andante o rfí seconde velo,

quelle che è meno fina e meno monda

del йore.

F. SEGONDA, Robetta, Farina di terzo velo,

quella che per finezza tiene iI luogo di

mezzo tra la farina andante e il eruschello.

F. BASSA o BÜGATTÉUIA , CrnscMlo, Tri-

tello , Stacciatura , Farina di quarto velo;

la parte più minuta delia erusca che ri-

tiene ancora non poca farina. I latini di-

cevan Simila il flor di farina , Pollen la

men fine, e Furfur il eruschello e la

erusca. V.

REVESÉU , Crusca , Sémola , le parti delia

huccia del grano macinato sceverate da

quasi tutta la farina. In molti paesi delia

Liguria dicon Reveséu i1 eruschello. V.

sopra Bùgattëiua.

BRENNO , Cruscóne , erusca grossa e priva

aflatto di farina. Cniscaio dicesi colui che

compra la erusca per rivenderla.

PELISSÓN, Acaro e volgarmente Zécea, Pel-

licèllo , genere di araenidi non alati, ap-

pena visibüi ad occhio nudo , de' quali

altri attaccan la farina , altri il cacio e i

commestibili. Zécca dieesi pure un insetto

d'otto gambe , e senz'ali, il quale s'at-

tacca ai cani, aile volpi, e ad altri animali,

ed ingrossa per succiamento di sangue.

FARFALLA , Farfallino , insetto volante che

danneggia la farina , e il grano ammon-

ticchiato quando riscalda.

PASTA, Pasta, farina intrisa coll'acqua,

e resa soda e duttile col rimenarla.

PASTETTA , Pasta , poltiglia di farina di

grano per uso di riunire due o più cose.

IMPASTETTA', Impastare, Appastare, sten

der la pasta sopra le cose che voglionsi

unire insieme. I cartolai dicono Pastatura

l' azione d' impiastrare i fogli per fare il

cartone.

MENA' A PASTA, Menar la pasta, rime-

narla colle mani , colla stanga , o altri-

menti.

PASTA SODA , Pasta soda.

PASTA MOLLA , Pasta frolla.

PASTÓN , Pastone , pezzo grande di pasta

spiccata dalla massa, dal quale si spiccano

o si tagliano altri minori pezzi di pasta

per formare il pane.

STREPPA', Spkcare V.

ASCCIANA', Spianare, parlandosi di pane è

Ridurre alla voluta forma i pezzi di pasta

spiccati dal pastone.

CRESCENTE o LEVÔU , Lièvito, Fermento,

Formento, pasta inforzata per levitare il

pane.

LEVA' o LEVASE, Lievitare , Levitare, il

rigonfiare che fa la pasta mediante il lievito.

LEVÔU , Lievitato , Levitato , Lièvito. Dicesi

anche Rilcvato e Levato quando s'accenna

al rigonfiamento che fa la pasta mediante

il lievito.

FORNO, V. p. 8 e T. 1.» 28.

PAN , v. Alimenti.

8 STAMPA o FORMA DA CORZETTI, Stampa.

Corzetto è voce nostra ; in Toscana non

si conosec questa specie di lasagna tonda

su cui in una parte è impresso un ra-

besco mediante una stampa di legno. Il

Corzetto poi si stacca dalla sfoglia col Ta-

gliapasta di legno che è un disco alquanto

incavato , con orlo acconcio a tagliar la

pasta. Tagliapasta dicesi ancora una sot-

tile e stretta lamina di rame, o di latta,

ripiegata in cerchio, in eroce, in stella,

o in altra figura che si voglia dare ai

pezzi di sfoglia da far pasticcerie.

9 ROETTA , Spróne , rotella ripiegata nella

periferia in linea serpeggiante , girevole

fra duc branche d' un manichetto , colla

quale si recidono i lembi de' ravioli , dei

tortelletti , e d' altre paste, si che riman-

gano frastagliati.

10 V. SIASETTO p. 18.

1 1 SÀSSOA , Méstola. Serve a prender farina,

biade , e altre cose minute. I marinai la

dicon Gotazzuola, Gotazza o Gottazza a

mano, e se ne servono per aggottar l'а-

cqua che è entrata nelle barche. I fari-

naiuoli in Toscana usano spesso invece

delia mestola il guscio, o, a dir meglio,

il dosso d' una tartaruga , e addomandan

questa specie di mestola Tartaruga, od

Osso di tartaruga.

12 GlARA, órcio , Cóppo ; pegg. Orciàccio ,

dim. Orciuàlo, Orcètto, Orcino fgiaretta);

Orcioletto , Orciolimt (giarettinha) ; Vaso

di terra vetriata , a uso , per lo più di

tener olio. Giara in lingua italiana è sorta
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di voso di eristallo , senza piede , coм duc

manichi , per uso di bere , e la voce fu

portata in Italia dagli spegnuoli. Vettina è

un vasetto di terra invetriata, da olio, vino

e simili. Utèllo , (che il Redi erede deri

vato da Utrello, dim. di Otre) è un va-

setto di terra cotta , invetriato , per uso

di tener olio , aceto e sim. per condire.

13 MESUÉTTA, Stagnina. 1 tosca ni la dicon

pure Mezzo quartuccio , quando ha tale

capacità.

STANZA DE V ÉUIO , Orciàia , Coppàia ,

Stanza , o stanzino ove si tengon gli orci

dell' olio.

ÉUIO , Olio , Olco V. L. Il seconde è anti

que to , son pero in uso i suoi derivati

Olcoso e Oleosità. Dicendo Olio senz'altro

aggiunto, s'intende olio d'uliva: gli altri

olü si distinguono indicando qualehe loro

proprietà , come Olio essiccativo, volatile

ecc.; o la materia donde son tratti , come

Olio di lino o di linséme , Olio di noce ,

Olio di ricino, Olio di sasso o Petrólio. I

Naturalisé poi distinguon gli olü in na-

turali , e animali , e ü suddividono in

vegetali e minerali, in fissi e volatiti, in

grassi , ed essiccativi ecc.

ÉUIO VËRGINE , Olio vergine , Olio che si

trae dalle ulive non riscaldate.

LANHA (parlando d' olio) Mufla.

PIGGIA' A LANHA , Ammufpre, Ammuffare,

Pigliar la mufla: Quindi Otio ammuffito ,

ammnffato , muffito, muflato, colla mufla.

MURCIA o GIURDA, Murcia, Mórchia, dal

iat. Amurca , Feccia dell' olio. Morchióso

vale che ha morchia , o pieno di morchia.

H GIARETTA v. n. 12.

13-16 ARBANËLLA, Alberéllo, (forse dal lat.

Alvcolus), e in qualehe parte della Toscana

Alberèlla , comunemente Baràttolo. Ce n' ha

di terra (I5) , e di vetro (16). Alberèlli,

dim. Alberettetti , Alberellini, dim. e avvil.

Albereltuzzi, diconsi d' ordinario que' va-

setti piíi piccoli , di terra , o di vetro ,

dentro ai quai i si conservano unguenti e

cose simili.

17-18 VASO, Baràttolo.

19 BRÜNÍA, Baràttolo.

20 SCUAGGIA', Scotitàio, Arnese nel quale si

mette l' insalata я altro per iscuoterne

' I'acqua. Lo scotitoio del n. 20 è di fil di ferro,

l'altro del n. 21 è di vimini. Fansene poi

in diverse altre maniere, con istamigna,

con reticino di filo , ecc.

2 1 V. n. 20.

22 SPORTA , Spurta.

SPORTÓNHA , Sportóna, acer. di Sporta.

SPORTETTA, Sportétta, Sporticciuàla , Spor-

tètla, Sporticèlla, Spàrtola, dim. di Sporta.

SPORTETTINHA , Sportellétta , Sportellina,

dim. di Sportetta.

23 BAANSA DA MAN, Stadèra, acer. Staderóna

(v. Canta' p. 23) . dim. Staderina.

a,b ASTA , Stilo v. sotto Crenhe.

b TESTA DELL' ASTA , Tèsta dello stilo, La

parte CB del l' asta , se si pesa dal lato

grosso ;. DB se dalla portata minore.

e MASCHETTA, Tràlina, Specie di staffa nei

cui occkj (pertüxi) è sostenuto il perno,

e alla cui testa (simma) è attaccato il

voltóio ( guerséu ) , cioè I' uncino della

trutina , il gambo del quale gira libera-

mente in essa onde agevolarne i movi-

menti. Le grosse stadere spesso han due

trutine, una per sostener la stadera, l'al

tia per sostenere ció che si vuol pesare:

ma le piccole ne han semprc tre, perché

sono a due portate.

d V. с

e CADENHE, Caténe, dim. Catenèlle.

f COPPA , Góscio, Bocino, Piatto, dim. Piat-

tètlo.

g ROMAN, Romano, Piombino. Ha uno Ar-

pióne (manéggia) la cui parte superiore

assottigliata si fa scorrere sulle tacche

( erenhe ) dello stilo.

24 V. Canta' pag. 23.

25 OMBRISALLO, Ago, Asticciuola quadrango-

lare, non acuminata, annessa perpendico-

larmente alio stilo , la testa del quale è

disegnata al n. 25. Dicesi anche Linguetta.

26 PËRNO, Pèrno, Pèrnio, Asse d'acciaio che

attraversa lo stilo, e le cui estremità en

trano e girano negli ocelii della trotina.

Perché sia minore l' attrito , la parte in

feriore del pernio è semprc angolesa , e

lo è pure la superiore nelle stadere a due

portate.

CRENHE, Tacelte, Intaccature o tagli segnati

colla lima lungo lo stilo , corrispondenti
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ad aitrettanti determinat! pes i di roba ,

coi quali si equilibra il Romano.

PORTA' DA BAANSA , Portata delta Sta-

dera, La maggior quantità di peso che essa

puà indicare da un lato solo dello stilo.

BAANSA A DUE PORTE', Stadera a due

portate.

GROSSO , Portata maggiore , Lato grosso ,

Quel lato le cui tacche indican pesi d'una

maggiore denominazione.

MENÜO , Portata minore , Quel lato le cui

tacche indican pesi di ona minore deno

minazione.

BAANSA', Staderaio, Colui che fa o vende

sladere: Bilanciaio, Colui che fa o vende

bilance. Oggidi più comunemente dicesi

anch' esso Staderaio.

PESA' , v. n. Pesare , Gravitare , Tendere

verso il centro della terra, e resistere alie

forze che si oppongono a questa lendenza.

Pesare vale anche far sentir l' effetto di

questa tendenza.

PESA' v. a. Pesare, Cercare i1 peso dei corpi

mediante la sladera o la bilancia. Bitan-

ciare vale pesar con bilancia , (v. sopra

Baansa ) od anche aggiustare il peso per

I' appunto.

FA' BON PÉISO, Far buon peso, Fare una

piccola giunta al peso giusto.

PESA' s. f. Pesata, E s' usa col verbo dare.

Dare una pesata val Pesare. L'operazione

del pesare, Pesamento.

STA' A LIVELLO o IN OU, Stare o essere

in bilancia, o in equilibrio, E dicesi quando

il Romano, parlandosi di stadera, o i pesi

(e petse) parlandosi di bilancia, contrap-

pesano appuntino la roba che si pesa.

STRACOLLO, Tracóllo, Tratto, II movimento

che fauno lo stilo della stadera, e il giogo

( usía ) della bilancia nell'abbassarsi dalla

parte ove il peso è maggiore.

DA' O STRACOLLO , Dare il tracollo, Far

perdere l' equilibrio.

PIGGIA' O STRACOLLO, ROMPISE O COLLO,

Pigliare il tracollo , Perder l' equilibrio.

Perché nel tracollo della stadera il movi

menlo dello stilo non riesca troppo impe

tuoso , spesso si usa la staffa , cosi detta

anche nel nostro dialetto , la quale suol

essere una spranga di ferro piegata in

quadro, nel cui vano spazia liberamente

l' estremità dello stilo.

PESÓU s. m. Pesatore pubblico , Colui che

ha dal pubblico l' incarico di pesare. Chi

pesa colla bilancia dicesi anche Bilanciatore.

PÉISO, Péso.

PÉISO BRUTTO, Peso lardo, Peso della roba

che si vuol pesare , e della roba con cui è

legata, fasciata, sostenuta o accompagnata,

come corda, sacco, canestro, paniera ecc.

A PÉISO BRUTTO, A peso lordo, E comun.

At lordo , e dicesi di pesi che non son

netti di tara.

PÉISO NETTO, Peso netto, Peso della roba

pesata, difaleato quello di tutto ció onde

era accompagnata, come corda, sacco, ca

nestro ecc. V. sopra Pe'iso brütto.

A PÉISO NETTO , A peso netto , e comun.

At netto , E dicesi de' pesi che son netti

di tara.

TAA , Tara , Riduzione del peso lordo al

peso nctto , mediante la sottrazione. Più

generalmente è una difaleazione che si fa

a checchessia.

FA' A TAA, Far la tara, Tarare v. Toa.

BAANSA e BAANSE al pl. Bilancia e Bilance.

La bilancia ha due gtisct ( cóppe ) soste-

nuti da tre catenelle raccomandate supe

riormente a un uncino ( gancio ) che si

appicca alie estremita delle braccia (brassi)

del giogo ( asta ). In un dei gusci si mette

la roba che si vuoí pesare , nell' altro i

pesi ( e péise ) che le fan contrappeso. II

giogo consta di due braccia uguali, ha da

ambe le parti intorno al pernio due lenti

(lenti), ossia due ingrossamenti che rendono

il giogo più forte, e fan si che nè esso,

nè l'ago freghino contro la trùtina (mas-

chetta) V. sopra Baansa da man, p. 21.

STA' IN BAANSA, Stare in bttico , La bi

lancia sta in bilico quando la roba posta

in un guscio si pareggia coi pesi posti

nell'altro, onde Stare in bilancia vale Non

pendere nè di quà nè di là.

BAANSE ORDINÀIE, Bilancia pigra, Bilancia

che non dà il tracollo quando un menomo

peso rompe l' equilibrio ; e tanto è più

pigra , quanto maggior differenza di peso

si richiede per darle il tracollo.

BAANSE FINHE , Bilancia gelosa , Bilancia
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che dà iI tracollo al menomo peso che

rompa l' equilibrio, e tanto è più gelosa,

quanto minore di fíerenza di peso si richiede

per darle il tracollo.

BAANSA MATTA , Bilancia fólle, É quella

che ha il centro di gravità sopra il punto

d'appoggio, e perció discende interamente

alla più piccola difierenza di peso.

BAANSETTE, Bilanelna, Dim. di bilancia.

BAANSETTE DA MONNËE, Saggio , Sag-

giuàlo, Bilancette con cui si pesan le mo-

nete.

V hanno poi altre piccolo e delicatissi-

me bilance , come la Bitancia deW órafo

o dell'oro (baansette da gioietle', da fràvego

e sim.), la Bilancia docismàtica (baanset-

tínhe da sazio) t. scienlif. derivato da

Docismasia che è l' arte di provare in

piccolo un minerale per determinar la

natura e le proporzioni de' suoi compo

nent a line di valutare i prodotti che

dalla scavazionc di esso in grande si pos-

sono sperare.

BAANSÓN, Staderone, Stadera grossa.

CANTA' ( t. IV. flg. 24 ) Staderóne, Stadèra

grossa. Per pesar masse grossissime s'usa

la Stadera a ponte ( BUico), de! ta anche

Ponte a bilico; ma non ha che fare colle

masserizie di casa. Baansón e Canta' in

Toscane han lo stesso nome: i uostri sta-

deraj dicon Baansón lo staderone sul cui

stilo si comincia a numerare da zero, e

Canta' quella sul cui stilo si comincia a

contare da un certo numero di libbre, o

chilogrammi, d' ordinario dieci, o dodici.

CAMA', CaiUàro , Unità di peso, che in

Toscane e in Liguria è di cencinquanta

libbre, ossia di sei rubbi.

27 SPREMMILIMOÍN, Strizzalimoni, Matricina,

Specie di strettoio con cui si spremono i

limoiù, detto da aleuni anche Péra.

SPREMME, Strizzare, stringere fortemente, E

dieesi particolarmentc de'limoni v. Limón.

-28 SCIACCANOXE, o SCIACCANISSÉUE, Stiac-

cianoci, Stiaccianocciuóle.

29 MOSCHÉA , Moscaiuàta , Arnese che ripara

dalle mosche carne , o altro camangiarc.

Questa dicesi anche Moscaiuola da dis

pensa per distinguera dalla Moscaiuola

da mensa.

MOSCA, Mosca, dim. Moschetta, Moscheltina.

DA' AE MOSCHE, Cacciare le mosche, Mos

eare, V. A-

MOSCA CAVALLINHA, Mosca cavaltina, V.

l'Appendice zool.

MOSCÓN , Moscóne , acer. di Mosca, Mosca

grande, pegg. Mosconaccio, dim. Moscon-

cetlo.

MOSCÍN , 3Ioscino , Moschmo , Moscherino ,

Moscerino, Moscarino ( poco usato ) Mos-

cherelto , Volatile simile alla mosca, ma

più piccolo.

MOSCÍN DA VIN, Moscióne, e vulgarmente

anche Moscino. Sta intorno aile botti e ai

Uni , e nasce per lo più nelle tinaic al

tempo del mosto.

SCAGAGGE, Cacature, Eserementi delie mos

che e delie pulei — Cacherèlli , Esere-

menti de' topi , de' conigli , delie lepri ,

delie pecore, e sim. Il Boccaccio coperta-

mente chiama le uova Cacherelli delia

gatlina.

ÉUVE DE MOSCÓN, Caceltioni, Uova che le

mosche depongono nella carne o nel pesce,

che divengon poi vermicciuoli.

VERMETTI, Cacchióni, Vermicciuoli. V. sop.

Éuve de moscón. Cacchionoso vale Pien

di cacchioni divenuti vermicciuoli.

30 PORTAVIVANDE, Vivandière, Consta di vari

toga m i , per lo più di stagno , posti un

sopra l' altro, e serve a trasportar le vi-

vande , dicesi anche Portavivande , mn

questo termine è più generico. Vivandière

nel linguaggio dei elassici è Colui che

vende le vivando generalmente ai soldati.

31 PORTAVIVANDE o CAVAGNA DO DISNA',

Panierone da pranzi; Portavivande falto

di vétrici.

DESPENSA, Dispensa, Stanza ove si tengono

m serbo le cose da mangiare.

DESPENSE', Dispensière, Dispensièro, o per

idiotismo Dispensièri, Colui che è prepo-

sto alla cura delia dispensa.
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CARBONE, LEGNA, FUOCO, вес.

Tavola v.

CARBÓN, Carbone, dim. Carbomtto, Car

boncitto , Carboncello.

CARBONE', Carbonato, Colui che fu o vende

il carbone — Faccltino da carbone.

CARBONEA o STANZA DO CARBÓN , Car

bonata, Stanza ove si conserva il carbone.

Carbonata dicesi pure la buca ove si fa

il carbone, e la catasta di legno da farne

carbone.

CARBÓN FORTE, Carbon furte, Carbone

fatto di legna dura e pesante, p. e. di

rovere, di cerro, di leccio, o d' altra

quercia.

CARBÓN DÓSE, Carbon dolee , Carbone di

legna dolee, cioè tenera e leggiera, come

di pioppo, d'ontàno, di saleio.

CARBONÍGGIA, Carbontgia, Carbonella, Tri-

tumi di carbone. - Brace, Carboni di legne

minute spenti che, erivellati per sepa rar li

dalla cenere, servono per riaccendersi nei

bracieri. Braciaiuolo dicesi colui che fa,

o vende brace. Bracino dicesi in Firenze

il venditore di brace a minuto. I Fornai

dicono Braciajo quella specie di cassetta

in cui ripongono la brace spenta. Bracióne

s. m. dicesi la brace grosse spenta per

riaccendersi poi nel braciere.

PÓVIE DE CARBÓN, Pótvere di carbone,

Carbonlgia.

CARBÓN FÓSSILE. Carbon fissite, Carbone

di terra.

COCCO, Coche V. straniera indicante il carbon

fossile che ha già servito alla formazione

del gas.

BRAXA , Biàscia, V. A. Bràgiu , Brage,

Bracia, Brace. Dicesi delia massa, ché

per indicarne un pezzo si dice un carbon

di fuoeo, un carboncitto di brace, un car-

boncino. и Un carboncitio di brace ac

ceso ». Libro cur. mal. u Fattosi porgere

un carbon di fuoco, e' lo pose appûnto

nel mezzo di quella stoppa , la quale come

fu riscaldata, levó ad un tratto liamma si

grande, ch' io cominciai ad ardere d' ogni

intorno ». Firenzuola. u Chiestale una

coppia d' uova fresche, e un carbon di

fuoco ». Manui, Veglie piacevoli. itirbone

in questo senso manca nel Voc. Brace

dicesi pure de' carboni di legne spenti, e

in questo senso s' usa al singolare. V-

sopra Carboniggia. • . '.

LEGNËA, Legnùia, Stanza per lo più a

pian terreno, ove si tengon le legna da

ardere.

1 PILLA DE LEGNE, Catasta, Suol formarsi

con legna di qualità convenuta, e di di-

mensioni per lo più legalmente determinate-

2 PILLA DE LEGNE, Legnàio, Catasta, Massa

di legna da ardere, disposte per lo più

in forma parallelepipeds. II Vocabolario

segna Legnaio come V. A. Vige pero in

molti luoghi della Toscana.

BARCA DE LEGNE, Barca delle legne, Gran

massa di legne di forma parallelepipeda.

Se la massa è men voluminosa e di forma

circolare, dicesi Bica delle legne. I con-

tadini del Florentino dicon Barca di legna,

di fieno, di paglia e sim. se la massa è

di forma parallelepipede; Bica di legna,

di fieno, di paglia e sim. se di forma cir

colare. La barca e la bica finiseono a cu-

pola e si copron con frasche, ovvero con

tetto di paglia sostenuto da travi. La bica

di paglia, o di fieno suol aver nel mezzo

uno stile che dicesi Stóllo, Stócco, e dalla

plebe anche Anima. II Pagliaio è una gran

bica di paglia, o poco dlfferiscc da questa

nel la forma.

APILLA', Accatastare, far catasta — Abbar-

care, far barca — Abbtcare , far bica. V.

sopra Pilta e Barca.

LEGNAMME , Legname, Nome universale dei

legni.

LEGNAMME DA BRÜX.V, Legname da ar

dere i opposto a Legname da lavoro.

LEGNO, Legno, La materia solida degli alberi.

LEGNA , Legna , al plur. Legna e Legne ,

dim. Legnette, Legname da ardere.
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LEGNA VERDE, Legne verdi.

L. MEZE SECCHE , Legne secchereccie o sec-

chericcie E suol dirsi più comun de' rami

quasi secelii che sono agli alberi, nel qual

senso s' usa pure sostantivamente. u Non

si tocelti col pennato, ma con le mani si

dibruchi e si levi il secchericcio n. Davanz.

coltiv.

L. SECCHE, Legne secche. Seccaticcia s. f.

val Legna secca che facilmente arde.

L. MARSE, Legne maree.

L. MUFFÍE, Legne muffute, mußte. Se al-

quanto muflate, L. muffabicce. Dicesi che

le legne, o gli alberi imporruno o impor-

riscono quando mandan fuori aleune pic-

cole nascenze, con mufla simile a' porri

che vengon' nelle mani. Quindi Legna im

porra ta o imporrita. . .

L. САMOЁ', Legne tarlate o intarlate, Legne

rose dai tarli.

L. DE RAMMI, Legne di rami.

3 L. DE SEPPO , Legne pedagnuole, Legne de'

boselii cedui, tagliate dal ceppo, e lasciate

tonde, o al più rifesse in due.

L. COI GRUPPI, Legne nodose o nocchiose.

4 FRUNZOE, Bràcchi, Sbröcchi, Sprócchi, Ram

polli che rimettono dai boschi tagliati. —

Vermène , Sottili e giovani ramicelli di

di pianta — Marxe, Piccoli ramicelli che

si tagliano ad un albero per innestarli in

un al tro.

5 SÉUCCAO O SÉPPO, Céppo, Ciocco. 11 t. geno-

vese vien da zàcco o zóccoto. Vige in To

scane il proverbio w Chi veste un zocca-

rello, ei pore un fanterello » e corrisponde

a quello de' nostri contadini n Chi veste

un seppo, pa' ün vesco ( vescovo ).

Ö-7 SÉUCCAETTO, SEPPÉTTO, Cepperèlh, Cep-

patêtio, Piccolo ceppo, o ( n. 1) Ciascuno dei

pezzi nei quali sia rifesso un grosso ceppo.

8 PEZZO DE LEGNA , Pèzzo di legna. I To-

scani dicono Pèzzo di tegua da catanta

quello che ha la lunghezza della legna da

catasta. v. sopra Pitta.

FA' DE LEGNE, Far tegna, Far legne, (Di

cesi anche Legnare, benché sia più usato

in sonso di Bas(onare), Tagliare e raeco r

legne. • \

SCCIAPPA', Schiappare,.Stiappare, Féndere,

Spaccare, Divider per lo lungo.

LEGNE SCCIAPPË', Legne schiappate o stiap-

pate, e com. Legne rifesse o spaccate.

SCIAPPÔU, Schiappato, Stiappato,' Fésso,

Rifésso, Spaccato, diviso per lo lungo.

SCCIAPPÔU o SCCIAPPÍN s. m. Spaccalegna,

Chi fende o spacca le legna. I Fiorentini

lo dicono anche Segantino dal v. Segare,

perché prima di spaccar le legna le sega

in rocchietti. Taglialegna o Taglialegne è

quegli che taglia la legua nci boschi, Bo-

scaiuólo è quegli che taglia, abita, fre

quenta, ed ha in custodia il bosco.

9 SCCIAPPA, Schiappa, Stiappa, Pezzo di legua

rifessa. .

ЛО LEGNO o TRONCO D' ËRROO, Tronco. Di-

consi ïlócchj аec. Rocchióni, dim. Rocchietti

i pezzi , piuttosto corti che no , spiccati

dal tronco, ma non rifessi Nel Lücchese

dicon legna di ciócca la legna del tronco o

fusto.

11 TACCHE, Coppóni, Toppe, Falde più o men

grosse che gli strumenti da taglio spiccan

dal legno che si recide , o si mette in

opera.

•12 SCHEGGE, Schégge, dim. Scheggiuzze, Scheg-

giuóle , Pezzetti di legno spiccati per lo

lungo dal legno che si spacca, si rompe,

si fiacca. Scheggiare è Fare schegge , Levare

schegge ; s' usa in signifie. att. ncutr. e

ueutr. pass. Lo scheggiare schtggiamento.

Coi verbi Rompi', Anda' (Rompere, An

dare) e sim. nel dialetto, invece del voca-

bolo Schegge, usiamo scàndule (dal Iat.

scandulae) ; e parlando delie schegge che

leva il legno messo in opera, le diciamo

Scavénhe.

13 RISSI DA HANCA A', Trûcioli , Britcioli ,

Tàcchie, ed anche Piallature. Falde sottili

che trae la pialla in ripulirc il legname.

BÜSCAGGE (forse da Busca' o Buscaggia',

cioè Tagliuzzare; o fors' ancho da Büsca

che val Busca (V. A.) ossia Brùscolo)

v. sopra Schegge, e qui presso Stecchi.

STECCH1, RAMETTI, BÜSCAGGE, Stipa ,

Sterpi tagliati, o minuto legname da far

fuoco. Bruciàglia (nel contado ftorentino

dicon corrottam. Brucialla) è nome collet-

tivo di materia da ardere n Empiuto

adunque di bruciаglia il luogo, eserratevi

dentro le quattro donne, messovi fuoco,
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n' andarono, ed elle furonu oonsumate n.

Cesari Fiore di stor. eceles. Rag. sopra S.

Afra, in fine. Manca.

CANEVASSI, Canàpuli, Fusti della canapa

dipelata o dirotta. Servono ottimamente

ad avvivare i1 fuoco. I pezzi più corti e

men grossi servono pure a far zolfanelli

v. p. 7 n. 14. I pezzettini minuti che cadon

dalla gramola и maciulla diconsi Lische.

GAMBÜSSI DE GRANÓN o DE MEGA, Gambi

di sagg'ma o di gran turco, SagginàlL

14 MEGA SSI, Tórsoli o Tùtoli di gran ciciliano,

Le spighe o pannoceliic del gran eiciliano

o turco, toltine i granelli. Servono a far

bragia da metter ne' caldani, o nelle cas

sette da piedi.

1 5 GÜSCI DE PIGNE , Gusci di pine o di pigne.

In molti luoghi se ne servono per iscal-

dare i forni.

ZENËSTRA SARVËGA , Ginèstra salvatica,

Nome che comprende varie specie del ge

nere Ginèstra, eselusa la Ginestra comune,

la quale suol dirsi senz' altro aggiunto

Ginèstra. In molti paesi della Liguria Orien

tale, oltre Chiavari , abbonda lo Scorna-

bécco ( t. bot. Spartium scoparium) , da

Lamarck riportato al genere Genista. Ivi

lo dicono Scannabecco, e i littorani (rivea-

schi ) Baxaprève. Anche la ginestra sel

vatica e gli scornabecchi son di moli' uso

per iscaldare i forni.

PUASSE ( da pua', potare ), Serments, Sar-

menti, Tralei che si taglian dalla vite nella

potatura, e disseccati si ardono.

SANSA, Noccioli d' uliva, Sansa. Nel Fio

rentino dicon Noccioli d' uliva la Sansa

non ancor tocca dal fuoco; e Sansa i

noccioli d' uliva ridotti in carbone, per

lo piü nel forno, i quali servono a uso

di brace.

Iß MUTTE, Formèlle di concia. Si fanno colla

corteccia polverizzata della quercia quando

ha già servito alia concia del cuoiame.

RAMMO, Ramo, V.

RAMMA , Rama, dim. Ramicèlla, Ramèlla

V. A. Non dce confondersi con Ramo; il

ramo è braccio dell' albero che vien dal

pedale, la rama è piccol fusto che sorge

sul ramo stesso. Fioriscono le rame, e

non i rami : le frutte nascono e maturano

sulle rame, e non sui rami. Quest' è dif-

ferenza costante nelle campagne intorno a

Firenze, come lo è presso i contadini ge-

novesi. Anche in Firenze dicon rama be-

nedetta, e non ramo benedetto , queda

rama d' ulivo che fan benedire i fedeli il

dl delle Palme. Con rame di uliva in

mano n. Fiore d' Italia 287.

Quando si parli di tenere pianticelle,

come ramerino , salvia , menta , maggio-

rana e' sim. il vocabolo usato è ciocca.

V. Tommasco sin.

17 RAMME, Frascóni, Vettoni di querciuoli,

d'ontàni, di castagni e sim. che si tagliano

per abbruciare, e per lo più usandone

prima a sostegno de' piselli, de'fagiuoli,

e sim.

FRASCIIE, Frasca, Ramicelli fronzuti per

lo più d' alberi boscherecci ; onde Far ta

frasca vale Tagliarc o Raccogliere rami

celli fronzuti per darli in cibo alie bestie.

Quel che rimane dopo che furono sbroc-

cate, si pone in serbo per ardere. Lib-

bie dicono i contadini toscani le frasche

d' ulivo potato.

18 FASCIO DE LEGNE, Fascio di legua.

FASCETTO, Fascétto, Fasciatéllo.

FASCETTÍN, Fascettino. V. sotto Fascinha.

FA' UN FASCIO, Fare un fascio. Affasciare

per Far fasci o ridHrre in fasci è poco

usato.

19 TORTAGNA, Ritórta. Vinciglio, Vermèna o

Vermenétta la quale attorcigliuta serve

per legame di fasci , o di fastella di chec-

chessia. 1 boscaiuoli Toscani la dicon pure

Stróppa e Stróppia.

TORTAGNETTA, Ritàrtola, Stroppèlla.

-20 FASCÍNHA, Fascina, e anche Fascino, Fascetto

di legne minute o di sermenti. In più luoghi

nelle fascine falte per vendersi aggiungono

aleuni rami più grossi che dicon bastóni,

e danno il nome di Fastelli alle fascine

che non han bastoni. V è pure altra dif-

ferenza tra Fascina e Fastello , perché

fascina è un fascetto di legne minute ,

fastello si dice un fascetto non pur di

legne, ma di paglia, d' erba , e simili.

Fastellóne è acerescitivo di Fastello, Fa-

stellàccio è fastello grande e mal fatto.

S' usan pure ambedue figura ta mente . e
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valgono Uomo disadatto e alto fuor di

misura. Fasciname diconsi le legne minute

da far fascine.

21 FASCINOTTO, Fascinàtto , Piccolo e corto

fascetto composto di etipa e di due o Ire

pezzetti di legno grossetto, che si adopra

ne' camnetti e nelle stufe quando si ac-

cendono, acciocché piglino fuoco per via

di esso i pezzi più grossi.

22 PANÉA DE LEGNE, Pantera dette tegna ,

Pantera da caminetto.

CÀSCIA DE LEGNE, Cassa délte legna, Cassa

da caminetto. É d' assicelle , e per lo

più con coperchio.

23 CÀSCIA DE LEGNE, Caminiera , Cassina,

Cassa elegante che, posta presse il caminet

to, serve per tenervi le legna. La Caminiera

disegnata al n. 23 ha sopra uno scaffaltno

a ire palehetti per tenervi dei libri.

TIZZÓN, Tizzóne, Tizzo, Pezzo di legna

abbrucciata da un lato.

TIZZONETTO, Tizzoncèllo, Tizzoncino, dira.

di Tizzone.

MÓCCO, Fumaiuàlo, e più com. Fumàcchio,

od anche Fummo Fir. Legnuzzo , o Carbon

mal cotto, che per non essere interamente

affocato tra I' altra brace , manda fumo.

SÉNEE o SÉNIE, Cénere , ( Nel plur. è

sempre fem. nel singolare poeticamente

s' usa pure masc. ) Polvere nella quale

si risolve ciö che abbrucia. Covar la ce-

nere vale Star sempre intorno al fuoco.

Cenerùme dicesi la cenere co' rimasugli

delia roba arsa. Ceneràndolo dicesi chi

compra cenere per rivenderla a varü usi.

SÉNEE CADA, Cinigia, Cenere calda, mista

per lo più con poca e minuta bragia. Si

suol metter ne' veggi ( cavagnin ), e nelle

cassette da piedi.

ASSAÍN o ÂSËIN, BRICCIIETTI, ecc. V. p. y.

FÉUGO, Fuàco, acer. Focóne.

FOGНETTO, Focherello, Focolino.

FÉUGO DE CARBÓN, Fuoco di carbone.

FÉUGO DE SCIAMMA, Fuoco di fiamma.

ASSENDE, Accéndere, Metter fuoco a chec-

chessia o perché scaldi, o perché illumini.

APPISSA' O FÉUGO, Appicciare o Appiccare

il fuoco, Dar fuoco.

DA' FÉUGO, Dar fuoco, Appiccare il fuoco.

AVVIA' O FÉUGO, Avviare o Destare il fuoco.

PIGGIA' FÉUGO o PIGGLV, Pigliar fuoco,

Accendersi. Dicesi pure Apprendersi, ma

si riferisce al fuoco, non giù alia materia

combustibile: p. e- - Le legne verdi pi-

glian fuoco dillicilmente - 11 fuoco difficil-

mente s' appiglia alie legne verdi.

FA' FÉUGO, Far fuoco.

ATTIZZA' O FÉUGO, Altizzare il fuoco, Ac-

cozzare i tizzoni insieme in sul fuoco

perch' egli abbrucino. Rattizzare vale Ac-

cozzarli di nuovo o Riordinarli, ma s'usa

pure nel senso di Attizzare.

TORMENTA' O FÉUGO, Stuzzicare il fuoco,

Scuoter colle molle le grosse legna per

farne cader la parte più arsa, ond' ar-

dano meglio.

SCIOA' O FÉUGO, Sbraciare , Allargare e

ritirar la bragia troppo ammontata sotto

le legna, perché ardano meglio pigliando

più aria.

ALLARGA' A BRAXA, Sbraciare, Allargar

la bragia perch' ella renda maggior caldo.

Dicesi Sbraciata questo allargamento , il

perché Fare una sbraciata vale sbraciare

nel significato di Allarga' a braxa.

AMÜGGIA' O FÉUGO, Rammontare o Am-

montare il fuoco, Riunire insieme la bragia

e i tizzoni , quasi facendone monte.

CROVT O FEUGO, Coprire il fuoco, Ammuc-

chiar cenere sul fuoco rammontato.

AMORTA' O FÉUGO, Spègnere il fuoco. Par

lando di fuoco o di lume, Spègnere è il

verbo or più usato in Toscans , e non

ammette gradi. In questo senso Ammortare

si trova non di rado ne'Trecentisti. - Estin-

guere parlando di fuoco o di lume é più

delia lingua seritta che delia parlata. - Ani

marzare e Smorzare ¡un metton gradi; il

primo è poco usato nella lingua parlata;

il serondo é comunissimo in molti dialetti

d' Italia in senso di Spegnere.

AFFOGA' Infocare, Arroventare, Roventare,

Far divenire come di fuoco.

AFFOGÓU Infócuto, Arroventato, Roventato,

Rovente.

FRIZZE, Friziare, Friggere, Lo stridere che

fa nelí' acqua il ferro infocato.

INCENDIA', Incendiare, Incèndere, Appiccar

fuoco a checchessia, acciocché levi incendio.

INCENDIO, Incendio.
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POMPE' ccc. V. p 10.

SCIAMMA, Fiamma.

SCIAMETTA, Fiammètta, Fiammètla, Fiam-

micétta, dim. di Fiamma.

SCIAMETTINHA, Fiammolina.

PIGGIA' A SCIAMMA , Levar la fiamma ,

Levar fiamma,

INFIAMMA', Infiammare, Appiccar fiamma.

ARDO' Ardórc.

VAMPA' Vampa, Vampo, Vampóre V. A.

Vapore e ardore elf esce da gran fiamma.

Vampaccia è peggiorat. di Vampa, Vam-

peggiare è Render vampa.

SCIAMMADDAo VAMPA', Fiammata. Fiamma

di poca dura ta. Torre o Pigliare una fiam

mata è frase usatissima in Tosca na ne I

senso di Bruciare un fuscinotto sul ca-

minetto per iscaldarsi un momento, o per

asciugarsi. V. Bardóia.

FALÔ e nel contado FAU', Faió, Fuoco di

materie che levan gran fiamma, ma di

breve durate , e suol farsi in occasionc

d' allegrezza.

BARDÖIA, Batdoria (forse da Baldore V. A.

ehe vale Baldanza). IIa sottossopra i1 signifi

cato di Falo; ma pare che sia fiamma di

durata anche più breve. V. Tommas. sin.

Prendesi pure per Allegria di giochi ,

mense , e simili. Far baldoria vale aw-

che spendere allegramente , e darsi bel

tempo consumando il suo avere, il quai

detto vien forse da un religioso costume

ch' era fra gli antichi che delie vivande

sagre non si lasciassero avanzi, ma quello

che avanzava s' abbruciassc Questo rito

ebbero pure t Romani e lo dicevano pro-

terviam facere; e pigliavano anch' essi la

detta frase nel senso di Mandar a male

il suo, come si cava da Maerobio I. 4

Saturnal. 2, dove si legge che Catone mot-

teggiando un tal Albidio che avea consu

mato tutto il suo avere , e solo gli era

rimasta una casa, la quale gli abbrució,

disse : proterviam fecit , propterea quod

ea, quae comesse non potuerit, quasi com-

bussisset п. V. le note al Malmantite c.

1. ott. 4. Lieta è fiamma chiara e senza

fumo, che presto passa.

и Onde un buon fuoco in un cantone acceso,

E in su due sassi, posti per alari ,

Sopra un altro sedendo i pié distesc.

Cosi con tutti i commodi a cul pan

Dopo una lleta, il erógiolo si prese ec. n

Lippi Malmantile c. 2. ott. 56. Manca.

ZIMMA, Favitta, dim. Faviltuzza, Favillina,

Favilletta, Favillettina, Parte minutissima

di fuoco. n Favilla è reliquia del fuoco,

onde si ripara e accende il fuoco soffiando,

e ponendovi le cose aride che gli deano

nutrimento ». Francesco da Buti. Favilla

si disse ancora quella cenerc sottile che

ricopre le brace, come presso i latini. - V.

SCINTILLA o ZIMMA, Scintilla, Loióla ( v.

Sanese) dim. Scintilletta, Scintitluzza. Lo

Scintillare Scintillazione, Scintillamento.

SCINTILLA' o MANDA' ZIMME, Favillare,

Sfuviltare, Scintittare Mandar fuori faville,

scintille. Scintillare più com. si usa per

Isplender tremolando, qjasi che nel tre

molare paia ch'escano scintille. Falavesca,

e or com. Favolesca ( quasi Favilesca da

Favilla ) e anche Faléna dicesi quella

materia volatile di frasçhe, o di carta,

o d' altra simil rosa abbruciata, che il

vento leva in alto.

MONEGHETTE, Monachine , Quelle scintille

di fuoco che si vedono scorrere sopra la

carta bruciata , e che a poco a poco si

spengono, il che dicono i fanciulli An

dare a lei to le Monachine , e vedendole

sogliono spesso canterellare:

u Monachina è andata a letto,

La Badessa ha spento il lume,

E l' ha spento per dispetto;

Monachina è andata a letto ».

A queste allude il Lippi ove ser i ve:

u Se non le gusta, quando l'avrà letta,

Tornera bene farnc una baldoria;

Ché le daranno almen qualehe diletto

1л monachine quando vanno a Ictto n.

C. !. ott. 4.

PETTO, Scàppio, dim. Scoppietto, Scoppiet-

tino, Strepito improvviso che fan le legne

che ardono, prodotto da esplosione d' aria

o di vapore, onde sono talora lanciati con

impeto de' frantumi di legno o di bragia.

SPETTI', s. m. Scoppiettio, Frequentative di

Scoppio. v. sopra Pelto.

SPETTI', Scoppiettare, Crepitare V. L. Far

degli scoppj.
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GANZE O ZEMI', Cigolare, Gèvwre, E dicesi

di quel rumore o suono simile a un ge-

mito ch' esce dalle legue verdi od umide

quando abbruciano.

» Come d' un tizzo verde ch.' arso sia

ч Dali' un de' capi, che dall'altro geme,

h E cigola per vento che va via ».

Dante inferno 13.

Cigolare esprime il rumore prodotto dal

vapore o dal I' aria che va via: Gemere

esprime la stessa cosa; ma eziandio, anzi

più propriamente, il lento uscirc che fa

l' umor acquco dalle legna umide, o verdi

(süa'). Il Cigolare Cigolamento , Cigolio;

il gemere nel significato di cigolare, Gè-

mito; nel significato di trasudare, Gemitio,

Trasudamento.

BRÜXA' v. a. Abbruciare, Binciare, Ardere,

Consumare, o danneggiar col fuoco ( lat.

camburere ).

BRÜXA' v. intr. Brnciare, Ardere Esser con

sunto o investito dal fuoco ( lat. Ardere).

Abbruciaticcio s. m. dicesi Ció che rimane

del le cose bruciate.

BRÜXASE, Bruciarsi V. sotto Scottase.

ASC.4DA', Scaldare.

ASCÀDÀSE, Scaldarsi.

SCOTTA' v. a. Scottare, Far cottura col fuoco

o con altro — Scottare, Essere eccessiva-

mente caldo - V. p. 6.

SCOTTÀSE, Scottarsi.

SCOTTATÜA , Scottatura , Lo scottarsi , La

parte scottata, II segno lasciato dalla scot

tatura. Dicesi pure Cottura.

CIÖCCA , Bólla, e, se ampia, Vescica, dim.

Bollic'ma, Vescichetta, Rigonfiamento pieno

di siero cagionato da scottatura o da altro.

SÉXETTE, s. f. p. Vacche, Incótti lividori

o macchie che vengon talora alie cosce

pel soverchio uso del véggio ( cavagmn ).

BRÜXA', Bruciare — Frizzare. V.

BRÜXO' , Brucióre, Cocióre, Sentimento in

comodo di calore e di dolore prodotto da

scottatura , o puntura , o dal contatto di

un corpo irritante sopra una parte già

molto sensibile — Frizzo, Frizzóre, Bru

cióre, Doloroso mordicamento cagionato da

scottature, da materie corrosive poste su-

gli scalfiui, ecc.

BRUSTOLÍSE o CHÉUXISE, Abbrustolirsi ,

Abbrustolarsi , Incuocersi, E dicesi per

iperbole di chi troppo s' espone al fuoco,

si che ne rimanga come riarso. V. Bru-

stoli' p. 6.

STRINASE , Abbrustiarsi ( Forse da Brusta

che val Bracio), Strinarsi (i). V. p. 6.

STRINÔU, Abbrustiato, Strinato.

ROSTISE, Abbronzarsi, Pigliare il color di

bronzo, o bruno. La pelle dell'uomo, pero,

suol essere più abbronzata dal sole che

dal fuoco.

ASSOIGGIÀSE, Soleggiarsi, Stare al sole.

Gli uomini di campagna in Toscana dicon

Cald'ma e Caldino a que' luoghi ove è

caldo per lo percuotimento del sole. Quindi

A caldino è sottossopra lo stesso che A

sotatio. Solatio è Parte o sito che riguarda

il mezzogiorno , e gode più del lume del

sole. II suo opposto è Bado (Luvego) che

s' usa sost. e agg. Quindi A bach ( Ao

luvego ) vale Dalla parte ove non batte il

sole, A tramontana, e sim.

FREIDO s. m., Fredde.

FREIDÜA, Freddura, Lo stesso che freddo,

ma pare che abbia alquanto più forza, e

dinoti più rigore. Freddura nel senso di

Infreddatura (Raffréido') è V. A.

FRÉIDEZZA, Freddezza, Qualità di cosa elie

è fredda.

GRAN FREIDO, Gran freddo, Ghiado.

FREIDO, agg. Freddo.

FRÉIDÍSCIMO, Freddissimo.

FRÉIDETTO, agg. Frcddiccio, Freddarèllo,

Alquanto freddo — s. m. Freddarèllo dim.

di freddo.

FA' RAFRÉIDA', Freddare, Far divenir

fredda una cosa. Freddare uno fig. vale

ucciderlo ( falo fréido ).

(1) Strinare vige in aleone parti delta Toscana net senso di Abbruciacchiarc peluria , peti e simili. Il Manuzti e il Fantani non

to registrano; è perd netla Crusca det Cesari con un esempio in senso consimite. noi t'usiamo propriamente net significato suddetto,

e flguratam. nel significato di Dantuggiare, che anche dicesi Scottare. Sarebbc cgli corruiiono di Scrinare? tl votgo in motii

tuoghi detla Toscana usa frino per crino o crine; e Scrinare non vate sotamento Distondere o Separare i crini, ma vige pure net

senso di Tagliare it crine, Privar di crine o sim.

4
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ZENA', Freddoloso, Freddoso, Che cura o

patisce soYereliiamente iI freddo.

ZEO, Gelo Gielo, accr. Gelone, Freddo ec-

cessivo, e suol dirsi di quelle' per cui

gelano o si agghiaccian le acque e sim.

ZEÔU, Gelato, Gielato.

GAVERNA, Gelata, Acquerügiola che nel-

I' inverno si diaccia sugli alberi , per cui

si squarciano o si rompono.

GIASSO, Ghiaccio, Diaccio.

CANDEOTTO, Diacciuolo, Pezzo d' acqua

congelata pendente da checehessia.

GIASSEA, Diacciàia, Ghiacciàia, Luogo ove

si conserva il ghiaccio.

NÉIVE, Neve.

NÉIVB MENÜA o GRAGNOÍSSO, Nevischio

Nevistio, Neviichia, Neve minuta e di

natura tra la neve e la grandine, ovvero

Neve minuta che cade in poca quantità.

STRASSI DE NÉIVE, Fiocchi di neve. Gli

antichi dissero pur Fiocche e Fiocca. V.

sotto (Neva).

NÉIVE A STRASSI, o ASTRASSONA' , Neve

a fiocchi.

NEVA', Nevare, e comunero. Nevicare, Ne-

vigore. Dicesi clie la neve fiocca , quando

vien giù a liocelii e in abbondanza.

NEVADDA, Nevota, Nevaio, Nevazio, V.

A., 11 nevicare abbondantissimamente, o

La neve caduta in abbondanza. Nevata di-

cono i pittori un paese coperto di neve

ritratto in pittura.

NEVOSO, Nevoso, Nevicóso.

TIÀSE DE RALLE' DE NÉIVE, Fare o Gio-

care alla neve, Tirarsi a vicenda palle

di neve.

RETIA' A NÉIVE, Spalar la neve (da Pala).

NEVÉA , Nevièra , Luogo da conservarvi

la neve.

GRAGNÉUA, Gragnuàla, Gragnàla, Gran

dine. Grandinata, Dicesi il Grandinare o

Piover delia gragnuola, e La caduta piut-

tosto abboiulante delia medesima.

RALLA' o TREMA' DAO FREIDO, Tremar

di freddo.

BATTE Dl DENTI PE' O FRÉIDO, Battere i

de¡ai pel freddo, e in m. basso e scher-

zevole, Batter la borra, Batter la diana.

11 proprio significalo di Batter la diana

e Rattere il tamburro la mattina all' ap-

parire della Stella diana, cioc stella del

dl o mattutina.

ABESSISE, Aggranchiarsi , Si dice principal

mente delle dita, quando per soverchio

freddo s' assiderano e si piegano a guisa

delle gambe de' granchi.

ABESSIO, Aggranchiato , superlat. Aggrau-

chiatissimo.

FA' ADORMÍ, Intormentire , Intermentire ,

•Far perdere o per freddo, o per altra

cagione, il senso de' membri per qualehe

poco di tempo.

A DORMISE, Intormentire, Intermentire, In-

tormentirsi, Intermentirsi ; Perdere o per

freddo, o per altra cagione l'uso de'sensi.

L' intormentire Intormentimento.

ADORMIO, Intormentito , Intermentilo. V..

sopra Adormite.

INTIRIZZi', Intirizzire, Intirizzare, Perdere

o per freddo, o per altra cagione il potersi

piegare.

INTIRIZZÍO, Iиtirizzito, Intirizzato, lnabile

al piegarsi.

FA' O PÜGNETTO , Far pepe, Accozzare in-

sieme tutti e cinque i polpastrelli , cioè

la sommità delle dita , il che quando è

il vèrno e gran freddo molti per aver le

dita aggranchiate non posson fare; onde

in proverbio si dice a un uomo da nulla :

Tu non faresti pepe di tuglio.

ARSÜA s. f. sing. Sétole s. f. plur. Serepo-

laturc che si producon nelle mani, nelle

labbra, ecc. per freddo o per altre cagioni.

BRIGNOÍN, Gelóni, Pedignóni, Infiamma-

zione che per cagion di freddo in tempo

d' inverno si genera nelle dita delle mani,

ne' piedi, e talora ned' estremità delle

orecchie. Gelone e Pedignoiie nell' uso

sono sinonimi; ma propriam. parlando Pe-

dignone è gelone che vien ne' piedi.

Tavela VI.

1 CAMÍN, Caminetto, Il caminetto è per le

sale e le camerc, il camino è per la cu-

cina. I Toscani più volentieri, benché men

rettamente, dicon Camminetto, e Cammino.

a,a PILASTRË' Stipiti.

b,b ARCHITRAVE, Architrave, Dicesi Piano La

parte superiorc e piana dell' Architrave.
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FOGOA', Focolare.

e CIAPPA, Frontóne, Lastra di ferraccia, o di

terra (un tambellone, in dialetto émbrexo),

fórmata a squadra col piano del focolare

contra il muro del caminetto, o del ca

mino, affine di preservarlo da'guasti che

arrecano le legne, le molle o la paletta,

cd anche il calore del fuoco ecc. Talora

il Frontone é di pietra arenaria, e dalla

materia dicesi pure Pietra.

2 PARASEME, Paracénert, Serve a tener rac-

colta la cenere.

3 BARDËLLA, Pedana, Si mette in piano di-

nanzi alia soglia del caminetto per pre

servare dal fuoco il tappeto, o il pavimento

di legno. A questo tino meglio servono la

Rete, e la Ringhierina. V.

4 GALLERÍA, Ringhierina, Piccola ringhiera

di ferro che si tiene davanti al caminetto

per impedire ai bambini di troppo acco-

starsi al fuoco e preservar dalla Iiamma

le vesti delie donne.

5 GRIXELLA o PARAFEUGO, Rete, Arnese di

rete, o di tela metallica intelaiata, simile

a un paraven to ( mаmpа' ), che si tien

ritto dinanzial caminetto per riparo contro

gli scoppj.

6 POSAMÔLLE, Posamólle.y. pure n. 1. dd.

MOLLE, PALETTA, SCIÜSCETTO, ecc. v. p. 8.

b FRÜGÓN, Stuzzicatóio , Mazza di ferro a

uso di stuzzicarc il fuoco ne' caminetti.

Chiamo quest' arnese d' uso moderno Stuz-

zicatoio che significa genericam. uno stru-

inoii lo a uso di stuzzicarc, perché non

so come si chiami in Toscana. Parmi pero

che meglio e più propriamente si direbbe

Stuzzicafuoco.

CAPPA , Cappa. Ora i caminetti han Gola

e non Cappa: gli antichi Ii facean colla

Cappa, e vi bruciavano maggior legna.

V. Cappa p. 6.

BRANDA', v. p. 7.

PARAFEUGO o ECRAN, Parafuoco, Termine

generico di arnese che altri fraoponga

tra sè e il fuoco, per impedirne il troppo

ardore.

7 PARAFEUGO, Parafuoco a telaietto o fUso.

8 PARAFEUGO, Véntola, Parafuoco a mano.

'.) PARACAMÍN, Pat.acaminetto. I

RESPÍO, Piastra. V. sotto n. 6 B.

10 STÜFFA, Stufa, dim. Stufetta. Dicesi Stufa

o Stufetta anche una stanza tenuta calda

colla Stufa, o altramente.

a CANON, Tubo.

b REGISTRO, Piastra. Ne' caminetti e ne'

Franelini suol esser più larga, e mastiettata.

e MANEGGIA, Chiave.

FRÀNCLEN, Franelino e anche Franelina,

Specie di caminetto molto sporgente nella

stanza, costrutto per lo più con quattro

larghi tambelloni, e fatto in modo che il

fumo ridiscende prima di andarsenc per

un condotto nella gola d' un caminetto.

Prende il nome da Franklin che ne fu

I' inventore.

11 CASCETTINHA, Cassettina da fuoco o da

piedi.

12 SACCO DA PE' o SCARPÓN, ( in francese

Chancelière ) Guardapiedi , Borsa di pelo ,

Pedana col pelo.

13 CASCETTA DE L'EGUA CADA, Stufetta,

Guardapiedi con sottoposta cassette di

latta (a) ove si pone acqua calda per

iscaldarc i piedi.

14 CAVAGNÍN, Lavëggio, e comunem. per a fe

rest Véggio acer. Veggióne, dim. Veggino.

A Siena é detto pure Scaldino, in qualehe

altro luogo Caldanino.

V.i BRAXÉA, Braciere, Vaso metallico in cui

s' accende la brace per iscaldarsi.

16 BRAXÉA , Caldino, dim. Caldanino, Calda-

netto, Vaso di metallo, di terra, o di

altro materiale a uso di tenervi dentro

brace o carboni accesi per iscaldarsi. Cat-

dano dicesi pure la stanza che é sopra

le volte dei forni, e dove i fornai ten-

цono a lievitare il pane.

17 SCÀDALETTO, Scaldalètto.

18,19 PRËVE, Prète Fir. Appiccatovi un veggio

con cinigia si mette fra le lenzuola per

iscaldare il letto.

20 GAGGÉU, Trabkcolo.

21 SCIÜGANTE, Tamburlano, e nell' uso anche

Tamburo. É senza fondo, ha coperchio

libero, e dentro una rete di spago su cui

si posano i panni per isciugarli e scal-

darli al fuoco di un sottoposto caldano

o sim.
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DELL IL LU MIN ARE.

Tflvola VII.

LÜXE, Luce.

LÜXI', Lacere, Spléndere, Risplèndere.

CËO s. m. Chiaro, Chiarore, Contrario di

SCÜO s. m. Scuro , Oscurità, Scurità, l'ri-

vazionc di splendore e di lucc.

CËO agg. Chiaro, Pieno di. splendore, con

trario di

SCÜO agg. Scuro, Oscuro, Tenebroso, Privo

di luce.

FA' CËO, Far chiaro, Rischiorare.

LÜMME, Lume, La luce stessa quanto al-

1' atto di splendere, e Ogni arnesc in cui

una fiamma alimentata da un combustibile

dissipa 1' oscurità.

SCIAMMA o FIAMMA, Fiamma, dim. Fiam-

metta, Fiammolina ecc.

ASSENDE, Accéndere.

BATTIFÉUGO, V. p. 7. n. 10.

ILUMINA', llluminare, Allamare, Attumi-

nare V. A , Dar lume o luce o splendore.

Attuminare or s' usa nel significato di dar

I' allume ai panni innanzi elie si tingano,

acciocché ricevano il colore, e al vino per

renderlo di colore più carico.

In senso di Miniare è francesismo.

LÜMINAIO, Lumàio, Colui elie è deputato

ad Bccendere i lumi in luogo pubblico,

come teatro ccc. — V. Lampione' p. 33.

ILÜMINAZIÓN , Iltuminazione , L' iIlumi

nare — Iltuminazione, Apparato di lumi

— Itluminazione , Luminaria, Luminaru,

Festa di lumi elie si fa dalla popolazione

suil' imbrunirc in occasionc di straordi-

naria allegrezza , o solennita.

FA' I LÜMETTI, Far f iltuminazione , At-

tumare, lItuminare, Far ta tuminara, V.

sopra Ilüminazión.

1 LAMPIONETTO DE PAPE', Lampioncino,

Palloncino. Suol esser di carta a spicchi

di diverso colore.

2 LAMPIONETTO DE CRISTALLO, Lampion

cino. A Lucca lo dicon Bombola.

3 LAMPETTA , Bicchierino , Serve per le lu

mi na re.

4 CARTÖCCIO o SCARTÖCCIO, Fanale di carta.

5 LÜMINËA ( dalla V. A. Luminièra ) Nicchio.

É di terra, e triangolare, quindi il po

polo Genovese dice per ischerzo Lüminëa

il cappello da prete, e Nicchio lo dice il

popolo Toscano. Talora per le illumina-

zioni si usano invece de' nicchj i Lumini

di latta simili al lume a mano ( V. Lümme

da man p. 34 ) , ma senza coperehio e

senza coda e manico.

6 TIANETTO, Padèlla dim. Padelletta, Vaso

di ferro o di terra cotta simile a una pic-

cola padella o meglio a un tegamino, nel

quale si mettono panelli ( viluppi di cenci

miti di materia oleacea o bituminosa),

ovvero batùffoli (malocchi) di capéceliio

o di stoppa inzuppati di catrame ( V. sotto

Catràn), e s' accendon ne' luoghi esposti

ai venti per far luminare.

CATRÀN, Catrame, Spezie di ragia nerа,

cavata fuori per via di fuoco dal legno

del pino. Dicosi Catrame minerale quel lo

che si estrae dal Carbon di terra o fàssite.

FALO, Falà, V. p. 28.

7 LAMPIÓN, Fanale, e or comunemente con

voce derivata dal francesc Lampióne и Al-

cuni la riprendono ( la voce Lampione) ,

ma è d' uso ormai universale, e sarebbe

un farsi corbellare ehi dicesse Fanale,

comc propongono » Fanfani, Vocabolario

delia lingua italiana. Serve ad iIluminare

le vie delie Città, i cortili e le scale degli

edüizi ecc. V. Lanterna. Diconsi Lanter-

nöni , Lanternoni in asta, e Lanternoni

in bilico , se sono in bilico soll' asta , i

Fanali ( Fané ) che si portano andando

in processione. Vige in Toscana iI pro

verbio :

и 11 Cristo e i Lanternoni

Si danno at più minchioni ».

8 FANA' o LAMPIÓN DA CAROZZA, Fanale

da carrozza, e nell' uso anelie Lampione

da carrozza.

9 RIVËRBERO, Itiverbero, Pezzo di latta o

d' altro metallo piegato in modo da ri-

flettere la lucc. Dicesi anche dalla forma
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elie suol avere Stella, e Spera. Quindi

Lume a rivèrbero, a stella, a spera.

FANA', Fanale v. n. 7.

I.A.МИOМУ, Lampionaio, Colui che ha I' uf-

licio d' accendere i iampioni nulle vie.

LANTERNA , Lautèrua , Fanale del Porto , [

Lume che si tiene acceso la uotto sulle

torri de' porti. — Faro, La torre del porto

sopra la quale e posto il Fanale. Diconsi

Fari a ecelisse , quelli che hanno il Fa

nale soggetto a una periodica diminuzionc

di luce, com' è quello del nostro faro.

10 LANTËRNA , Lantèrna, acer. Lanternone,

pegg. Lanternaccia, dim. Lanternino, Lan- I

ternetta, dim. e avvil. Lanlernuccia. Di-

cesi pure Lanterna quadra : ha dentro un

lampanino tondo, incastralo in un boc-

ciuolo , protetto da quattro vetri inseriti

nei cannetli , e sormontati dalla cùpola.

LANTERNETTA , Lanternetta, Lanternma,

dim di Lanterna.

11 LANTERNETTA DA STACCA , Lanternma

da tasca.

a CUPOLÍN, Cupolina.

1) MANEGGIA , Maniglia. t girevole.

LANTERNETTA DA LADDRI, Lanterna cieca.

Ha un' anima girevole per occultare il

lume a piacerc, senza spegnerlo. Nella

forma esterna non differisce da quella del

num. 11.

12 LANTERNETTA DA SBIRI, Lanterna da

birri.

13 LANTERNETTA DE PAPE' o DE TEIA ,

Lanternino di carta o di teta, Cartoccio

nel cui seno s' accende una candela.

LANTERNA', Lanternajo, Colui che fabbrica

e vende le lanterne.

14 LAMPA, Lampa, e comunem. Làmpana, Làm

pada acer. Lampanone, dim. Lampanino.

a CAPELLETTO, Cappelletto

b,e,d, CADENETTE, Catenelte , Reggono il

e CORPO DA LAMPA, Corpo delta làmpana.

Dicesi Cutatta la parte inferiote del corpo

la quale suol terminare in grùmolo , e

questo in campanetla od anello.

il) LAMPA, Làmpana, Lampada ed anche Ci-

polla se ha forma consimile.

lf> NATELLO, Sùghero, e comunem. Luminèllo,

Arnesedi fdo di ferro con pezzetti di sttguero

per metter a galla nell' olio delle lampanc.

17 BRASSO, Braecio. - V. n. 20.

LAMPISTA, Lampanàio , Colui che fa o

vende lampane.

18 LAMPADAIO, Lumièra, - Lampanaio, Arnesc

metallico di varie fogge da cui pendon più

lampade, le quali s' alzano e s' nbbassano

per mezzo di carrucole e coreggiuoli. II

Vocabol. che poco bene delinisce questa

voce , la dice poco usata : è pero viva

presso gli artisti in Toscana — V.

l'J LÜMÉA DE CRISTALLO, Lumièra, Grosso

a rnese metallico , guernito di pezzi di

eristallo variamente foggiati dal cui fasto

si diramano più viticci (brassi) che sos-

tengon ne' loro bocciuoli ( canonetti ) can-

dele e sim.

20 BRASSO, Vèntola, Ventola da muro.

21 CANDE', Candeliere. II Vocabolario ha questa

voce e altre voci derivate da candela con

doppia elle; ma l' uso e la ragione le fan

pronunciare con una sola , V. Fanfani Vo

cabolario. Le parti del candeliere sono il

piede (a), il fusto (b), il bocciuolo (c),

in cui entra la culada della candela, e

la padellina ( v. n. 22 ) per accogliere le

sgocciolature , la quale dicesi piattellino, se

non e amovibile, ma annessa stabilmente

al candehere, o tutta d' un pezzo con

esso. 1 Candelieri a uso di chiesa han

l' ago ( punta ) in vece del bocciuolo , e

talora il bocciuolo fitio neWago. In Toscana

dalla somiglianza che ha colla freccia ,

dicon Saetta quel candeliere che sostiene

quindici candele accesc nei mattutini della

settimana santa.

22 PADELETTA, Padellina. Raccoglie le sgoc

ciolature.

23 CANONETTO, Bocciuolo. V. Cande' n. 21.

24 BOXÍA, Lumino. Suol esser di stagno.

25 BOXÍA, Bugia, consta d' un piattellino con

bocciuolo centrale in cui entra il candelotto,

(seriotto) e d'un manichctto, ovvero d' una

presa in forma di maglia o d' anello.

26 MOCCALÜMME, Spegnitóio. Lo Spegnitóio a

uso di chiesa invece d' una presa o maglia,

ha un bocciuólo laterale per fermarlo in

cima a una pertica o ad unajeanna. Questa

pertica o canna dicesi Accenditóio quando

ha in cima un moceolo o stoppino per ac-

cender candele e altri lumi posti in alto.
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•27 MOCCIlETTE, Smoccolatoie , Una delie duc

branche onde son composte ha una piastretta,

V altra una cassettina in eui si chiude la

smoccolatura. Diconsi anche Smoccotatoio

m. sing. ma è voce meno usata. Sogliono

aver tre piedini, e si posano per lo più

sovra un piattellino meta II ico. V. n. 29, L.

28 BRANCHE s. f. pl. Candelabro, s. m. sing.

29 LÜMEA , Lucernina, Lucernina, a beccucci.

a PE', Piède.

b ASTA, Fusto.

e MANÉGGIA, Mùglia.

d PIGNETTA, Pomo, Palla. Ha internamente

una molla per cui si ferma alla altezza

voluta.

e PIGNA, Coppa.

f BOCCALÍN, Beccuccio.

g LÜMÍN, Luminèllo, Talora al luminello è

sostituita una Linguèlla (Lenguetta) V.

Lümme da man.

h SERCETTO, Nodo, Donde pendono le cа

tenme cui sono raccomandati i tre seguenti

arnesi :

i MOCCIlETTE, Smoccolatoine , V. n. 27. Ta

lora le lucernine, invece delie smocco

latoine han le mollette , ma sono men

comode.

I CAMPANÍN, Spegnitóio. V. n. 26.

m AGUGGIN, Fusellino.

n BANDEROLA , Ventola, Paralume. Ce n' ha

di seta, di vetro colorato, e di porcellana

bianca, non lustra. Quest' ultime diconsi

Ventole litofane.

30 CANDE' A POMPA , Lucèrna a tromba. La

sua parto superiore (a) simile a un can-

delotto entra nell' inferiore (b) che con

tiene l' olio il quale si fa sa I i re mercé

una piccola tromba premente abbassando

ripetutamente il piattellmo (e) e con esso

la parte superiore (a). É lume incomodo,

e perció ito in disuso.

31 LÜMME ALL' ARGÀN, Lume argante. Ha la

fiamma a un altezza minore del recipiente

dell' olio.

LÜMME A CÀZETTA, Lume a calza o a

calzetta. V. Stoppin e t'àzettu p. 35.

32 LÜMME A CORDA, Lume meccànico, Lu

cerna meccànica, Ha nel suo piede il re

cipiente dell' olio , e I' olio è fatto saiire

lentamente da uno stantuflo spinto da ruote

messe in moto da una molla spirale, od

ancho solamente spinto da una molla.

DA' A CORDA АO LÜMMK, Caricare il tume.

33 LÜMME ALL' INGLÉISE, Lume inglese, o

all' inglese. .

CRISTALLO o TÜBO, Caminetto. Rende

più vivace la fiamma, e ne divora il fumo

per l' anmentata rapidità della corrente

d'aria. - V. n. 32. A.

34 CAPELLETTO, Cappètto, Ventola a cono

tronco, di metallo, o di carta.

35 CAMPANHA , Campana. É di eristallo sme-

rigliato.

36 CAMPANHA o GLOBO, Globo. É di eristallo

smerigliato. Dicesi più comunemente Cam

pana, perché mutata la forma, non si muta

•bene spesso il nome. V. n. 35.

37 LAMPIONETTO, Gàbbia. É falta di velo con

ossatura di til di ferro.

38 SOTTOLÜMME, Sottolume, Posatume. Se e

largo, e guernito intorno di foglic e fiori

artefatti, di lana, o di ciniglia, dicesi

39 Giardinièra. V. n. 39.

Tavola VIII.

1 LÜMME DA MAN, Lume a mano. É per lo

più di ferro o di latta; consta d' uno sco-

dellino ovale con coperchio, o senza; da-

vanti ha pel lucignolo una linguella ineli

nata e saldata al fondo, dalla parte op-

posta una coda areata, nell' occhio della

quale entra un mànieo uncinato di til di

ferro.

2 CANDE', Lucerniére, Candeliere. Nel fusta

suol averc una Scaletta, cioè una serie

di buelii a diverse altezze per piantarvi

la punta del manico del lume a mano.

LÜMME A RlVERBERO, Lume a rivèrbero ,

Lume la cui fiamma è rillessa da un re

verbero.

LÜMME A STELLA, Lume a stella. V.

T. VII. n. 9.

3 LUMEÉTTA , Lampanino.

a RECIPIENTE, Padellina.

4 LÜMME DA NÉUTTE, Lumino da notte,

Lumino che si tien la node acceso nella

stanza da letto.

\i SEXENDE', Sugherino Fir. Dischetto di sù-

ghero nel cui mezzo è iulilato un picco
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lissimo stoppino o luccignolo incerato, elie

s' accende nel lumino da .notte. II voca-

bolo genovese forse deriva dnl lat. Cicin

dela che val Lùcciola ( Cèabella , quasi

Chiara e bella ) - Lùcciola, Piccolo lumi-

nello, o si arnese di latta traforata da

mettervi la bambagia pei lumini da notte.

6 LÜMÍN DA NEUTTE, Lumino da notte, Pic-

colissimo emisfero vuoto, di sottilissima

lastra metallica , nel cui centro è incastrato

un tubetto cepillare di vetro. L'olio, su

cui si pone a galleggiare, sale in cima al

tubetto, e tenendovi accostata qualehe tempo

la üamma, nell' evaporare s' accende, e

arde poi senza lucignolo.

EUIO, Olio v. p. 21.

7 STOPPÍN, Stoppino, e comunem. Lucignolo,

dim. Lucignoletto , Lucignotino. Questo lu

cignolo dicesi pure Lucignolo toado o pieno

per distinguerlo da

8 CÀZETTA DA LÜMMI, Lucignolo a calza,

Calza da lume, e anche Calza assolutam.

se il senso è chiaro.

9 STOPPÍN CIATTO , Lucignolo piatto.

MÓCCO, Moccolàia, La parte del lucignolo

da smoccolarsi perché troppo incarbonita

— Fungo, quel bottone simile al cappello

d' un fungo , che si genera nella sommità

del lucignolo acceso. Anche i latini lo dis-

sero Fungus. Virg. — Smoccotatura, La

Moccolàia o il fungo recisi colle smocco-

latoie o sim.

AMOССА', Smoccolare, Recider la moccolaia.

AMORTA' O LÜMME, Spegnere il lume. V.

Amorta' p. 27.

SEVO, Sevo, Scgo.

GIANCO DE BALENHA , Bianco di Baltna,

Liquido nel capo dell' animale vivente, si

rassoda all' aria , purgato diventa secco e

friabile, e mescolato con cera serve a far

ottime candele di bella trasparenza.

SÉIA, Cera,

SÉIA GIANA o VËRGINE, Cera gialla, Quella

che non è imbiancata.

SEIA GIANCA, Cera bianca, Cera imbian

cata V.

INGIANCHT A SÉIA, Imbiancar la cera.

S' imbianca coli' esporla ridotta in gar-

zuolo ( in sféuggia ) all' alternata azione

della luce e della rugiada-

SÉIA ÜSA', V. sotto Candéia Usa'.

SÉIA RÓTTA, Cera arsa od arsiccia.

CANDEA', Ceraiuolo.

FABBRrCA o BÜTEGA DA CANDEA', Ce

reria.

10 CANDÉIA , Candèla.

CANDÉIA o sim. USA', Candela o sim. usata.

Dicesi Candela Stoppinata, la candela cui

è stato acceso lo stoppino.

CANDÉIA DE SEVO, Candela di sevo o

di sego.

CANDÉIA STEÀRICA, Candela steàrica. Si

fa colla Stearina, cioè con uno dei prin

cipa che formano la composizione ftsica

o immediata del grasso e del sego.

FIÀCCOLA, Fiàccola, Face, dim. Facella,

Facellina, Fusto di pino, o d' altro legno

resinoso, o di qualsivoglia materia ac-

censibile unta di cera, o d'olio, o di bi

tume , costrutta per far lume la notte. -

Cero, Candela grossa di cera. V.

CÉREO, Cero, Vale candela grossa di cera,

ma dicendo Cero assolutatnente, per an

tonomasia s' intende il Cero pasquale , che

solennemente si benedicc il Sabato santo

per signifieare quella colonna di fuoco che

la notte faceva lume agli Ebrei nel de

serto, e nel lo stesso tempo il risuscitato

Sa Iva tore.

11 CANDEETA, Candeletta, Candelina, Piccola

candela. Dicesi pur Moceolo. V.

12 MÓCCO, Moceolo, Candela della quale sia

arsa la maggior parte: se cortissima dicesi

1 3 Mozzicónc. Moceolo val pure Candeletta, V.

sopra Candceta. - V. Mocco sotto il n. 9.

14 SERIÖTTO, Candelótto, Candela grossetta in

proporzione della sua lunghezza.

15 SERIÖTTO DA CAROZZA, Candelotto da

carrozza.

16 TORCIA, Torcia, Tórehio, acer. Torchione,

pegg. Torchiaccio, dim. Torcetto, Tor-

chietto. La torcia in t. di cereria dicesi

pure Quadróne, e nello stile grave Dop-

piere o Doppiero, e s' usa per lo più al

plurale.

17 TORCIA A ÜN STOPPÍN, Torcia a un solo

tucignolo. D' ordinario è a quattro.

18 TORCIA A VENTO, Tórcia a vento, Specie

di torcia fatta di stoppa o di miccia, im-

piastratae spalmata di sego, resina e cera,
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poi ricoperta di grossa carta. Spande gran

fumo, ma resiste al vento.

MOCCIIETTO, V.

19 SERÍN o MOCCIIETTO, Stoppino. 1 nostri

Ceraiuoli dicon lüssetto quel sottilissimo

stoppino di cera binnen onde soglion fre

giere le candele elie si benedicono il di

delia Cundelaia ( Madonna da candeè'a )-

PORTA-SERÍN, Stoppinièra: Ve n' ha di

20 varie sorte, come la Stoppinièra a va-

21 setto, la Stoppinièra a cassetta, la Stop-

22 pinièra in asta.

GAS, Gas, Gaz. Voce introdotta da Van-

Helmont per indicare il vapore che si svi-

luppa dai liquidi nella fermentazione vi

nosa. I chimici che lo seguirono, diedero

questo nome ad ogni Emanazione spiritosa

e volatile, sulfurea, che esala da diverse

sostanze alcaline e fermentanti. I chimici

moderni chiamano cosi Ogni fluido aeri

forme perfettamente elástico e ponderabile.

Distinguono i Gas in permanenti, e non

permanenti ; e quosti ultimi comunemente

chiaman Vapori. (I).

GAS DA ILUMINA', Gas ittuminante, i-

"anche semplicemente Gas, quando non v' è

rischio d' equivoco. Suol essere il Gas

idrogeno carbonato.

FARRICA DO GAS, Fabbrica del Gas. V.

Carena Prontuar. I. 509 e seg.

TÜBO, 7я6o. Dicesi Tubo eonduttore quel

grosso e lungo tubo che scorre sotterranco

le vic attigue ai luoghi da illnminarsi :

diconsi Tubi distributori i miuori tubi

che portano il Gas ai varj becchi di luce

nci fanali, nelle botteghe, nellc rase ecc.

COMPTEUR, (t. franc.), Misuratore. Mec-

canismo ond' è misurato il consumo del

gas.

GAS A OK, Gas a durata di tume.

GAS A COMPTÉUR, Gas a misura.

23 ÜECCO, Becco. Becchi diconsi i fori ove

esce ed arde il gas.

CREDENZA, E TAVOLA.

lávela IX.

CREDENZA, Credènza, E anche, Creden-

zièra, dim. Credenzetta , Armadio, o ta

vola , o sim. dove si ripongono le cose da

mangiare, e vi si distendono sopra i piat-

telli e altro vasellame pel servigio del la

tavola. Dicesi Credènza anche la Stanza

ove ta lora nelle case de' grandi le suddette

cose si ripongono.

CREDENZE' , Credenzière , Colui che ha

cura della eredenza.

\ TOA, Tóvola, Mènsa. Mènsa è Tavola a

cui si siede per mangiare: Tàoola è ter

mine più generico, ed è anche sinonimo

di Asse, benché in questo senso sia meno

usato. Familiarmente parlando diciamo

Andar a tavola, Levarsi da tavola; non

già Andar a mensa, Levarsi da mensa. E

in tavola si dice del cibo ; É a tacota ,

delia persona. Dësco più propriamente si-

gnifica pur esso Tavola sulla quale si

mangia; ma è men nobile, più povero, e

poco usato in questo senso, eccetto che in

aleune locuzioni familiari e quasi prover-

biali , come p. e. Star volentieri a desco ;

Chi non mangia a deseo, ha mangiato di

fresco; Stare o Mangiare o sim. a desco

molle , cioè A tavola senza tovaglia o ap-

parecchio. Comunemente in Toscana dicesi

Désco il panconc dove i macellari spezzan

la carne vendendola; Deschetto, Il tavo-

lino de' calzolai , e de' ciabattini , che cor-

rottamentc i ciabattini dicon più volentieri

Bischetto. La Tàvola è composta del piano

quadrangolarc, ovale, circolare ecc, delie

(1) Ce» permanenti diconsi dai Fisici quei gas che né per freddo, ne per fortissima pressiono si possono ridurre atio stato ti

quido o sotido , come si farebbe del vapore acqueo. Il numero di questi gas permanenti va sempre diminuendo , perché i Fisici

son riusiiti a ridurre la maggior parte dei gas atio stato tiquido, e qualeuno anche atio stato solido, appunto col freddo artificíate,

e con enormi pressioni. Ma siccome, cessnte te canso condensatrici , ripigtian tosto il naturate stnto aeriforme, perció net corso

ordinario dette cose si consideran come gas pcrmanenti.
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fasee laterali, e di uno o più piedi. Di-

cesi Intetaiatura d' una tavola la riunione

dei piedi colic fasce senza il piano.

METTE TOA, Apparecchiare. V.

TOA MISSA , Tàuola apparecchiata.

LEVA' DE TOA , Sparecchiare , Contrario di

Apparecchiare , ed è Levar vin le vivande,

la tovaglia, e le »Ine cose poste sopra la

mensa. Lo sparecchiare Sparécchio. Met

tere, o Levar te mente per Appareceliiarle,

o Sparecchiarle non è locuzione familiare,

ma piuttosto del lo stile grave.

PORTA' IN TOA, Portare o Dare in ta-

vola, Porre i piatti delle vivande sopra

la tavola apparecchiata. Imbandir le vi

vande, è Metterle in assetto per portarle in

tavola; e per lo più dicesi d' apparecchio

fatto con una certa lautezza. Imbandir la

tavola o la mensa è Apparecchiarla e for

nida di vivande. Diconsi Imbandigione s. f.

sing. le vivande imbandite.

ANDA' A TOA, Andare a tavola.

MÉTTISE A TOA , Porsi o tavola.

ÉSE A TOA, Essere a tavola.

SERVI' IN TOA, Servir la tavola.

LEVASE DA TOA, Levarsi da tavola, Uscir

da Tavola.

TOA', s. f. Tavolata, L' aggregato di quelle

genti che sono alla medesima tavola per

mangiare insieme , nelle taverne o al-

trove.

CAPPO DE TOA, Capo di tavola, II luogo

più degno della mcusa - Capotàvola, Capo

meusa, Chi siede al luogo più degno della

mensa. Talora dicesi Rè della mensa Chi

è chiamato a presedere il banchet to

FINIMENTO DA TOA , Finimento da tavola,

Quantità di cose assortite pel servigio ge

nerale o parziale della tavola.

GIANCÀIA o BIANCHERÍA DA TOA , Bian-

cheria da tavola.

2 TOVAGGIA, Tovàglia, acer. Tovaglióne, pegg.

Tovagtiàccia. Mantile è Tovaglia grossa e

dozzinale. Da Mantile deriva il t. genovese

Mandillo per Fazzoletto o Pezzuola.

TOVAGGETTA, Tovagliuola, Tovaglietta ,

Piccola tovaglia.

3 TOVAGGÉU, Tovagliuolo, Tovagliàlo, 7o-

vagliuola, Tovagliola, Tovagliolino , Sal-

vietta.

a SERCETTO, Cerchietto.

4 TOVAGGIN, Tovagliolino. S' allaccia intorno

al colio ai bambini quando sono a tavola.

ÀMOA, FIASCO, BOTIGGIÓN, e sim. V.

Cantinha.

5,6 BOTIGGIA DE CRISTALLO, Boecio.

7 BOTIGGIA DE VEDDRO o NEIGRA , Botti-

glia nera, Bottiglia. Voce derivata dal

Francese, che vale Vaso per lo più di

vetro nero per conservar dei vini preli-

bati o dei liquori.

BOTIGGETTA, Boccetta - Bottiglietta v. n. 5,

e 7 (I).

BOTIG LIERIa, Bottiglierla , Luogo ove si

custodiscono i vini prelibati, od anche II

numero delle bottiglie di vino che altri

possiede. Bottigliere dicesi il soprastante

ai vini della mensa - V. Liquorista.

METTE A SCOA' E BOTIGGE, Mettere a

sgocciolare le bottiglie. Metter capovolte le

bottiglie lavate perché sciughino. A tal uso

serve la Panca traforata ne' cu i buchi si

fa entrare il colio delle bottiglie capovolte.

1MPl' E BOTIGGE, Émpier le bottiglie.

FINI' D' IMPI' E BOTIGGE , Abboccar le

bottiglie, lliempiere a suñicienza quelle

eli' erano state empite sea isa mente.

AMERMA', Scemare, Versar dalla bottiglia

troppo piena un po' di vino onde non

resti al contatto col turaccio.

TAPPO DA BOTIGGE, Taràcelo, Turàcciolo,

e ned' uso anche Tappo, dim. Turaccio-

letto , Turacciolino.

8 TAPPO DE NATTA, Tappo di sùghero, di

sx'wero.

9 TAPPO DE CRISTALLO, Tappo di eristallo.

TAPPO SMERIGLIÔU, Tappo smerigliato, Si

smeriglia fregandolo colio smeriglio entro

la bocea stessa della boccia che dce tu

rare, finché combaciuo esattamentc.

(1) Diminutivo di Boccetta, é ЯocЫНnа, Boecettino; ma nelt'uso ВoeceШнo i più piccoto di ВoсeeШнл. Più piccoto ancora di

Xoccettino è tivttoncino: ma quosti vaseftini. anzichet p?r uso di Uim>t,, son dtstinati per riporvi arque udorose. estenze • lim.

5
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ÏAPPA' E BOTIGGE e sim , Turare, e nel-

I' uso anelie Tappare le buttiglie e sim.

INLACCA' E BOTIGGE, Sigiltare te buttiglie.

BOTIGGIA INLACCA', Bottiglia sigiltata.

LACCA o SÉIALACCA , Ceratacca.

DESTAPPA', Sturare, Opposto di Turare.

10 TIllABÜSCIÓN, Cavatappi, Cavaturacci , non

Tirabuscióne. Dicesi Chiócciota la parte

spirale interiormente appuntata, Fasto la

parte liscia che termina in grùccia (toànego).

41 TIRABÜSCIÓN A VIA, Cavatappi composta.

TIRABÜSCIÓN A RUBINETTO, Cavatappi a

cannèlla. Serve per le bottiglie de' hquidi

gagliardamente spumanti. ed è una Can-

nella ( bronzin ) insieme e un Cavaturacci.

Quando la chiócciola vuota internamente

ha traforato il turaccio, si gira la chia-

vetta, e il liquido fortemente compresso

dal gas spiccin fuori dalla cannella

METTE IN FRESCO, Mettere in fresco. V

METTE IN G1ASSO, Mettere in ghiaccio.

12 Dicesi Iünfrescatoio , un Vaso di metallo

o di terra dove si mette acqua fresca, e

vino in bocce, in bottiglie ecc. per rin-

frescarlo. Cantinetta dicesi un Vaso ove

si mette ghiaccio o neve, e vino od altro

in bocce o sim. per rinfrescarlo Queste

cantinettc già si dissero anche Cantimplore.

» Alla corte si chiamano Cantimplore quei

vasi d' argento o d' altro metallo che, ca-

paci d' una o più boccia di vetro, servono

per rinfrescare il vino e le acque col

ghiaccio n Redi. Comunemente pero ai

tempi del Redi in Toscana la Cantimplora

rra diversa da quella che cos) chiamavasi

in corte. Serive infatti lo stesso Autore: » In

Toscana la Cantimplora è un vaso di vetro

che, enipiendosi di vino, ha nei mezzo

un vano nel quale si-metton pezzi di ghiac

cio o di neve per rinfrescarlo n.

IS Oggidi la Cantimplora è una gran boccia

di stagno o di latta, con gran corpo basso

e schiacciato, lungo colio e largo, che si

mette piena d' acqua dentro un mastello,

e si circonda di ghiaccio.

• Una palla vuota di stagno o di latta ,

forata inferiormente , ha di sopra un iungo

cannello ferma to all' altra estremità ad un

disco che serve di coperchio alla bocea

della bóccia. Immersa la palla nell' acqua,

questa v' entra dal foro inferiore, e per

la pressione atmosferica non cade quando

si cava fuori la palla, purché col pollice

si turi il forellino superiore del cannello.

Alzando il pollice, esce I' acqua dalla palla,

e si versa in bicchieri, e dove occorre.

Ora par che vada affatto in disuso: più

comunemente si mettono i liquidi in fresco,

ovvero si mette il ghiaccio ne' bicchieri

semplici o doppii. V. Béive in giasso.

14 PORTA BOTIGGE, Portabottiglie. Simile a

questo Portabottiglie è il Portafhschi, ma

per lo più è di vetrici.

15 PORTA BOTIGGE, Portabottiglie, Vassomo.

16 PORTAGOTTI, Vassoino , Purtabicchièri.

17 GOTTO DA BIBITE, Gótto, e comunemente

Bicchieróne. Se ha la bocea più larga del

a fondo, si dice pure Bicchière da acqua-

cedratàio.

GOTTO, Bicchière. Dicest pure Bicchièro e

Bicchieri, ma è poco usato. Nella Liguria,

nel Veneto, e forse altrove Gotto val Bic

chiere, ma in Toscana anche ne' tempi

antichi fu distinto da Bicchiere. Loggiamo

infatti mille Vite di Plutarco u Portavano

coppe, gotti , bicchieri di ariento, di bel-

lissima opera ». Ai tempi del Redi, peró,

par che fosse sinonimo di Bicchiere, giac-

ché scrive nelle annot. al Ditirambo » Gotto

vale lo stesso che bicchíere ». Oggidi è

sinonimo di Bicchierone. Il Redi usó anche

Pècchero (che il Vocabolario definisce sorta

di bicchiere grande), e lo dice Vocabolo

ventito in Toscana dalla Germania. An

not. 46.

18 GOTTO LÍSCIO, Bicchière ttscio.

GOTTO AMUÔU, Bicchière arrаtato V. n. 18.

19,20 GO'ITO SCANELÔU, Bicchière a costole.

21 GOTTO A FIORAMMI, Bicchière marteltato,

cioè lavorato a sgusci , a üorami ccc. Di

cesi Bicchieràio , Chi fa o vende bicchieri.

Ne' tempi andati fu in uso anche la

Giura, cioè un vaso di eristallo senza

piede, con due manichi o prese, per usf.

di bere. É voce portata in Italia dagli

Spagnuoli V. Redi annot. al Ditir. 187.

In dialetto diciamo Giara V Órcio forsc per

la somiglianza della forma. V. Giarap. 20.

GOTTO, Bicchière, Tanto liquido quanto ne

eape in un bicchiere.
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22 CAUSE o GOTTO CO PE', Càlice, Bkchitre

cot piede-

23 GOTTÍN , Bicchieretto , Piccolo bicchierc da

tavola. S' usa spesso non come diminutivo,

ma edme vezzeggiativo di bicchiere. Bic-

chieruccio è dim. e av vil. di Bicchiere.

24 GOTTIN o CALISETTO, Bicchierino, Cali-

cetto, Calicitio.

25 G0TTIN DA ROSÔLIO, Bicchierino o Cali

citio da rosólio.

26 GOTTÍN DA SCIAMPAGNA , Bicchierino o

Caliciuo da Sciampugna.

Tavola X.

I COMPOSTÉA, Ciolola da guazzi , Gnazzièra.

Suol essere di eristallo

AVENASE, Inerinarsi , Far pelo.

AVENÔU, Inerinato.

2,5CABARÉ ( dal franc. Cabaret ) Vussóio, dim.

Vassoietto , Vasso'mo. Ce n' ha d' argento,

d'ottone, di latta verniciata, di legno,

di terra ec.; di forma quadrangolare ,

tonda , ovale ec. E ció vuolsi notare ,

perché molti vocabolarü , non ostante I' uso

comune di Toscana, ristringono il signi-

ücato di Vassoio defiuendolo Strumento

di legua quadrangolare e alquanto cupo,

per uso di trasportare checchessia. In al-

cune eomunità s' usa ancora un vassoio

tondo di stagno ( in dialeito Tondëlla), e

10 lengono in tavola per posarvi sopra

bocce, bottiglie, biechieri. Già si disse

Tundo; oggidi più comunemente si dice

Vassoio. Nel dialetto diciam pure Ton

dëlla un Vassoio di legno tondo con ma-

nico perpendicolare nel centro, o qua

drangolare ed oblungo con duc prese in

mezzo ai lati minor:, che serve per por

tare in tavola le vivande ne' piatti , o

nelle scodelle e ne' piattelli. Ne' conventi

di Firenze l'usan quadrangolare, e lo

dicon Tabèlla. Dicesi pure Portavivande.

11 Gozzi, in una Novella iutitolata Furto

fatto ad un cafettiere, usa Guantiera, per

Vassoio. V. Guantéa.

К SÜCCHÉA , Znccherièra, Vaso iu cui si tien lo

zucchero per I' uso quotidiano del la casa.

5 CAFFETÉA, Cafíettiera , V. p. ti. !

6 CAFFETÉA DO LËTE, ШПerа. V. p. 14.

7 COCUMA, Bricco, V. p. Ii.

8 CARAPIGNA ( corruz. di Carafina) Sor-

bettièra, Vaso di stagno dentro cui si fa

congelare il sorbetto. V. Bevande.

9 TETTÉA, Beccuccio. Non è per uso di ta-

vola, ma- per dar da berc ai malati.

10 COPETTA, Cùppa, e or comunem. Ciólola,

Tazza, da brodo. É più larga e grandetta

del In Tazza, ed ha due prese (maneg-

gette ), e coperchio. Cappa e Nappo, che

sottossopra significan lo stesso che Ciàtola

e Tazza, son voci poco usate oggidi nella

lingua parlata. Cappa or d' ordinario si

usa in senso metaforico, dicendosi di taluno

Egli è una coppa d'mo, quando vogliam

mostrare in quel tale essere o squisitezza

o eecellenza. Nappo s' usó come sinonimo

di Cóppa e di Bacino. Ora e solamente

della lingua seritta.

a SOTTOCÓPPA , Sottocoppa. Sottocoppa di

cesi pure la tazza sopra la quale si por-

tano i bkrhieri dando da here.

1 1 TAZZA , Tazza, Tazza da brodo.

TAZZÍN, Tazzino, Tuzzetta dim. di Tazza.

12 TAZZA DA CAFFÉ, Tazza da caffii.

13 CICCARÓN, Chicchei one, acer. di

14 CICCA, Clùcchera, dim. Chiccheretta, Chis-

cherina.

a TONDIN; Piattino.

15 CALISETTO, Uovarùlo. V. Éuvo.

16 VASETTO DO FORMAGGIO, Navicella del

caeto o da vacio.

17 VASETTO DA SARSA : Salsièra. V. Saita.

18 JJOSTARDÉA, Mostardièra. V. Mostarda.

19 PEVIÉA, Pepaiuola. V. Pé'wie.

20 SALÍN, Salièra. V. 5a'.

21 SALÍN DÓPPIO, Saliere s. f. plur. ün va-

setto suol contenere il sale, l'altro il pepe.

22 PORTA-ÉUIO, Olièra.

23 PORTA-ÉUIO, Otièra. Dicesi anche Porta-

ampotte, presa una parte pel tutto, giac-

ché a rigor di termine Portu-ampotle è

l' аrnese di metallo o di legno in cui si

tengon le ampolle.

a BOCCETTE, Ampólle. Una è per I' olio,

I' altra per I' aceto.

24 PORTA DÓSCI, Confettièra, e nell' uso anche

Portadólci. Ce n' ha di più fogge.

23 VASO DA FIORI. Vano da ftori dim. Va-

sèllo. Ta lora se ne liorp qnaleunn »чМа
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itiense per ornamento, Ne' tempi addietro

s' usa vano altri vasi più grossi e metallici

detti Acquerecci éd anche Acquerecce, e

Benvenuto Cellini, il quale di bellissimi

ne lavoró, ci fa sapere che eran destinati

a far ornamento sulla eredenza - V. Cel

lini, Vita 1. i.0 e. 4.° Orif'tceria e Scul-

tura Trattato i.° c. 12.

26 PORTASTECCHI, Portastecchi.

a STECCO, Stecco, Stuzzicadènti, Steccadènte,

ed anche Dentelliere , Sottile e piccol fu-

scello, o simile strumento, con che si cava

il cibo rimaso fra' denti.

TRIONFO DA TOA, Trionfo da Tavola, dim.

Trionfóccio: se in più gruppi, Trionfi al

plur. Statue o Gruppi di zucchero o simile,

con altri abbellimenti che si pongono sulla

tavola del convito.

TERÀGGIA, Vasellame, Vasellamento, Quan-

tità di vasi di terra per uso di túvola ,

di cucina, e simili. Quelli pero che sono

a uso di cucina, più comunemente si

il icono Stoviglie. Mol ti or dicon Servizio

da tavola tutto il Vasellame da tavola.

Vaseltame e Vasellamento significan pure

i detti vasi, qualunquc sia la loro materia;

non cosi il vocabolo genovese, perché vien

da Tëra (Térra).

VEE' Vasellàio, Vasellaro, Facitor di vasi;

ed é proprio di quci di terra , come di

Stoviglie e sim. — Stovigliaio, Colui che la-

vora o vende, stoviglie. V. sopra Teràggia.

27 SÜPÉA o TERÍNHA, Zuppiéra. Trasse il

nome da zuppa, ma vi si mette dentro qua-

lunque altra minestra.

28 SCÀDAVIVANDE, Scaldavivande , Vaso pet

lo più traforato, dentro al quale si mette

fuoco per tener calde le vivande ne' piatti

o piattelli sovrapposti. Fànsene di' più fogge.

29 INSALATÉA, Insalatièra, Vassoio assai fondo,

a modo di catinella , per condirvi e ri-

voltarvi la insalata.

30 PIATTO DA FRUTA, Fruttièra, Piatto grande

in forma di panierina, o diverso comec-

chessia da' piatti ordinarü, nel quale si

portano in tavola le frutte.

31 PIATTO, Piatto, acer. Piattone, dim. Piat-

tello, Piattino, V. sotto Tondo. Ce n' ha

di più forme e grandezze, più o men larghi,

più o men cupi (cupüi).

32 FtAMENGHILLA, Fiamminga , dim. Fiam-

minghetta, Piatto di forma ovale.

33 SERCETTO, Cércine, Cerchiello di vetrici

0 metallico, su cui posano i piatti in ta-

vola. Nel contado di Firenze lo dicon Ce

trino, forse lюr una certa somiglianza che

ha col cestino di vimini in cui si mettono

1 bambini perché impurino ad andar ritti.

34 XATTA, Scodètla dim. Scodelletta, Scodel-

l'ma ecc. Scodellàio o Scodettaru dicesi

colui che fa o vende scodelle.

35 TÓNDO, Tondo, Piattèllo, acer. Piattellone,

dim. Tondetto, Tondino, Piattelletto, Piat-

tell'mo.

TONDËLLA, V. Cabare' p. 39.

36 COTELLO, Coltèllo, acer. Cotteltóne, pegg.

Coltellaccio, dim. Coltelletto, Cottellino. I

Coltelli da tavota sono per lo più spun-

tati , cioé senza punta, e sempre in asta.

Dicesi Coltello in asta quello la cui lama

è innastata e fermata sul man ico; opposto

di Coltello da serrare o da tasca. Questi

Ultimi sogliono avere un' ugnata per aprirli

più facilmente coli' ahtto deW unghia. Le

parti del coltello in asta son le seguenti:

a LAMMA, Lama. La sua parte assottigliata e

tagliente dicesi Táglio (Taggio) , l'op-

posta dicesi Càstola (Cósta)

b BOTTÓN, Bottóne, Parte ingrossata e ton-

deggiante che limita I' un tra ta del codolo

nel manico. Se il Bot tone ha il lembo

sporgente in modo che impedisca alia

lama di toccar la tovaglia , in tal caso

dicesi :

BALANSE' , Bilico. Si supplisce al Bilico

con un piccolo arnese di metallo o di eri-

stallo, cui s'appoggia l' estremità del col

tello ed anche della posata, e che dalla

forma é detto Ponticino, Cavalletto, Roc-

ckettino ecc.

e CÓA , Códolo.

d MÀNEGO, Màntco.

e SERCETTO o VERÓL, Ghièra, Viéra. Cinge,

adorna, e raflforza l'estremità del manico

quando questo non é metallico.

COTELLE', Coltellinaio. Quegli che fa o vende

coltelli, e simili.

AMOLETTA, Arrotino, Colui che arruota i

ferri da taglio.

MÉUA (da Mola), Ruota.
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AMOA', Arroture, Assottigliarc iI taglio dui

ferri alla ruota. L' atto e il resultato del-

I" arrotare, Arrotatura.

A FIA', Affilare, Raffilare, Dare il filo ai

ferri taglienti colla cóte {coetta). L' affî

iare, Affilatura. Dare an'aflttata, vale

sottossopra Affilare, ma indica un' ope-

razione più spicciativa.

37 TRINCIANTE, Coltèllo da trinciare, e nel-

l' uso anche Trinciante V.

TRINCIA', Trinciare, Tagliar le carni cotte

che sono in tavola. Colui che trincia ,

Trinciatore ; Chi ha l' uffizio di trinciare,

Trinciante. Scalco dicesi Quegli che ordina

il convito e mette in tavola la vivanda;

e anche Quegli che la trincia

38 FORSINÓN, Forcinone, e comunem. Forchet-

tone. Dicesi Forehettone a asticciuoia quello

che ha un' asticciuola imperniata sotto l' in-

forcatura , la quale rialzata fa ritegno alla

vivanda che s' infilza per trinciarla.

39 SPÀTOLA PEI PESCI, Tagliapesce, Méstola

da pesce. Suol esser d' argento, e serve a

trinciare il pesce grosso.

40 CAZZA , Romaiôlo , Ramaiólo. Dicesi Ro-

maiolo da fragole un piccolissimo romaiolo

bucherato a uso di inzuccherar le fragole

o simili - V. p. 13. n. 47.

41 CUGGIARÓN, Cucchiaione, Cucchiarone. Fu

detto anche Cucchiara: u Forchettone , è

una gran forchetta, siccome Cucchiara un

gran cucchiaio per uso de' banchetti, per

le carni , e per la minestra o brodo ».

Salvini annot. alla Fiera del Buonaroti 3

4. M.

42 CÜGGIA', Cucchiàio, Cucchiaro, — Cucchiaio,

Cucchiaiata, dim. Cucchiaiatina , Quel la

quantità di checchessia , che si prende in

una volta col cucchiaio.

43 CÜGGIARIN, Cucchiaino, Cucchiarino.

44 V. n. 40.

43 FORSINHA o FORCHETTA , Forchetta , ed

anche Forcina; ma oggidi più comune-

mente per Forana si suol intendere la

Furceltu (Forchetta) on c-upeg i, о la Fià-

cina (Fùtcina) de' peseatori.

DENTI DA FORS1MIA, Punte delta fo>-

chetta. Si dissero anche Rcbbj, ma ora pre-

valse I' uso di chismar Rebbj i rami delie

forche, e le punte de' Forconi, e simili

arnesi da stalla o da villa.

POSATA, Posata, Tutti gli strumenu elie

si pongono alla mensa davanti a ciascuno

per uso di prendere e partir le vivando.

STÜCCIO DA POSATE, Astuccio o Stùc-

cio da posate. Spesso mettonsi in astucci

diversi i cucchiai, le forchette, i collelli:

in tal caso dicesi Cucchiaièra V astuccio

de' cucchiai, Forchettièra I' astuccio del le

foreliette, Coltellièra I' asluccio de' coltelli.

Cottetlesca V. A. è Guaina d'un coltello,

non Astuccio di più coltelli. Stùccio per

Astt'tceio è voce ripresa dal I' Ugolini nel

suo Vocabulario di parole e modi errati:

ma il Fanfani la difende osservando che

è voce dell' uso, e ben puà comportarsi

il positivo Stóccio, se l'Ariosto adoperó il

diminutivo Stuccetto nelle Commedie.

4ti CAMPANHA, Campana. É di eristal lo , e

ripara dalla polvere e dagli insetti le

sottoposte vivande.

47 MOSCHÉA , Moscaiàla. - V. Moschéa p. 23.

48 PARAMOSCHE, Paramósche , Scacciamósche,

Strumento di più fogge da siacciar le

moschc. Consta per lo più d' una mazza ,

alia cui cima sono legate molte liste di

caria. Dicesi anche Rosta. V.

49 BANDEETA , Rosta. Dicesi pure Paramosche

0 Scacciamosche quando serve a quest' uso.

30 RAM Я A o FRASCA, Frasca, e per simil.

anche Rosta. Scusa bene spesso lo scac

ciamosche, specialmente in campagna.

MOSCA, Mosca. V. p. 23.

5I SERVITO' o ETAXE', Servo o Servitor muto,

Servitor di legno. Si melte presso la la-

vola per prender quanto occorre, quando

non s' abbiano o non si vogliano prwenti

1 servitori.
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DEL MANGIAHE.

ZAZÜN, s. m. Digiuno, al plurale si dise

anticamente Digiune, Digiuna, Digiimon:

ora solo Digiuni. Digiuno è astinenza la

aleuni cibi , e il mangiare solo una vola

fra di, o al più fare anche un poco Ii

refezione. Digiuno delie eаmpаne, diecsi

Quello che fanno aleuni del non mangiatc

da quando la mattina del giovedi sanb

si legano le campano, a quando si scior-

gono la mattina del sabato santo-

ZAZÜN, agg. Digiuno, Che uon ha anco'

preso cibo, Vuoto di cibo.

A ZAZÜN, A digiuno, Seuza aver mangiato

ZAZUNA', Digiunarc

ROMPI' O ZAZÜN, Rómpet e it digiuno, Vio

lare il digiuno presentte dalla Chteea. - V.

DEZAZÜNASE , Sdiyiumtrsi, Rompere it di

giuno, Far lo ¡¡digiuno Fir. Pigliar alquanto

di cibo la prima volta nel giorno.

APETITTO, Appetito, Desiderio di cibo.

PERDE L'A PETITTO, Pèrdere V appetito, il

cibo, il mangiare.

DISAPETENZA , Disappetenza, Contrario di

Appetenza o Appetito.

APETITOSO, Appetitoso, Appetitico, Che

desta e aguzza I' appetito del mangiare.

FAMME, Fame, Voglia e bisogno di man

giare. E più urgente dell' appetito, ma

più facile a contentarsi.

AVÉI' UNNA FAMME DA LU VI, Aver una

fame da lupi, Altupar dalla fame, Alttipare.

Anche Cascar difame, Veder ta fame, Veder

ta fame in aria, Aver una fame che si

vede, Essere scannato dalta fume, vagliono

parimente, Aver gran fame. Morlo di

fame è lo stesso che Pavero in canna o

Miserabile.

AFAMÓU, Aflamato, Famato V. A., Famé

lico ( poco usato nella lingua parlata ).

MA' DA LÜPPA, Fame canina, e vulgar

mente Mal della tupa, Lupa, Fame mor

bosa detta dai medici Bolimia.

RESTA' A DENTI SCIÜTI, Rimanere a denti

asciutti, cioè Senza mangiare.

MANGIA', Mangiare, Pigliarc il eibo per

bocea e mandarlo alio stomaco. Anche

Sbattere it dènte, Uugere il dènte, Dare

il portante ai dènti, Far bailare i dénti ecc.

in modo basso valgon Mangiare.

MANGIA' o STA' A PASTO, Mangiare a

pasto, Mangiar solamente nel tempo della

colazione, del desinare, della cena. Man

giare o Fare a pasto netl' osteria, o sim.

vale Pagare un tanto per pasto senza con-

teggiare vivanda per vivanda.

MANGIA' A SCCIÀTTAPANZA , Mangiare a

erepapancia, a erepacorpo, a erepapette, Im-

pinzarsi, Strippare V. B. Sbasoffiare. V. I).

MANGIA' CON 1NGORDIGGIA, Mangiar con

ingordigia o ingordamente , Pacchiare ,

V. B.

MANGIA' A DUE GANASCE, Macinare a

due patmenti, che anche dicesi Scuffiarc

a duc palmenti, Masticare da ambedue i

lau a un tratto, o Mangiare ingordamente.

La metafora é presa dal mulino che di

cesi Macinare a due palmenti ( Maxiua' и

due réue ) quando sono contemporanca-

mente in attività due ruote a pala ( réue

a cuppi), e perció duc màcine (maxine).

INGOSCIÀSE, Mangiar coli' imbuto M. B.

Mangiar in frettu senza masticare, come

se il cibo a guisa di bevanda si cacciasse

nello stomaco per la bocea e per le canne

della gola quasi come per imbuto.

MANGIA' DE STRANGUGGIÓN, Aflbltarsi,

Mangiare con soverchia prestezza, e perciù

con risipio che il cibo faccia nodo ( v.

sotto Appuntàse) nella gola e questo o

per fretta o anche per ingordigia. Dicesi

Stranguglione, e più comunemente al plur.

Stranguglioni, Strangoglioni Una malattia

dclle glandole della gola dette Tontitle,

che porta impedimento all' inghiottire. Ora

il mangiare con furia, ossia I' aflbltarsi,

fa che talora la persona si scuta all' i m -

provviso far nodo in gola come se avesse

gli stranguglioni. Per lo stesso motivo di-

consi Stranguglioni certi cibi che, o per

la materia onde son composti, o per l "avi

dità con che si trangugiano, par come che

ftrozüino. Cos| p. e. » le stiacciate info
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gl ia te, il pan buffetto, i berlingozzi, e

mille alti i stranguglioni u ( Cecchi Gio-

vammaria, Proverbü) par come che stroz-

zino per l' avidità con cui taluni Ii man-

giano; le Susine strozzatóie invece par

come che strozzino per la loro èaziità.

Parc che il Boccaccio nel Decamerone abhia

usato Stranguglioni nel senso di Bocconi

cattivi, ovvero figuratamente nel senso di

Amarezza o Dispiacere.

MANGIA' INSEMME, Mangiarc Ínsteme. Ac-

cozzarc i pentolini , che gl i antichi dice-

vano pare Far tariseu, nel linguaggio fa

miliare valgono Mettere e mangiare in

comune ció che ciascuno ha portato,

Accordarsi a far da desinare e mangiarc

insieme.

MANGIA' o BÉIVE A GIABBA o AUFO,

Mangiare o Bere a ufo , a isonne, a squàc-

chera ( M. B. ) ecc. , cioè Senza spesa , o

A spese altiai.

h Dicesi ancora seroccare e mangiare

n serocco, chi mangia a spese d'altrui,

o chi gode cose d' altri senza pagarle. II

medesimo si dice andare a sovvallo, go-

dere a macea, andare a isonne , andare

in groppa, e fare un asso ». Cecchi, Pro-

verbii 31. Quanto all' origine del modo

avverbiale A ufo V. Minucci annot. al

Malmantile, Cant. 7. 5.

SCOTTO, Scàtto, Pagamento che si fa del

desinare, delia cena o sim. nogli alberghi

e sim

TEGNT ÜN A SCOTTO, Teuere uno a seoito,

Spesargli il vi tio, Dnrgli vitio e stanza a

prezzo convenuto.

ESE A SCOTTO, Stare a srotto.

MANGIA' sost. Mangiare, L' atto del man

giare. Mangiare vale anche Cibo, Vivanda,

Pasto.

BON DA MANGIA', Buono a mangiarsi ,

Mangereeeio, Mangiativo.

MANGIATA, Mangiuta, Pappata - Mangeria,

Guadagno o proihto illecito o estorto da

chi è in uffizio o amministra le altrui so-

stanze.

MANGIAPAN, Mangiapane, Mangiapagnotte,

liomo disutile e buono solo a mangiare.

MANGIAPOLENTA, Mangiapolènda , Man-

giapattona, Uomo vile e da poco.

MANGIÓN, Mangione, Pappatore, Pappone ,

Pappolone, Pappacchione, Pacchione ecc.

Stnoderato mangiatore. Berlingatore (i).

LÜPPO o LÜPPÓN ( da Lupo o Lupa. V.

Ma' da lappa p. 42 ) Dituvione. V. sopra

Mangión. I)' uno che mangi moltissimo e

d' ogni cosa , suol dirsi per disprezzo È

una fogna.

MANGIÜSSA', Mangiucchiarc, Mangiare a

stento e svogliatamente.

BUCÖLICA, Buccólica e Boceólica dicesi in

gergo II mangiare.

SIBBA', Cibare, Dare il eibo.

SIBBÀSE, Cibarsi.

SIBBO, Cibo.

ÉSE DE BON SIBBO o DE BONHA BÓCCA,

Esser di buon pasto o ubboccato, E di

cesi di chi mangia moho e d' ogni cosa.

ÉSE DE POCO SIBBO, Esser di poco pasto,

E dicesi di chi mangia poco.

ÉSE DE MOLTO SIBBO, Esser di gran pasto,

E dicesi di chi mangia moho

PITTO, Pàcchio V. B. e plebea, II cibo in

genere, Ció che si mangia.

PITTA', V. Mangià p. 42 - V. Pittà o Pe-

lücca' p. 44.

ASAZZA', Assaggiare, Gustar legermente di

checchessia per sentirne il sapore — As-

saporare, Attendere a sentire il sapore

di ció che si assaggia. AH' Assaggiare si

riferisce più immediatamente I' idea di

qualità, all'Assaporare l' idea del sapore

più o men buono - Gustare, e vale As

saggiare, o Mangiare. - Libare V. L. e

(1) ßtirtingare v. intrans. ossot. » e verbo più doll . donne che dogli nomini; e significa ciartare, oingueuare, e tattametlare, e

masimamcntc quando attri avendo pteno lo gtofano, e la trippa, ecr. ó riscatdato dal vino » Varohi Eroot.iim 5i. Dicesi Bertingamento

il berlingare, e tierttnghino una Uiiacch icrata attegra che si fa dopo cena, onde la frase Fare и bertinghino perSiarea crocrhio

dopo it pasto. Eeríinttatore , Bertipghiere e Jtertingaiuoto \al;:op.o t,catonc, o IWnngione. Jiertiiigozxo t cibo di ferina intrisa cot-

t'uovo, fatio in forma rotonda e a spicchi . Il vocaboto deriva da Mertingare o Rerliugamento : « Quindi é che .... da berlinga-

menti e oicatamenti che in quelta stagione su per le vegtie si tengono.... ttcrtingozsi son nominati ». Pros. Fior. Uertmgaccio

dicono i Tosrani l' ultimo giovcdt del rarnevale. (a ,éuggia srassai. ttertingaeeùuito e ojgiilt più romunementp tirrtiiigareino it

jlnvodt cht preceda al berliiigacrio ía ft'i da ieu;j;a graisa i.
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det Iа lingua seril ta vale propriamente Far

libagione, dm: Spargere una parte del li-

quorc d' il un tazza sopra l' alture o in

terra, dopo averio mudestamente assag-

giato : lмт cstensionc s' usa nel senso di

Gustar Ieggermen te coli' eslremità delia

lingua, ma per lo più s'usa in traslato.

ASAZZO , Assaggio.

DE BON GÜSTO, Buongustàio V. ü. Di

buon gusto.

GUSTOSO ngg. Gustoso, Piacevole al gusto.

PITTA', o PELÜCC.V, Piluccare. Vale pro-

priamente Spiccare l'un dopo l'altro i gra-

nelli dell' uva dal grappolo per mangiar-

seli; ma s' usa anche per Mangiare per

lo più a poco a poco - Spiltuzzkare, Spel-

luzzicare, Levar pochissimo e con riguardo

da cose mangereccie. Dicesi in proverbio

Chi tpiUAzziea o Chi spellùzzica non di-

giuna , cioc Anche le picedle trasgressioni

rompono I' osservanza della legge.

PAPPA', Pappare , e vale Mangiarc; Man-

giar con appetito e con gusto, ma senza

eccesso; Mangiare smoderatamente.

TRIO.NFA', Trionfare, Star bene a tavola.

TRIONFASE UNNA VIVANDA , Trionfarsi

una vivanda , Mangiarsela con piacerc ,

con gusto.

SGRANA', Sgranocchiare , v. att. Mangiar

con ingordigia cose ehe masticandole sgre-

tolino - Sbocconceltare : u Diciamo S6oc-

ronceltare, quando uno mentre aspetta che

V eiigano i rompagni a mensa, o che sia

portata la roba in tavola, piglia de' pez-

zetti di pane e mangia u. Minucci Anuot.

al Malmantile cant. 7. 10.

MAXINA', Maciullure , Masticare con prc-

stczza e bene. Qui per simil. eliè proprium.

vale Dirompere il lino o la canapa colla

medulla.

MAXIXA' A SECCO, Murare a secco, Man

giar senza bere.

DIVORA', Divorare, Mangiarc ingordamente,

precipitosamente . e quasi senza masticare.

DIVORATO', Dicoratore, Che divora.

DILUVIA', Diluviare, Mangiare strabocche-

volmente e disordinatamentc. Diluviare

una cosa dicesi il Mangiarla con prestezza.

V. sopra Divora'. Dituviatore Chi o Che

diluvia. Dituvio Lostrabocchevole mangiare.

INSACCA', lmaceare, Ingoiare, Metter dentro.

» E mangia, e Leve, einsacca per duc verri и

Luigi Pulei. Scufíiare (che anche dicesi

Cuffiare) per Diluviare, è voce Fiorentina,

ma oggidi poco usata, e solo per iseberzo.

» Or mentre ch' ella scuffia a due palmenti,

Mangiando un pan da sedici a boccone n.

Lippi.

Vale anche Mandar fuori quel certo suono

della bocea , che fanno gli ingordi nel

mangiare , accompagnato con un soffiarc

quasi simile ad uno che russi.

» E ferno a scoppia corpo per un tratto,

E т-иЦ'кm, ch' e' parean dell' acqua usciti и

Morg. i. С7.

Qnan to all'etimologia di Scuffiare V. Mi nuce.

e Bise. Annot. al Malmantile Cant. i. 33.

ARUXENTA' V.

FA' NETTO o NETTEZZINHA o SANTA

NETTEZZINHA , Sparecchiare , Lasciar

vuoti i piatti, Mangiar tutto. Dicesi pure

in modo basso e plebeo Far reputisti,

preso il passato perf. del v. latino Repel

iere per Ripulita.

REGÜDA', Gozzovigliare , Stare in gozzo-

viglia - Slravizzare o Fare stravizzo - Cra-

pulare, Crapolare. V.

BEGÜDDA, Gozzovigtiu. Empimento di gozzo,

Mangiamento in allegrezza e in brigata;

e propria men to dicesi di Quel lo che si fa

dopo cena, altrimenti detto Pusigno - Slra

vizzo, e prendesi al più delle volle per

Qualunque siasi anche piccolo disordinc

che si faccia in mangiare e bere fuori d I

consuelo o del bisogno, e per puro pia

cerc. и Staate queste premesse dalla voce

latino-barbara crû anstiihitio, ovvero extra-

bibitio , cioé da uno Strabere , da una

bevuta, o bevizione straordinaria , ecc. ,

n' esce il vocabolo Stravizzo. n Salvini

Prose Tose. - Crapola, Crapula, II troppo

mangiare e bere - Bagordo , Stravizzo

rumoroso, come sogliono essere que' della

plebe. Qnesta voce è oggidi poco usata, e

il suo significato primitivo è tutto militare.

V. Grassi Diz. militare italiano.

In un facetissimo sonetto codato di M.

Lazzero Barbiere fiorentino, riportato dal

Biscioni nelle note al Malmantile (Cant.

4. I6), e dal Manni nelle Veglic pia
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cevoli (notizie di M. Lazzero Barbiere),

leggesi Bigutta:

и La demmo addosso al envol verdemezzo :

Mi valse esser avvezzo

Gli sparagi a mangiar, perché in quel modo

II tenero mangiai, lasciando iI sodo.

Non vi rimase brodo:

In breve la bigutta fu spedita

Da cinque nui ni, e venticinque dita и.

Questa voce Bigutta, che ha molta somi-

glianza di suono colla voce nostra Begüdda,

non la trovo registrata nei vocabolarj :

vige pero in Toscana, e vale Quantità o

Porzione eccedente di vivanda: ma non

si direbbc d' una vivanda qualunque, bensl

parlando di minestra, di insalata, di carne

sminuzzata, d' un mescuglio e sim.

BEGÜDÓN, Crapolone, Dedito alta erapola

V. sopra Begüdda.

RIBOTTA, Gozzoviglia. A Lucca dicon Ri-

botla. V. sopra Begüdda.

CORPACCIA' , Corpacciata , Scorpacciata ,

Strippata, Mangiata soverchia. V. Man-

gia' a scciattapansa, p. 42.

PANZA', Satólla, Tanta quantità di cibo che

satolli.

LECCA', Leccare, Leggermente fregare o

strisciar colla lingua, e s' applica a cose

solide, e anche a cose liquide - Lambire,

Pigliar leggermente colla lingua cibo o

bevanda. Vale anche Toccar leggermente.

V. Lappa'.

LECCA' s. f. Leccata.

LECCÀSE o PERLECCÀSE, Leccarsi.

LECCO, Lecco, Allettamento, Attrattiva.

PIGGIA' O LECCO, Aovezzarsi al lecco, o

at i' esca.

LECC VIA , Lecconeria, Leccornia, Leccheria

V. A., Ghiottornia, Lecco, Leccume, Pap-

palecco, ec- Vivanda da lecconi e da ghiotti,

Cosa appetitosa, da leccarsene, come suol

dirsi , le dita - Lecconeria , Leccornia

Lecconia V. A. Leccheria V. A., Avidità

di vivande ghiotte, o d' altro che alletti.

V. sotto Ghiottonàia.

LECCARDÓN V.

LECCAËSO o LECCHËSO, Leccardo, Leccone,

pegg. Lecconaccio, dim. Lecconcino, Amante

di leceumi. II Leccone ama pin la squisi-

tezza che la quantità. V. sotto Ghiotto.

LECCA PI ATTI, Leccapiatti, Leccascodelle ,

Leccataglieri , Leccapeverada ec. e vale

Ghiottone, o Parassito.

GHIÓTTO o GIÓTTO, Ghiàtto, acer. Ghiot-

tone pegg. Ghiottaccio dim. Ghiottoncello,

Ghiottoncino, Ghiotterello, Avido di cibo e

di bevande delicate. Ghiotto e Ghiottone

valgon pure Furbo, Giuntatore, Ribaldo.

Ghiottoneggiare é Operar da ghiottone.

Uno puo esser Gbiotto senza esser Leccone:

il Leccone è un Ghiotto triviale, e tal vol ta

sfacciato e sùdicio , un Ciccialardone.

- Ghiotto, Grandemente desideroso - Ghiotto,

Appetitoso, Gustoso, Che eccita l' ftppetito.

GHÏOTTONÀIA , Ghiottoneria , Ghiotteria ,

Ghiottornia e anche Ghiottonia , ma è

meno usato, Avidilà di cibi e bevande deli

cate. Ghiottoneria nel senso di Scellera-

tezza, TrufFeria e sim. non è più in uso

- V. sopra Leccàia.

GOLOSITË', Golosità, Golosia V. A. Avi

dità di gola.

GOLOSO, Goloso, acer. Golosaccio, superl.

Golosissimo, dim. Golosetto, Dedito alia

golosità.

INGORDIGGIA, íngordigia, Ingordezza, In-

gordia V. A. Somma avidità di cibo o di

bevanda o d' altro.

INGORDO, Ingórdo, Avido in estremo grado

di qualunque cosa che si appetisca, e spe-

zialmente di cibo.

PARASITO, Parasito, Parassito, Colui che

mangia il più spesso che puó alia mensa

altrui.

SCROCCA', Seroccare , Procacciarsi chec-

chessia a spese altrui, non senza qualehe

artifizio o indiserezione , e dicesi per lo

più del mangiare.

SCROCCÓN, Seroccóne, Scroccatore.

LÜPPO V. Mangión p. 43.

SÀOLA" e SÀOLO V. sotto Sazia' e Sàzio.

SA?IA', Saziare, Soddisfare interamente, e

si dice per lo più dell' appetito o de' sensi

- Satollare, Saziar col cibo - V. sotto

Stuffa'.

SÀZIO, Sàzio - Satólto V. sopra Sazia'.

SAZIETË" , Sazíeia - Satollamento. V. sopra

Sazia'.

SAZIÀSE, Saziarsi-Satollarsi v. sopra Sazia'.

STUFFA', Stuccare. Stuccano i cibi che indti

6
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cono noiosa sazietà, i1 che dicesi pure

Saziare.

STÜFFO, agg. Stucco, Ristueco, Sàzio, V.

sopra Stüffa'.

ADENTA' , Addentare , Prender co' denti -

Mördere, Dar di morso, Stringer co' denti.

Frequentativo Morsecchiare, Morsicare, e

anche Morseggiare.

ADENTÔU, - Addentato - Morso - Morsec-

chiato. V. sopra Adenta'.

DENTA', s. f. Morso, 11 mordere, La parte

ferita col morso, Quella quantità di cibo

che si spicca in una volta co'denti. V.

sotto Morscela'.

MORSCIA", V. sopra Denta'.

MORSCELA', Morso, dim. Morsello, Morsetto,

Morselletto, Quella quantità di cibo che

si spicca in una volta co' denti.

BOCÓN , Boccóne , Quella quantità di cibo

sodo che in una volta si mette in bocea,

e per simil. Pezzuolo come boccone ,

Grossa pillola , Pillola velenosa (Boconetto).

Boccone santo o di paradiso vale Boccone

eccellente, squisito. I Bocconi possono esser

tagliati e stare ciascuno da sè; il Morso

è parte staccata da un tutto. Dicesi anche

Morso, dim. Morsello, per Boccone; ma

suol dirsi di cosa più solida, o d' un boc

cone più misero. V.

BOCONETTO, Bocconcino, Bocconcello. V.

sopra Bocón - Sciacquadènti V. B. Piccola

cosa che si mangi per bere con gusto.

- Manicaretto, Vivanda composta di più

cose appetiiose.

DA' O BOCONETTO, Dare tí boccone, Dare

a mangiare un boccone avvelenato.

PIGGLV O BOCÓN, Pigliar l' ingöffo. La-

sciarsi subornare con donativi. Ingöffo

(in gulam offa) e Boccone gittato altrui

in gola per farlo tacere, onde figurat. si

prende per Donativo o Presente falto altrui

per subornarlo.

DA' O BOCÓN o INGOA', Dar V ingöffo. V.

sopra Piggia' o bocón - Pigliare o Pren

dere al boccone, Ingannare con alletta-

menti di premü.

BOCONA', Boccata, Tunta materia quanta si

puó in una voha tenere in bocea. Prèn-

dere una boccata d' aria è Andar a pas-

seggiarc per pigliar un po' d' aria.

RODE, Rödei-e, Tagliare e stritolare co' denti

checchessia.

ROSIGGIA', Rosicchiare, Rosecchiare, Legger-

mente rodere. Rosicatura è L' a tto e

L' effetto del rosicchiare - Dentecchiare ,

Mangiare aleun poco, e adagio, e senza

appetito, Masticacchiare - Sgretolare, Ri-

durre in gretole, in frantumi, Rompere in

più parti, e dicesi di biscotto, d' ossa, e

simili.

GlASCIA' , Masticare , Disfar checchessia

co' denti, e specialmente il cibo. Masticac-

chiare è Masticare a stento. Il Masticare,

Masticamento, Masticazione, Masticatura.

La cosa masticata, Masticatura, Mastica-

ticcio.

MASTRÜGA', Biasciare, Masticare a stento- e

maie, ed è proprio il Masticare di chi non

ha denti , che non puô rompere il cibo

che ha in bocea. 11 Biasciare, Biascia-

mento.

GIASCIÜGA', Biascicare, e anche Biasciucare.

Frequentative di Biasciare - Biascicare ,

Biasciare, v. sopra Mastrüga', - Biascicare,

Mangiare svogliatamente, e con incivile

svenevolezza mostrar ripugnanza a man

dar giù qualehe cosa - V.

SBATTE DA BOCCA, Biasciare, Dimenar

la bocea come chi rimastica, Far sentire

nel mangiare un certo acquacchiato suono

colla bocea ; Chi mangia in questo modo

dicesi Biascióne.

INGIOTI', Inghiottire, Mandar giù per le

fauci il cibo o la bevanda. V.

COLLA', V. sopra IngiotC - Ingozzare , Man

dar nel gozzo. Metaforicamente Ingozzare

ingiurie e sim. vale Soffrirle senza farne

risentimento - Ingozzare per sim. dicesi

di persona che colta in fallo e da timore

sorpresa , mentre pensa come scusarsi, fa

certo atto che par che inghiottisca - Tran-

gugiare, Trangolare, Tranghiottire, Ingor-

giare V. A. , Ingordamente e con gran furia

inghiottire.

INGOA', Ingolare, Cacciarc altrui checchessia

giù per la gola - V. sopra Da' o boecón.

ATRAVERSASE INI" A GÓA, Attraversarsi

nella gola, n L'osso gli si attraversó nella

gola ». Esopo volgarizzato per uno da

Siena. V.
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APPUNTÀSE INT' A GÓA, Far nodo nulla

gola, Dicesi d' un bocconc che si fermi in

gola, e stenti ad andar giù. Sentirsi far

nodo in gola dicesi quel sentirsi da con

vulsione impedi ti i mùscoli della gola a

modo da non poter parlare, sia qualsi-

voglia di ció la cagione.

ANDA' A' REVERSA , Andar a traverso o

di traverso, e dicesi del Deviare che fa

un briciolo di cibo, o per lo più un góc-

ciolo di bevanda, che piglia per la trachéa

la via de' polmoni, donde si c§ccia tossendo.

CRESCENTÍN, Singhiozzo, e all' antica Sin-

gozzo, Moto espulsivo del ventricolo, con-

giunto con sùbita e interrotta convulsione

del diafragma, prodotta per consenso del-

I' orificio superiore dell' istesso ventricolo

irritato. Spesso il Singhiozzo è cagionato

dal mangiare iugordamente,

AVÉI' O CRESCENTÍN, Avere il singhiozzo,

Singhiozzare , e all' antica Singhiozzire e

Singozzare. V. sopra Crescentin. Singhioz

zare vale anche Piangere singhiozzando.

DIGERI' , Digerire , Digestire. V ultimo è

meno usato, ma sono comuni i suoi deri

vad Digestione, Digestibile, Digestivo, ec.

DIGERI' BEN, Smaltire, Digerir bene, cioè

presto e interamente. V.

DIGESTIÓN, Digestione.

DIGERÍBILE, agg. Digeribile (1), Digestibile,

A tto a digestirsi o digerirsi.

CONCHÉUXE, Concuàcere, Dicesi dello sto-

maco che opera chimicamente sui cibi per

promuovere una buona digestione. Pu6 farsi

una digestione come che sia, senza la conco-

zione perfetta: il perché serisse Celso и «tve

concoetio sit illa, sive tantum digestio ».

CHILO, Chilo (v. greca ), Umore alimentare

dolec, bianco, lattiginoso, preparato nello

stomaco e negli intestini gracili per la

digestione degli alimenti, separato dagli

eserementi per mezzo de' vasi laltei , e

condotto pel canale toràcico nella massa

del sangue per la vena subelavia sinistra.

FA' O CHILO, Fare il chilo, Chilificare t.

medic. - Stare in panciolle, Starsene seduto

con ogni agio.

INDIGESTO, agg Indigesto, lndigestibile ,

Difficile a digerirsi.

INDIGESTIÓN, Indigestione.

VÜMITA' o REVEDDE, Vomitare, Rècere

( dal lau Rejicere) Rigettare, che gl i antichi

dissero pure Vomicare, Bomicare, Vomire,

Bomire, Mandar fuori per bocea il cibo,

la bevanda, o gli umori che son nello

stomaco. Essere un rècere si dice di cosa

che arrechi molto disgusto.

VÉUMITO, Vómito, Vómico V. A., Gèttito,

II vomitare - Vómito, Recitkcio, La ma

teria che si manda fuori nel rècere.

VÜMITIVO, s. m. Vomitatório, Vómica,

e or comunemente Vomitivo, Medicamento

che fa vomitare, che ceeita il vomito.

COLAZION, Colazione, Colizione, - Asciólvere,

e comunem. Colezione, Refezione che si fa

la mottina tra il levarsi e il desinare.

Colezione nel senso di Merenda e di Pu-

signo non par più in uso. Sciacquadenti

per Colezione è V. 6. e vale precisamente

Un po' di cibo preso per bere con gusto:

и A lei fece Baldone

Quivi portare un po' di Sciacquadenti,

O volete chiamarla colazione n.

Lippi Malm. \. 35.

V. Dezazùnàse p. 42.

FA' COLAZIÔN, Far colezione, Asciólvere.

DISNA', s. m. Desinare, Pranzo, Pràndio

V. L. e A., Il maggiore de'pasti giorna-

lieri, che da aleuni suol farsi a mezzod),

e da al tri, massimamente nelle città, più

o meno verso sera. Oggidi Pranzo ha un

non so che di più scelto, e indica una

certa lantezza e squisitezza.

DISNARETTO , Desinaretto , Desinarino ,

- Pranzetto, Pranzettino. V. sopra Disna'.

DISNATA, Desinata, Desinèa V. A. Pranzo,

Lanto desinare e per lo più con invito di

commensalí.

DISNA' v. intrans. assol. Desinare • Pran-

zare v. sopra Disna' s. m. Desinare e

Cenare s' usano anche attivamente, e val-

gono Mangiarc a desinare, o a cena : n Tu

te li ceni , o desini ( certi animali ) n ,

Ariosto. n Stamani che desineremo? n ,

(t) Digeribite per Digettibih в Vomitiio per Yomitatorio non ton registrtti ne dal Manuiii, ne dal Fantàni; son perè d'uso

conmne, e il Fanfani gtosso usa Digeribite netta definiiione dett'agg. tnAigetto.
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Lasca. » A cenare una erostata d'anguille »,

Velluti Donato. и Cenarono un po' di carne

salata », Boccaccio. In dialetto peró i detti

due verbi attivamente non s' usano.

DOPPO o ПEPШ' DISNA, Dopo desinare.

6 DOPPO o DEPUI' DISNA", Il dopo desi

nare, Il tempo o quello spazio del giorno

che corre dopo il desinare.

ÜN DOPPO o DEPIT DISNA', Un dopo desi

nare, Un giorno qualunque dopo il desi

nare o nel dopo doeinarc.

GUASTA' O DISNA' , A SENIIA ce. , Gua-

stare il desinare , la cena ec. , e dicesi

del mangiare innanzi il desinare , o la

ceno, per modo che la cosa mangiata levi

I' appetito.

INVITO, Convito, Splendido desinare o cena,

a cui sieno invitate più persone.

INVITA', Convitare, Chiamare a convito.

1NVITÔU, Convitato, Colui che interviene

od è chiamato al convito.

COMPAGNO DE TOA, Commensale, Che siede

alla medesima mensa.

MISSA , Servito, Mandata, e anticam. Messa

e Messo, Muta di vivande. - Prime nwnse,

dicesi la prima mandata, e Seconde mense

. la seconda, quando vi son due mandate.

Oggidi per Seconde mense s' intende più

comunemente quella seconda mandata che

ne' lauti pranzi si mette in tavola prima

delie frutte che son l' ultima mandata.

ANTIPASTO, Antipasto, Quelle vivande che

si mettono in tavola nel principio delia

mensa avanti l' altre. Oggidi significa pure

Quella vivanda che ne' desinari comuni

viene dopo la Minestra e il Lesso; ed è

solita dirsi Un desinare comporsi di Mi

nestra , Lesso , e Antipasto. Pospasto è

opposto di Antipasto, ed è Qualunque cosa

che si mangi dopo il pasto e prima delie

frutte. Certi camangiari in aleuni luoghi

si mangiano per antipasto, in altri per

pospasto.

ANTREME', Tramesso, Intramesso, Vivanda

che si mette tra un servito e l'altro.

TORNAGÜSTO, Tornagusto, Cosa che faccia

tornare il gusto o la voglia di mangiare.

COMPANËGO , Compauàtico , Companàtica,

Camangiare, e si dice di Tutte le cose che

si mangiano col pane. Camangiare signi

ficó già ogni erba buona a mangiare, o

eruda o cotta.

PITANZA, Pietanza. Anticamente Pietanza

si diceva quel Servito di vivanda che si

dava alie mense de' elanstrali per pietà ,

o limosina : oggidi si dice ogni vivanda

servita a mensa, tranne la minestra. Dicesi

Pietanza rifatta quella che si fa di carne

o altra roba avanzata.

FRÜTA, Frutta, e com. al plur. Frutte, II

servito delle frutte.

MERENDA o MÉNDA , Merènda, dim. Me-

renduccia, Merenduola,U mangiare che si fa

tra il desinare e la cena, e La vivanda che

si mangia a merenda. Merendèlla è Cosa

solita di mangiarsi a merenda. Merendóne

vale Scioperone, Scimunito.

MERENDA' o MÉNDA', Merendare, Mangiare

tra il desinare e la cena.

SENHA, Cena, 11 mangiare che si fa la cena,

e Ció che si mangia a cena - Cenata ,

Mangiata di sera, Cena.

SENETTA, Cenetta, Cenino, Cenina, Piccola

cena, o Cena di pochi.

FA' DA SENHA, DA DISNA' ec., Far da cena,

da desinare, Ammannire là cena, il desinare.

SENA', Cenare, Mangiar da sera la cena. Ce-

nato s' usa pure come agg. di colui che

ha cenato. Bene o mal cenato, Che ha

fatto buona o mala cena.

Dicesi Pusignare il Mangiare dopo cena

cose per lo più ghiotte e appetitose , e

Pusigno il pusignare.

BÜFFE' (dal francese Buffet), Rinfresco,

Apparecchiamento o di bevande congelate,

o di confetti, o d' altri commestibili, che

si fa in occasione di qualehe festa o alle-

gria, fuor dell' ore dei pasti ordinarü.

BON APETITTO , Buon appetito , Formola

d' angurio che si suol fare a chi mangia

o sta per mangiare.

BON PRO' , Buon pro' , Formola d' angurio

che si suol fare a chi mangia od ha man-

giato. Dal Benedicite sino al Buon pro',

disse il Caro, cioè Dal principio sino alla

fine del desinare o della cena. Pro' è

scorciamento di Prode che vien dal lat.

Prodesse , e val Giovamento; il perché

spesso diciamo latinamente Prosit in vece

di Buon pro'.
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ACATTA' Accattare (V. A. in questo senso),

Comperare, Comprare, Dare altrai denari

per averne l' equivalente in qualehe altra

cosa - Fare la spesa, Comprare in mer

cato le cose necessarie al desinare. Colui

che ha cura del provvedere pei bisogni

del la casa dicesi Spenditore.

ACATTA' A BON PREXO , Comperare a

buon prezzo , a buon mercato , cioè Per

poco prezzo, opposto di Comperar caro.

V. sotto Prexo.

ACATTA' o VENDE ALL' INGROSSO, (im

perare o Vendere , alC ingrosso , in di

grosso, in digrosso, indtgrosso, cioè In

grossa quantità; opposto di

ACATTA' o VENDE A MENÜO, Comperare

o Vendere a minuto , non in dettaglio ,

nè dettagtiatamente , ché son gallicismi.

ACATTA', o VENDE IN CRENZA, Comprare,

o Vendere a eredènza , cioè Senza dare ,

o ricevere subito il prezzo.

FA' CRENZA, Far eredènza, Dare a eredènza.

COMPRA , Cómpera, Compra.

SPENDE, Spèndere.

BON DA SPENDE, SpendtbUe, Che si puó

spendere - Spenderéccio, Atto a spendersi.

Spenderèccio è pure agg. di persona che

si diletta di spendere, altrimenti Spenditore.

SPEISA, Spesa, pegg. e talora acer. Spesàccia,

dim. Spesetta, Speserèlla.

SPESA', Spesare, Dare le spese o il vitto.

PAGA', Pagare.

RËSTO, Rèsto.

VENDE, Vendere.

DA VENDE, Da vendersi, Vendereccio.

VENDITA, Véndita, II vendere. Dare la

véndita a una cosa è Assegnare il prezzo

a cui si dce vendere in sul mercato.

PREXO, Prezzo, Quello che si pregia aleuna

cosa, Valore fissato nel contratto , o fls-

sato per regolare i contratti.

COSTA', Costare , Valere , ma non si dice

del valore intrinseco, si a riguardo della

compera, e del prezzo che vi si impiega.

Una cosa puó costar molto e valer poco,

o vicevèrsa.

CÓSTO, Costo, Prezzo pagato o da ptfgarsi.

VAREI' o VAEI', Valere, Aver valore o

prezzo. Valere si adopera spesso come

sinonimo di Costare; meglio s' userebbero

come sinonimi, se chi vende e chi com

pra s' attenessero sempre al prezzo giusto.

VALORE, Valóre. II merito intrinseco delle

cose costituisce il valore; la stima che

se ne fa, lissa il prezzo. La cosa che ha

più valore val più; la cosa che ha più

prezzo costa più.

CARO o CAO, s. m Caro, Disorbitanza di

prezzo delle cose necessarie al vitto - agg.

Caro, Di prezzo alto - avverb. Caro aliato

ai verbi di prezzo significa A gran prezzo,

Come in Vendere, o Comprare, o Stimar

caro.

CAISTRIOSO, Carestoso, e anche Carestioso,

Aggiunto che si dà ai tempi e luoghi di

carestia. - Che vende caro. Caro in questo

senso eredo che non s' usi in Firenze,

s' usa pero in a ltre parti della Toscana ,

p. e. a Lucca.

CAZANHA, Avventore. Avventore dicono i

mercanti e i bottegai a Quello che con

tinua a servirsi dell' arte loro.

INGANNA', Jngannare , Fare artützio per

traire altrui in errore. Parlando di com

pere, vendite, e simili è comunissima la

frase Mettere in mèzzo per Ingannare.

MERCÔU, Mercato. II mercato è men solenne

della Fiera, e si fa più di commestibili

che di manifatture.

MONEA , Moneta , pegg. Afonetaccia , dim.

Monetina, Monetuzza. Metallo coniato per

antorità sovrana, ad uso di spendere.

MONËA SPEZZA', Maneta, Moneta spezzata,

Moneta spkciola, Moneta minuta.

MONËA D'OU, Moneta d' oro.

MONËA D' ARGENTO, Moneta d' argento o

bianca.

MONËA DE RAMMO, Moneta di rame.

MONËA CORENTE, Moneta corrente, Quella

che corre comunemente , e con prezzo

determinateí. Corre una moneta quanto

si puó spendere sul mercato, ec.

MONËA BONHA, Buona moneta.

MONËA ABUSIVA o LUNGA , Moneta abu

siva, Moneta computata ad un prezzo

maggiore del legale, secondo le circostanze

e gli usi o meglio abusi particolari d' un

luogo.

MONËA DE PÉISO, Monda di peso, Quella

che niente cala dal suo legittimo peso.
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MONEA CALANTE, Momta calante, Quella

che cala dal suo legi ttimo peso.

MONEA RETAGGIA', Moneta tosa o tosata,

Quella dalla quale ne sia stato levato

un poco.

MONËA SCASSA', Moneta ¿tota, Moneta

frusta.

LIA , Lira. La lira genovese corrisponde

oggidi a 80 centesimi.

SODO, Soldo, Il soldo genovese corrisponde

a quattro centesimi, il piemon tese a cinque.

DINA' , Danaro , Danaro , La dodieesima

parte del soldo, Moneta in generale.

FRANCO , Franco. É l' unità monetale nel

sistema metrico decimale ; i cinque grammi

d' argento ond' è composto han 9/10 di

bontà ossia d' argento puro, e 1/t0 di

¡ordo ossia di rame. Si divide in dieci

decimi, e in cento centesimi.

BÓRSA, Borsa. V.

BORSETTA, Borsetta, BorsèUo, Borsellina,

Borsellino. Da Borsa vien Borsaiuolo che

è Ladro il quale si ficea nella calea per

cubare borse, fazzoletti ce Noi io diciam

Mandila' da Mundilto ( Fazzoletto o Pez-

zuola ).

PORTAMONËE, Portamonete, V. ü. Specie

di borsetta falta a mo' di libricemo.

DE BADDA, Gratis, Gratuitamente, Senza

spesa - A vilissimo prezzo.

ALIMENTÍ.

ALIMENTO, Alimento, Ogni cibo onde l'ani

male si nutre.

ALIMENTA', Alimentare, Porgere alimento.

NUTRI', Nutrire, Nudrire, Nodrire, Nutri-

care , Servire di nutrimento.

NUTRIMENTO, Nutrimento, Nudrimento,

Nutrizione ecç.

NUTRITIVO, Nutritivo, Nutricativo ecc. Che

dà nutrimento, Che ha virtu di nutricare.

COMESTJBILE, Commestibile. S' usa soston

tdamente come sinonimo di Alimento, e

aggettivamente come sinonimo di Mangia-

tivo, Buono a mangiare.

FÓRNO, Forno. V. p. 8. n. 28 e seguenti.

FORNA' o INFORNA' s. f. Infаrnata, For-

nata, Tanto pane o altra materia quanta

puó in una volta capire nel forno.

FORNA' s. m. Fornaio, Quegli che per

mestierc fa il pane e lo cuoce per ven

derlo. - Panicuócolo, Quegli che per me-

stiere cuoce il pane altrui. Vige in Firenze

ed a I trove, nel suddetto significato, benché

i Vocabolarj lo rechino come sinonimo

di Fornaio e antiquato.

PAN, Pane, II vitto necessario , Tutta la

vettovaglia.

PAN, Pane, Alimento fatto di farina di grano,

o di altrc biade, impastata, fermentato, di

visa in pezzi di varie forme e cotta in

forno, ovvero Ciascuno de' diversi ammassi

iu che suole partirsi la farina ridolta in

pasta per farne pane; e in questo senso

accompagnasi co' nu mera Ii , e dicesi uno ,

due, tre pani ec.

PANATE', Panattiére, Quegli che fa o vende

o ha in custodia il pane.

BÜTEGA DA PANATE', Panatteria, Bottega

da panattiere.

FËNHA, Marino. V. p. 19.

FA' О PAN, Fare il pane.

IMPASTA', Impastare, Inlriderc la farina e

menar la pasta per fare il pane. Chi

impasta, Impastatore; l' atto e il risultato

dell' impastare , Impastatura , Impasta-

mento, Impasto.

MENA' A PASTA, PASTÓN, CRESCENTE

ec. V. p. 20.

PAN FETO COI PE', Рая caleiato, Fir.

PAN FETO A' STANGA , Pan gramolato ,

Pane di pasta gramolata. Gramola è un

arnese sul quale colla stanga si gramola

o si pigia, e si concia la pasta.

PAN DE SCIO' DE FËNHA, Pane a burat-

tello, Pane di ftor di farina.

PAN BÜFETTO o SOPRAFIN, Pan buffetto,

Pane sopraffine. In Toscana distinguono

-anche il Pan tondo ducale e il Pane

papatino , che son due qualità di pane

sopraffine.

PAN DE CASA, Pane casalinf/o.
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PAN GIANCO, Pan bianco.

PAN DE TÜTTA PASTA , Pane a tutto

staccio. Dicesi Stacciare a ferro lo Stac-

ciare in modo da far passare per lo staccio

tutto ció che si puó per farne il pane a

tutlo staccio.

PAN NÉIGRO, Pan nero, bigio, bruno

PAN GROSSOLÀN, Pan grosso, Pane cattivo

in tutte le sue qualità.

PAN DE REVESÉU, Pan di eruschello, di

tritello. V. Reveséu e Bügattéuia p. 20.

PAN DE MESCCIÜA, Pan mischio, Pan

m'tstio Fir. Dicesi Pan veccioso o vecciato

il pane fatto con farina tratta da grano

mescolato con vecce. - Pane inferigno ,

Pane falto di farina mescolata con istac-

ciatura o eruschello.

PAN DE MUNIZIÓN o REZIÓN DA SOR-

DATTI, Pane di munizione, La pagnotta

che serve ad alimentare il soldato per

uno o due giorni.

PAN SENZA CRESCENTE, Pane àlzimo ,

Pan senza lièvito.

PAN CO' CRESCENTE, Pan lièvito, Pane di

pasta lievitata. V. Crescente ec. p. 20.

PAN BEN LEVÔU, Pane ben lievitato o ben

lièvito.

PAN MA' LEVÔU, Pane mal lievitato o mal

lièvito.

PAN LISO. V. sopra Pan ma' levâu.

PAN DE PASTA SODA, Pan masskcio, Pan

di pasta dura.

PAN DE PASTA MOLLA o FROLLA , Pan

di pasta molle. Pasta frolla suol dirsi in

Toscana la Pasta fatta con farina, zucchero,

burro e uova, della quale si fa la erosta

a' pasticci, pasticcini ec.

PAN SCIOCCO, Pan sóffice. .

PAN COI ÉUGGI, Pane alluminato, bucato,

bucherato , cogli occhi , cioè Rigoníio e

pieno di cavità, che è il carattere del buon

pane; onde si dice in proverbio: Cacto

serrato, e pan bucherellato : Pane cogli

occhi, e càcio senz' ocelu: Pane alluminato,

e càcio cieco.

PAN COA SA', Раи salalo. I Toscani lo

dicon pure Pan fruncese.

PAN FRESCO, Рал fresco.

PAN POSO o PÔSÔU, Pan raffermo, Pane

cotto da più d' un giorno.

PAN STRAPÔSO, Pane stracco, Pane cotto

da più giorni, e perció duro.

PAN STALLÍO o CO' RELENTO (1), Pane

stantio, Pane che, perduta ogni sua per-

fezione, diventa duro, ràncido o muflalo.

PAN SCIÜTO, Pane asoiutto o scusso, Pane

senza companatico.

PAN RIONDO, Pane tondo, cioè di forma

rotonda.

PAN A CANESTRELLO, Pane a ciambella,

Ciambélla, Pane di forma circolarc a guisa

d' anello. Si disse anche Pan fruncese o

atta Lorenese forse perché persone di là

venute l' introdussero in Toscana. V. Ca-

nestrello p. 52.

PAN COI REBIGHI, Pane a pizzicotti, Pane

cui si pizzicó la superficie prima di

cuocerlo.

PAN A CORNETTI o A MURETTI, Райe а

cantucci o cantucciato.

PAN DÓSE o DA NATALE, Раи dolee alla

genovese. V. Dàsci.

PANETTO, Panetto, Piccolo pane.

PANETTIN, Panellino, Panino, Panatello,

Piccolissimo pane. S' usan pure in Toscana

le Caechiatelle, sorta di pane piccolissimo

che si fa a piece. V. sotto Resta de pan.

PAGNOTTA, Pagnotta, dim. Pagnottina ,

Pane alquanto piccolo e tondeggiante, per

lo più di volume o di peso determinato.

RËSTA DE PAN, Fil di pane, Tre o più

pani uniti insieme in linca retta. Filare

s. m. dicesi in Toscana di più pani insieme

attacea ti per linea retta, i quali, secondo

l' abbondanza o la carestia, sono di mag-

giore o minor peso , ma sempre d' un

prezzo costante; e quci filari che sono il

doppio di peso e di prezzo, diconsi Filóni.

Piccia dicesi di due o più file di pane

attaccate insieme per lato, o di più pani ,

t1) tt vorabolo genovese Betenio è sinónimo di Serró» e di Stattio, corrigpondcnti ai due vocaboli itoli.mi fíiuSerratn, e Stan-

tin. Pute di rinserrato una stanza stata tungamcnte chiusa; sonó itant'ti il grano, la farina, it Dane, ta rarne e gup. che, per cuera

stati troppo tungamento chiusi, hanno arquistato on mal odore.
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di qualsivoglia ragione, attaccati insieme

qualunquc siane il modo.

PANETTI DE SAN NICOLLA o DE SAN-

T' ANTONIO e sim. Panellini benedetti.

Se ne fan delle piece ( v. sopra Resta de

pan), e si distribuiscono per le feste

de' santi in aleuni luoghi a lor dedicati.

M1CCA, Filoncino, Pane bislungo. Nell' estrema

Liguria orientale Micca significa general

mente Pane cotto al forno e per lo più

di farina di grano.

MICCHETTA, Filoncino. V. sopra Micca.

MICHETTA A' FRANSÉISE, Panetto atia fran-

cese, Pan francese , Panetto bislungo di

pasta soffiee e salata, che ha superiormente

un taglio per lo lungo. Non s' usa in To-

scana: ivi dicono Pane alla francese o

Pan francese Qualunque sorta di pan sa

lato, e Francesino un Panetto cilindrico

e di erosta liscia. É comune in Toscana

un panetto mescolato con anici, che sоmi-

glia alquanto la nostra Micchetta, e dalla

forma già si disse Spola ; or comunemente,

benché corrottamente , dicesi Scuola o

Scola.

CHIFFEL o CHÍFFARO, Chifel, Chifèllo, (nco

logismo), Panetto di pasta bianchissima ,

ra ttorto alquanto su di sè , ripiegato a

foggia di mezza luna, e appuntato alle due

estremità. Anche Sèmel o Sémele è voce

nuova in Toscana e d' origine straniera, e

significa una Pagnottina tonda o bistonda,

soffice e fatta di fior di farina.

CANESTRELLO, Bracciatèllo, Ciambèlla, acer.

Ciambellone, Pane di pasta soda e bian

chissima ridotto in forma circolare. V.

Pan a canestrello. p. 51 - V. sotto Cane-

strelletto. - Boccellato o Buccettato o Bo-

cellato è Pane lavorato in forma di corona,

o di circolo, con anici, йoта, e un poco

'di zucchero. Vien dal la t. Buccella che

non solo significa Piccolo boccone, ma nel

codice Tcodosiano e usato nel significato

d' una Spezie di pane a foggia di corona

che dagli imperatori romani distribuivasi

al popolo. Il t. genovese Canestrello è

dim. di Canestro e forse in principio

significava il Canestrèllo (Cavagnetto) di

pasta con entro ova sode che si dà ai bam

bini nelle feste di Pasqua. V.

CANESTRELETTO, Ciambèlla, Ciambelletta ,

Ciambellina. Dicesi Ciambellaio Colui che

fa o vende Ciambelle. V. Negia'.

GRISSIN, Bastoncèlli di Pane, Pane a baston

cclli. In Toscana, ove i bastoncelli di pane,

detti in dialetto Griss'/n , son pressocché

sconosciuti , dicon BastoncelU certe Paste

con zucchero e anici, cotte colle forme, e

acconcevi dentro a guisa di bastoncelli

ingraticolati. Parmi dunque che questi

Griss'm, anziche Grisini , meglio si chia-

merebbero Bastoncelli di pane , Pane a

bastoncelli, e assolutam. BastoncelU, ove

dal contesto sia tolto il pericolo d' ambi

gu'ttà.

GALETTA, Biscotto, Pan biscotto o biscot-

tato , Pane cotto due volte, e si usa per

provvigioni di navi (V. sotto Beschéutto).

I suoi tritumi si dissero già Mazzamurro,

oggidi Maccinatura. Galetta o Galletta è

V. d' uso , e significa appunto un Pane

intero biscottato, tondo, sóhiacciato, non

rotto in pezzi. Nel latino barbaro Galeta

o Galleta era certa Misura di vino; donde

forse il Gallone odierno (V. d' uso nella

marineria, esprimente una misura di li-

quidi contenente quattro boccali ). II Simin-

tendi usa Galletta (Manca) per Tazza:

n Fu posta in sulla mensa la galtetta (il

lat. ha Crater) fatta di quello medesimo

ariento il Metamorfosi d' Ovidio volga-

rizzate da Ser Arrigo Simintendi da Prato

v. 2. pag. t 59. и Intanto veggono che la

galletta vota cotante volte, si riempiva

per se medesima n ivi 3. 65.

BESCHÉUTTO, Biscotto, Pane cotto due volte

o intero o tagliato a fette - Biscotto, Bi-

scottin», Piccolo biscotto con zucchero

e altro, Biscotto dolee. .

BESCHÉUTA' Biscottare, Cuocer checchessia a

modo di biscotto. Dicesi in t. marinaresco

Biscotteria il Luogo ne' porti di mare ove

sono i forni da cuocere e distribuire il

biscotto. Nell' uso vale anche Assortimento

di paste dolei, come biscottini) biscotti ec.

BESCHÉUTÔU, agg. Biscottato, Biscotto. V.

sopra Bescheuta'.

INSA', Manomettere , Metter mano , Comin-

ciare a servirsi di quelle cose che a poco

a poco e a parte a parte si consumano,
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come Manomettere una pezza di drappo,

una botte di vino, un pane, un salame,

una forma di cocio ce. V.

PAN INSO, Pune manomesso. II volgo Fio-

rentino storpia dicendo marimesso. V.

sopra Insa'. - Sbocconcellato è agg. di pane

o d' altra vivanda da cui sia stato epic-

cato co' den ti o al tri mini ti qua iche boceo no.

In più luoghi della Toscana, p. e. a Lucca,

dicono Incignare un abito, un cappello e

shn. per Rinovarlo o Metterselo nuovo la

prima volta. Dicon pure Incignare e Inci-

gnato per Manomettere e Manomesso. Que-

sta voce Incignare , che il Dizionario di

Livorno ( Tipogr. Vignozzi 1838 ) dice

voce d' uso e propria del dialetto napo-

letano, è corruzione del greco-latino Encae-

niare che val Rinovare, e Dedieare. и Encae

nia festivitas erat dedica i ion is templi. Graece

enim caenon dicitur novum. Quandocumque

novum aliquid fuerit dedicatum, encaenia

vocantor. Jam et usus habet hoc verbum.

Si quis nova tunica induatur, encaeniare

dicitur o. S. Agostino.

MÔULA DO PAN, Mollica 4 Midolla del pane,

La parte interna del pane. Molsa per Mi

dolla di pane è V. A. V. Móula e Osso.

MÔULETTA, Moltichina, Midollina, dim. e

vezzegg. di Mollica e di Midolla.

CRÓSTA, Crotta, Cortéccia, La parte esterna

del pane indurita dalla cottura.

OEXIN, Orliccio, Oriscèllo, V. A. L' estrema

corléccia del pane intorno intorno , od

anche una parte di essa - Cantuccio ,

V estremità o culatta d' un pane bislungo.

OEXINÍN, Orliccetto, Orliccino - Cantucc'tno

V. sopra Oexin.

AFETTA', Affetture, Tagliare in fette chec-

chessia.

FETTA, Fetta, Parte d' aleuna cosa tagliata

sottilmente dal tutto, e dicesi specialmente

di pane, carne e altre cose mangerecce.

FETTINHA, Fettina, Fetterèlla , Fettolina,

Fettuccia, dim. di Fetta. Fettuccia è anche

sinonimo di Nastro: ma in questo sunso

or non s' usa in Toscana. Dicasi lo stesso

della voce Fetta per Lista di seta tossuta

a foggia di nastro.

PEZZO o TÖCCO DE PAN, Pèzzo o Пeco

o Tàzzo di pаne. Pèzzo í; parte di eliec-

chessia ; Töcco dicesi di cosa soda ; Tàzzo

dicesi più propriamente di pакe, e per

lo più d' un pezzo dt pane , spesso già

indurito, che si dà ai poveri; quindi le

frasi Mendicare il tozzo , Dare il tozzo

e sim.

FREGUGGIA. Bricia, Briciola, Bricioto, Mica

V. L. , dim. Bricioletta , Briciolina, Bri-

ciolino , Minùzzolo che casca dalle cose

che si mangiano, ed è per lo più del pane.

FREGUGGIA', Sbriciolare , Ridurreinbricioli.

PANÉA DO PAN, Panièra del pane. Panat-

tièra si deönisce dal vocabolario per Vaso

in che alie mense dei grandi si pone il

pane per loro uso. I pastori toscani dicon

Panattièra la tasca in cui ripongono ti pane.

FÜGASSA, Focàccia, Cofàccia V. A., Schiac-

ciata, Stiacciata, Pane schiacciato e messo

a cuoeerc in forno , o sotto la brage , o

fra i tèsti.

FÜGASSÓNHA, Schiaccialona , Stiacciatona,

acer. di Stiacciata.

FÜGASSETTA, Focaccetta, Focacciuàla, Focac-

cina, Schiacciatina, Stiacciatina , dim. di

Stiacciata. - Azzime s. f. diconsi le Stiac-

ciate senza lievito, o specialmente quelle

di cui si ciban gli Ebrei durante la loro

Pasqua. Gli stessi in Toscana chiamano

Aziimèlle certe Cialde fatte di pasta àzzima.

PATTÓNHA , Pattóna. Pattona è specie di

paniccia soda falta di farina di castagne

detta altrimenti Polènda; ovvero Piccola

stiacciatella di farina di castagne, simile

ai necci (v. sotto Panella). Ma la pattona

ha la forma quasi d' una mano e si cuoce

in forno; il neccio è tondo, e si cuoce fra

i tèsti roventi.

CASTAGNINHA, Migliaccio Fir., Farinata

di castagna cotta in tegghia al forno e rega

lata d' olio, di finoechio agro e pinocchi.

Nel Lucchese la dicon Torta di néceio.

PANELLA o TESTELA o CASTIGNASSO

(Ligur. or.), Custagnàccio, Néceio, Nkcio,

Pane o stiacciata di farina di castagna che

si cuoce in forno o fra i tèsti. Più comu-

nemente dicesi Castagnaccio V intriso di

farina di castagna che si cuoce in forno,

e viene come una stiacciata; dicesi Néceio

o Niccio quella spezie di piccola pattona

falta parimente di farina di castagna ,
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intrisa e posta tra foglie di óastagno bol-

lite ncil' acqua , e cotta frи due tèsti di

terra ben caldi.

TESTO DA PANELLE, Tèsto da neeci. V. p. 1 2.

MINESTRE

MENESTRA , Minestra , dim. Minestrina ,

Vivanda composta o di paste, o di riso,

o di pane, o d' erlte, o di legumi, o di

parecchie di queste cose mescolate insieme,

cotte in moho brodo, o in acqua condita.

Minestraio dicesi Colm che fa e dispensa

o vende la minestra.

MENESTRA IN TO GRASSOo IN TO BRODDO,

Minestra al brodo. V. Brodo p. 56.

MENESTRA IN TO MAGRO , Minestra di

magro. Col brodo o sugo di pesce , con

diversi alimenti passati (v. Pиre'), co' bat-

tuti (v. Pesto), co' solïritti si fanno ottime

minestre di magro.

MENESTRA VERDE, Minuto, Minestra fatta

d' erbe cotte e minutamente battute - V.

Süppa p. 57.

MENESTRA BRODOSA, Minestra brodosa ,

Minestra in cui abbonda la parto liquida;

Opposto di

MENESTRA SCIÜTA, Minestra asciutta, Suol

condirsi col sugo dello stracotto o dello

stufato (tócco de rosto o de stüfóu), - col

battuto (pesto), col soffiitto (sofrito), col

burro (butiro) ec. V. Condiments p. 57.

MENESTRÓN o PREBOGGIÓN , Minèstra

maritata , Minestra di pasta o di riso ,

cotta con mistura d' erbaggi e di civaie.

II vocabolo genovese Preboggión forse de

riva dalí' antico vocabolo italiano Buglióne

usato per Brodo , o per Moltiludine con

fusa di diverse cose, onde il modo avver- j

biale In buglione cioè Alla rinfusa. M-

nestrone dicesi un Uomo scimunito e di

grosso ingegno.

MENESTRA', Minestraio, Ghiotto di minestra.

Dicesi pure Minestraio Colui che fa e

dispensa o vende minestra.

MENESTRA' O AMENESTRA', Minestrare",

Cavar la minestra dalla pentola e metterla

nella zuppiera, nel piatto, nelle scodelle

- Minestrare, Scodellare, Metter la mine

stra nelle scodelle, Far le scodelle.

PASTA o PASTE, Paste, Nome generico di

quell' alimento di pnsta che suol mangiarsi

in minestra - Pastume, Nome generico che

comprende tutte le vivando fatte di pasta.

PASTE DE CASA o VIANDA , Paste casa-

linghe , Paste fatte in casa senz' uso di

strettoio.

CRÓSTA, Sfôglia, V. p. 18. n. 5. E.

CORZETTI, V. p. 20. n. 8.

LASAGNE, Lasagne, (coli' S dolec) Pezzi

quadrangolari di sottile sfoglia di farina

di grano più o men larghi , più o men

lunghi secondo gli usi particolari de' paesi,

che si cuoeiono per minestra. Se molto

larghe , diconsi anche Pappardèlle.

CAPELASCI, Lasagnotti, Lasagne infetigne,

Lasagne falte con farina men fine, e di

sfoglia più grossa.

LASAGNA' , Lasagnaio , Chi fa e vende le

lasagne - Lasagnone, Uomo grande e sci-

pito, che dicesi anche Bietolone..

PICAGGE, Tagliatelle, Tagliatelli, Taglia-

tini, Paste tagliate in piccole strisce per

farne minestre - Maccheroni, Tagliatelli più

larghi. Soglionsi fare per lo più a mano

in famiglia con farina di gran tenero;

ma Ii fanno anche i pastnj , e quellt ven-

gono duri e accartocciati.

GASSE, Cappelletti, Piccole e curte lasagne,

strette ancor fresche con due dita per lo

mezzo si che pigliano apparenza di cappü n

galani. I Cappelletti che usano in Toscana

son più piccoli de' nostri , smerlati, e ron

pieghe alquanto di verse.

RAVIÉU, Raviuóli, Ravióli, Tortelletti alla

genovese.

TAGGIARIN o TAGGËIN, Tagliolini, Fila

o Hsterelle sottilissime tagliate trasversal-

mente da un' ampia e sottile sfoglia rav-

volta su di sé o accartorciata.

TRÔFIE, Gnocchi, Spezie di pastume gros-

solano di figura tondeggiante, in foggia di

bocconi o morselletti, falto d' ordinario di

pasta comunc lievitata. Si soglion condire

come le lasagne.

FIDEA', Pastaio, Vermicellaio, Colui che fa

o vende vermicelli e simili pastumi a uso

di minestra.

PASTE LUNGHE, Paste lunghe.

PASTE CURTI-:, Paste emtr.
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PASTE DA TORNETTO, Punte tagltate.

Quelle paste che, mentre escono dalla

forma , di mano in mano vengon reetse.

PASTE SENZA PERTÜSO, Paste piene.

PASTE RIONDE, Paste tónde.

PASTE CIATTE, Paste piatte.

SAFRAN, lafferano, Croco t. bot. Crocus

sativus Lin. I suoi slimmi serum di con

dimento, e danno un bel color giallo nelle

tinture.

PASTE C0' SAFRAN, Paste col zafferuno o

zafferanate. i

PASTE SENZA SAFRAN, Paste sema iaf-

feruno. Se son line diconsi anche Paste

btanche, e se ordinarie Paste nere.

PASTE RECAME', Paste scanalate , Paste

lunghe o curte, scanalale sulla superlicic

esterna.

RELA , Matassa , dim. Matassina , Vi-

luppo di paste Hlate , awoke a guisa

di matassa.

PASTE TONDE I

MACAROÍN, Cannelloni. Son cosi detti per-

ché falti a guisa di cannelli. A Siena, e

in varj altri luoghi di Toscana, e general

mente nelle altrc parti d' Italia diconsi

Maccheroni; ma i Maccheroni della Crusca

che si chiamano tuttavia cosi a Firenze e

vomunemenlc in Toscana son Larghi taglia-

telli. V. Picagge pag. 54.

MACAROÍNGROSCI, Canneltóni, Cannoncióni,

Maccheroni grossi. 1 nostri pastai Ii taglian

lunghi, mezzani a mostaccioli, e curti.

MACAROlN SECONDI, Cannonciótti, Mac

cheroni mezzani, se tagliati lunghi ; Mo

staccióli se curti e a sghembo (in dialetto

Mu' taggè", Macaro'm de modda , Mostac-

cioli: son lunghi tre centimetri, o in quel

torno). A Firenze dicono Cannonciotti i

Cannelloni curti, e conditili con burro o

con sugo di carne e cario, li soglion por

tare in tavola insieme con carne, o ne

riempion pasticci.

MACAROÍN TËRZI, Cannoncétti, Cannon-

cini, Maccheronipiccoli; Se tagliati a mostac-

ciuolo, Mostaccióli; se tagliati molto curti e

non a sghembo, Maltagliati. V. Die".

MACAROÍN DA PENNA , Pennt, (i). Si

taglian, curte, lunghe, e si avvolgono

anche in matasse. Le penne lunghe e senza

zafferano diconsi V.

MACAROÍN DE NAPOLI, Napoletani s. m.

BRICHETTI, Tronche'tti, Penne (v. Maca-

roin da penna) tagliate curte quanto un

dito; se un po' più curte diconsi Bruci.

DIË' (dalla sotuiglianza che hanno coWanelto

da cucire o ditàle aperto in cima che noi

diciamo dia'), Multagliati, Cannelloni di

diversa grossezza, tagliati tanto più curti

quanto sono men grossi ; i più lunghi non

sogliono eccederc i duc centimetri. I To-

scani dicono Denti di cavallo certi Mal ta

gliati che in grossezza e lunghezza somi-

gliano appunto un dente di cavallo.

FIDE' (Forse da Fil?, ossia Filàti), Paste,

Nome collettivo d' ogni pasta da pastaio

- Vermicèlli, Nome collettivo di diverse

paste tonde, lunghe, e un po'più grosse

de' capellini. V.

SPAGHETTI o FIDE' DA FRATTI PERTUSE",

Vermicelli forati, col buco, da äste.

SPAGHETTI o FIDE' DA FRATTI SENZA

PERTÜSO, Vermicelli senza buco.

SPAGHETTI DA RELA LARGA, Vermicèlti

mezzani. Sono un po' più piccoli dei pre

cedenti

SPAGHETTI DA PANE' GRANIl, Spillóui,

Vermicèlli piccoli. Non son forati.

SPAGHETTI DA PANE' SOTTl', Sopracca-

pellmi.

FIDE' SOTTl',' Capellini.

FIDE' SOTCT FIN o SOPRAFIn , Capellini

fini o finissimi.

PASTE PIATTE

LASAGNE DA FIDEA', Maccheroni (v. sopra

Macaroln), Lunghe e sottili falde di pa

tt) 1-e voei Penne, Spagheui, Htuetie, Fidetini |c credo voci poro nsate e di rócente introdotie in Тoкам da qoatrha pasinio

■onovrsc the vi si trainuió. La voce Fidetini нoи mi venne btto d'udirla in Tosrana; ta trovo perè net Bresriani: » Dassi per

una teiia di ferinata, per una acoditta di /(definí ». V. Civittà cauotica Serie S. v. 10. p. 29. Ma ivi si parta di Genova.
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sta, larghe sottossopra tre o quattro cen-

timetn. Se più larghe, diconsi Pappardelle:

. ma in Genova le pappardelle non sono in

uso. V. Lasagne p. 54.

LASAGNETTE LARGHE, Strisce larghe.

LASAGNETTE, Strisce.

REGINETTE, Nastrini. I Toscani dicono Bi-

gherine i nastrini che da un lato hanno

il erespo come i macelieroni (tasagne du

fideo") de' pastai genovesi.

REGION o FRANSESINIIE, Nastrini. Son

paste men sottili délie precedenti.

TRENETTE , Stringhe. Vi son le grosse

(trenette grosse), le mezzane (trenette

seconde), e le piccole (trenettinhe).

TRENETTINHE. V. sopra Tvenette.

BAVETTE, Stringhette. V. la nota a pag. 55.

PASTE TAGLIATE

PATERNOSTRl , Paternostri. Paion grant

d' una coroncina.

AVEMARIE, Avemmarie. Sono alquanto più

piccole de' precedenti.

LENTIGETTE o SCUCUZIT, Lentme, Han

la forma e la grossezza delie Icnti o Ien-

ticchie, donde prendono il nome.

PUISCETTI, (quasi Pisellini) , Gràndine ,

Grandinina. E più piccola délie lentine,

e quasi tonda a modo di grandine.

PUNTETTE, Puntitte.

ARMELETTE (dim. d' Armèlla che val Seme),

Semini. Somiglian nella forma e nella

grossezza i semi di popone.

ROETTE, Campanelline.

STELETTE, Stetline.

SÉMOA, Semolino, Semolèlla, Minuti granel-

lini di grano macinato grossamente sepa-

rati dalla farina, e distribuiti colle garbe

in grossezzc uniformi. Cotti si mangiano

in minestra. V. Revesen p. 20.

MENESTRA IN TO BRODDO , Minestra al

brodo. V. p. 54.

11RODDO, Brodo, L' acqua in cui si cosse

la carne o altro commestibile, come paste,

civaie ec. Cosi p. e. si dice Brodo di

cappone, di rane, di pesce, di maccheroni,

di lave ec. Ma quando s'usa senza aggiunto

suol intendersi Brodo di carne.

BROOÀGGIA, Broda, Appellazione scherze-

vole e avvilitiva di Brodo, o di Vivanda

brodosa. Significa pure semplicemente

Brodo , non di carne , ma di paste , di

civaie ec. e Quel superlluo della minestra

brodosa, il quale si leva davanti a coloro

che hanno mangiato. Per traslato dicesi

Broda I' acqua imbrattata di fango. In

modo basso Broda e ceci vale Acqua e

gragnuola, Broda e non ceci, Acqua e non

gragnuola. Andare in broda o In broda

di sùcciole o in brodetto fig., ma in modo

basso e da schivarsi, vale Goderc assai,

Cum piam - i, e corrisponde alla frase geno-

vese Andàsene in broddo de taggëm.

BRODDO LUNGO, Brodo tungo, Brodo che

ha soverchio d' acqua , ed è perciö di

minor sostanza. Se è lungo ed insipido,

dicesi Acqua pazza.

BRODDO FËTO, Brodo fatto, Brodo che ha

botliio suficientemente colla carne, benché

essa non sia ancor cotta.

BRODDO COMÜNE, Brodo ordinario, cioè

non ristret1», nè consumato.

BRODDO RISTRÉITO, Brodo ristretto, Brodo

grosso, Brodo sostanzioso, Brodo che si

fa cocendo molta carne in poca acqua.

BRODDO CONSÜM0U, Brodo consúmato ,

Brodo di carne eccessivamente cotta , e

quasi consumatavi dentro, e perció molto

sostanzioso.

BRODDO FATTO ( Fatto corruz. di Fatuo ),

Brodo sciocco, Brodo in cui sia poco o

nulla di sale. » Questo brodo lungo non

sia salato , ma sciocco » Redi. Quindi

Sciocchezza per Qualità di ció che è Sciocco.

BRODDO SEMPLICE, Brodo semplice o puro,

cioè senza misture di savon , di colori ce.

BRODDO COLORIO, Brodo colorato. Si suol

colorare col sugo de'pomodori.

SCCIUMMA' O BRODDO , Digrassare il

brodo, Levarne il grasso. (V. sotto Euggi)

- Schiumare, e fiorentinamente Stummiare

il brodo, Levarne la schiuma.

ÉUGGI, Occhi, Gócciole di grasso, o d' olio

galleggianti in forma di maglia sopra

acqua o altro liquore. Se queste gocciole

son miuutissime, diconsi Scandèlle.



BROVETTO, Brodetto, Cordiale, Brodo ove

siano frullati e fatti cuocere tuorli d' uova.

Brodettato è aggiunto di zuppa o simile

in cui siasi posto brodetto.

BRODÓSO, Brodóso, Abbondante di brodo.

BRÔDA' Brodàio , Vago delia broda (bro-

dàggia), o del brodo.

IMBRODA , Imbrodare e comunem. Imbro-

dolare, Intridere o Imbrattar di brodo.

IMBRÔDÀSE, Imbrodarsi, e com. Imbrodo-

larsi. Dicesi in proverbio Chi si loda

s' imbroda, ed è proverbio di senso assai

chiaro.

IMBRÔDÔU, Imbrodato, e comunem. Imbro-

dotato , Brodoloso, Intriso o Imbrattato

di brodo.

SÍjpPA, Suppa, e or comunem. Zuppa, acer.

Zuppone , dim. Zuppetta , Zuppettina ,

Pane intinto nel vino, o in qualsivoglia

;il tro liquore , e specialmente nel brodo.

n Ë forse meglio dir Suppa che Zuppa,

venendo dal verbo Suppurare che vuol

dire Attrar t' muido, o dal Suppen tude

sco n. Minucci Annot. al Malmantile.

и Suppa dal lat. Supum, onde Supinum;

perché il pane inzuppato si resupina e si

arrovescia ». Salvini Annot. al Malmantile.

SÜPPÉA, Zuppièra, v. p. 40. n. 27.

INSÜPPA', Inzuppare , Intinger nelle cose

liquide materie che possono incorporarle.

INSÜPPASE, Inzupparsi , Inumidirsi incor

porando in sé l' umido, il che dicesi anche

Inzuppare, n Posto (il berlingozzo) nel

vino , non inzuppa и. Salvini Annotaz.

a I ht Fiera del Buonaroti.

INSÜPPOU, Inzuppato, V. sopru Insóppa'.

SÖPPA , Zuppa , Zuppa naturale , Pane

inzuppato nel brodo.

SUPPA DE BROVETTO, Zuppa brodettatu, o

at brodetto. Si suol fare versando il bro

detto sul pane già inzuppato nel brodo

ristretto

SUPPA D' ÉUVE, Zuppa d' uova.

Vi son poi zuppe di molte altre ragioni,

• come la Zuppa frailata, che si fa con mol-

lica di pane e rossi d' uovo frullati nel

brodo , La Zuppa stufata o botlita che si fa

mettendo a bollir lungamente le fette di

pane iu poco brodo che di mano in mano

si aggiunge secondo il bisogno, e rrgalan-
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dole con sugo e cacio grattato , e talora

con erbe e carne battuta, la Zuppa di cà-

volo, di lattughe, di zueca, d' eíbe, d' erbe

legate ec.

PAN CHÉUTTO , Pan bollito , Panbollito ,

Pambollito , Panata , Pappa, Pane cotto

in acqua, o in brodo. Pappa é voce fan-

ciullesca. Impappolare o Impappolarsi

vale Impiastrare o Impiastrarsi di pappa.

PUTA , Polta V. A. , Polènda o Polènta

tenera.

POLENTA, Polènta, e comunem. in Toscane

Polènda, Intriso di farina di formentone

o di castagne falto nel painolo o sim.

continuamente rimenato col mestone o

mestello (in dialetto canelto}.

POLENTA MOLLA, Polènta tenera.

POLENTA SODA, Polènta soda o dura.

POLENTA COI MOTTI, Polènta co' bózzoli

o bozzolosa.

PANISSA , Pankcia , I Vocabolarj la fan

sinonimo di Farinata. In Genova lu Pa-

niccia è Polenta di farina di ceci, che si

mangia in minestra; o ridotta in panicci

e 'freddata si taglia in fette per condirla

come I' insalata , o per friggeria , o per

conciarla con soffritto. La Farinata invece

è un Intriso liquido di farina di ceci, con

dito con olio e pepe , steso sottilmente

nel la tegghia , e cotto al forno.

RISO, Riso, t. bot. Oryza sativa, Linn.

Dicesi Riso seceo una varieta di riso che

puo coltivarsi senza inondazione. Brillare

il riso è Spogliarlo della veste col brit-

latoio; onde Riso brillato significa Riso

spogliato della veste o del guscio.

FAVETTA, Favetta, Fuverèlla, Intriso di

fave marínate o disfalte.

CONDIMENTI

CONDIMENTO, Condimento, Tutto ció che

si adopera a perfezionare il sapore della

vivanda, come olio, aceto, spezierie, ecc.

CONDI', Condire, Perfezionare le vivande coi

condimenti. Regalare una vivánda (espri-

mendo la cosa con cui si regala) è frase

vezzeggiativa, comunissima in Toscana, e

s' usa parlando di condimento ghiotto e

squisito. » In esso brodo gli cuocono, e
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poseia con burro, con formaggio, e con

varie maniere di spezierie gli regalano. n

Redi. n Minestra regalata col cuore, col

fegato, e colle carni sminuzzate. л Redi.

Quindi regalato, regalatissimo, per squi-

sito, squisitissimo. » Onorarla d' una gar-

bata e regalata cena и Buonaroli Fiera

2, 4, 1. n Frutta regalatissima n Segneri

Crist. instr. 3, 14, 18.

CONOID, Condito. V opposto è Scondito, cioè

Non condito, ma s' usa anche nel senso

di Poco o Male condito.

SA' s. f. Sale s. m. Per uso di cucina v'è

iI Sal marino o comune, e il Sal gemma

o Salgemma detto anticam. Salgemmo. II

primo, mediante l' evaporazione, si ottiene

dalle aeque del mare, l'altro scavasi fos

sile in aleunc miniere nelle montagne

delia Catalogua, delia Polonia, delia Persia

e dell' India : servono entrambi a condire,

o a conservar gli alimenti.

SALA' o SAA', Salare, Insolare, Porre in

un alimento alquanto sale per condirlo ,

o Porvene mol to per conservarlo - Saleg-

giare, Asperger di sale. V. Salümmi.

SALÔU o SAU' , Salato , Insolato , e vale

Condito con sale, Conservato con sale, ed

anche Troppo salato. - Saleggiato. V. sopra

Sala'.

AMAO DA' SA', Amaro di sale.

СП' O VA BEN DE SA', Giusto di míe.

FATETTO, Dolee di sale, Non salato abba-

stanza.

FATTO (dal lat. Fatuns), Sciócco, Che non

ha sapor di sale.

SCEMMO, Insípido, Seipido, Scipito, Senza

saporc. Pitó una vivanda non essere sciocca,

e pure essere Sciplta , quando sia giusta

di sale , ma o per mancanza di condimento,

o per qualità della roba stessa non abbia

quel sapore che la rende grata al palato

- V. sopra Fatto.

METTE O FORMAGGIO, Mettere il càcio>

Incaciare, Condir con càcio grattugiato le

vivande (V. Formaggio): quindi Incaciato

per Condito con cacio grattugiato.

ÉUIO, Olio. V. p. 21.

AXÔU, ylceio. Vinagro per aceto è V. A.

e francese. L" aceto più comune è vino

diventato agro per effetto d' una partico-

larc fermentazione o spontanea, o procu

rata ad arte. Fassi aceto anche con allri

liquid i fermentati , e con fruttc ammez-

zite (nisse), e s'ottienc buono e con

poca spesa dalle more o gelse (frutti

del Gélso, in dialelto Pansaàti, Serse, e

in molti paesi mùie: in Genova per mùie

s' intendon le more di màcchia). V. Pollini

Catechismo agrario e. 19.

AXOÍO, Inacetato, Chc è inforzato a guisa

d' aceto. V. Vin,

AGRÀZIO, Agrèsto, Liquore che si cava dal-

l' agresto , o dal l' uva acerba , il quale

s' insula e si serba per condimento.

AGRÜMMI, Agrumi. Oggi diciamo Agrumi

ai limoni, alie melarance, ai cedri e altri

frutti di questa spezie: presso gli antichi

Agrume era nome generico d' aleuni ortaggi

che Imano sapor forte o acuto , come di

cipolle, agli, porri e simili.

LIMÓN, Limo ne, t. Bot. Citrus medica. Linn.

Limone più volenticri dicesi del frutto;

ché parlando della pianta si dice più comu-

nemente Pianta di timone. I diminutifi

Limoncino e Limoncello indican pure una

Spezie di piccolo limone , e ne sono di

diverse sorte. Dicesi Limonaio il Venditor

di limoni.

AGRO DE LIMÓN, Agro di limone.

SCORZA DE LIMÓN, Bùccia di limone. V.

BUGA (de limón o sim. ), Bùccia. A Fi-

renze dicono anche Biiechia. Bucciata

(Baga') è Colpo dato con buccia di li

mone, d' arancia o sim. A Firenze dicono

anclie Bucchiata.

SPREMMILIMOÍN , Strizzalimoni. V. p. 23

e T. 4/ n. 27.

TÓCCO, Sugo, Umido o intimo di straccotto

(rosto) o sim. con cui si condiscono le

minestre asciutte ed altre vivande. Onde

Minestra al sugo, Canneltoni col sugo ec.

- V.

BAGNA, Intinto, La parte um ida nulla quale

è cotta una vivanda soda. Dicesi Intinto

da Intingere o Intignere che è Tuflar

leggermente in cosa liquida checchessia ;

il perché dicesi Intingolo un Manicaretto

nel quale si puà intingere. Guazzetto è

sinonimo d' Intingolo e d' Intinto : Tocchctto

dicesi più comunemenic il Guazzetto di pesce.

it i
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AGGIADDA, Agttata, Spezie di salsa infusovi ¡|

dentro dell' aglio e dell' aceto.

PESTO, Salsa. Dicesi nnelie Battuto in aleuni

luoghi della Toscana (1 vocabolo genovesc ¡

Pesto non significa una Salsa qualunque,

ma un Battmo di basilico o di maggio-

rana, d'aglio, e di cacio, preparato nel

moria io, e sciolto con olio, e con acqua

in cui fu cotta la minestra che si suol

condire. V.

SARSA, Salsa, Spezie di condimento semi-

liquido di più maniere, preparato separa

ta mentí', che si versa sulle vivando cotle

per migliorarne o varianie iI gusto - Salsa,

Savore, Savoretto, Spezie di salsa appeti-

tosa che si serve fredda nel la salsiera o

in un piattino , affinché ciascuno se ne

prenda ad arbitrio per intingervi il lesso,

I' arrosto od altro.

SARSA VÉRDE, Salsa verde, Quella in cui

entrano erbe hattule.

SARSA BRUSCA, Salsa forte o pirrante,

Quella in cui son càpperi, peperoni, se-

napa o allre cose che pizzicano.

SARSA AGREDÓSE, Salsa agrodólre, Quella

in cui l' agro di limone, o l' aceto, e lo

zucchero sono insieme contemperati.

SARSA DE TOMATE, Salsa di pomi d' oro

o di pomodori.

SARSA DE LËTE, Salsa al tatle.

SARSA DE PESCIO SALÔU o SAU', Accitt-

gata (da Accitiga , in dialetto Andito).

Molte altre salse prendnno il nome dal

colore, dalle materie onde son composte,

e anche dal capriccio de' cuochi.

PURE', Macco, Poltiglia di patate, di legumi,

o d' altre simili cose lesse , pestate , e

passate al passatoio o colino (V. Seimggia'

p. 14): il perché in Toscana dicesi Pa

tate passate, Fagiuoli passati, Ceci passati

ce. ma anche cola si va introdiieendn la

voce straniera Puré, Purea.

PIGNËU , Pinùcchi ( al sing. Pinócchio ), I

semi del pino che si cavan dalle pine

(pigne).

TÀPPANI, Càpperi, 1 frutti del Cappero, t.

bot. Capparh spinosa.

SÉNAPA , Sénapa , Sénape , Semi d' una

pianta del lo stesso nome detta da i Bota-

nici Sinapis nigra, Linn. Son di acutis-

simo sapore, e servonoa far mostarda, sena-

pismi ec. Si pestan pure in mortaio, e intrisi

con acqua, o brodo, od aceto, si servono a

tavola nella senapiera a uso di savore.

MOSTARDA, Sapa, Mostarda, Mosto cotto e

alquanto condensato nel bnllire, che serve

per condimento.

MOSTARDA FORTE o COA SENAPA, Mo

starda , Mostarda forte , Mosto cotto nel

quale s' infunde seme di senapa polveriz-

zato, rinvenuto in aceto, e ridotto come

il Savore e la Salsa, de' quali ha il me-

desimo uso. Mostarda dicesi pure l' Êrba

mostardina , che ha sapor forte , e suole

tritarsi e mangiarsi col lesso.

MOSTARDÉA, Mostardiera V. p. 39. n. 18.

DROGHE , Droghe , Nomo generico d' ogni

sorta di spezierie, di aromati, e d' altre

merci che ci capitano specialmente dal

Levante e dal Г Indie orientali.

DROGHE', Droghiere, Colui che contratta o

vende droghe.

BÜTEGA DA DROGHE', Drogheria, Bottega

dove si vendon le droghe. Drogheria signi

fica pure Quantità di droghe.

SPÉZIE s. f. pl. Spézie, Spezierie, Mescu-

glio d' aromati in polvere per condimento

de' cihi '- Pepe di Giamaica. V. Piivie p. 60.

SPEZIA', Speziale, Quegli che vende le spe

zie, o Quegli che compone medicine ordi

nale dal medico.

SPEZIÀ IA, Spezieria, Luogo dove si vendono

Spezie, o Luogo dove si tengon cose per

uso di medicina.

AROMA, Aroma, Arómato, Sostanza d'odore

acuto e grato, sia droga o nitro. L' incenso,

lo storace, il bol/niño o belgiuino (t. bot.

Styrax benzoin. Linn.), il balsamo, sono

Aromad gomme; la cannella, il mace sono

Arómati scorze ; il garófano, la noce mo

scada, il pepe sono Arómati fnttti.

AROMATICO, Aromàtico, Che ha odore e sa

pore d' aroma. II ginepro, iI timo, lo spigo,

iI ramerino ce. sono piante aromatiche.

(1} ítauuto i Roba hatiuta sul l.igüero. o in mortaio; c tu- i Tosrani man Hauert anchf net signtficato di Tritar rol coltollo o

colta metialnna. e net ni^nifirato iti Pp»tarp.



 

AROMATIZZA', Aromattzzare , Dar sapore

e odorc d' aromato

PÊIVIE, Pepe, Frutto che ci viene dall' Indie

ove si ricava dalla pi anta detta in t. bot.

Piper nigrum. Linn. o dall' altra detta

Piper cubeba Linn. o Pepe a coda. Vi

sono altri frutti volgarmente chiamati Pepe

per qualehe somiglianza che hanno col

sapore e col volume di quella , come il

Pepe di Spagna, iI Pepe turco, il Pepe

di Giamaica o garofanato che serve di

condimento col nome di Spézie: ma que-

sti si ricavano da piante diverse. Dicesi Pepe

bianco il pepe mondato dalla buccia dopo

la macerazione, per cui perde un poco

delia sua aeredine, e diviene bianco e liscio.

PEVIÉA, Pepaiuola. V. p. 39. n. 19.

CANELLA , Cannèlla , La seconda scorza

d' una pianta indiana dello stesso nome

( t. bot. Laurus cinnamomum ) la quale

disseccata e accartocciata s' usa come aro-

mato. Dicesi Cannella falsa o del Malabar

la corteccia del Laurus cassa. Si erede

che iI Cinnamomum degli antichi sia la

nostra Cannella del Ceilan, detta anche

Cannella garofanata , Pepe garofanato

cipresumo, e dal Redi Pepe di Ciappa.

GANÉUFANI, Garófani, Flori non dichiusi

d'un arboscello dello stesso nome indigeno

delle Molucche, i quali hanno sapore aere

e piccante, odore aromatico e piacevole.

Diconsi pure Tèste o Bottoni o Chiodi di

garófano. Per somiglianza d' odore si

dicon pure Garàfani le Viole garofanate,

che a Firenze, e in quasi tutta la Toscana

si dicon Vióle.

NOXE MOSCA', Лoee moscada, Frutto aro

matico d' un albero dello stesso nome,

simile alla nostra noce. Fra il mallo e

la noce si trova una spoglia reticolata

molto aromatica e di saporc aere, detta

Mace o Macis. Si vende in commercio

separata dal frutto, e sotto la forma di

sacchetti intagliati a maglia. Colla distil-

lazione somministra un olio essenziale.

CARNE

CARNE , Carne , Le parti molli del corpo

degli animali , e più propriamente La

parte polposa. Parlando d' ahmenti per

Carne comunemente si vuole significare

la carne degli animali di sangue caldo

de' quali ci nutriamo. Cîccia per Carne

è voce detta per lezj dalle bàlie acco-

modandosi ail' imperfetto favellar de' bam

bini: ma dicesi pur dagli adulti nel parlar

familiare.

CARNÜSSA, Carnàccia, Peggiorativo di carne,

Carne di pessima qualità.

СAСС1А , Cacciagione, Le fiere o gli uccelli

che in cacciando si predano, o si possono

predare - Salvagg'ma , Selvaggina, Carne

d' animale salvatico buona a mangiare, e si

dice anche degli animali stessi. V. l'Appen

dice zoologica.

POLLAIA , Came di polleria, Carne bianca.

POLLAIÉU, Pollaiuólo, Poltaiólo, Pollinaru

V. A., Mercante di polli. V. Animali

domestici.

BÜTEGA DA POLLAIÉU, Polleria. Luogo

dove si tengono e si vendo no polli.

GËRLO, Gèrta, Spezic di gabbia, composta

di mazze, serrata superiormente con una

rete nella quale si trasportan polli - La

Gèrla de' contadini è conica, ovvero pyra

midale. , aperta dalla parte più larga , e

con due eigne o sim. in cui fan passare

le braccia per recarsela in ispalla.

TIA' O COLLO, Tirare il eotto. Modo il più

comune d' ammazzare i polli.

PEA', Pelare. Precisamente Pelare vale Le

vare il pelo, ma s' usa pure comunemente

per Istrappar le piume e le penne a' vola

tile ossia per Spiumare e Spennarc. V.

Cüimme e Penne.

PEГ, Pelùria, II pelo che rimane sulla carne

agli uccelli pelati , e anche La prima

lanùgine che spunta negli animali nel

metter le penne o i pel i.

DESBARAZZA', Vuotare, Levare il gozzo e le

frattàglie o interiora a' polli e simili

prima di cucinarli.

DESOSSA' , Disossare , Trar l' ossa della

carne.

FIGHËTO DE POLLASTRO o sim., Coratella,

dim. Coratellina , II fegato degli uccelli

de' quadrupedi piccoli e de'pesci; e si dice

anche degli altri visceri contenuti nel

tronco verso la regione del cuore V. Coa'.
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GÓSCIO, Gozzo

PEVE', Cipotta, II ventiiglio da' polli.

GRANÉLLI, Granèlli.

PORTACÓA , Codióne , e anche Codrióne ,

Prominenza in cui sono impiantatu le

penne che forman la coda du' volatili.

GÀGGIA , Catriosso, Ossature del eàssero

de' polli , o d' nltri uccellami , seu;isa di

di carne; altrimenti , e con termine più

generico, Carcàme, Arcàme.

CARNE FRESCA, Carne fresca, Quel la che

è macellata di poco. Dicesi anche fresca in

opposizione di salata o conservata con sale.

CARNE STOPPÓSA, Carne Ugliósa , che ha

il tiglio, Contrario di Carne frolta - V.

CARNE DA TIA' COI DENTl, Carne tirante,

Quel la che, comunque cedevole in ogtii

verso, resiste sotto i denti, e s' ha a tirare

per ispiccarne iI boccone. Dicesi anche del

pane, e d' al tro. Evvi in Toscana il pro

verbio Carne tirante fa buon faute, e vale

I cibi grossi e non delicati fanno comples-

sionc più robusta.

CARNE FROLLA, Carne fraila, e anche

Carne lrita. Quella che ha ammollito il

tiglio, ed è diventata tenera. Frailare la

carne, è Farla divenir frolla, Ammollirne

iI tiglio.

CARNE BATTÜA, Carne battata o frailata,

Quella che fu battuta sul tagliere o altrove

per farle perdere il tiglio. Si noti pero

che più comunemente in Toscana per

Carne battuta intendesi Carne tagliuzzata

minutamente col coltello da battere , o

colla mezzaluna. V. Pesto

CARNE SCIÜGA' o DISECCA', Carne olida,

o rasciutta, Carne troppo prosciugata. la

quale percio riesce di men buona cottura.

CARNE STALLÍA, Carne stantia, Carne ma

cellata da troppo tempo , contrario di

Cerne fresca. Culàia dicesi lo pancia degli

uccelli stantü ingrossata pel cadere degli

intestini. In modo basso Far culata, dicesi

pure del tempo quando l' aria è piena di

nuvole e minaccia pioggia. ln dialetto

diciamo Acabannàse. Carnàio presso i ma-

cellai toscani vale Luogo da riporvi la

carne morta che si vuol conservare. Signi

fiea pure strage, e sepoltura roraune di

spedali e di simili luoghi.

CARNE CON L' ËRBA , Cerne che sa di

tuiieido, Carne stracca, Quella che vicina

a putrefarst acquista cattivo odore e

sa pore.

CARNE MARSA, Carne fritada.

CARNE SCOTTA", Carne fermata Dicesi

Fermare la carne II darle una leggiura

cottura perché non vada a male quando

si vuol differire a cucinarla.

CARNE DA MAXELLO, Carne da macello,

Quella che proviene da animali macellati,

e che si vende a pezzi , e benché com

prenda la carne bovina, pecorina e porcina,

tuttavia più comunemente per Carne da

macello s' intende solamente quella del la

specie bovina.

CARNE DE BÉU, Carne di manto. Manio,

non Bue dicono i Toscani parlando di

bue da macello. V.

CARNE DE VACCA, Carne di vacca. La

carne di manzo e di vacca dicesi in

genere Carne grossa o vecchia.

CARNE DE SCOTTONHA, Carne di giovenca

o di manzotta. Giovenra o Manzotta è

Giovane vacca che non ha ancora portato.

CARNE DE VITELLA, Carne di vitetla.

Dicesi Vitella il giovane animale della

specie bovina che , già divezzato , abbia

cominciato a pascersi d' erba ( vilella do

dente); dicesi Vitella mongàna o di latte

se è tuttora lattante ( Vitella da lite).

CARNE DE PORCO, Carne di porco, e or

comunemente Carne di maiale. Il piccolo

maiale o porcellino da latte in t. di cu-

cina da' Toscani suol dirsi Porchetta, e

son di eredere che in questo senso debba

prer.dersi Porchetta là dove il Pulei dice

n E serive aleun di questo ribaldaccio

Ch' egli arrosti de' Moricin (piccoli mori)

la notte,

Che gl' inlilzava in quel suo bastonaccio,

Poi Ii mangió come porchette cotte ».

Né mi par che s' apponga il Vocabolai io

il quale cita quest' esempio per mostrare

che Porchetta si dice anche d' una vivanda

fatta di maiale cotto.

AMAZZATÖIO , Ammazzatoio , Beccheria ,

Luogo proprio a maccllarvi le bestie. Chi

ammazzn Ammazzatore. V. sotto Mareta'

s. m.

8
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AMAZZA', Amnmzzare, Ucciderr a colpi di

mazza, o con violenta percossa V.

MAXELLA' v. a. Maullare, Ammazzore Ic

bestie per vendernc le carni alia macelleria.

MAXELA' s. m. Aîacellaio, Macellaro, Bvc-

ràio. Beccaio e Beccheria son voci di

suono più ignobile: oggidi più comunc-

mento suol dirsi Beccaio Colui che uccide

gli animali quadrupedi per uso di man-

giarc, altrimenti Ammazzatore , e Bec

chería I' Ammazzatoio.

MAXELLOoBÜTEGA DA MAXELA', Macello,

Macellena, Fir. Becchería (oggi poco usato

in qucsto senso. V. sopra Maxela' s. m.)

CRAVETA ' , Agnellaio, Colui che uccide

agnelli , capretti , castrati e sim. e ne

vende la carne. Agnellaio dicono più

comunemenie i Toscani il venditorc di

carne d' agnello o di caprctto che porta

in giro lu carne sopra un carrettino, e

Macellaio chi la vende a bottega, perché

i vi Della stessa bottega suol vendersi la

carne bovina, pecorina, caprina, e anche

porcina come pure tra noi nei paesi.

In Genova in vece il Macellaio vende sola

mente la carne bovina , e l' Agnellaio

solamente ia pecorina o caprina , ché la

porcina si vende da' pizzicagnoli. Strascino

o Cicciaio è un Beccaio vilissimo e plebeo

che vende la carne per le strade senza

tener bottega. 11 votgo ftorentino dice

Cicciaio il Venditore di ventre da gatti.

STALLO , Posto , Parte determinata delia

bestia macellata - Twjlio, Porzione di

carne tagliata in una porte qualunque

delia bestia macellata.

TESTA, Tèsta.

TESTETTA , Testicciuàta , e dicesi special-

mente parlando d'agnelli e capretti. Se

ne fu tol to il cervelle, i Fiorentini la

dicono Testicciuàla matta.

MASCIIETTA , Guància , Le parti carnose

laterali nella testa delia vitella, compresa

la pelle.

BARBENGA, Guancia, La guancia del manzo

e della vacca, eselusa la pelle. V. sopra

Maschetta.

SERVELLA , Cervèllo, e al plur. i Cervelli

e le Cervella. Figuratamente peró dieesi

1 Cervelli, e non le Cervella.

LENGUA, Lingua. V.

LACETT1 DA LENGUA, Animellata, Qurlla

porzione d' animelle e di carno che nel

taglio resta attaccata alla lingua. V.

LACETTO, Animèlla, Una delie parti del

corpo dell' animale, bianca e di sostanza

molle e spugnosa , che dicesi pure alla

latina Glàndula. I macellai distinguono

I' animella della lingua. della gola, e del

cuore. V. ¿acetto do eliéu p. 63.

COLLO, Callo. Dicesi Giogaia e Pagliolaia la

pelle pendente dal colio de'buoi.

CANOEZO, Canna, Cannarégghia, Gurgozza,

Gargozza, Gorgozzùle, Trachéa, Asperar-

tèria o Canna dei pohnoni la quale infe-

riormente si divide nei duc bronchi.

GARDIGGIÚN, Gorgozzùle , Il principio del-

l' aspera artèria pressa la laringe.

ZUVO , Collàtiola , La parte superiore del

colio, su cui si mette il giogo, donde il

t. Zuvo de' macellai genovesi.

COSTE o COSTIGGÉUE, Coste, Costote, Co

stole vere - Costoletta , costola di vitella,

d' agnello o sim.

COSTIGGÉUE FALIe, Coste o Costole false.

COSTIGGÉUA, Costa, Costola, Taglio delie

costole presso la schiene.

SCVMELLA, Scalamita, Taglio delie coste

verso il mezzo delia loro lunghezza.

PETO INT'I OSSETTE, Futda, Taglio nel-

l'estremità anteriore delie coste.

SCRENA', Scliicnale, L'uniooe delie vertebre

che compongono la schiena delie bestic

da macello.

CÓA, Coda Dicesi Lónza, La Coda, è Quel-

l'estremilà carnosa che dalla testa e dalle

zampe rimane attaccata alla pelle degli

animali grossi che si macellano nello scor-

ticarli.

FILETTI o FIETI s. m. plur. Schienale, Ani

mella contenuta nello vertebre, che negli uo-

mini si dice Midolla spinale. V. Filetto p. 63.

PETO , Pètto. V. sopra Peto int' i ossette.

PUNTA DE PETO, Spkchio di petto, Il mezzo

del petto degli animali che si macellano,

staccato per lo lungo dalle costole.

SPALLA, Spalla.

CÜATTA, Culaccio, La parte deretana delie

bestie che si macellano, separata dai tagli

delia coscia. >



Alimemi. 63

ÇRUPPA o COSTIGGÉUA FAÜA , Gioppa

di inliucio.

FILETTO , Fiktta , Parte intercostale ossin

Taglio tra lo schienale e il rognonc. V.

Filetti- p. 62.

SCIIENELLO, Scannello, Quel taglio di cu-

laceio che è più vicino alla coscia.

QUARTO, Quarto, La quafta parte delie

hestie da macello separata dalle a ltre. Le

bestie da macello soglionsi dividere in

quattro quarti, cioè nei due quarti di dietro,

e nei due quarti davanti.

QUARTETTO, Quarto, La quarta parte delte

bestie minute da macello, come agnelli,

capretti e stmili separata dalle altre.

CIIÉUSC1A, Càscia. V.

CÜSCIÓN, Càscio, Coscia delie bestie da

macello separata dal corpo.

COSCIOTI'O , Cmciotto, Concetto, Coscia di

maiale , di castrato , d' agnello e simili

separata dal corpo per esser mangiata.

La coscia del maiale dicesi anelie Prosciutto

perché se ne fa Prosciutto.

GIGOTTO, Cosciotto di castrato - Càscio o

Cosciotto di maiale. V. sopra Cosciotto.

Anche presso i cuochi toscani è molto in

uso la voce francese Gigotto per Cosciotto

di castrato, ovvero per Pezzo magro di

coscio di maiale cucinato agro-dolec.

SAMPA , Zampa.

SAMPLN, Zampa, Zampetto , La parte dal

ginocchio in giù della vi ici la - l'edùccio,

La parte dal ginocchio in giù del maiale,

agnello , capretto e simili , la quale non

si dice Pedùccio se non ispiccata dal-

l' animale.

ROGNÓN, Arnióne, Argnóne, Rognönc, Cia-

scuna delie due grosse glandule situate

nella regione dei lombi , e destinata a

purgar le vene dalla sierosita.

SERVI' IN TO ROGNÓN, Servir nei coscetto,

e dicesi per servire nel miglior modo pos-

sibile. La frase del dialctto è per lo più

usata in senso ironico.

KOGNONA' s. f. Sugnaccio, Quella parte di

grasso che è intorno ni rognoni.

LÓMBO, Lömbo, Arnione (v. sopra Rognon)

vestito co' suoi muscoli, e con tutti i suoi

integumeuti - Lombata, Tutta quella parte

da cui contengasi uno dt>t lombi; n dicesi

per lo più quand' è staccata dal corpo

dell' animale. Lombatéllo dicono i macellai

ció elie divide il pol mone dal fegato , ed

è una delie parti che si cava no dal taglio

dei quarti di dietro.

PANSA, Pancia.

PANSETTA, Pancetta, dim. di Paneta.

SIMMA , Pancetta , Pezzo di panccita , che

talora si riempie con battuto - Falda,

Taglio verso I' estremità anteriore detie

costole. V. Sinnna pinna.

TETTINHA, Poppa.

COA' o PULMÓN, /'я»/o, Paracuore, e in

qualehe luogo della Toscana Picchiante.

Polmone degli auimali che si macellano ,

come di buoi , castrati , maiali e simili.

Paracuore dicesi più comunemente il pol

mone de' maiali. La Corata , donde il t.

genovesc Coa' , signilica Le parti intorno

al cuore , compresovi il cuore stesso.

и Córata, cioè fegato, cuore, e polmone »

Francesco da Butt. Coratélla, dicesi il fe

gato e gli altri viseen intorno al cuore

de' piccoli animali quadrupedi, come agnelli,

capretti e simili, degli uccelli e de' pesci.

V. sotto Gianco e néigro.

PULMÓN. V. sopra Coa'.

MINZA, ты.

CIIÉU, Cuore. I macellai di Fireu/e dicono

Palla il cuore degli animali bovini.

LACETTO DO CHÉU, Stomachino , Spezie

d' animella che sta attaccata alla milza ed

al fegato.

FIGIIËTO, Pégato.

ARFE', Fièle, Fèle, Umorc per lo più giallo,

и d'amarissimo sapore, che sta in una vescica

attaccata al fegato, ovvero La vescica stcssa

o borSa del fiele; Quella del corpo utbano

in t. anatomico dicesi, Cistifèllea, da Cisti

o Ciste s f. che signilica Vescichetta o

Sacchetta qualunque la quale o natural

mente, o per engione di malattia sia nel

corpo umano, e da Fiète o Fèle.

GIANCO E NÉIGRO, Coratèlta, Polmone,

fegato , milza e cuore degli agnelli e

de° capretti. Cuocendo in vivanda la cora-

tella di questi animali noi v' aggiungiamo

spesso le budella, il che non s'usa in

Toscana. Frattàglia e comunemente Frat-

tàglie al plurale e t. collettivo di cora
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tella, budella ce. ossia di tutte le inte

riora. Frattagli diconsi dai macellai le

Ripuliture di macelleria.

REGIO, Rete, dim. Reticella, Membrana o

pannicolo che copre gli intestini degli ani-

mali, detto in t. anatomico Omento, Zirbo,

Epiploo.

REGIO DELL' ASSA , Strigolo, Rete o mem

brana grassa che sta appiccata alie budella

degli animali.

DRÜA, Molletta, Intestino o Budello polputo

delle vitelle di latte e d' altri piccoli ani

mali che insieme colio strigolo si cuoce

in vivanda. La molletta ridotta in vivanda

si dice pure Lampredotto.

TRlPPÍN o GRUPPO, Ventrkoto, e parlando

di bestie di latte Quaglio, t. anatom. Abo

maso , V ultimo dei quattro stomachi o

ventricoli , ossia Ventricolo propriamente

detto degli animali ntminanti, quello che

negli agnelli, ne' vitelli di latte contiene

il caglio.

CUAGETTO, Quaglio, Ventricolo o Almmaso

dogli animali di latte i quali non abhiano

ancora pasciuto , donde si cava il caglio

per cagliare il latte. V. sopra Trippin.

V. Prem' p. 67.

BÜZZO, Buzzo V. B , Ventre. Diconsi Buz-

iame s. m. Le interiora cavate dal buzzo

di bestia macellata.

TRIPPA , Trippa , Ventre , per lo più di

vitella, che si suole acconciare in vivanda.

SENTOPELLE, Centopèltc s. m. composto e

indeelinabile, Il terzo stomaco degli ani

mali ruminanti, detto in t. anatom. Omaso.

Il Centopelle de' piccoli ruminanti dicesi

pure Berrettini s. m. plur.

TRIPPA', Trippàio, Trippaiolo, Venditore

di trippe.

TRIPPËA, Trippaiuola, Venditrice di trippe.

HÜSECCA, Busécchia e Ruscechio, Ventre e

budellame d' animali e poll ■ .

BELA s. f. Budèllo , e al plur. comunem.

le Budella. Budèlla s. f. sing. per Budello

è V. A. la quale vige ancora nel Pietra-

santino. n Dare le budelle del suo figliuolo

a lacerare n Metam. d' Ovidio volgarizzate

da ser Arrigo Simintendi da Prato I. 169.

V egregio P. Fr. Fedriani nel suo Spoglio

di quest' anrea traduzione dice: •< Non

trovo fsempio in Crusra di questa usais

plurale proveniente senza dubbio dal sin

gulare Budella , vivo auch' oggi nel Pie-

trasantino, e dal basso latino Budetta, Bu-

dellae, di cui è esempio in una serittnra

del 1288, riferita nell' Etruria, anno 2.°,

fascicolo di febbraio n. Anche Minùgia per

Budello è V. A. oggidt si dicon Minugie

o Minuge le corde di certi istrumenti di

suono che si íanno per lo più di budello

d' agnelli, castrati, o simili animali, e si

vendon da' Minugiai. Nelle grosse budella

ben purgate s' ùtsacea il tmttuto (pasta)

per far salami e salsicce , il sangne di

maiale per 'ar sanguinacci, ec. Budellame

è Massa, e Qimntità di budella.

ZUNTA, Giunta, Aggiunta, Acerescimento,

ed anche Quello che si da per soprappiù,

fatto il mercato - Tarantètlo , Pezzo di

qualità inferiore, che si dà da aleuni bot-

tegai a' compratori, nè si direbbe propria-

mente se non di commestibili. » Quasi un

maghero tarantella dietro al pezzo delia

carne principale ». Allegri Alessandro.

Soprassèllo benché metaforicamente s'usi

per Giunta , propriamente significa Quel

che si mette di soprappiù alla soma intera.

PÓRPA, Pólpa, La carne senz' osso e senza

nervo.

MAGRO s. m. , Magro, Carne di vitella o

simile, senza grasso attorno.

MOLAMME , Moltame , Parte carnosa che

agevolmente cede al tatlo.

NËRVO, Nèrvo, Nèrbo.

NERVETTO, Xervetto, Nerbetto, Nevicciuàle,

Nebolino, Piccolo nervo

NF.RVETTIN, Nervettino, dim di Nervetto

OSSO, Osso, al plur. Ossi, Osse, e comu-

nemente Ossa. V. Gàggia p. 61.

OSSETTO, Ossicètlo, Ossicino.

OSSO DO PESCETTO, Cannèlla, Quell' osso

pieno di midollo che è attaccato alla pol pa

delia coscia e delia spalla. Ma quel delia

spa IIa da' macellai genovesi è detto Osso

da ciave da spalla.

MÔULA, Midóllo, Midólla. Grassezza conte-

nuta nel la concavità dell'ossa, che più

comunemente dicesi senz' altro aggiunto

Midóllo. Gli antichi dissero anche Merollo,

Merolla, Mirolla. Nelle montagne di Pie
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traeanta e tra il volgodel Lucche« s'odono

anche oggidi Ùfirollo e Mirotta. Midollame

vale Quantità di midolli. Midolloso vale

Che ha midolla, Che è pieno di midolla.

CAVA' A MÔULA, SmidoUare , Tor via la

midolla.

GRASCIA, Gràscia,e or comunemente Grasso,

Materia nel rorpo dell' animale grassa un

tuosa , priva di senso, destinata a lubricare,

e fяmeвtare le a I tre parti. Grassèlli diconsi

i pezzuoli di grasso di carne.

SGRASCIA' Digrassare, Levar dalle carni la

parte grassa.

GRASSO agg. Grasso, Si dice de' corpi ani-

mati che son carichi di grasso, e pieni di

carne. Grasso bracato vale Grassissimo,

quasi Coperto di grasso come di brache.

Grassàccio vale Alquanto grasso.

PORCO, Porto, e or più comunemente Ma

iale. V. Animali domestici. In Firenze

dicon Norcini Coloro che ammazzano i

maiali, e cosi morti Ii portano sulle spa I le

alle botteghe de' macellai , perché qtiesti

nomini son per lo più del paese di Norcia.

LARDO, Lardo, Materia adiposa che è tra

la cotenna (cuiga) e la carne del maiale.

V. Strüto - Lardo, Lardóne, Grossa falda

di grasso che Ira la cute e la carne rico-

pre la parte superiore e laterale del

rorpo del maiale. V. sotto Strüto.

SCCIAPPA DE LARDO, Mezzina di tardo,

Ciascuna metà del lardo diviso in due

parti per lo lungo.

PEZZETTO DE LARDO, Lardèllo, e anche

Grassèllo, Pezzuolo di lardo che serve a

Lardare o Lardettare (instecca' co' tardo).

CUÍGA, Cótica, Cotenna, La pelle del maiale.

Scotennare e Levar via la cotenna. Par

lando d' uomini dicesi Cotenna solamente

la pelle del capo; che se dicasi delia pelle

in genere , si dice per disprezzo , o per

ischerzo.

STRÜTO, Strutto, Grasso di maiale cotto e

colato. A Firenze dicesi Strutto per Lardo,

e viceversa: meglio è distinguere, come

si fa comunemente in Italia, per non dar

luogo ad amhiguità. Diconsi Ciccioli o

Siccioli, gl i Avanzi di pezzetti di carne

di maiale , dopo che se n' è tratto lo

ltrntto.

FA' DESLENGUA' LARDO, GRASUA • ehn.,

Struggere lardo, grasso e si m. eioè Ren-

derli liquidi per fbrza di calore.

DESLE>TGUASE, Struggersi, Liquefarsi, Di

lifarsi ec.

SCIUNZA, Sngna e anche Suguàa-io, Grasso

per lo più di poren, e serve per medicine,

o per ugner cuoj e simili materic.

SEVO, Sevo, Sego, Sostanza grassa, di con-

sistenza soda , che trovasi vicino ai reni

ed alie viscere mobili degli animali rumi

nanti, e si adopra per far candele, o sapone.

INSTECCA', Steccare , Ficcar nella carne

cime di ramerino, garofani, spicchi d' aglio

e simili - Lardetlare Lardare, Ficcar lar-

delli nella carne forata prima con un ferro

appuntato che dicesi Lardatoio.

RÀNSIO s. m. Itancidezza, Rancidità, Spezie

di corruzione putrida che compete alie cose

oleose e pingui quando per vecchiezza si gua-

stano - Rancidume, La materia iarancidita.

RÀNSIO agg. Mncido, Che ha rancidezza.

Le cose rancide si dicono anche Rancidumi.

PIGGIA' O RÀNSIO, ínrancidire, Divenire

rancido.

AVÉI' O RÀNSIO, Esser ràncida.

SANGUE, Sangue. Dicesi Dótce s. m. e Dól-

eia s. f. il sangue del porco rarcolto

instame, del quale si fanno sanguinacci o

migliacci. 3ligliaccio poi è Spezic di vi-

vanda fatta del sangue del porco o d' altro

animale, ben disfatto, mescolato con uova

e farina, e fritto in padella a uso di frit

tata. Forse fu cosi detto dall' essere anti-

camente falto con miglio brillato, del quale

usano i Toscani ancor oggi in contado Таr.

torte nella legghia, che pure son chiamate

Migliacci. Il Migliaccio più comunemente

dicesi Roventino , perché si suol podare

in tavola rovente. Per simil. dicesi Mi

gliaccio quella farinata che noi chiamiamo

Castagninha. V. p. 53.

BERODO, Sanguinaccio, Rudello di maiale o

di vitella , ripieno di sangue acconciato

con varj ingredienti , che cotto si di a

mangiare. In parecchj luoghi di Toscanи,

e specialmente a Lacea, lo dicon Birotdo,

V. registrata anche dal Fanfani.

SALAMME, Salame, Salato, Carne di pmco

pesta, salata e insaccata in budello legato
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con slmgo ai due capi. ¡Piel 1в Liguria s' usan

pure lunghi salami divisi in rocchj ; donde

I' espressione Fia de ¿alumme, (Fila o

Filo di" salame). Dica.si lo stesso del le

salsiccie e de' sanguinacci. Cosi un Rócchio

di salame di salsiceia di sanguinaccio , è

un Pflzzo di salame di salsiceia , di san

guinaccio distinto dagli altri contenuti

nel lo stesso budello per mezzo d' uno

strozzamento e d' un nodo; Ciascun roc

chio di salsiceia dicesi anche Salsicciuolo.

V. sotto Sàsissotto.

OÜATTA 0O SALA MME, Calatta del tаlame,

Ciascuna delie due tstremità del salame

dov' è iI nodo - Cutacciuo, La prima e

l' ultima fetta d' un salame.

LUGÀNEGA, V. sotto Sàsissa.

PIN o PASTA ОБ LUGÀNEGA, Battuto di

salsiceia. V.

SÁSISSA o LÜGANEGA, Salsiceia, e anche

Saleiccia (1), Carne di maiale minutissi-

mamente battuta, e messu con sale e altri

ingredienti nelle budella minute dello

stesso animale. I Latini la dissero Lacónica

forse dalí' uso che ne faeevano gli antichi

Lucani. Dicesi Salsiccúiio Quegli che fa e

vende salsiceia , salami e simili earn i

porcine - V.

SÀSISSOTTO, Salsicciotto, e anche Saleic-

ciotto (V. la nota), Spezie di salame

curto o salsiceia alquanto grossa e ser-

bevole - Salsicciuolo, Rócchio di salsiceia,

Salsiceia, Porzione tra un nodo e I' altro

dell' intera salsiceia distinta in rocchj. V.

sopra Satumme.

TESTA IN CASCETTA, Suppressata, Carne

della testa del maiale tagliata in pezzi ,

condita con droghe, cotta dentro un ventri

colo, come s' usa in Genova, o dentro un

panno lino come s' usa in Toscana , e

soppressata o messa in soppressa. A Li-

vorno la dicono Cóppa.

SERVELA', Cervellata, Sorta di salsiceia alia

Milanese, fatta di carne e di cerveHa di porco

triturate eimbudellate con aromati ed altro.

MORTADELLA, Mortadèlla, e Mortadètlo,

Specie di salsicciotto di carne meno scelta.

(1) ïati içcia t Sati'aiolin pot Sattieeia ' Sn?«iVri'c/fo »on von Hotl'

ruioti.

r.ODEGlli.N, Coticbiito, Specie di salame fatto

specialmeute di cótica o cotenna di maiale.

V. C'uiga. p. GS-

MONDIÔLA o CÓPPA, Bondióla , Spezie di

salame fatto di carne di maiale non trita,

insaccata in grosso budello di manzo o sim.

PIN o PASTA, Ripieno, Battato, Carne bat

tuta o trita per far salami, salsicce e sim.

INSACCA', Insaccare, tmbudellare , Cacciar

la carne di maiale battuta e salata nelle

budella per far salami salsicce e simili.

Dicesi Carne insaccata la detta carne, la

quale piglia diversi nomi secondo la qua

lità, la forma, e il condimento che le si dà.

BELA o TRIPPA, Budèllo, v. p. 64.

SAMPÍN DE MÙOEN Л . Zampóne, La zampa

del maiale disossata,c riempita con bat-

tuto di carne dello stesso animale.

CARNE SA', Carne sаtata, Carne secca ,

Carnesecra.

PRESCITO o XIAMBÓN (dal franc. Jambon),

Prosciutto, Presciutto, Coscia di maiale

insalata e prosciugata o secca.

SALÜMMI, Salami.

EUVO, Uovo, Ovo, al plur comuneniente

Uova, Ova, dim. Uovieino, Ocidno. Le

uova soglion vendersi a sèrque, cioè a

dozzine, chè serqua val Dozzina, e dicesi

spceialmente d' uova , di capi d' aglio o

di cipolle, di nod, di mandorle, e simili

cose mangerecce. In Roma la sèrqua è

di due dozzine.

ÉUVO FRESCO, Uovo fresco, Uovo nato da

poelii giorni.

ÉUVO POSOo POSÔU, Uovo stantio, Uovo

nato da più giorni. Questo , se guazza

quand' è scosso, dicesi Uovo scemo.

ÉUVO MARSO, Uovo barlàccio, Uovo stantio

e ko a maie.

ÉUVO AGALLÖU, Uovo gallato.

ÉUVO SCUAGGIÔU, Uovo col panno, Uovo

che talora la gallina fa senza guscio , e

coperto del solo panno (pelle) o mem

brana delt' nlbume.

ÉUVETTO, Uovo nonnato, Uovo che senza

guscio, e non per anco perfezionato é

tolto dalla ovaia della gallina ammazzata.

i totgarr. to quali pciA <\ liman" purp írritte ilal Buo-
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SCORZA DELL' ÉUVO, Gùscia detl' novo.

PELLE DELL' ÉUVO, Panno delt' uovo, Mem

brana che è tra il guscio e la chiara.

CËO D'ÉUVO, Chiara d' uovo , Albume

d' uovo.

GlANCO DELL' ÉUVO, Bianco deli uovo. La

chiara dell'uovo rappresa.

ROSSO D' ÉUVO , Rosso d' uovo , Tuorlo o

Torio d' uovo. Tuorlo o Torio nel plurale

esce cosi in i, come in a, ma questa è

uscita antica.

MACCIA, Occhio, Macchicttn che è in un

punto della superficie del tuorlo, e con

tiene l' embrionc del pu Ici no.

SPÉGLV 1 ÉUVE, Sperare le uova. Qui Spe-

rarc viene da Spèra per Raggio, e signi

fica Opporre al lume una cosa per vederc

s' ella traspare. S' usa anche neutralmente

nel sensodi Esser trasparente V. Stralüxi'.

ROMPI' I ÉUVE, Scocciare le uova, Rom

pere iI guscio alle uova che si vogliono

adoperare per cibo. V. Pietanze.

GALUNHA, Gallina. V. Animati domestici.

LËTE, Latte.

LÉITA' s. m., LÉITËA s. f., Lattaio s. m.,

Lattaia s. f , Colui o Colei che vende latte,

burro, siero e simili- Colui, o Colei che

vende burro, piti prccisamente dicesi Bur-

raio , o Burraia.

ALÉITA' Mùngere , Мйдщеre , Spremer le

poppe e tirare i capézzoli degli animali

per trarne il latte. Chi mngne Mngnitore

?. m., Síngnitrice s. f.

ALÉITÔU, Munto.

PANERA. V.

CREMMA , Crema , Fiar di latte , e or

comuncmentc Panna, La parte pingue

del latte , la quale col r i poso si separa

dal latte, vi galleggia sopra, e serve spe-

ciahnente a fare il burro. Crema dicesi

pure un Composto di erema, tuorli d' uova,

farina e zucchero dibattuti insieme e rap-

presi al fuoco. J

SCCIÜMMA' O LÉTE, Spannare it latte, e

anche assolutamente Spannare , Tor la

panna al latte colla Spannatóia, che è una

mestola bucherata, o un ampio passatoio.

SCCIÜMMA DE LËTE, Crema battnta, e or

i nmunemente Panna montata, Panna dibat-

tuta rol pallonclno o colla frusta (v. p.

IS n. 2'J.), e ridotta in densa spuma che

st suol mangiare c»° rialdoni ( t-anonelli).

BUTIRO, Butiro , Rutii ro-, e or più comu-

nemente Bnrra. Si trae dalla erema o

panna che ne suol dare lu mrtà del sun

peso.

BUTIROSO, Burrow, Pien di hm ro, Condilo

col burro.

PAN DE BUTIRO, Pane di burro, Certa

quantità di burro in forma di pane o

altra consimile.

FORMA , Bóllo, Stampo di legno con cui il

burra io impronta un partirolar segno stil

burro, ed anche II segno ros) impronlnio-

HUllA' o BUREA, Zangola, Specie di secchia

in cui si dibattc la panna . per fare iI

burro

MÉSCIA s. f., ¡torneo delta zangola, Pestèllo,

Rastonc che hu in fondo una rotètla (Roela)

di legno larga poro men che la /.angola,

e bucherata per dar passaggio alia panna

e all' aria. II Manico attraversa iI coper-

chio della zangola, e con esso si dibatte

da su in giù la panna.

METTE A PRENDE O LËTE, Porre il latle a

cagliare , a quagliare.

FA' PRENDE O LËTE, Far cagliare o

quagtiare il latte, Accagliare il tatte.

PRENDISE, Cagliare, Quagliare, Qnagliarsi,

Rappigliarsi per I' azione del raglio.

LËTE PRÉISO , Latte rappreso , cagliato ,

quagliato. V.

PRESÜ', Càglio, Materia acida che si rieava

dalle piante e dagli animali, e con cui si

fa cagliare il latte - Presame, che anche

dicesi Càglio , Gàglio, Presura, 11 caglio

degli animali quand' è preparato e salato.

V. Trippin p. 64.

PRESCINSÉUA , Latte rappreso e inacidito

elie, separato dal siero, si mette da' Ge-

novesi ne' ripieni, nel le torte, c in molte

altre vivande. Non ha termine proprio

italiatio perché generalmente in Italia non

s' usa, ma s' adopera in sua vece la ricotta.

SCHÉUGGIA, Sièro e Sière, La parte acquosa

del latte e del sangue, mcreé di cui le

rimanenti parti integranti di questi umon

possono facilmente scorrere. Dicesi Scotta

il siero da cui fu tratta la ricotta. V.

Recheutto p. 68.
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ZUNCA', Gimieata, Litte rappreso che tents

salarlo »i pone tra' giunchi. Se si pone

tra le Ibglie di felee ( in dialetto Frexa t.

bot. Pteris aquilina Linn. ) dicesi Felciata.

RECHÉUTTO, Ricotta, dim. Ricottina, Fior

di latte cavato dal siero. Rimesso al fuoco

il siero donde s'è cavato il cacio, e fattolo

sealdare finché sia per levare il bollore,

»' aggiunge un po' di siero inacidito, e la

ricotta si rappiglia. V. Pollini Catech.

agrar. С 25. Ricottaio dicesi comunemente

in Toscana Colui che fa e vende ricotta.

I Genovesi dicon Saaso il latte cotto e

rappreso, che rimestato, spremuto colle

mani onde n' esca il siero , e ridotto in

forma di pane, si vende a fette dalle con-

tadine. Dicono Chéumacco la schiuma che

fa il latte messo a cuocer col caglio per

farne il suddetto Saaso. Non so se abbian

termine corrispondente nella I ingna i Liliana.

COPETTA o COPETTIISHA DA RECHÉUTTI,

Scodella o Scodellma da ricotte.

MASCARPÍN , Mascarpone e Mascherpone

(V. lombarda), Spezie di ricotta, o meglio

di cacio, molto usata nel Milanese, che si

fa cagliando la sola pan na del latte. V.

Pollini Catech. agrar. c. 25.

FORMÀGGIO, Formàggio (da Forma), Càcio,

Càscio V. A. (I).

FRISCELLA , Casc'mo , Cossino , Forma da

porvi dentro la pasta del càcio.

PEZZA DE FORMÀGGIO, Formo di cacio,

e anche Cacio, dim. Formèlia di càcio,

Caciuota ec. V. sotto Formagetta.

FORMÀGGIA, Càcio, Grossa forma di càcio.

FORMAGETTA, Cuciuàla, Cacio piccolo, ordi

nariamente schiacciato, e di forma tonda

- Raviggiuolo o Raveggiuolo, Spezie di càcio

schiacciato, per lo più di latte di capra,

che suol mangiarsi fresco - V.

FORMAGETTA FRESCA, Cacetto, Caciolino,

Piccolo càcio fresco. Noi diciamo Mongiar-

dinhe (da Mongiardino che è un paese

de' monti liguri ove si fabbricano) certi

squisiti Caciolini tondi e schiacciati che

si vendono dai pizzicagnoli.

FORMÀGGIO TÉNEO, Càcio Unen.

FORMÀGGIO COI ÉUGGI, Càcio cogli oceht

od occhiuto, Càcio serbevole nella cui pasta

son molte cavità tondeggianti ; opposto di

FORMÀGGIO SCCIASSO, Càcio teus' occhi

o serroto, Càcio la cui pasta è com

pressa e senza pori. V. Pan coi éuggi

p. 51.

FORMÀGGIO CO' PEZZÍGO, Càcio forte,

Càcio serbevole che abbia acquistato sapor

piceante.

FORMÀGGIO COA LÀGRIMA, Càcio che fa

la tagrima, che gócciola, Càcio che tra

suda quando s' affetta , e questo trasuda-

mento grasso è indizio di bon tà.

FORMÀGGIO CH' O FA A FIA , Càcio che

fa te fila, Càcio che scaldato al fuoco,

o posto grattugiato sulle vivande, diventa

filamentoso.

FORMÀGGIO COI GRILLI, Càcio inverminato,

Càcio in cui la fermentazione ha fatto

schiuder molte uova di moselierini, donde

uscirono bacolini che, dai salti che fanno,

in Liguria si dicono GrUli o Grittetti, e

in qualehe paese Sàtaelli (corruzione di

Satterèlli). Questi bacolini si tramutano

in erisàlide e quiodi in moselierini.

STRACCHÍN, Stracelùno, Càcio di curta du

rata, ma molto delicato che si fa con latte

non ispannato, e che riesce più squisito se

al latte munto alla mattina s' aggiunge la

panna di quello che fu munto la sera'

innanzi. Perché non induri soverchiamente,

si caglia con minor quantità di presame.

Gli Stracchini furono da prima cosi chin-

mati perché fabbricati col latte di vacche

stracche d:ii viaggi di monte. V. Pollini

Catech. agrar. c- 25.

GRIVÉA, Gruñera, da Gruyères nel Canton

di Friborgo ove si fabbrica.

MARZOLÍN , Marzot'mo , Càcio marzolino ,

Càcio d' ottimo sapore, per lo.più a forme

oval i, dedo cosi perché si suol comiuciare

a farlo nel mese di marzo.

FORMÀGGIO PIAXENTÍN, Càcio parmi-

giano o lodigiano. E qui si osservi che

(1) Gti anticht direvano Cùcio t Càttio, Camtcta e Catniteia. Cucire t Cutcirc. tn Toarana motti aoebe o^idt, ipeeittncata

Ira it votgo, pronumiano Câtrio. Camttria. Cuirirr. eл; ma qunti vorahoti nrtla lingua a'ritta or non sono più in u<o.
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spesso il Càcio trae la denominazione par-

ticolare dalla provincia, o dallo stato ove

si fabbrica : cosi diciamo Càcio parmigiano

o lodigiano , di Sardegna, и" Otanda , di

Chiavari ec.

CROSTA DO FORMA GGIO, Crósta del caeto.

Se è dura dicesi anche Récria, special-

mente quand' e coperta di sudiciume mor-

chioso: se è tenera si dice pur Bùccia.

MANTO , Rùccia , sudiciume aderente alla

erosta del cacio , specialmente del par

migiano.

FORMÀGGIO GRATTÔU, Cacio grattugiato

o grattato. V. Grattëinha p. 15. n. 25. e

Gratta' p. 15.

GRATTÓN, Cràsta, Fir., Rimasuglio di cacio

o di pane aderente alla erosta, che per

la sua piccolezza non si puó più gra tiare

senza pericolo d' offender le dita.

PEZZO DE FORMÀGGIO, Tàglio di cacio,

Pèzzo piuttosto grosso di cacio separato

col coltello dalla forma. Dicesi Taglio fresco

quello che fu tagliato di recente.

FETTA, Fetta.

FORMAGGIA', Ptzzicàgnolo, Pizzicaiuólo,

Colui che vende roba che plzzica, e stùz-

zica, come cacio, salame ec. Il vocabolo

genovese quanto ail' etimologia varrebbe

Caciaiuàlo o Venditor di cacio; ma quanto

al senso che gli si dà val Ptzzicàgnolo.

PESCIO, Péscio , V. A., Pesce, Nome gene

rale di tutti gli animali vertebrali a sa ti

gue rosso e freddo, che nascono e vivono

nell' acqua , vi respirano per mezzo di

branche, e vi si muovono col mezzo delie

pinne. Pei nomi particolari de' pesci V.

1' Appendice ittiologica.

PESCIÓN, Pescióne, acer. di Pesce.

PESCIÜSSO, Pesciàccio, pegg di Pesce.

PESCETTO, Pescetto, Pesciolino, Pesciatèllo,

Pesciarètto, Pesciuàlo ec.

RESCHE, Lische, e anche Spine, Piccole spine

che si trovano ne' pesci.

RËSCA DE MEZO , Itèsta , Spina , Lisca,

L' osso del pesce dal capo alla coda, o La

serie di vertebre spinose, che si estende

dal capo de' pesci lino alla coda.

LEVA' E RESCHE, Diliscare, Tor le lische.

PIN DE RESCHE, Liscoso, Pieno di lische,

Chc ha di molte lische.

ALA o AА, Pinna, Ata. Le Pinne servono

ai pesei di remi per nuotare , come la

coda serve loro di timone per variar di-

rezione.

OEGGINIIE, Branche, Le alette de' pesci

vicino al capo che loro tengon luogo di

polmoni.

SCAGGE, Scàglie, Squame, Piastrette dure,

per lo più lisce e trasparenü, le quali a

modo di émbrici copron la pelle della

più parte de' pesci e de' rettili.

ARZILLO s. m. I Genovesi dicono Arzillo

Quel grato sapore che hanno i pesci fre-

schi, e presi in hioghi non limacciosi,

specialmente i pesci di scoglio; ed anche

La loro freschezza e bella apparenza. Ignoro

se v'abbia un vocabolo che hen gli risponda

nella lingua italiana. In Toseana Arzillo

è Aggiunto che vale Rubizzo, Prosperoso,

Ben disposto: Snello, Vigoroso.

PESCÓU, Pescatorc.

CIAPPA, Pescheria, Luogo dove si vende il

pesce.

CIAPPAIÉU, Pescaiuàlo, Pescivèndolo, Ven

ditor di pesci.

PESCIO FRESCO, Pesce fresco, Pesce pescato

di poco, Pesce non salato.

PESCIO SALÔU o SAU', Pesce sаtato, Pesce

conciato con sale e stivato in barili, come

le acciughe, le sardèlle ec.

SARMUÍA, Salamóia, Acqua sutura di sale

per uso di conservarvi entro pesci, funghi,

ulive e simili.

PÉSCIO DISECCÔU, Pesccsecco, Pesce seccato,

come lo Stoccofisso ; o salato e seccato, .

come il Baccalà , o salato e seccato al fumo,

come l' Aringa.

SALLMMI, Salumi , e anche Salsumi, (V.

poco usata ) , Tutti i camangiari che si

conservan col sale. Satumàio, dicesi il Ven

ditor di salumi.

BACALÀ, Baccalà , t. itt. Gadus aeglifinus

Linn. - Merluzzo e anche Baccalà, t. itt.

Gadus mertucius. Ha la mascella inferioie

più lunga delia superiore.

STOCCI1EFISCE , Stoccofisso, Pesce seccato

simile al baccalà.

AENGO o ËN'GO, Aringa, t. itt. Cliipea Linn.

si pesca neil' Oceano, e viene a noi salata,

secca e affumata.

1)
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CAVIA', Caviùle, Uova del pesce storione

elie vengono salate in botti di Moscovia,

d' Amburgo, e di Costantinopoli.

BUTËGA, Buttàghera, Buttagra, Bottàrica,

Bottarga Fir. e per istorpiatura Pottarga,

Sorta di caviale fatto d' uova di mùggine,

salate, compresse fra duc tavole, e seccate

al sole o al fumo.

LËTE DE PESCIO, Latte di pesce, Sostanza

bianca e consistente come cacio tenero ,

elie si trova ne' pesci maselij in certe sta-

gioni: donde si dice Pesci di latle, Arin-

ghe di latte ec.

SALACCA, Satacca, Pesce di mare simile al

Ragno, ma più compresse nella seliiena ,

che ci vien salato dall' Olanda, e dalla

Svezia.

PÉSCIO IN ÉUIO, Pesce sotf olio, Pesce di

mare, cotto , salato, e riposto in barili,

infusovi olio.

PÉSCIO A SCABECCIO, Pesce carpionato.

Carpionare un pesce è Cucinarlo nel modo

che si cucina più comunemente il carpione,

cioè Friggerlo e coprirlo d' aceto, aggiuntivi

spicelij d'aglio, buccia o fette sottili di

Итoнe, cime di salvia, ramerino e simili

- V.

ANGHILLA MARINA', Anguilla marinata.

Marinare i pesci è Conciarli con sale e

aceto in barili o in altri vasi.

GIANCHETTI, Nonnati (Livorno), Avanotti,

Voce corrotta da Uguanotti o Unguanotti,

cioè Pesci nati quest' anno. Piesso i con-

tadini tosca ni vige anche oggi Uguanno o

Unguanno per Quest' anno, come vige nello

stcsso significato Iuguanno in molti paesi

della Liguria orientale. Questi minutissimi

pesciolini che in Toscana diconsi Nonnati

0 Avanotti, e altrove Cento in bocea, noi

li diciamo Gianchetti perché lessati rie-

scon bianchissimi.

TONNO, Tonno.

TONNËA, Tonnara, Luogoovesoglionoaffluirc

1 tonni, e ove si dispongon le reti per

pescarli .

TONNO INTE L'ÉUIO, Tonno sotf olio ,

Tonno lessato nel la salamoia, stivato ne' ba

rili, e coperto d' olio affinché si conservi.

TONINHA , Toimina , Salume fatto della

seliiena del tonno. La carne del tonno che

è in mezzo alla seliiena, dai Tonnarotti

dicesi Spinèllo, nome che si dà anche ad

un pesce che in dialetto diciamo Spinuello.

V. I' Appendice ittiolog.

VENTRESCA, Sorra, Salume fatto della

panda del tonno. Veutresca in Toscana

dicesi il ventre di maiale ripieno di carne,

uova, cacio, ed erbe battute insieme, e

messo in soppressa

BOZZONÀGGIA, Bozzimàglia, t. de' Tonna

rotti, Carne sanguinosa che si leva tra la

pancia e la seliiena del tonno, e si sala.

MOSCIAMME, Mosciame, Mosciamà, Salume

fatto della parte intercostale ossia del h'-

letto del tonno , tenuto in soppressa per

aleuni giorni fmché sia ben assodato.

Tra i varj pesci di mare che ci vengon

di fuori salati, non ricordo d' aver mai

veduto in Genova il Sermone o Salamóne,

elie tanto abbonda in Toscana.

SARMüÍA V. p. 69.

OÍVE ACCONSË' , Utive conce o acconce.

и Queste ulive certi con sale e aceto

acconciano, certi con solo aceto ». Cre-

scenz. 1. 5. c. I9. Or più comunemente

si conciano colla salamoia dopo averie

indolcite con acqua di calee od al tro. V.

OÍVE IN SA', Utive in salamoia.

OÎVE SECCHE, Ulive salate, Ulive raccolte

quando son vaie, salate e diseccate.

FRÜTI IN AXÔU, Frutti (d'ortaggi) conci

o acconciati in aceto, e anche semplice-

mente Frutti conci o acconciati, Frutti in

aceto, Frutti d' ortaggi conci coli' aceto ,

come Peperoni, Càpperi (Tàpani), piccoli

Cetriuoli, ( Chighéumai) ec.

METTE IN ADÓBBO, Conciare, Acconciare.

FUNZi IN ADÓBBO, Funghi sott' olio.

FUNZl IN SA', Funghi in salamoia o salati.

FUNZI SECCHI, Funghi secchi.

I funghi nascon da sè, cioè senza esser

seminati ; altri son maugerecci, altri ma-

lefiei. Tra i mangerecci le qualità più

comuni sono il Porcino o Fungo nero

(Fuma néigro, e nella Ligar. or. Servadlo,

che forse è corruz. di Serbevole ) , e

I' Uóvolo o Fungo rosso ( Eùvo , Boè'o ,

Funzo rosso). Aleuni son ramosi come le

Ditole (Diete), i più hanno un gambo

(gamba) e un cappello (capelta). I funghi
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vecchi per lo più si seccano; i giovani si

mangian freschi, si motton sott' olio o in

salamàia , si seccano affettati sottilmente

ed anche interi.

ABÀIA, Fungo mugnàio, t. bot. Agaricus

nitens Schaeff. É mangercccio, e di grato

sapore. Nasce anche nei dintorni di Ge

nova specialmente in primavera.

BERBEXÍN o GRIFFO ( Ligur. or. ) Griffb,

Grifo, Grifóne dicesi in molti luoghi d' I-

talia dalla forma mostruosa che ha, t. bot.

Polyporus frondosus Pers. Nasce sui ceppi

de' castagni e delle querce, ha carne bian-

chissima, ma alquanto coriacea, e perció

un po' indigesta , grato sapore , e un

po' d' odor di topo.

BERETTA DA PREVE, Monacèllo , Fungo

canino, t. bot. Helvetia mitra Б. Mona-

cetta Pers.

BOЁO o FUNZO RÓSSO , Uovolo , Ovolo ,

Cocco, Fungo rósso, t. bot. Agaricus aurin-

tiacus Bull. Dai Latini si diceva Boletus,

e fu da loro tenuto in si gran pregio ,

ch' ebbe perlino il nome di' Cibo degli

Dei. Esteriormente' ha molta somiglianza

colI' Uovolo l' Agaricus aureus Werby ,

che è amaro e malefico.

BOЁO GIANCO, Farinàccio, t. bot. Agaricus

ovoides albus vel ovoideus Bull. É man

gercccio.

CASTAGNÉU Róssola, Itóssota maggiore, t.

bot. Agaricus russula Schaeff.

CUMBETTA, Róssola. Ce n' ha di più sorte,

come I' Agaricus aggregatus , roseus, ru

ber ec.

CUCCUMËLLE. V. Spunziéue.

DIETE, Ditola, al plurale Ditole e Ditota,

t. bot. Clavaria, Nome collettivo di varie

sorta di funghi grossi, carnosi, a cespuglio,

con rami ineguali, appuntati. V'è p. c.

la Ditola gtalla (t. bot. Ctavaria flava),

In róssa (Ctavaria rubra, Clavaria rugosa),

la rossiccia (Clavaria rufescens), ce.

Le D'ttote diconsi pure Famigliuóle, ma

questo nome si da più comunemente a

certi Funghi che nascono a cespi più o

meno voluminosi, e specialmente a' cespi

di più sorta d' Agàrici mangerecci che

nascono a' piedi du' salei , de' pioppi ,

de' gelsi e d' aleuni altri alberi.

FERANDO, Porcino malefico, t. bot. Boletus

conseriptus. V-

FERANDO DA BAGGI, Porcino malefico, t.

bot. Boletus rubcolarius Bull. Boletus per

niciosus Roque. II suo cappello e rosso

di sotto, e di sopra ha il colore del rospo.

Porcino malefico dicesi pure il Boletus

papillosus che ha delle macchic nere sul

cappello, Porcinetto malefico dicesi il Bo

tetus miUuans.

FÉUGO DE BÍSCIA, Fuoco salvatico, t. bot.

Clathrus ruber - Pùzzola, Fuoco salvativo,

t. bot. Clathrus cancellatus.

FUNZO DENTAÉU, Steccherino Fir., t. bot.

Hydnum repandum. Ha il cappello munito

al di sotto di punte ricurve.

FUNZO DE LIA MME, INCIOSTRO, Fungaccio

di concio , Pisciàcane , t. bot. Agaricus

extinetorius Bonil. II suo cappello pare

uno Spegniloio, e nero inferiormente, ed

anche in parte di sopra.

FUNZO DE PIN. V. Sanguin.

FUNZO DE ZÍZOA , Agàrico color di giùg-

giota, t. bot. Agaricus zizyphus Nob.

FUNZO DO SARXO o GABAÉU, Lumachino

di prato, t. bot. Agaricus polymices Nasce

a folti cespugli dalle radici o ceppi morti

di diversi alberi , specialmente di salici ,

gelsi, olmi. É mangercccio, e si vende

sui mercati di Firenze sotto il nome di

Famiglia bianca lconata , e in quci di

Pavia e di Milano sotto il nome di Gab-

baréul.

FüNZO LÜMASSÓN, Lumacóne, t. bot. Phal

tus impudicus. Esa la ingrato odore.

FUNZO MAZZENGO. V. Spinaréа.

FUNZO NÉIGRO, SERVAÉLO (Ligur. or. oltre

Chiavari) Porcino, Fungo porcino, nel-

l' Aretino Ghezzo, nel Pisano Moréccio, t.

bot. Boletus bovinus scu edulis.

FUNZO NÉIGRO DE PINËA , Pinarètto. È

mangercccio, ma ha molti caratteri comuni

con altrc specie malefiche, il che puo dar

luogo a funesti errori.

FUNZO PÉIVIE, Peperino lattaiàlo- Capra

forte, t. bot. Agaricus piperatus Bull.

Agaricus foetens Pers. É potentemente ma

lefico, ha sapore aere e pungente, odor

grave e nauseante. In aleuni vi si seníe

I' agliacco, in altri l' acido prussico.
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FUNZO TÉUSCEGO, Fungo verdóne, t. bot.

Agaricus virescens.

GABAEU. V. Funzo do sarxo.

GALINETTA, Gallinàccio, Prunèllo giallo,

t. bot. Mendius undutatus. E mangereccio.

Galtinaccio dicesi pure iI Merulius can-

tharellus, che è mangerccrio, ed esala odor

fragrantísimo come d' albicocco.

LENGUA DE CASTAGNO, Lingua dicastagno,

t. bot. Fistulina epatica.

MADONINIIA. V. Tignosa.

PISCIACAN , Pisciacànc , t. bot. Agariem

comatus Pers.

PRËLÉU o PRAÉU, Prataiuàlo o Prataiàlo

e corrottamente Pretaiudlo, Pratolino, t.

bot. Agaricus campestris, Bull. Tutte le

sue variola son mangerecce, come iI Pra

taiólo tormo, (Agaricus albus Nob.), il

Prataiàlo a spicchi (Agaricus costatus

Nob.), il Prutaiàlo radicoto (Agaricus

radicosus Nob.), il Prataiàlo bàio (Aga

ricus brevipes Nob.). Questo pero, beneliù

mangereccio. non è tra le qualità più pre-

libate.

PRUGNÉU, Prugnuàlo o Prugnàlo di prato,

t. bot. Agaricus nineus.

SANGUIN o FUNZO DE PIN, Agarico deli-

zioso, t. bot. Agaricus deliciosus. Nasce

ne' pineti, ha sapore aere che perde colla

cottura, e mangiato piace assai.

SPARTA-PARENTI o SPARTI-PARENT1 ,

Uàvolo maléfico, t. bot Amanita caesaлea

Pers. É velenosissimo.

SEMENTÍN, Sementino, t. bot. Agaricus semen-

tintis Nob. Nasce a gruppi in alenni poggi

eciocehe d'alberi nel tempo della sementa,

donde gli è venuto il nome Ë grato al

gnsto e ail' odo.iato: rarissime volte e por

tato sul mercato di Genova.

SERVAÉLO o. SERVA'. V. Funzo néigro.

SPINA REU o SPINAIÉU, Prugnuàlo, Pru

gnàto, t. bot. Agaricus prunulus Viv. In

Toscaua dicesi pure Grumato di Vallom-

brosa, Calcatrépola, e a Montesenario Mu-

gnaino. Ha pelle bianehiccia, grato sapore,

odor grave come di farina fresca, ma cotto

lo perde. V è presso noi una varieta molto

pregiata dell' Agaricus prunutus nell' Aga

ricus albcltus Schiaff. (Funzo mazzengo):

nasce in primavera ne'luoghi erbosi del le

valli di Trébbia, di Serivia, e di Stùffora.

V. Viviani , Funghi d' Italia.

SPUNZIÉUA o CUCCUMËLLA , Spíignolo ,

Spùgnola, Spugnino, t. bot. Morchella escu-

lenta Linn. scu Phaltus esculentus Pers.

Ha lungo e spugnoso cappello a cono acu-

tissimo, gambo vuoto e bianchiccio. É

mangereccio, e tenuto da molti in gran

pregio.

TERÓN o TERULLA, Prataiàlo selvatico, t.

bot. Agaricus tumescens. E malefico e peri-

coloso per molti tratti di somiglianza col;

l' Agaricus campestris. Nasce anehe in

aleune parti delia Liguria ne' poggi erbosi.

TESTA DE MORTO, Vescia tupaia, t. bot.

Lycoperdan gtganteum. V. Vescia de tu'.

TIGNOSA Tignàsa, Bùbbota mayyinre, t. bot.

Agaricus procerus. E grata al gusto e a 1-

I' odoralo: nella riviera di levante è cono-

sciuta sotto il nome di Madoninha.

TIGNOSA BASTARDA, Bùbbota maléfiea, t.

bot. Agaricus verrucosus.

TROMlHiTTA, Imbùto, t. bot. Agaricus infu-

dibulifnrmis. Ha il cappello rivolto ail' insù,

il perché noi lo diciamo Trombetta, e nel

contado di Firenze lo dicono Imbùto (tor-

taieu) Imbuûno lattaiàlo dicesi l' Agaricus

tuetiftuus.

VESCIA DE LU', Vescia hipàia. Ce n' ha di

più sorte, come lo Seleroderma tinetorium

Pers. il Lycoperdon verrucosum che è

coperto di macebie gialle; il Lycoperdon

pyriforme che ha sulla sommità una pro-

minenza simile a una fiammella ; il Gea-

strum rufescens Pers. la cui volva s' apre

angolarmente ed in modo che la parte

che lascia scoperta ha figura di stella, il

perché si dice Vescia stellata; il Lyco

perdon giganteum. V. Testa de morto.

FUNZËA, Fungùia, Luogo ferace di funghi.

Fungàia dicesi pure una pietra che ba

guata e non esposta ail' aria aperta , in

pochi giorni produce funghi ( il Boletus

tuberaster Pers.)

TRÍl'OLO, Tartiifo, Pianta di sostanza sem-

pre solida e carnosa, mancante di radico,

nascosta nella terra, rotonda, scabra al

di fuori, che tramanda un odorc piacevole

molto penetrantc. Presso di noi e comunc

il Tartufo bianco ( Tuber cibariuvi album ),
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г il Turinfu пеro (Tuber eibttrium nigrum).

V è un íiltro Tartufo mangereccio, mar-

mot'izzato di giallo, che tramanda un leg-

giero odor d' aglio.

TRIFOLÉA, Taglieretto da tartufi. V- p. 15.

D. 24.

PIETANZE

PITANZA, Pietanza. V. p. 48.

PIATTI FRÉ1DI, Freddi s. m., Cibi prepa-

rati a bella posta per esser mangiati freddi;

il che si suol fare subito dopo la minestra.

GEbATINHA, Gelatina.

PATEFRO.V, Pastiecio freddo.

PATESCIO', Pasticcio caldo.

PACIÜGO, Pacchiuco , Intruglio , Vivanda

enal cucinata o ita a male. Intruglio e

straiia mescolanza di cose di verse od Im-

bratto - Pasticcio Vivanda fatta alia peggio.

PACIÜGA' , Jmpacriucare , Impacchiucare ,

Imbrattare, bordare, Intrider checchessia

di materia tegnente ed immonda - Impa-

sticciare , Acconciarc o fai' eliecchessia

abborracciatamente e senz' arte.

PASTISSA'. V. sopra Pacüiga'.

PASTISSO, Pasticcio. V. sopra Paciügo

- Pasticcio Vivanda fatta entro a rinvolto

di pasta. Dim. Pasticciotto, Pasticcino.

FRITO s m., Fritto, Vivanda cotta in

padella facendola bollir nell' olio - Frittura,

Vivanda da friggerc o solita a friggersi,

L' atio e la maniera del friggerc. Diconsi

Frittura bianca Quelle sosta nze animali

solite a friggersi che sono di colore natu

ralmente bianco , come Cervello, Gra-

nèlli e simili. 1 fritti pigliano d' ordinario

la denomiuazionc particolare dalla cosa

che si frigge, e dicesi p. e. Fritto di fe-

gato, di pesce ce. Frittume è sinonimo di

Fritto e di Frittura , ma suol averc ua

senso generico e collettivo.

GROSTÍN Crostini, Fettucce di pane arrostito,

o fritto in padella. Dicesi Pan lavаtato i1

pane che afl'ettato e arrostito s' iuzuppa

nell' acqua e condiscesi con aceto, zucchero

e simili.

PAN SANTO, Pan santo, Pan dorato, Pic-

cole fettuccc di pane intinte nel brodo,

rinvolte nell' uova sbattute, e poi fritte.

FRISCÉU, Frittèlla, Vivanda di forma ton-

deggiante e piatta fatta di pasta quasi

liquida, di mele affettate sot ti lmente e

ravvolte in detta pasta , d' erbe battute

legate con uova, o altro simile, fritta in

padella con olio o con strutto. A Firenzc

dicon Tondóne, dalla figura tonda e schiac-

ciata che ha, una Frittella di pasta quasi

liquida, larga poco men che la padella in

cui si frigge. V.

FÜGASSETTE, Focaccme. Si fan per lo più

con pasta di pane ben lievitata. A Pistoia

le dicono Cofaccine dim. del la V. A. Cu-

faccia per Focaccia ; a Siena Donzelíme.

CUCUbLI , Galletti Firenze , Frittura di

cucchiaiate di pasta non soda , per lo

più di patate, la quale friggendo ngonfia

e riesce eroccante - Crocchette. Si fanno

con ogni sorta di battutoo magro o grasso,

riducendolo in piccoli pezzi cilindrici , o

tondeggianti , involgendo questi in pan

grattato e in uova sbattute, e friggendoli

in modo che diventin eroccanti. Se il bat-

tuto o composto è troppo liquido, s' i ti—

volge in ostia baguata.

GRANATINIIE, Crocchette. V. sopra Cucutli.

GRANATINHE DE RISO, Polpette di riso Fir.

Se stiacciate a guisa di frittelle, Frittclle

di riso; Riso cotio nel sugo di carne o

condito altrimenti, ridotto in forma ovale

0 sferica, legato con cinara d'uovo, panato,

e fritto in padella. Si fan pure al magro,

e al lora si condisce il riso con soffritto

di cipolla, funghi ec. con uova dibattute

e eacio grattugiato. Consimili a questc sono

1 Soimnomoli che si soglion fare in To

seana con riso stracotto , farina intrisa e

uova dibattute.

ITGIIËTO, Fégato. Diconsi Figatèlli i pez-

zetti di fegato (per lo più di porco)

involti nella rete del lo stesso animale, e

cotti in padella, arrosto, o altrimenti.

GIANCO E NÉIGRO. V. p. 63.

FRÍTA', Pesceduovo o Pesccduova , e ora

comunementc Frittata, Vivanda d' uova

dibattute e versate in padella con poco

olio, o burro, o strutto, cotte celeremente

in forma più o men sottile, larga e piana.

G Ii anUchi la dissero Pesceduovo forse per

ché Icdavano forma allungata come di pesco.
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FRITADÓNHA , Frittatóne s. m. , aeer. di

Frittata.

FRITA DINHA , Fiittatina, dim. di Frittata

- Frittata d'un foglio , Frittata sottile

d' un solo uovo e ben rosolata - Frittata

avvolta, Frittata sottile che si ripiega più

volte sopra di se in forma bislunga quand' è

quasi interamente cotta - Frittata avvolta

o ripiena, Frittata sottile dentro alia quale

com' è quasi interamente cotta si ravvolge

un battuto qualunque, o pere cotte o altro

simile. Questa in dialetto dicesi pure To-

maxè'tla de magro.

FRITA' , CO' I ËRBE , Frittata in èrbe ,

erbata, erbolata, verde, Frittata che si fa

aggiungendo alle uova diguazzate erbe

battute.

FRÍTA' CO' A LÜGANEGA o simili, Frittata

con gli zóccoli, in zàccoli, rognosa, Quella

dentro cui si mettono fette di salsiccia, di

prosciuUo , o d' altra carne. Non s' usa

in Genova, si in molti paesi delia Liguria

orientale. I Toscani dicono Frittata in

pedùli o con le fette Quella in cui met-

tono delie fette di pane.

VORTA' A FRITA', lüvoltar la frittata.

TRIPPA D'EUVE, Frittata trippata, Frittata

avvolta ( V. sopra Fritadinha % 2. ) ta-

gliata a foggia di tagliatelli, e condita in

diverse maniere secondo gli usi partitolari

de' paesi.

SBATTE I ÉUVE, Dibattere le uova.

ÉUVE CADE o DA SCIÜRBl', Uova da bere,

Uova cotte col guscio o in acqua o sulla

cenere calda, ma in modo che solamente si

rapprenda alquanto la chiara, e volendolo

si possano sorbire.

CALISETTO. Uovaràlo. V. p. 39. n. i'i.

ÉUVE DUETTE, Uova bazzotte, Uova da bere

nelle qua I i è già rassodato il bianco, e

rimane tuttora semifluido il tuorlo.

ÉUVE DÜE, Uova sode , Uova lessate col

guseio, ma più cotte delie bazïotte, perché

affatto rassodate. Si soglion fendere, e

condire in più maniere.

ÉUVE CHËITE o IN CAMÍXA, Uova affogate,

Uova che scocciate si lascian caderc e som-

mergere in acqua bollente, e cotte si cavan

fuori colla mestola bucherata, e si condi-

scono con salsa o altrimenti

ÉUVE FRITE, Uova in padèlta, Uova affrit-

tellate , Uova fritte intere nella padella ,

rimboccando il bianco sopra il tuorlo.

ÉUVE AO PIATTO, Uova nel piatto, Uova

cotte in piatto con olio o burro, ma senza

tramestarle, si che i1 tuorlorimanga intero.

ÉUVE АO TIÀN o АO TIANETTO, Uova in

tegame o in tegamino. Si cuociono come

le precedenti.

ÉUVE AO TIANETTO REMESCË', Uova in

tortino, Uova che nel tegame al fuoco si

van tramestando fino a che abbiano una

sufficiente sodezza.

SABAIÓN, Zabaióne V. U., Composto di rossi

d uovo , di vin generoso o di rosolio ,

zucchero e qualehe aroma, che si fa bol-

lirc in una cioccolattiera, sbattendolo con

tinuamente col frullino, e quand' è conve

nientemente spesso, si serve in chiccherc

o si versa sopra qualehe budino od altra

vivanda.

ÜMIDO s. m., Umido, Vivanda di carne o

di pesce cotta nel proprio sugo, aggiuntovi

grasso; o burro, od olio, e altri condimenti,

e talora alquanto brodo od acqua.

ZEMIN, Zimîno.

A ZEMÍN, In ziinino.

BURIDDA o PÉSCIO A BURIDDA, Pesce in

tocchetto o in guazzetto. Si noti perö che

I' espressionc italiana è più generica. In

Genova Buridda è Pesce tagliato a pezzi,

e cucinato in umido con olio, pinocchi,

càpperi , funghi , e prezzémolo. Si suol

cucinare in questo modo lo Stoccofisso ,

il Grongo (Brónco) il Palómbo ( Meanto ),

il Boldro (Büdegassa), ec.

STÜFÔU s. m., Stufato.

ROSTO, Arrosto, dim. Arrostino. Vivanda di

carne arrostita - Stracotto, Carne in umido

tutta d' un pezzo e cotta lungamente. V. p. 6.

COSTIGGÉUE o COTELETTE, Costolette, (non

Cotelette che è francesismo), Fette di carne

aderenti a una delie costole dell' animale,

le quali per lo più si cuociono sulla gra-

tella, o in umido, o nella carta - Bra-

ciuóle, Bracióle, Bragiuóle, Bragióle (da

Brace o Brage), Fette di carne di maiale

o d' altro animale cotte sulla brage. Nel-

l' uso pero tengon lo stesso nome, benche

sian cotte diversamente , e dicesi p. e.

i
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Braciuöla in umido, Braciuàla avvotta (To-

maxëlla), ec. - Arrosticciùne , Fette di

carne di porco arrostite alla dozzinale.

Anche nella Liguria orientale oltre Chia-

vari le dicono ove Rostissanhe , e ove

Rostizzane - Carbonate Fette di carne di

porco insalata, cotte sui carboni o nella

padella. d Sacchetti le dice anche Arro-

sticciàne: » Prese una fetta di carne sa

lata . . . e mettendo la detta carne sulla

bracia, com' ella si fu un poco riscaldata....

per non perdere quella sua Arrosticciàna

o Carbonata che vogliam dire, mettela in

uno pane » ec. Nov. 108. In Toscana

molti or dicon Bistecca ( voce d' origine

inglese ) una Braciuàla guascotta , cioè

Una larga fetta di carne tagliata dalla

culatta o d' altronde, poco arrostita sulla

gratella o altramente.

COSTIGGÉUE ALL' ÜMIDO , Costolette in

ùmido.

COSTIGGÉUE AO CARTOCCIO , Costolette

nella carta (e non in papigliotta , che è

un gallicismo inutile), Costolette arrostite

dentro un pezzo di carta oliato in cui sono

ravvolte.

COTELETTE A' MILANÉISE, Braciuàle o

Costolette alla milanese, Braciuàle o Co

stolette panate, Fette di magro di vitella

da latte, panate e cotte in tegame o m

padella con poco burro. In Toscana le

cuociono men sottili, e bene spesso tolte

dal taglio delle costole.

FRACASA', Fricasséa, Vivanda fatta di cose

minuzzate , e cotte in istufalo con una

salsa d' uova.

FRACASA' DE POLASTRO , Fricasséa di

pollastro. V. sopra Fracasa' - Creste e

fegatini, Cibréo, Manicaretto falto di ere

ste, coratelle, colli ed ali di pol Ii.

VITELLA A OXELETTO, Vitella all' uccel-

letto. Siena.

PIN s. m., Battuto, Roba tritata o pesta per

far ripieni. V. Pesto p. 59 - Ripièno,

Mescolanza di diverse carni o solamente

d' erbe, uova, ed altri ingredienti, minu

tamente tritati e conditi, onde si riempiono

volatilí o altro carname da cuocersi, zuc-

chettini, carciofi, ec.

PIN agg. Ripiéno, V. sopra Pin s. m.

1MPI', Riémpiere.

FARSI', Riémpiere.

FARSÍO, Ripièno.

SIMMA PINHA, Pancetta ripiena. Se il taglio

di carne è nelle costole , Costole ripiene.

TOMAXËLLE, Tomasèlle, e or comunemente

Braciuàle avvolte , Sottili fette di carne

avvolte su di sé, postovi deutro un ripieno.

PORPETTE, Polpette. Vivanda di carne bat-

tuta condita con uova, càiio ec. e ridotta

in pezzi tondeggianti che cuocionsi per lo

più in umido.

PANISSA, Paniccia.

TORTA, Torta, dim. Tortino, Tortèlla, Tm

tetta, Tortellina ec.

TÓRTA SFOGGIA' o PASQUALINHA, Torta

alta genovese.

R1ANCO MANGIA', Bianco mangiare.

BONETTO, Budino, Bodino V. U. Vivanda

fat ta d' un intriso di varie materic e con-

dimenti, e cotto in forno o fornello in

forme falte apposta. V. p. 13 e T. 3.a 1.

CIVAIE

LEGÜMMI, Legumi, Civàie, Nome generico di

tutte quelle granella che seminate si ripro-

ducono in baccelli, e s' usano per cibo degli

uomini , come ceci , piselli , fave ec. Le

civaie secche prima di cuocerle si mettono

in molle perché rivengano. V. Bügattinha

p. 14. n. 15.

TÉIGA (dal lat. Theca?), Baccèllo, dim.

Baccelletto, acer. Baccellone (figurat. vale

Scioccone Pecorone), pegg. Baccellaccio,

Guscio in cui si formano e erescono i

granellini de'Iegumi. Baccèllo detto assolu-

tamente s' intende solo del guscio pieno

delle fave fresche. V. Bazanhe p. 76. I

Baccelli da un lato finiscono in punta ,

dail' altro nel gambo (péigóllo) per cui

sono appiccati alla pianta.

FÍA s. f., Filo s. m., Filamento che hanno

i baccelli di molti legumi lungo il con-

giungimento delle duc parti onde sono

composa, o, come dicono i Rotanici, lungo

la sutura dorsale e ventrale delle due valve.

DESTEGA', Sgranare, Cavare i legumi dal

baccello o guscio. Dicesi anche Sbacceltare,

specialmento parlando di fave.
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DESTEGÙU, Sgranato, Sbacrelluto. V. soprn

Destega'.

FRATTE o BARBOLLO, Gorglióne, e comu-

nemente Tónchio, Insctto che ha il rostro

curvato, le antenne setolose e più lunghe

del petto; alla parte posteriore del corpo

spesso ha due cornetti ; rode i legumi.

Quello che rode il grano dicesi propia

mente Punteruàlo.

Le civaie non intonchiano se si tengono

immerse per qualche istante nell' acqua

bollente: ma non si possono più seminare,

perché più non germoglian que' semi che

han sofferto una temperatura maggiore

dei 3d.° R. V. Pianciani In historiam

creationis mosakam commentatio, p. 116.

Napoli 1851.

LEGÜMMI CO' FRATTE, Legumi intonchiati

o tonchiati, Legumi offesi dai tonchj. Le

gumi tonchiosi, Legumi che han tonchj.

ÉUGGIO o CORONIIA, Occhio, dim. Occhio-

/iяo, Segno che resta ne' granelli de' le

gumi ov' era il peduncoletto o cordone

umbilicale, come dicono i Botanici, per

mezzo del quale stuvano attaccati al bac-

cèllo. Occhio dicesi pure Quella macchin

circolare che han certi legumi V. Faxéu

tlelV éиygio néigro. p. 77.

LENT1GGIA, Lenticchia, Lèute civaia, Lènte,

Lènta V. A., t. bot. Cicer tens. Granello

d'una pianta leguminosa dello stesso nome,

schiacciato e convesso da ambe le parti,

che serve d' alimento. La bionda e la

bianca sono d' un gusto più. del icato.

VEZZA, Vèccia, t. bot. Vicia sativa, Spezie

di legume di varie sorte, La migliorc è

la Brava s. f.

LEA1E, Cicèrchia, t. bot. Luthyrus sativus,

Sorta di legume piccolo, ineguale, angoloso,

simile al pisello. Non è salubre per gli

uomini , ma è buono pei colombi. V.

Pollini catech. agrar. c. 9. - Mono, t. bot.

Lathyrus cicera, Pianta leguminosa simile

alla cicerchia quanto alla pianta, e alia

veccia quanto al seme, ed è eibo proprio

de' colombi - Lèro, Veggiàlo, e in aleuni

luoghi Capogirto, Aforo saloаtico, t. bot.

Ervum ervitia Linn., Planta simile al

moco quanto al seme, e alia lente quanto

alia pinnta.

lüpIn, lupmo, Lupino biаиeo o domestico,

t. bot. Lupinus atbus Linn. Diconsi Lupini

dólei i lupiui tenuti a rinvenire nell' acqua,

e spogliati della naturale amarezza. Nella

Liguria son poco in uso; i Toscani invece

ne fan gran consumo, e dicono Lupinai

quei che li vendono dolei per le vie. So-

gliono anche macinarli, e ne mescolan la

farina coll' acqua per lavarsi. Spesso i

1 u pin i si seminan per Sovèscio o Sovvrscio

da ingrastare il terreno.

SEIXAO, Cece, t. bot. Cicer arietinum Linn.

Sono i Ceci notissimo legume in Italia, e

ce n' ha di bianchi, di neri, e di rossi.

PUÍSCIO , Pisètto , dim. Piselletto , t. bot.

Pisum sativum, Legume notissimo, ed è

di due sorte, bianco e verde. V aceresci-

tivo Pisellonc si suol usare metaforicamente

in senso di Mineliione.

CAMPO DE PUISCI, Pisellàio o Pisellàia.

Luogo in cui coltivansi e germogliano i

piselli. Esser di buona pisellaia vale Esser

mineliione anzi che no , Esser dolee di

sale.

BAZANHA o FAVA, Fava, t. bot. Vicia faba

Linn. In qualche luogo di Toscana dicon

Bagiàne ad una sorta di Fave maggiori

delie altre, e di qui il Minucci (Annotoz.

al Malmantile Cant. 7. 58) fa derivare

il vocabolo Baggiàno. In Arezzo dicon

Bagiàne le fave fresche.

BAZANIIE IN TÉIGA, Baccèlli Fir., Fave

fresche non isgranate. V. Têiga p. 75. .

BAZANIIE DESTECHE, Fave sgranate, Fave

sbaccettate , Fave fresche cavate da' bac

célli.

BAZANIIE SPELLE' , Fave sbucciate , Fave

fresche sgranate, allequali fu tolta la buccia.

BACILLI, Fave secelie.

CAMPO DE BAZANIIE , Bacceltàio , Luogo

piantato di b'accelli. Baccettàio dicesi pure

il Venditor di baccelli. 1 gambi delie fave

svelti e secchi diconsi Favàli.

FAXEU, Fagiuàli, Fagiàli, dim. Fagiolini,

Fagiotetti

FAXÉU IN ËRBA o IN TÉIGA, Fagiuàli in

èrba, e se piccoli e teneri Fagiolini in èrba.

FAXÉU DA RAMMA, Fagiuàli rumpicauti.

Questi s' infràscano, cioè si sostengono con

frasche piantate lungo i solehi.
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FAXÉU DA CÓSTO, Fagiuàli нoт', Fagiuóii

che poco s' alzan da terra, e perció non

s' infrascano.

FAXÉU GIANCHI, Fagiuàli bianchi, o gentili.

FAXÉU GIANCHI DELL' ÉUGGIO NÉIGRO,

Fagiuàli bianchi colt' occhio.

FAXÉU SINQUANTIN, Fagiuàli ciuquantiui.

Son наn i -

FAXÉU GRIXI, Fagiuàli grigiolati.

FAXÉU BARBAESCIII, Fagiuàli turchi. Son

grigiolati e nani.

FAXÉU TÜRCIII RÓSCI , Fagiuàli turchi

róssi. Vi son anche i Fagiuàli turchi bianchi,

t. bot. Pluxscotus vulgaris compressas.

FAXÉU SEtfZA FIA, Fagiuàli senza /i/o,

(V. Fia p. 75). Tali sono quelli che in

dialetto si dicono Faxéu /мme', e Balin

rósci.

FAXOËLLE VEAXE, Fagiuàli cappöni. Son

bianchi e più grossi degli altri.

ERBAGGI

ERRAGGI, Erbaggio, e comunem. Erbaggi,

Termine collettivo d'ogni erba mangereccia.

ORTAGGl, Ortaggi, Termine collettivo d' ogni

erba mangereccia che suol coltivarsi negli

orti.

ERBETTE, Erbucce, Erhette, Erboline, e cosi

diconsi per lo più Certe piccole orbe odo-

rifere e saporite che s' usano per condi

mento, come prezzémolo, borrana, aceto-

sèlla, menta, nepitella, salvia, regamo,

timo, santoreggia ec.

RESAGNINIIA ( nome derivato dal torrente

Uisagno , presse i1 quale sono orti ove

si coltivano eselusivamentc civaie ed er

baggi ) , Erbaiuola , Erbaióla , Erbaràla ,

Colei che vende o rivende erbaggi, ortaggi.

• FRÜTTAROLA, Fruttaiuàla, Fruttaióla, Colei

che vende o rivende le frutte.

REVENDAIÉUA, Rivendùgliola , Colei che

rivende cose minute - Trecca, Tréccola,

Rivendùgliola che vende o trallica frutte,

legumi, erbaggi e simili. Parlando d'uomo

dicesi Treccóne.

SEVULLA o SIÓULA, Cipólla, i. bot. Allium

cœpa Linn. Ve n' ha di grosse e di pic

cole, di lunghe, di tonde, di schiacciate,

di rosse, di verdi, d' incarnate, di bian-

ehe, di dolei, di mediocri, e d' acute o

forti. Cipólla maügia, detta anche sostan-

tivamente Maligia (al plur. Maligie e

Malige) , è una Spezie di cilX)lla fortissima

che fa venir le lagrime a tagliarla e ma-

neggiarla. Suol mangiarsi piccola, e rasso-

miglia molto alio Scalogno t. bot. Allium

ascalonicum, che trosse il nome dalla citta

d' Ascalona donde ci venne.

SIOULÓNHA s. (., Cipollóne s. m. acer. di

Cipólla. 11 termine genovese significa comu-

nemente i Cipollóni cotti in forno.

SIUULETTA, Cipoltina, Cipolletta, Cipolüno,

dim. di Cipólla , ovvero Cipólla che non

ha ancora formato il capo o bulbo , e

questa dicesi pure Cipólla novellina.

\GGIO , Aglio , t. bot. Allium sativum. I

diminutivi Aglietto, Agliettino si sogliono

usare per significar Aglio fresco e giovane,

che dicesi pure Aglio novellino.

SPIGO o SPIGA D' AGGIO, Spkchio d' àglio.

AGGIO SENZA SPIGHE, Aglio màschio, Aglio

che ha il capo hitero e senza spicchj.

TESTA D' AGGIO, Capo d' aglio, Il bulbo,

L' aggregato degli spicchi ond' è composto

il bulbo

RESTA, Rèsta, Certa quantita d' agli o

cipollo o simili intrecciati insienie per il

gambo - Filza, Rezza, che aleuni dicon

anche Corona, e per simil. Resta, Fichi,

funghi, castagne, nocciuóle ed altro infil-

zati insieme con refe o spago. In Toscana

pero le noccióle non si sogliono infilzare.

Rèsta dicesi pure la Membrana sottilissima

che ricoprc le cipolle gli agli e sim. ortaggi,

altrimenti Rézzola. V. sotto íaresta\

RESTA D' AGGIO, DE SIOULE ec., Rèsta

d' àglio, di cipólle ce. V. sopra Resta.

\GGIO o sim. INRESTÔU, Aglio o sim. in

rèsta.

INRESTA' , Mettere in rèsta - lafiizare ,

Mettere in filza. V. sopra Resta. Dicesi

Fune di rèsta Quel la specie di treccia

che rimanc della resta dopo spiccàtine i

capi d' aglio, o le cipolle: serve a far

céreini (sottesti) per uso di cucina.

PORO, Porro, t. bot. Allium porrum Linn. Ha

capo bianco, coda verde, sapor molto fortc.

PORO SARVËGO, Pono salvàtico, Porran-

dèllo. É molto più acuto del domestico,

10
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si mette qualehe voita dai contadini e dai

lavoralori oetl' insalata in cambio d' nglio

fresco.

TÀPPANI, Càpperi. V. p. a9.

PEVEÓN, Peperone, t. bot. Capsicum annunm

Linn.

TREIFÊUGGIO AGRO, Acetosèlta, Ailelûia

(Suol fiorire verso il tempo di Pasqua),

t. bot. Oxalis acetosella.

AGRETTA , Acetosèlla , t. bot. Oralis cor-

niculata - Acetósa, t. bot. Rumex acetosa.

BAXAICÖ, Basilica, t. bot. Ocymum basi-

lieum Linn. Ce n' ha di più qualità e

nomi. Dicesi Basilico gentile, una qualità

che ha foglie piccolinc e odor più soave.

CORNABÜGGIA, Orígano, Êrba da aeciughe,

e più comunementc Bêgamo, Bigamo t. bol.

Origanum vulgare Linn.

ËRBA SANTA MARIA, Êrba santa maria,

Êrba amara, Balsamite, Sàlvia romana.

ISÖPO, Isùpo, Issùpo, t. bot. Hyssopus offi

cinalis Linn.

MENTA, Menta, t. bot. Mentha viridis Linn.

MENTA PIPIRITA, Menta peperita o pepata,

t. bot. Mentha piperita.

NOELLA, Nepitèlla, t. bot. Melissa nepeta Linn.

PËRSA , Pèrsa , Majorana , Maggiorana ,

Sansmo , t. bot. Origanum majorana

.Linn.

PORSÉMMO, Prezzémolo , t. bot. Apium

petroselinum Linn. Fu detto ancho Pe-

trosèmolo, Petrosèllo, Petrosillo (vige in

Napoli), Petroseltino. Ha le foglie simili

a quelle del Cerfàglio ( t. bot. Scandix

caerefolium Linn. ) Dicesi Prezzémolo sat-

vatico quella pinnta che i Botanici í'Ina

mano Arethusa cinapium.

ROMANIN, Bosmarino, Bomarino, e or comu-

nemente Romerina, t. bot. Rosmarinus

officinalis Linn.

SARVIA, Sàlvia, t. bot. Salvia officinalis

Linn.

TUMAO, Timo, Pepolino, t. bot. Thymus Linn.

SANTORÍN, Satureia V. L. e or comunemente

Santoreggia, t. bot. Satureia hürtentis Linn.

É odorifera, appetilosa, molto usata negli

intingoli.

ËRBA DRAGÓN, Targone, t. bot. Artemesia

vulgaris, Erba odorifera, di saporc acuto,

e di foglie simili al lino.

Si coltivano pure negli orti e erescono

spontanee pe'campi la Camamilla o Camo-

milla, t. bot. Matricata camomilla Linn.;

la Rómice ( Rümexa ) , t. bot. Rimus eri-

spus Linn.; la Buta (Rüa), t. bot. Buta

gravcolens Linn., ce. Ma queste son piante

medicinali, e non per uso di cucina.

MÉISANIIA, Melanzana (etimol. Mela insana),

e comunementc in Toscana Petronciano,

Petonciano, Petronciano, t. bot. Solanum

insanum Linn. In Firenze. per simil. di

cono Uàvoli le Petronciano hianche le

<pial i non si vedono sui nostri mercati.

TOMATA, Pomo d'oro, Pomodàro, Pomidàro,

e al plur. Pomi d'oro, Pomodori, t. bot.

Solanum lycopersicum. Ce n' ha di più

sorte, grossi, piccoli, schiacciati, a spicchi,

altri rossi come sangue , al tri di color

d' oro donde traggono il nome.

SltCCA , Zueca. Ve n' ha di molte varieta ,

altre mangerecce (t. bot. Cucurbita pepo),

altre no, le quali prendono diverso nome

giusta le diverse qualità e forme, come la

Zueca bianca o fratàia, che è molto grossa

e serbevole, t. bot. Cucurbita pepo ma

xima, la Zueca popóna o gialla, t. bot.

Cucurbita oviformis , la Zueca a berlin-

gozzo o a pasticcino o a corona la quale

à a spicchi , t. bot. Cucurbita melopepo,

la Zueca da pesci o da pescare, t. bot.

Cucurbita lagenaria, la Zueca a trombo,

t. bot. Cucurbita lagenaria oblonga , la

Zueca a fiaschetta, la Zueca a perina, la

Zueca a berretto turco, la Zueca bernoc-

coluta ec.

Le parti delia Zueca sono i1 Gambo, il

Лore che è la parte opposta al gambo,

la Bùccia, che parlando di Zucche secche

dicesi Scorza o Cortéceia, la Polpa il cui

centro è occupato dalla Bete che ritieírc

i Semi (Armelle).

SÜCCHETTA, Zucchetta, dim. di Zueca.

SÜCCIIETTINHA, Zucchettina, dim. di Zuc

chetta.

SÜCCIlÍN o SÜCCOTTO, Zucchettino, Zuc-

chetto, Piccola Zueca tuttora in èrba.

CAVI DE SÜCCA, Cime di zueca. Si pren-

don le parti più tenere insieme co' Ftori

e co' Zucchettini, e Iessate si condiscono

in insalata.
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SÜCCA' s- m., Zuccàio, Сиmpo seininato di

Zuoche.

SÜCCA' s. f., Zueca candita - Zuccaiuóla,

Gritlotalpa , t. zool. Grillas acheta gril

lotalpa Linn. Insetto di color castagno,

simile alle cava lictte col ventre coperlo

d' una finissima peluria. Abita sotterra

ne' luoghi coltivati e grassi , e rode le

tenere radici delle piante , specialmentc

delie zucche.

PATÉCA (dal francesc Pastèque), Cocómero,

e scientilîcamente Angùria, t. bot. Cu

curbita citrullus Linn. Acer. Cocomeróne,

dim. Cocomerino, CocomerèUo. É di forma

tonda, di buccia verde, e di pol pa rossa.

Cocomeràio dieesi il Campo dove sono i

cocomeri, e anche Colui che Ii vende. V.

Chiyhéumao. Melata dicono gli agricoltori

Quel la malattia elie fa imbiancare i coco

meri, e che s' osserva pure nelle viole, e

spezialmentc ne' ranùncoli.

ROMANIATA , Popone , dim. Poponcino ,

t. bot. Cucumis melo Linn. Haccene molte

varietà che si possono ridurre a tre prin-

cipali Ia Popóni a buccia reticoluta, e

comprendono i comuni e i rampieanti :

2.a Popóni a buccia liscia , detti pure

Popóni vernini: 3.a Popóni a buccia ber-

noccotuta, come le Zatte. Diconsi in To-

scana Cantalùpi que' Popóni le cui costole

sono grosse, rugose e molto rilevate; ed

hanno polpa fina di buon sapore e d'odorc

gratissimo. Popónaio dicesi il Venditor

di poponi: Popónaio e Popónaia il luogo

ove si seminano i popóni. V. sotto Meión.

ROMANIATA PÉIA, Poponètla, Poponessa,

Popone vano il quale per essere insipido

e spiacente dieesi anche Zueca.

MEIÓN. V. sopra Domaniata. Mellóne, dim.

Melloncmo, Melloncèllo è un frutto di forma

simile alla Zueca lunga , nel rimanente

di colore e sapore simile al cetriuolo, ma

più sei pito t. bot. Cucumis flexuosus. In

più luoghi fuori di Toscana Mellonc si

fa sinonimo di Popone, p. e. anche il

Pollini nel suo Catechismo agrario e. 14

ha » Popone o Mellone, t. bot. Cucumis

melo и Ed in vero anche il Crescenzio

nel lib. 6. e. 71 riduce i Melloni alla

famiglia de' Poponi; ma poi distingue gli

uni dagli ultri , come suol farsi anche

oggidi in Toscana. Ecco le sue parole

m De' quali (popóni) aleuni son grossi, e

mangiansi maturi, cioè quando cominciano

a diventare odoriferi e gialli : de' quali

i greceschi eh' hanno i semi molto piccoli,

son migliori di tutte le generazion di po

poni. E altri sono elie sono sottili, verdi

e molto lunghi, e quasi tutti torti, i quali

si chiamano Melàngoli: e questi appelliamo

noi Mellóni, i quali si mangiano acerbi,

si come li cedriuoli, e son d' un medesimo

sapore: ma sono men freddi e più dige-

stibili , ed impei ció si dice che son mi

gliori dei Cedriuoli n. Aggiungo a qucsto

Hatto del Crescenzio il commento che vi

fa l' egregio P. Sorio » I Poponi cosi

detti in Toscana, e presso di noi Mellóni,

vengono dalla pianta, cui piacque al Lin

ne© di dare il nome di Cucumis melo;

símilmente il Crescenzio, addattandosi al

patrio linguaggio, chiamó in latino i frutti

di essa Melones, anzi che Pepones, o Mc-

• lopepones , come vorrebbero aleuni. Le

parole del la versione italiana e questi appet

liamo noi Melloni, non son tradotte dal

testo del Crescenzio, ma aggiunte di pro

prio senso dal Volgarizzatore Fiorentino:

Melloni appunto chiamandosi in Toscana

questa spezic , non so se di Cedriuoli ,

ovvero di Poponi, detti forse una volta

da noi Melàngoli, ma che al presente aiTatto

si t rasen ra no; i quali sono frutti della pianta

detta da'Uotanici Cucumis flexuosus ».

CHIGHÉUMAO, Cetriuólo, Cedriuàlo t. bot.

Cucumis sativas Linn. E simile alla zueca

lunga, ma bernoecoluto, cioè pieno di ber-

nóecoli o bernocchi ; si suol mangiar

erudo e sottilmente alfottato in insalata.

l'uor di Toscana più comunemente diecsi

Cocàmero.

. PATATTA, Patata, t. bot. Solanum tube

rosum Linn. Si mangia cotta, e ridotta in

farina se ne fa pane ed àmido.

ARTICIOCCA, Carciùfo e anche Carciófano,

dim. Carciofcttn, Carciofino, t. bot. Cynara

scolymus. Ce n' ha di duc varietà, una

colle squame senza spina e dicesi Carviófo

domestico; l'altra colle squame terminate

da spina , e diecsi Ст eЩo salcativo La
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pianta si moltiplica per seme , e anche

co' getti o polloncèlli de' vecchi carciófi,

detti Cardoncèlli o Cardonc'mi. Diconsi

Góbbi i cesti de' carcióli coricati e coperti

di terra perché imhianchiscano, e si mnn-

giano come i cardi. Girèllo, dicesi il car-

ciófo grosso a cui sieno troncate le foglie

e il gamho , e s' usa cotto per vivanda.

Carciofàia o Carciofeto è Luogo piantato

di carciófi.

GARDO, Cardo, Cardóne , t. bot. Cynara

carduncutus. Si mangia imbianchito Гra la

paglia o sotterra.

SELAO, Sèdano, t. bot Apium gravcolens.

SPËGO, Aspàrago, e comunemente Spùragio,

Spàrago , t. bot Asparagus ofpcinarum

Linn. Se ne coltivano più varieta che dif

feriscono in grossezza e in colore. Spara-

giàia dicesi il Luogo piantato di spàragi.

SPËGO SARVËGO, Sparaghélta, t. bot. Aspa

ragus acutifolius. Anch'esso è mangereecio.

GËA o GË , Biètola , t. bot. Beta cicla.

Dicesi Bietol'tna o Guarderèlla la Reseda

tuteola Linn., Bietolóne , o Spinacióne ,

l' Atriplex hortensis Linn.

GËERAVA (ctim. Bietola e rapa) Barba-

biètola, t. bot. Beta vutgaris Linn. Varieta

delia Biètola comune la cui radice bul

bosa e rossa si mangia cotta, e contiene

molte parti zucelierine. La radico di quella

che si coltiva nci nostri orti ha la forma

di rapa; in Toseana se ne coltiva una

varietà che ha la radice allungata come

il navonc.

SPINASSO , Spinàce , t. bot. Spinacea ole

racea Linn.

RORAXA, Borràggine, e comunemente Bor-

ràna, t. bot. Borrago officinalis.

FENÓGGIO, Finócchio, t. bot. Anethum foe-

nicutum Linn. V' è il domestico o dólce,

e il salvàtico o forte. Diconsi Finocchlni e

anche Finoceliietti Quei primi germogli

che spuntano dalla radice del Finocchio.

BROCCA DE FENÓGGIO, Ciocca o Rappa

di finocchio. V.

ÀNEXI , Anace , Anke , t. bot. Pimpinella

anisum Linn. La sua pannocchia delta

Ciocca o Rappa è simile a quella del Fi

nocchio. Gli Anaci o semi del l' Anace son

di figura obltmga . lannginosi , di sapore

aromatico e multo grato. Confettati diconsi

Anacini , Auicini , Anuci o Anici in ca-

micia (Fenogetti).

ANDA' IN SEMENZA, Tullire, Fare it tatlo.

Dicesi Tallo la messa del le erbe quando

vogliono semenzire.

COU, Càvolo, t. bot. Brassica oleracea Linn.

STROSCIO, Torso o Tórsoto. Torso o Torsolo

è Fusto (Г aleuna pianta, solamente nella

sommila vestito di foglie o di fiori, e più

comunemente si dice di cavoli. Torsotata

è Colpo dato altrui con un tórsolo che

sc gli lancia.

FÉUGGIA, Fögliu, dim. Fogliotina, Foglietta,

Fogliuccia cc.

COSTA , Costa , dim. Costolina , La parte

più dura che è nel mezzo delle foglie,

regge il tenero, e si dirama in nerbolini.

CARZÉU, Garzuàlo, Grùmolo, Le foglie di

dentro congiunte insinue del cesto del -

l' erbe, come di cavolo, di lattuga, e si fatte.

CUSTO, Cesto, Pianta di frutice, e d' erba ;

e propriamente dicesi di Quelle piante che

sopra una radice moltiplicano le foglie in

un mucchio , come Cesto di lattuga , di

salvia ec.

FA' O CUSTO, Ceslire, Fare il cesto.

BERTUEI.L!, Cavolini Fir., Rimessiticci del

cavolo. Nel contado di Firenze diconsi anche

Broccolini. Cavolini diconsi pure i Cavoli

novellmi, cioè primaticci, o ancor piecoli

e teneri.

CÔU LOMBARDO, Cavolo verzotte altri-

menti Svérza, t. bol. Brassica oleracea

subauda. Ha colore verdastro, foglie ere-

spe, le esterne aperte, le interne senate

a palla.

GARBÜXO, Cavolo cappuccio, Cavol bianco,

t. bot. Brassica oleracea capitata. Ha foglie

bianche e lisce, e fa il resto sodoe raccolto.

CÀGGIA, Cavol cappuccio primaticcio, Sorta

di Cavol cappuccio che non fa il cesto sodo

e raccolto, ma colle foglie larghe edistese.

CÔU SCKT, Cavolo flore, Cavotfiöre, t. bot.

Brassica oleracea botrytis alba.

CÔU BRÔCOLO, Cavolo romano, t. bot. Bras

sica oleracea botrytis cymosa. Nel Lucchese

è detto Cavol broceolo. Ha foglie alqtianto

erespo. Broceolo si dice il tallo del cavolo,

della rapa e di simili erbe ípiando ineo
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hiinciano :i dar segno di fiorirc; il perché

Cavolo broccoluto vale Cavólo che ha molti

broccoli. A Fireuze dicon Broccoli sen-

z' altro aggiunto i Talli delia rapo, e cotti

Ii mangiano in insalata, beneliè siano amn-

rîssîmi. In Toscana ed altrove si colliva

una singolarc varietà di Cavolo romano

elie molto somiglia al Cavol fiore.

CÖU NÉIGRO, Cavol nero.

RAVACÔU , Cavol rapa , t. bot. Brassica

oleracea gongglodes.

RAVA , Rapa, t. bot. Brassica rapa Linn.

Ce it' ha di più varietà. V. Gè'erava p 80.

NAVÓN, Navóne, t. bot. Brassica oleracea

napobrassica

SARCRAU (in lingua tedesca Saur-Kraut

significa Cavolo acido), Cavolo salato, Ca

vólo cappuccio stivato in baril i con sale,

e lalora con sale aceto ed erbe aromatielie.

Il Lippi usó la voce Saleraut o Sauleraut

com' ha la Iezione di Finaro conforme alio

storpiamento che fece la plebe di questa

voce udita dai tedeschi. Nè il Manuzzi,

né il Fanfani registrano questa barbara

voce; la registra il Dizionario di Livorno

(Tipogr. Vignozzi 1843) aggiungendo che

ù voce tedesca, ma non mettendo la corri-

spondente italiana.

RAVANETTO, Ravanèllo, t. bot. Raphanus

sativas Linn.

ARMOASSA, Armoràccio , Ramolùccio , t.

bot. Cochlearia armoracia Linn. La sua

radicc allungata ha sapore aere fortissimo

e canstico. I Botanici lo dicono anche 7?я-

fano salvatico.

CAROTA, Carota, t. bot Daucus carota Linn.

I nostri ortolani coltivan la rossa e la

gialla.

BASTONÁGGIA o PASTENËGA , Pastinàca,

t. bot. Pastinaca sativa Linn. La varieta

sabatica è comunc ne' prati. Non molto

dissimilü dalla Pastinaca è la Sasscfrica

o Barba di becco, che si mangia in inverno

per insalata , t. bot. Tragopogon porri-

folium Linn.

SCORZONÉA, Scorzonéra, t. bot. Scorzonera

hispanica Linn.

RAMPÓNSO, Raperanzo, Raperónzolo, t. bot.

(Jampanuia rapunculus Linn. Crcsrc spon

tom>o ne' comp).

RADICCIA, Radkchio , Cicória, Cicorea, t.

bot. Cichorium intybus Linn. Ce и' ha di

più varietà. Si mangia anche la sua radica

in insalata, e questa suol chiamarsi Ra-

dicchiOj Radice V.

ANIMA, Anima, Parte legnosa centrale nella

radica della Cicoria.

RADICIÓN, Radkchio, Cicoria, Cicorea. V.

sopra Radicela.

CUSTETTI o GIANCIIETTI s. m.plur. Radk

chio imbiancato, Foglie lunghe , teuere e

blanche chesiottengono dal radicchio tenuto

nella sabina umida in luogo fresco e quasi

privo di luce.

RADICETTA, Radicchièlla, Radicètla, Radic

chio seminato più fitto , le cui foglie si

tagliano ancor piccole.

RADICETTA SARVËGA, Radicchièlla o Ra

dicèlla salvatica. Nel Fiorentinodicesi anche

Radkchio a cesti.

CICÔRIA. V. sopra Radkcia.

INDÍVlA, Endivia, e oggidi più comunemente

Indlvia, t. bot. Cichorium endivia Linn.

SCAROLA o SCÀOLA, Scarióla, Scheruóla,

Indivia minore. V. sopra Indivia.

LÉITÜGA, Lattuga (dal latte di cui abbondn),

t. bol. Laetuca sativa Linn. , Ortaggio a

foglie sottili, morbide, lisce o un po' crespo,

ora erette e distese, ora curve e serrate

come in palla, e ogni pianía si dice Guto,

(Casto). V.

LÉITÜGA , Lattuga eлppиccю. Ha foglie

ondoso e quasi rotonde, che erescendo si

serrano in palla. Quand' è ancor picrola

uni la diciamo Léitüghetta.

LÉITÜGA FRANSÉISE, Lattuga romana. На

foglie allungate e grosse cosiole. Piccolo

noi la diciamo Gardonetta.

R1SSETTO, Lattuga erespa. Questa non fn

il cesto serrato.

LEITÜGHETTA , Lattughina , Lattuga cap-

puccia seminata folta e ancor piccola: se

è piccolissima, in qualehe luogo della To

scana la chiamano per isoberïo Impiccia-

piattèlli. 11 Salvini parla della Lattuga non

nata, cd è n Lattuga, a forza di generosi

vini tratta prima del tempo dall' utero

della terra n Salvini Disc.

SIMELLO , Cima , Cimetlu , Pipita. Tenera

punía dell' erbe e de' ramicelli - Polh-z



82 AltMEiNTÎ.

zota, Poltezzuöla, Punta tenera clei polloni

elie sono eresciuti innanzi tempo, e dicesi

anche del Broceolo delie rape. Simelli

noi diciam pure Una varietà delia Laetuca

sativa. V. sopra Léitûga.

RÍCUA , Ruca , Ruchetta , t. bot. Brassica

ruca Linn. Ha sapore acuto, e si mangia

per ins» la ta.

CRESCIÓN , Crescióne , t. bot. Sisymbrium

nasturtium Linn. E acquatico e nascc nelle

fosse. V.

CRESCIÓN VEAXO, Agretta, Càrdamo, Na-

stùrzio, Cresciónp gentile, t. bot- Lepidium

sativum Linn.

PIMPINELLA , Pimpinèlla , Salvastrèlta ,

t. bot. Poteriunx sanguisoiba.

SCIXËRBOA, Cicèrbita, t. boU Soncus ole-

raceus Linn.

RATTALÉGUA (irella Ligur. dicono Attalegua,

ed è corruz. di Allatta lepre), Terracrè-

polo, t. bot. Som-hus picroides Linn.

INSALATTA, Insalata, acer. Insalatone, s.

m. dim. Insulatina , Insalatuccia. Dicesi

Jnsalata verde Quella che è fatta d' erbe,

a differenza di quella che sia di patate o

d' altro; Insalata composta, Quella che si

fa con più cose mescolate itisieme o erude

o cotte. Insalatàio dicesi il Venditor d' in

salata.

MESCOLANZA , Mescolanza, Mescolanzina ,

Insalata de' cappuccini , Minutina, Minu

tina tutti odori , Insalata verde di più

sorta d' erbuece crude, saporite e odorose,

miste talora con foglie teuere di lattuga.

INSALATÉA. Insalatiera. V. p. 40. n. 29.

FRUTTE

FRÜTA , Frutto , e al plur. Frutti, finché

è all' altero; colta che sia dad' altero

Frutta cal plur. (che s'usa più comunc-

mente) Frutte e Frutta - Messo o Ser-

vito delle frutte. V. Piatto du fruta, p. 40

- Fruttame Frutte di più maniere , Ogni

sorta di frutte d' infima qualità.

FRÜTA o FRÜTI INT' O SPÍRITO , Frutte

in guazzo.

FRÜTA o FRÜTI INT' O SCIOPPO , Frutte

seiloppate o in tiólce.

CANDll, Frutte candtte.

FRÜTA TEMPOÍA , Frutte primaticce o di

primavera - Frutte primaticce, Frutte che

maturarono in qualsiasi stagione, nía prima

delle loro congèneri.

FRÜTA TARDÍA, Frutte tardive o serótine,

contrario di Frutte primaticce uel doppio

senso sopra indicato.

FRÜTA DE STË', Frutte estive o d' estate.

FRÜTA D' AUTÜNNO , Frutte autunnali o

d' autunno.

FRÜTA DA INVERNO, Frutte vernine o da

inverno.

FRÜTA BUZZA o BUZZÜMMI, Frutte acerbe

o immature, e queste son per lo più afro,

lazze, óstiche. Diconsi anche Frutte non

fatte. V.

ÀSPIO , agg. Aspro , Afro , Che ha in sé

dell' acerbo - Lazzo, (non Lazio, che vale

Atto giocoso eccitante al riso), Di sapore

aspro e astringente - Ostico, Di sapore

spiaeente per amarezza, asprezza, e lazzità.

FA' VEGN1' А BOССA ÀSPIA, Altapparc,

Allappure la bocea, Produrre quell' cffetto

che fanno le frutte molto acerbe nel masti

carle, le quali costringono la lingua e le

altre parti delia bocea.

ALIGHl' 1 DENTI, Allegare i denti, Pro

durre quell' effetto che fanno le cose agre,

o aspre ai denti, le quali quasi Ii legano.

ALIGНiSE, Allegarsi. V. sopra Attighi:

FRÜTA MATURA , Frutte mature , fatte ,

stagionate.

FRÜTA STAXONA'. V. sopra Friita malura.

FRÜTA PÉIA , Frutte afate , Frutte guaste

dail' afa, cioè dal i' uria bassa, calda e sof-

focante. Se hanno alquanto dell' afato ,

diconsi Frutte afaticce - Frutte annebbiate,

Frutte guaste e mal concie dalla ncbbia

- Frutte àlide, Frutte per mancanza d' u-

more divenute rasciutte e grinze - Frutte

vuote, e dicesi di noci, mandorle, nocciuole

e simili - Frutte sfarinate, Frutte la cui

polpa senza cangiarenotabilmente di colore,

diventa rasciutta e Insipida, e si disfà age-

volmente.

CUÍN, Carino (Crescenzio) , Corina (Curo),

Coro, lat. Corns, Courus. Sorta di vento

che è tra ponente e maestro - Ostro,

Vento d' ostro. II Crescenzio chiama Me-

lùme, e lo dice termine usato volgarmente
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a Bologna , Una piccola pioggia velenosa

e adusta che discendu ne' tempi caldi,

e nuocc specialmente alle viti. Cresc. 4.

17. 5.

FRUTA ACUINA', Frutte guante dal ent ino,

o dall' ostro. V. Cuin e Fruta péia p. 82.

FRUTA CO' VERME, Frutte bacate. V.

FA' O VERME, Bacare. V.

VËRME, Baco.

FRUTA PASSA , Frutte passe o appassite.

Le frutte appassiscono o per mancanza

d' иmore, ovvero per eccesso di maturita.

Diconsi anche Frutte vizze o avvizzite.

ma questo modo e meno usato.

IMPASSÍ, Appasslre.

FRUTA NISSA, Frutte mézze o ammezzite,

Frutte che sono in uno stato di mezzo

tra il maturo e il fradicio. Aleunc frutte

non son mangiabili, se non in questo stato,

come le nespole e le sorbe - Frutte ammac-

eate, Frutte che hanno sofferto ammaccaturc.

VEGNI' IS'ISSO, Ammezzire.

FRUTA MAGNÜSCA' o MASTRÜSSA', Frutte

brancicate. II termine genovese Mastrüssa'

è forsc corruzione delia V. A. Mantrugiare

che vale appunto Brancicare, Maneggiare,

Tratíar con mano.

MAGNÜSCÓN o MASTRÜSSÓN, Brancicóne,

Brancicatore , Colui che brancica.

FRUTA SECCA, Frutte secche,e anche Seccómi.

PÉIGÓLLO, Picciuólo, Grappa, ma Grappa

propriamentc è il picciuólo dolia ciriegia.

LEVA' O PÉIGÓLLO , Spicríolare , Staccar

dal picciuólo , e dicesi specialmente del-

l' uva e delle ciliegie.

FIORE o SCIU', Fiore, La parte opposta al

picciuólo, quella della quale cade il fiore

quando il frutto è allegato.

PELLE o SCORZA^ Buccia, La pelle sotiile

che copre la polpa di aleune frutte (1).

Parlando di fichi a Firenze soglion dir

Bùccia quella de' fichi freschi , e Pèlle

quella de' fichi secchi. V. solto Scorza.

RAXA, Fiore, Polverina binnen che è sopra

certc frutte prima ch' elle sien brancicate.

I contadini toscani la dicon Rиgiada, i

Bolanici Cera - Gruma Fir. Polvere bianca

che si forma intorno ai fichi secchi.

SPELLA', Sbucciare, Levar la buccia.

MONDA'. V. sopra Spella' - Mondarcfflor

la buccia, il tórsolo, e in generale le parti

guaste o superflue.

SCORZA, Scorza, Cortéccia, Bùccia, la scorza

è più grossa e più scabra , la corteccia

lo è meno, e meno ancora del la corteccia

la buccia : ma bene spesso s' usan come

sinonimi. V. sopra Pelle o Scorza

SCORZA' Scorzare, Levar la scorza - Scor-

tecciare, Levar la corteccia - Sbucciare,

Levar la bùccia. V. sopra Scorza.

SGÜSCIA, s. f. Gùscio, Ce n'ha de' legnosi

come quello delie noci, de' calearei come

quello delie uova, degli ossei come quello

delie testùggini.

DESGUSCIA', Sgmciare, Digusciare, Cavar

del guscio. Parlando di noci, mandorle e

simili suol dirsi Schiacciare (sciacca') perché

per isgusciarle se ne schiaccin il guscio;

parlnndo d' ova non cotte suol dirsi Scoc-

ciare, e d' uova Iessate suol dirsi Mondare.

V. Destega' p. 75.

PÓRPA , Pólpa , e parlando di frutte

è La parte mangiabile elie è sotto In

buccia.

OSSETTI, Nùcchj, Certi quasi osserelli elie

si generan nelle frutte, e che le rendono

in quelle parti più dure e men piacevoli

a mangiare.

ROSIGGIO, Rosùme, Rostira, Rimasugli che

restano della cosa rosa. I contadini dicon

Resume La paglia o Fieno che avanza

dinnanzi alle bestie che non hanno buona

bocea - Torso, Torsolo, Ció che rimane

delle pere , mоle , e simili frutte dopo

averno levato intorno intorno la polpa.

ARMELLA (corruz. di Auimèlla), Seme.

Quello che è rinchiuso dentro al nócciolo

si dice pur Anima.

OSSO, Osso, e più comunemente Nócciolo,

dim. Noccioletto, Nocciolino.

SCIACCA' I OSSE, Schiacciare o Stiacciare

i nóccioli.

(1) Iiùccia dicesi attrcsi la pelln det corpo umano, de' rami sottili, de' virgulti e simili, e quetla soiido pelliilna ehe copre i ghe-

rigli delle noei, e ta polpa delle mandorte, de'pinocrhi, delle rastagnc ce. ttuccia buccia valo Superficiale o Siiperticinlineiilc :

» Douor. тл il siio saper fu buccia buccia ». Lippi.
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LENSÍN, Vne'tno. V. T. 13. n. 4 e 5. Nella

Liguria or. d icono Ensin; in Genova e

ne' dintorni Lensiu , unito l' articolo col

nome. V. la nota delia p. 7.

CANNA, Brocea, Langa canna rifessa in cima

in più parti tenute allargate a mo' d'im-

buto, che serve a coglier le frutte all'albero

ove non si giunge colle maní. V. T. 13.

n. 6.

FRÜTTARÓLO Fruttaiólo, Fruttaiuólo, Colui

che vende frutta.

STANZA DA FRUTA , Fruttàio , La stanza

ove si conservano i frutti.

MERELLO, Fràgola, Fràcola, t. bot. Fra

garia vesca. Dicesi Fràgola montauina o

mlvàtica quel la che erescc spontanea no'bo-

schi, Friola digiardino, quella che eresce

per coltura ne' giardini. Se ne coltivan di

più qualità, fi a le quali, oltre aile comuni,

v' è la moscadèlla che ha sa pore più dolee,

la biаneа, e quella d' ogni mese. V'è pure

un' altra specie di fràgola detta Fràgola

ananassa , che ha frutto assai più grosso

e dolee , t. bot. Fragraria grandiflora.

Dicesi Fragoléto o Fragolàia il Luogo pian-

tato di fràgole.

KII1ES , Ribes , Frutto d' una pianta deilo

stesso nome; e ce n' ha di più sorte come

il Ribes rosso o comune, t. bot. Ribes

rubrum Linn. il bianco o perLato , il

nero, ec.

FRAMDUASA, Lampóne, Frutto del Lampóne

t bot. Rubus idacus. E simile alle more

di macchia , ma di color rosso paonazzo,

e di gratissimo sa pore.

WEI', Mela, Frutto del Pints matus Linn-

Dicesi anche Pomo, ma Pomo è vocabolo

iI quale indica pure 11 frutto d' ogni

albero. E qui giova osservare che , falte

poche eccezioni, i nomi degli alberi comu-

nementc s' usan maschili, e i nomi de'frutti

s' usano femininili. I nomi d' alberi Quer

ela e Palma son femminili ; i nomi di frutti

Duttero, Fico, Limone, Cedro, Pomo sono

maschili , ché Poma per Pomo è V. A.

Pare tuttavia che gl i Antichi in torno a

ció non iserupoleggiasser gran fatto, cosi

per indicar l' Albero abbiamo la noce nel

Roccaccio, nel volgarizzatore di Palladio,

nel Tasso , ce. la prugna nel Sacchetti ,

I' uliva nel Fiorc d' Italia , la poma e hi

castagиa nell' Alamanni. Viceversa per

indicare il Frutto abbiamo pèsco nel Te

soro de' poveri di Pietro Spani, mutatorto

nelí' Alumanni , melagrano nel Mattioli ,

cotogno nel Bembo, pruno nelI' Anguillara

I. 2. st. 162.

и De i propri e noti suoi frutti mangiando,

Pruni, mele, castagne, noci e pere и

Manca.

MEI' CARLO, Mela caria, Mela san Carlo.

MEI' CARPENDÜ', Mela carpéndola.

MEl' COTOGNO, Cotogna, Mela o Pera co-

togna. L' albero dicesi in t. bot. Pyrus

cydonia perché fu portato in Italia da

Cidonc (or Canea) città del I' isola di Càndia.

V. Marmellata.

MEI' DELL' ORTO, Mela panàia o flagellata.

Ha nella polpa piccole macchie tondeggianti.

MEI' NAPIÔLO , Mela appióla o appiuàla ,

Appióla, Appiuóla.

MEI' PlPÍN, Mela francesca Fir., Mela cala-

magna o Calamagna Arezzo, altrove Mela

popp'mа.

MEI' REUSA, Mela rosa.

MEI' RÜZENENTO, Mela rùggine, e or comu-

nemente Mela róggia.

MEI' SARVËGO, Mela salvàtica.

MEI' GRANA', Mela granata e più comunc-

mente Meliigrana, Frutto del Melagrano,

t. bot Punka granatum Linn. Haccenc di

più fatte, le dólei, le forti e le vinose

dette in Toscana Melagrane vaiane.

Prendono il nome dai molti granellini,

detti comunemente chicchi, che rinchiusi

dentro una scorza coriacea, son divisi in

piùluoghi da una pellicola gialla detta Cica:

benché vogliano aleuni che prendano il

nome dal territorio di Granata che è ferti-

lissimo di questo frutto.

PEI', Pera, dim. Peretta, Perellina, Frutto

del Pirus communis Linn. Ve n' ha di

più spezie che prendono diversi nomi

sccondo i paesi. n Chiamiamo le nostre

(pere) di Toscana moscadèlle , giùgnote

(maturano in giugno), ciampoline,róggie,

ghiacciuóle, spinose, quadrane, carovelle,

papali, s. Nicola, durille, zuccàie, eаm

pаne, vernareccie, gentili, porcine, semen-

tine, e d' altii nomi «. Mattioli.
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PEI' ANGÉLICO, Pera angélica.

PEl' BERGA MOTTO, Pera bergamotta, Ber

gamotta.

PEI' BRÜTT' E BÓN, Pera bugtarda.

PEL' BÜRE', Pera butirra. É estiva.

PEI' BÜRE' GRIXO, Pera butina grigia.

Rara nel Genovesato.

PE1' BÜRE' DA INVERNO, Pera butirra

Vernum. Rara nel Genovesato.

PEI' DA INVÉRNO, Pera venina, Nome

generico delle pere eliematurano in inverno

- Pera san germana o Pera spadona

vernina.

PEI' DO DÜCCA, Pera cento-dóppie. Fuori di

Toscana dicesi generalmente Peradel Duca.

PEI' GIANCIIETTO, Pera bianchetta.

PEI' LIMONÍN, Pera virgolata, t. bot. Pirus

virgutata. É verdina, e nella Liguria occi

dentale dicesi Pei' süccotto da inverno.

PEI' PASCIÀN, Pera spina o «pinosa.

PEI' REA', Pera reale. La nostra varietà è

ereduta dal Gallesio eselusiva del Genovesato.

РEl' RÜZENENTO, Pera riiggine o róggia.

PEI' SPADÓN, Pera spudóna.

PEI SPADÓN DA INVERNO. V. Pei' da

inverno % i.

PEI' SÜCCOTTO, Pera campana Fir.

PEI' SARVËGO, Pera sateatica.

PEI' VERZELÍN, Pera giugnolina Fir. Ha

canuten consimili alia Pera moscatettma,

cosi detta i«rehé ha odore di moscadèllo.

NËSPOA, Néspota, dim. Nespolina. Frui to del

NèslX)lo, К bot. Mespitus germanica. IIa

cinque nèccioJi, e il tiot'c a guisa di corona.

NËSPOA DO GIAPÓN, Nèspola del Giap-

pone o giapponese.

NAZARÖLLA , Azzeruola , Ijizzeruota ( II

Mattioliladiee Azzaróta. Manca). Frutto del

La22eruolo, t. bot. Mespitus uzarola. So.ita

di frutto tra agro e dolee, più grosso delle

ciliege , di cui ho la figura. Vu n' ha

du' bianelii , e de' rossi , e tutti Ьаmю ttc

uóccioli assai duri.

SCIÔRBOA, Sorba, Frutto del Sorbo, t. bol.

Sorbus domestica.

PÉRSEGO, Pèrsica, e or comunemente Pèsca,

Fruttodel Pesco, t. bot. Amggdatus persica.

II suo meciolo (osso) contiene il Seme

(armella), per lo più amaro, che anche

dicesi Anima, e Mandorla.

PERSEGO SPART1LOSSO, Pesca spiccatóia

o partitóia, Pesca che si spicca dal nöcciolo.

PERSEGO TACCALOSSO (ataecóu all' osso),

Pesca duràcine, Pesca che non si spicca

dal nöcciolo.

PERSEGO BÀSCÍN, Pèsca maddalena o della

Maddalena.

PERSEGO DE SAVÓNHA LÜGGENGO, Pèsca

san Jacopa. Matura a S. Giacomo, e prima.

PERSEGO DE SAVÓNHA GROSSO, Giallóna

burróna di Savóna.

PËRSEGO DE SAN MARTÍN, Pèsca vernina.

PERSEGO SETTEMBRÍN, Pèsca settembrina.

V" è la spiccagnola e la duracinc.

MARASCINHA, MoscadéUa seràtina.

PERSEGO MOSCATEI.LO, Pèsca moscadèlla.

Ha odore simile al moseadello - Pèsca

cotogna, ha la fragratira del cotogno. V.

PERSEGO MOSCATELLO GROSSO, Giallóna

di Verona, Pesca cotogna durona massima.

BRICÖCCALO (corruzione di Bericuàcola ,

ché cosi dicesi in aleuni luoghi l' Albi-

cocca), Albicocca, Albercocca , Frutto del-

l' Albicocco, t bot. Prunus armeniaca Linn.

Ahbonda in Liguria l' Alessandrina a man

darla dolee, e l' Alessandrina a mandorla

amara. V è pure l' Alessandrina gialla

primaticcia, è piccola, ha buccia liscia e lu

cen te, forma orbicolare, polpa giallognola,

nöcciolo tondoe nievato. La varietà tardiva

ncl littorale ligustico si conosce sotto il

nome di Miscimin Alessandrin de Sardegua

o de Malta, Alessandrinettm. Па mandorla

dolee, e matura verso la meta di giugno.

Si coltiva pure nel Genovesato una varietà,

detta Zorsolón, simile csteriormentc all' Al

bicocca di Germania. L' Albicocca susina,

che ha buccia e polpa paonazza, è rara

nel Genovesalo e altrove.

BIUGNÓN,BRlGNA,ein molti paesiSUSENHA,

Pruna, e comunemente, Prugna, Susina,

Frutto del Prugno o Stisino, t. bot. Pru

nus domestica. Prcsso i Butan iti Pruno è

N'ome generico di tuMi i frutici spinosi

de' quali si forman le siepi, come Rogo,

PrиH boceia ., Prun bianco o Prunalbo ,

Marrüca e simili. II Prun bianco è ottiino

per innestarvi sopra il Sorbo e il Lazze-

ruolo. II Pruno domestico comunementc

dicesi Prugno o Susino.

il



86 Alimenti.

COLLO STORT0, Collo torto, Varieta di

Susina elie il Gallesio e rede propria del

Genovesato.

BÓ.\ TOCÓN, Catalana gtalla o genovese

si dice dal Gallesio, perché somiglia alla

Catalana toscana, di cui é una varieta.

BÓN BOCÓN PAONAZZO, Susina vecchietti.

É una varieta della Catalana.

DAMÀSCHINA, Susina dommaschina, Da Dom-

masco che è corruzionc di Damasco donde

ci vennero; iI perché il Mattiolo le chiama

Susine damaschinc.

VERDÓN , Susina catalana. Ha verde la

polpa, e più ancora la buccia.

VERDÓN RIONDO, Susina spiccatóia o spic-

càcciola.

SCANÍGGIA, Bozzàcchio, Bozzacchióne, Su

sina che suif allegare é guasta tlagli

insetti per deporvi le loto uova, che per-

ció intisichisce , e ingrossando fuori del

consueto divien vana ed inutile. La susina

che divien bozzaechiuta dicesi Imbozzac-

chire che vale lntristirc, Non attccchirc,

Crescere a stento. II suo contrario è Sboz-

zacchire, che vale uscir di tisicume, ed è

proprio delle piante e degli animali che,

dopo essere stati alquanto sull' imbozzac-

chire, si sono riavuti.

SEXA o SEREXA, Ciriégia, Ciliégia, e anche

Ceràsa, ma è poco usato , Frutto del ci-

liegio, t. bot. Prunus cerasus. Dicesi Cire-

geto il Luogo dove sian molti ciriegi.

AMARENA , Ciriégia amarèna , Amarèna ,

Amarina. Ha sapore agio mescolatovi al

quanto di amaro.

ISCIOA, Visciola, Visciolina.

ISCIOA VEAXA, Visciola, Visciolóna.

SEXA CAMOGINHA, Ciliegia marchiana. Si

modifica in più varieta secondarie.

SEXA DE SPAGNA, Ciliegia susina. Ha pic-

ciuàlo curtissimo, grossezza d' una piccola

albicocca , e sapore più di susina che di

ciliegia, il perché dicesi pure Susina ciliegia.

SEXA DÜAXA,.Cí/iVjm dmàcinc. Duràcine e

Duràcino é aggiunto di aleunc frutteelie han

polpa dura e soda, e non si spiccan dall'osso.

SEXA GIANCA, Ciliégia moscadèlta, Ciliegia

duràcine gialla.

SEXA GRAFFIÓNHA o GRANFIÓNHA, Du-

ràcina marchiana. Qucst' è il nome che

le si da più comunemente in Toscana : ma

ivi è pur detta Citiegia marchiana, popon-

c'ma , cocomerina , moscadélla , corniota ,

sardina, selvàtica, ec. perché si modifica

in molte specie secundarle.

SEXA NÉIGRA, Ciliégia corbina. Ha un sugo

che tinge fuor di modo.

SEXA PISCIAÉLA o PISCELA, Ciliégia acqua-

iuàla o acquaióla. E acquosa e tenera fuor

di modo, ma di grato sapore.

SÉXETTA o SEREXETTA , Ciliégia secca ,

- Ciliégia in guazzo - Ciliégia candita. "

COLLA D' ËRBOO, Gomma, Materia tenace

che cola e si rappiglia intorno ai ciliegi,

ni péschi, agli albicocchi, ai susini ec., e

talora anche intorno ai loro frutti, tranne

le ciliegic.

FIGO, Figo, V A. or Fico, Frutto del Fico,

t. bot. Ficus carica Linn.

FIGO PEЮ. V. Fruta péia p. 82.

FIGO BliZZO, Fico immature, acerbo, duro.

FIGO CO' A LAGRIMA, Fico colla làgrima,

e anche colla gomma.

FIGO AVËRTO, Fico apérto o colla bocea

apèrta - Fico serepolato.

FIGO FRESCO, Fico fresco, opposto di

FICO SECCO, Fico secco, Ficosécco.

FIGO CO' A RAXA , Fico colla grumo. V.

¡laxa p. 83.

LËTE DE FIGO, Lanificio.

TESOIETTA, Forfécchia, dim. Forfecchina,

Bacherozzolo di coda biforcata a guisa di

fôrbici, che particolarmente si nasconde

ne' fichi.

FIGO SGL", Fico fiore, Fico primat icrio. In

molti luoghi, p. c. in Lombardia, dicesi

Fioróne, e eredo che si chiami pure con

questo nome a Pescia e altrove in Toscana.

II Vocabolario registra anche Palómbola

V. A. per Fico tieue, ma gl i esempi che

reca di Ricord. Malespini la mostran voce

Napoletana.

FIGO ARBICÓN o CROVO, Fico san Piero

o Sanpiero se primaticcio; se no, Fico

sanpiero secondo, Fico corbolino o corbino,

Fico corbo (Pistoia).

FIGO BRIGIASOTTO , Fico brogiotto. Si

noti pero che la nostra varieta non ha

che faro col Brogiolto ftorentino de' Bo-

tanici.
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FIGO GATTÍN, Fico piàttolo.

FIGO COASCO , Fico dàttero o vezzoso.

Sembra lo stesso elie iI donkàle del Pi-

stoiese. Nel Levante ligure dicesi Figo

cortéise, e nella Lunigiana bezzoso. V è

il bianco e il nero ; il bianco è più cam

paniforme e più grosso.

FIGO DUELLO o DA FRATTI, Fico duràcine.

FIGO NAPOLITÀN, Fico dottato.

FIGO RÜBADO, Fico cuore. É raro in To-

scana , abbonda nel Genovesato e nella

Romagna.

FIGO PARADISO, Fico paradise.

FIGO PISSA LÜTTO. II Gallesio lo dice sco-

nosciuto in Toscana; altrove è detto Fico

picciotuto, forsc perebè ha iungo picciuàlo.

FIGO VERDE PASSO, Fico verde pasto ( V.

nostra ). » I Toscani ventano i loro ver-

dini, i Rolognesi iI loro verdeceio, i Ge-

novesi il verde passo, i Padovani il ver-

dolmo, e i Veneziani il verdones nessua

di questi ha elie fare col verdone romano,

e ardisco dire che nessuno lo pareggia in

delicatezza e in saporc ». Gallesio.

FIGO SARVËGO, Fico salvàtico, Caprifico.

FIGO D' EGITTO, Fico d' Egitto, Sicómoro.

FIGO D' INDIA, Fico d" india,

FIGO D' ADAMO o BANANO, Fico d' Adamo.

In molti luoghi è detto Banano , e dal

Mattioli Musa.

ARMÓN, Corbézzota, Corbézza e anche Al-

batra, Frutto del Corbézzolo, t. bot. Ar

butus unedo Linn. Quusta frntta non va

sulle mensc : ma si vende dalle fruttaiole

specialmentc ai fanciulli. Serve pure a

farne vino che spesso riesce moho gentile

e abboccato.

NÓXE, Noce, s. f. Frutto del Noce, t. bot.

Jugtons regia Linn.

NOXE SCIACCAÉLA o SCIACCHËLA , Nóce

gentile o prèmice o stiaccamane, perché il

suo guscio si stiaccia facilmente compri-

mendolo colle mani.

NÓXE BECCA, Nóce malèseia, Noce di peg-

gior qualità, i tramezzi delia quale son

cosi legnosi e aderenti al guscio duro, che

non si puö cavare il seme se non a pezzetti.

NOXE GROSSEA, Noce campana Fir., Noce

molto più grossa del le precedenti e di

guscio grinzoso.

NOXE PÉIA, Noce vuota.

SBATTE E NOXE, Battere le met. n Col-

gonsi (le noci) battendole con pèrtiche н.

Crescenz. 5. 18.

ROLLA , Mallo, Corteccia verde che copre il

guscio delie noci.

ROLLA' o DEROLLA' E NOXE, Smaltare le

noci, Spogliarle del mallo.

SGUSCIA, Gùscio, Scorza legnosa che è sotto

il mallo, e rinchiude il

GAÉLO o GIIËLO , Gheriglio. Il gheriglio

delia noce si divide agevolmente in due

mezzi gherigli, e ciascun di questi in due

spicchi.

PELLE, Pellicina, Cica, ( V. Meigrana' p. 84y

Pellicina o buccia ond' è coperto il ghe

riglio, dal quale facilmente si stncea quand' è

fresco.

LÜGGIO, Anima, Tramezzo o laminetta le

gnosa e pieghevole che penctra fra gli

spicchi del gheriglio.

SCIACCA' NOXE o sim., Schiacciarc o Stiac

ciare nocí o sim.

SCIACCANOXE, Stiaccianóci. V. p. 23. n. 28.

MONDA' o DESGÜSCI.V NOXE o sim., Mon

dare o Sgusciare o Disgusciare noci o

sim., Trarle dal guscio. Disgusciare non

è registrato nel VocnJ>olario, il quale peró

ha Disgusciato nella delinizionc di Sgu-

sciato.

NOXE MOSCA', .Vóce moscada. V. p. 60.

NOXE VÉUMICA , Nóce vómica , t. bot.

Strychnos них. V. Viimita' p. 47. I Bo-

tanici la dicon pure Noce canma, perché

fu già usata per ommazzare i cani. V. il

Mattioli.

NISSÉUA, Nocciuóla, Avellana, e in aleuni

luoghi di Toscana Nocèlla , Frutto del

Nocciuölo o Avellano, t. bot. Corf/tns avel

tana. Le nocciuöle ancor verdi diconsi pur

Nùceliic. Ve n' ha di salvatiche e di dome-

stiche, e quest' ultime altre hmghe, altre

tonde. La Nocciuóla ha una roería (pelle)

che difficilmente si leva, e il suo guscio

qnando la nocciuôla è matura ngevol mente

si- parte dallo scóglio (scorza) ossia dnl

calice che l' abbraccia, e al eui fondo essa

e aderente mediante il bellico (ombrisallo).

NISSÉUE BRUSTOLlE, Nocciuàle tostate.

RESTA DE NISSEUE. V. Resta p. 77.
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AMÀNDOA, Màndorla, Amandorla, Mandota,

Frutto del Màndorlo t. bot. Amggdalus

communis Linn. II Vocabolario non regi

stra Amàndola, ma registra Amandoluta

che supponc Amàndola. La Màndorla co-

perta della sua pellicina che ngeYoImente

si leva quand' e fresra, e riuchiusa in un

yuscio legnoso coperto d' un mallo ( V.

sopra Rolla p. 87) dni quale si stacea

quando la Màndorla è ben matura. Per

estensione eliiantasi Màndorla il seme or

dolec, or amaro che è nel nócciolo delie

Albicocche o di simili frutti. V. Armella.

p. 83.

AMÀNDOA DÜA, Màndorla dura. Ha guscio

liseio, buterato e durissimo.

AMÀNDOA SCIACCHËLA, Màndorta prémice

o spaccarèlla. Ha guscio fragile che si

schiaccia prcmendnlo colle dita.

V'è un' altra Màndorla prémice maggiore

delie precedenti, con mallo grosso e ber-

noccoluto, ta quale si dice Màndorla del

itiùrolo.

AMÀNDOA IN ËRBA , Catera , Màndorla

piecola che non ha ancor granato, e si

mnngia col mallo.

ZÍZZOA, Giùggiola, elie si dice pur Zizzola,

e alla latina Çizzifa, Zizziba, Krutto del

Giùggiolo, t. bot. Zizifus vutgaris Linn.

ZÍZZOE DE TËRA , Gióggiole o Zizzole di

terra V. U. , Piccoli tubercoli del Trasi,

che appassiti son «iolei e oleosi come le

màndorle.

MUÍE, More di macchia. V.

PANSAÖTI o SERSE (nella Liguria or. Muie),

More, Gèlse, Frutto del Gélso o Moro, t.

bot. Morus alba. Diconsi More perché

v' ha de' Gélsi che han frutto nero.

DÀTAO, Dàttaro V. A. " Qui fnrono poste

le noci, c' dùttari colle rugose palme

Simintcndi tradtiz. delle Metam. d' Ovidio

t. 2. p. 151). Manca. Fu detto anche Düt-

tilo e Dàttalo, or romunemente Dùttero,

Frutto della pnfmn, In quale anche dicesi

Dàttero e Dñttilo, t. bot. Phoenix daety-

lifera Linn.

ANANAS, Ananas, Ananasse, Ananassa ,

Frutto d' una pianta dello stesso nome

venutaci dalle Antille, t. bot. Brumelia

ananas Linn. IIa forma di pina , e sul-

l' estremità superiore la corona, la quale

piantata radica facilmente.

SEDDRO, Cedí ato, Cedro, t. bot. Citrus me

dica Linn. Cedrùia dicesi il luogo ove si

teugono le piante de' cedri.

SETRÓN, Melarancia , Aràneia , e anche

Pomaràucia, Frutto deli' A rancio o Mela-

rancio che anche fu detto Pomnrancia, t.

bot. Citrus aurantium. Ha buccin o cor-

teccia gro^sa (V. Buga p. 58), e pol pa

divisa in più spicchi.

GAÉLO o GHËLO DE SETTRÓN , Spicchio

í<' aràneia.

MARGAITIN, Aràneia forte od amara, t. bot.

Aurantium amara.

CIIINOTTO, Araneina della China, Aranc'ma.

BERGAMOTTO, Berganmtta, Sorta d' agrume

odorosissimo, dalla cui scorza traesi un

olio essenziale di soavissimo odorc.

MANDARIN, Mandarino, Spceic di piccola

arancia multo delicata, e di buccia sottile.

CASTAGNA, Castagna, Frutto del Castagno,

t. bot. Castanca vesca.

f.ASTAGNA MARÓNHA, Marróne s. m.

CASTAGNA' o SECCHËSO o CASÓN s. m.,

Metato, Seccatóio, Stanza ove sopra gra-

ticci si fan sercare col fuoco le castagne.

CASTAGNA' o ACCHÉUGGE E CASTAGNE,

Raccnglier le castagne.

RISSA, Riccio, Invoglio spinoso che per lo

più suol contener tre castagne. Nel Pisto-

iesc lo dicon Cardo. Dicesi Ricciàia il luogo

ove si tengono ammassati i ricci )>erch' ci

rinvengano, e sieno più agevoli a diricciare.

DERISSA', Diricciare, Sdiricciare, Cavar le

castagne del riccio.

SCORZA, Buccia, Scorza.

OMBRISALLO. Bellico, Quella parte della buc

cia per cui la castagnn sta attaccata al riccio.

PEA' o PIA' E CASTAGNE, Sbucciare le

castagne.

LÜGGIO'o PELLE, Pelóia, Buccia interiore

e più sottile che riveste immediatamente

le castagne. V.

I'RÜA o LURRA, Sansa , Frantumi delle

scorze e delle peluie del(e castagne secche.

Da' castagnai dicesi Ventolacchio il Tritume

quasi ridotto in pol vere delle scorze pro-

sciugate e t iarse delle castagne , e da cui

si ripuliscono prima di ridurle in farina
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CASTAGNE FRESCIIE, Castagne fresche o

verdi.

CASTAGNE SECCIIE, Castagne secelie.

MOULA o LENTA, Castagna appassita, Ca

stagna chu non seccó nel mоta to, ma rimase

soltanto più o meno appassita.

GRE o SECCIIËSO, Grate, Graliccio.

PESTA' E CASTAGNE, Batter le castagne.

Nella Liguria si mondan dalla scorza e

dalla peluia le castagnc secelie battendole

sopra un ceppo dentro un sacco stretto

anzi elie no; in Toscnna le soglion battere

col coreggiato (verzclla). Diconsi Castagne

blanche le castagne sccehe battute e ripu-

lite, a distinzione di quelle ciie hnnno

ancora il guscio.

PESTÜMMI, Frantumi, Tritmni, Frammenti

delie castagne secelie battute.

ZANELLO, liaco, Baco elie rode le castagne.

PEA' o PIA' s. f., Mondina, Cast agua verde

sbueciata e lessata in acqua con sale e

finocchio.

BALETTO, Ballotta, Ballotto, Balógia, Sùc-

ciola, Castagna cotta allesso colla sua scorza.

In quel di Prato si chiama Ballotta anche

la castagna eruda. V. sotto Càdarosto.

VEGETTA s. f., Vecchione s. m. (dalle grinze

che ha), e nel plurale anche Anseri s. m.,

Castagna secca lessata col guscio.

PBEIJOGIa, Castagna lessa, Castagna secca

e binnen cotta nell' acqua.

ROSTÍA s f , Bruciata, Castagna cotta arrosto,

e per lo più in padella bucherata. V. Puela

da rostie p. 13. n. 59. V.

CÀDAROSTO, Bruciatàio, Quegli ipe fa o

vende le bruciate. II Biscioni nelle anno-

tazioni al Malmantile dice che i Bruciatai

di Firenze, cotte in foino le bruciate, e

postele in una bógnola (Vaso composto

di cordoni di paglia legati con rovi),

giravan per la cittù gridando di quando

in quando: Calde arrosto, cotte in forno.

Calda arrosto o Caldarrosto Cal plur. Calde

arrosto o Caldurroste) per Bruciata; Calda

allesso o Caldallesso (al plur. Calde allesso

o Caldallesse) per Ballotta , sono voci

Rmmesse dal Fanfani, rifiutate dall'Ugolini,

e certamente poco usate in Toscana.

DA' O TÀGGIO AE CASTAGNE, Castrar le

castagne, Intaccar la scorza delle castagne

con un piccolo taglio, affinché nell'arro-

stirc non iscóppüno. Dicesi Castr'mo un

coltellino adunco per castrar le castagne.

UGA, Uva, Frutto delia vite, t. bot. Vitts

vinifera.

RAPPO, Grappo, Racêmo V. L , e comu-

nemente Gràppolo, dim. Grappoletto, Grap-

polmo - Vinàccia , Uva soltanto ammo-

stata e non pigiata , Acini dell' uva usci-

tone il mosto. Raspi, fmcini e vinaeciuöli

che rimangon nel tino dopo la svinatura.

RAPÜSSO, Graspo, Raspo, Il gràppolo dal

quale è spicciolata , piluccata , o levatn

l' uva.

SCCIANCO, Raccmo V. L. , Racimolo, dim.

Racimoletto, Gascuna di quelle ciocchette

di eliicchi d' uva onde si compone il gràp

polo - Raspóllo , Racimoletto d' uva , e

per lo più dicesi di quello elie è scam-

pato dalle mani del vendenmiiatme, Gràp- •

polo più piccolo degli ordinarj, e con gli

àcini assai radi.

RAPPOAGGIA' oRASPOAGGI.V, Raspollare,

e più comunemente Racimolare , Andar

cercando i raslK>lli o racimoli. Il Raspol

larc o Racimolare Racimolatura, Raspol-

latura.

AXINELLA, Acino, Cljicco, Granètlo. Gra-

nèllo è pur sinonimo di Vinacciuölo. V.

sotto Grandte.

PELLE. Bùccia. V.

BERETTA, Füchte s. m., Buccin dtll' àcino,

specinlmente quand' e vuota.

GRANELLE, Vinaeciuöli, Granelletti sodi

che si trovan dentro ngli acini, e sono i

semi del In vite. V. Vendrgnu.

PITTA' L'LGA, Pituccar fura, Mangiar

l' uva spiccandone dal grappolo uno o due

àcini per \olta.

CAVO DE VIGNA, Tràleio - Pùmpano, Pam

pino, Traleio colle foglie - V.

PENDEZZA, Pensolo, neer. Penzolónc, Più

grappoli d'uva uniti insieme e pendenti da

qualehe luogo, Traleio, carica di grappoli

elie taglinto nella vendemmia s' appende

per conservarne i grappoli. Pénzolo dicesi

pure d' altre frutte, e di qualunque cosa

che sti:i nttaccnta in aria e pcozoli.

AGRAZIOoUGA BUZZA, Uvaacerba,Agresta.

Agresto dicesi pure il Iiquore che se ne



90 Aun

cava premendola, iI quale s' insala, e si

serba per condimento.

L' Uva, stando in sulle generali, si di

stingue in bianca, rossa, e nera; in ser-

rata o fitta, e spàrgota ( cioè con grappoli

ad àcini rari); in Uva per far vino,

mangeréccia, serbevole

In particolare poi l' uva suol avere il

nome delia vite che la produce, e questa

lo trae da qualehe speciale carattere, dal

luogo donde prima ci venne o dov'è eselu

sivamente coltivata ec.

ALEÀTICO , Aleàtico e più comunemente

Leàtico, s. m.

ARBAÉUA. V. Gianchetta.

BARBAROSSA, Barbai.óssa s. f.

ÜGA BARBERA, Uva barbera, Barbarina.

È nera, e primeggia tra le uve del basso

Monferrato.

ÜGA BRAIÉUA, Uva bracchetto, É indigena

del contado di Nizza.

ÜGA CANA1ÉUA, Uva canaióla, Canaióla,

Canaiuola. E nera , più serrata che spar

gola, e per la sua doleezza piace molto

ai cani.

ÜGA CORNETTA , Uva galtetta , Gulletta ,

Sorta d' uva di duc fatte, cioè bianca e

nera, la quale ha i granelli lunghetti e

curvi come i reni dei galli.

ÜGA DO MONFERA', Doleetto di Monferrato,

Uva <f Acqui.

ÜGA GIANCHETTA D' ARBA' o ARBAÉUA,

Uva alborota , o bianchetta Ha grappoli

bianchissimi, serrati in guisa, che nc restan

compressi gli àcini, pol pa tenera e dolce.

Abbonda nella Liguria orientale oltre Chia-

vari , e eredono aleuni che le propagini,

trasportate du tempi remoti in Toscana,

abbian colà preso il nome di Trebbiano,

derivato, dicon ess;, dalla tena di Trebbiano

nell' agro lunese. V. Gallesio,.Pomona ita

liana.

ÜGA LÜGGE-NGA, Uva tugliàtira o lùgliola,

U\a bianca che matura in luglio.

MARVAXÍA, Malvagia, Malvaría.

ÜGA MOSCATELLA, Moscadètta, Mosiadèllo,

Moscatèlla, Moscatèllo. Per indicare il vino

fatto di cotal uva s' usa solo il maschile.

Le principali varietà sono la Moscadèlla

comune e la Liàtku , elie son nere ; la

Moscadètta bianca, e il Moscatellöne di

Spagna o di Salamanna , bianco esso

pure.

NEBBIKU, Nebbiàlo.

ÜGA PIGNÉUA, Pignuóla bianca, Uva ela-

retta di Nizza.

ÜGA TRÉGGIA , Pergolese , Spezie d' uva

duràcinc e grossa, detta anche Pergola e

Brumésta , la quale basta sulla pergola

tutto il verno, e ce n' ha delia bianca,

delia rossa, e delia nerа. V. Crcscenz. 4.

4. I5.

VERMENTE, Vermentino.

ÜGA SARVËGA , Lambrusca , Raverusto ,

Ravirusto , Affricogna , Uvtzzolo , Frutto

del Lambrusco, che è sorta di vite sal

va tica.

ZKBIBBO, Zibibbo, Uva passa che ci viene

in barili o in cestelli di Levante e di Si

cilia. Zibibbo dieesi pure una spezic d' uva

uttima e dura che ha i granelli bislunghi.

Ve n' ha della bianca e della rossa.

ÜGA PASSA, Uva passa o pàssola o pàssuta,

che il volgo dice Uva passera, Uva quasi

cotta sulla vite dal sole , o seccata in

forno - V.

ÜGHETTA, Uva di Corinto, Uva pàssola di

Corinto ecc, Uva d' acini piccolissimi, che

quasi cotta sulla vite dal sole, o disseccata

in forno ci vien di Levante e di Sicilia

- Uva spina , Coceole d' una pianta spi-

nosa dello stesso nome, simili agli àcini

dell' uva, gialle o diàfano si, che si veg-

gono le fibre che nutrono i semi scorrere

sotto la buccia e dividerla come in ispierhi.

ÜGA SPINHA. V. sopra Ughetta § 2.

DÓLCI

DÓSCI s. m. plur. Dólci, Nome collettivo di

paste dolei, confetti, e simili confezioni con

zucchero o con mièle.

BONBÓN, Chicca , Voce puerile, che usasi

per lo più in plurale, con etii i fanciulli

intendono ciambelle , paste dolei, confètti

e cose simili.

DA' O BONBON, Dar pasto, Lasciarsi vineere

artatamente qualeosa per tirar su il gio-

catorc , e mostrar di non ne saper più

di lui.
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DËGHE O BONBÓN, Dategli la chicca, E si

dice a persona adulta che fanciulleggi , a

cui si voglia dar del bambino. Noi diciamo

più comunemente Déghe o dimlàn. V.

Diadàn.

BÜSCIOLAIO o PASTISSE' , Pastellière , e

oggi più comunemente Pasticcière, Celui

che fa ogni sorta di paste dolei e confet-

ture per vendere.

BÜTÉGA DA BUSCIOLÀIO, Pasticceria, Bot-

tega del pasticciere. Pasticceria val pure

Quantità di pasticci e paste di più sorte.

NEGIA', Cialdonato lo dicono i Toscani da

Cialdónc (Canonetto), Ciambellàio da Ciam-

bétta ( Canestreletto ) , Bericocolàio e Con-

fortinàio da Bericuàcolo e Conforthio (V.

sotto Confortm).

Costui non ha bottega, ma va a vendere

dove si fan no feste, e ha diverse invenzioni

di giuochi , e quando gioca , se vince

riceve denari, se perde du invece di denari

confortini , ciambelle e simili. V. sotto

Négia.

SPEZIA' e DROGHE'. V. p. 59.

SPEZIA' DA DÓ.SCI, che anche dicesi, ma

più raramente

CONFETE', ConfetUère, Colui che fa o vende

i confètti.

BÜTEGA DA CONFETE' Confettureria. V.

ConfUüa p. 92.

PASTE DOSE, Paste dóleù

PASTA FROLLA, Pasta frolla, Pasta fatta

con farina, zucchero, burro e nova, della

quale si fa la erosta a' pasticci, pastic-

cini ec.

PASTA DA SFÉUGGI , Pasta sfoglia , o a

sfóglia, Pasta delicadísima fatta con farina,

burro, uova e zucchero da manipolarsi a

falde sottilissime sovrapposte I' una all' al-

tra e da cuocersi in forno.

SFÉUGGIO o SFÉUGGIATELLA, Sfogliatina,

Pusticcino di sfoglia o di sfogliata. Sfo-

gliata è spezie di torta falta di sfoglic di

pasta

CONFORTIN, Confortino, Pasta dolee, confètto,

e simili, e tutte quelle cose che si dicono

Chicche. V. Bonbon p. 90.

PASTA REA', Pasta reale, Pastareale, Pasta

fatta con farina , zucchero , uova e fiori

d'arancio canditioscorzadicedro raschiata.

PASTA SCIRINGA , Pasta siringa , Pusta

siringata , Pasta di farina , zucche ro ,

citiare d' uovo ecc. ben manipulata e leg-

giera , cosi detta perché si spinge fuori

d' una siringa nella padella dove si frigge.

PASTISSO, Pasticcio, dim Pasticciotto, Pa-

sticcino, Vivando cotta entro a rinvolto di

pasta. V. sotlo Gobeletto.

PASTIGLIA, Pastiglia, Pasticca, Pasticco,

Piccola porzione di pasta di checchessia ;

e si dice comunemente di Quelle che si

abbruciano , o si tengono in bocea per

rendere odoroso l' alito, per dilettare il

gusto, per medicina. Pastigliéra dicesi il

vaso da ardervi le pastiglie odorose.

NÉGIA, Cialda, dim. Cialdetta, Composizionc

di fior di farina, la cui pasta falta quasi

liquida si stringe in forme di ferro e cue

cesi sulla fiamma - Ostia, Pezzo per lo

più circolarc e colorato, di sottilissima

cialda a uso di sigillar lettere. V. sopra

Negia'.

CANÓN o CANONETTO, Cialdóne, Spezie di

pasta confètta con zucchero o mèle, condotta

sottile come le ostie e attorta e ridotta a

guisa di cartoccio. Si fa nelle forme come

le cialde e le ostie. Chi fa o vende cial-

doni e cialde dicesi Cialdonato.

CANESTRELETTO, Ciambétta, dim. Ciambel-

letta, Ciambeltmu, e anche Ciambellino,

Cibo di farina per lo più intrisa con uova,

zucchero e burro, ridotto in forma circo-

lare. Ciambellàio dicesi Colui che fa o

vende ciambelle. V. Canestrello p. 52

^.MARMELATA, Cotognata, Conserva di mele

o perc cotogne cotte con zucchero e ridotte

quasi in forma di pappa. Fassi anche

d altre fruttc e con un francesismo del-

l' uso, adoperato anche dal Magalotti, di

cesi Marmellata.

GOBELETTO o COBELETTO, Pasticcmo. V.

Formo da Gobeletti p. 13 e T. 3 n. 3.

PAN DA NATALE o DOSE, Pan dólee alia

Genovese, Pane che si fa con fior di fa

rina, burro, uva pàssola, zucchero, pinocchi,

acqua di fior d' aranci ec.

PAN DE SPAGNA, Pan di Spagna-

MOSTACIÔLO, Mostacciàlo, Mostacciuólo.

BESCHËUTTO, Biscotto, dim. Biscottino. Ce

n' ha di più falte e nomi.
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AMARETTO, Amare!to-

MARZAPAN, Marzapaue.

TURÓN, Torroнe, Confezionc di màndorle,

mèle ed albume, ridotta a candidezza e а

sodissimu consistenza.

CICOLATA, Cioccotatte, Ctoccolate, Cioccolato,

e comunemente in Toseana Ciocroluta.

CACÀVAO, Cacao, Caccào, Mandorla d' un

вIbero dello stt'sso nome (t. bot. Thcobroma

'cncao Linn.), che ridotta in pasta forma il

corpo delia cioccolata.

BÓLLO DE CICOLATA, Bàglio di cioccolata,

e comuncmente Pane di cioccolata, Panetto

di cioccolata. V. Cicolatea, Muinetlo ce. p. 1 4.

CAFÉ, Caf[è, t bot. Coffea arabica Linn. Pianta

nota, Il seme del lu detta planta che e diviso

фСГ lo mezzo, La bevanda preparata con

caffè tostato e macinato, La bottega ove

qnesta bevanda si vende

CASÍN DA CAVÉ, Cusma o Casino, Casina o

Casino da caffè ( non Caffeaos che a ragione

l' Ugolini chiama parola da fare spiritare

i rani), Edifizio nel quale si heve il caffè.

Nolle ville si colloea nei giardini , e gli

si dà forma di tempietto , di amicaglia

rovinosa , di edifizio cinese , gotico ce.

Anche in Genova non manean coloro che

dicon volontieri Caffeaos o Cafféaus: per

ché non dire Casin da caffè, come s' ode

spesso dire dal volgo?

AME', Mèle, Mièle.

AME' VIOLÔU, Mèle violato, cioè con infu

sione di viole.

SÜCCAO, Zùechero, Materia dolee, che tro-

vasi in moltissime piante: comunemeфe

pero s' intende quel I a che si est rae. dal

Caitnamèle il quale anche dicesi Zùechero

o Canna di zuechero, t bot. Saccharum

officinale Linn.

SÜCCAO GIANCO, Zucchero bianco.

SÜCCAO CANTO, Zùechero candi o candita,

Zucchero ra dina to e rassodato col cimento

del fuoco.

SÜCCAO ROSSO o TERZO, Zucchero rósso.

SÜCCAO DE FECCIO, Zucchero di Cuba o

d' Avana, Zucchero bianco o rosso che ci

vien doll' Isola di Cuba , e specialmeute

dal porto d' Avana. Suol portarsi in casse

che not diciam Feeci, donde l' espressione

Siiecao de feccio.

MELASSO, Mvtuzzo , Sostanza liquida, di

sapor dolec smaecato, non eristallizzabile,

che trovasi mista col zucchero quando é

Hatto dai vegetabili, e dal quale vien poi

separata nella raffinazione.

MASCABADO, Mascavato V. U., Infima qua

lità di zucchero rossastro scuro , di un

dolce tanto più smaccato, quanto e mag-

giore la quantità di melazzo che contiene.

V. sopra Melasso.

MOTTO DE SÜCCAO, Zolletta di zùechero.

SÜCCAO IN PÓVIE, Zucchero in polvere.

METTE O SÜCCAO, Inzuccherare, Asperger

di zucchero - Zuccherare, Condire o rad-

doleire con zucchero. V Sücchéa p. 39

n. 4.

SÜCCAO ROSÔU, Zucchero rosato.

SÜCCAO DE LËTE, Zùechero di tutte, Zuc

chero che si ottiene facendo evaporarc il

siero di latte lino alia consistenza di sci-

roppo, e facendolo poi eristallizzare. É di

sapore scipito e terroso, poco solubile nel-

l' acqua, e s' usa per medieina.

CONFITÜA, Confètto, Mandorla, pinoechio,

pistacchio, nocciuola, curiàndolo, arómato

o simile, coperto di zucchero , sciioppato

e cotto; e si dice talvolta Confètto al sin-

golarc in luogo del numero del più. Con

fiai di montat/na diconsi per ischerzo le

castagne secche Confettura vale Confezione,

ed anche Quantità di confetti. Confettièra

è surta di tazza da tener confetti.

Dicesi Confettare, l' Acconciare a modo

di confezione. Confettare val pure Mangiar

confetti. » Bevendo e confettando, si confor-

tarono alquanto ». Boccaccio. Nov. 80.

P1GNÉU. V. p. 59.

"AMÀNDOA. V. p. 88.

COLANDRO, Curiàndolo, Coriàndalo, Corian

dro, seme d' una pianta ombrellifera dello

stesso nome (t. bot. Coriandrum sativum

Linn.), che quand' èsecco riesce aromatico

e di grato sapore.

FESTECCO, Pistàcchio, Mandorla dolee e ver-

diccia contenuta uel frutto d' un вIbero

detto pur esso Pisti'iechio, t. bot. Pistacia

vera Linn.

ÀNEXI. V. p. 80.

FENOGETTI, Anacini, A nielni, Anaci in jp-

micia, Anaci confettati.

i m и
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SCÀTOA DA CONFITUE , Seàtola Ja confétti.

CARTÖCCIO o SCARTÔCCIO , Cartàceio , о

volgarmente anche Scartàccio, Recipicnte

più o meno elegante fatto di carta ravvolta

in forma di cono, di cilindro ec. a uso di

porvi dentro confetti , anicini e simili.

SCCIUMETTA, Spumetta.

CANDI', Candire, Conciar frutte o simili facen-

dole bollire in zucchero mescolato con

cinara d' uovo.

CANDÍO, agg. Candito.

CANDIO, s. m. Candito, Tutlo ciö che è can-

dito, come frutte e simili cose.

DEL BERE

BÉIVE, Bévere, e più comunemente Bere ,

Prender per bocea vino, acqua od altro

liquorc. Scherzevol mente e con voce puerile

diresi anche Bombare, frequentativo Bom-

bettare. 11 Bere Bevimento, Bevitura, Be-

vizione.

SCIURBI', Sorbire, Attrarre il liqmdo colle

labbra , senza chiuder l' adito all' aria

esterna, la quale attratta fa quel rumore

che distingue il sorbire dal bere. Frequen

tativo Sorbeceliiare.

SÓRSO, Sorso, dim. Sors'mo, Sorsetto, Sor-

settino. Súrtata, dim. Sonatina, è sorso

prolungato quanto si puà in una volta e

con tudo il ßato aspirare

LAPPA', Lambire, Pigliare o attrarrc la be-

vanda colla lingua, ed è proprio de' cani,

de' gatti e altri animali. Lapteggiare dicesi

per indicare quel rumore che fanno i cani

lambendo l' acqua - V. sopra Béive.

SÜSSA', Succiare, Attrarre sueco, иmore o

checchessia colla bocea chiudendo I' adito

all' aria. Dicesi pure Succhiare, ma ta lora

con rischio d' ambiguità, perché succhiare

val pure Bucar col succino (veruggio).

GOSSA, Góccia , Góceiola, Gócciolo, acer.

Gocciotóne, dim. Gocciotetta , Goociolina,

Gocciolino. Gócciolo e Gocciolino s' usano

più comunemente parlando del here. V.

STISSA, Stilla, Góceiola che cade o sta per

cadere - V. sopra Góssa - Zinzino, Picco-

lissima porzionc di checchessia; cd in

particolare di vino o d' altro liquore quanto

ne starebbe nel fondo d' un bicchiere.

ISTÉMIO, Astèmio, V. !.. Che non beve vino.

II Salvini dal Greco fece Bevilacqua.

DA' BON BÉIVE, Dar buon bere, Dar gmta

al bere. Dicesi del ciho che dispone al

bere, и fa riuscir più grato il vino.

DA' CATTIVO BEIVE, Dar cuttivo bere.

Dicesi de'eibi che non inducono a bere,

e fan riuscire men grato iI vino.

BÉIVE IN GIASSO, Beie in ghiaccio, Ber

vino od altro freddato in quaisiasi modo

col ghiaccio. V. Mette in giasso p. 38.

BÉIVE A SÓRSI, Bere a sorsi, Sorsare.

BÉIVE A SORSETÍN o A PIT1N A PITÍN,

Bere a centèlli, a centellini, a cianteltini,

a Uniini, Centellare, Centellinare, Zinzi-

nare, Zinzinnare, Bere interrottamente e

a piccoli sorsi, Bere pochissimo per volta.

BÉIVE A STREPELLI, Bere a scosse, Bere

scompostamente a ripresc. n Lo I upo beeva

pure a scosse, e l' agnello di sotto beeva

semplicemente , e cheto, e soave quanto

puote. ». Esopo Fav. Test. Rice.

BÉIVE SOTI', Bere sottilmente. V.

BÉIVE A GOË", Bere a gorgate, Ber molto

per volta ad un fiato. n Convien bere tot

almente, e non a gorgate ». M. Aldobr.

BÉIVE LARGO, Ber grosso, vale Non

guardar la cosa minutamente, Non recarsi

a coscienza ciö che pur si dovrebbe.

BÉIVE A' CATALANHA, Bere a garganèlla,

(a larga cannèlla), Bere senza accostare il

vaso alle labbra, ma sostenendolo in aria,

versando in bocea il liquorc senza ripi-

gliare il respiro.

BÉIVE COMM' ÜNNA SÉGGIA o UNNA TE-

' RAZZA ec., Bere col secchio, Bere a josa,

Azznfarsi col vino o co' bicchieri, Tuffàrsi

nel vino, Ber largamente, Imbottare, ec.

BEVITO', Bevitore, Chi o Che beve. - V.

BEVLZZON, Bevitore, Bevone, Bcone, Trin

cóne, Trincatore, Trinca (V. sotto Trinca'),

Che beve assai.

BEVÜZZA' , Sbevazzare , Zizzolare V. B. ,

Bere spesso, ma non in gran quantilâ. I.o

Sbevazzare Sbevazzamento.

BEVÜZZATA, Sbevazzamento , Beveria (V.

poco usata ). V. sopra Bevüzza'.

TRINCA', Trincare (dal Tedesco Trinken

che val Bere), Ber con gusto, più del

bisogno, e anche smodatamente. Da Ъ in

13
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wi'eabbinmo Trineóne, Trineatore e Trinca

che valgono Bcvitore solenne. Trinca ha

un traslato in quel proverbio lo sono il

trinca, e gli altri bevono, che corrisponde

all'altro lo ho le voci, e gli altri le noci,

cioè lo ho il nome di fare tale o tal cosa,

e gli altri la fanno davvero. II primo di

questi proverbj accenna sempre ad azioni

cattive, l' altro non semprc.

TRACANNA', Tracannare, Bore avidamente

mandando il liquido giù per la canna

della gola come per imbuto.

TOCCA' A LUNETTA. V. Anda' a reversa

p. 47.

CIONCA', doneare, Bere sconciamente - V.

sopra Tracanna'.

TÍA' I SÜGIII, Pecchiare, Bere quasi suc-

ciando il vino come fan le peceliic.

TIA' s f., Bevuta, Beuta, Tirata V. B. Ti

rata nel bere, Lunghezza continuata del berc.

BUBU', Bombo, Voce colla quale i bambini

eliiamano la bevanda.

PIGGIA' O BUBU', Bombare, Voce fanciul-

lesca ehe val Bere.

I DINË DA BÉIVE, Beveraggio, Mancia per

bere.

VÜA', Méseere, Versar vino o altri liquori

nel bicchiere per dar da bere. Mescerc

forsc in principio significó Versar da bere

mescendo il vino coll' acqua. V. Fóndego

da vin p. 99.

BRÍNDISI, Brindisi, Invito a Lere ad onorc

di qualeuno, anelie non presente, Saluto

elie si fa alte tavole in bevendo.

TOCCA' O GOTTO, Toccare il bicchiere e

anelie assolutamente Toccare, Accostare il

proprio biechiere a quello d'altrui, e leg-

germente urtarlo prima di bere.

SCUÀGGIA, Abbeverato, Abbeveraticcio , II

rimanentc del liquorc lasciato nel vaso da

elii ha bevuto prima

IMBRIËGATÜA , Imbriacatura , Imbriaca-

mento, Imbriachezza, Ubbriachezza, Ubria-

chezza ec. , OITuseamento delI' intelletto

cagionato dal ber vino o altri liquori spi-

ritosi.

IMBRIËGA', lmbriacare, Ubbriacare, Ubria-

care, Far divenir brinco.

IMBR.IËGASE , Imbriacarsi , Ubbriacarsi ,

Ubriararrí, Divenir brinco Scherzevolmente

dicesi Pлider la erre, perelie la lingua

ili chi si ubbrinca rimano come legata e

mnle pronunzia questa ledera. Scherzevol

mente e in modo basso dicesi pure Pigliar

la bertuccia o la mónna. V. Uisc. annot.

al Malmantile С. 1. 10.

IMBRIËGO , Imbriaco , IHibriaco , Ubriaro ,

Briaco ec.

1MBRIËGÛN, Imbriacóne, Ubbrincóne, Vbria-

cùne, Dèdito nil' ubbriachezza.

I.MBOTISE o FASENE ÛNA PISTA, Avvinaz-

zarsi. V.

\МЮТ)0, Avvinazzato, Avvinacciato, Ridotto

al principio dell' ubbriaebezza dal molto

vino l>evuto - Avvinato Che ha bevuto

molto vino, e lo regge.

1NCIUCCÀSE, Inciusckerarsi (V. B. e del

gergo ) , A vvinazzarsi.

CIUCCO, Ciùschero V. B., Brillo, Alqnanto

allegro dal vino. V. sopra Imbriè'yo.

ALEGRO, Brillo, ( forse dal lat. Ebriotus),

Allegro dal vino, Cu i il vino ha infuso

straordinaria allegrezza, non pero sconcia

e compassionevole.

ESE o ANDA' IN CÍMBALIS, Ensere o Andare

in cimberli, Essere allegro per vino , o

per altro

ÜN PO' ALTERÔU , Altetto o Atticcio dal

vino, Albkcio, Alquanto altenato dal vino.

ALTERÔU o COI FÜMASCI A' TESTA, Alio

dal vino, Cottkcio, che ha i fиm i del vino

ni cnpo, Alterato per lo sovereliio bere.

CHÉLTTO o RÉISO, Catto, e più ancora Ben

cotto, Cotto come una mónna, Nel mag-

gior colmo dell' ubriaeliezza.

AVÉI' O SËRCIO A' TESTA, Aver la spran-

ghetta. » Aver la spranghetta si dice di

coloro i quali , nvendo soverchiamente

bevuto, sentono gravezzn o dolore di testa

nello svegliarsi In mottina seguente dal

sonno Redi.

VACILLA', Vacillare, Reggersi male in pied i.

ANDA' A' BANDA, Andare atta banda. Andare

pendendo da un lato, come avvienc talora

delle navi.

DINDANÀSE, Barcollare (da Barca), Non

potere star fermo in piedi, e piegnre or

da una parte, or dnll' nltm come una barca

íН-1l' acqua - Andar bareollone o barcolloni.

Andar bareollnndo. Con più forza ancora
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riata dicesi pure la Confezione d' arancia

bollita in zucchero, e il Colpo dato con

arancia scagliata.

SUCCAO ROSÔU, Zucchero rosato. V. p. 92.

ORZA', Orzata, Lattata, Bevanda fatta con

acqua concia ron un composto di zucchero

e minutarle dolei, semi di popeme, o simili.

Ocíata vale propriamentc Bevanda falta

d' acqua in cui fu cotio dell' orzo (Eyua

d' orzo): ma or comunemente s'usa per

Lattata.

CAFË'. V. p. 92.

CAFÉ' CAREGO, Qiffè gravo.

CAFE' LEGIERO, Cap leggièro.

CAFÉ' PÖSOU, Cap posato.

ZUTTA, Posatura, Polverc del caffé pel ees-

sato bollimento e pel riposo ridottasi in

fondo alia caffettiera, o rimasta nella calza

in cui s'è colato. V. Capüsso p. 14. n. 14.

CICOLATA. V. p. 92.

BUTEGIIINE', Captttcre , Padrone d' una

bot tega da caffé.

BUTEGllÍN o CAFË, Cap, Bottega dove si

vende il caffé e simili.

CICOLATE', Cioccolattière, Colui che fabbrica

o mesce la cioccolata.

SCIURBETE' , Sorbettière V. ü. , Acquace-

drataio.

SCIURBETTO, Sorbetto, Sughi di frutte o

Panna o Altrc cose condito con zucebero,

falte congelare nella sorbettiera (V. Cara-

pigna p. 39. n. 8) per poscia sorbirle a

chucchiajatinc: se è a strati di diverso co

lore, suol dirsi Arlecchino - Gragnolata, e

or comunemente in Toscana Gramolata,

Acqua acconsia con zucchero , sugo di

limonc, cedrato o simile, e congelata in

modo che venga graneliosa, e pió sciolta

del sorbetto. Sorbettare è Congelare o

Acconciarc a maniera di sorbetto.

MANTECATO, Mantecato, Spezie di sorbetto

non granelioso , ma pastoso a guisa di

manteca.

GELATO s. m. , Gelato, Liquorc o Sugo di

frutte o simile congelato che si prende ad

uso di rinfresco - V.

GIASSO FORTE, Gelato, Pezzo duro, Spezie

di sorbetto intíTamente indurito dal gelo,

cui si da rolla forma figura di frutto, o

d' altro.

SPÀTOLA , Patetta , Palettina Suol esser

d' argento, e s'usa per trinciare e pren

dere il gelato o Pezzo duro.

PUNCIO, Ponce (voce straniera e dell' uso),

Bevanda che suol farsi con acqua calda,

sugo di limone, zucchero e rum.

GAZEUS , Acqua gasósa, e comunemente

Gasósa.

BIRA, Biira, Bevanda fermentata che si fa

per lo più con acqua e biade. Bin àto

dicesi Colui che fa o vende bina; Birre-

ria il Luogo ove si fa o si vende birra.

Taluni dicono Birraria, forse per toglierc

una spiacevole ambiguità, giacchc Birreriu

è pur sinonimo di Sbirràglia. Cervogia é

una specie di birra che si faceva di grano.

di vena, d'orzo, e con menta, appio, o

altrc erbe. Dicesi Meltchino una spezic

di cervogia fatta con mele; Sidro una

spezie di cervogia fatta con mele o pere.

LIQUÓRE, Liquóre, Sostanza iluida e liquida,

Bevanda spiritosa, come rum, aequavite,

rosolio ce.

LIQUORISTA, DMUtatore, Colui che distilla

o fabbrica liquor i - Bottiglière, Colui che

vende liquori distillati, e simili.

BUTEGA DA LIQUORISTA, Bottiglieria ,

Bottega ove si vendono a bottiglie, a bic-

chieri, a bicchierini liquori e al tre hevande.

SPIRITO, Spirito, Liquorc infiammabile che-

si ottiene colla distillazione o in altra-

guisa. Dicesi pure Acqua arzente o Acquar-

zente (Arzente V. A. per Ardente), e

special mente quand' e puro o rettificato,

come dicono i chimici; altrimenti Aleool,

Alcoate.

ËGUAVITTA, Acquavile (dal lat. Aqua vitae,

ché cosi la chiamarono con ciarlatanesro

linguaggio i Chimiei antiebi), Liquorc com

posto di aleool con più o meuo d' acqua,

ed estratto colla distillazione da tutte le

sostanze atte a passarc alia fermentazionc

vinosa. Dicesi Acquavitaio Colui che vende

1' aequavtte.

ALCIIËRMES, Alehermes, Liquorc composto

di aleool e giulchhr, tinto con chermes o

coeciniglia, e datogli odore aromatico.

ROSÖLIO, Rosólio, Liquorc composto d' aequa

vite, zucchero, e droghe od essenze, dalla

diversità delle rluali prende sapore e nome.
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VERMUT, Vermut V. П., Vino reso amaro

e aromatico con diversi ingrcdienti lenu-

tivi dentro in fusione.

ELISÍR, Bistre s. m., Liquore spiritoso che

si estrae da una o più sostanze - Elisir-

vite, Sorta di medicamento elie si compone

d' acqua аrlente ( V. sopra Spirito) stil-

1.1 tn con varie droghe.

VIN FETO CO' BACCO. V.

VIN ARTEFËTO, Vino artefatto.

VIN D'AME', Idromète, Mêle diluilo con

sufficiente quantità d' acqua, e fermentato

con lungo e lento calore.

VIN CO' MELASSO, Vinomtle, Vino infusovi

del méle come costumavano gli antielii greci.

Oggi gli Inglesi vi metton lo zucchero.

VIN DE FRUTA , Vin di frutte. Prende il

nome particolare dalle frutte col sugo

delle quali si fabbrica.

RATAFÍA, Ratafia V. U. Spezie di vino o

rosolio che si fabbrica colle ciriegie, le

albicocchc e altrc frulte.

VIN, Vino, pegg. Vinaccio, dim. Vinetto,

Vinettino, Sugo dell'uva fermentato e con

servato per uso di bcre.

VIN NOSTRA', Vin nostrale.

VIN FOESTE', Vin forestière.

VIN GIANCO, Via bianco.

VIN PERNIXÔU, Vin di mezzo colore, Vino

di colore tra il bianco e il vermiglio.

VIN CAREGO DE CO', Vin càrico di colore.

VIN RÓSSO, Vim rosso.

VIN RÓSSO ASSÉISO, Kwi vermiglio, cioè

d' un color rosso acceso , del color del

chérmisi.

VIN NÉIGRO, Vin nero.

VIN DOSE, Vin dölce.

VIN ABBOCCHÉIVE, Vino abboccato, cioè

Pendente al dolec. Dai medici s' addomanda

Vino stitico il Vino non dolee, nè аЬ1юccа1o.

Dicesi Vin tóndo o tondarèllo quello che

ha sapore tra I' abboccato e l'asciudo.

VIN SCIÜTO, Vinn asciatto, austero.

VIN ÀSPIO, Vim aspro.

VIN ASPRETTO, Vino asprigno.

VIN BRUSCO , Via brusco , cioè di sapore

elie tira ail' aspro, ma non dispiacevole al

gusto.

VIN BUZZO, Vino acerbo, cioè fatto (I' uve

acerbe Contrario di Vin matum.

VIN ALEGRETTO, Vin bruschetto o veriktto,

Vino alquanto brusco o acerbo.

VIN СO' RASPANTE, Vin raspante, Vino

che morde e punge la bocea. Dicesi l\a-

spatino il vino non tanto gagliardo , ma

pur frizzantc e eggrazialo.

VÍN CO' PESSIGO, Vin piccante, frizzante,

Vin che morde, che pizzica.

VIN CHI SCCIÜMMA, Vinospumante, Vino che

schizza in aria e spumeggia alto nel bic-

chiere. Vin che salti, pan che conti, for-

maggio che pianga , dice un proverbio

toscano.

VIN CHI FÜMMA, Vino fumoso, II vino

fumoso è anche spumantc.

VIN CHI SATA Al ÉUGGI, Kino smagliante,

briltante , savillante , Vino che rode la

schiuma.

VIN DE SPALLA, Vin di schièna, gagliardo,

generoso. Vin di leggiadra schièna è detto

dai Lasca il Vino gagliardetto e galante.

VIN SPIRITOSO, Vino spiritoso, Vino che

ha mol to spirito.

VIN DE SËRNIA, Vino soprammano, scèlto,

d' uva scèlta. Il vocabolo genovese Sè'rnia

è corruzione delia V. A. Cerna (da Cer

nere) che vale Scèlta.

VIN RINFORZÔU, Vino sfmzato, Vino fatlo

in vaso fortemente chiuso, si che ne siano

rattenuti i prodotti aeriform i delia fermen-

tazione.

VIN SOSTANZIÔSO, Vin polputo, Vino di

gran sostanza.

VIN GROSSO, Vin grosso, Vino catico di

colore, e che molto si fa sentire alla

1юcrа e alio stomaco-

VIN SOTI', Vin sottile, di poco corpo.

VIN LEGIERO, Viи leggkro, passante, Vino

che non grava lo stomaco e facilmente si

smaltiscc.

VIN DA PASTEZZA', Vin pasteggiabilr, Vino

da usarsi a pasto.

VIN A ÜSO DE FAMIGGIA, Vin da famiglia,

Vino leggiero e di poco costo.

VIN DA SCIGNÓE, Vino da dame, Vino

leggiero e. gentile.

VIN MÍSCIO (Miscio forse è corruz. di Mi

schio o di Misero ) , Vino seipito od insulso,

Vino debolissimo, e poco pregevole in ogui

sua qnalità.
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VIN U 1Ш1MO, Vin vattico. H vulgo toscano

per simil. lo dice pure Vino delle centuna

botti, alludendo al vino che si raccoglie

da' qucstuaiui , il quale, cavato da molte

botti, per taitti travasamenti e mescola-

menti perde lo spirito e la bonta.

VIN DETORCIO, Torchiàtico, Vin torchiàtico,

Vin che si t rue dalle uve già fermentate

spreniute col torch io.

VIN CO' A MUFFA, Via cotta mufla, muflato,

nmffito. Se alquanto muflato, Vinmuflaticcio.

SCIACHETRÀ, Vino vérgiue-, Vino che non ha

ancora avuta la sua perfezione, che non

ha finito di bof lire. n Imhotta (il vino)

più vérgine, si che holla pareced i di Deila

botte ». Davanzati.

VIN ZÓVENO, Vin giócane, Vino non ancora

interamente fallo.

VIN NÉUVO, Vin mioco, Vino falto di poco.

VIN VEGIO, Vin vecchio, Vino stagionato,

o anche fatto da più anni.

VIN DE DÜATA, Vino serbvcole, Vino che

è atto a serbarsi almeno oi tre I' anno.

VIN CHI HA DËTO VOTTA, Vin vùtto, Vin

che ha dato la votta, Vin che ha girato,

Cercóne, Vino che ha scapitaio di colore,

di odore, e di sapore, il che dicesi bai

ta volta, Volyersi, Incerconire ec. Dicesi

settembr'mo, Quel fortiguo che piglia il

vino a scttembre, se non ¿ ben curato;

onde Pigliare it tettembrlno.

VIN COA FIA, Vino che fita, Filare assolu-

tamente dicesi del Vio corrotto, quan-

d'esce dalla cannella, o da altí o recipiente,

non più rigoglioso, ma lento quasi com' olio.

Val pure gettare od Uscirecon sottil getto,

e dicesi p. c. che una botte fila, quandu,

essendo quasi vtioln, getta sottilmente.

VIN CHI HA PIGlilÓU O FORTU', Vino

che ha pigliato il fuoco, Vino che ha

cominciuto ad inforzare. » Affineliè la vi-

naceiu non riscaldasse, e faeesse ¡iigliare

ü fnoco al vino i- Soderiui.

VIN CO LEGNO, Vino che su di neceo ,

Vino che nelle botti scemc ha preso

l' odore della parte del leguo che resta

asciutta.

VIN СOE CANN1E, Vin fiorito. Dicesi Fióte

Quella spezic di mufla bianca che genera

il vino al Un della botte, e ne' vasi non

pieni, speciahucutc se è leggiero, e poco

spiriloso.

VIN ACCONSÔU, Vin cóncio o acconciato.

VINICO' PUNTO, Vina inforzato, infortito,

forte, che Im ta punta, o come dicono

oggidi lo spunto. Spunto è quel sapore di

forte che piglia il vino al cambiare della

stagione quando non è ben custodito.

VIN AXOJO, Vino inacetito, Vino inforzato

a guisa d' aceto.

VIN SCCETTO, Vin puro o pretto, Vino non

inuequato, ne misto con altro.

VIN SCCIAPPÜU, Vin misto, Vin tagNato.

Tugliare un liquido qualunquc è tnfon-

derveue un altro o per temperarne la

lorza, o per dargliela maggiorc ce.

VIN TEMPIOU o BATTEZZÙU, Vino inacquato,

innacquato, annacquato, e scherzevolmente

battezzato. Vin battezzato non vale un

(lato, diee un proverbio toscano. Chi lo

tien per vero non dimeutiehi almeno questi

al tri due: Ogni cosa vuol misuru, e Vino

dentro, tenno fuora.

EGUA TENTA, Acqua tinta, puzza, avoinuta,

Vino multo annacquato. » Nè ancora si

puà chiamare vino annacquato, ma piutosto

acqua avviaata ». Celli. Acqua passa val

pure Brodo I ungo cd insipido.

VINETTO, Vinetto, Vino di poco colore,

senza fumo, nía grazioso.

VINETTA , Vinèllo , Acquerèllo , Bevandu

falta con acqua lasciata stare qualehe

tempo sulle vinacce, cava tone prima il vino.

SECONDA VINETTA, Seconda vinèllo, Vi

nello falto sulle stesse vinaccie solle quali

s' è fatto il primo.
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CANTINIIA, Camina, Luogo per lo più sot-

terranro dove si tiene iI vino - Cèlia ,

Cetlàio , Cellière, Stnnza terreno ove si

tiene per lo più vino - Grolta, Cantina

¡i foggia di grotta, Grotta arttficiale a uso

di cantina, come le Grotte vinaric degli

antichi - Tinàia, Luogo o stanza ove si

tengon le tina.

CANTINETTA, 'Caniinata, Piccola cantina.

Cantinetta dicesi pure Un vaso dentro cui

si pongono bocce piene di vino o d' altri

liquori per rinfrescarle con diaccio che

vi si mette attorno.

CANTINE', Cantinière, Cantinièro , Qnegli

che ha cura delia cantina - Vinaia, Quegli

elie ha cura di vendere il vino a minuto

nelle eànove (V. sotto Fóndego da fin),

o nelle cantine de' privatt. I pnhblici vinai

che son quelli delie eànove, si chiamaiano

anticamente Vinattièri, or Vinai o Canovai.

MAGAZÍN DA VIN, Magazzino da vino

- V.

FÓNDEGO DA VIN, Cùnova. Cànova gene

ralmente è luogo dove si tiene e si vende

vino, pane, sale, olio e altre grascic: ma

oggidi più comunemente è Luogo ov' altri

va a comperare il vino al minuto. Terzi-

nerta dicono i Toscani la Cànova ove si

vende il vino a terzini, cioè a fiaschetti

elie ban la ca pari tà d' un terzo del fiasco

comune; Mésrita la Bottega ove si vende

il vino a bicehieri, ed anebe rosolj, brodi,

zuppe, e simili.

OSTE, Canovàio , Vinùia , ed anche Vina-

ió/o, Celui che tien cànova. V. sopra Can-

tine' e Fóndego da vin.

BОПE, Bólte, (dal lat. barbaro Bulta per

Vas vinarium ).

НOTА', Bottaio , Artefice ehe fa botti, car-

ratelli, tini, bigonce e simili.

I BOTTE DA VÍN, Botle a temia. Si ebia-

ma cosi quando si vuol distinguere dalle

botti a uso di trasportar zucchero, farina,

e altre mercanzi?. V. sotto Coràn.

2 DUG A , Doga. Si riducono lateralmente le

doghe coll' migolo estemo più o meno

acuto , affinchc dalla loro unionc risulti

tonda la botte, e d' una rapacita o teanta

determinata. Per far quest' angolo i Bottai

adoprano iI МЫицo cioè un' assicella a

mo' di squadra in cui è intnglinto I'angolo

più o meno acuto che si vuol dare al

taglio Inicíale sulla grossezza delle doghe.

Le doghe poi si piallano internamente

col pialletto torto (aunetto riondo) pareg-

giatele prima coli' oseta (ascetta). Dalla

mnggiore o minor curvità delle doghe

dipende i1 maggiore o minor nzzo d' una

botte o simili, cioè la maggiore o minor

gonfiezza verso il mezzo: onde Dar uzzo,

Levare a uzzo, vale Far che la botte, я

simile, resti con più corpo, e sia assai

più strctta aile due estremità: e Botte, o

simile, uzzata è botte, o simile, che ha

snfficiente o soverchio uzzo. Sdogare una

botte è Toglierle una o più doghe; Botte

sdogate è Botte cui furon tolte, o che ha

guastc aleune doghe. Dogamento è Il ri-

mettere o rassettar le doghe. Dogame è

Quantità di doghe di diverse qualità, Assor

timento di doghe.

a a ZINHA , Caprùggine, Intaccatura falta nelle

doghe col Cuprugginatóio , ( Zinaiéu ) ,

dentro alla quale si commettono i fondi

delle botti, o di simili vasi.

COCÓN , Cocchitime , Turàcciolo di legno o

di sughero che tura la buta d' onde s' empie

• la botte ( n. 1. a) ed anche La btiea

stessa (n. 2. b). Il Cocrhiume preso in

quest' ultimo significato, se è eircolare, si

fa col Coceliiumatóio ( Cuséиa ).

3 FONDO, Fàndo. A nehe i tin i ban talora due fond i :

ma comunemente ban fondo e coperchio.,

a a LÜNETTE, Lunette.

b PEZZO DE MEZO, Pèzzo di meziot Mezzàna,

Mezzàno. Se son due, Pezzi di mezzo;

4 Se tre (v. n. 4), dicesi Mezzaня o Mez

zаno il pezzo di mezzo (b), Contramez-

zane o Contramezzani i due pezzi (c,c)

che son tra la mc2£ana e le lunette.
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PORTELLO , Mrziàle , ( n. 3. e ) Larga

apertura falta in uno dei fundi della botte

per poterla meglio ripulirc. Si serra col

5 PORTELLO, Sportèlh.

a MANÉGGIA, Staffa. V.

b,cSTANGHETTA, Chiave.

d PERTÜSO DA CANELLA, Fecciaia s. f.

LEVA' O FONDO A' BOTTE, Sfondar la

botte, onde Botte »fondata è botte cu i fu

tolto uno dei fundi, o che ha guasto uno

de' fondi o ambedue.

6 SËRCIO, Cérchio.

7 SËRCIO DE LEGNO, Cérchio di legno.

SERCIA' , Cerchiare , Cingere e stringer

сo' cerelij. Cerrhiatura dicesi l' Azionc del

cerchiare e I' Assettamento de' cerelij.

8 MAZZA , e se di Ugno anche MÀGGIO ,

Mazzo. V.

í) PERZELLO, e se di legno ANTIMÀGGIO ,

Spina, Specie di curto e grosso scarpello

senzn taglio, owero pezzo di legno duro

che si tien posato sui cerchj e sopra cui

si batte col mazzo per cacciar avanti i

cerchj. Per cacciare i cerchj di legno

soglionsi usare mazzo e spina di legno.

i 0 CAGNA, Cane, Strumento per tener forte i

cerchi mentre si polígono alie botti.

ti SPINHA , Spina, Tappo, Zafío, Turàcciolo

di legno od anche Cannella che tura la

Fecciaia d dello Sportello ( v. n. 5. d) o

quella che e in fondo ai tini e sim. (v.

sotto Tappo). II Crescenzio la chiama

Spina fecciaia perché lжr essa si fa uscire

la feccia. V.

12 SPINHA o CANELLA, Cannèlla, dim. Can-

nellina La cannella si tura colio

SPINUELLO, Zipolo, Piccolo Iegnetto conico

a un' estremità col quale si tura la ean-

nella , o il buco falto nella botte o in

simili vasi colio spillo (punzón). Zipolare

vale Turar col Zipolo.

1 3 LÜCHETTO, Cannèlla. Si chiude, o s'apre vol-

gendone il Màstio. V. Bronzm p. 10. n. 8.

14 V. sopra Spinuello.

PUNZÓN, Spillo, Ferro lungo e acuto a guisa

di punteruolo col quale si riapre il foro

tura to con cera o simile nel fondo delle

hotti per assaggiarne iI vino, il che di

cesi Spillare. Spillo dicesi pure il buco

che con esso spillo si stura nella botte o si

mili , с che si eliiude con un Zipoletto

(spinuello) , con cera, ce.

SPINUELLA', Spillare, Sturar la botte o sim.

colio spillo per trarne vino, Trar per lo

spillo il vin dalle botti o simili. Lo spil-

lare Spillutura.

TAPPO DA BÓTTE o sim., Tappo, Zafío.

(V. sopra Spinha n. 1 1 e Tappo p. 37) Nelle

campagne Fiorentine dicono Tappo o Zafío

di botte a persona mol to piccola e gras-

sotta , uoi diciam Tapetto una persona

molto piccola , e Baritotto una persona

moho piccola e grassotta. V.

TAPPA", Tappare, Zaffare. L'uso estende le

voci Tappo e Tappare ai turaccioli di

sùgnero e di eristallo coi quali si turan

le bottiglie; ma non estende del pari Zafío

e Zaffare. V. p. 37 e 38.

DESTAPPА', .Sturare, Opposto di Turare o

Tappare. V. p. 38.

SCIIISS.V s. f. , Zafíata , Colpo o spruz/.o

improviso che dannotalora i liquori uscendo

in furia e in gran copia da i loro vasi; e

si dice anche degli odori. Dicesi pure di

quel getto o sprazzo di vino che salta

addosso e intorno a chi tura la botte o

sim. quando n' esce forte il vino.

15 CALASTRE, Sedili, Sostegni sui quali posan

le botti. Se di pietra o di mattoni, diconsi

Sedtli murati.

a TACCH1, Piumaeciuàli, Rocchi di travo che

tengono sollevati i sedili.

16 CUNN1I, Zeppe. Si pongono sui sedili contro

ciascun lato della botte per impedirle di

rotola re.

TEGNÜA D' UNNA 1JÓTTE, Tenuta o Capa

cita d' una bolte. In vece di dire Botte o

sim. della tenuta o capacità p. e. di quaranta

barili, si dice più brevemente Botte o sim.

di quaranta barili.

INSA' A BÓTTE o sim., Manometter ta botte

o sim. V. Insa' p. 52. Dicesi Manomessa

s. f. II manomettere , e II primo vino

cavato dalla botte che si manomette.

BÓTTE 1NSA , Botte manomessa. V. Inso

p. 53.

BÓTTE ALZA', Botte alzata o levata, Botte

alquanto alzata dalla parte di dietro, afiin-

ché il poco vino che ancora contiene esca

meglio dalla cannella.
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BÓTTE CH' А СЮССА , Botte che canta ,

Botte che percossa manda suono , indizio

che è vuota del tutto o in gran parte. Se è

piena non rende suono, e dicesi Botte muta.

IMBOTTA', Imbottare, Mettere il vin nella

botte.

FINI" D' 1MPI', Abboccare, Empiere tino alia

bocea.

FA' ANDA' DE SOBVA, Far traboccare, e

anche Far r'tdere. Bidere dicesi il Versare

de' vasi quando per troppa pienezza comin-

ciano a traboccare. n Ogni volta che tu

riempi questa botte, osserva questa regola di

farla sempre ridere, cioè traboccare, sof-

fiando forte sopra il cocchiume ». Soderini.

A MEBMA', Scemare, (V. p. 37). Dicesi Sboc-

care una bottiglia, un fiasco, o simile, i1

Gettar via o Tratre, quando son pieni,

un po' di quel liquore che è di sopra. E

dicesi pure Sboccare o Sboccar via il vmo,

Ï olio o altro liquido onde son pieni i

vasi. » Ne' fiaschi del trebbiano, perché

non inforzi , si mette un dito d' olio alia

bocea , ma quando si vuol here, bisogna,

Sboccato i' olio via , al fiasco rompere il

colio n. Davanzati. Sboccare un vaso vale

anche Rompergli la bocea, e Vaso sboccato,

Vaso che ha la bocea rotta.

TВA' O VIN, Trarre o Cavare il vino,

Attingere il vino dalla botte o simile

- Svinare Cavare il vin nuovo del tino.

Svinatura dicesi Lo svinare, ed anche Ii

tempo dello svinare.

17 TORTAIÉU, Imbuto. É di latta , ha fascia

conica, e in fondo iI becco che s' introduce

nel fiasco, nella bottiglia o simile.

t 8 TOBTAIEU GBOSSO o DA BÓTTE, Imbot-

tatoio , Grosso imbuto di latta a uso

d' imbottar vino.

IMBÜO, Pévera ( gli arlieri toscani dicon

Péera, fognando il v), Grosso imbottatoio

di legno per lo più a bocea bislunga, e

tutto 'd' un pezzo, con un foro nel mezzo

da cui scende un becco o tubo metallico.

Serve ad empier di vino le bot ti e simili,

e pero da aleuni si chiama Imbottavino ,

e Imbottav'ma o Imbottaina.

19 BOTEXINHA, Botticina, Bottielno , Bolti-

cèlla, Botticèllo, Piccola botte: se picco-

lissima. Botticellina.

CABATELLO, Carratèllo, Caratèllo, Botlicina

di varie forme , ma per lo più lunga e

stretta. V.

20 BÓNZA , Carratèllo , Caratètlo. V. sopra

Caralello.

P1PPA, Pipa V. U. , Sorta di Carratello o

botticella bislunga che suol contenere dieci

o dodici mezzaruole.

RÜBBA. V. sotto Barilotto.

PELLE , Otre e anche Oiro , dim. Otrèllo ,

Pelle tratta inters dall' animale, e per lo

più da hecchi e da capre, che serve per

portarvi dentro vino, olio, ed altri liquori.

21 BARI' s. f., Barile s. m. II -nostro barile

ora contiene quaranta litri. Nella Liguria

orientale due barili fauno una soma, cioè

il cai ico d' un ginmento, quattro barili una

mezzaruola. In Genova soma (somma) è

lo stesso che Meziattiola ( Mezaiéua ) ,

cioè quattro barili , e il barile è pur detto

Meza bari'.

TERZAIÉU, Spezie di barile contenente la

terza parte d' una mezzaruola. La voce

italiana Terzeruola è d' incerto significato;

e nel Dizionario di Livorno ( Viguozzi

1853) si esprime il sospetto che sia lo

stesso che Terzino, cioè vaso contenente hi

terza parte del fiasco comune di Toscana.

22 BABILOTTO, Barilotto, Barlotto, Bariletto,

Barletto, Bottaccio ec. Nell' uso più comu-

nemenle per Barilotto, Barlotto, Bottaccio

s'inlende quello che si dà pieno di vino

in rigaglia ai vetturali da vino. Barlotto

dicesi pure in commercio quello pei sa-

lumi, che se è grosso prende il nome di

Bariglione. Bottaccino, Bariletta, e oggi

più comunemente Barletta, dicesi quel

piccolissimo barile senza doghe da portare

a cintola in cammino per provvigione

del berc.

RABILA', Barilàio , Arlefice che fa barili,

bigonce, zangole e simili. Barilаio dicesi

anche il Portatorc di barili.

2"5 BORACCIA , Borraccia , dim. Borraccina ,

Spezie di fiasca vestita , per lo più col-

l' apertura a foggia d' imbuto.

24 SUCCO, Zueca. V. Sücca p. 78.

2î$ TINHA, Tina, e più comunemente Tino, al

plur. / tini e Le tina, e anticamente Le

linora. Nel vocabolario Tina si definisce

15
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Piccolo tino: ma nell' uso Tina e Tino

sono sinonimi.

TINETTA, Tinèllo, Tinèlta, Piccolo tino.

Tinèllo dicesi anche il luogo dove man-

giano i cortigiani nelle corti du' principi,

e i famigliari nelle case de' privati, onde

Far tinèllo per Mangiare.

26 SEGIÓN, Tinozza. Si suol mettere sotto

i Uni nello svinarc. Simili aile tinozze,

ma più basse sono le zàngole dove i piz-

zicagnoli soglion tenerc in molle il bac-

calà, lo stoccofisso e sim.

27 NAVAZZA. É la Navia dei latini, cosl detta

perché' era costrutta a guisa di nатe , e

serve a trasportar I' uve nella vendemmia ;

Nelle pianure del Modanese la dicon Na-

vazza o Pt'avaccia: in Toscana eredo che

non s'usi; ma si supplisca co'bigonci. V.

.28 GAUSO o SEBBRO , Bigornia , acer., Bigon-

ciona , dim. Bigonc'ma , Bigoncetta. Bi-

goncio è Bigoncia vantaggiata ossia grande.

29 GAUSETTO o BUGÉU, Bigonciuolo. V. sopra

Gàuso.

30 PESTÔU, Gratiecio. » Meglio e che sopra i1

vaso ( tino o simile) si ponga un gratiecio

ovvero strumento d' assc forato, a questo

disposto, sopra i1 quale stia un pigiatore,

il quale pigiando, compia quello che nella

bigoncia compiere non poteo n. Crescenzio

I. 4. e. 23. V. Amosta' p. 103.

31 DAMIXANHA , Damigiana. Ha la veste per

lo più di vetrici. V.

32 FIASCO, Fiasco, acer. Fiascóne, dim. Fw-

schetto , Fiasehett'mo. I üaschi han la

veste di treccia di sala , la quai treccia ,

se è più grossa e men serrata, dicesi Ra-

dóne. La treccia e il radónc sono formati

dalí' animèlla e dal guscio. V animella è

come l' anima delia treccia, ossia la parte

interna formata di più foglic di sala rhmite

e coperte dal guscio, cioè da una larga fog I ia

di sala o schianz'a (V. Aretina) che le

fascia spiralmente. La parte delia veste

che corrisponde al fondo del fiasco dicesi

Fóndo , e il lembo superiore Boechetta.

Tra il fondo e la bocchetta sono i giri

delia treccia tenuti in sesto dai Fili che,

per lo più in numero di quattro, a di-

stanze uguali attraversan tutti i giri della

treccia. Alla bocchotta son fermati i duc

capi della corda che a mo' di cappio serve

a reggere e trasportare il fiasco. Fiascaio

si dice Colui che vende i Fiaschi ; Fiascheg-

giare dicesi del Compera re iI vino a

fiaschi, or in uno or in altro luogo.

INFIASCA', Infiascare , Mettere il vino o

altro liquore nel fiasco.

33 FIASCA, Fiasco, Fiasco grande e di forma

schiacciata.

FIASCHETTA , Fiaschetta , Piccola fiasca.

Fiaschetta e Fiaschino dicesi pure Quel

vaso d' ottone, di latin, di corno ce. fatto

in figura quasi di piccolo fiasco o di

fiaschetta, dove i cacciatori tengono la pol

vero da caccia.

34 BOTIGIÓN, Boccióne.

35 BOTIGIÓN, Bottiglione. Non è registrato,

ma è dell' uso; e ammesso il termine

bottiglia, perché non ammettere bottiglione?

CARAFFA, Caraffa, Guastàda (meno usato),

dim. Carafpna , Cara/fino , Guastadetta ,

Guastadma , Vaso di vetro corpacciuto ,

con colio stretto e lungo, fondo parimente

moho più stretto del corpo e per lo più

alquanto cóncavo. Bombola(voce poco usata

oggidi) è un и Vaso di vetro col colio

corto, per uso di tenervi vino, o altro li

quore » Redi annot. al Ditir. 63.

36 MÓSTRA, Saggiuölo, Sàggio, Fiaschetta, boc-

cetta, o simile in cui si porta il vino o

altro liquore perché al tri ne faccia il saggio.

Saggiuölo, e Saggio dicesi pure una Piccola

parte di vino, d' olio o simile che si piglia

o si dà per mostrare, o per farne saggio.

37 PINTA, (dal Francese Pinte che è una spe-

zie di boccale o misura pei liquidi ) Boc-

calóne.

38 ÀMOA , Boccale , Vaso di terra colta per

uso e misura di vino, e di cose simili:

ma la sua capacità varia secondo i luoghi.

Il nostro boccale contiene 32 once geno-

vesi d' acqua comune. Dicesi Boccalaio

Colui che fa e vende boccali." Pittore da

boccali o da Montelupo dicesi in Toscana

un çhe dipinga male.

39 MEZA , Meziethi e anche Metadèlla. Tiene

la meta del boccale. Meziettino è diminu

tivo, o meglio vezzeggiativo di Mezzcttn.

LITRO, Litro. Ha la rapacità d'un decimetro

cubo.
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40 CANTABRÜNHA , Sifine , e comunementc

Tromba da vino , Tromba da burile ,

Tromba. Tromba da fiaschi , dicono in

Toscana una piccola tromba. di vetro a

uso di levar l' olio ai fiaschi. É curva,

ed ha verso il mezzo un rigonfiamento o

ventre in cui sale e si ferma l' olio misto

sempre con un po' di vino.

METTE A BAGNO TLNHE, BÓTTE ce, Met

tere a stagno o Stagnat e tint, bótti ec. ,

Porvi dentro dell' acqua o bagnarli altri-

menti, affinchc riuvenendo non versino.

ASTAGNA', Stagnare, Ristagnare, Far rin-

venire.

ASTAGNASE, Stagnare , Ristagnure , Sta-

gnursi, Ristagnarsi, Cessar di versare.

SPANDE o FA' DANNO, Spandere, Versare,

Laseiar fuggire il liquido per le rotture

o le commessure. Far danno in questo

senso o consimile, e frase non registrata,

e non usata in Firenze: pure è di buona

lingua, e come frase marinaresca la eredo

comune in Italia. n La nave che fa danno

in aleuna parte, si puó soccorrerc ». Vol-

garizzamento di seneca, Pist. 30. » Sevo

e capecchio, chè il pozzo fa danno ( e un

marina io che parla) » Gozzi.

SÜA', Gèmere, Pianamentc e sottilmente ver

sare. V. sopra Spunde.

STISSA', Stitlare, Caderc a stille, a goccie.

Lo stillare StiltametUo. V. Gossa p. 93.

LAVA'. Lavare.

ARÜXENTA', e ABBARLOCCIA'. V. Arrü-

xenla' p. 17.

BRISCA (da Brusca onde Bruscare), Pampa-

nata, Quel la stufa che si fa alla botte per

purgarla, composta di cenere e di pàmpani.

CÀFATTA', Stoppare, Ristoppare, Turar le

fessurc con istoppa o simili materic.

PUNZÓN, Tagliuólo, Sorta di scarpelletto

ad uso di cacciar la stoppa, o simile,

ne' luoghi delie capruggini ond' esce il

vino.

VENDEGNA', Vendemmiare, Cor l' uva dalla

vite per farne vino. Chi vendemmia Ven-

demmiatore т., Vendcmmiatrice f.

VENDEGNA , Vendemmiu, II vendemmiare.

II tempo del vendemmkiro.

RAPOAGGI.V. V. p. 80.

ÜGA. V. p. !Ю.

DESGRANA' L ÜGA, Sgranettur l uva,Spk-

car gli acini o granelli dell' uva dal grap-

polo e da' picciuoli.

SCIACCA' o PESTA' L'ÜGA, Pigiare o Cal

care o Premer l' uva. Chi pigia, Pigiatore.

Palmento già dissero il luogo dove si pigian

le uve: or la detta voce in questo senso

è fuori d' uso.

AMOSTA', Ammostare. Questo verbo si prende

in duc significati: il primo è quello di

Pigiar l' uve, nelle bigonce o altrove per

farne uscire il mosto: il seconde è quello

di Dimenarc nel tino l' uva pigiata ser-

vendosi dell' ammostatoio; il che si esc-

guisec allorché si è manifestata la fer-

mentazionc , e le vinaece son cominciate

a gonfiarc ed alzare. Ammostatoio, è stru-

mento di legno, falto a guisa di vanga

quadra e tagliente, con cui si dimena la

vinaccia, e si tagliano i raspi nel tino per

ammostare. L' ammostare Ammostattira ,

Colui che ammosta Ammostatore.

PESTÔU, Graticcio. V. p. 102 n. 30.

MÓSTO, Mosto, Sugo recente delle uve pi-

giate o spremute, che non ha ancor bol

I i to - Presmóne, Mosto colante dalle uve

prima di pigiarle.

RAPPO. V. p. 89.

GRANELLE. V. p. 89.

ACONSA' O VIN, Acconciure il vino, Darc

la cónciu al vino, Accommodarc il vino

con infondervi checchessia - Governare it

vino, Dare il governo al vino, Acconciare

il vino mescolandovi uve spicciolate o

ammostate per farlo più colorito o pió

sa poroso.

MOSCÍN , Mosciónc e volgarmente anche

Mosc'mo, Insetto che sta intorno alie botti

o tini, e nascc per lo più nelle tinaie ul

tempo del mosto.

BOGGI', Bollire, Grillare, è Bollir legger-

mente, Levare un po' di hollorino.

ALZASE, Levare il capo. Dicesi del vino

allorché nel bollirc solleva la vinaccia.

ASCCËÍSE, Chiarirsi, Schiarirsi.

TRA' O VIN V. p. 101.

MÜA' o STRAMÜA' O VIN , Tramutare o

Travasиrc il vino.

RRATTA, Fcccia, Гecr V. A., Posatura n •

fondata del vino. Dicesi Féccia grossn la
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pin densa. Lêtto per Fecciu o Posatura

s' usa soltanto quando si considera come

il letto o strato su cui posa il vino.

FEGIA, FEXA, FREXA, (corruz di Fèccia

o Fèce.X.Bratta p. 103), Gromma, Gruma,

Tártaro, Grèppola, Crósta che fa il vino

dentro alla botte. Grommare vale Formar

gromma, Rimaner inerostato di gromma.

La gromma di botte colla depurazionc con-

vertesi in Cremor di tartaro.

Tav. XII.

STRETTOIO E FATTOIO

I TORCIO o STRENZIÔU, Torchio, Toreolo,

Torcolàre, e comunemente Strettoio. Dim.

Torcoletto, Strettoino. Torculàre è II luogo

ov'è situato il torchio.

aceCASTELLO, Castèllo. Consta principalmente

delia madrevite, e delie cosce. V.

a SCUFFA , Madrevite. Le sue spire diconsi

Vèrmi a differenza di quelle delta vite elic

diconsi Pant.

b VIA, Vite. In aleuni luoghi delia Toscana e

detta pur Torchio. Ciascun giro delia spi

rale che ha intorno dicesi Pane, Anèllo,

Spira.

e STANGA, Stanga.

d TOLÓN , Pancaccio. Scorre lungo le cosce

seguendo il movimento delia vite alla cui

testa e attaccato in modo che non le impe-

disec di girare.

ce CHÉUSCE, Cosce, Cosciàli.

fgf »IASTRELLO, Ceppo. É di pietra.

gg CANAOTTO, Gorèllo, e nel contado Fioren-

tino Goretto, Canaluccio o fossicina circo-

lare che corre attorne alla Lucerna , e

conduce il mosto, o I'olio nel sottoposto

vaso. Dicesi Lucèrna del ceppo o assolu-

ta mente Lucerna lo spazio che è circun

dato dal goretto, e sul quale si pone la

gabbia di legno (v. n. 2) per soppressar

le vinacce, o s' ammonticchian le gabbie

di sparto (v. n. 9) per soppressar la

pasta delle ulive infrante.

i SEGGIÓN , Bigonciuolo. Sotto il beccuccio

del gorello or si mette il bigonciuolo, ora

il bigoncio ( v. p. 102 n. 28, 29), or la ti-

nèlla (ivi, n. 26) ce Comunemente gli strct-

toi hanno davanti al ceppo una Botola ,

cioc una buca dentro cui si mette il bi

goncio o al tro vaso per riceve il liquido

che scende dal gorello.

2 BARILÓN, Gabbia. V. sopra Canaolto.

3 SEPPI, Ceppi, Toppi. Ceppi cilindrici che si

metton sulla vinaccia ond' è piena la gab

bia , ed entran nella gabbia quando la

vinaccia per la pressionc si abbassa.

4 ARGANO, Argano. Dicesi Futo o Anima II

pezzo principale dell' àrgano intorno al

quale s' avvolge la fune, e dentro cui son

ficcate le stanghe o leve.

TORCIA', Torchiare, Stringer col torchio.

STORZAGGE. V. Vin de torcio p. 98.

OIVA' o SOPRËSSA, Fattoio ( dal lat Faeto-

rium), Trappeto, Luogo ove si infrangon

le ulive, e si fa I'olio. Dicesi Fattoiano

e Trappetaio Colui che lavora nel Fattoio

0 Trappeto.

5 FRANZÔU, Frantoio, Infrantoio, Frattoio,

II molino con cui si infrangon le ulive.

a a PILLA, Pila, Piatto.

b MÉUA, Màcina, Matine, Mola.

e ËRBOO , Albero. Talora ha in fondo una

Falee che rasenta le pareti del piatto, e

taglia, e mesce, e svolge la pasta.

d STANGA, Stanga, Bractio.

FRANZE, Fràngere, Infrangere, Macinare,

Acciaccar le ulive colla màcina. Dicesi

Infrantoiata , e anche Matinata Quella

quantità di ulive che si infrange in una

vol ta.

PESTO o PASTÓN, Pasta, Pastóne, Ulive

macútate, e ridotte come in pasta.

6 BADI', Badile.

OÍVE, Olive, Utive. Ce n' ha di piíi fatte,

come le Coreggiuole, che giallognole nel

maturare, di color nero quando son ma

ture, son prodotte da un ulivo che ha il

legno elegantemente macchiato , le foglie

di color verde pallido, le vermène pen-

denti; le Coreggiuóle tungke, che hanno

1 frutti bislunghi , aguzzi ; le Gallettóne

che son bislunghe lustre, alquanto gialle,

angolosc, a forma di mandorla; le Ulive

infrantoie o morchiaie, che fan molta mor-

chia ; le Moruiuàlc che piccole , tondeg-

gianti, e nericcie son prodotte da un ulivo

che ha vermène ritte, foglie alquanto lar
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gha, verdi e come asperse di üor di farina;

le Utive passerine o a ciocche che riescon

piccole e nere, erescono a ciocche o grap-

poli di cinque я sei da un ulivo che ha

foglie corte, strette, ritte; ecc.

OÍVA CO' O VËRME, Utiva abbcchita. V.

VERME D' OÍVA , Beco, Piccolo verme che

rode e guasta le ulive. Beco dicesi in Fi-

renze un uomo mascherato da contadino,

perché Beco è tra i contadini aecorciativo

di Domenico, e questo nome è frequen-

tissimo nel contado di Firenze.

7 FORNELLI, Fornèlli.

8 PUIÉU, Caldàia.

9 SPORTA , Gabbia da olio , Gabbia , e in

qualehe dialetto di Toscana Buscola e

Brùscola (Lucca). Si suol fare di Stramba

ossia di corda d' erba, e in essa si metton

le ulive infrante per istringerle.

FA' A PILLA , Far la pilata, Ammonticel-

lare le gabbie piene di pasta sulla lucerna

per premerne l' olio.

AZUNZE, Rincappellare , Rimetter di nuovo

in capo, cioè sopra, come fanno per esem-

pio coloro che stringon le vinaccc per ca

varne il vino , o le ulive per cavarne

1' olio , i quali dopo aver dato qualehe

stretta, allentano lo strettoio, e metton

nuova vinaccia, o nuova pasta sull' al tra

che v' era prima. Rincappellare dicesi pure

del Rimettere il vin vecchio nei tini con

uva nuova.

SANSA, Sansa, Sànsena V. A., Ulive infrantc

trattone l' olio - V. Sansa p. 26 - Pane

dell' uliva, Quel la massa di pasta fitta che

fanno entro le gabbie i nóccioli spremuti.

PÓRPE , Bucee d' uliva , Le bucce o pel li

delle ulive spremute. Talora i contadini

le metton nel le stiacciate.

MURCIA, Màrchia, Màrcia, Fecr.ia dell' olio.

GIURDA, Màrchia, Màrcia, V acqua mista

colla morchia che resta solto l'olio ne'fattoi.

V. sopra Murcia.

LAVADO', Purificatóio, Truogoli da sanse,

Truogoli ove si lavan le sanse. II Purifi

catoio consta di molti truogoli l' un sopra

I' altro , rispondentisi e comunicanti per

gorette dall' alto al basso. Nel più alto

soglionsi rimescolare le sanse con una

macchina o oltrimenti.

MASSERIZIE

Tav. XIII.

MÖBILI, Mübili s. m. plur., Tutti i beni che

si possono movere e trasferire , arnesi ,

danari, derrate, animali ancora - V.

MOBILIA, Masserizia, Suppeltéttile , Arnesi

di casa - Mobili s. m. plur. , Particolari

masserizie, per lo più di legno, come letti,

seggiole, tavole, cassettoni e simili - Mobilia

s. f. sing., Voce d' uso comune colla quale

s' indican collettivameiUe i mobili di casa.

A MOBILIA;, Mobiüare (l'usa il Magalotti ),

Ammobiliare (V. V. da aleuno condannata),

Fornir di mobili.

DESMOBILIA', Smobiliare , V. U. Sfbrnir

de' mobili.

AMOBILIÔC, Mobiliato, Ammobttiato, Fornito

di mobili. V. sopra Amobilia'.

DESMOBILIÔU, Smobiliato, Sfornito di möbili.

V. sopra Desmobilia'.

RAVATTI, Ciarpe, Carabàttole, Bazzicature,

Masseriziuole di poco pregio, (toba vile e

vecchia.

PANEA', Panieràio (1), Artcfice che luvora,

paniere, canestri, ceste, corbel Ii, e sim.

Tesse questi arnesi colle vermène (Sottiü

e giovani ramicelli di pianta) delle vétrici,

de'brilli, de' vimini, de' vhiehi, de'castagni;

e usa le vermène o intere, o rifesse collo

Spaecherèllo (Dente), e spesso anche ri-

dotte in sottili Stecche pareggiate o assotti-

gliate colla Pialtuzza (Trafia).

(1) tl popola toscane per mcíatcsi usa dire Pianeraio pci Panierain, Pianerina per Panierine. Piantruzz» |»'i Panieruzzo, ec.

ma нoн i da imitarsi. t
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I4

1,2CAVAGNO, Cavagno (I), e comuaemeutc

Panière Fir. , аccr. Panieróne, Arnese

intessuto di lili di vetrice, o d' altra spe

cie d'albero, o di sottilissime striscc di || 13

legno, di forme varie, ma sempre col ma-

nico, ché senza manico si chiama Panièra.

Consta d' un fondo piano ; del busto ter

minato dalI' orlo elie ne forma la bocea,

e d' un manico. In aleuni pnnieri pi ù grossi

si dà fortezza a tutto l' intessimento colle

mazze, che son bacchette di legno, o anche

vetrici più grosse. Paniere e Poniera

forse derivan da Pane, perché gli antichi

in tal sprta di cesta tencvano il pane

in mezzo alle mense , e la dicevan Pa-

narium.

3 CAVAGNO o PANE' CO' COVËRCIO, Pa

nière coperto.

4,5 ENSÍN o LENSIN, Uncino. Curto si lega al

manico de' panieri per appenderli ai rami

degli alberi, lungo serve per tirare a se le

rame aile quali non si giunge colle mani.

V. Lens'm p. 84.

6 CANNA, Brocea. V. p. 84.

7 CAVAGNA, Panieróne, Se men grande Pa

nière Fir. I panieroni sogliono aver due

coperchj colla Staffa ch' entra in una

maglia, e forma cosi una specie di serrame.

V. Cavagna do disna' p. 23. n. 31.

8 CAVAGNÍN, Panier'mo Fir., Canestrino, Ca-

nestretto, Canestrèllo.

CAVAGNETTO. V. sopra Cavagnin. Noi

diciam pure Cavagnetto il Canestrèllo di

pasta che nelle feste di Pasqua suolsi

regalare ai bamhini con entro uova sode

col guscio colorato. V. Canestrello pa

gina 52.

9 PANÉA COVËRTA, Panièra copèrta, Cöfano

Siena (dal lau Cöphinus).

10 PANÉA o PANE', Panièra Fir., Canèstra,

Canèstro (2). _ II 22

11 PANÉA LUNGA, Panièra ovale.

PANEETO. V.

12 PANEETÎNHA o PANEETÍN, Panierina, Ca

nestrino, Canestrino, ecc. Diconsi Panie-

15

I6

17

18

19

20

21

rine traforate certe piccolo ed eleganti

panierine intessute a trafori.

PANÉA DE LEGNE. V. p. 27. n. 22.

PANÉA, Panièra, Suol essere intessuta di ver-

mène di castagno. In Toscana è molto in

uso una spezic di paniera o cesta ovale

falta di sotlili striscc di legno, la quale

dicesi Zana (v. n. 20). Talora fermata

su duc legni a guisa d'arcioni, serve di

culla. Zanala è Quantità di checchessia

ch' cntri ed empia una Zana : Zanaiuolo

e anche Zana s. m. già si disse Co I и i che

prezzolato portava altrui colla Zana robe

per lo più da mangiarc.

BANASTRA, Cesta, Cesto, dim. Cestèlla ,

Cestèlto. L' acerescitivo Cestóne indica per

к) più la cesta da someggiare (Scarbassa).

SESTÍN, Cestino, Cestèlto. Se molto grande

Cesta, Cesto.

SESTINETTO , Cestellino.

CORBA, Corba. La corba che s'usa nel Fio-

rentino e in molti nltri luoghi delia To

scana suol esser cilindrica. V. n. 17.

CORBETTA, Corbèllo, acer. Corbellóne, dim.

Corbelletto, Corbeltino. V.

CUFFA, Cofano, e comunemente Corbellino,

onde Portare il corbellino vale Fare il

maiiovale.

V. n. 13.

VALLO, Spulatóio Fir. Manca, ma è termine

di buon conio , derivato da Spulare che

vale Levar la pula, la loppa, la lolla. Noi

I' usiamo tessuto di vimini o simili ; in

Toscana si fa d' assicelle , ma ha la me-

desima forma, ed è adoperato specialmentc

dai droghieri por ispularc il cacao e simili.

Non dec confondersi col Vaglio (Crivello

o Serncggio. V. n. 22).

VALLA', Spulare, Levar la pula, la loppa,

la lolla per mezzo dello spulatoio.

CRIVELLO o SERNÉGGIO, Vaglio , dim.

Vaglietto. Il suo fondo di pelle ha buchi

piccoli, ritiene il grano e lascia passar le

mondiglic più minute. n Mi batlér s) forte

la pelle da ogni canto, ch' ella non sarebbe

(1) Cavagnuoto dim. di Сатаднo suot significare Il piccoto canestro che si meue atla bocea de'buoi per impediro che mangino

tpiando tavorano •

(Î) Canéttm « Canéttra s' usa tn motti tuoghi della Toscana come sinónimo di Paniera e Paniere. S'usa pure Ctttmo per Cófann.

Cófano per t'anima ecc. tnsomma i nomi ite^li arno-ii da panieraio sono mat fermi nei vart tuoghi delia Toscana, it the, come

etа altra t^siont. deriva pure da ció. che sposso mutandoja forma di ques'i arnesi, non se ne muta it nome.
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eziandio stata buona a fare un vaglio.

Firenzuola ». Vagliaio dicesi Colui che

fa vagi i .

23 PASSÔU, Crivèllo, dim. Crivelletto. Ha buelii

larghi , lascia passare iI grano o sim. e

ritiene le mondiglie più grosse. V. sopra

Crivello n. 22.

CRIVELLA', Crivellare, Sceverar col erivèllo

(Passâu) - Vagliare, Sceverar col vaglio

(Crivello o Serneggio) da grano o a I tra

biada il mal seme o altra mondiglia. Va-

gliatura è l' atto del vagliare, e La mon

diglia che si cava in vagliando.

Tav. XIV.

1 SACCO, Sacco, al plur. Sacchi m. e Sacca

f. L' acerescitivo Saecóne s' usa per lo più

come sinonimo di Pagliericcio. V. Sacón.

SACHETTO , Sacchetto , che anche si disse

Sàccolo, e Saccarèllo, Piccolo sacco.

SACHEZZA', Sacchettare, Percuotere aleuno

con sacchetti pieni di rena.

2 SACCO DA NÉUTTE o DA VIAGGIO, Sacca

da notte o da viaggio , dim. Sacchetta ,

Sacchettina.

FANGOTTO, Fagotto, Fardtlletto, FardelUno,

Piccolo fardèllo. Fardèllo è Ravvolto di

panni o d' altre materie simili.

FA' FANGOTTO, Far fagotto, Far fardèllo,

Affardellare, Ratmar la roba per portarla

via e andarsi con Dio.

MANDILA' s. f., Pezzolata, Tanta roba quanta

ne cape in una pezzuóla.

GRUPPO, Grùppo, Gróppo. Sacchetto o In-

volto ben serrato e pienodi moneta - Involto,

Massa di cose ravvolte insieme sotto una

medesima coperta - Pezzolata. V. sopra

Mandila'.

PACCO, Involto. V. sopra Gritppo § 2.

- V.

PLICO, Plico, Piègo, Pacchettu, Involto di

Iettere o seritti.

3 BISACCA , Bisacca ( Bis sacca ) , Bisaccia ,

Bimcce s. f. plnr.

SPORTA. V. p. 21. n. 22.

4 VALIXA , Valigia , acer. Valigióne , dim.

Valigetta, Valig)no.

5 VALIXETTA, Portamantèllo. É per lo più

di cnoio , e s' usa specialmente da chi

viaggia a cavallo per riporvi il mantello

ed altri arnesi. Gli antichi da Cappa lo

dicevano Portacappe.

iï LÜCHETTO. Lucchetto. Consta d' una cassa,

che anche dicesi corpo, d' un gambo arcato

che termina da I l' esteem ila libera in occhio

o in dente per ricevere e ritene.re la stan-

ghetta della serratura che è dentro la

cassa. Dicesi Lucchetto a seereto Quel lo

che ha qualehe ingegno nascosto. V.

7 LÜCHETTO A GIFFRE, o A LETTERE, Luc

chetto a numeri, o a lettere, a parola, e

genericamente Lucchetto и combinazione.

Consta di due pezzi аe e У; il cilindro

a è diviso in segmenti girevoli ( v, s, a, t )

sulla circonferenza de' quali v' han più

numeri , o lettere. Questi segmenti han

tutti un' apertura, la cui sessionc è bislunga,

e fatta in guisa , che , quando fra i due

punti incisi nella grossezza delie piastre

lateralí si combino la parola o il numero

convenzionale, la stanghetta dentata b puó

farsi entrare nel cilindro a, e l' ago d

nel tubo cilindrico e. Se, fatto ció, si giri

anche un solo dei segmenti v,s,a,t, il

lucchetto resta serrato.

8 CAPELEA, Cappellièra, Portacappèllo.

9 BËÜLO e in molti paesi vicini BAVÜLLO,

Baùle, dim. Bauletto. É coperto di pelle,

foderato di carta o di tela, rafforzato con

regollni e con lamiera , ha coperchio

convesso.

a STECCHE, Stecche. Allegata e rassettata la

roba nel banle, si sovrappongon le stec

che e con esse si tiene stretta affibbiando

le eigne (corezze o senge), che hanno un

de' capi imbullettato nella parte interna e

inferiore del fondo, e dalla parte opposta

un riscontro con fibbia.

b CAINASSO DA LÜCHETTO, Linguetta. Ha

una ferüoia che riceve il boncinèllo (nasetto)

d fermato nel banle, per serrarlo con luc

chetto.

e CAINASSO , Linguetta. É munita d' un bon

cinèllo (nasetto) ch' entra nella feritoia e

per serrare il banle con chiave.

d Vedi 6.

e Vedi e.

FA O BËÜLO , Aire il baule , Disporvi la

* roba da portare in viaggio.
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FA 1 BEULI, Fare i baàli, Disporsi a par-

tire. V. Fa' fangotto p. 107.

10 CASCIA, Cassa. Cassa presso i mercanti vale

ogni luogo ove tengoDO i denari.

CASCIÓN , Cassóne acer. di Cassa. Dim.

Cassoncino, Cassoncèllo, Cassonetto.

CASCETTA, Cassetta, dim di Cassa. Pegg.

Cassettaccia.

CASCETINHA , Cassettina, Cassettino, dim.

di Cassetta.

CASCIA', Cassaio, Colui che fa casse.

tt SCÀTOA, Scàtola, acer. Scatolóna, Scatolóne,

pegg. Scatolaccia, dim. Scatoletta, Scato-

Uno, Arnese di più fogge, fatto di legno

sottile, o anche d' altre materie per uso

di riporvi dentro checchessia.

SCATOA' s. m. Scatolaio e anche Scatolière,

Colui che fa o vende scàtole.

CAMALLO, Facchino, Quegli che porta pesi

addosso per prezzo, Portatore. II facchino

che trasporta l' acqua a pago dicesi Acqna-

iuàlo, Acquaràlo, Acquaruolo, Acqueruolo.

II facchino da portantina dicesi Portantino,

ec. Facchineria è Fatica da facchino.

CANALLA' , Facchineggiare , Portar pesi

addosso, Far fetiche da facchino. Nè iI

Manuzzi, nè il Fanfani registrano il verbo

Facchineggiare; l'usan pero ambedue nella

definizione di Portantino ( Camatto da

büscioa).

12 PAGETTO, Primaccino Fir. S'usa perché i

pesi meno offendan le spalle. II vocabolo

genovese vien da paglia (pàggia), il voca

bolo italiano vien da piuma, ché primac

cino è corruzione di piumaccino, come

primaccio o pimaccio è corruzione di

piumaccio. V. Oege'.

15 SOTESTO, Cércine, dim. Cercinino, Ravvolto

di panno a foggia di cerchio , usato da

chi porta de' pesi in capo. V. p. 13. n. 40.

14 CASCETINHA DA VIAGGIO (in franc. Né

cessaire ) , Cassettina da viaggio , For-

zierino. Ne' suoi compartiment sogliono

allogarsi gentili masseriziuole d'uso per

sonale.

CASCIA FORTE, Forzière, Forzièro, Sorta

di cassa di ferro o di legno moho fortc

guernito di lamine di ferro , dove si

chiude il denaro, e ció che si ha di più

prezioso. *

BANCA", Cassa. V. Caseta n. 10 - V.

SCRIGNO, Serigno, Spezie di forziere.

SCRIGNETTO, SerigneUo, Piccolo serigno.

15 SEGRETËR (dal franc. Seerétaire), Stipn ,

dim. Stipetto. Stipetti, diconsi più comu-

nemente quelli che si posano sui tavolini

o simili. Il Bresciani nell' Ebrco iIi Verona

ha Seeretario per Forzierino o Stipo:

и Serravalo in un suo Seeretario o For

zierino n. II Vocabolario registra Segre-

tario per Luogo seereto o Ripostiglio , e

cita un esempio dei Morali di S. Gregorio

ove si legge: я Dce sollecitamente atten-

dere di volere nppresso di se stesso nel

Seeretario della sua mente sederc nella

cattedra del l' umiltade n.

16 CANTEA' o CANTIA', Canteràno. Talora il

Canterano ha sottossopra la forma d' un Cas-

settone (Соmà V. t. 15 n. I): il perché

in qualehe vocabolario dicesi Lo stesso che

cassettone.

17 BOСНETTA, Bocchetta.

18 BOCHETTA, Scudetto, e se colmo, anche

Borchia. V. n. 20. a a.

19 POMMO, Pollino. Serve di presa per tirar

le cassette (Càntie) de' canteruni, e sim.

20 MANEGGIA, Maniglia.

a a PLACCHE e se tonde ROSETTE, Piastre,

Borchie. Borchia é scudetto colmo , di me

tallo, che serve a varj usi, e sempre per

ornamento.

Tav. XV.

1 COMÔ (dal francese Commode), Cassettóne.

Le sue parti principalí sono il Piano di

legno o di marmo elie forma il coperchio,

le due Fiancate taterali, il Fondo di dietro

e il Fondo da piede, le Cassette (Càntie)

che scorrono sulle Guide, ossia su due

regoletti conficati uno per parte nelle

fiancate. Molti cassettoni han pure i Con-

traffondi che sepa rano una cassetta dal-

l' altra per tutta l' ampiezza del casset

tone, e impediscono che, tolta una cassetta,

s' abbia accesso all' altra che le sta sotto.

CÀNTIA, Cassetta, dim. Cassettina, Casset

tino. V. sopra Comó. Diconsi pure Casset-

tini gli interni scompartimenti o ripostigli

ehe son talora in una cassetta.

и
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CANTIA' s. f., Cassetta, Quanta roba cape

in una cassetto. V. sopra Càntia.

2 BÜRÓ (dal franc. Bureau), Serivania a

ribalta, Scrivania. Quando s' apre questa

a Serivania, si tirano le due Mensoline (a)

per sostener la Ribalta (Ciappa) che è

mobile sui mastietti. V. Stüdio.

3 SGANZÍA , Vetrim. Si tiene da molti sulla

eredenzaperallogarvi bicchieri, bicchierlni,

tazze, chicchere e simili. V.

a CREDENZA, Credènza. Ce n' ha di più fogge.

V. p. 36.

C,UARDAROBE s. m. , Guardaroba s. f.,

Stanza ove si conservano gli arnesi , gli

abiti, ec. Guardaroba s. m. dicesi anche

Colui che ha cura della guardaroba. - V.

4 GUARDAROBE s. m., Armàdio, Armàrio ,

aeer. Armadione, pegg. Armadiaccio, dim.

Armadietto , Armadino , ec., Arnese di

legno fatto per riporvi eliecchessia entro,

che serrasi e apresi a guisa d' uscio con

due Sportèlli o imposte. Dentro è talora

diviso da più palehetti o piani. Le altre

parti ond' è composto sono le due fiancate,

i due fóndi , il coperchio , e i piedi. V.

Comà p. 108. Talora l'armadio non èacco-

stato al muro, ma v'è affîsso. V.

ARMXIO, Armàdio, Armàrio, Armadio affisso

al muro - Armàdio in muro , Armadio

che consiste in uno o due sportelli, i

quali chiudoao una cavila falta nella gros-

sezza del muro, e frammezzata per lo più

da aleuni palehetti. V. sopra Guardarobe

n. 4.

5 CANTO , Cantonièra. Si adatta nei canti

delie stanze.

6 CONSOL (dal franc. Console), Mènsola.

TREMÓ (dal franc. Trumeau) Speechio, Spec-

chio posto sopra una mènsola , e per lo

più fra due finestre. V. sopra Consót.

Tav. XVI.

TOA , Tàvola ( V. p. 36 e T. 9 n. 1 ). Le

parti principali della tavola sono il piano

(cian o ciappa), la fascia (sè'rcio), e le

gambe o piedi. Più propriamente diconsi

piedi le estremità inferiori. Le tavole poi

son di varie fogge, quadre, quadrangolari,

poligone, da allungare, a ribalta ( V. sotto

Tavoliiè eo' a ribalta), rotonde, ovali ec. Le

tavole tonde sogliono esser sostenute da

un colonnino che si regge su tre o quattro

branche o piedi.

TAVOLIn, Tavolino. Stare a tavolino vale

Studiare, Applicarsi intorno a seritture;

Al tavolino vale Secondo teorica, contrario

di Praticamente.

TAVOLINETTO, Tavolinetto.

1 TAVOLÍN CO' A RIBALTA, Tavolino a

a ribalta. Le ribalte (a) de' tavollni , delie

tavole e simili si sostengono orizzontalmente

tirando le mensoline sottoposte. Ribalta o

Tavolino a ribalta (in dialetto Ribalta)

dicesi pure Un' asse affissa co' gangheri

per lo più al parapetto d' una finestra, e

che si alza e si tiene orizzontale con uno

0 due contrafforti (Stanghette).

TAVOLÍN DA ZÉUGO , Tavolino da gioco,

Tavolino sopra il quale si giuoca agli

scacchi, aile carte ec. - Tavoliàre e Ta-

volièri, Tavoletta sopra la quale si gioca

a tàvole, a 2ara, e simili.

2 SCRIVANÍA, Scrivania.

a LETERÍN, Leggio.

3 PEDANHA, Pedana. É di legno e si suol

porre sotto la serivenia per posarvi su

1 piedi specialmente nell' inverno.

4,3 OMMO DA APPENDE I VESTI', Attaccapanni,

Attaccavestiti, Servitare, Cappellinaio. Cap-

pellinaio non è V. A., benché come taie

sia registrata in aleuni Vocabolarj. In Fi-

renze comunemente dicon Servilore (V.

n. 4) l' Attaccapanni che è formato da

grucce conficcate in un' asta che si regge

su treoquattro piedi; dicono Cappellinaio

( V. n. 5) l' Attaccapanni che s' affissa al

muro, ed è mimito di piuoli (a), od anche

di grucce (b) cui s' appendono i cappelli

o i vestiti. Questo in qualehe luogo della

Toscana dicesi Rastrellièra.

6 CARTELLA, Grùccia. Queste grucce si attac-

cano a un' asta di ferro che si estende

da una fiancata all' altra negli armadj, e

vi si appendono i vestiti.

CAREGA' s. m., Seggiolaio Fir., Colui che fa

o vende seggiole.

7 CAREGA, Sédia, e più comunemente Sèggiola,

pegg. Seggiolaccia, aeer. Seggiolóne, dim.

Seggiolina, Seggiolino. Seggetta come dimi

14
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nutivo. di sèggiola è fuor d' uso. Sèggio

val Sèggiola in tutti i suoi significan, ed

è voce di essa più nobile. Sèdio per Sèggio

è V. A. Significa pure Serie di più stallt

ove siedono magistrati, canonici ec. quando

sono insieme raecolti.

b SPALÉA, Spallièra. Cosi detta perché vi si

appoggian le spa 1 1 c.

SPALÉA VÉUA, Spatliera aperta. Tal è quella

dei n. 7, 8, 9, 10. V.

SPALÉA PINHA, Spallièra piena, Spalliera

che non ha aperture, ma è tutta di legno,

o imbottita.

e CARTELLA o SPALLINHA, Cartèlla.

TRAVËRSCI o LEGNETTI, Travèrse, Mazze,

Regoletti o Stecche che sono al di sotto

delia Cartella nella Spalliera, e tra gamba

d e gamba (d) sotto il piano delie seggiole.

Le mazze sottili e verticali (V. n. 8 a )

che mettonsi nella spalliera di aleune seg

giole , diconsi comunemente Piuoli.

с SETTO, Sedere, Piano, Quella parte delia

seggiola o sim. su cui si siede. Se il piano è

impagliato, i Fiorentini lo dicon pure Impa-

gliatura, e benché Impagliatura venga da

Paglia, sotto il cui nome comprenden In

Sala, tuttavia dicon pure Impagliatura di

vetrice , di canna ce. seconde che è di

vetrice , di canna d' india ec. Spesso il

sedere è un Telarino ( Tea' ) impagliato

e mobile, ch' entra nelP intelaiatura delia

seggiola (V. sotto Tea'). Sèggiola di tegno

djcesi quell.t che ha il piano o sedere di

legno. Più comunemente I' ha impagliato,

o imbottito, o a molle.

LESCA , Sala, Et ba delia quale , secca che

sia , si fa l' impagliatura aile seggiole, e

la veste ai Iiaschi. V. Fiasco p. 102. n. 32.

TEA' o TIA' s. m., Intelaiatura, Legni calet-

tati (inerastè") in quadro, sui quali è fer

mato il piano (setto) delia seggiola Queste o

simili calettature soglionsi raffermare con

pernj (in dialetto Stecche: son quadran-

golari e piramidali come i chiodi), o con

stecchi (in dialetto cavigge:- son tondi e

leggermente conici), e le seggiole cosl

rafferma te nelle calettature diconsi Sèggiole

imperniate ( Careghe incaviggë' ).

CARÉGA RANGA, Sèggiola zoppa, Sèggiola

che ha qualehe piede più curto degli altri.

CARÉGA DESCOLA', Sèggiola scollata, Seg

giola le cui parti ch'eranoincollate insieme,

si sono staccate.

CARÉGA DESCA VIGIA', Sèggiola sperniata,

Seggiola i cui pernj o stecchi (V. sopra

Tea' ) lenteggiano , o son rotti, od usciti

fuori.

CARÉGA SCONQUASCIA' , Sèggiola scom-

messa, Sèggiola i cui pezzi, come che sia,

son disuniti. Scommettitura è L' azione

dello scommettere, e La parte scommessa.

Nel Mugello vige Scranna per Sèggiola

non buona nè bella: nel Lucchese vige

per Sèggiola grossolana. Anticamente pero

doveva esser sed i a da dottori o da giudici;

onde la frase Sedere a seranna per Giu-

dicare, Sentenziare.

n Or chi se' tu che vuoi sedere a seranna? »

Dante.

Ciseranna tra gli altri significati ha pur

quelle di Sèggiola rovinata, e di Qualunque

mobile trasandato e mal in ordine.

CARÉGA STROSCIA' o RÓTTA , Sèggiola

rótta.

CARÉGA CHI SCRÓSCE, Sèggiola che sgri-

giola, che sgricchiola, che scr'tcchiola, Sèg

giola che adoperata o smossa rende un

suono molesto. Sgrigiolare, Sgricchiolare,

Sericchiolare dieesi pure degli altri mobili

che rendono il suono sopraccennato. V.

SCRÓSCIO , Sgrigiolo Fi». Schricchiolata è

più di sgrigiolo. n Mi parve di sentir che

il letto facesse una solenne sericchiolata n

Bencivenni.

DINDANÀSE, Dondolarsi. Dondolarsi sulla

seggiola o sim. è Dimenarsi su di essa

tenendonc sollevati da terra i due piedi

davanti o i due di dietro.

CARÉGA DE PAGGIA, Sèggiola di paglia,

Sèggiola il cui piano ha l' impagliatura di

Sala, che anche chiamano Paglia.

CARÉGA IMBOTIA, Sèggiola imbottita, Sèg

giola che ha il piano imbottito, e talora

anche la spalliera. L' imbottitura è soste-

nuta da eigne (senge). -

CAREGHETTA, Seggiolina, Seggiolbio, Pic-

cola seggiola, e dicesi per lo più di seg

giola da bambini o col piano alto e pieno

8 per sedere a mensa (8), o col piano aperto

9 nel centro a uso di seggetta (9).
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PORTA' IN CAREGHETTA D'OU, Portare

a predellme, a predelluece.

10 CARÉGA DA BRASSE o CABRIOLE' (dal

franc. Cabriolet ) , Sèggiola a braccinoli ,

se mol to grande Seggiolóne a braccinoli,

Seggiolóne. V. sotto Caregón.

a BRASSO, Bracciuólo.

1 1 CARÉGA CO' A MACHINETTA, Sèggiola mec-

canica, Seggiolóne meccanico , Seggiolóne

a bracciuoli o sim. sostenuto di dietro da

una ruota matta ( cioè che si puó volgere

in ogni verso), e lateralmente da due

grandi ruote che si fan girare colle mani

spingendo i denti (curti piuoli perpendico-

lari al piano delia ruota) o le razie (pezzi

di legno che, partendosi dal mezzo delie

ruote, collegano e reggono il cerchio di

fuori ). Talora invece di due ruote grandi,

ha lateralmente due piccole ruote con denti

a corona ne' quali imboccano i fusel Ii

d' un rocchetto la cui asta sporgente sopra

il bracciuolo delia seggiola ha in cima una

manovella. Chi e seduto gira le manovelle,

e cosi fa spingerc dai fusel Ii i denti delie

ruote, e le mette in moto.

12 CAREGÓN DA BRASSE, Seggiolóne a brac

ciuoli.

VOALÉT, Federetta, Testièra, Copertina fatta

per lo più all' uncinetto (erusce'), che

si mette aile spalliere.de' seggioloni e sim.

- Bracioletto , Copertina consimile che si

mette a' bracciuoli de' seggioloni e sim.

13 PÓTRÓNHA, Pottrona, Ampia seggiola a

bracciuoli e imbottita.

14 SCAMBELETTO DA SERA', Séggio pieghevole

o a libriccino. Consimile è il Trespolino a

eigne, detto altrimenti Sedia da pittori,

che ha le eigne sopra tre piedi i quali

talora uniti insteme formano una mazza

(bastón).- -

15 CANAPE', Canapé, Specie di pаncа a spal-

liera e bracciuoli col piano talora impa-

gliato e talora imbottito.

DIVAN, Divano, Canapé basso senzaspallièra,

che suol porsi lungo le pareti d' una stanza.

Voce ripresa dal Puoti, ma d' uso comune.

16' SOFA', Sofà.

a SPALÉA, StHtltièra.

b TESTE, Testate.

с ROLÓ, Rulti, Spezie di cuscini cilindrki.

Trtv. XVII.

1 BANCA, Panca, Arnese noto di legno sul

quale possono insieme sedere più persone

• Pancaceia, Panca in luoghi pubblici dove

si ragunano gli uomini a cicalare. Dicesi

Pancaccière o Pancaccino Quegli che si

diletta trovarsi alia pancaceia - Paneata,

Quella quantità di persone che seggono iu

sur una panca. Dicesi Pancàle II panno

col quale si copre la panca per ornamento.

2 BANCA CO" A SPALÉA, Panca a spallièra.

ASCADA' E BANCHE, Acculattar le ponche

M. B., Sedere a lungo, e per lo più ozio-

sa mente, sul le pancho. V. sopra llanca''.. 2.

3 CASCIABANCA, Cassapanca, (cassa e panca).

Dicesi Pancaccio Una cassdpanca grande da

potervisi anche sdraiare.

4 BANCHETINHA , Pancliettina , Panchetta,

Panchetto, Panchettino, e anche Sgabetlo,

Sgabelletto, Sgabeltino. V.

5 SCAMBËLLO , Sgabèllo , e anche Scabèlto-,

dim. Sgabelletto, Sgabellino. Lo sgabello

differisce dalla panca specialmente in ció

che esso è ad uso d' una sola persona e

non ha spalliera; la panca invece è ad

uso di più persone, e talora ha la spalliera.

Tutlavia i diminutivi Panchetto, Pancheh

tino, Panchettína son talora sinonimi di

Sgabello e Sgabelletto.

SCAMBELETTO, Sgabelletto, Sgabeltino, dim.

di Sgabèllo - V.

ü SCAMBELETTO, Predellino, Piccolo arnese

da posarvi i piedi.

7,8 SCAMBELETTO o TREIPE', Deschelto.

ASETTÀSE, Sedersi, Sedere, Porsi a sedere.

H vocabolo genovesc vien da Assettarsi

che vale Mettersi in assetto, Mettersi iu

punto, Raffazzonarsi, come Assettare val

Metiere in assetto, Raffazzonare e simili.

! CIassici l' usaron pure in senso di Se

dersi, ma par ch' esprima non un porsi

a sedere in qualunque modo anche disa-

giato o scomposto; si un Mellcrsi in assetto

o Comporsi sulla seggiola o sim. (in dia-

letto Acomodase). » Perché rassettatosi

a sedere un poco megho— mosse le sue

parole in questa guisa n. Firenzuola.

STA' o ESE ASETTÔU, Stare od Esser

seduto, Sedere.
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ASETTA' v. att., Pone a sedere, Far sedere.

ASETTÔÙ, Seduto.

ACOMODASE, Accomodarsi, Porsi a sedere.

V. Asettàse p. 111.

9 BÜSCIOA o PORTANTINHA , Portantina ,

Bùssola, Seggetta con due stanghe eli' en

tran nellc staffe laterali, clausa da tutte

le parti, portata da due uomini a modo

che si portano le lettiche.

a COREZZA, Cigna.

CAMALLO DA BÜSCIOA, Portantitio, Colui

elie faceliineggia colla portantina.

CAREGA, Sèggiola, Seggetta, Sèggiola, Seg-

giola portatile con due stanghc. Seggettière

dicesi Colui che porta la seggetta , altri-

menli Portantino. V. sopra Büscioa e

Camallo da büscioa.

10 ZENUGGIATOIO, Inginocchiatoio.

INZENUGGIASE, Inginocchiarsi, Mettersi in

ginocchio.

IN ZENUGGE o IN ZENUGGIÓN, In ginoc

chio, Inginocchióne, Inginocchióni, Ginoc-

chióne, Ginocchióni, Posato sulle ginocchia.

V. Cusc'm p. 114.

BANCA', Legnaiuolo , Falegname , Legna-

maro V. A.

SCAGNETE', Stipettàio, Colui che fa stipi

(Segretè'r), Stipetti, o altri simili lavori

- Ebanista , Chi Га lavori di ebano , o

d'altro legno prezioso.

1MPELISSADO', Impiattacciatore, Chi impial-

laccia. V. sotto Jmpelissa'.

INTARSIADO', Intarsiatore, Chi intarsia. V.

sotto Intarsia".

IMPELISSA', Impiallacciare, Coprir con piat-

lacci il legname più dozzinale. Piallacci

diconsi le sottilissime assied le di noce ,

d' ébano, granatiglia o altro legname no

bile, colle quali si copre altro legname più

vile in far cassettoni, stipi, tavole ed altro-

LMPELISSATÜA, Impialtacciatura, Copertura

de' lavori di legname dozzinale fatta con

legno più nobile segato sottilmente. Per

simil, si dice anche de' marmi - Impial

tacciatura, V azione d' impiallacciare.

INTABSIA', Intarsiare, Tarsiare, Commet-

tere insieme pezzuoli di legname di più

colori.

INTARSIATÜA, Intarsiatura, Commeltitura

я lavoro Hi tarsia - IntarsiamnUo . L' atto

e L' effetto d' intarsiare - Tarsia , che

anche dicesi Tàrsia, e Intùrsio (Manca,

ma è v. comune in Toscana), Lavoro di

minuti pezzuoli di legname di più colori

commessi insieme. Dicesi pure Intàrsio

un simile lavoro di lw'etre dure.

INTAGGIADO', Intagliatore, Colui ehe kvma

d' intaglio. - •'- -

INTAGGIA', Intagliare, Formar con tagli in

legno , marmo , o altra materia , chec-

chessia; Scolpire o di rilievo, o d' in-

cavo. Lo intagliare, Intagliamento , Inta-

gtiatwa.

1NTÀGGIO, Intaglio, Lavoro od Opera d' in

taglio, o di rilievo, o d' incavo.

INDORATO' o INDUÔU, Indoratore, Dora-

tore, Arteßce che indora o inargenta sedie,

cornici, candelieri ec. - •

INDORA' o INDOA', Indorare, Dorare,

Inaurare V. L. , Distendere o Appiccar

l' oro sopra checchessia.

INDORATÜA o INDOATÜA, Indoratura ,

Dorahtra.

I i MANPA' , Paravènto , Suol esser diviso iu

più Spicchi.

QUADDRO, Quadro, Aim. Quadretto, Qua-

drettmo, Tavola dipinta, che anche dicesi

assolutamente Tùvola; Pi ttura in tela acco

modato in telajo; Stampa stirata sul vetro

e incorniciata-

CORNIXE, Cornice, dim. Cornicetta.

INCORNIXA', Incorniciare, Ornar di cornice,

Metter la cornicc-

12 GÉXÜ' , Santino, Imaginetta di santo, o

simili figure ed emblemi saeri.

13 BENÉITLn, Piletta, Si suol appiccare al muro

presso il Ictto per tenervi l' acque santa.

- Secchiolina, Secchiolina per lo più d' ar

gento, e con manico arcato, dentro la

quale si reca l' acqua santa e l' Aspersorio

che il volgo dice Asperges.

DEL LETTO E DEL DORMIRE

LETTO, Létto, pegg. Lettaccio, dim. Lettino,

Letticciuolo, Lettuccio, Letticèllo ec.

LETTO DA ÖN o D'ÜNNA PIAZZA, Létto ad

un posto. V.

LETTO D'ÜNNA PIAZZA E MEZA, Шn

ad un potto e mezzo.

i i
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LETTO DA DilÍ o DA DUE PIAZZE, Lètto

da due posti, e con denominazione elittica

Lètto a due, Letto che ha larghezza suffi

cient a due persone. Diconsi Lètti gemèlli

due leUicciuoli in tutto uguali, che accostati

possono formarne un solo a due posti. Dicesi

Lètto a carriuoia un basso lettuccio a ruote,

che sta sotto il letto, e, quando v'è il

bisogno, si tira fuori per pon i a dormire

special mente i bambini.

LETTO D' AVANZO, Lêtto di compenso,

Letto di soprappiù, e da servirsene in caso

di straordinario bisogno.

LETTO DE FËRO, Lètto di ferro. Si regge

su quattro ruote matte , cioè pieghevoü

in ogni ^erso.

LETTO DA CAMPAGNA , Lètto o Utiiera

, pieghevole, a libro, a portafoglio, da cam-

pаgна, ec. E simile alla Sèggiola pieghe

vole. V. p. Hl e t. 14. n. U.

abcdSCAFFO, Lettièra, Intelaiatura del letto di

legno o di ferro, entro la quale son per

traverso gli asserèlli o le spranghe di

ferro che sostengono il pagliericcio ec. Se

In Lettièra é di legno , e colle sponde

intorno intorno rialzate, dicesi anche Cassa,

Cassa del lètto.

ab SPALÉA, Spallièra. V.

e SPALÉA, Spaltièra.

de PE' DO LETTO, Piedi del lètto.

SCAFFO CO' E RÉUE, Lettièra o Lètto a

ruote. Le ruote sono semplici, o matte Le

ruote semplici hanno un solo moto retti-

linco; le ruote matte o pazze possono

volgersi in ogni verso. Ai letti di ferro

soglionsi imperniare le ruote matte

df CANË', Guide, e anelie Canali, Regoli di

legno soleati sui quali si fan correre le

ruote del letto. Ciascuna guida consta di

due pezzi , un fisso sotto le ruote da capo

e da piè del lètto, l' altro mobile e ma-

stiettato lateralmente, che si drizza quando

si vool muovere il letto, e poi si ripiega

perché non ingombri.

I contadini usano bene spesso un letto

più semplice che consta di tre o quattro

panchette, ovvero di due cavalletti (altri-

menti Caprette , Trèspoti) sottoposti ad

aleune am' sulle quali pongono il saccone

ec - Giaciglio V. A. è Luogo nel quale, o

Cosa sulla quale si giace. Stramazzo è

Grosso panno ripiegato in più doppj, sopra

il quale altri si pone n giacere.

g MADREVÍA, Cacciavite , Piccolo strumento

da stringer le viti, e levarle.

h SACÓN, Saccone, Pagliericcio. Pagliaocio per

Pagliericcio da qualeuno è ri preso.

PAGIASSO. V. sopra Sacón.

SACÓN TRAPUNTÔU, Saccone impuntito.

SACÓN ELASTICO, Saccone elàstico, e più

comunemente, benchc men propriamente,

Màterasso elàstico.

FÉUGGIA , Fóglia, Cartocci, Foglie secche e

spicciolate del formentone, quelle che ser-

vivan di cartoccio o di fascia alla pan-

nocchia.

REMESCIA' O SACÓN, Smuàvete it saccone.

Agitare e sollevare i cartocci del saccone,

perché torni soffice.

i STRAPUNTA, Alaterassa, Materasso, dim.

Materassma, Materass'mo. Si riempie di

lana o di erino (t) - Cóltrice s. f. Mate-

rassa piena di piume e non impuntita.

lInTIMA, Guscio, La tela bianca.o listata

onde son fatte le materasse, i guanciali, ec.

LANHA , Lana. Vèllo suol dirsi la lana

attaccata ancora alla pelle del I' animale.

Boldróne dicesi Tutta la lana d' una pecora,

allorché é separata dalla pelle; ché quando

è imita dicesi Vello.

LANHA BRÜTTA , Lana sùada o sùdicia ,

Lana non lavata.

LANHA SATA' o LAVA' IN SCE A PÉGOA ,

Lana sаttata, Lana baguata, Lana di pe-

core che prima di tosarle si fecero sal

tare e passer più volte in acqua corrente,

LI che dicesi Sattare la lana.

LANHA LAVA', Lana tavata, Lana digrassata

nel lavatoio, e poi risciacquata in acqua

corrente.

LANHA MORTA, Lana rappresa, Lana recisa

da pecora morta. Suol esser graneliosa,

(1) Finché il crine i pendente dal rott» e dalta coda dell' animate i To^cani to diron Crine t non Crin"; ma quand' é confio.

od anche sotamenta reciso . to dicono comnnemcnte i'rino.
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ricciuta, e meи candida. I nostri Lanaiuoli

la dicono Lanha impama, se si stacca

colla concia data dalla carne (I); Lanka

in càninha, se si stacca raschiando la pelle

col ferro da pelare, dopo aver tenuto le

pellt nel calcinaio (Truógolo ov'è l'acqua

di caleina; in dialetto Càsitta').

LA N11A D' AGt4ELLO, Lana agnellina.

LANHA D' Щ ANNO , Lana di masseria ,

Lana elie è rimasta un anno intero sul

eorpo dell' animale. Dicesi Lana bislosa

Quella che è stata solamente sei mesi sul

corpo ded' animale. I nostri lanaiuoli dicon

Lanka mazzenga quella che fu tosata in

maggio , e Lanka settembrinha o ciüminka

quella che fu tosata in settembre.

LANHA NOSTRA', Lana ordinaria.

MERÍNOS o LANHA DE SPAGNA, Lana

merina , La lana delie pecore spagnuole

dette Merme.

FIORETTO, Lana fme, Lana dvi fini, Lana

del colio, ed è la più fine.

REFÍN, Lana di corpo, Lana delia paitcia ,

de' fianchi, e delie spalle.

TËRZO, Lana grossa, Lana del petto, delie

gambe , e delia culada. Terza ed infima

qtialità. Quanto alla lunghezza i Lanaiuoli

distinguono lo Stame (Stamme) che è la

lana più lunga separata dall' altra co' pet-

tini; la Palmèlta (Tramma) che è Lana

men lunga dello stame; il Càlamo (Peï

o Bura), che è Lana più curta delia Pal-

mella, e rimane fra i denti del pettine.

REFA' A STRAPUNTA , Ribàttere ta mate-

пиша.

STRAPUNTE' Materassaio, Col ui ipe fa, vende,

e ribatte materasse, guanciali e simili.

BATTE A LANHA, Scamatare la lana, Di

vettare, Batter la lana col camàto o sca-

màto, come dicono volgarmente, cioè con

sotiL mazza di legno durissimo, che anche

dicesi Vetta. Chi divetta o scamàta, Divet-

tino, Scamatino, Battilano. II divettare,

Divettatura.

GRË', Graticcio, Arnese quadrangolare intes-

suto di mazze e di stecche sul quale il

materassaio scamata la lana col camato.

Più comunemente in Genova i materassai

divettan la lana sopra un lastricato, e usano

il coreggiato V.

VERZELLA (dalla V. A. Vergèlla per Ver-

ghetta), Coreggiato, Consta di due baston i,

il maggiore de' quali dicesi Manfanile

(Mànego, Momia', Acción), l' altro Vetta

o Calócchia ( Trappa). La vetta è attaccata

al manfanile per mezzo d' una striscia di

cuoio che dicesi Gómbina (Straléa) (Lo

Spadafora e il Dizionario di Livorno Tip.

Vignozziserivon Gomoina, penultima lunga).

AGUGGIA DA STRAPUNTE, Quadrèllo ,

Grosso ago a tre canti nella punta - Ago

da impuntire , Ago molto lungo e grosso

col quale si impuntisce. V.

TRAPUNTA' , Impuntire , Dar punti radi e

isolati per tener ferma la lana o iI erino

delia materassa , e le foglie del saccone.

SÍMIXA, Cimices. f., Insetto di color fosco e di

pessimo odore che nasec e annida special-

mente ne' letti. Cimiciaio è Arnesc ad uso

che vi si raccolgan le cimici per poi ster-

minarle, e Ledo o Luogo od altro pieno

di cimici.

» SIMIXÓN, Cimicióne, Acer. di Cimice.

14.1 OEGE', Capezzàle, Sorta di guanciale stretlo

e lungo quant' è la lunghezza del letto.

m OEGE', Origliàre (da Orecchio), e or comu

nemente Guanciàle (da Guancia). Anche

la tela del guanciale dicesi Guscio, come

quella delie materasse, e si copre colla

it FODRETTA, Fédera, dim. Federetta (poco

usato), Sopraccoperta, per lo più di panno

lino, che ri veste il guscio del guanciale.

La bocea della federa si suol serrare fa-

cendo passare per gli ucchièlli (gassette)

una stringa, un nastro o simile.

CUSCIn , V. sopra Oege' (m) - Cuscmo, dim.

Cuscinetto, e per sim. Guancialino, Arnese

che ha sottosopra la forma di guanciale,

e serve a più usi.

LENZÉU, Lenzuólo, e al plur. Lenzuoli s.

m. e Lenzuola s. f.

TÉIA, Telo, Pezzo di tela che ha tutta la

larghezza che gli fu data sul telaio, e che

cucito insieme per lo lungo con altri somi

(1) t conciatori dicooo Buccio o Fivre (iciV) ituetU patte detta pelte in cui i piantato it peto, e Came la parte oppoala al buccio.
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glianti, compone lenzuolo, vestito da donna

o cosa consimile.

LENZÉU DE DUE, o DE TRË' TÉIE, Len

zuelo di due, o di tre teli.

LENZÉU DE DUE TÉIE E MEZA, Lenzuolo

di due teli e mezzo.

COVËRTA , Copèrta. Ce a' ha di lana , di

cotone, ec. V.

COVERTINHA, Copertina, dim. di coperta. V.

COVËRTA IMBOTiA, Cottróne. Nella Liguria

orientale oltre Chiavari il Coltróne è delto

Cótra, la quat voce è corruzione di Coltra

o Coltre che val Coperta da le ti o; ma oggidi

Coltre in Toscana suol signifieare Quel

panno o drappo nero con cui si copre la

bara de' morti.

CRÉUVIPE', Coltroncino, Piccolo coltrone o

anche piccola coperta scempia che copre

solamente le gambe e i piedi.

CRÉUVILETTO, Coperta leggiera, Copertóio.

Copertoio dicesi pure Qualunque panno che

a mo' di coperta s' usi a coprir checchessia.

CRÉUVILETTO CO'FARBALÀ, Coperta colta

balza, Copertoio colla balza.

CIÜMÍN, Piumino, Sorta d' ampio guanciale

pieno di pmma che si tiene in letto sui

piedi.

Tav. XVIII.

1 LETTO CO' CORTINAGGIO , Lètto a corti-

naggio, cortinato, incortinato. V.

CORTINAGGIO, Cortinaggio, Nome collettivo

del le cortine d' un letto e de' loro acces

sor]. Parato dicesi Tutto l' addobbo che

compone un letto a cortinaggio.

ab CORTINAGGIO A PADIGGIÓN , Parato a

padiglione , Parato le cui cortine sono

sospese a una corona ( com' e questo del

n. 1 ), o ad un' asta.

CORTINAGGIO A SORVESE', Parato a so-

praccielo, Parato le cui cortine pendono da

un sopraccielo , cioè da una spezie di bal-

dacchino piano e quadrangolare.

TENDÍNHE, Cortine. V.

a TENDlNHE TIË' SCIÜ', Cortine rialzate o

rilevate.

b TENDlNHE TIË ZLP, Cortine abbattute.

TIA' SCIÜ' E TENDlNHE, Rialzare o Rile-

vare le cortine.

TIA' ZÜ' E TENDlNHE, Abbatter te cortine.

CORDÓN, Cordóne. Suol terminare in nappa

( fíocco ) , e serve per tener rilevate le cor

tine. V. Tendinhe da barcón n. 2.

SINSËA s. f., Zanzariere o Zenzariere s. m.,

Cortine di velo rado colle quali si circonda

il letto per difendersi dalle ianzare o

zeniare (sinsàe).

e TORNALETTO, Tornalètto, Pane del corti

naggio che cinge inferiormente il letto,

e toglie la vista del vano che gli è sotto.

L' ampia balza del copertoio la quale scende

fm verso terra comuncmente oggidi scusa

il tornalètto.

FA' O LETTO, Fare o Rifare il lètto, Met-

terlo o Rimetterlo in assetto.

SBATTE, Spiumacciare (da Piuma), e or

comunemente Sprimacciare , Shatter la

cóltrice, la materassa, i guanciali per iscuo-

terne la polvere e renderli più soflîci :

onde Lètto spiumacciato o sprimacciato è

Letto reso soffice spiumacciandolo. Spiu-

macciata o Sprimacciata dicesi Un colpo

dato colla mano aperta , ma che faccia

rumore a guisa di quelli che si danno per

isprimacciare.

REDOGGIA', Rimboccare, Arrovesciare l' e-

stremità ovvero la bocea di aleuna cosa,

come di lenzuola, di sacchi, di maniche

e simili - Rincalzare, e parlando di letto

vale Cacciar sotto la materassa il lembo

del lenzuolo di sopra e delle coperte

quando la persona è già in letto. Rimboc-

catura è L' atto di rimboccare e La cosa

stessa rimboccata. Rincalzatura è L" atto

di rincalzare , e La cosa stessa rin-

calzata.

ASCÀDA" O LETTO, Scaldare il létto. V.

Scàdaletto, Prëve, e Gaggéu p. 51. n. 17

e seguenti.

DESFA' O LETTO , Disfare il lètto.

INGHÉUGGE o TIA' SCIÜ' E STRAPUNTE,

Abballinare , Abballinare le materasse,

Alzare e avvoltolare le materasse.

SERCA' o LEVA' E PRÜXE, Spuleiare, Dar

la caccia alle pulei, Scuoter le pulei.

SF.RCÀSE o LEVASE E PRÜXE, Spuleiarsi,

Torsi le pulei d' addosso.

DESPUGGIÀSE, Spogliarsi, Svestirsi.

INTRA' IN LETTO, Entrare in lètto.
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CACCIASE IN SCE O LETTÜ, Buttarsi sul

lètto, Gettarsi sul Ietto seduto o disteso,

ma vestito.

CACCIASE ZÜ o SÓTTO, Buttarsi gift. Di-

cesi di chi si stende nel letto su cui era

prima seduto.

ACUEGASE, Coricarsi. '

SÉUNNO, Sonno, dim. Sonnetto, Sonnerèllo,

Sonnellino, Riposo dalle operazioni esterne

dato dalla natura per ristorar gli animali.

II sonno è leggiero, o profondo; interrotto,

o continuato; tranquillo, o turbato ce.

- Sogнo . Idce che durante il sonno ven-

gono all' animo, il più delle volte in modo

strano collegate.

SONAMBULO, Sonnàmbulo, Colui clie dor-

mendo si leva , ed eseguisce molte délte

nperazioni che fa vegliando - Sonniloquo,

Colui che parla dormendo.

ASSUNÀSE, Sognare, Sognarsi, Far sogni.

V. sopra Séunno - Assonnare e Asson-

narsi valgono Addormentare o Addormen-

tarsi.

CAZZE o MOl' DAO SÉUNNO, Cascare o

Morir di sonno, Aver grandissima e invin-

cibile sonnolenza. V.

SONOLENZA, Sonnolenza, Intenso aggrava-

mento di sonno, Struggimento di dormiré.

BÀGIA' , Sbadigliare, e anche Sbavigliare.

BÀGIO, .Sbadiglio, e anche Sbaviglio, У alto

dello sbadigliare.

BÀGIAIA , Sbadigliamento , e anche Sbavi-

gtiamento, Lo sbadigliar frequente.

VINSE O SÉUNNO, Vincere il sonno.

ROMPI' O SEUNNO, Rompere il sonno, Far

cessa re il sonno.

CONCILIA' O SÉUNNO, Conctliare il sonno.

SOPORÍFERO s. m., Sonnifero, Medicamento

per far dormire.

NANA', Wanna, Voce greca usata dalle balie

nel ninnare o cullare i bambini per fargli

addormentare. Far la nanna e Andare a

nanna vagliono Dormire e Andare a dor

mire.

SERA' I ÉUGGI, Velar gli occhi, Addormen-

tarsi Icggermente.

ADORMI, Addormire, e comunemente Addor

mentare, Indur sonno.

ADORMIsE, Addormimi , e comunemente

Addormentarsi , e talora Adddormentare ,

taciute le particelle si, mi, ti, ec. ,

Pigliar sonno.

ADORmIo, Addormito,t comunemente Addor-

mentato.

TORNASE A ADORMI', Raddormentarsi ,

Addormentarsi di nuovo.

DORMI' , Dormire. II dormire Dormita ,

Dormizione ec. Dicesi Dormilona , una

dormita lungn e saporita.

DORMI' DESTÉISO, Dormir disteso, cioè col

corpo allungato.

DORMI' ARENSENÍO, Dormir raggruppato,

rannicchiato, ec., cioè colle membra infe

riori raccolte.

DORMI' D'APPOGGIÓU, Dormire a gomitèllo,

Dormir gomitóne o gomitóni, Dormire col

capo appoggiato alie mani, e i gomiti alia

ta vola o ad altro.

DORMI' BOCCÜO, Dormir boecóne, Dormire

giacendo colla schiene all' insù, contrario di

DORMI' SORVÍN, Dormir supino, Dormire

giacendo col petto all' insù. Questa posi-

zione cagiona talvolta un' oppressione affan-

nosa al petto , come se fosse gravato da

un peso , la quale oppressione da' conta-

dini toscani è detta Pesarólo.

DORMI' DE FIANCO, Dormir da lato, da

flanco, da parte, Dormire giacendo sopra

un de' fianchi.

DORMI' SODO , Dormir sodo , cioè d' un

sonno grave e profonde.

DORMI' LEGGIERO, Dormir leggermente ,

cioè d' un sonno leggiero.

DORMI' TÜTTO D' UN SÉUNNO , Dormir

tutto d' un sonno , Dormire un tempo

determinato senza mai destarsi.

LEVÀSENE A VÉUGGIA (parlando di dormire)

Dormire tutti i suoi sonni , Dormir quanto

piace.

PISAGGIA', Dormicchiare, Dormigliare, Son-

necchiare, ec. , Dormir leggermente.

DORMIGIÓN, Dormiglióne, che dorme assai.

DORMIGIÓSO. V. sopra Dormigión - V.

ADORMIGIÔU, Dormiglióso, Sonnaceliióso ,

Sonnolento, Addormentaticcio ec. Che ha

gli occhi aggravati dal sonno, Mezzo addor-

mentato.

DORMITÔIO, Dormitório, Dormilóro, Dor-

mentório, Dormentóro , Luogo dove molti

stanno a dormire.



Masserizie — . XVIII. 117

ADESCIA', Destare, Svegliare , Svegghiarc.

Rompere altrui il sonno. Risvegliare o

Risvegghiare valgono propriamente Svegliar

di nuovo, ma s' usan pure per semplice-

mente Svegliare.

ADESCIÀSE, Destarsi, Soegliarsi.

ADESCIÀSE SPAVENTÔU, SvegNarsi o De-

starsi in sussulto , Dostarsi improvvisa-

mente e spanrato.

RESVEGIN, Sveglia, che anche si dice De-

statóio, Squilla degli oriuoli che suona a

tempo determinato per destare. Sveglia

dicesi pure L' intero orologio colla sveglia.

V.

RELÉUIO CO' RESVEGÍN, Orologio a sveglia,

Sveglia. V. Rele'tiio p. 128 e seg.

BÀGIA'. V. p. H6.

FRETTÁSE 1 ÉUGGI, Stropicciarsi gli occhi,

Fregarsi le palpebre coll' indice.

STIÀSE, Protendersi, Altungarsi, Distender

le membra aprendo le braccia e scontor-

cendosi.

GRÀNFIO, Grùnchio, Contrazione dolorosa

di muscoli e tend i и i , specialmente nel

polpaccio delle gambe, e nelle dita delle

mani , o per freddo , o per pienezza di

sangue , o per disagiata positura lunga-

mentc protratta ec. La parte che è presa

dal graneliio si dice che S' aggranchia, e

il suo contrario è Sgranchiarsi o Sgran-

chirsi.

LEVASE, Levarsi, Uscir dal lotto.

LEVASE DE BONN' OA o TOSTO, Levarsi

di buon mattino, per tempo, presto ec.

LEVASE DE BONISCIM' OA , Levarsi di

bonissima ora , per tempissimo ec.

ESE MATINE', Esser buon levatore, Alzarsi

la mattina per tempissimo.

FOSSA, Baca, Quell' incavo che lascia la

persona nel letto in cui giaeque.

ÔDO' DE SERÔU, Puzzo di rinchiuso.

DA' RECATTO A' CÀMIA, Far la camera,

Rimetterla in assetto.

PARATI E TAPPEZZERIE

TAPEZZERIA , Tappezzeria, Paramento da

stanze. Le tappezzerie onde s' adornan le

chiese diconsi Paramenti, Parati.

BÜTEGA DA TAPEZZE', Tappezzeria V. U.

TAPEZZA', Tappezzare, Parare con tappez

zeria.

TAPEZZE', Tappezzière, Colui che fa,e mette

nelle case le tappezzerie. Quegli che adorna

le ciñese dicesi Paratore ( Apàdo' ).

STOFA , Stoffa , Pezza di drappo di seta o

d' altra materia più nobile.

DAMASCO, Damasco, Damimsco, Dommasco,

Drappo di seta falto a opera, cioé a fiori

e a diversi disegni , che anticamente ci

veniva da Damasco.

VELÜO, Velluto (quasi Drappo velluto o villoso,

cioé Che ha vello), Drappo di seta col pelo.

VELÜTÔU, Veltutato, Tessuto a foggia del

velluto, Che ha superficie come di velluto.

ARAZZO , Arazzo , Panno tessuto a figure

per uso di parare e addobbarc. Vien cosi

detto perché da principio si fabbricava in

Arras citta di Fiandra, onde si disse anche

Panno d' Arazzo e d' Arazza. Arazzàme

val Quantità d' arazzi , Arazzeria , val

Quantità d'arazzi, e II luogo ove si tessono

o si Vendono. Arazzière val Fabbricante

o Venditore d' arazzi.

BROCATO, Broccato s. m., Drappo grave di

seta tessuto a brocchi o ricci (brocchi son

fila che fanno anello e rilevano , e nel

drappo si chiaman ricci). É per lo più

lavorato a fiorami, e se è tessuto d' oro

o d' argento , dicesi Broccato d' oro o

d' argento. Broccato s' usa anche aggetti-

vamente. Il Broccatèllo o Broccatino è

Stoffa più leggiera, ma lavorata presso a

poco come il broccato.

TENDA, Tènda, Tela che si distende in aria

e alio scoperto per ripararsi dal sole,

dall' aria o dalla pioggia - V.

2 a TENDINHA DA BARCON, Tènda da fmèstre,

Tènda. IIa in cima campanelline (anelli),

o cappj ( gassette ) di trecciuolo per cui

s'appende agli arpionelni (canchetin) della

freccia (V. sotto Asta), o alia bacchetta

del palchetto (V. sotto Baldachin). Ora

alie finestrc si soglion metter tende divise

in due parti, le quali si tengon sollevate

lateralmente sui bracciuoli ornati di rosoni

o sim.

b DRAPPERIa , Drapperia. V. U.

e FIOCCO , Nappa, acer. Nappóne s. m., dim.

Nappetta , Nuppettina. Nappina si dice

15
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per lo più di quelle che si mettono agli

abiti per ornamento, e a foggia di bottoni.

La nappa è di filo, di seta, d' argento,

d' oro ec. Frangiatura diconsi i fiocchet-

tini onde st forma la nappa.

d ASTA , Freccia. Talora alia freccia si sosti-

tuisce il

BALDACHÍN, Palehetto, Asse per lo più

corniciata davanti e lateralmente, la quale

sostiene la bacchetta di ferro da cui pende

la tenda. II palehetto è sostenuto da due

lunghi arpioni, ovvero occhi ingessati nel

muro.

e TENDINETTA, Tendina.

PORTEA, Portiéra, Tenda o Cortina che si

pone agli usci delle stanze. V. sopra

Baldachin.

FRANGIA , Frangia. Pènero o Penerata è

quella parte dell' ordtto che rimane senza

esser tessuta (in dialetto Panetta): ma

nell' uso comune di Toscana Pènero si

dice altresi Quella parte della frangia che

finisce in tanti fiochettini di filo, e L' orlo

quasi sfiiacciato alie fascc de' bambini ,

agli asciugatoi (maeramé") ai tovagliuoli,

ec. Frangia a griltotti dicesi dai paratori

e tappezzieri Fiorentiui Quella frangia che,

invecc de' llocchcttini, ha i gritlotti (gian-

dette), cioè legnetti torniti e dorati, ovvero

fasciati di fil di seta , qualunque sia la

loro forma.

GUERNIZIÓN, Guarnizióne, e anche Guar-

nimento, Adornamento d' arnesi, o d'abiti.

GUERNI', Guarnire, Guernire , Ornare con

guarnizione.

GALÓN, Gallóne, Sorta di guarnizione d' oro,

d' argento , o di seta , tessuta a guisa di

nastro.

GALONETTO, Galloncino, Piccolo gallone.

G ALONA', Gallonare, Ornar con gallone.

CORDÓN, Cordone, Corda alquanto grossa,

o piuttosto, secundo il comune uso. alquanto

men grossa e più gentile di quella che

noi chiamiamo corda. Suol esser di seta,

di lilaticcio, di lana, di cotone ec. V. Fiocco

p. 117.

CORÜONL'TTO, Cordoncino, Cordoncèlto. V.

Picaggia, Frexetto ec.

TAPETO, Tappeto, Coperta di seta o di

lana , lavorata con ago o al telaio. Serve

per coprir tavole, o, serondo la forma e

il lavoro, a coprirc i pavimenti delle stanze

ec. - Celón* è Tappeto da tavola , senza

pelo, tessuto a vergato, cioè a righe di

varj colori. Celonaio dicesi Colui che fa

celoni.

TAPÉtÍN, Tappetino, Piccolo tappeto - Tap

petino da piedi , Piccolo tappeto quadri-

lungo, che si tiene sul pavimento di finnco

al ledo, dinanzi al sofà ce.

STÉUA, Stuoia, Tessuto di giunchi, o di sala,

o di canne palustri , o di canne ter-

restri ce. e serve a' più usi. La stuoia

da stanze che scusa il tappeto suol essere

intessuta di sparto (t. bot. Stipa tenacis-

sima Linn.), o di biodo nltrimenti giunco

fiorito (t. bot. Butomus umbellatus Linn.).

La stuoia da finestre che scusa le gelosie,

suol esser di steli di biodo uniti e stretti

insieme con doppio spago come le grati

( gré' ) di canna usate dai nosti'i contadini.

Le stuoie du soffitti si fan con canne rifesse

schiacchiate e intessute insieme.

ZERBÍN , Stuoino da piedi , Stuoino. Si fa

con treccia di sparto cucita in piano.

Dicesi Stuoino col pelo quello che ha molti

capi dello sparto liberi, schiacciati, e tutti

rivolti dalla parto superiore, si che for-

mano una specie di vello. V. T. XXL n. 38.

PELISSA, Petlkcia, acer. Pelliceiont, Veste

o Copertura o Strato di pelle con lungo

pelo. Pellicciato o Jmpellicciato agg. vale

I-'oderato o Fasciato di pelliccia.

PELISSA' PeUicciaio, Artefice o Venditor di

pelliccc.

PELISSÀIA, Pellicceria, Luogo dove si ven-

don le pellicce, La via dove síamm i pel-

licciai.

3 GHIRINDÓN, Tavolino da notte - V. n. 4

a OIN.V s. m., Orinàle.

b PAPPAGALLO , Storta. Serve d' orinale ai

malati.

4 GHIRINDÓN, Comodina (V. ü.) da notte.

Serve al doppio uso di Tavolino da notte

(v. o. 3), e di Seggetta. V.

5 BANCHETTA , Seggetta , Predèlla e anche

Sélta. Talora ha sottosopra la forma d' un

seggiolone - V. Careghetta p. 110 n. 9.

6 CATÜCCIQ, Càntero (dal lat. Cantharus),

dim. Canteretto.
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7 PUÉLA, Padèlla. Si sottopone ai malati per

ché facciano in letto i loro agi.

8 SPÜÉA, Sputacchièra. V.

í) SPÜÉA, Sputacchièra, Cassetto da sputare.

Suol esser di Iegno, o di latta verniciata,

e vi si tien dentro delia segatura.

SPÜA', Sputare.

SPÜA' ADOSSO A ÜN, Sputacchiare aleuno

- Se nel parlare, Spruzzare, Spruzzolare,

Sbruffare. Spmzzo è men di Spruzzare,

Sbruffare è uno Spruzzare con forza.

Da sputare abbiamo Sputasenno, e dt-

cesi di chi mostra affettatamente d' esser

savio; Sputasentvnze, e dicesi di colui che

parla sentenzioso ; Sputatondo e dicesi di

persona che stia sul grave in checchessia.

Essere o Parere una tal cosa o persona

pretta e sputata o tutta sputata vale in

modo basso Essere o Parere somigliantis-

simo, l' istessa cosa appunto. .

SPÜO, Sputo, pegg. Sputacchio, dim. Spu-

tetto , Materia liquida che si sputa. Gli

sputi si dicon dai med ici eruginosi quando

sono iIi color giallo-verdiccio , gommösi

quando rassomiglianoad una soluzionespessa

di gomma, schiumosi quando son coperti

di schiuma, rubiginósi o rugginósi quando

sono di color giallo-rossigno, striati quando

contengono striscc di sangue , sanguigni

quando son colorati in rosso dal sangue, ec.

FA' I SPÜETTI, Sputacchiare, Sputar sovente,

ma poco alla volta.

SAliVA, Saliva, Sciaïtva, Scitiva.

SALIVAZIÓN, Salivazióne.

CATÀRO, Catarro, acer. Catarróne, acer. e

pegg. Catar ronaccio.

CATARÓSO, Catarroso.

ARANCA', Spurgarsi, Far forza colle fanci

di trar fuora il catarro dal petto. Dicesi

Spurgo L' atto dello spurgarsi, ed anche

La materia che si spurga.

SCRÀCCAO e scherzevolmentc ÖSTREGA , Sca-

ràcchio, Sornàcchio, Sarnàcchio V. A., Ca

tarro grosso che tossendo si trac fuori dal

petto. Farda vale generalmente Roba sporca

da imbrattare, ma s' usa pure nel sensodi

Grande sornacchio o sputo catarroso.

SCRACCA', Sornacchiare, Sputar sornacchj.

RÀNTEGA, Ranto, e comunemente Ràntolo,

Ansamento frequente e molesto con riso-

nante stridore del petto, del che è cagione

il catarro. 1 Medici distinguono il Ràntolo

erepitante o ùmido, il mucoso, il sibilante,

il sonoro secco, il tracheale.

RANTEGÓSO, Rantolóso, Che ha ràntolo.

SERVEZIA' V.

LAVATIVO , Lavativo, Serviziale, Cristéo,

Cristère , Cristèro , Cristière , Cristiero ,

Argomento, Medicamento liquido che s' in

troduce nelí' intestino retto mediante la

10 CANNA DA LAVATIVI, Canna da tavativi,

da serviziali ec. V. sopra Lavativo. Le

sue parti principal i sono le seguenti

a CANNA , Canna.

b CANETTA, Cannèllo. S'innesta in cima delia

canna, e talora è rinforzato dal cappet-

letto , cioè d* una spezie di ghiera che

do una parte s' invita nella canna , dal-

l' altra ha innestato il cannello.

e CANETTA STORTA, Cannèllo torto.

d,cSTANTÜFFO, Mazza. Da una parte termina

nel mànico (d), dall' altra nel rocchetto (e)

consistente in due dischi paralleli fia i

quali s' avvolge streîtamente delia stoppa

o del liiio; il perché lo stantuflo che ne

risulta e pur detto Stoppinaccio, Stoppi-

nàcciolo.

Due arnesi consimili alla Canna da lava

tivi, ma più piccoli, sono lo Schizzetto a

uliva bucheruta, e lo Schizzetto o Schiz-

zatoio da bambini che è piccohssimo.

AGIA MENTO

1 1 LÉUGO CÖMODO , Luogo comodo , Luogo

comune, Luogo, Césso, Latr'ma, Camerino,

Stanzino, Privato, Agiamento, Necessario,

Ritirata, ecc., Luogo ove deporre iI sover-

chio peso del ventre. Fu detto anche Zam

bra e Sombra, voci antiquate che paion

• derivate dal francese Chambre. Césso is

forse abbreviatura di Secèsso, e oggi fami

liarmente val pure La materia contenuta

nel bottino (pózza) la quale si cava per

ingrassarne le terre, e da'contadini è detta

Ctasino s. m. Latr'ma è Luogo da sé ,

agli usi di tutti, o almeno di molti.

ab SETTO DO LÉUGO , Sedtle del comodo. II

suo piano, con apertura tonda nel mezzo,

romubcmente é di marmo o di lavagna,
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talora anelie di legno. Se è di legno dicesi

pure Asse del comodo-

e BÓCCA, Bocca.

d SETTO, Tavotetta.

e TROMBETTE, Doccióni, Tubi curti di terra

cotta che, imboccando gli uni negli altri,

forman condotti da menar acque, o immon-

dizie. Se servono pel condotto delle immon

dizie diconsi più particolarmente Doccioni

da cèsso. V.

CANONA' s. f., Condotto del comodo, Con

dotto di doceioni, o di lavagne (se di lava-

gne dai muratori genovesi è detto Gagyeu)

che scorrendo lungo o dentro il muro della

casa mena le immondizie nella fogna. V.

sotto Cuniggio.

GAGGÉU. V. sopra Canona'.

12 SCANDAGGIO, Piombino, strumento di ferro,

tondo, grosso anziche no, terminato infe-

riormente in punta ottusa, e superiormente

in occhio. Raccomandato a una fune si

cala nci doccioni del cesso perché col suo

peso cacci giù le immondezze che vi si

fermarono.

13 LÉUGO ALL'INGLEISE, Luogo all' inglese.

Alzando l' asta (a) che ha in fondo un zallo

mctallico, s' apre il passnggio alie immon

dezze, le quali son portate via dalI' acqua '

che si fa uscirc da una cannella a bocea

stiacciata girando la chiavetta (6).

e COVËRCIO, Carèllo, Carièllo.

14 BÓRSA, Borsa.

1 5 CANESTRELLO, Ciambèlla. É d' uso indivi

duale , e si mette sulla bocea del cesso

per evitare l' immediato contatto del sedile.

CUNIGGIO (dal lat. Cuniculus), Fogna, Fo-

gno, Chiuuica, Smaltitoio, acer. Fognóne,

Chiavicóne, dim. ChiavHchetta, Chiavichma

ec. , Condotto sotterranco per ricevere e

sgorgarc acque e immondizie - Ctoaca,

Condotto sotterraneo pubblico o privato

che riceve e scariea l' acqua piovana e le

immondezze d' una città o d' una casa.

PÓZZA, Pozzo nero, Bott'mo, Fossa coperta

nella quale si scarican le fècce umane

per ridurle a cess'mo. V. Lengo comodo

p. 119 - Bottino, Smaltitóio, Pozzo smal

titoio, Fossa sotterranea dove concorrono

e si disperdono le acque superflue e le

immondizie. Bottinaio o Voturèsso dieesi

colui che vuota bottini o cessi. Dicesi

Chius'mo il coperchio di pietra con cui

serrasi la bocea del hottino.

BAGNO E TELETTA

Tav. XIX.

BAGNI, Bagnt, Luogo ove siano acque natu-

rali o condottevi per artificio mannale, o

per industria di strumenti, ad uso di

bagnarsi. Diconsi con greca voce Tèrme

i Bagni che han l' acque termali o natu

ralmente calde. Gli antichi Romani dissero

Tèrme gli edifizj per uso di bagni, per

ché Ii facevano comunemente con acqua

calda. Bagnaiuolo è Colui che tiene il

bagno, o 11 Custode del bagno.

BAGNO, Bagno, L' immersionc del nostro

corpo nell' acqua per un certo tempo.

Bagnatura è L' atto del bagnarsi, e talora

La stagione atta al bagnarsi.

PIGGIA' Щ BAGNO, Fare un bagno.

PIGGIA' 1 BAGNI, Fare i bagni, Bagnarsi

per dei giorni alia fila.

STANZA DO BAGNO, Stonza del bagno.

1,2 BAGNO, Tinozza. Ce n' ha di marmo (n. 1),

di latta (n. 2), ec.

3 SÀNDULE , Sàndali. I Sandali che s' usan

ne' bagni han suolo di legno.

4 CILINDRO, Fornéllo della tinozza. I costrut-

tori Toscan i lo dicono Tubo detla tinozza.

5 MEZO BAGNO, Semicupio. Dicesi pure Se

micupio il bagno che si fa in questa tinozza

minore, immergendo nell' acqua la sola

parte di mezzo del corpo, tenute asciutte le

" estremità inferiori e l' imbusto.

BAGNETTO, Bagnuoto. É diminutivo di

bagno, ma comunemente suol dirsi d'un

bagno lo'cale che si fa in qualehe piccola

parte del corpo o col tenerla sommersa.

o col mantenerla bagnata.

PEDILUVIO, Pedituvio, Bagno de' piedi e

per lo più in acqua carica di qualehe

sostanza medicamentosa.

6 PÉTENADO', Accappatoio, Manto di panno

lino che è inerespato da capo, e copre

tutta o parte della persona.

7 PICAGGETTA o SCIÜGAMAN, Asciugatoio,

Sciugatoio, I lunghi e addoppiati asciugatoi



Masserizie — Tav. XIX. 121

che pendono da un legno cilindrico e

girevole nelle saeristie e presso i relet-

torj delie comunità, diconsi Bandinèlle V.

MACRAME', Asciugatoio, Sciugatoio, Asciu-

gatoio tessuto a opera , con penero o fran

gia. V. Frangia p. 118.

8 VASCIIETTA, Vaschetta. Suol aver di sopra

una cannella (a) saldata all' estrem i tà d'una

canna di piombo.

9 STAGNÓN DA MÓNEGÜE, Piletta a cannèlla.

10 BASSÍ DE METALLO, Badle , Bocino, Ba

cina, dim. Bacùtèlla, Bacinetta, Vaso di

metallo di forma iï tonda e cupa, ad uso

per lo più di lavarsi le mani e il viso.

Quand' è men eирo e serve a contener

al tri vasi, o a ricover denaro, dicesi Bo

cino e non Bacile.

11 BASSl DA PERÜCIIE', Bocino da barbiere.

BASSÍ DE TËRA, Catinèlla, dim. Catineltina,

Catinetletta, Catineltuzza , Vaso di terra

di forma quasi emisferica, ad uso per lo

più di lavarsi le mani e il viso.

1'2 TRE1PE' DA BASSÍ, Lavamano, Lavamani.

II volgo dice Lavamane perché usa mana

e mane per mano e moni. Nel Modenesc

si dice Portabacile, altrove Reggicatinélla,

e il vocabolo par più regolare: ma )' uso

in Toscana è di chiamarlo Lavamani. Di

cesi pur Lavamani l' Acquaio del rcfcttorio

nel le comunità, e quello delit' sagrestie

che con altro nome s' addomanda Lavabo.

13 BROCCA o BROCCHETTA, Brocea. V. p. 15.

n . 32 , 33.

14 BROCIIETTA, Mesciacqua.

SPUNZIA, Spogna, e comunemente Spugna,

t. bot. Spongia offieinalis Linn. Pianta

zoófita che trovasi attaccata agli scogli del

marc. Diconsi pure Spugne que' sassi bu-

cherati a guisa delle Spugne marine, i

quali si adoperano per âdornamento di

fontanc e grotte.

STANZÍN DA TOALETTA , Camerino delta

teletta, Abbigliatoio. Abbigliatoio è voce

proposta dal Fanfani. » Il ch. Fanfani nel

Dialogo X de'suoi Discorsi fitologici accen-

nando alia bella voce italiana Abbigliatoio

corrispondente al Camerino della toalette,

dice : lo non avrei un rispetto al mondo di

íuarla. E perché no? diciamo noi, quando

i Toscani usano e rcgistrano nel vocabo-

lario della Crusca lo Spogliutoio pel luogo

o stanza destinata. per posare i panni di

dosso? и Cosi il Bresciani il quale sog-

giunge: » Ora i Francesi per significare

l' abbigliatoio ci portarono un altro imbratto

di nome che non è più la toalettu, ma il

budoar .... voce di betla e di satira ».

E seguita dicendo elie Budoar deriva da

Bonder , cioè A vere V иmore , Fare il

broncio, Ingrognare. V. Civiltà Cattolica

Serie 3.a v. 2.° p 30. Ma qui giova

osservare che in Genova altro s' intende

per Toaletta, altro per Budoar. Toaletta

o Stanzino delta toaletta è la Camera

ov' al tri s' abbiglia, s' adorna, o s' accon-

cia il capo; Budoar è un Gabinetto da

signora ov' ella seri ve , legge , lavora , e

riceve anche visite. E questa distinzione

si fa pure generalmente in Toscana da

chi usa le suddette voci forestiere.

13 TOALETTA, Teletta (dalla tela onde talora

si copre), Pettinièra, (da Pèttine), Ta-

volino destinato a tutte le cose che ser-

vono per acconciare iI capo, lisciarsi, ec.

lС TAVOLETTA DA LAVORO , Tavoletta a

vuotaborse o da lavoro. Ha appeso un

sacco di seta o crespo che scende ristrin-

gendo in un fondicino quadro o rotondo,

o s' apre gittando indictro fra gli iucastri,

0 rilevando a catorada la tavola.

FA' A TOALETTA. V.

ESE A' TOALETTA o FA' A TOALETTA,

Essere alia teletta, Essere alio specchio,

Acconciarsi, Abbigliarsi. V.

FASE BELLO, Acconciarsi, Abbigliarsi, Ra¡-

fazzonarsi, Adornarsi con diligenza - Azzi-

marsi Adornarsi con soverchia leggiadria

- Rinfronzirsi ( tolto dagli alberi quando

si riveston di nuove fronde), Ornarsi di

frónzoli cioè di galloni, nastri e simili

fregi - Ripicchiarsi, Rinfronzirsi, ador

narsi e lisciarsi per modo che si celino

1 difetti di natura, o la vecchiezza.

DASE O ROSSETTO, Imbellettarsi, Lisciarsi,

Darsi il belletto. II lisciarsi, Lisciatura.

ROSSETTO, Belletto, Liseio, Materia rossa

a uso di far bella e colorita la pelle spe-

cialmentc della faccia.

STRAZZA DE LEVANTE, Bambagéllo, Pez-

zctta di Levante, Pezzetta, Pezzo di panno,
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per lo più bambagiuo, il quale, soffregato,

tinge in rosso e serve per lisciarsi.

1NCIASTRASE, Strebbiarsi, Infardarsi, Im-

piastricciarsi. S' usa per dispregio in senso

üi Imbellettarsi.

FRÜGAOEGGE, Stuzzicaorecchi, Piccolo stru-

mento d' averio o d' altra materia , col

quale si nettano gli orecchi.

PÉTENE, Pèttine, Sottil lamina a più punte

a uso di pettinare i capelli, tenerli in

sesto , o anche ornarne il capo. Ce n' ha

d'avorio, di tartaruga, di corno, ce.

Diconsi denti le punte del pettine , den-

tatura la fila dei denti , mascélle le parti

più grosse e più larghe aile due estrc-

mità delia dentatura, costola la parte del

pettine la quale non è segata in denti.

17 PÉTENE SPESSO, Pèttine fitto, e con voce

plebea Lendinèlla (da Lendine od uovo di

pidocchio ).

Le Léndini ( Léndene ) , i Pidocchi ( Pi-

ghéuggi), i Piattoni (Ciatèïle), e altre

simili lordure che fanno molesta compa

gnie ai sudicioni, velatamente e generica

mente diconsi Fastidio.

18 PÉTENE SPF.SSO E RËO, Pèttine fitto-rado,

Pèttine che ha i denti ütti da una parte

delia costola e radi dall' altra.

PÉTENE RËO, Pèttine rado, Pèttine striga-

loio, Strigatoio, Pettine che ha denti radi

e grossetti, e serve per istngare e rav-

viarc i capelli.

1 9 PÉTENINHA , Pèttine tungo, Pèttine che è

in parte rado e in parte fitto dallo stesso

Into della costola.

20 PÉTENINHA , Pèttine a faselUno o da par-

rucchiere. Da un' cstremità si prolunga in

punta.

21 PÉTENE DA DONNA, Pèttine da donna.

22 CORDONETTO, Pèttine da notte. É simile

ni precedente, ma meno ornato.

23 PÉTEN1N, Pettinino, Piccolissimo pèttine a

uso di tenernc in sesto le minute parti

de 1I' acconciatura.

PÉTENA', Pettinùgnolo, Colui che fa e vende

pèttini.

PÉTENA', Pettinare, Distendere e ripulirc

i capelli col pettine , ed anche Acconciarli

secondo la moda. L' atto e l' effetto del

pettinare Pettinatиra.

GARBÜGGIO, Capèlliacatricchiati, Cerfuglio,

Ciocca di capelli disordinati e intricati.

DESBROGGIA' I CAVELLl, Seatricchiare o

Strigare o Ravviare i capèlli. II suo con

trario è Scoimpigliare.

DESPÉTENA' , Spettinare, Sciorre 1' accon

ciatura de' capelli.

DESPÉTENÀSF. , Spettinarsi.

DESPÉTENÔU, Spettinato. V. sopra De-

spétenóа.

CAVELLl, Capèlli.

CAVELÉA, Capellatura, Capigliatura, Tutti

i capelli del capo insieme.

CAVELLl A' NAZARENA , Zazzera, Capel

latura degli uomini tenuta lunga al più

fino alie spalle. Zazzeróne è acer. di

Zàzzera, ma si dice anche Colui che porta

la zazzera, e figuratamente si prende per

(Jomo dicostumi all' antica. Zazzeruto vale

Che ha zazzera. Dicesi che uno è in zàz

zera, quando ha la Zazzera; che è in zueca

o in capelli, quand' è a capo scoperto. Par

lando di donna dicesi che è in trecce o

in treccia o in capelli; ed esprime anche

un modo di acconciarsi il capo fallo con

molta arte, si che tutta appaia la bellezza

vera, o accattata della capellatura.

SPARTITÚA o RIGA, Spartizione, Serimi-

natura, Addirizzatura , Dirizzatura, Di

visa, Spartimento di capelli in diversa

direzione. Dicesi Spartizione a ptmta quel la

che si fa a mostacciolo; e diconsi Capelli

all' impazzata i capelli che non hauno di

visa, ma raccolgonsi tutti indietro lasciando

nude le tempie e la fronte.

CIOCCA , Ciocca , dim. Ciocchetta , Piccola

quanti tà di capelli separati dagli altri. Le

due ciocche pendenti per la fronte diconsi

Pendóni, e quando rialzano e rigonflano

diconsi Sboffi, e se inerespano alquanto

schiacciatc a onde si dicono Pendóni a

stiacee.

GRUPPO, Staffa, Ripiegatura a modo di cappio

che si dà a una ciocca liscia di capelli.

RISSO, Riccio, Ciocchetta di capelli inanellata.

RISSOSO, Ricciuto, Crespo.

SPAZUIETTA D' ËRBA, Spàzzola, dim. Spaz-

zolmo, Piccola granata di filo di saggina

colla quale si puliscono i panni od altro.

Spazzolare è Pulir colla spázzola.
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SPAZUIETTA DE PEl' o DE CRIN, Sëtola,

dim. Setolina, Setotetta, Spazzola di setole

di porco o sim. per ripulirc i panni.

Selolare tra glial tri significati ha pur quello

di Ripulir colla setola.

24 SPAZUIETTA DA CAVELLI, Sétola da ca-

pelli.

25 SPAZUIETTA DA PANNI, Sétola da panni.

PELUCCO, Pelo, Pezzettino di sfilàccico o

sim. che aderisce ai panni. Spiluccarsi

e Pituccare par che ci inducano a sup-

porrc Pilucco ( Pelücco ). Se tal fosse la

di'rivazione de' suddetti verbi , il primo

propiamente varrebbe Togliersi i pilucchi

o peli , I' altro nel significato d' oggidi

varrebbe per similitudine Spiccar gli acini

d' uva come si spiccano colle dita i peli

da un panno.

2С SPAZUIETTA DÀ UNGE, Setolina da unghie.

27 SPAZUIETTA DA DENTI, Setolina da denti.

SÜFFO, Ciuffo, dim. Ciuffetto, Capelli più

lunghi degli al tri che soprastanno alla

fronte. Acciuffiire o Cmffare propiamente

vale Pigliar pel ciuffo.

RISSO, Iliccio, dim. fikciolo , Ricciotino ,

Ciocca di capelli inanellati.

RISSÓSO, Rieciuto, Rkcio, Inanellato, dim.

Riccioluto, Ricciutèllo, Ricciutino, Attorto

in anella - V.

CRESPO, Crespo, Arricciato a erespe. Basta

che i capelli non siano affatto lisci perché

sian erespi; i ricciuti sono attorti in

anèlla. V.

ARISSA', Arricciare, Inanellare,- Inerespare,

Dare il erespo. V. sopra Crespo.

RISSI A PIOGGIA, Cascate, Ricci a spire

lunghe pendenti dalle tempia.

TRESSA, Treccia, Tutto quello che è intrec-

ciato insieme, e specialmente i capelli

della donna. V.

FA' A TRESSA, Far la treccia, Intrecciare,

Trecciare. n La treccia poi acconciasi in

mille guise, poiché, raccolti e stretti i

capelli colla legatura , si dà loro ogni

garbo, e fassi la treccia a rota, a ciam-

bèlla, a eliiùcciola, alia Dante, a vólto,

a spiga doppia, a spiga scempia, a spi

ffhe t ta inanellata , a cuore , a spicchi,

a stella, a ricascate, a staffa, a nastro,

a ciocca, a pannocchîa, per non dir nulla

delle acconciaturc da veglia, da spose e

da bailo ... A Firenze per accennare le

differenti acconciaturc, e'dicono: Lаtale

è messa a ciambèlla, è messa a spiga,

è messa a diadema v. Bresciani.

PERÜCCA, Parrucca, e anche Perrucca,

ma men conumemente, e men toscana-

mente. Acer. Parruvcóne. II dim. Parruc-

chino val pure

FRONTIN, Parrucchino , Toppino , Mezza

parrucca che copre solamente la parte

anteriore del capo.

28 FINTA, Fintino, Fintina, Piccola finta per

formar ricci, cascate eе V.

29 FINTA, Finta, Finta coda, Quantità di

capelli posticci , lunghi e distesi, la base

de' qua 1 i è cucita sopra un nastro.

30 GIRETTO, Giretto, Ricci, cascate o simili

cuciti sopra un nastro per cingersene le

tempia.

31 FERETTO DA RISSI, Ferro da ricci. Ha

lunghe bocche e diritte, una delle quali

entra nella cavila dell' altra.

32 DIAVOLOTTO, Diavolino, Diavoletto, e in

aleuni luoghi di Toscana Tufàzzolo, Roto-

letto di bambagia sostenuto da un' anima

di fii di ferro, e coperto di seta straccia

nera, eopra il quale s' avvolgono i capelli

per inanellarli.

33 FËRI DA SCIACCA', Schiacce, Stiacce. Han

bocche curte e piatte, colle quali si strin-

gono le ciambelle. V.

RÉUA , Ciambèlla, Ciocchetta di capelli ina

nellata a mano, rivoltata in un pezzetto

di foglio, la quale poi si stringe fra le

schiacce.

PUNTAIÉU (da Punteruolo, che val Ferro

appuntato), Spillo, Sottil filo metallico

che ha da un'estremità la punta, dall' altra

il capo (testa) - Spilletto, Curto e pic

colo spillo, аeer. Spillettone. Dicesi Spil-

lettaio Colui che fa o vende gli spilletti.

PUNTAIÉU NÉIGRO, Spillo nero, Spillo di

ferro con vernice nera.

CARTA DE PUNTAIÉU, Carta di spitti, Foglio

ripiegato più volte su di sé in cui sono

più filari di spilli.

SPILLO, Spillóne, Spillettóne, Spillo da pétto,

Spillo con capo grosso, o con una gemma,

una rosetta di diamanti , un eammco o
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sim. Serve specialmente alle signorc per

appuntarsi sul petto lo sciallo od altro.

CUSCINETTO DI PUNTAIKU, Guanciallna

da spilli, Torsèllo, Piccolissimo guancia-

lino pieno di erino o anche di erusca sul

quale si tengono spilletti ed aghi, ficcan-

doveli dentro per la punta.

FORCIIETTA , Forana, Spillo doppio piegato

a guisa di mollette, che s'appunta ne'capelli.

BARBE'. V.

PEBÜCIIE' , Barbiere (da Barba), e più

comimemente Parrucchiere (da Parrucca).

Barbiere (i) e Parrucchiere s' usan come

sinonimi perché colui che rade e acconcia

la barba, tonde pure e acconcia i capelli.

Ognun vede pero che Parrucchiere è più

generico: Barbiere è da uomo, Parrucchiere

è da uomo e da donna. In Firenze buona

farte di Barbieri e Parrucchieri si tra-

sformarono in Frisori (dal francese Fri

seur) Barberia e Barbieria dicesi la bot-

tega del barbiere.

Tav. ЖЖ.

1 TESUÍE s. f. plur. Cesóte, Fàrbici, e anche

Fùrbice , Forbicia , Fàrfici ma son voci

pocousate,acer. Forbiciöne, dim. Forbicine,

Forbicette, e anche Forficme, Forficette ma

son poco usate esse pure.

2 TESUÍE CO' A MOLLA , Fàrbici a molla.

Han due lame come le prccedenti, le quali

invece di terminare in anèlli , sogliono

avere quasi per manico di ciascuna lama

un temperino, e s' apron per forza di molla.

3 TESUÍE DA TÓNDE, Cesóte, e comunemente

Fórbici. Son tutte d' un pezzo : la ripie-

gatura (a) nel mezzo che fa uffizio di

molla dicesi Caleagno.

GIASCIA' , Sbiasciare , Dicesi delle forbici

che stringono senza tagliare o perché difet-

tose, o perché male adoperate. L' effetto

dello Sbiasciare, Sbiasciatura.

SPEGIO, Spècchio, Spèra, dim. Specchietto,

Speretta. Spèglio per Spècchio è voce poctica.

Spèra è sinonimo di specchio nel solo

significato di Arnese di eristallo a uso

di specchiarvisi dentro, e forse in origine

significó Specchio tondo.

SFÉUGGIA , Foglia , Sottilissima lamina di

stagno, amalgamata, cioé penetrata e quasi

disciolta dal mercurio , aderente a una

delle facce dello specchio.

LÜXE , Luce. Parlando di specchj dicesi

Luce la lastra di eristallo colla sua foglia,

eselusa la cornice e ogni altra intelaiatura.

4 SPEGIO BIONDO o DA BARBA, Speretta.

V. sopra Spégio.

5 SPEGIO A CAVALETTO, Spècchio a b'tlico,

Speech io che lateralmente alia metà della

sua altezza sta sospeso a due pernj, il

perché prende e conserva quei la inclina-

zione che gli si dû.

iï RASO' , Rasójo , pegg. Rasoiaccio , Col tel lo

taglientissimo col quale si rade la barba.

I nostri contadini dicon Raso' anche il Col-

téllo da tasca.

7 COREZETTA , Striscia , Striscia da appen-

dere , Pezzo di pelle concia e liscia sul

quale si raddrizza i1 Tilo al rasoio. V.

8 STRISCIA, Coietto, Striscia, Striscia di pelle

simile alla precedente, distesa e incollata

sopra una tavoletta, e concia con alcuni

ingredienti terrosi , e olio o altro corpo

grasso.

PRÍA DA RASOl', Pietra a olio, Pietra di

grana finissima e di color gialliccio che

adoprasi con olio per passarvi sopra il

rasoio o il temperino.

STRASSETTA, Barbino, Pannolino su cui si

netta il rasoio nel far la barba.

9 BÓRSA, Borsa, Arnese di pelle addoppiata,

quasi a foggia di portafogli , per riporvi

rasoi , forbici , pettini e sim.

PF.NELLO DA 1NSAVONA', Pennèlto da barba.

10 CIÜ.mIn, Ptumino, Nappa di piuma di cigno,

o di seta a uso di impolverare i capelli.

V.

INCIPRIA', Incipriare, Impolverare, Asper

gere i capelli di polvero di Cipro. V.

PÓVIE DE CIPRI, Pólvere di Cipri, Cipria,

Polvere odorosa che si porta sulla per

sona , e che gin si poneva sulle parrucche.

Dicesi anche Pólvere alia marescialla.

(t) Una votta , per ta promiscuita dett'arto, dicevasi Barbiere

motti paesi dolia Liguria vific anche oggidi Barbe' per Chirurg.
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PÓVIE DA DENTI, Dcntifrkio, Polverc da

fregare i denti per ripulirli - Poloere coral-

lina, Spezic di dentifricio composto di

coro I lo pesto o simile, per pulire i denti.

POMA', Pomata, Unguento fatto di grasso

di porco, orso, bove e simili , profumato

con diversi aromati.

MANTECA, Manteca, Composizione che si

fa con lardo o grasso d' orso, d' oca, ce.

mischiandovi odori.

1 t VASETtO ( da poma' o sim. ) Àlberèllo V.

Arbanetla p. 21. n. 15. 16.

PROFÜMMO, Profùmo, Tutto quello che per

delizia o per medicina s' abbrucia , o si

fa hollirc per ever odore dal suo fumo,

il quai fumo ancor si dice Profùmo; e

generalmente Qualunque cosa o semplice

o composta atta in qualunque modo a

render buon odore.

PROFÜME', Profumière, e anche Profum-

mière, Profumièro, Colui che fa o vende

unguenti odoriferi e sim. Dicesi Profu-

meria l' oíficina del Profumiore, Profu-

mièra e Profumino il vaso da profumi.

Profumino val pure Profumatuzzo, Caca-

zibetto, Ganimcduzzo, lerbinotto.

PROFÜMA', Profumare, Dare o Spirare odor

di profumo.

PROFÜMASE, Profumarsi.

12 BOTJGGETTA, Boccettina, Boccettino. Nel-

I' uso Boccettino e più piccolo di Boccet-

tina. Ancor più piccolo del boccettino è

il Bottoncino. Questi vasi di cristallo so-

gliono tenersi a uso di conservarvi dentro

essenze, e acque odorose.

GlANOETTA , Gbiandina, Vasetto d' avorio

o d' argento in forma di ghianda, da ser-

rarsi a vite, nel quale si mette un poco

di spugna inzuppata in qualehe essenza

odorosn.

13 IRIO, Ghiaggiuólo, e volgarmente Giaggiólo,

Farina o polvere odorosa ricavata dalle

radici del Giaggiolo (Erba spa'), t. bot.

Iris florentina Linn. In Toscana si vende

in pacchi ( Boette. V. Boetta ).

BARBA, Barba, acer. Barbóne, dim. Bar-

betta, Barbettino ce, Nome collettivo dei

peli del mento è delie guancie.

BARBÓN, Barbóne, Colui che nudrisec la

barba lunga.

SCIANTIGLIUIN, Pizzi. V.

BASETTE, Basettc. V.

BAFFI, Buffi. V.

MUSTASCI, Mostacchi. Y.

MOSCHETTA, Moschetta - Pizzo. » Le ba-

sette son meno de' baffi , e questi men

de' moslacchi. Le prime possono essere un

velo di tenue lanugine: i secondi abbrac-

ciano soitanto la parte superiore del lab-

bro: gli nltimi vanno più in là, e son

d' ordinario arricciali ... In aleuni dia-

letti i baffi son sinonimi a'pizzi, a quel

pelo cioè che scende dalle tempie giù lungo

le gote. Ma quest' uso va contro gli escmpj

delia lingua seritta : ed è petó da prefe-

rirsi il toscano , che con la voce pizzi

distingue insieme due cose in sè dtstinte,

p dipinge la forma di quella elie vuolsi

indicare. I pizzi scendono lungo le gote:

il pizzo è quello del mento ad uso spa-

gnuolo:s' è piccolo diciamo pure moschetta n

Tommasco.

FA' o TAGGIA' A BARBA, Fare o Rädere

la barba.

INSAVONA' Insaponare. V. Savon p. 16.

SAVONETTA, Saponetto, Saponetta. V.p. 16.

OI, Ori, Denominazionc collettiva degli abbi-

gliamenti d'oro come collane smaniglic ec.

- Orene, Più cose d' oro lavorato.

FRÀVEGO, Örafo, e or comunemente Ore-

fice, Artefice che fa la*Vori in oro e in

argento e lega allresl le gioie - Argen-

tière, Artefice che fa lavori in argento,

come posate, vasellami da tavola , cande-

lieri, arnesi da chiesa ec.

BÜTEGA DA FRÀVEGO, Oreficerla, Orifi-

ceria. Oreficeria val pure L'arte dell'orc-

fice, e II lavoro da oreficc.

ORÉFICE. V. sopra Fràvego.

G 101 A, Gioia, Gemma. V.

GIOIE, Gioie, Denominazionc collettiva delie

píetre preziose, de' diamanti e delie pèrle.

GIOIELE', GMellière.

GIOIELLA', Gioiellare , Ingemmare , Ornar

di gioie o gemme.

GIOIËLLO, Gioiètto, dim. Gioiclletto, Gioivt-

tino, Piccolo arnesc ornato d' una o più

gioie, da portarsi per ornamento della

personado da porsi per ornamento in quakhe

stanza ec. Gioièllo si prende talora per la

16
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Gioia stessa, per Lavoro non di gioie ma

d'oro, per Kegaluccio o Galanteria.

PASTA, Pasta, Mistura colla quale si con-

traflanno le gioie e le píetre dure.

CÜ' DE GOTTO, Brillo, Diamante contraf-

fatto col vetro.

PRIA, Pietra, Dunominazione collettiva presso

i gioiellieri delie píetre dure e del le píetre

preziose. V.

PRIA DÜA, Pietra dura, Denominazionc di

pietre mol to diverse nel colore, nella tra-

sparenza , nella composizione , ma tutte

dure e capaci di bel pulimento, quali sono

le quattro seguenti

AGATA, Agata, Selec d' una pasta più fina

che non è la comune, e di diversi colori,

i quali sono d' ordinario distribuai in zone

parallele tra di loro, o concentriche.

CORNIOLA, Cornióla, Selte fina e spezie

d' Agata di color rosso sanguigno, o car

nco {tullido, o gialliccio. Trovasi in aleunc

rocce in globi o palle, o sotto forma sta-

la tt i tica.

DIASPRO , Diaspro , Pietra dura di minor

pregio. Ce n' ba di diversi colori.

LAPISLÀZULO , Lapislàzuli , Lapislazzuti ,

Lapislàzzari, Pietra dura di colore azzurro,

sparsa per lo più di vene d' oro. Solo la

prima voce è oggidl in uso, le altre due

sono idiotismi.

PRIA LISCIA, Pietra liscia, Pietra legata in

castonc (V. Costón p. 127) o incassata

altrove, piana o rotondata, ma non isfac-

cettata, nè lavorata d' incavo o di rilievo.

PRIA INCISA , Pietra in rilievo, Pietra in

cui è intagliata una figura rilevata, che

risalta dal fondo.

CAMEO, Camméo, Pietra od anche Conchiglia

a strati di diverso colore in cui sia inta

gliata qualehe figura a basso rilievo. V.

NÍCOLO, Nlccolo, Pietra a fulde o strati di

colore diverso onde si fanno camméi.

PRIA PREZIOSA, Pietra preziosa, Gemma,

Gioia, Nome di certc pietre durissime tra-

sparenti, eristallizzate, nitide, fulgenti, per

lo più colorate , capaci d' acquistare col

pulimento una bella lucentezza , atte a

rifrangere e rimandare una vivissima luce.

La distinzionc di gemme oriautali e occi-

dentali non ha fundamento gcografico, ma

è convenzionale : diconsi Gemme orientait

le più belle che son formate d' allumina

quasi pura; Gemme occidentati le men

belle e men dure che son composte di

selce per lo più unito chimicamente con

altre terre, e colorate da ossidi metallici.

Il Diamante benché volgarmentc si com

prenda fra le píetre preziose, rigorosamente

parlando non v'è compreso, perché è com

posto di puro carbonio. Y. Diamante p. 127.

SERILLO, Berilio, Specie di smeraldo o zaf-

firo diversamente colorato.

CARBÓNCIO, Carbonchio, Rubino giunto agli

ultimi carati d' cccellenza e di perfezionc.

Risplende maravigliosamente come carbone

acceso. V. sotto Rübin.

GIASINTO, Giacinto. Nel commercio diverse

píetre preziose si chiaman Giacinti. II

Giacinto orientale è una Telesia , Г occi

dentale è un Topàzio. V. Topazzo p. 1 27.

GRISÔLITA, Grisólita s. f. (V.A.), Grisàlito s.

m., Pietra preziosa di colore penden te in

rosso, rilucen te in anrco colore. Aleuna

volta ha un po' di cerulco, e contiene in

se aleunc gocciole color d' oro.

1 Gioiellieri danno ora a questa pietra

il nome di Giacinto. Vi sono altre gemme

che gli autori chiamano spezie di Griso

lito, come sono il Grisopazio, il Griso-

lampo, il Sandastro, l' Etettro, il Grisàlco,

e altre simili , che differiscono fra loro

nel colore più o men rosso, più o meno

anrato , ed in altrc particolarità di tal

colore.

MALACHITA, Malachite, Minerale di rame,

qualificato dal suo colore che passa per

tutti i gradi dal verde fino a quel lo bel-

lissimo dello smeraldo.

OPALE, Opàle, Opàlo, Pietra preziosa il cui

colore ordinario è il bianco azzurrognolo

ladco; ma guardata sotto differenti aspetti

presenta i colori più belli e più vivi del-

l iride.

RÜBÍN, Rubino, Gemma di color rosso donde

ba preso il nome. V. sopra Carboncio.

Dicesi Rubino di rocca una specie di

Granato assai duro e di color rnsso molto

scuro e turchiniccio. Ad altre pietre si dà

pure ma impropriamente questo nome, e

dicesi Rubino del Brasile il Topazio rosso,
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Rubino di Boemia il Graimto piropo, Ru-

bino di Siberia In Tormalina rossa o Si-

berite.

SMERALDO, Smeraldo , Pietra preziosa di

color verde. 1 moderni naturalisé danno

questo nome ad una sottospecic di Berilio,

ed a questo riferiscono gli smeraldi del

Perù che sono i più belli, e forse i soli

veri smeraldi che si conoscano tanto dai

naturalisti, quanto nel commercio.

TOPAZZO, Topàzio, Pietra preziosa di duc

sorte; I' una di color d' oro, l'altra celeste.

Quci del Brasile sono i più pregiati. V.

Rubin p. 126.

ZÀFFIRO, Zaffiro, Gemma che si trova aleuna

volta di color porporino , altre volte di

color turchino. Quella che mono traspare,

ed è più simile al cielo sereno è più

stimata.

DIAMANTE, Diamante, e poeticamente e

alia latina Adamante, Gemma nobilissima

e durissima composta di puro carbonic II

diamante benché durissimo, pure si riduce

in polvero colla quale si rodono e si

lavorano altri diamanti. Diconsi Spère i

dinmanti lavorati in figura piana e sem-

plice a similitudine d' una spera.

FASSETTA , Diamante a rosa , Diamante

piano nel la parte inferiore e nella supe-

riorc a punta ottusa, formata da sedici

fiiecette, e suficientemente aggruppito. V.

DIA MANTE GRUPPÍO, Diamante aggruppito,

Diamante di tale grossezza, che la parte

superiore è notabilmente distante dull' in

feriore.

DIAMANTE LASCO, Diamante lasco, Dia

mante sottile; contrario di (v. sopra)

Diamante aggruppito.

BRILANTE, Brillante, Diamante sfaccettato

dalle duc parti. 1 nostri gioellieri chiaman

Brillanti a lavoro doppio quelli che hanno

sedici faccette per parte, e Brillanti a

tavoro semplice quelli che nc hanno otto

per parte soltanto.

BRILANTA', Briltantare, Tagliarc una gemma

a faccette sotto e sopra, ed è proprio

de' diamanti e de' eristal Ii di monte.

TAVOLA, Tàvola, Piccolo piano elie si fa

nella parte superiorc dei diamanti e spe-

cialmente dei brillanti.

CULETTO, Culelto, La parte inferiore del

brillante opposta alla (v. sopra) tavola.

CASTÓN, Castóne, Cassettina metallica sal-

data sul gambo dell' anello, e nefla quale

è legata la pietra - Cassetta, cassettina

metallica in cui sia legata una pietra non

appartenente ad anèllo.

FONDETTO o FODDRA, Fondo, La parte infe

riore del castone quando la legatura non

è a giorno (v. sotto Incascia' a giorno).

La parte laterale dieesi Fascia.

SFÉUGGIA, Foglia, Faldellina metallica e

lucentissima che si mette nel fondo del

castone per far meglio brillare la pietra

sovrapposta. La foglia del diamante è

d' argento, alle altre si suol dare la tinta

simile al colore della pietra. Dicesi Spec-

chietto un Pezzetto di vetro eristalline

tinto da una banda che si mette nel

fondo del castone di una gioia la quale

per soverchia sottigliezza non possa reg-

gere alia tinta.

INCASCIA', Legare, e parlando di gemma

vale Fermarla nel castone o nella cassetta

- Incastonare, Legar la pietra nel castone

(v. sopra Costón) - Incassare, Legar la

pietra nella cassctta d' un gioiello che non

sia un anèllo.

INCASCIATÜA, Incassatura, V incassare, e

II lavoro che ne risulta - Incastonatura,

V incastonare, e II lavoro che nc risulta.

INCASCIA' A GIORNO , Legare a giorno ,

Stringerc una pietra in castone o in cas

sctta senza fondo, si che la gemma resti

visibile anche dalla parte inferiore; con

trario di

INCASCIA' A NÉUTTE, Legare a notte,

Serrare una gemma in castone o cassetta

che abbia fondo metallico e porció opaco.

DESCASCIA', Stegare, Sciorre, Cavar la pietra

dal castone o dalla cassette.

REUSA, Rosetta, Disposizionc di più píetre

in un anello, incastonate in tondo a fog-

gia di rosa.

PERLA, Pèrla, e alla latina Margarita,

Conerezione calearea e d' ordinario tonda

che si forma nella faccia interna d'aleunc

conchiglic bivalve. Diconsi Pèrle di numero

Quelle riscelte e ordinate tutte a una data

grossezza. Pcrlagionc dieesi Quel lustro
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della perla elie ilà nel vermiglio cangiantc.

Perlato vale Del color della perla.

PËRLA VIVA, Pèrla viva, Perla che rifrange

profondamente e riflette vivamente una

bella luce.

PERLA PATIA , Pèrla morta, Perla che per

natura, o per mala conservazionc e ingial-

lita, e non ha bella perlagione.

PÉRLA SCARAMASSA, Perla scaramazza,

Perla che non e ben tonda, che è bernoccoluta.

CORALLO o COALO, Corallo, Pianta di so-

stanza pietrosa, che nasce nel mare. Fin

ché sta sott' acqua è assai morbida ; useita,

induriscc e piglia il color rosso acceso.

Ci ha pero anche del corallo bianco, e

del nero. Coraltessa dicesi il Corallo di

cattiva qualitù.

COALE', Corallaio, Negoziante o Lavoratorc

di coralli.

ANELLO, Anèllo, e al plur. gli Anèlli e le

Anèlla.

14 ANELLO ANDANTE o SERC.ETTO, Cerchietto,

Anello andante e uniforme nell' intero suo

giro.

I5 ANELLO CO' A PRÍA, Anèllo.

a CASTÓN, Castóne. V. Castón p. 127.

1) GAMBO, Gambo.

16 ANELLO CO' A' RÉUSA , Bosetta, Auèllo

che ha i diamanti disposti in giro a foggia

di rosa. V. Reusa p. 127.

RIGUARDO, Contrannèllo, Cerchietto (v.

n. 14) che va giusto al dito in cui s' infila

contro un anello propriamente detto per

impedire ch' esca dal dito, specialmente

se è larghetto.

ALEANZA, Fede, Anello che invece di pictra

ha due mani impalmate.

17 COLANHA, Collana, Monde, Catena larghetta

d' oro o di gioie che si porta al colio per

ornamento - Catena, e più comunemente

Catenina, Catenèlla, Piccola catena d' oro

che portasi al colio, pendentesuldavanti,c

alia quale si appende una eroce, unoriuolo,

o un semplice Picchiapètto. Dicesi poi Pic-

chiapètto Ogni ornamento pendente dalla

Catentna che non sia eroce od orologio.

18 V. sotto Vezzo.

19 COLANIIA DE PRIE, Coltana di pietre dure.

20 GOÉA , Caten'ma di Venezia. Nella Liguria

suol portarsi dalle contadinc.

VEZZO, Vezzo, Ornamento di fila di perle

(v. n. 18), di diamanti, di piutre , di

corallo o simili che le donne portauo

iutorno alia gola.

21 FIA DE PËRLE, Filza o Filo di pèrle. V.

Perla p. 127. Si fan pur Filze di corallo,

di margheritinc e simili. V.

MARGAITÍN, Margheritine, Piccoli globetti

di vetro traforali, de' quali si fauno vezzi

e altri ornamenti.

22 BRASSALETTO, Braccialetto, Manùjlia,Sma-

niglia, Maniglio, e alia latina Armilla,

Orel iio con cui le donne si cingono i pol si.

23 DIADEMA, Diadema, Pêttine di gala, Orna

mento per lo più a foggia di pettinc cur

vato in arco, la cui costola è d'oro, o

ingioiellata.

24 ANELETTE, Orecchini, Cerchielli per lo più

d'oro, che portansi appiccati agli orecelij - V.

ANELETTE , Cerchiettini , Lunette Fir. ,

Piccoli orecchini fa tli a cerchietlo, che.

si pongono la prima volta alie bambine ,

e co' quali nel lo stesso tempo si bucan

loro le orecchie. V.

ANELOIn, Campanèlle Fir., Grossi orecchini

fatti a cerchietto.

PENDIn, Pendenti , Orecchini che hanno

gioiello od altro di ciondolante, Ció che

di ciondolantc s' aggiunge per maggior

ornamento agli orecchini.

25 BOTÓN , Bottónc , Bottoncino , Orcceliino

ornato d' una pictra o d' altro di forma si

mile a un bottoncino (pomeletto).

26,27 BÓCOLA, Boceola.

28 GRANATA, Boceola.

29 SPILLO, Spitlóne. V. Spillo p. 123.

30 SPILLO D'OU, Spillo d'oro.

31 SPILLO CO' A' PRIA , Spillo colla pictra.

32 STUCCIO, Astuccio,Stuccio, Custodia, Basta V.

Stüccio da posate p. 4 1 . Busta è voce ripresa

da aleuno, ma d' uso comunc in Toscaiia.

RELIMO, Orológio, Oriuùlo, Oriólo (1). Ve

(1) Chi ama dcsciiiioni più ililTiisc dilte pat ii rnmpononti ф 0iotorí. vctrï it Catena t'inntuar. t. 2. p 197 c sequen li , donde

/• Hatio in gran pari'' ipi.niín ipit ,.;'- w dire
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и' im di pii'i sorte, come l' orinolo a sole

in cui Ic ore sono segnate da un Ago o

Stile dotto pure con greca voce Gnomone,

l' oriuolo a aer/ua , l' oriuolo a polvere

composto di due ampoltine coniche teniae

in scsto da' colonnèlti, I' oriuolo a contrap-

peso, a molla, ec. V.

RELEUIO A PÉISO, Orologio a peso, o a

contrappeso , Quello la cui forza motrice

é prodotta da un peso pendente da una

corda o catenella.

UELÉUIO A MOLLA, Orologio a molla,

Quello la cui forza molrice è prodotta

da una molla.

PÉNDOLA o RELÉUIO A PÉNDOLO, Oro

logio a péndola , Orologio a peso , o a

molla il quale abbia per regolatorc un

pèndolo, ossia una verga metallica monita

verso il fondo d' un peso elie dalla forma

dicesi Lente. Quanto più s' alza o s'ab-

bassa la lente, tanto più si fa camminarc

o tardar l' orologio.

RELÉUIO СO' RESVEGGÍN, Orologio a sve-

glia, a destatoio. Dicesi Sveglia o Desta-

toio la squilla degli oriuoli elie suona a

tempo determinato per destare.

RELÉUIO A RIPETIZIÔN, Orologio a squilla,

e più comunemente Orologio a ripetizione,

Ripetizione , Orologio ehe suona le ore, f

quarti, e talora anche i minuti facendogli

scattare una molla.

SÀTARËLLO, Seattino, Piccolo scatto delie

ripetizioni, il quale è messo in liberta

dalla

STELLA, Stella, Pezzo delie ripetizioni, cosi

detto dalla sua figura, e serve a dividerc

un' ora dalí' altra.

3.3 RELEUIO DA STACCA , Orologio da tasea.

CASCIA , Cassa, Specie di scatoletta per lo

più d' oro o d' argento dentro la quale è

il castello dell' orologio.

La cassa ha il fondo elie contiene il

castello dell' orologio e i1 coperchio , se

l'orologioèsenza eristal lo;ovvero la lunelta

(sè'rcio) nel l' intaccatura (zinha) delia

quale entra il Cristalto.

CONTROCÀSCIA, Sopraccassa, Seconda cassa

d' un oriuolo da tasca.

CERNEA , Mastielto , Ordigno che unisce

insieme il coperebio, o la lunctta col fondo.

POMMO, Gumbo, Cilindretto saldato alia

33, a cassa, e munito iu cima di maglia (33 a )

cui s' attacca la catena (de), o il cor-

doncino. Negli orologi a ripetizione iI

gambo è capare di depressione per fare

scattare la soneria, e in dialetto dicesi Pus-

sunr: negli orologi che non han eristallo

(savonette) ha un' anima la cui depres

sione rimove il dente che trattienc la

molla, affînché questa spinga ed apra il

coperehio.

CASTELLO o PIN, Castèllo, II complesso

delle ruote, molle ce. che tutte insieme

danno il moto all' orologio da tasca. In

aleuni orologi il castello ha duc cartelle,

in altri ne ha una sola, come negli oro

logi a cilindro. V.

PLATINIIE, Cartètte, Dischid'ottonctraiquali

è fermato il castello (v. sopra Castello),

e che son tenuti in sesto da tre o quattro

colonnini (colonne). V.

PLATINIIA DE SOTTO, Cartèlla inferiore,

Quella elie e opposta alla

PLATINIIA DE D' ATO, Cartèlla superiore.

Dicesi Cartèlla superiore, parlando d' oro

logi a duc cartelle, quella su cui è fer

mata la Mostra. V. sotto Qitadrante.

ACRICÔU, Dente (della serratura), Pezzetto

d' acciaio in forma di mezzo cono posto

nel lembo delia cartella superiore, che per

mezzo d' interna molla tien fermo il cu

stello dell' orologio dentro la cassa.

QUADRANTE, Móstra, Disco su cui sono

segnate le ore e i minuti.

LANZETTE, Lancette. Sulla mostra v'è la

lancetta delle ore, la lancetta dei minuti,

e ta lora anche la lancetta dei secondi.

Internamente v'è la lancettina del registro

o del tempo. V. Registro сc. p. 132.

QUADRATÜA, Quadratиra, Tutti i pezzi

del l' oriuolo a ripetizione che son contenuti

tra la cartella e la mostra.

ROETTA DA CORDA , Ruot'mo della forza,

Piccolo disco d' acciaio dentato a sega, con

un buco quadro nel eentro, in cui entra

l'estremità dell' albero del tamburo.

CRICIIETTO, Nottolino, Stretta piastrettina

d' acciaio, la quale girevolmcnte imper

nia la oil' Un de'capi, imbocea coli' al tio

nci denti curvi del Ruotino, e fa elie
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questo non possa girare se non in un

solo verso.

PIGNON DE LANSETTE, Calza, Rocchetto

d'acciaio con fusto longitudinalmente vuoto,

in cui entra a forza il fusto delI' interna

Ruota di centro, e ambidue i fusti calzati l'un

nell' altro attraversano la Mostra. Il fusto

estenio porta la Lancetta dei minuti. V.

RÉUA DE RIMANDO, Ruota discambio, Ruota

d' ottone i cui denti imboccan nella colza

da cui riceve il moto, e che ha nel cen

tro un rocchetto d' acciaio nelle cui ale

imbocca la

RÉUA DA LANSETTA D'I OE, Ruota can-

nóna o delle ore, Ruota d' ottone mossa

dal rocchetto della Ruota di scambio.

Riceve entro al suo fusto quel lo della calza

( V. sopra Pignón ) , attraversa la Mostra

( Quadrante ), e porta la Lancetta delle ore.

TAMBÜO, Tamburo, Scatoletta cilindrica

d' ottone entro la quale è rinchiusa la

Molla e sulla cui Fascia s'avvolge la Catena

(V. sotto Corda). 11 fondo del tamburo è sal-

dato alia fascia, e rivolto verso la Cartèl la

superiorc. Il Copèrchio del tamburo с un

disco movevole che imbocca e chiude il

tamburo dalla porte opposta al fondo. Ha

un foro nel centro per cui passa l' Albero

e v'i rattenuto da una corrispondeute

ripresa. V.

ÈRBOO , Albero del tamburo , Asticciuola

cilindrica d'acciaio con più riprese o sca-

lini, la quale attraversa il tamburo nella

direzione del l' assc. Una delle sue estre-

mità attraversa la cartel la superiorc, ed

entra nel centro del Ruotino della forza

(V. Roetta da corda p. 129). La ripresa

di mezzo dicesi Fascia , e su di essa

s'avvolge strettamente la molla nel caricar

l' oriuolo. V.

MOLLA, Molla, É d'acciaio e in forma di

nastro; nel caricar l' oriuolo s'avvolge

strettamente sulla fascia dell' albero dentro

il tamburo, e tendendo ad allargarsi move

lentamente il rotismo delI' orologio.

ÉUGETTI DA MOLLA, OccAi della molla,

Due fori che ha la molla aile due estre-

mità. Dicesi Occhio di dentro quello che

s' appicca a un dente che è nella fascia

dell' albero ; Occhio di fuori quello per

cui l' esteriore estremità della molla s' ap

picca a un dente che è internamente nella

sponda del tamburo. La molla cosi attac-

cata , e serrata in giri stretti nel caricar

l' orologio , comincia ad allargarsi, obbliga

il tamburo a girar su di sè, e a trar la

Catena che gli si avvolge sulla fascia. La

Catena di mano in mano che s' avvolge

sulla fascia del tamburo si svolge dalla

pirаmide facendola girar su di sé insieme

colla ruota che v' è infissa. Questa ruota

mette in movimento la Ruota di centro

nella quale imbocca , e cosi il movimento

si comunica agli altri pezzi. Negli orologi

senza piràmide, e perció senza catena, il

Tamburo imbocca direttamente nella Ruota

di centro.

CORDA , Catena. É formata dt piastrettinc

d' acciaio imperniate le une nelle altre.

Nel caricar l' orologio la Catena s' avvolge

sulle spire della piramide.

SCONTRO , Guardacmde , Guardacatena.

Piccola leva d' acciaio che la catena uel-

l' ultimo de' suoi giri spinge e tien ferma

contro la cartel la, e fa sentire il fine della

catena quando è finita di caricare. V.

FÜSO, Piràmide, Largo cono d' ottone sulle

cui spire s' avvolge la catena nel caricar

1' oriuolo.

ASA' DO FÜSO, Cuore della piràmide, Pia-

stretta d' acciaio infilata nell' asse della

piramide, nella parte opposta alla base

di essa, e avente un becchetto il quale

arrestato dalGuardacorde (v. sopra Scontro)

avverte che l' orologio è caricato.

ËRBOO DO FÜSO, Albero della piràmide,

Asse della piramide sulla cui estremità

quadra superiorc si impianta la chiave

per caricar l' orologio.

RÉUA DO CRICIIETTO, Ruotino della cari

catura, Piccola ruota dentata a sega, infissa

nell' albero della piramide , e collocata

dentro un' incavolura circolarc nella base

di essa. I1 ruotino mediante una piccolis-

sima molla, la quale non gli permette di

girare che in un solo verso, serve a impe

dire il movimento della Ruota prima quando

si carica l' oriuolo, e a farla girare insieme

colla piramide quando questa è tratta dalla

catena. V.
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PRIMMA RÉUA, Ruota prima, Ruota delta

piramide, Disco dentato d' oltonc , infisso

neli' asse della piramide sopra il Ruotino

delia caricatura. I suoi denti ritti, cioé

nella direzione del piano del disco, imboc-

cano nell' ale del rocchetto della ruota di

ccntro. V.

RÊUA DE MEZO, Ruota di centro o seconda,

Ruota che è posta nel centro della car-

tella, e i cui denti imboccan nel rocelietto

della Ruota terza. V.

TERZA RÉUA , Ruota terza. É fra il centro

e la periferia della cartella superiore;

i suoi denti imboccan nel rocchetto della

quarta ruota. V.

RÉUA CORÓNHA , Ruota corona, Ruota

quarta. I suoi denti sono a corona, cioè

perpendicolari al piano della ruota: im-

bocca nel rocchetto della serpentina. V.

SERPENTINIIA, Serpentina o Ruotù uttima,

Ruota verticale a fascia , il cui asse oriz-

zontale è un lungo rocchetto nel quale

imboccano i denti della Ruota corona.

1 denti della serpentina fatti a sega, cioè

acuti e curvi danno nelle Palette dell' asta

della Bilancia, e da questo sono arrestati

alternatamente. I due pernj della serpen

tina girano uno nell' Andóne, l' altro nella

Cnntropotenza. V.

BRASETTO DA POTENZA, Andóne, Piastretta

d' ottone scorrevole in una incanalatura

della potenza. Nell' Andóne gira quel

pernio della serpentina che è dalla parte

più curta dell' asse.

BRASETTO DA SERPENTINIIA, Contropo-

tenza, Pezzo fermato con vite con tio la

Potenza. Serve d' appoggio a quel pernio

della serpentina che corrisponde al roc

chetto di essa.

POTENZA, Potenza, Pezzo fermato con viti

sulla faccia interna della cartella inferiore.

La potenza riceve uno dei pernj della

bilancia, l' altro pernio gira nel Bracciuolo

(V. sotto Cocco).

BILANSÍN, Bilancia, Parte dell' orologio che

posta in bilico contro la fascia esterna

della cartella inferiore e paralelamente

alla medesima, è in comunicazionc colla

serpentina , di cui va interrompendo e

moderando il movimento.

BILANSÍN, Ciambèlla, Cerchietto d' ottonc

che muovesi circolarmente in doppio senso

contrario a seconda degli alternati opposti

impulsi che riceve l' Asta della bilancia

su cui è bilicato mediante le Crociere.

V.

CROXÉE DO BILANSÍN, Crociere della ciam

bèlla, Tre asticciuole formanti un solo pezzo

colla ciambèlla, disposte a mo' di raggi equi-

distanti nella cui riunione centrale passa

l' Asta della Bilancia V.

ASTA DO TEMPO, Asta della bilancia, Asse

della bilancia mobilissimamente imperniato

nella Potenza e nel Bracciuólo. Sull' asta

della bilancia son piantate le

ALETTE, Palette, Due alette infisse ad angolo

un po' maggiore del retto nella lunghezza

dell' Asta distanti l' una dal l' altra quant' è

il diametro della serpentina, ne' cui denti

ciascuna imbocea ed urta alternatamente,

mediante il moto contrario ed alterno della

spirale. V.

SPIRALE, Spirale, Molla espillare contorta

su di sè a larghe spire tra la Ciambèlla

e la Cartella inferiore. На l' estremità interna

fermata nel l' asta , l' esterna imbicttata

nel Nasetto. V.

PITÓN, Nasetlo, Pezzo d' ottone ficcato a

forza nella cartella inferiore. In esso è un

forel lino trasversele entro cui è fermato

il capo csterno della spirale.

COCCO, Bracciuólo della bilancia, Ponticello

tondo d' ottone, variamente traforato, ampio

quanto la Ciambella che copre senza toc-

carla , e nel centro del quale gira un

de' pernj della Bilancia.

REGOLATO', Regolatore, Ingegno per frenare,

regolare e rendere il moto disgiunto in

parti. Negli orologi da tasca il Regolatore

è la Bilancia la quale reagiscc per elasti

cità; negli orologi a pendolo è il Pendolo

stesso, il quale reagisce per gravità. V.

SCAPPAMENTO, Scappamento, (V. francese

e del l' uso), Meccanismo od Ordigno che

mette in comunicazione il Regolatore colla

ruota ultima. Ce n'ha di più maniere, come

Scappamento a retrocedimento , a riposi,

ad asta, a serpentina, a palette, ad àn

cora, a cavicchie, a cilindro, a vibrazioni

libere, a forza costante, a coma, ec.
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REGISTRO, Registro , Meccanismo situato

presso alia Bilancia, iI quale serve a fare

scorrerc più o men lontano (lal Nasetio

( v. Pitón p. 131 ) un sccondo punto

<l' appoggio alia Spirale per diminuire, od

Rcerescere la lunghezza del la parte libera

della spirale , onde regolare l' ampiezza

delle oscillazioni, e cosi accelerare, o ritar-

dare il movimento dell' orologio.

RÉUA DO REGISTRO, Ruotino del registro,

Disco dentato d'ottone elie imbocca nel

Rastrèllo (V. sotto Rastello). Un' cstre-

mità del suo asse d' acciaio entra e gira

nella cartella inferiore; l'altra, che ter

mina in quadro, attraversa il Mostrino

(V. sotto Mostrin) e riceve la Lancettina

da volgersi colla chiave a destra o a sini

stra per accelerarc o allentare il movimento

dell' orologio. V.

MOSTRÍN DO REGISTRO, Mostrino del regi

stro, Porzionc di disco, o semplice lamina

in forma di trapezio dove sono le lettcrc

A ed R, iniziali di Avanzare e Ritardare,

per indicare la direzionc in cui si dec

girare la Lanccttina per accelerarc o alien-

taic il movimento dell' orologio. V. sopra

Registro.

RASTELLO, Rastrètlo, Arco circolarc d'oltone,

minore del semicerchio, dentato nella parte

convessa dove imbocca nel Ruotino: nel

mezzo del In parte concava è un dontino

a forcelln, fra le cui punte ha la Spirale

uno scorrevole punto d' appoggio quand' è

piu o meno accorciata per diminuire più

o meno l' ampiezza e la durata delle oscil

lazioni.

COLISSA o BRASSETTO DO REGISTRO,

Guida del rastrèllo, Arco circolare d'ottone,

poco maggiore del Rastrello cui copre

interamente e ritiene in sesto. La parte

di mezzo delia Guida copre anche in parte

il Ruotino del registro.

MONTA' UN RELÉUIO, Montare un orologio,

Metterne iusieme le varie parti.

m

SMONTA' ÜN RELEUIO, Smontare un oro

logio, Scommetterne le parti.

DA' A CORDA A O RELEUIO, Caricar V oro

logio .

33,edCIAVETTA DO RELÉUIO, Chiave del-

t' orologio. Da una parte , o anche verso

il mezzo, seconde la forma delia chiave,

ha una Maglietta , o una Campanellina

(Aneletto) girevole per cui è attaccala

alla catena o sim.) dall' alira ha il Fusto

(e) o Quadro (Nasctto) d' acciaio con foro

quadro per piantarlo ncll'albero délia

Piramide e girando tender la molla e ca

ricar l' orologio.

CIAVETTA A BREGHE' ( dall' inventore

Breguet ), Chiave alla cieca, Chiave che

piantsta nelI' orologio, si volge alternato-

mente n dritta e a sinistra, sempre tenen-

dola strctta alio stesso modo fra le dita.

Questa chiave ha il fusto verso la meta

ingrossato iti palla, e la palla divisa tra

sversamente in due emisferi che imboccan

I' un nell' altro con denti a sega. Girando

la chiave a dritta, i denti d' un emisfero

puntan contro quelli dell' altro, e si move

l' intera chiave che fa perció girar l'albero

e carica l' orologio; girandola a sinistra,

si move solo la parte superiore perché i

denti dell' emisfero superiore , scorrono

sulla convessitù dei denli dell' altro emi

sfero senza spingerli.

FERMASE, Fermarsi.

l.MPUNTASE, Impuntarsi, Fermarsi per di-

fetto dell' imhoccatura di qualunquc ruota

o di altra parte che tiene in moto I' oro

logio, per cui i1 moto di esso vien ritar-

dalo o arrestalo. L' impuntarsi Impuntatura.

PRESIPITA' Scarrucolare (qui per simil.).

Dicesi dell' impetuoso e subito girar delle

ruote dell' orologio , quando vien tollo

I' asse della bilancia, o aleuni pezzi dello

scappamento, che frenavan la fm'za mo

trice prodotta da molla o da controppeso.
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VESTI MENTI EC.

VESTI' s. m., Vestire, Veatimento, e al plur.

Vestimenti e Vestimenta , Tutto ció elie

s' usa a coprir la persona o per bisogno

o per decenza o per ornamento , compreso

il cappello o sim. e le scarpe - Vestito,

Abito, Veste, Quella parte del vestimento

elie copre più esteriormente la persona.

La biancheria , le scarpe, il cappello non

sono Abiti o Vesti: gli Abiti o le Vesti

son lavoro del sarto , e son pure come

insegna o divisa d' una qualità o condi-

zione, p. e. Abito religioso , ecelesiastico,

militare, Vcste religiosa, ecelesiastica ec.

ABITO, V. sopra Vesti' § 2 - V. pure Mar-

scinha.

VESTI' ZITÔU , Vestito giusto , Vestito nè

largo, nù stretto, nè lungo, nú curto, che

ben ricopre la persona.

VESTI' ATILÔU, Vestito attillato, Cioè fatto

con eleganza e squisitezza. Attiltato dicesi

anche di persona che abbia acconci e ben

com pit i vestimenti addosso.

ATILATUA, Attiltatura.

ATILLASE, Attillarsi, Porro ogni cura nel-

l' abbigliarsi, Vestirsi attillatamente.

VESTI' DIPINTO, Vestito dipinto, Vestito che

non puö stare più acconciamente, nèmeglio.

STRENZE ÜN VESTI', Slrettire un vestito.

V.

ALARGA' ÜN VESTI', Slargare un vestito.

Dicesi Rimesse quella parte di roba che

si lascia libera internamente nel cucire i

vestiti per poterli Slargare o Allungare.

Più precisamente dicesi Stargatura la parte

lasciata a uso di slargare , Stungatura o

Altungatura la parte lasciata a uso di

ALUNGA' UN VESTI', Stungare un vestito.

V. Basta.

VESTI' CÖMODO, Vestito cómodo.

VESTI' RICCO , Vestito agiato , Cioè dovi-

zioso e largo intorno alia persona.

VESTI' MA' FETO, Vestito disadatto.

VESTI' ACOLÔU, Vestito accollato.

VESTI' DESCOLÔU, Vestito scottato.

VESTI' SÉNCIO, Vestito scémpio cioè Non

soppannato nè imbottito. V.

VESTI' FODDROU , Vestito soppannato o

foderato.

FODDRA, Fodera, Soppanno.

FODDRA', Foderare, Soppannare.

VESTI' IMBOTÍO, Vestito imbottito, e se

imbottito con ovatta, Vestito ouattato. V.

OETTA, Ovatta, Cotone allargato in falde e

spalmato con chiara d' uovo che si pone

tra il panno e la fodera in aleuni vestiti,

acciocché il verno tengan più caldo.

1MBОTl', Imbottire.

TRAPUNTA', Trapuntare, Lavorar di tra-

punto. V.

TRAPUNTÔU, Trapuntalo, Trapunto. V.

TR APUNTO s. m., Trapunto.

VESTI' DESCÜXÍO, Vestito scucito, sdt ucito,

sdruscito, V.

DESCÙX1' , Seuch e , SJructre , Sdrusctre ,

Disfare il cucito. Sdriwio, è L' atto dello

Sdrucire, e il Lnogo sdrucito.

VESTI' AFETTÔU, Vestito riciso, Vestito

che si ruppe nelle pieghe.

VESTI' CAMUÔU, Vestito intignato.

CA MOA,, Intiguare, o Far le tignuole, se

parlisi di paími, di pelli, di pellicie; Tаr-

tare, Infartare e Tarmarc se parlisi di

legno o di carte; Intonchiarc se parlisi di

legumi ; Abbechire se parlisi d' ulive ;

Bacare se parlisi di frutte; perché le larve

rodenti si chiamano rispettivamentc 7Ï-

gnuole, Tarli o Tarme , Tonchj, Bechi,

Bachi. Parlando d'ossa dicesi Carie (onde

Cariare, Carialo, Carioso) e vale Disfa-

cimento e corruttela del la sostanza del-

l'osso Gli antichi dicevano con voce imliro-

pria Intarlamento.

CÀMOA, Tignuola, Insetto che in istato di

bruco rode la lana ed altre simili cose, e

nella sua naturale trasformazione di venta

una Farfallina (Parpeletta) - Inlignatura ,

La roditura fatta dalle tignuole - Tаrlo ,

Taima - Tonchio - Beco (in dialetto più

comuncmente dicesi Verme ) - Bаeo- Curie.

V. sopra Camoa' - Butlero ( donde l' agg.

Butterato) , Segno o Margine che lascia

il vaiuolo. V. Vuiéue.

17
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VESTI' LISO, Vestito ragnato, Vestito che

spera in più luoghi. V.

ESE LISO o STRALUXI', Sperare, Ragnore.

Dicesi specialmente de'panni quando inco-

minciano ad csser logori, e rilucono, ossia

riescono trasparenti. Ragnatura dicesi La

parte ragnata.

REO s. m., Chiarélla, Spezic di ragnatura

de' tessuti prodotta da aleune fila del ri-

pieno o mancanti , o più sottili , o non

bene colpeggiate nel tessere.

REO agg., Rado, Contrario di

SCCIAZZO o SPESSO , Fitto , Aggionto di

tessuto i cui fili sono compatti ossia molto

uniti e ristretti.

VESTI' STRASSÔU o SGUARÓU , Vestito

stracciato, lacero, strappato.

STRASSA' o SGUARA', Stracciare, Lacerare,

Strappare. «

STRASSOoSGUARO, Straccio, Stracciatura,

Strappo, Rottura che resta nella cosa

stracciata - Strappo, Lacerazione subita e

violenta di panni, o anche di carni.

STRASSO , Slraccio , Cencio , Vestimento o

Qualsivoglia panno consumato e stracciato.

S1NSA, Brano, Brandèllo, e anche Straccio,

Brandóne, Parte di panno strappata con

violenza dal tutto - Strambèllo , Parte

spiccata e pendente dal tutto , e per lo

più dicesi parlando di vestimenti.

STRASSA, Cencio. Cenciame, vale Quantità

di cenci.

STRASSE', Cenciaiuoto, Colui che compra

cenci per poi rivenderli.

VESTI' ACOMODOU, Ventito rassettato.

VESTI' PEZZÔU , Vestito rattoppato , rap-

pezzato , Vestito cui si misero toppe o

pezzi. V.

PEZZA, Toppa, Pezzo di panno o simile che

si cuce in sulla rottura di vestimento o

simile, Qualunque risarcimento fatto a

cosa usata.

PEZZA', Rattoppare, Rappezzare, Racconciare

una cosa rotta mettendovi il pezzo che

vi manca, e si dice propiamente de'panni.

VESTI' SARSÍO o REPUNTÔU, Vestito ri-

mendato. V.

SARSI' 0 REPUNTA', Rimendare (non Rinac-

ciare nè Sarcire), Ricucire in maniera le

rolture che non si scorga quel mancamento.

Chi rimeada Rimendatore ». m. , Rinten-

datrice s. f.

SARSITÜA , Rimendatura , Rimendo , (non

Rinaccio nè Sarcitura), II rimendare, e

La parte rimendata.

GALETTO, Frinzèllo, Segno troppo visibile

di rimendatura, o per essere stata mal

fatta, o per non la poter far meglio - Pot-

tiniccio, Cucitura o Rimendatura mal fatta.

FIÀRSOE, s. f. plur., Filàccica s. f. plur.,

e più comunemente Sfilàccica, Filàccia,

Fila che spicciano dal panno rotto o strac

ciato, o tagliato, o anche cucito. AI sin-

golare Fillàccico e Sfillàccico - Faldèlla ,

Quantità di fila sfiiacciate, per lo più di

panno lino vecchio, ove sogliono i ceru-

sichi distendere i loro unguenti.

DESFÙSE, Sfilacciarsi, Sfilaccicarsi, Sfilac-

cicare, Uscire le fila da panno rotto o

stracciato o tagliato.

DESFIA' o FA' FIÀRSOE, Sfilacciare, Far

filaccia.

VESTI' FRÜSTO, Vestito rifinito.

VESTI' DESMISSO, Vestito smesso.

VESTI' v. att., Vestire.

VESTISE, Vestirsi.

TRAVESTISE, Travestirsi, Camuffarsi, Mutar

in altra la propria veste, per lo più col

fine di non esser conosciuto.

MASCHERASE , Mascherarsi , Coprirsi con

maschera. V.

MÀSCHERA , Maschera , acer. Mascherone ,

pegg. Mascheraccia, dim. Mascherina, Ma-

scheretta, Faccia finta - Capone, Capo hi

tero di maschera ossia maschera grande

da poter coprirc tutto il capo.

LÜTTO , Bruno, Abito nero che si porta

aleun tempo in segno di lutto per la

morte di parenti, di principi ec. Dicesi

Sopraggirèllo , una spezie di mostreggia-

tura bianca alie maniche di vestito nero

in segno di bruno grave e solenne - Bruno,

Velo erespo di color nero che si mette al

braccio, o al cappello in segno di lutto

- Gramaglia, o al plur. Gramaglie, Abito

lugubre, e Que' panni lugubri co' quali si

velano i catafalehi o si addobbano Iechiesc

in occasione di mortorj - Lutto, Corrotto,

Corruccio, Pianto che si fa per la morte

di persona o noi cara. Quindi Far lutto,
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Far fon otio, Prender corruceio per Piau-

ger su'morti.

VESTIARIO, Vestiàrio, Luogo ove si tengon

le vesli. Dicesi Spogliatoio La stanza de

stinata per posare i panni da dosso.

SCIOA' , Sciorinare , Dar àsolo , Spiegarc

all' aria ; e per lo più si dice de' panni

- II verbo genovese Scioa' ha pur al tri

significati, e dicesi p. e. Scioa' a càsinha

per Spegnere la cake, Scioa' pel Raffred-

darsi d' una cosa calda, Scioa' per Sfiatare

cioè Mandar fuori flato od aria, ec.

SCIOASE O RESCIOASE, Sciorinarsi, Sfib-

biarsi, o Allargarsi o anche Levarsi in

parte i panni pel gran caldo.

S BATTE, Scamatare, Batter con camàto o

Scamàto (bachetta) panni od al tro per

Irarne la polvere.

SPAZZA' I VESTI', Selolare i panni • Spaz-

zolare i panni. V. Spazuietta p. 122 e seg.

MÀCCIA, Macchia, Segno o Tintura che resta

ne'corpi per quais ivoglia accidente, diversa

dal loro proprio colore; dim. Mucchierella,

Macchiarèlla, Macchietta, Macchiolina ec.

AMACCIA', Macchiare, Bruttar di macchie

- Macchiettare, Sparger di macchiette.

AMACCIÔU , Macchiato , Macchiettato. V.

sopra Amaccia'.

LEVA' E MACHE, Levar le macchie, Smac-

chiare.

LEVAMACCE , Cavamacchie, Smacchiatóre ,

Macchiaiuölo , Colui che smacchia o cava

le macchie.

SPÜATÜA, Gora, Quel segno circolare che

rimane intorno al luogo ov' era una mac

chia che non sia stata ben levata.

CIASTRA, Frittèlla V. B., Macchia, special-

mente d' untume.

INCIASTRASE , Macchiarsi , Sfrittellarsi ,

Farsi macchie o Frittelle sulle vestimenta

- Impiastrarsi , Imudiciarsi , Rimanere

imbrattato di cosa sudicia e tegnente

- Infardarsi, Imbratlarsi con farda ( roba

sporca da imbrattare).

INLARDONASE, Imbrodarsi, e comunemente

Imbrodolarsi, Lordarsi di brodo o d'altra

roba liquida. Dicesi lmbrodolatura V im-

bratto di cosa imbrodolata. Chi si loda

s imbroda, dice un proverbio , e significa

Esser vitupercvole la lode in bocea propria.

LARDÓN, Broihtóso, Colui che ó imbrodo-

lato o solito a imbrodolarsi. V. sopra Inlar-

donase - Sudicióne.

SCHITTE, Zàcchere, Pillacchere, dim. Zac-

cherèlle, Zaccherette, Schizzi di fango che

altri si getta in andando su per gli abiti.

Zàcchera e Pillàechera s' usan come sino-

nimi; ma la Pillаechera è più minuta e

più rada. Chi mette i piedi nella mota

n' esce inzaccherato, non impillaccherato.

Zàcchera diconsi in Firenze gli incerti degli

operai (specialmente de' tintori) che gua-

dagnano oltre la giornaliera mercede.

G1URDA o RIOTTA, Panziéra, Grande imurat-

tamento di mota nel lembo posteriore di

vesti to lu tigo e largo come quello delle

donne.

IMBRATTASE o INFANGASE, Inzaccherarsi,

Impitlaccherarsi , Empiersi di zaccherc o

pillacchere

IMBRATTOU o INFANGÔU, Inzaccherato,

Impillaccherato, Zaccheroso, Pieno di zac

chere.

LEVA' E SCHITTE, Spillaccherare, Levar le

pillacchere.

BRATTA, Fango, e se men sodo Fanghiglia,

Terra delle strade intenerita dal 1' acqua.

Se il fango è molto liquido si chiama

Moja, Mota ( in mol ti paesi della Liguria

Mata). Quello che depositano i fiumi e i

torrenti si chiama Betletta, quello che è

nel fondo delle paludi Limaccio, e quello

che è in fondo de' fossa ti Melma.

BERNISSO, Motkchio, Mota assai liquida che

si suol formare quando cade pioggia minuta.

PATAN , Pantàno , Luogo pieno d' acqua

ferma e di fango - V. sopra Bratta.

SPORCO, Sudicio, Sporco, e dicesi anche fig.

di persona di laide azioni o di sconcio

parlare. Sudickcio, Sudicetto, Sudiciotto,

valgono Alquanto sudicio o sporco.

PORCÓN, Sudicióne, Sudiciaccio, Eccessiva-

mente sudicio.

DELABRE', Sciatto, Sdamannato, pegg. Sciat-

tone, Sconcio negli abiti e nella persona.

Sciattezza vale scompostezza , Sciatteria,

vale Persone o cose sciatte, Alia sciaman-

nata vale Sprezzatamente , Senza cura

soverchia.

STRUFUGGIÓN, Abborraccione, Sciupone, V.
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STRUFUGGIA', Sciupare, Scipare, Gmkire,

Malmenare, Guastarc, Conciar male spe-

cialmente vestimenta e panni. Anche Far

calze e scarpe, o calzo e scuffioni d'una

cosa vale Maneggiarla senza un riguardo

al mondo.

AMALOCCA', Abbatuffolare, Rabbatuffblare,

Confusamente e scompigliatamente avvol-

gere insieme. V. sopra Strufuggia' - V.

MALOCCO, Batuffo, Batuffblo, Luflb V. A.,

Massa di cose abbatuffolate. Dicesi pure

Struffb, Striiflblo, Strùfolo, acer. Strufóne

donde Strufonare per Istropiciarc con gl i

strufoni: n Strufonare con istrufoni di pa-

glia » Bellini Lorenzo - Viluppo , Fila

d'accia, seta, lana, capelli e simili rav-

volte insieme in confuso.

CEIGA, Piega, acer. Piegona, dim. Piego-

tina, Pieghetta.

CEGA', Piegare, Porre a più doppi panni o

simile.

RAPPA, Grinza, Brutta piega del panno e

d' ogni altra cosa raggrinzata.

ARAPPA', Aggrinzare, Ridurre in grinze.

ARAPPOU, Aggrinzato, Grinzato, Grinzoso,

Grinzo, Grinzuto, Pieno di grinze.

FA' E RAPPE , Prendere il grinzo , Farsi

grinzoso.

RÜGA, Ruga. É più di Grinza. V. sopra

Rappa.

CETTE, Crespe , Pieghe che si fanno alle

camicie e simili, nel cucirle. Diconsi pur

Crespe Quelle piegoline rilevate e ango-

lari onde s' arricciano specialmente in

Genova càmici, cotte e simili.

ACEITA' Acerespare,' Crespare, Inerespare,

Piegarc in erespe. Rinerespare propria-

mcnte vale Inerespar di nuovo, ma s' usa

pure per semplicemente Inerespare.

DESCCETTA' , Screspare , Disfar le erespe

d' una cosa inerespata.

SPÉUGGIO, Spoglio, e più com. Spogli al

plur., Vestimenta smesse date dal padrone

a persona di servizio.

COREDO, Corredo , Masserizie, biancherie,

vestimenta , e simili d' uso personale ed

eselusivo d' una persona. Il dimin. Cor-

redlno suol dirsi di Tutta la biancherie e

roba ad uso de' bambini nati di fresco.

Тат. XXI.

BÜTEGA DA CHËGA', Calzoleria.

CIIËGA', Calzolaio.

SAVATÍN, Ciabattino, Ciabattiere, Ciabat-

taio, e per dispregio Ciàba.

1 SCARPA , Scarpa , acer. Scarpone , pegg.

Scarpaecia, dim. Scarpetta.

2 SCARPE CO'E COREZETTE, Scarpe co'cin-

turini V.

a V. so i to Corezzette.

3 TOMËA, Tomaio, Tomaia (I), La parte di

sopra della Scarpa. Dicesi Bocchetta o

Linguetta Quella parte del tomaio, ;i 1 1 un-

gata a mo' di lingua, che in certe scarpe

copre iI colio del piede.

a FODDRA, Soppanno, Pelle sottile ond' è fode

rate la Scarpa.

4 CARCAGNO, Quartière, e, se in due pezzi,

Quartièri al plur., La parte laterale e di

dietro della scarpa.

a FODDRA, Soppanno, V. n. 3. a.

OEGINHE , Becchetti , Orecchie Fir. , Due

linguette che sono in molte scarpe all' estre-

mità de' quartieri (v. n. 4), e s' allaccian

co'.legàccioli che attraversano i buchi fatti

colla stampa (sgùrbia) o con altroe raffor-

zati per lo più con eаmpаneШne ribattute

da amhe le parti.

COREZETTS ( v. n. 2. а ), Cinturini, Lingue

o Alette più lunghe e più larghe de'Bec-

chetti (v. sopra Oeginhe) che servono ad

affibbiare le scarpe. V. Fübia p. 140.

ORLO, Orlo, Orlatura, Pelle sottile, o nastro,

eucito in modo che ricopra l'estremo lembo

del soppanno, del tomaio e de' quartieri.

ORLATÜA , Orlatura , L' orlare , e L' orlo

stesso.

ORLA', Orlare, Far l' orlo Riorlare è Ri

far I' orlo.

5 GARDÓN, Guardóne, Guardióne, e anche

Giro, Striscia di cuoio che si cuce in giro

in giro ai quartieri e al tomaio , e alia

quale poi si congiunge il suolo (se'ua).

I\) t Toscani dicono ít Tumaio e ta Tomaia, it Suoto e ta Suota, benebé it Vocabotario registri sotamento Tomaio e Sиóto.



Vestimenti КС. — Tay. XXI. 137

я ANIMA, Anima, Tramèzia, Spezie di suolo più

sottile che per maggior fortezza si mette

tra il suolo (v. n. 6) e la soletta (v.

n. 7 ). Quand' è di sughero ( natta ) , le

scarpe diconsi Scarpe sugherate.

6 SÉUA, Suolo, Suola, (v. la nota a p. 136),

e al plurale sempre te Suola, Cuoio grosso

e sodo formante la parte delia scarpa che

si posa in terra, eseluso il tacco. Prima

di cucir le suola al guardone, colla punta

del trincetto (cotello da banelutto) accom-

pagnato dalla stecca di corno si fa loro

il fesso (intacca) entro il quale corrono

le cuciture. Cucite le suola, si coprono i

punti arrovesciando il labbro del fesso

(asecianando V intacca).

PETI, Mèzze piantèlle, Mezze suole che ser-

vono a risuolare le scarpe sdruscite e

rotte sotto la pianta del piede. V. n. 8.

PUNTI FINTI, Puntt finti. I segni del punto

finto s' improntano caleando il Gireltino

(Roetta) ossia un ferro colla rotèlla dentаta.

COSTÜA, Costura.

PIANTA o CIANTA DA SCARPA , Pianta

delta scarpa, La parte delia scarpa che

posa in terra.

7 SOETTA, Soletta, Cuoio sottile che si sovrap-

pone internamente alla soletta, o al suolo

delia scarpa quando questa non ha anima,

e poi si copre ancora col soppanno.

1NCÀVA s. f., Fiosso s. m., Quella parte

laterale del suolo che ristringendosi più

delia parte opposta , fa che la scarpa o

sim. meglio s' addatti alla forma del piede.

La scarpa destra ha il fiosso n sinistra, e la

sinistra ha il fiosso n destra. Le scarpe

col fiosso non si cangian mai di piede, e

diconsi Scarpe a due forme. V.

SCARPE A DUE FORME , Scarpe a due

forme, Scarpe col fiosso (V. sopra Incàva),

falte una sulla forma dritta, I' altra sulla

forma sinistra, le quali non si cangian di

piede.

SCARPE A ÜNHA FORMA SOLA, Scarpe a

una forma, Scarpe senza fiosso che si pos-

sono mutar di piede.

SOA', Risolare, Rimettere nuove suole. L'atto

e 11 risultato del risuolare Risolatura. Su-

lettatura è Tutlo ciö che serve di suolo I

e soletta alla scarpa.

8 SCARPE SOË', Scarpe risotate, Scarpe aile

quali si cangiù tutta o in parte la suola.

a TACCO o CARCAGNO, Tacco, e se molto

alto Taccóne, Quel rialto di suolo che si

mette sotto le scarpe dove risponde il cal-

cagno, che aleuni chiamano perció anche

Caleagnetto e Caleagn'tno. Tacco o Taccone

val pure Pezzo di suolo che s' appicca aile

scarpe rotte: ma in questo senso è disu-

sato. Dicesi Sopratacco il Suolo che vie»

sopra rl tacco. Dicesi Tacco a guardone

serrato , Quello in cui non si vedono i

punti o la spighetta. V.

SCARPA PEZZA' , Scarpa rattoppata. V.

Scarpe soe' n. 8.

SCARPA ACOMODA' , Scarpa racconciata.

SCARPE GIË' АO BÓTTO, Scarpe a suolo

rovesciato, Scarpette di sommacco, di ca-

prctto, di seta ec. che cucite a suolo tomaio

e quartieri rovesciati perché non si veg-

gano le impunturc , poi si raddrizzano

come un guanto spingendole per la punta

verso il caleagno. V. Scarpin n. 19.

SCARPA CO'SCRÓSCIO, Scarpa che sgri-

giola, Scarpa collo sgrigiolo.

SCRÓSCIO, Sgrigiolo ( da Sgngiolare), Sgr't-

gliolo da (Sgrigliolare),Sericchio (da Seric-

cliiare), Rumore acuto che fan le scarpe

nuove in andando, Rumore consimile che

fanno altre cose come I' erbe mal nette

sotto i denti, la seggiola sotto a chi siede ec.

SCRÓSCI', Sgrigiolare,Sgrigliolare. Se il suono

è più forte Sericchiolare. V. sopra Scróscio.

RASTELLA' E SCARPE, Strisciar le scarpe,

Andare stroppicciando e fregando il ter

reno colle scarpe. Dicesi Striscio lo stri-

sciare e la striscia stessa che si fa stri-

sciando; dicesi Fruseio Quel rumore che

fanno più persone camminando e stri-

sciando le scarpe chi quà e chi là in un

medesimo tempo.

SCARPA CH' A VA BEN, Scarpa che calza,

che calza bene.

SCARPA CH A SCAPPA D IN PE', Scarpa

sformata, Scarpa che s" è allargatadi troppo,

e non calza più bene.

SCARPA ACOLA', Scarpa accollata, Scarpa

che calza molto sul collo del piede.

SCARPA DESCOLA', &:arj>a scollata, Scarp*

che non sale multo sul collo del piede.
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9 SCARPA DESCARCAGNA', Scarpa abbassata,

Scarpa col quartiere abbassato di dietro.

DESCARCAGNA', Mandar giû. Scaleagnare

una scarpa, o assolutamente Scarcagnare

è Pestare o Caleare attrui il caleagno della

Scarpa andandogli appresso.

10 SCARPA IN PATETTA , Scarpa o ciabatta

Fir. , Scarpa a piauta , a cianta , e in

modo basso Scarpa a cacaióla , Scarpa

ridotta a forma di ciabatta, non tirata su,

o mandata giù la parte di dietro.

PORTA' ÜNNA SCARPA IN PATETTA,

Portar una scarpa a ciabatta, Andar con

un piede in ciabatta.

11 SAVAITA o SCIARRËLLA, Ciabatta, Scarpa

vecchia e logora cui fu tolto il quartière.

V. n. 15.

SCIARRËLLA', Ciabattare V. ü., Portare

scarpe a ciabatta. V. sopra Scarpa in

patetta.

12 BABUCCIA, Pappuccia, Sorta di scarpa alla

maomettana simile alla Pantùfola. V. sotto

Pantufoa.

13 SCARPE DE SIMOSSA, Scarpe di cimosa o

cimossa, Scarpe intrecciate di cimossa, cioè

del vivagno del panno, cucitavi sotto una

soletta.

SCARPE DE FELTRO, Scarpe di feltro ,

Feltro è sorta di panno non tessuto, com

posto di lana compressa insieme in ma

niera particolare , e che dce la sua

consistera all' umor tenace di cui è

imbevuta.

14 GALOSCE (v. sotto Clacchi), Scarpe di

gomma, Scarpe fatte di gomma elàstica,

cioè d' una Produzione vegetale gommo-

resinosa, la quale dopo la disseccazione

conserva una grande elasticità congiunta

alla duttilità.

CLACCHI (dal francese Claque), Calosce

V. VS., Calzare che tien del sàndalo e dello

zóccolo, e va sopra le scarpe per conser

varle.

15 PIANËLLA, Pianélla, Calzamento de' piedi

che non ha quella parte che copre iI cal

cagno - Dicesi pure Pianélla (v. n. 12)

un Calzamento sottile da tener per casa;

co' quartieri , senza taceo , senza laccelti ,

di pelle tinta o anche di stoffa operata o

ricamata V.

PANTUFOA, Pantùfola, Pantùfola. Deriva

dal vocabolo tedesco Pantoffel, e questo,

al parere d' uomini eruditi, da Pant ( Vin-

colo) e da Tafelen ( Assicella ) , perché in

principio indicó quella semplicissima calza'

tura che consisteva in una suola di legno

fermata con una coreggia sopra il piede.

Poi mutossi la forma ad arbitrio della

moda, ma restó il nome. Oggi infalti si

dà questo nome a una calzatura leggiera

che portasi nelle stanze soltanto, la quale

se non copre il caleagno, dicesi più pro-

priameute Pianélla. V. n. 15. e 12.

16SÀNDULA, Sàndalo, Calzare consistente

in puro suolo di cuoio allacciato al piede

con una o più strisce di pelle, ed usato

per lo più dai frati mendicanti. Sàndalo

è pure Pianella molto ricca , fatta di

seta , di tessuti d' oro , o d' altre stoffe

preziose, già in uso presso le donne greche

e romane, eoggidl portatodai vescovi ealtri

prelati quando veston gli abiti pontificali.

17 SEUCCAO, Zaceolo, Zocco, Socco, Rozzo cal

zare col tomaio e i quartieri imbui lettati

a una pianta (séua) di legno in taceata nel

mezzo dalla parte che posa in terra. V.

18 SEUCCAO o SCARPA DE LEGNO , Scroio

(voce usata a Livorno e a Viareggio, e

forse derivata dalla V. A. Crojo che val

Duro, e per metafora Rustico, Rozzo). Gli

Seroj sono sorta di zoccoli a tomaio, quar

tieri e pianta di legno. Li usano i marinaj,

i montanari, i tintori ce. I Napoletani li

dicono Serocchj, i francesi Sabots.

19 SCARPIN, Scarplno, Scarpa a tomaio basso

e sottile e senza guardone. V. Scarpe

giè" ao botto p. 137.

20 SCARPE A' LIONÉISE o TRONCAN, Trónchi.

21 STIVALETTO, Calzaretto, Calzarino, Bor-

zacchino (voce poco usata), Stivaletto aperto

sul davanti o da lato. V.

STIVALETTO, Stivaletto, Piccolo stivale che

arriva a mezza gamba.

22 PATIN, Pattino, Sorta di scarpa o di pia

nella a uso di strisciare sul ghiaccio.

Ai Pattini il Bresciani da il nome di Gli-

sciatoj. V.

SLITTA' (qui per simil.), Pattinare V. U.

anche in Firenze, Strisciare sul ghiaccio

co' piedi muniti di Pattini.
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5Г, STIVA', Stirate.

GAMBÉA, Tromba, C.ambàle, La parte dello

stivale che veste la gamba.

GAMBÉA ABRAGHETA', Tromba a erespe,

Tromba che ha la pelle floscia e cascante

giù per la gamba a cerchi aggrinzati (v.

n. 24 ).

GAMBÉA A BOMBE' o A' SUVARÔ, (preso

il nome dal Generale Suwarow), Tromba

tesa, Tromba soppannata e forte che non

fa grinze.

24 STIVA' DA LACHE' , Stivale a erespe. Ha

in cima le rovèscie ( barule' ) bianche

o di colore.

STIVA' Л' SCÜDIERA, o A' COREA, Stivale

alta dragona. Ha in sommo la бoccа una

grossa guiggia di cuoio che sormonta il

ginocchio con due alucce aperte di dietro.

É simile alio

25 STIVA' A' POSTIGGIÓNHA o DA TROMBA,

Stival duro, Stivale da postiglioni. E simile

alio stivale alia dragona ma più grossolano,

e si suol calzare da' postiglioni.

a SPERÓN, Sperone, e com. Sprone.

ROETTA DO SPERÓN, Girèlla o Rotèlla dello

spróne.

SPERONA', Speronare, e comunemente Spro-

nare, Punger collo sprone.

SPERONA' s. f., Spronata, Puntura o colpo

di sprone. Dicesi Spronata la piaga che

fa la percossa dello sprone, e Spronaio il

fabbro di sproni.

FORMA DA SCARPE, Forma da scarpe. Ce

n' ha d'un pezzo, e di due pezzi. Alla

forma i calzolai aggiungono i rialzi (èrzi)

di cuoio per gonfiare più o meno il to-

maio al collo del piede.

FORMA DA STIVË' o GAMBÉA, Gambàle,

Le sue parti sono il Peduccio o Forma

tronca (Pess'm) che è nella pianta , la

Gambièra (Gambèa) che è divisa nello

Stinco ( O' davanti) e nel Grosso (0' de

dietro) altrimenti Polpa, e la Bietta (Stecca)

che fa bene accostare le suddette tre parti

alio stivale.

27,28 CA VASTIVË', Cavastivali, Arnese di legno

dentro cui flecando il caleagno e facendo

forza di gamba si cavan gli stivali.

29 TIANTI, Tiranti V. U., Due gancetti di ferro

con manico a maglia , o a gruccia che

introdotti nei laccetti dello stivale, ler-

vono a calzarselo tirandolo. V.

TIANTI, Laccetti, Pezzi di pelle o d' altro,

ripiegati a foggia di cappio e cuciti in

cima alla tromba degli stivali nelle duc

parti laterali. Si tiran coll' indice di cia-

scuna mano, o co' Tiranti (v. n 29) per

calzar gli stivali.

30 CORNETTO, Cornetto Fir., Calzatoia, Cat-

zatoio. Gli ultimi due vocaboli valgon <

pure una Striscia di cuoio che serve alio

stesso uso del cornetto.

31 STRALEA, Laccetto, Coreggiuolo, Striscetta

di cuoio a guisa di nastro a uso d' allac-

ciare le scarpe od altro.

32 PICÀGGIA, Laccetto, Pezzo di nastro a uso

d' allacciare le scarpe. V.

PICÀGGIA, Nastro, dim. Nastrmo, Nastretto.

II vocabolo genovese eselude il Nastro di

seta. V.

FREXETTO, Nastro di seta. Nastro è parola

generica, e vale Tessuto di pochissima

larghezza e di lunghezza indeterminata ,

a uso di allacciare o di ornare. Quindi

per determinare la specifica qualità si dice

Nastro di seta, di lino, di cotone, di lana

ec. Fettuccia per Nastro si registra nel

Vocabolaíio con un esempio del Berni ; ma

più non vige in Toscana , si nelle Romagnc

ed in Napoli. É diminutivo di Fetta che

giù s' usó per Lista di seta tessuta a fog

gia di nastro. A Siena per Nastro detto

assolutamente s' intende il solo Nastro di

seta, ogni altro nastro dicesi con termine

generico Trecciàlo, aggiungendo per intel-

ligenza del la specifica qualità il nome delia

materia ond' è tessuto.

FREXETTO SGARZÔU o AVELÔU, Nastro

a velo, É finissimo come il velo.

FREXETTO A TAFETÀ, Nastro alla man-

tina. É simile al drappo di seta detto

Mantino. Taffettà è Tela di seta leggeris-

sima e arrendevole. Dicesi Taffettà ince-

rato o gommato una spezie di Sparadrappo

usato contro le piccole ferite , e che si

prepara stendendo sul taffettà uno strato

sottile d' ittiocolla disciolta nella tintura

di benzol no.

FREXETTO ARASÔU, Nastro a raso. É

simile al raso, cioè liscio e lustro.
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FREXETTO VELÜTÔU, Nastro vellutato.

Somiglia al vellutu.

FREXETTO A FELPA , Nastro a felpa o

felpato, Somiglia alla felpa. Felpa è drappo

di seta col pt'lo più lungo del velluto.

FREXETTO LÍSCIO o ANDANTE , Nastro

liscio. V.

FREXETTO TRAVAGGIÔU, Nastro operato,

Nastro tessuto a opera.

FREXETTO CO' E PUNTETTE, Nastro adden-

tellato. É addentellato lateralmente.

FREXETA', Nastràio, Facitore o Venditor

di nastri.

CORDONETTO, Cordellina, Piccola corda

schiacciata o tonda, di refe, di seta, o

d' altra simile materia intrecciata per uso

per lo più d'allacciare le vestimenta - Cor

doncitio, Piccolo cordone. É tondo.

TRENNA, Treccina, Spiglietta.

STRINCA , Stringa , Aghetto , Cordellina o

Cordoncino con puntale di metallo per

uso d' allacciare stivaletti, busti, ce.

AGUGÍN, Puntale (delI' aghetto), V. sopra

Striaca.

GRUPPO, Nodo, e anche Gruppo o (Iràppo

( ma è meno usato ).

DUI' GRUPPI, Dóppio nodo, ünione di due

nodi fatti un sopra l' altro.

GASSA SÉNCIA , Cappio, dim Cappietto ,

Cappiollno, Annodamento che tirando l'un

de' capi si scioglie , Quella parte del

detto annodamento che pende in giù del

nodo come una staffa, e che perció dicesi

pure Staffa. Questa addoppiatura formata

dal cappio, cucita al vestito fa le veci di

ucchiello (gassetta), e suol dirsi Maglia,

Maglietta.

33 GASSA OÓPPIA, Fiocco, Cappio a due stalle.

Dicesi Galàno, dim. Galanino un Fiocco

di nastro di seta , ma a quattro o più

staffc e co' due capi uguali e curti, che

portasi dalle donne nel cappello o sul

vestito per ornamento.

FÜBIA, Ftbbia. Dicesi Fibbiaio Colui che

fa o vende fibbie.

34 TEA' DA FÜBIA, Anèllo della fibbia.

a PERNETTO, Pernietto.

b GAMBETTACOIDENTI, Staffa. Nelle fibhiette

da calzoni e simili, alla Staffa è sos ti tu itu

la Gn'iecia. V. Gambetta n. 35, a.

e BUGÍN, Ardiglióne.

dGAMBETTE, Cartèlla, Nome collettivo di

tutti i' pezzi che son dentro all' anello

della fibbia.

35 FÜBIETTA DA CÀZOÍN 0 sim. , Fibbietta ,

a GAMBETTA, Gritccia.

b,c BUGÍN , Ardiglióne. Ha una , due, o più

punte.

AFFÜBIA' , Affibbiare , Stringer con fibbia;

SFUBIA', Sfibbiare, Contrario di affibbiare.

36 LUCIDO, Vernice da scarpe.

37 LÜSTRO o BOLETÍN, Cera o Ceretta o Nero

da scarpe o do stivali , Mestura nera e

consistente colla quale si lustrano le scarpe

e sim. Chi la fa o vende Cerettaio.

LÜSTRA' E SCARPE o sim. , Lustrare к

scarpe o sim., Stendervi sopra una cotal

vernice ne.iа e strofinandole con un seto-

lino farle diventar tustre

DECRETÉUR, ¿ustrino Fir., Lustrastiiàli ,

Colui che sta per le vie.facendo il mestiere

di lustrare altrui le scarpe e gli stivali.

38 ZERBÍN, Stuoino. V. Zerbin p. 118.

39 RASCCIASCARPE, Ferro da piede, Lastra di

ferro confitta verticalmentesopra una pietra

0 altrove a uso di torsi il fango dai calzan

prima di entrare in casa o salire le scale.

Dicesi pure Stufla dalla forma, e con ter

mine generico Nettatoio.

40 CASCETTINHA , Cassetta a setolino. Tiensi

in terra al primo ingresso di apparta-

menti signorili a uso di meglio ripulirsi

1 calzan prima di entrare.

41 GHETTA o BOTINIIA, Ghetta, Calzamento

di tela, panno, cuoio ce. che si abbottona

o s' affibbia dal lato esterno della gamba,

copre molta parte della scarpa, ed è te-

nuto fermo da una Staffa ( tiante ) , per

lo più di pelle , che passa sotto il suolo

presso il tacco E voce d' uso comune in

Toscana ; ma v' ha chi la riprende come

sozzo gallicismo. Vien dal francese Guètre.

42 GHETLNHE, Ghettine, Mèzzeghette. Vcston

la sola parte inferiore della gamba.

43 SCROSSUA, Grùccia, Stampèlla. Grucciata,

è Colpo dato con una gruccia.

44 SGÀMPO o SGARAMPO, Ttàmpolo e Tróm

palo. I Tràmpoli servono per passar acqua

o fanghi senza immollarsi o infangarsi.

Tiampolare vale Andar sui tràmpoli.
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ARREDI DA UOMINI

Tav. XXII.

1 CAMIXÉUA o CORPETTO o MARIOLO ,

Camiciuota, Spezie di corpetto, per lo più

di lana, che si porta sulla carne o sopra

la camicia.

PÈTOINIIA , Stomachino, Pezzo di lana o di

tela addoppiata e imbottita che talora si

porta sul petto per tenerlo caldo

2 CAMÍXA, Camicia, Camiseta V. A., (V. la

nota a p. 68), acer. Camicióne, dim. Ca-

micetta.

ab TÉIE o LUNGIIEZZE, Teli. I due tel i for

mano il Corpo, cioè tutta la camicia, tra une

le màniche e il collarino. V.

e SOLIN, Goletta, Cotlaretto, Cotlarino, e anche

Sotino (del colio). Se è posticcio dicesi

più propriamente Cotletto.

dd SPA LETTE o SPALASSI, Spalte, Spallette.

e MÀNEGHE, Màniche.

fghAVERTÜA DE MÀNEGHE, Sparato delie

màniche.

fb AVERTÜA DE FONDO, Sparato di fondo o

deT Uli.

SPORTIGÉUA, Sparato del pètto.

g SOLINETTO, Polsino. Nelle camicie che non

han polsino e solino , ma solo il solino ,

questo dicesi pure Polsino. - V. sotto

Solinetto. V.

h SOLÍN DE MÀNEGHE, Solino. V. sopra So

linetto.

1Г MANEXELLO, Manichino, Solino inerespato,

eucito per ornamento ai polsini del la ca

micia.

TASCELLI, Quaderletti, Due pezzi quadrati

euciti sotto ciascuna spallo all' imhoccatura

delie maniche. Le maniche svnza quaderletti

diconsi Màniche tonde. - V. Taseetti n. 3 cc.

TASCELETTI, Gheroncini, Quaderlettini ,

Piccoli quaderletti ripiegati in forma di

triangolo e euciti all' angolo degli sparati

(f, f) di fondo e delle mattiche.

CHÉU, Cuoricino, Pezzètto di tela tagliato a

foggia di cuore che talora si mette per

fortezza all' angolo dello sparato del petto.

i DUGGIA, Doppietta, Striscia di tela addop

piata lungo lo sparato dd petto. Presso

la doppietta scorron le pieghe. V. sotto

Celte.

XIABÔ, Gala, (v. n. 4 a), Guarnizionc

per lo più inerespata che gli uomini por-

tano lungo lo sparato della cam¿cia.

CAMÍXA COI XIABÔ , Camicia colla gala ,

Camicia galota.

CETTE, Pieghe.

CETTINHE, Pieghette, Crespe.

CETTE A CANONETTO, Pieghe a cannon-

cino. V.

CANONETTI, Cannoncmi.

CETTINHE PE REFESSO , Pieghe a gala.

Son trasversali.

CETTE CO' E CIOCCHE, Pieghe a gala. Son

per lo lungo.

CETTINHE A PÉTOÍNHA, Pieghe in tralice,

Pieghe fatte a sghembo. Se imitan l'anda-

mento delle nostre costole, forman nel loro

complesso lo Schéletro in tralice.

ACETTA', lnerespare , Acerespare, Ridurre

in erespe, in pieghette. V. sopra Cettinke,

V. Cette ec. p. 136.

REPUNTO, Jmpuntura. V impuntura si fa

rimettendo l' ago indietro nel buco ove

finisce il punto precedente.

SOLINETTO, Cinturino, Striscia di tela addop

piata che cucita trasversalmente sotto lo

sparato del pedo ov' altre camicie hanno

il cuoricino ( v. sopra Chéu), tiene in

sesto le pieghe o le pieghette - V. &>/í'-

iieí/o n. 2. g.

3 CAMÍXA DA DONNA, Camicia da donna.

a SCHIFITÜA , Scotto , Ampia apertura supe-

riore della camicia da donna.

GUEINHA , Guainetta , Addoppiatura lungo

lo scollo, cucita in modo da potervi intro-

durre coli' infilacappio ( v. Agugetta) un

nastrino o sim.

b MÀNEGHE TRONCHE, Màniche tronche. Se

sonosenza quaderletti (v. sopra Tuscelli),

diconsi Màniche tonde.

e e TASCELLI, Gheróni, Giunte triangolari colla

base ail' ingiù, cucite una per ciascun lato

della camicia da donna per darle maggior

larghezza in fondo.

Quanto alie altre parti della camicia iu

genere , V. n. i e seg. Ma qui giova

osservare che oggidl le camicie da donna

han per lo più le Mànishe tónde cioè senza

18
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quaderletii; e invece delle Spelle (v. p.

141. n. 2 dd), hanno le Forcèlle , e lo

Spröne che piglia la vita e le spalle insino

al petto. Camiciara dicesi Colei che fa le

camicie; Camiciaio dicesi Colui che fa le

camicie , e Dell' uso anche Colui che ri-

compra camicie vecchie per poi rivenderle.

CAMÍXA DA NÉUTTE , Camicia da notte , \

Camicia più semplicc e d' ordinario men

fine che suol porta rsi la notte.

CAMIXOTTO, Camicia, Camicia da giorno,

Camicia fine. V. Blum e Fädette. '

4 CAMIXÍN, Camicino, Misenuola che sostien

Ic apparenze d' una camicia fine, e che

il Parenti suggerisce di chiamare Soprac-

camicia. Ma Sopraccamicia val Camicia

soprapposta ad un'altra.

a V. Xiabà p. 141. j

СAM1ХA' Camiciata, Sudata grandissima da

inzuppar la camicia : onde Fare una cami

ciata vale Aflalticarsi per modo da inzup

par la camicia di sudore.

IN CAMÍXA, In camicia, Colla sola camicia,

e senz' a ltra veste. '

IN CAMIXETTA, In maniche di camtcia, j

Scamiciato , Co' soli calzoni, iI corpetto

(giponetto) e la camicia, o Co' soli cal

zoni e la camicia. Snamiciato val pure

Spogliato di camicia, o In camicia.

MÉTTISE IN CAMIXETTA, Pont in mani

che di camicia, Sr.amiciarsi , Levarsi la

veste e restar colla sola camicia e i cal

zoni , o con camicia calzoni e corpetto

(giponetto).

AREVERTEGA' o REDUGGIA', Rimboccare.

V. i

REDOGGIA' E MANEGHE DA CAMlXA , :

Sbracciarsi, Scoprir le braccia rimboccando

(redoggiando) le maniche della camicia

(o sim.) lino al gomito. Quindi Sbracciato

vale Che ha le maniche rimboccate lino

al gom ito, e nudataquella parte del braccio.

îi CÀZETTA, Calza. Quanto al suono CoJzetta

e diminutivo di Calza, ma quanto al senso

vale Calza di materia più line, come seta,

stame, o simile. Calze dissero gli antichi

il Vestimento che copriva le intere gambe

come fauno i caUoni; se non che quelle

erano di altra forma, e strette alla carne.

In ciolti paesi dolia Liguria orientale oltre

Chiavari vige Càze (Calze) per Calzóni.

Calza a staffa o a staff'etta dicesi quella

che invece d' aver pedùli (scapin), termina

in una staffa. Diconsi Sottocalze le calze

che si portan sotto le altre, e Sopraccalse,

quelle che si portano sopra le altre.

a MANTUANHA o RAMMA, Màndorla, Fióre ,

Fregio laterale che viene dalla punta supe-

riore del quaderletto (v. sotto Tascello) fin

sua mezza gamba, e prende il nome di

Màndorla o di Fiore seconde la forma che

ha in cima di rombo o di liorc.

b ó. PAVANT!, Staffu davantí, La parte infe

riore e davanti della calza.

bd Ó DE DIETRO, Staffa di dietvo , U parte

inferiore e di dietro della calza. V.

e TASCELETTO, Quaderletto, Spezie di gke-

roncino tra le duc stalfc a ciascun lato

della calza.

scapIn, Scappiito, Pedide, Piede della calza

tutto d' un pezzo con essa. V.

d' SCAPÍN, Soletta, Piede della calza fatto sepa-

ratamente e cucho poi alle stade e ai

quaderletti. Consta del Calcagno ove prin

cipia, della Staffa che è la parte piana

tra il caleagno и il cappelletto, e del Cap-

pelletto che fascia le dita del piede e ter

mina in punta. V.

SCAPIN, Calcetto, Calzamento di lana, o di

lino o sim., a foggia di Scarpa. Si mette

addosso al piede o alia soletta a maggior

riparo dal freddo, o dall' umido- V. n. t'i d'

CÀZETTA FËTA AO TEA', Calza tessuta.

CÀZETTA ALL'AGUGGIA, Calza fatta eo'/erri.

V.

AGUGGIA DA CÀZETTE, Fèrro da calza,

Ferro.

CÀZETTA TRAFORA' o STRAFOA', Calza

traforata, Calza che ha trafori per orna

mento. .

CÀZETTA (o sim.) INVERSA, Calza (o sim.)

arrovesciata.

CÀZETTE ZÜ PE F. GAMRE, Calze a bra-

calóni, a cacaiuola (M. B ), Calze che per

non essor tirate su bene , son per tutto

inerespate. V. Perdibraghe p. 144.

ATRESSATÜA, Intrerciatura, Lavoro di ma

glie scavaleate che forma I' estremo orlo

delle stade e do' quaderletti quando la

calza si fa senza peddle.
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RIGIIETTA, Costura, Riga che scorre lungo

la parte di dietro delia calza falta co'ferrl,

ed è formata dal complesso de' rovescini.

PUNTO INVERSO o A RIÓSO (a ritroso),

Rovescino, Maglia rovescia che abbraccia

due giri. Dali' unione de' rovescini risulta

la costura. V. sopra Righetta.

DR1TI e INVERSI, Giri rovèsci , Giri a

rovèscio , Maglie al terna tamente diritte e

rovescie che si fanno in cima alla calza

perché non s' incartocci. Le calze fatte al

telaio invece de' giri rovesci han la Rim-

boccatura ( Dóggia ).

PUNTO CHÉITO, Maglia scappata , Maglia

che alienta per rottura di Jilo. Una o pi ù

maglie scappate formano ció che dicesi

Smagliatura.

TIA' SCIÜ O PUNTO o 1 PUNTI, Ripren-

dere o Ripigliare ta maglia o le maglie,

Riconcatenare le maglie scappate ferman-

done I' ultima con un punto dato coll' ago.

CIUNGIO , UncineUo. Serve a ripigliar le

maglie.

SARSI'. V. p. 134.

. GALETTO o CAPÓN, Frtnzèllo, V. p. 134.

CANGIA' O DE DIETRO, Rifare it di dietro,

Rifar co' ferri la parte di dietro e infe

riore d' una calza, tagliatane la parte rotta.

SCAPINA', Rimpedulare , Rifare il pedule

(V. Scapin p. 142). Anche Scappinare

vale far lo Scappino cioè il pedule, ma

dicesi più degli stivali che d' altro.

6 MEZA CÀZETTA, Mezza calza, Calza che

arriva soltanto a mezza gamba - Calzino,

Calza piccola di filo per lo più sottile che

copre non più che dal piede a mezzo

stinco.

CÀZETA', Calzettaio, Calzettaro, Quegli che

fa o racconcia calze, calzette, e sim.

LIGAGGE, Legacce, Legacci, Legàccioli, Qua-

lunque cosa conche si legan calze, scarpe ec.

LIGAGGE ELASTICHE, Laccetti elùsttci, Le

gacci di pelle addoppiata od altro con entro

più fila parallele di gomma elastica, o di

sa Italcone. Dicesi Saltaleóne il filo clastico

d' ottone ravvolto sopra di sé in piccoli

e stretti giri spirali.

7 CÀZOTTO, Calzerotto, Sorta di calza grossa,

per lo più di lana ordmaria, e senza pe

dule, che si porta invece delle ghette.

GHETTE o BOTTINHE. V. p. 140. n. 41.

CO' E GAMBE NÜE, Sgambucciato , Colle

gambe mide- o presso che nude.

DESCAZO, Sculzo, Senza calzan'.

8 MÜANDE, Mutatide, Sottocalzóni , e anche

Brache. V. Cùzo'tn cürti n. 9.

CiZOÍN, Calzóni; (non Pantalóni), dim. Cal-

zoneini.

9 CÀZOÍN CURTI, Calzóni curti, Bracht, Cal-

zoni 'che giungono tin sotto il ginocchio.

. Brache oggidi suol esser voce di celia ,

lo é poi sempre la voce Brachesse o Bra-

glte.sse che s' applica d' ordmario a quelle

che portan le donne.

SENTURIN, Cinturino, Lista di panno cucita

al lembo inferiore de' calzon i curti per

affibbiarli sotlo ni ginocchio.

a COREZIN, (Ma, Quella parte libera del

cinturino in cui nell' affibbiare si piantan

le punte del l' ardiglione. V.

b COREZETTA o COREZÍN, Codetta, Quella

parte libera del cinturino ov'é l' ucchiello

(gassetta) per ricever la gruccia della

fibbia. V. Fübietta p. НО. n. 35.

PORTELETTO, Toppa, Topp'mo, Brachetta,

Pezzo quadro sul davanti de' calzoni ( v.

n. 9), il' quale si apre abbassandolo, si

chinde rialzandolo, e s' abbottona alle serre.

Or comunemente i calzoni non si fanno

a toppino, ma a sparato, come quei del

n. 10. V. Avertiia davanti p. 144 - V.

FIETTI, Pistagn'mi , Strisce cucite ai lembi

laterali della toppa (v. sopra Porteletto),

o al lembo de' taschini.

BRAGHE LUNGHE. V.

10 CÀZOÍN LUNGHI o PANTALOÍN , Calzoni

lunghi, Calzóni.

a V. Г|'аи<1 p. 144.

1 1 a. I DAVANTI, / dinanzi.

b. I DE DIETRO, / dietri, I di dietri.

FÓNDO, Fondo, La parte de' calzoni che dalla

inforcatura va verso il di dietro. V.

FÓNDI, Chiavi, Gheroni, Parti aggiunte al

Fondo de' calzoni nell' inforcatura.

e SENTÜE, Sérre, Tinta la cintura de' calzoni

con coda e codino ( quando questi non

sono staccati e cuciti inferiormente ) per

affibbiarli dalla parte di dietro, e botton i

con occhielli dalla parte davanti. Alie

serre son cuchi » dinanzi e / di dietri.
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AVERTÜA DAVANTI, Sparato davanti ,

Ampia apertura anteriore nei calzoni che

non han toppa (porteletto).

d FINTA DAVANTI , Finta davanti. É alia

parte sinistra dello sparato davanti.

AVERTÜA DO ZENÓGGIO, Sparato de' ginoc-

chi o di fianco, Apertura laterale ne' cal

zoni curti presso il ginocchio.

STACCA, Tasca, acer. Tascóne , dim. Ta-

tchino, Taschetta, Sacchetta 'nttaccata ai

calzoni o ad altre vesti per tenervi den

tro e aver seco le cose che occorrono tra

giorno. Taschino dicesi più specialmente di

quel de' calzoni ove molti Iengono ancor

l'orologio, e di que' del corpetto (gipo-

netto ) dove si tengono i denari e I' oro-

logio : Saccoccia per Tasca è voce poco

usata in Toscana, e indica tasca ben larga.

Scarsèlla e Scarsellino sono sinonimi di

Tasca e Tasehlno , e valgon pure Borsa

a cernièra, cioè Borsa di cuoio cucha

a un' imboccatura metallica per portarvi

dentro denari.

STACHLN DO RELÉUK), Taschino deW oro-

logio. V. sopra Stacca.

VALÓNHA, Calzéne , La parte de' calzoni

che copre la coscia , la gamba , e parte

del tronco, e si distingue in Cal zone dritto

e calzone sinistro.

TIANTI, (v. n. 10 a), Stoffe.

TIA' ZÜ I CAZOÍN, Calar giù i calzoni.

PERDIBRAGHE, Rracalóne, Colui a cui ri-

cascan le brache. Bracalóni o A bracalóni

dicesi di Calzoni o di calze che ricascano

e fan erespe. II popolo Toscano quando

vede uno a cui penzolano le brache o i

calzoni, dice per beffa : Il tempo fa culata,

doman piove. V. Carne stallia, p. 61.

Tav. XXIII.

i BERTËLLA (dal francese Bretelle), Cigna,

e anche Stracca. Perché molleggino vi si

metton dentro tessendole dei fili di gomma

elastica, o il saltalcone (V. Ligagge ela

stiche p. 143) specialmente alle estremità.

SENTÜA, Gntota, Cintura, Parte del corpo

dove si cinge la

SENTA, Cintura, Ciniola (e anche Cinta e

Cinto, ma son voci meno ueate), Fascia di

panno, o d'altro colla quale si cingono i

panni o la spoda intorno al mezzo delia

persona.

SENTA DA CAROSSE', o DA MAINE', Fu-

sciacca, Fasciacca, Cintura di scta o d'al

tro che si portava cinta alla vita per orna

mento, e tuttora si porta allucignolata dai

marinai, da' vetturini ce. V. sopra Sentа.

Fusciacco dicesi in Firenze un drappo di

tocca o di velluto ricamato a oro o ad

argento che addattanoa mo' di padiglione

ai Crocifissi che si portano in processione.

Nella Liguria non s' usa.

2 SENTA DE CHÉUIO, Cintura di cuoio.

3 VENTRÉA, Ventrièra, Larga cintura di cuoio

addoppiato , che serve anche di borsa.

L' usano specialmente i mercanti di be

stimm'. Ventrièra dicesi pure quella dei

cacciatori per tenervi la munizione.

4 CROVATA, Corvatta, e meglio Cravatta,

Crovatta , Croatta , Forse dalla Croazia

ond' è venuto l' uso. V. n. 6.

5 SCIARPA DE SEA , Ciarpa di stoffa o di

seta. V. n. 7.

6 CROVATA , Goletto , Fasciuola che serve

di eroatta, ma fa un solo giro del colio,

e s' afíibbia di dietro. Dicesi Anima ció

che vi si ravvoltola dentro per impedire

die si raggrinzi Talora ha cucito sul

davanti un fiocco (gas&a) chi gl i dà appa-

renza di eroatta. Golettóne dicesi una

Grossa e lunga striscia di maglia di lana,

a uno o più colori , che portasi l' inverno

avvolta al colio invece di eroada, e in

Toscana dicesi pure Ciarpa di lana.

7 SCIARPA, Ciarpa da colio.

COLËÍN, Coliare Fir. , Collare de' preti che

è vestito di nero, e con falde nere.

REVËRTEGA (v. Arevertega' p. 142), Colla

rino Fir., Striscia di tela azzurra che si

porta al collare da' preti.

GIPONETTO* Corpetto. V.

8 G1PONETTO A DUÍ PETI , Çorpetto a due

pétti.

9 GIPONETTO A SCIALLO, Corpetto a sciallo.

iQ GIPONETTO A' NAPOLEONHA, Panciotto.

1 1 GIACHE', Giacchetta. Dicesi Casacchino una

Giacchettadi tagliosvelto. V. Casachin.

12 GIACHETTA DA POSTIGIÓN , Giacchetta

da postiglione.
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a a FÀDÍN, Falde.

13 GIÀCCHE s. m. sing., Cacciatóra, Carnièra,

Abito curto da Cacciatori, generalmente di

velluto , largo , e con ampie tasche nei

dinanzi , e un tasconc ( a a ) che ricorre

orizzontalmente di dietto. Carnièra dicesi

pure una foggia di lasca propria de' cac

ciatori per riporvi la preda , altrimenti

Cornière, Carnièra.

14 GIACHETIN, Giacchetta, Fartetto, Farsettino.

V.

15 GIACHETTA, Giubbóne, Farsetto i cui quarti

0 le cui falde hanno maggiore lunghezza

che nel farsetto comune, e minori che nella

giubba. V.

CASACCA , Casacca , Vestimento che copre

il busto come il giubbone, se non che ha

1 quarti o le falde assai curte. Cataccóne

è oggidi Vestito lungo da portare per

casa e da tener caldo. Ogni abito lungo

e largo per celia dicesi Casaccóne. W n.

1 1 . e Casachin.

Таг. XXIV.

1 MARSCINHA , Giubba , e comunemente in

Toscana Abito , Abito da conversazione.

COLETTO, Collaretto, Pistagna, Parte della

giubba o stm. che sta intorno al colio o

ritta come nell' abito da spada (v. n. 2),

0 rimboccata come

a COLETTO o BÀVAO o BAVARÉISE, Bàvero,

Collaretto arrovesciato.

b PETI, Pètti. V.

MATELOTTE, Pett'tne, Le parti estreme dei

pètti dov' è l' abbottonatura quando son

rapportate, cioè fatte con lista di panno

cucita ad ambi i pètti del vestito.

ce Ó DE DIETRO, / di dietri, Gli schienali,

Le due parti di dietro delia giubba o sim.

1 di dietri e i petti forman la Vita o ció

che copre l' imbusto della persona.

d MÀNEGHE, Màniche.

MÀNEGHE AVËRTE, Maniche a sparato ,

Quelle che sono aperte lateralmente all'c-

stremità.

MANEGHE SERË', Màniche tónde, Maniche

senza sparato.

GIO, Giro, Quel taglio in tondu, al quale è

cucita la maniai.

e PARAMAN, Manàpola , Lista traversale

che è linimento moitato delie maniche

di qualunque vestito. V. Lütto p. 134. V.

MÓSTRE, Mostre , Mostreggiature , Quelle

rivolte di panno sui petti e sopra altrc

parti del vestito , per lo più di colore

diverso.

f FADE, Falde, e anche Quarti.

g PADELETTA, Finta. La finta o copre l' aper

tura delie tasche , o serve di semplice

ornamento.

STACCA , Tasca, V. Stacca p. 144. Dicesi

Paratasche o Parafalde Quel pezzo dello

stesso panno che I' abito, il quale cucito

internamente contro le falde , serve di

rinforzo, e prende in mezzo le tasche.

STACCA IN PETO, Tasca in pètto. Quella

che ha l' apertura nei petti del vestito o

esteriormente o interiormente.

STACA' s. f. , Táscata , Quanta roba cape

in una tasca.

INSTACCA', Intascare, Mettere in tasca.

h i V. Capello p. 147.

2 ABITO DE CÓRTE o DE GALLA, Abito da

spada.

a V. Capello montóu p. 148.

DIVISA, Divisa, Vestimento militare di foggia

e di color distinto. Le Divise dette pure

Assise, specialmente da' poeti, altre volte

non si facevano di tutto intero il vesti

mento del soldato, ma solamente di qual-

che Soprainsegna o Contrassegno partico-

lare. Sulla fine del secolo 16 aleuni corpi

scelti di milizia cominciarono a vestire un

abito uniforme.

UNIFORME s. m. V. sopra Divisa.

LIVREA , Livrèa. Oggidl significa Ahito da

servitore, la cui stoffa e i cui gallon! o

passamani rappresentano in certo modo

co' disegni e con i colori gli stemmi del

padrone. Poeticamente meglio dirai Assisa

n Ei nudo andonne (il servitore)

Dell' assisa spogliato olid' era un giorno

Venerabile al volgo ». Parini.

COCARDA, Rosa di nastro che altri porta

per segno di servizio di un principe o

signore qualunque o per simbolo della

parte che segue: ed è formata dei varj

colori scelti per insegna o dalla parte, o

dal principe. II Botta la chiama Xappa;
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Coccarda (dal franc. Cocarde) la dice il

Bianchini, ma è un gallicismo da schivarsi ;

iI Menzini la dice Rosa:

и Giove contrassegno tutti gli Dei,

E dieile lor le rose in sul cappello и.

Satira 2.»

3 CA POTTO, Sopràbito, Ed é cosi det to per

ché talora si porta sopra l' abito (v. Mar- í

. seinha p. 145). II soprobito in molte pro

vince d' Italia fuor di Toscana dicesi Cap-

potto, nía in Toscana Cappotto vale Fer-

raiolo soppannato con bavero, Sopravveste

militare, Mantello per lo più foderato e

con cappuccio, che dicesi pure Schiavina i

perché s' usava dagli sebiavi e gulcotti.

É anche termine di gioco. V. n. 4. i

ab VITTA, Vita, Busto. V. p. 145. n. I. ce.

cd FADE, Fulde. V. Fade ec. p. 145.

TASCELLO, Gherone, Parte che s'aggiunge

alie falde della giubba o simile , e che

rimane dentro alla piega. Gherone dicesi

pure Un pezzo qualunque che si mette

alle vesti per giunta o supplemento, e Una

parte qualunqne di vestimento ov' è più

ampio e meno stretto alla vita. V.

SIMMA, Lembo, La parte da pie' o estrema

del vestiniento, dim. Lembuccio.

PIZZO, Cocea, Cantonata cd angolo de' panni

o simili.

4 SORVETÜTTO, Cappotto. V. n. 3.

a CAPUSSO , Cappuccio , dim. Cappuccetto.

Dicesi Capperuccia, Capperucrio e Scap-

peruccio La parte detla cappa che copre

il capo, ed anche una spezie di Cappuccio

per ornamento. Scappucciare vale propria-

mente Levare il cuppucio, ma s'usa più

comunemente nel senso di Inciampare

(Scapüssa').

PALETO. V. sotto Redingotto.

FERIÖLO, Ferraiuolo, Mantèllo

COLETTO o BÀVAO DO FERIOLO, P¡-

stagna. V.

TABABJN DO FERIÓLO, Bàvero. Nei fer-

raiuoli copre le spalle, ne' pastrani scende

a coprire anche le braccia e il petto. V.

FERIOLETTO, Ferraiolino. Lo portano • i

preti in estate. In molti luoghi d' Italia

è stretto e a pieghe, e scende fino al ginoc-

chio sulla giubba, o fino al tailone sulla

veste talare.

PELEGRINHA, Peltegrina, Bavero che copre

largamente le spalle e anelie le braccia e

il petto, di figura simile al Sarrocchino. V.

PELLEGRINHA, Sai rocchino, Curtissimo man -

telletto o bavero che copre le spalle e parie

delie braccia, preso il nome da quello di

tela incerata che portano i pellegrini e che

dicesi Sarrocchino da S. Rocco che si

suol dipingere con questo mantelletto.

REDINGOTTO o PASTRÀN, Pastrano, Spezie

di ferraiuolo con maniche da imbracciarsi,

pistagna (coletto) , e uno o più baverî

( tabarin ).

La Pastrana o Giustacore (dal trancese

justacorps , e voce ita in disuso) è una

spezie di veste assettata alla vita o sopra

bito simile a quello che oggi francesca-

mente dicesi Paletot (Paletó). Pastranèlla

è Pastrano leggiero, o Pastrano di persone

di servizio, come staffieri o cocchieri, con

qualehe segno di livrea.

VESTE DA CÀMIA, Veste da càmera, Spe-

zie di soprabito lungo e agiatissimo, aperto

solamente davanti, ta lora imbottito, che

s' usa per casa specialmente il mattino.

Se è leggiera per portarsi d' estate dicesi

pure Spolver'tna.

BLUSA , Camiciotto, Tunichetta a foggia di

camicia che oggidi anche in Toscana chia-

masi con voce francese Btusa, dim. Btu-

sina, Btusino.

BARACÀN, (da Baracane , che è sorta di

panno fatto di pelo di capra). V. sopra Лe-

dingotto.

CÏ1XÔU o SARTO', Sarlóre e comunemente

Sarto, Quegli che taglia i Vestimenti , e

li cuce.

5 AXIMETTA , Ánima Fir., Fmïdèllo , Parte

interna d' osso o di legno del

6 POMELLO , Bottóne. Dicesi Bottonatura , o

Abbottonatura (Pomeléa) La serie de'bottoni

messi in opera per abbottonarc od ornare

un vestito; dicesi Bottonaio Colui che fa o

vende bottoni.

GAMBETTA , Picciuàlo, II gambo o l' attac-

catura dei bottoni.

POMELETTO, Bottoncino,Bottoncèllo, Piccolo

bottpne, dim. Bottoncellino.

7 PASSANTE, Bottóni gemèlli , Due bottoni

fermatl in un gambo comune , destinati
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ad aftibbiare due opposti ucchielli (v. sotto

gassetta ).

8 я ALËMÀNO , A lamaro , Allacciatura da abiti

o d' altro , falta con cordicelle di scta

o d' oro o d' argento, ripiegate in guisa

da formare come un occhiello (gassetta)

in cui cntra il suo riscontro , che suol

essere un' ulivettR di bossolo ricoperta

della stessa materia degli alamari, i quali

' pur si distendono sul petto e in altre parti

dell' abito m va ri i disegni. Usasi general

mente in plurale.

FIOCHETTO, Nappina , Nappetta , Piccola

nappa , e per lo più dicesi di quelle che

si mettono agli abiti per ornamento e a

foggia di bottom'. V Fiocco p. 117 n. 2.

APOMELLA' o APPUNTA' , Abbottonare ,

Formar co'bottoni che anche dicesi Allac-

ciare, Affibbiare. V. Afübia p. 140. V.

APUNTA' , Altacciare , Formar con laccio o

sim. V. sopra Apomella'.

DESPOMELLÀ' o DESPUMA' , Sbottonare ,

Far uscire i bottoni dagli ucchielli , che

anche dicesi Sfîbbiare (v. Sfubia' p. 14.0),

e Slacciare. V.

DESPUNTA', Stacciare, Sciorrc il laccio o

sim. V. sopra Despomella'.

GASSETTA, Occhiètto, Ucchièlto (idiotismo

Fiorentino), Piccolo taglio nel vestito per

farvi passare il bottonc. Dicesi Occhietta-

tura la fila degli occhielli in un vestito,

e OcchieUaia od Ucchietlaia (idiotismo fio

rentino) la donna a cui il sarto commette

la cucitura degli occhielli in un vestito.

INGASSATÜA, Asola, V orlo di seta o d'altro

filo che si fa intorno all' occhiello enи un

particolar punto che dicesi Puntoaocchièllo,

Panto a ucchiùllo, (V. Punto a gassetta).

MAPPE, Fermagli, Borchie che tengon fermo

o affibbiano vestimenti od altro - Fermezze,

Fermagli formati di due pezzi uno de"quali

entra nelí' altro e vi resta fisso per via

d' una molla. Servono a tener imiti brae

cinletti ec.

0 CURCETTI, Gangherètti, Gangheretti, Gan-

gherini. In particolare dicesi Femmiuètta,

Maglietta, Gangherèlta , la parte a, dicesi

Gangherèllo, Gangheretto, Gangherino la

parte b. Aggangherarc vale Infilarc i

gangheretti d" un vestito o d' altro nelle

loro magliette per tenerlo chiuso; il suo

contrario è Sghangherare.

II vocabolo genovese Curcetto vien da

Crocchetto o Crocchietto sinonimo di Unci-

netto, e diminutivo di Crocco sinonimo di

Unelno. Noi diciam Crocco il Bocciuólo che

hanuo in cintura coloro i quali nclle pro-

cessioni portano il Cristo, il Gonfalonc o

Stendardo, i Lanternoni ec

CHINCAGE', Chincaglièrc V U., Venditore

di chincaglierie. V.

CIIINCAGIÀIA , Chincaglieria V. U., Oggetti

per lo più minuti, e che servono ad orna

mento di stanze e di vestiti , e a varj

altri usi. Chincaglieria e Chincaglière son

voci francesi e da fuggirsi al possibile :

ma sono usate ora da tutti , e in molti

casi mal si saprchhe come supplirvi. Al-

cuni a Chincaglieria fan corrisponderc

Minuteria che tra gli altri significati ha

pur quello di Quantila di cose minute.

Minutière che , sostituendo Minuteria й

Chincaglieria, dovrchbe sostituirsi a Chin

caglierc , dicesi l' Orcfiec che lavora di

minuteria, cioè di lavori minuli e gentili,

opposto di Grossière che vale Orelice il

quale lavora di grosserta, cioè di lavori

grossi e materiali. V.

BIXU' (dal francese Bijon), Gioia, Gioiello

- Galanteria, Mercanziuole di lusso e di

lavoro gentile.

BIXOTERÎA (dal francese Bijonterie), Gioie,

Gioiètli - Minuterie, Galanterie. V. sopra

Bixu' e Chincagiùia.

BIXOTE' (dal francese Bijontier), Gioielliere

- Minutière (v. sopra Chincagiùia) - Ven

ditore di galanterie. V. sopra Bixu'. Bi-

giottiere e Bigiotteria son voci usate in

commercio , e anche la Tariffa toscana

s'addattó a Bigiotteria.

CAPELLO, Cappelta, dim. Cappeltino, Cap-

pelletto, acer. Cappellöne V« n. 1 h i, ec.

FÀSCIA, Fàscia. V n. I h i 1.

FONDO, Cucùzzolo, La parte superiorc del

cnppel lo.

FADA, Tesa. V. n. 1 m n.

SPAGATÜA , Piega , Linea curva formata

dall' unionc délia fascia colla tesa.

FODDRA, Fàdera, Tessulo per lo più di seta

ron cui si copre mternamente il cappello.
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CAPELLO DE PÀGGIA, Cappella di paglia.

CAPELLO DE PAGGIA o DE TRESSA, Cap-

pello di paglia o di treccia.

Le donne del Fiorentino , che sono si

destre nel lavorar trecce e cappelli di

paglia, pei cappelli da uomo fan per lo più

la treccia a undici fila , pei cappelli da

donna la treccia a tredici fila, la treccia

troforata o a stecca a quindici fila e a

ventuno. Fan poi trecce a opera, a piz-

zicotti ec. Cúcion la treccia a filo bianco

in punto cieco fra magtia e magtia , e

cosi aggiungendo giri a giri formano il

capo del cappello e poi la tesa. Dicon

piano il di sopra del capo, e calo il di

sotto. La tesa è dóppia o scémpia. I cap

pelli da dpnna diconsi a guglia quando

erescono a cono; altri diconsi Figliette ,

altri Monachine, altri Capoteo o Capettina,

secondo foggia.

CAPELLO DE LEGNO, Cappello di trùccioli.

10 CAPELLO DA CAMPAGNA , Cappello da

campagna.

CAPELLO MONTÔU, Cappello arricciato (v.

n. 2 a), Quello che ha una o più parti

della tesa rivolte all' insа.

CAPELLO A TRÉI CANTI , Cappello a tre

acque, Quello che ha la tesa in tre parti

rialzata.

1 I CAPELLO DA PRËVE, Cappètto a tre punte,

o da prete. Scherzevol mente dai Toscani

dicesi Nicchio e dai genovesi Lüminëa.

(V. Liiminëa p. 32 n. 5.) o Lüméa.

a CANTO, Punta.

CAPELLO ALL'ORSA, Cappèllo alla birri-

china Fir., Cappetlo atta sghèrra, Cappello

portato come lo soglion portare i birrichini

e gli sgherri, cioè pendente da un lato.

12 BERETTA, Berretta, Berretto. Dicesi Ber-

rettaio il Facitore o Venditor di berrette.

V. n. 13.

BERETTA DA NÉUTTE, Berretta o Berretto

da notte.

BANDÔ, Cuflia da notte. V. Scùfia.

BERETÓN, Berrettone acer. di Berretto, e

suol dirsi di Berretto grande e alto , e

per lo più con rovescio.

BERETIN, Berrettino, Berrettitta, dim. di

Berretto e Berretta. Per lo più dicesi di

quel da bambini e da preti V.

CUPOLÍN, Berrettino Fir., (non Calotta, che

è francesismo, nè Zucchetto o Zucchetta),

Berretta piccola fatta a cupola, e comba-

ciante al capo.

LÜSSIANHA, Papalina, Spezic di Berrettino

che bene s' addatta a tutto il capo, e ta-

lora scende aleun poco a coprirc gli orecchi.

Dicesi Papalina p#rché simile al Camauro

che è Berrettino proprio del Papa.

CREUVIOEGGE, Orecchiuolo , Ciascuna di

quelle liste che hanno certi berretti per uso

di coprire gli orecchi. V. sopra Lüssianha.

13 BERETTA, Berretto, Berretta.

a VISIERA, Vmera.

14 BONETTO (dal francese Bonnet), Bonetto.

a GURMETTA, Soggólo.

15 CALOTTA, Berrettino.

LEVASE o FASE DE BERETTA, Trarsi di

berretta, Fare di berretta, Sberrettarsi ,

Scoprirsi il capo in segno di riverenza.

SBERETATA, Sberrettata, L'atto di cavarsi

la berretta di capo per riverenza a chi

che sia.

. MANDILLO , Fazzoletto ( da faccia secondo

il Tommasco, o da fascia secondo il Sal

vini ) , Pezzuota (da pèzzo o pèzza), Мoe-

cichino (da moccio in dialetto Sbruggio)

Pannicello col quale ci soffiamo il naso,

ci asciughiamo il sudore, adorniamo il colio

ec. Fazzoletto è più comunc in Italia e

vige pure in Toscane ; Pezzuola è più

comune in Toscana, specialmente a Firenze,

ma è d' origine più bassa ; Moccichino si

dice solamente del fazzoletto da naso, ha

origine poco gentile, e tra le persone ci-

vili sarebhe di brutto suono oggidi. In

aleuni luoghi di Toscana dicesi del Fazzo

letto da naso de' bambini , perché se la

dicon co' mocci.

PIZZO, Cocea, Ciascuno degli angoli del faz

zoletto.

MANDILA' s. f , Pezzolata, Tanta roba quanta

ne cape in una pezzuola, Colpo dato colla

pezzuola.

MANDILA' s. m. , Borsaiuàlo. V. Borsetta

p. 30

MANDILLO DA NASO, Pezzuola o Fazzo

letto da naso, Moccichino V. B. V. sopra

Mandillo.

SCIDSCIASE O NASO, Soffiarsi it naso.
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SBRUGGIO, Mórcio, Esercmento ch' escc dal

naso. V.

CANDIÔTO, Moceolo, V. B., Móccio pcn(lente

tiíil naso.

SBRUGGlOSß, Movctóso, Moccicóso, Imbrat-

tato di mocci, Cni colano i mocci ilal naso.

MANDILLO DA SÜO', Pezzuota o Fazzolctto

da sudore.

MANDILLO DA COLLO, Pezzuola o Fazzo-

letto da colio.

MANDILLO DE FI', Pezzuola o Fazzoletto

di lmo. In dialetto dicendo Ft' senz' altro

aggiunto, sogliamo intendere Filo di lino;

quiodi Mundillo de fi', Teta de fi cor-

rispondono a Fazzoletto di lino, Tela di

lino.

FULAR, Pezzuola o Fazzoletto di seta.

'BaV. XXV.

SCATOA, S.àtola. V. p. 108.

SCATOA DA TABACCO, Tabaachièra , Sià-

Ша dit tabacco, Scàtola.

1 SCÀTOA RIÓNDA, Stàtota tonda.

a COVËRCIO, Copèrchio.

bed FONDO, Fondo, Tutta la parte inferiore delia

scatóla nella quale è contenuto il tabacco

- Fondo, Il disco inferiore delia scutola,

esclusa la fascia. V.

FASCIA, Fascia, Ciascuna delie esteriori e

curve parti del fondo e del coperchio.

BATENTE, Battente, Risalto a squadra che

fa la fascia del fondo colla cernièra V.

e CERNEA , Cernièra, Quella parte anulare

superiore e sottile del fondo la quale im-

hocca n.el coperchio.

FODDRA, Fudera, Materia rapportata onde

son rivestite interiormente alcune tabac-

chiere.

2 SCÀTOA A MËÜLETTO, Tabacchièra a bau-

letto. II suo coperchio è unito al fondo

con una mastiettatura.

TABACCO, Tabacco, t. bot. Nicotiaнa taba-

cum Linn. Si disse anche Erba della Re

gina. La sua foglia seccata con varie di-

ligenze, si mastica, si brucia per pren

derne il fumo, e si riduce in polvero per

tirarla su per il naso. Questa pianta fu

scoperta in America l' anno 1520 nel-

I' isola Tabago nel golfo del Messico. Chia-

masi Spadone la pianta del tabacco le cui

foglie son falte a guisa di spada, e Bra

ute iI tabacco di foglia larga. V.

STANCO (voce del contado) V.

TA BACA NTE, Tabaccaio, Venditor di tabacco.

TABACCO IN PÓVIE , Tabacco in pólvere,

Tabacco di foglie polverizzate , a uso di

tirarlo su pel naso. Dicesi Foglietta il ta

bacco in polvere, quando non ha ricevuto

altra speciale manipolazione.

3 BOETTA (dal francese Boete, Bmte), Stagnata

dicesi a Lucca e in aleuni altri luoghi

della Toscana. A Firenze e in altrc prin

cipan cttta di Toscana la dicon Boeta.

Questo gallicismo , come ben osserva [il

Carena, fu quasi imposto dall'Azienda

francesc, la quale nel principio del pre

sente secolo ordinó I' uso delie Bottes in

Toscana, dove da antico tempo i tabaccai

trnsportavano in horse di pelle il tabacco

che comperavano a peso dall' appaltatore

per rivenderlo a minuto. Nello stato Ro-

maro la Boeta dicesi Pacchetto.

PRËISA DE TABACCO , Presa di tabacco ,

Quella quantità di tabacco in polvere che

si prende in una volta fra i polpastrelli

dell' indice e del pollice.

TАBАССA' , Tabaccare , Pigliar tabacco da

naso, Pigliarne di molto e spesso.

ANASA', Annasare, Nasare.

TА BACÓN, Tabaecóne , Colui che prende

molto tabacco da naso.

BBAS) o TABACCO IN CORDA , Brasile ,

Bras'tle in corda, Tabacco in corda, Ta

bacco masticatorio o da masticare, concio

e rattorto a guisa di corda. Altri, taglia-

tolo minutamente, lo fumano.

CICCA' (dal francese Chiquer), Masticare,

Masíicar brasile in corda.

TABACCO IN FÉUGGIA, Tabacco da fumare,

Fogliedi tabacco tagliuzzatea uso di fumare.

FÜMMA', Fumare, Inspirare ed espirare il

fumo del tabacco acceso. V.

PIPPA', Pipare, Fumar colla

4 PIPPA, Pipa. Le Pipe comuni si fanno con

una terra argillosa a grana fma ed un poco

silicea, adoperata spesso nel la fabbrica del lo

stoviglie e detta Teзта da pipe. Le Pipe

più stimote sono di magnesite, detta vol-

garmente Spuma di mare (Scciümma de ma').

19
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a TRÓMBA , Cuminctto , Camminetto.

I) CANETTA, Cannèlto, Cannèlla.

e BOCALÍN, Bocchiuo, I/ estremità del ran-

nello elie si tiene in bocea per fumare.

SIGARO, Sigaro (non Sigarro o Cigarro,

né Zigano o Zigaro), Viluppetto di ta-

baeco onde si trac il fumo. Tutti i suddetti

termini derivano dnlla voce spagnuola

Cigarro, o du Cigales, che alle Antille,

per testimonianza diSavary, diconoappunío

Cigales le foglie di tabacco destiimte a

far sigari.

CÜ' DE SIGARO, Mozzicóne di sigaro, Quel

resto del sigaro fumato che si getta via.

A Firenze dicesi pure Cicca, Cicchvtto.

5 BOCCALÍN DA S1ÜÄRI, Bocchmo Fir.

ii PORTASIGÀRI, Portasigari, Custodia o astuc-

cio ove si riponc un certo numero di si

gari da portare in tasca. Il Bresciani la

ilicc Zigariera. Preferirei Sigariera da

Sigaro, ché i Toscani dicon Sigaro e non

Zigaro.

7 BASTÓN , Mazza. Fuor di Toscona dicesi

comunemente Bastime. V.

BASTÓN, Bastóne, dim. Bastoncètlo, Baston-

cino, Bastoncetto, Fusto, o ramo d' albero

rimondo e per lo più rotondo , di varia

lunghezza e grossezza , secondo l' uso a

oui si destina. V è p. e. il Bastone del-

l' uscio, il Bastone della granata ec. D' ordi

nario pero serve ad appoggiarsi - Mazza

(v. n. 7.) e fuor di Toscanи più comu-

nemente Bastone, Bastone più o men

grosso, nodoso o no, men grosso da piè

che da capo , ferrato o no nella punta

- Bordóne , Lungo bastone da pellegrini

- Randèllo, (forsc dalí' antica voce Rami-

tèllo per piccolo ramo), Bastone da ciecbi,

e propriamente Bastonc da mulattieri e da

facchini di cui si servono per avvolgerc e

stringer funi (in dialetto Storsióa). Que-

sto nell' uso in Toscana dicesi Tortore

(da Attórcerc), e l' operazione ehe si fa

ron esso Arrandetlare e volgarmente Attor

tare - Batoceliio, Bataccliio, Bàcchio (vien

dal latino Baeittus; in dialetto diciam

Bucco), Quel bastone col quale si fan no

strada i cierbi, più grosso del precedente,

e d' ordinario nocciiieruto. Per simil. Batoc

eliio e Batarrhio dicesi il Raltaglio [Ba-

tùggio) della campana. Da Bacchic viene

Bacchiarc , Abbacchiarc , Sbacchiare ; da

Batàcchio , Batucchiare , Abbataceliiare ,

Sbatacchiare , intorno ai qnali verhi v.

i Sinonimi del Tommasco..

BACCO. V. sopra Bastón.

BASTÓN DE CANNA D" INDIA , Mazza o

Bastone di canna d' India , che è Canna

non vuota, a nodi lunghissimi, di colore

lionato.

a POMMO, Poimo. Molte mazze invecc del pomo

hanno la Grucciа. V.

SaMÀNEGO FËTO A SCRÖSSUA, Grùccia.

VIROLA, Ghièra, Calzuolo , Fascia cilin

drica di ferro o d' ottone in cui si fa

entrare a forza l' estremilà inferiore della

mazza.

PUNTA' s. m. ,. Puntale , Punta ottusa di

ferro, Fornimcnto di ferro a punta ottusa

che si mette all' estremità inferiore del

bastone, o ail' estremità d' altre cose.

BASTONA' v. att , Bastonare, Bordare V. B.

BACA' s. f. V.

BASTONA' s. f, Bastonata, Mazzata, Colpo

dato con bastone, o con mazza - Bacchiata

o Batacchiata , Colpo dato con bàcchio o

batacchio. V sopra Bastón

BASTONE' DA ORBI' , Mazzate da ciechi ,

Mazzate sùdicie, Mazzate sode e solenni,

senza diserezione , e senza hadare ove si

dieno.

9 BACHETTA, Bacchetta, Mazzettina , Mazza

sottile.

BАСНETA' s. f., Bacchettata, Colpo di bac-

chetta.

BACHETINHA, ßatc/ic/tina, dim. di Bacchetta

DA' A VERGADDA, Bacchettare. É t. mili

tare, e vale Punire un solda to facendolo

passarc tra due file di soldati armati di

bacchette, con le quali tutti iI percuotono.

Nell' uso dicesi pure Bacchettare una cosa

per Venderla a vilissimo prezzo (in dia

letto Dula pe a canión de carleva').

TRAPPA, Bacchetta, Verga, Bastoncello sot-

tile - Camàto o Scamàto , Bacchetta per

battere o scamatare panni e sim. - Vetta,

Calocchia. V. Verzelta p. 114.

TRAPA'. V.

TRAPONA', Bacchettata, Vergata, Colpo di

bacchetta o di verga.
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FUETTO, Scudiscio e Scùritcto, Sottile bac-

elietta, e dicesi per lo più di quella eoн

cui si stimolano al corso i cavalli.

FUETA' Scudisciata, Scurisciata, Colpo dato

colio scudiscio.

DA' DE FUETE', S::udisciare , S?urisciarc,

Percuoterc collo scudiscio.

PARËGUA o PËGUA, Ombrèllo (v. n. И.

a). In molte provincie d' I ta I m dicesi

Paracqua o Parapioggia. Paracqua è voce

ammessa d:il Fanfani (v. il sno Vucabo-

lario italiano alla voeu Ombrelh), il quale

pero osserva acconciamenteche se Ombrèllo

è sinonimo di Parasole (v. sotto Paraso') ,

anche nel significato di strumento da parar

l' acqua sarà detto propriamente, conside

randolo venuto non dalla voce italiana

Ombra, ma dalla greca Ombros che vale

in latino Imber e in italiano Pioggiа. Le

sue parti son le seguenti

10 ab ASTA, Asta, Caima.

аe MANEGO, Mànko.

I) PUNTA', Puntale.

i\c MOLLE, MoUettine.

ti CAPELETTA , Ghièra, Viera. S' inlila nel-

l'asta, perché imped i sea ail' acqua di scor-'

rere internamente lungo la stessa, e faceia

fermezza al nodo superiore (e). V.

e PIGNA, Nodo.

ffg CANETTE, Siecche.

g PUNTINHE, Puntali (delle stecche).

f h VORPETTE, Controstecche. Hanno un de'capi

fatto a forcèlla, e imperniato nelle stccche,

l' altro imperniato nel nodo inferiore del-

V asta (/).

i CANONETTO, Cannèllo. Ha inferiormcnte il

Fesso ossia una piccola apertura longitu

dinale nella quale entra or l' una , or

l' altra delle due mollettine (e, e), ed è

saldato superiormente al

I PIGNON, Nodo.

VESTE, Spoglia, Tutta la stoffa ond' è ve-

stito l' ombrello.

m TASCELLI, Spicchj, Pezzi triangolari ond' è

formata la spoglia.

n CAPELETTO, Cappelletto, Pezzorotondo della

stessa stoffa ond' è fatta la spoglia , i1 quale

copre la riunione centrale di tutti gli spicchi.

FASCIA, Fodero, Guaina di tela o Astuccio

di cuoio cntro cui si ripone l' ombrello.

Il PORTAPARËGUA, Posaombrèlli.

PËGUA' e nel contado PAEGUA', Ombrellaio,

Facitore o Venditor d'ombrelli. Fu detto

anche Ombrelliere , ma ol!gidi si dù que-

sto nome solamente a Colui che per ofücio

porta I' ombrello ai grandi personaggi.

UMBRËLLA, t. eceles. Ombrellino della co-

munione o del viàtico.

PARASO', Parasele, Ombréllo, Ombrello a

uso di parorsi il sole. Fu detto anche

Solecchio e Solicchio. . Oggidi Solecchio

vige nella frase Far solecchio, e 'dicesi di

cosa che para il sole , come la tesa del

cappello, la visiere del berretto, la mano

accostats alle ciglia ec. - Ombrellino, Pic

colo ombrello ed elegante che portano le

signore per pararsi il sole. Suol avere

una Sиodatura nel l' asta, e in vece del pun

tale una Campanèlla girevole.

TEMPO MOLLO , Tempo molle. Qunndo il

tempo è molle, il dente è più folle, diee

un proverb. toseano.

MACCAIA, Tempo ùmido, Tempo grosso. Il 1.

genovese par che sia corruzione di Mac-

chena, t. marinaresco che vale Calma di

mare spianato e smaccatissimo quando il

cielo è nuvoloso.

NÉGIA o NÉBBIA, Nébbia. Nebbione è acer.

di Nébbia; ma si dice propriamente di

Nebbia alta e sollevata da terra. Nebbioso

o Nebuloso vale Pieno di nchbia.

NÜVIA, Nùvola, Nt'wolo, Nógola, Nùgolo, a

poeticamente Nube s. f., acer. Nuvelone,

pegg. Nuvolaccia. Nuvolaglia é quantità

di nuvoli

NÜVIETTA, Nuvoletta, Nugoletta, Nuvoletto,

Nugoletto, Nuviletto V. A., Nuvotuzzo.

SE' FËTO A PAN., Cielo a pecorelle, Di-

consi Pecorèlle , Que' nuvoletti bianchi e

radi che danno figura d'un branco di pe-

core ; onde il proverbio toscano Cielo

( o Níwole ) a pecorèlle, acepta a catinèlle,

che corrisponde al nostro Quando o se'

l' è feto o pan , se no ciéuve anchen ,

ciéuve doman.

NÜVIO agg Nóvolo, Nuvoloso, Pieno di nu

voli, Oscurato e ricoperto da nuvoli.

TEMPO CHI S' ACABANNA , Tempo che

s' ofusca, e in modo basso Tempo che fa

culata. У. Perdibraghe p. 144.
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ËGUA, Acqua. V. p. tl - Acqua . Pioggia,

Piova V. A., Acqua elie cade dal cielo.

ËGUETTA, Acquicèlla, Acquettina, Acquerù-

giota, Acqua minuta, Pioggiolina , Piog-

gerélla - Arguetta, Spezie di veleno cosi

detto dalla sua limpidezza.

SPRUÍN. V.

SPRÜZZO. V.

BËXÍN, Sprùzzolo Fir., Spruzzaglin, dim.

SpruzzoUno, Pioggia minutissima.

SPRUINA'. V.

SPRUZZA'. V.

BËXINA', Spruzzotare Fir. , Pioviggiuare ,

Cader la pioggia in minutissimo goccc.

STISSA, Góccia. V. p. 95.

STISSA LARGA , Gocciolóne. 1 goccioloni

soglion preceder la pioggia quand' i; bur-

rasca.

CIÉUVE, Piwere.

RAMA', Scossa, Pioggia di poca duraia, nía

gagliarda.

RAMAETTA, Scossettina, dim. di Scossa. V.

sopra Rama'.

A RA ME', A scosse.

SGUAZZÓN , Acquazzone , Rovescio o Vce-

menza d' acqua piovente.

DERÜO D' ËGUA , Rovescio d' acqua o di

pioggia, Sùbita evcementecaduta di pioggia.

CIÉUVE A DERÜO, Pióvere alia dirotta. V.

VEGNI' ZÜ L EGUA A MAZZETTE , Pió-

vere a ciel rovescio, Venir giù l' acqua a

rovèsci, a catinètte, a secchi, a bigonci.

Dicesi Scróscio il rumore che fa la piog

gia ípiando cade rovinosamente.

BRATTA, SCHITTE, FANGO ec. V p. 135.

ASCCEÍSE, Rischiarursi.

FASE SERÉN o SEIN, Rassereuarsi.

MÉTTISE AO BÓN, Mettersi al baono.

TEMPO IN CANDÉIA, Tempo in vela, Tempo

in filo, Tempo diritto, Tempo diritto al

bu0DO.

\-2 GUANTO, Guanlo. Diconsi Dosso , Palma,

Dita, le parti ciie coprono il dosso, la

palmd, le dita della mano.

a FORCHETTA , Linguélla , Striscetta cucha

lateralmente a ciascun dito del guanto ,

ttannc il pollicc.

I) TASCELETTO o ClíNNiETTO , Quadrcllo ,

Pezznolo a rombo rucilo nel biforcamento

del le diln.

GUANTI TRAFORE'. Guanti traforati, Gaanli

che son lavorati a traforo.

GUANTI CURTI, Guanti curti, Guanti ehe

veston la sola mano.

GUANTI LUNGHI, Guanti tunghi , Guanti

ehe vestono anehe del tutto o in parie

l' avambraccio.

GUANTI DESPËGI, Guanti spatati.

13 MAGNETTE СO' E DIE, Guanti amezze dita.

14 MITÉNE, Mozzett'me Fir. Son Invorate a tra-

foro e portate dalle donne. V.

MAGNETTE, Mozzetlini. Han la forma delle

Mozzetlioe. V. n. 14 - V.

Iii .MAGNETTE, Monelùni. Munchlito propia

mente è Persona ehe ba la mano monea

ovvero Braccio monco o senza mano, o

con mano storpiata, il quale più comune-

mente dicesi Monchcrino (Manchetto).

MÉTTISE I GUANTI, Mettersi i guanti,

Inguantarsi. Quindi Maní inguantate per

Ma ni vestite di guanti.

LEVASE I GUANTI, Cavarsi i guanti.

DIO DE GUANTO, Ditàle , Dito reciso da

un guanto di pelle.

SCATOA DA GUANTI, Guantièra, Cassettina

a uso di riporvi più paia di guanti. V.

GUANTÉA, Guantièra. V. Cubare' p. 39.

GUANTE', Guantàio, Maestro di far guanti,

Venditore di guanti.

OCCIÀLI. V.

I6 SPEGETT1, Occhiali. Cbi li fa Occhialùio.

La cassa degli occhiali comunementc ha duc

lenti, talora ne ha quattro. Il Dizionario

di Livorno (Tipografia Vignozzi 1835 regi

stra Bicicli per Occhiali, (dal franc. Besi

eles), ma è un gallicismo inutile da sehivarsi.

17 OCCIALETTO, Occhialetto, Occhiatino. V.

18 OCCIALETTI, Occhialetti

19 CANÜCIALE DA TEATRO, Cannocchiale da

teatro.

AKREDl DA DONNE

CAMÍXA DA DONNA. V. p. 141. n. 3.

MANEGHÍN, Manichini, Maniche posticce e

per lo più di tela più fine. V. Manexelli

p. 141. n. 1 h'.

CAMIXÉUA, Camiciuola. V. p. 141.

SPÉNSER o CONTÜSSO DA NEUTTE, Ca-

micinalu da notte, e più romuncmente con
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un gallicismo d' uso Corsetto o Corsé

( dal francese Corset ) , donde la voce

Corsettaia. Corsetto e Corsé son voci

registrate dal Carena, Corsé e Corsettaia

son voci usate pure dal Bresciani.

20 BUSTO, Busto.

a a SPALASSI, Spallacci. Quanto alie altre

parti del busto, che son le stesse di quelle

delia Fascetta, V. Strenzaggia n. 22. V.

2 1 PETüÍNHA , Pettorina. II Fanfani registra

anche Petturina. Se la pongono le donne

sotto al busto, allorché questo s' allaccia

per davanti e lascia un intervallo che

resta appunto occupato e coperto dalla

pettorina.

22 STRENZÀGGIA, Fascetta, Busto men grave,

men fortemente impuntito, e con meno

stecche e più sottili, e ora comunemente

senza spallacci. É proprio delle cittadine,

dove il busto è delle contadinc. Vi son

le Fascette a molla che si serran davanti,

e al tirare una stringhetta le molle scoc-

cano e s' apron da sé : vi son pure le

Fascette a girélle che s' affibbiano e slac-

ciano colle carrucoline.

TASCELLI , Cliio vi s. f. Pezzi triangoluri

eo' quali è allargata la fascetta in alto sul

davanti, e in basso lateralmente. t primi

diconsi Chiavi del petto, i secondi Chiavi

del fianco.

TIETTE, Stecche,- Strisce di balena, d'acciaio

(de molla), od anche di legno che si met-

tono sul davanti ai busti per tenerli distesi.

BALENHE, Stecchine, Picenle stecche di ba

lena cucite quà e là frа l' addoppiatura

della fascetta.

PERTÜXELLI, Bucht, BucoÜni , Forellini

fatti nei margini del busto, della fascetta

ec. per allacciare. Si fanno col Punteruàto,

cioè con un ferro appuntato, e se ne cu-

ciono i lembi con punti a ucchiétlo, o si

suppliscc a questi punti colle Campanel

line. V.

ANELLETTI A' MACHINA , Campanellme ,

Magliette, Tubetti che introdotti ne' Buco-

llni (v. sopra Pertüxelli), vi si ribattono

dalle due bande.

STRINCA, Stringa, Aghetto (v. p. 140. V.

sotto Agugin). Se la stringa è fatta al

tómbolo dicesi anche Passamanp.

AGUGIN, Puntate, Aghetto, Fornimcnto me-

tallico appuntato che è all' estremità delle

stringhe e d' altro. Aghetto propriamente

è il Puntale della stringa o sim. ma per

estensione sigmfica I' uno e l' altro insieme.

La stringa per altro puö esser senza

l' aghetto in cima , e in tal caso meglio

direbbesi Stringa che Aghetto.

AGUGIN o AGUGETTA, Jnfilacàppio , Ago

d' argento, d' ottone, d'avorio ec., falto a

guisa di laminctta stiacciata con cui le

donne indiano i cappj o nastri ne' ta pel Ii

per adornarh , overo stringhe, passamani

e simili nelle guaine. V. Gueinha p. 141.

23 F.ÎDETTE, Sottana, Gonnèlla , dim. Sotta-

néllo , Gonnelimo. Dicesi Sottana quasi

Veste aottana perché bene spesso si suol

portare sotto il vestito. Sottano è agg.

antiquato che vale Posto di sotto, sotto-

stante, opposto di Soprano che vale Posto

di sopra, soprastante. Noi riteniamo Sottan

e Sorvàn come aggiuntt di paesi dello

stesso nome situati a diversa altezza. Gon-

nélta dim. di Gonna oggidi é sinonimo

di Suttana; vige in molti paesi della

Liguria orientale.

Le contadinc del Fiorentino danno alia

sottana il nome di Camiciotto. Sottana é

pur Veste lunga da prоte.

Quando le donne non sovrappongono

nitro vestito alia sottana, allora veston la

vita e le braccia con nna Casacchina od

altro. V.

CASACНÍN, Casucchina, Vestitino delle donne

che copre loro solamente la vita e le brac

cia , cd é staccato dalla sottana. Per abbre-

viazione, e mutato anche il genere qualehe

donna del contado lo dice Sacchino.

ROBA , ¡toba, Veste. Noi dieiam Roba spe-

eialmente il vestito donnesco che comprende

vita e mnniche e sottana, od anche sola

mente la sottana. V.

24 ROBA, Vestito e anche «oба.

a a VITTA, Vita.

be FADA, Sottana, Gonnèlla. V. Fàdette n. 2o.

SPORTIGÉUA, Sparato di dietro.

OEXÍN, Orlo, L' estremità recisa del vestito

moltata in tondo su di sé, e poi cucita

a soppunto - Rimbócco , Specie d' orlo

molto largo e piano.
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FERMA , Peäona , Listn di roba men fine

che si cuce internainente da piede intorno

al vestito da donna e alla sottana de' preti

per rinforzo e preservazione.

e FARBALÀ Balza, Balzàna, Falbalà, Fal-

palà, Guarnizione od Ornamento inere-

spato della stessa o di diversa roba ciie

è intorno alla gonnella delie donne. Fal-

palà dicesi anche di Ornamento simile

che sia su rappel lo da donna , a tende,

a cortine ec. Balza val pure La estrenía

parte di abiti da donna, o di tappeti, o

di arazzerlc e simili, la quale è di tessi

tura diversa e di diversi colori dal campo

del tessuto. Vi si fa per ornamento e per

rifinitura; e più alta, e più bassa sccondo

il gusto o sccondo la moda. V.

BALZANHA o BANDA, Balza, Balzana. 11

vocabolo genovese eselude le erespe. V.

sopra Farbalà - Stralisciatиra , Sessitura

tinta e in tralice , cioè tagliata non per

diritto, ma a schiancio (de sbiüscio) - Bal-

zana Striscia di tela che fa parte del

guscio de' sacconi e delle materasse, cin-

gendone intorno intorno i teli.

BASTA o 1MBASTITÜA, Basta, Imbastitura,

Büreppio ( v. mono usata ) , Cucitura a

grandi punti colla quale si uniscono i

pezzi de' vestimenti per poterli poi accon-

ciamente cucire a buono. V. sotto Imbasti'

- V.

BASTA, Sessitura, (il popolo Toscano dice

più volentieri Tessitura), Piegatura che

si fa per lo più da pié alie vesti ferman-

dola col cucito, per iscorciarle , per po

terie in seguito allungarc a misura del

bisogno , od anche per ornamento. V.

sopra Balzanha § 2.

IMBASTI', Imbastire, Unire insieme i pezzi

de' vestimenti con punti grandi per po

terli acconciamente cucire di sodo.

ROBA ACOLA', Vestilo acrollato. V.

ROBA SCOLA' , Vestito scollato V. sotto

Scolóu.

GIO DO TOLLO, Scollo, Apertura da colio

nelle camicie da donna. V. Schtfitüa p. 141

- Scollato, Quell' apertura del vestito delle

donne che lascia scoperto il colio.

SCOLOU , Scollato , Aggiunto di veste che

lasci il colio scoperto, contrario di Acrol

lato - Scollaccialo, Aggiunto di persona ,

specialmente di donna che abbin iI colio

non coperto da fazzoletto o sim., e le vesti

poco accollate. Dicesi anche Sgolato-

ROBA A' VERGININHA , Vestito a mezzo

scollo o alta vergine, Vestito tngliato come

vedesi dipinto nelle Madonne di Rallaello.

ROBA A SCIALLO, Vestito a fisciù, Vestito

che da ambe le spa Ile scende ad unirsi

ad angolo acuto sul petto. V. Mezo man

dato p. 155. n. 27.

ROBA DA CÀMIA, Veste da camera - Ve

stito a cappa , Vestito largo , a erespe

ferma te alio scollato, e lasciato scendere

sciolto. Ha pero un cinturino per serrarlo

alia vita, e si suol portare in casa dalle

signore neli' estate immediatamente sopra

la fascetta.

ROBA AVËRTA DAVANTI, Vestilo aperto

davanti. Ha la vita ¿iperta da van ti.

ROBA AVËRTA DE DIETRO, Vestito aperto

di dietro. Ha la vita aperta di dietro. V.

ROBA FÊTA A CAPOTTO, Vestito a vestina.

É aperto davanti nella vita e nella sottana.

ROBA FETA A BUSTIN, Vestito a bustino,

Vestito la cui vita è falta a busto, e nella

parte inferiore davanti termina in punta

non cucita alia sottana.

GÀIBO e anticamente GARIBO (1), Garbo,

Bella maniera, Modi convenient - Gartto,

Foggia aggraziata, Forma acconcia che si

dà alle vesti o a qualunque altra cosa

artefatta. Garbo noi diciam pure special

mente nel contado, per Foro, Buco; o

aggetivamente per Forato e Vuoto: diciam

p. e. Testa garba per Capo scarico.

AGAIBA', Aggarbare, Dar garbo, Dar formo

garbata a checchessia.

(1) V'ha chi sospetta che Danto abbia preso dal postro diatetio questo vocabolo da luí usato net c. 31 det Purgatorio ove

■orive » Danzando at loro angelico garibo » (atiri tegge Carito, ma parmi at tutto che s' abbia a ter'ger Garibo). to so» di crc-

itere che ai tempi di Danto questa voce fosse nsata in Toscana, e che sia to stosso che Garbo, fatto Garbo da Garibo colta sop-

pressione delt'i. t Genovcsi usaron pure il diminutivo Caribetio chiamando per ischerzo IJtqqe det garibetto ta tegge det 15i7,

perché Andrea Doria che ne fu il prometoro voteta con essa dar garbo, cioé sesto o romponimento alie cose pubbtichc. Il prof.

Angelo Paggi crede che Garibo sia voce presa dagli oricntati. Veggosi la sua teticia stampata nelt'Etruria anno i. p. 200.
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SENTA, Cintura. V. p. t 44. Fusciacca di

ces': in Firenze una Cintola di nastro o

Lista di seta larga, cinta alia vita, e anno-

data o di diutro o sui Iianchi, con largo

fiocco, e co' due lunghi capi pendenti. So-

glion portarla le bàlie. A Lucca dicon

Fusciacca la Croatta. V. Crovata p. 144.

V. Frexetto p. 139.

CAM1XÍN, Camic'mo , Abbigliamento di tela

fine e bianca a uso di coprire sotto al

vestito le spalle e il petto , Abbiglia

mento consimile che copre sotto al ve

stito le spalle e il petto, e dal colio esce

fuori in una bavera ricamata più o meno

larga, che si rovescia sulle spalle.

25 MODESTIN, Scollino, Modestina. La portan

sopra il seno le donne, specialmente quando

il vestito è molto scollato e aperto sul da-

va titi. Certe Modestine meriterebbero ben

altro nome.

26 COLETÍN A CANONETTI, Gorgierma, Gorgie-

retta, Piccola gorgiera cosi detta dalla V.

A. Górgia per Gola.

MANDILLO DA COLLO, Fazzoletto o Pez-

zuola da colio. V. Mundillo p. 148.

SCIALLO, Sciallo, dim. SciaUetto, SciaUino.

27 MEZO MANDILLO, Fisciù, Fazzoletto da colio,

scempio, triangolare, con gale o altro guar

nimen to, e anche senza, con cui le donne

si coprono il seno e le spalle. E voce trancese

d'uso comune fino dai tempi del Fagiuoli.

28 SCÔSA' s. m., Grembiàle e più comunemente

Grembiùle. Il grembiule de'euochi, de'cal-

zolai ec. ha spesso aggiunto un pe/.zo che

copre il petto, e che perciö si dice Pett'tna

( Pctuinha ).

SCÔSALIN o SCÔSËN, Grembiul'tno, Grem-

bialino, Piccolo grembiùle.

SCOSA' s. f., Grembtalata, Grembiata Tanto

quanto puó capire nel grembiаle. Grem

biata, val pure Quanta roba puù capire

nel grembo, in seno.

29 STACCA, Tasca, Tasca a bisaccia che portan

le donne legata in cintura sotto il vestito.

V. Stacca p. 144 e 145.

Tav. XXVI.

1 TABARÍN, Bavera.

2 MANTIGLIA, Mantiglia.

3 MANTIGLIA o TALMA, Muntiglióne. II cap-

puccio che ha di dietro non é sempre

acconcio a coprire il capo.

FERIÖLO, Cappotta, Mantello per lo più di

panno lano che portan le donne in inverno.

Ora è poco m uso. V. Feriólo p. 146.

VIStT, Cappina, Polacch'ma, Specie di lar-

setto a svolazzi.

4 CARDINALE s. m., Cardinala s. f.

5 SCIARPA , Sciarpa , dim. Sciarpetta. V.

sotto Guglie'.

G FELPAN o BOA, Boa, Lunga striscia di pel-

liccia fine , cucita in tondo col pelo in

fuori. La portan d' inverno le signore sulle

spalle a modo di sciarpa, e in Toscana si

dice pur Coda.

GUGLIE' , Sciarpetta , Curtissimo boa che

cinge iI colio e s' allaccia sul davanti con

nastrini.

PELISSA, Pelliccia.

PELISSA', Pelticciaio, Pellicciaro.

PELISSÁIA, Pelliceria.

7 MUFFOA, Manicotto. V usan le signore per

riparar le mani dal freddo in inverno.

8 SCUFIA , Cù/fia , Scùffia , acer. Cufíióna ,

Scufíióna , pegg. Cuffiaicia , Scuffiaccia.

dim. Cuffietta, Scuffietta, Cuffina, Dieesi

Cresta o destina una Cuffia di velo più

o meno ornata , tenuta m sesto da ferro

fasciato ( Fifëro fascióu ).

9 CA PELLO o CAPKLINIIA, Cappètlo , V.

Capelte p. 147. H cappello du donna si fa

non solo di feltro o di paglia, ma anche di

stoffe, e suol essere ornato di fiocchi, di

galani, di Iiori, di penne ec. V.

a BARBETTE, Barbine, Ciocche bislunghe di

liorelhni artefatti poste sotto la tesa del

Cappello delie donne , una per parte , e

scendenti fin quasi sotto il mento. V.

Fiori p. 156.

b CIÜMME, Penne. Parlando d' ornamento don-

nescosoglionsi intendere le penne di Struzzo

e delle Sgarze (v. Penna). Sàleio è Penna di

Struzzo colle piume aggiunte due o tre

volte una in capo all' altra.

CIÜMME ARISSË, Penne arricciate, Penne

la cui ptuvta e resa erespa e ricciuta. Di-

cesi Tortiglióne una Penna di Struzzo colla

piuma inerespata tutlo all' intorno della

costola, ingrossata e ripiegata nella cima.
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MARABÚ, Marabó, Pinma mollissima d' una

Sgarza affrirana ( la Cicogna algata ) , di

cui si servono le donne per guarnizione

e acconcintura o di eappelli, o di testa.

C1ÜMASSO, Pennàcchio, Spenuàcchio, dim.

Pennacchietto , Pennacchiuolo , Pennac-

chino, Arnese di più penne unite insieme,

ritte, o pendenti, cht! si porta al cappello

o al cimiero.

CAPELLO DE PAGGIA, Cappélta di paglia,

e se fatto con treccia, Cappèllo di trëccia.

V. p. H8.

VELO, Velo, Balza, Pezzo di velo o d' altro

tessnto rado che portan le donne o rac-

eolto sulla tesa del cappello, o cascante

innanzi al viso - Velo, Pezzo di velo o

d' altro tessuto rado con cui le donne si

coprono il capo, e talora anche il viso.

PEZZOTTO, Voce nostra che non ha corri-

spondente italiana , e significa un Velo

bianco e leggiero che portano in capo le

donne Liguri, e scende loro sulle spalle,

e davanti fin verso il ginocchio. V.

MÉIZAO, Voce nostra che non ha corrispon-

dente italiana, esignifiea un Velo più grosso-

lano e più grande del precedente (V. sopra

Pezzotto) con campo stampato a vatj di-

segni e colori. L' usan le dontie Lignri di

hassa condizione. A Livorno dicon Mésero

un Pezzo di velo ricamato e nero, simile

al velo bianco che portano in Genova le

fanciulle che prendon la comunionc , ma

le donne Livornesi se l' accnnciano in capo

diversamente , perché dinanzi copre non

più che la fronte.

TÜL o TULLO, Velo o Veletto di Toni (Toul

città di Francia) - V. sotto Pizzetto de Tul.

PIZZO. V. p. i 48 - V.

PJZZETTO, Pizzo, Merletto e anche Mer-

tuzzo (poco usato), Fornimento o trina

fatta di rcfe o d' altro per guarnimento

d' abiti o di checchessia, a simiütudinc di

merlo, ma appuntato. Mèrlo qui vale La

parte superiore del le muraglie non con

tmuata , ma intermtta a distanze eguali.

Merlettare e Ornar di merletti.

PIZZETTO DE FI', Merletto di lino.

PIZZETTO DE COTÓN, Merletto di cotóne.

PIZZETTO DE TUL , Merletto di Tonl. V.

sopra Tül .

BLONDA , Merletto di seta, Blonda V. ü.

(è ii pretto trancese Blonde).

SI .METTA, B'ighero, e più comunemente Bi-

gherino, Sorta di merletto strctto e smer-

lato da un lato solamente. Bigherare è

Ornar con highero.

TRAMEZO (in trancese Entre deux) Falsatura,

Spezie di merletlo che si frappone ad altro

lavnro ronsimile

10 GASSA, Galàno , dim. Galanino , Fiocco o

Cappio di nastro a uso d' ornamento.

PIORI, Fiori, e dicesi de' naturali e de' fínti.

GHIRLANDA , Guirlanda , e per metatesi

Griltanda.

GHIRLANDETTA, Ghirlandina, Ghirlatidetta,

e per metatesi Grillandina Gritlandetta.

MAZZO DE FIORI, Mazzo di fiori, dim.

Mazzolino. I mazzi di fiori naturali o finti

prendon nomo diverso dalla diversa forma.

Per es. a Firenze dicono Ciocche i mazzi

ad uso di elnesa che noi diciamo Spalée;

Mazzi i mazzi larghi e bassi che noi

pure diciam Mazzi; Pine o Ciocche a pina

i mazzi che han forma di pina, ec.

11 RE. Rete, Sorta di cuffia o meglio di ber-

rettina tessuta a larghe maglie. E molto

in uso fra le contadine della Liguria orien

tale oltre Chiavari - Rete, Reticèlta, Re-

ticina, Cuffia fatta col modano a larghe

maglie.

t2 SACANÖ, Borsa, La portano al braccio le

signore alie quali tien luogo di tasca. Si

serra con fei maglio metallico, o con guaina.

П BANDEÉTA, Ventàglio. Consta delle Stecthe

( Canette ) e de' Bastoncelli o Stecche mae

stre (Timo'tn) lutte imperniate insieme

a un'estrcmità, e del Foglio (Pape') che

è una zona circolare per lo più di carta

addoppiata.

MODISTA, Modista (voce d'uso comune), Cre-

staia, Colei che fa eappelli, cufJie, ereste

(v. Scufia p. lb'5), e altre acconciature

da donna secondo la moda corrente.

MÉISTRA DA ROBE , Sarta da donne. V.

Ci'txon p. 146.
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ARREDI DA BAMBINI

CAMIXINHA, Camicina. V. Canùxa p. 141.

PATAËLO, Pêzza, Pèzza biаneа, Pannolino

quadrangolare in cui si rinvolge il bam

bino prima di fasciarlo Pezza è t. gene

rico d'ogni panno in cui si ravvolgono i

bambini in fascc.

VOIAMME, Pèzza tana o di bambagino, se

conde che è di lana o di bambagino (bam-

baxinhu). Si pone in inverno sopra la Pezza

bianca.

COVERTAIÉU, Pèzza da rinvotto, Soprap-

pezza, Panno lino, lano, o serico, più o

meuo ornato , nel quale si ravvolge il

bambino fasciato, specialmente nel por-

tarlo altorno.

PEZZON, Toppóne, Più pezzi di panno lino

soprapposti I' uno all' altro, cuciti insieme

e impuntiti che si metton sotto ai bambini.

Un Toppóne più ampio formato spesso da

un lenzuelo ripiegato si mette sotto agli

adulti che giaciono in lelto malati, e di

re- ¡ in dialetto Traversa.

TRAVERSA, Toppóne. V. sopra Pezzóti.

IMBRAGÀ, Imbracare , Rivoltare la pezza

bianCa facendonc passare i due canti infe-

riori tra le cosce del bambino, affine di

preservarlo dall' incuocersi o dal ricidersi

V.

SCOTTÀSE, Incuocersi, e dicesi de' bambini

ai quali divien rosseggiante la pelle fra

le cosce per leggiera infiammaiione cagio-

nata dalle orine. V.

SPEI.LASE, Riciáersi, II rompersi la pelle

incotta. V. sopra Scottàsc.

CIÜ.MiN, Piumlno, Kappettinn di piuma, colla

quale intrisa in flor di farina s'impolveran

per tenerle rasciuttc le parti incotte o ri-

cise del bambino.

FASCEUA, Fascia, dim. Fascinóta (donde iI

vocab. genovese), Lunga striscia di panno

lino o sim. colla quale si fascia il bam

bino.

FASCEUA LISCIA, Fascia Hacia.

FASCEUA DE PICHE A CORDONETTO. Fa

scia a cordelhno, Fascia tessuta a liste-

relle formate dai fíli del ripieno or grossi

or sottili.

FASCIA', Fasciare, Circondare con fascia.

DESFASCIA', Sfasciare, Opposto di fasciare.

SCUFIETTA, Cuffietta, Berrettina (da bambini).

CHINETTA (Piccola tulla), Guanciale, spe

cie di materazzina scantonata su cui si

ndagia iI bambino per portarlo attorno. In

Genova il Guanciale è fermato in un pa-

nierino bislungo fasciato di seta e varia

mente ornato , s' usa di rado e dicesi

Chinetta da batezzo perché serve per por

tare iI bambino al battesimo. Dicesi Fu-

sciacca una fascia che si pone ad armacollo

alia levatrice per sostenere il guanciale

su cui giace il bambino.

ROBÍN DA BATEZZO, Mantellino, Drappo

di seta o altro ricco panno con cui si

copre la ercatura che si porta al saero fonte

PATEZZO, Battésimo. .

BATISTÉIO, Battùtèro e Batttstèrio, Luogo

dove si battezza.

ÜATEZZAGGE, Confetti battesimali.

TEGNI' A BATEZZO, Teuere a battésimo,

Levar dal saero fonte.

COMPA', Compare.

COMA', Comarc.

PUÍN, Padrino, Patriiw, Sàntolo.

MUINHA, Madrina, Matrina, Suntola.

FIGIOSSO, Figlioncio, Qtiegli che fu tenuto

a battesimo, detto Figlioccio solamente da

chi lo te(me.

NÔMME, Nome, Nome proprio che si dà nel

battesimo.

COGNÓMME о PAREiYTÔU, Caynomr, Quel

nome dopo il proprio che è coinune alla

discendenza , Aggiunto di nome che tien

luogo di cognome, Titolo d'onore col quale

altri è cognominato.

FOKVENÓMME, Soprannome, Terzo nome

che si pone a chîcchessio per qualehc sin-

golarità notabile in lui, cosl in bene come

in male.

PARENTÔU, Parentado, Stirpe o Legnaggio,

Congiunzione per consanguinità o per affi-

nità. V. sopra Cognómme.

PARENTELA, Parenteta, Parentado V. sopra

Parentóа.

PUE", Padre, Babbo (non Papà) e dieesi

per lo più da' fanciulli.

PАPЛ, V. sopra Puë\

MUE', V.

*0
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MAMA, Madre, Mamma (non Maman) e di-

cesi per lo più da' fanciulli.

PAPA GRANDE, Nonno, kvolo , Avo (non

Gran papà ), Padre del padre o della

madre.

NONNO V. sopra Papà grande.

MAMÀ GRANDE, Nonna, Avola (non Gran

mamà), Madre del padre с della madre.

BARBA s. m. Barba, e comunemente Zio,

Fratello del padre o della madre, corre

lativo di Nipote.

LALLA, Zia, sorel la del padre o della ma

dre, correlativo di Nipote.

NEVO s. m. Ñipóte, Nepóte. V. sopra Barba

e Lalla.

MARÍOoMAlO, Marito, Consorte (che corre

la serte medesima)

MOGGÉ, Moglie, Consorte..

SÉUXOO, Suàcero, Padre del marito o della

moglie, correlativo di Genero e Nuora.

ZÉNEO , Género , Marito della ligliuola, ri-

guardo ai genitori di lei.

NÉUA, Nuora, Moglie del figliuolo, riguardo

ai genitori di lui.

CUXÍN Cugino.

CUX1NHA, Cugina.

14 BREVE, dim. Brevino, Brevetto, Piccolo in-

volto entrovi reliquie, orazioni, o quulehe

altro segno di divozione. Si suol porre al

colio de' bambini - Breve, Pentàcolo, Amu

léto, Л mesc consimile al breve, ma con

tenente ligure, caratteri, o altia cosa su-

perstiziosa.

15 GHMIA, Culla, Cuna, Letticciuolo sospeso

da bambini.

I6 CHINHA DE GüRÍN, Zana, Culla intessuta

di vètrici.

aa PE' DA CHINHA, Arcioni, Due legni cur vi

fermati sotto la culla per poter cu I la ru il

bambino.

CHINA' o NINA', Cuttare Ninnare. Si culla

un bambino dimenando la culla in cui

giace, si ninna dondolandolo nella culla,

sulle ginoechia o fra le braccia e conci-

liandogli il sonno col canto. Ninnu è la

azion del Ninnare nel significato suo pro

prio, e si vuol derivato dalla voce latina

Nenia che propriamcnte val Canto lugu

bre. S'usa anche per vezzo come sinonimo

di Bimba, Bambina (Niиiuha).

NANA', Nanna, Voce greca usata dalle bàlie

quahdo nel ninnare o cuilare i bam

bini vogliono farli addormentarc dicendo

Ninna nanna. far ta nanna, e Andare a

nanna vagliono Dormire , e Andare a

dormire.

CANTA' A NANA, Fare o Cantare la ninna

nanna, Usare una cantilena propria per

far addormentarc i bambini nel cullarli.

b LÔB1A, Arcùccio, Arcócchio, Cassetta, Arnese

arcato che tien sollalzate le coperte per

ché i bambini non affoghino, o il zanza-

riere per difenderli dalle zanzarc e dalle

mosche.

MAMMA, Bàlia, Nutrice, Donna chesalariata

allatta gli altrui figliuoli.

TATTA s. m., Bàlio, Marito della bàlia. V.

sopra Mamma.

SALÀIO DA MAMMA, Baliàtico, Prezzo che

si dà per allanare un fanciuilo.

DA' O LËTE, Aliattare, Nutrir del proprio

latte. L'atto e l'ufficio dell'ullattare Allat-

tamento.

PETO, Pètto, Poppa, Mammèlla, ee, e con

voce bambinesca Tètta , Cioccia , Organo

seeretorio del lattc. Dieesi Capézzolo quel la

punta della poppa ond' esce il latte.

TETIN, Tètta. V. sopra Peto - fatte. V.

TETTA', Tettare, e comunemente Poppare,

Succiare il latte dalla poppa.

MA' DE NEUVE LÜNHE, Lattime s. m., Bolle

con molta erosta che vengon nel capo e

anche per la Vita ad aleuni bambini lattanti.

LEVA' O LËTE, Stattare, Spoppare, Divez-

zare, Tor l' uso della poppa al bambino.

BÜGATINHA , Piccolissimo rinvolto di tela

bianca assai fine dentrovi zucchero, che

ammollato nell' acqua calda si pone in

bocea ai bambini. In Toscana eredo elie

non s' usi e non v' abbia perció un voca-

bolo corrispondente ; tuttavia per una certa

relazione di somiglianza parmi che giu-

stamente si possa chiamar Bottoncino. V.

Bügatinha p. 14. n. 15.

CAMIXINHA, Cammna. V. Camixa p. 141.

Dicesi Camkina anche un pannicello lino

che copre l' imbusto de' teneri bambini, e

s' allaccia di dietro.

CORPETÍN, Camiciolina, Camiciol'mo, Piccola

camiciuola. V. Camixéua p. 141. n. 1.
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17 BAVËTO, Bavaglio, e più comunemente

Bavaglino, Pannolino per lo più addop-

piato, e anche imbottilo e trapuntato, elie

si lega al collo du' bambini per preservar

le vesti dalla bava e dalle imbrodolature.

18aRÓBÍN, Gonnellino, Vestit'mç.

MANDILETTO, Benduccio, Piccola striscia di

pannolino che si tiene appiccata alla spalla,

0 alla cintola de' bambini per soffiarsi con

essa il naso. V. Mundillo p. 148 e seg.

b LIGAGGE, Falde Fir., Dande Siena.

e FRONTÉA, Cèrcine, Faseia imbottita e tra-

puntata, colla quale si cinge il capo al

bambino per ripaio delie percosse nelle

cadute. V. Sottesto p. 108. n. 13. Non

dce confondersi con Frontaletto che è

Ornamento il quale si metteva ai fanciulletti

intorno alla fronte.

PATTA, Cimbotto, Cimbóttolo, Colpo che si

dà in terra cascando.

PIGGIA' UNNA PATTA, Dare un cimbóttolo

per terra, Cimbottolare, Cadere in terra.

BORLO, Bernàcchio, Bernóccolo, Enflato che

fa la percossa. Quel bernóccolo che i fan-

ciulli in cadendo si fan nel capo dicesi

più comunemente

CORNETTO, Corno, Cornetto. V. sopra Borlo.

NEGRO', Liuidóre , Lividura, Livido, Livi-

dezza , Quella nerezza che fa il sangue

venuto alla pelle , cagionata per lo più

da percossa - Pèsca , e significa Grossa

enfiagione, Il livido che resta sul volto per

percossa , altrimenti Sigillo , e anche La

percossa medesima ; onde Dar pèsche, Dar

le pèsche, Appicear te pèsche senza nàcciolo

valgon Percuotere, e più propriamente con

pugna, il che dicesi pure Suggellare:

я Lo bolla, marchia, e tutto lo stiggella n

Lippi.

1 latini in questo senso dissero Suggillare

0 Sugillare aliquem.

SCARPETINHE, Scarpine , Scarpicine. V.

Scarpe ec. p. 136.

19 CARIÉU, Cestino. V.

20 CARIÉU Carruccio.

LASCIÀSE, Staccarsi. Dicesi che il bambino

si stacca quande comincia a muover da sè

1 primi passi.

FA' I DENTI, Mettere i denti. Il mettere i

denti Dentizione. V. Denti 172.

COALÍN, Pestellino, Perso di corallo o anche

d' avorio, di pietra dura, di erista lio, di

forma allungata, tondeggiante e ingrossata

all' un de' capi quasi a foggia di pestello

che s' appende al collo de' bambini in

dentizione perché preman con esso le

gengive. Alio stesso uso serve il Btibbo-

lino che è un Pestellino alla rai parte

sottile è adattato un lisch it-t to : lu Ciam-

bèlla o Campanèlla che è un cerchietto

d' avorio ; il Dente o la Zannina che è una

zanna o dente curvo di cinghiale o di

maiale con guernizione e campanellina per

appenderlo; la Branca che è un ramo

biforcuto di corallo; la Ctmchiglia, ec. In

qualehe provincia dell' alta Italia tutti

questi arnesi ed altri consimili che hanno

lo stesso uso, diconsi con termine generico

Dentorólo V. Carena Pront. 1. 108.

FIGÉU AFRASCOU, Bambino cacheroso.

F1GÉU SARVEGHETTO, Bambino salvati-

cttZZO.

INVERSA' E GRONDE , Far greppo, Quel

raggrinzar la bocea che fanno i bambini

quando vogliono cominciare a piangere.

V. Cianze ec. p. 168.

PORTA' IN BRASSO, Portare in braccio.

PORTA' INSPALETTA, Portare a cavalluc-

cio, Portare al n ui accavaleiato sulla schiene

e attenentesi colle mani al collo del por-

tatore , sostenendo colle proprie mani il

portato sotto le sue ginocchia. In qualehe

scuola v' ebbegià l' abuso di far portare a

cavalluccio lo scolare che meritava grave ca

stigo, e di farlo battere nelle partideretane,e

ció si diceva Dare un cavallo, e quando

si batteva, fattigli prima calare i calzoni,

si diceva Dare una muta, Dare una spo-

gliazza.

PORTA' A CA VALÍN, Portare apeatole, Portar

uno col furiosi sedere sul collo e fargli

passar le gambe dinanzi al petto.

PORTA' IN CAREGHETTA D'OU, Portare

a predellucce o a predelline , e si dice

quando due, intrecciate fra loro le mani ,

portano un terzo che vi si mette su a

sedere.

FA' FILECCHE, Far cilecca, Fare mía cilecca,

Far altrui, e specialmente ai bambini una

beffa , mostrando di voler dare qualehe
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cosa, e poi non gliela dundo; o tardando

a dargliela.

GAGIUA' s. f. , Ganascino s. m. , Carezza

che si suol fare ai bambini premendo leg-

germente le loro guancie coli' indice e il

medio incurvati.

PIGGIÀSENE UNNA GAGIUA', Pigtiare it

ganascino. V. sopra Gagiua'.

BARBÀN, Bau s. m-, Befana, Trentavècchia,

Trentapàra, Trentancanna, Btliorsa, Orco

s. m., Vernèra, Nomi di Larve imaginant.

inventatt dalle bàlic che hanno il mal

vezzo di spaventare i bambini per ren-

derli ubbidienti. Far bau bau , Far bao

bao, Far baco, Far baco baco, è Far certa

voce e gesto ai bambini coprendosi il volto

e mostrandolo all' improvviso per recar

loro una certa maraviglia e distrarli.

PAPA' s. f., Pappa, Pambollito, Minestra,

Cibo. Anche i latini diccvan Papa o Pappa.

PAPPA', Pappare, Mangiare.

BUBU', Bombo , Bevanda. I latini dicevano

Bua. V.

BUA, Bua, Male, Doglia.

G1CCIA, Ciccia, Vivanda di carne.

CUCUN, Cucco , Uovo. Cucco dicesi anche

il Figliuolo più amato dal padre e dalla

madre, e qualsiasi persona favorita e diletta

(Beniamm).

DINA', Dindo, Danaro.

BÜSCIOETTA, Salvadanaio, Vasetto in cui i

fanciulli ripongono per un piccolo fesso i

danari.

GÀN, Tètte, Cane. Tette è voce formata dal

Te' te' cou cui si suol chiamare il cane.

1 bambini genovesi soglion chiamare Tëtè"

il Ca vallo.

M1NNO, Micio, Gatto.

MINÍN, Mic'tno, Gattino.

BÂBA', Mimmi. V.

ANDA' A BÀBA', Andare a mimmi cioè

a passeggio, a spasso, a diporto.

DEMOE, Gingilli, N'mnoli , Ogni coserella

che serva di trastullo ai bambini - Balocco,

Ogni coserella che serva di trastullo ai

bambini; e dicesi specialmente di quelle

che han figura determinata, come Fischietti,

Missirizzi, Bàmbole ec. - Giocàttoli, Dggetti

che servon di sollazzo ai fanciulli,|e iнsieme

d' eeercizio di corpo o di meute , come

trottole, frullini, ronzelle, cartonciui di-

pinti da unirsi per formame tigure ec.

DlîMOASE , Trastuttarsi , Preudersi passai-

tempo con diletti fanciulleschi - Gingittaret

Aftmtolare - Batoccar*i. V. sopra Demóe.

PUPÓN, (dal latino Pиpиs o Pupulus, Bam

bino o Bambolino) , Fanton'mo. Figurina

vestita da uomo.

PUPÓNHA. V.

BÜGATTA, Bàmbota e anche Pupatta, Pu-

pazza, Fantoccia (Pistoin), Figurijia vestita

da donna. I latini la dicevano Pupa.

MARIONETTO, Buratt'tito. Dicesi Burattinaio

Colui che rappresenta comedie con burat-

tini.

«URATINATA , Burattinata , Fäutocciata ,

Fantocceria, Bambocceria, Puerilità, Cosa

o idea misera e sciocca. Burattinata val

pure Commedia rappresentata da burattini.

TESSUTt A USO DI VESTIMENTA EC.

TESCIÜO s. m. Tessuto, Cosa tessuta- Telag-

gio, Qualità del la tela, Modo con cui ess a

è tessuta. Voce d'uso, proposta anche del

Fornacciari.

TÉIA, Tela, Lavoro di fila tessute insieme,

e più comunementc s'intende di quel la

falta di lino o di canapa.

ORDIo, Ordito Fili paralleli che formano la

larghezza del tessuto. La seta che serve a

ordire, ossia formar l'ordito, dicesi Orsoio.

BÚTOU, Itipieno, Trama, Filo che mena-

tovi dalla spuola (spéua), passa fra ogni

successivo inerociamento dei fili dell' or

dito, alternatamente da destra a sinistra,

e da sinistra a destra nel verso della lun-

ghezza del panno.

CÀSCIA, Bozzima, Intriso di stacciatura o

di eruschello, d'untume e d'ncqua rol quale

si frega I' ordito della tela in telaio per

rammorbidarlo, il che dicesi

CASCIA', Imbozzimare, Dar la bôzzima. V.

sopra Càscia.

TELERÍA, Telerla, Quantità di tele.

PEZZA DE TÉ1A o sim., Pézza di tela o

sim. Dicesi Pèzza la tela intera di qua-

lunque materia tessuta. Dicesi Vivagno cia-

scuna delle due cstremitù laterali della

lela o d'altro pannolino. V.
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S1MÓSSA, Cimossa, Qmose, Il vivagno del í

panno lano , o serico.

PANETTA, Penerata, Pènero, Quella piccola

parte d'ordito la quale rimane in fiue della

pezza senza esser tessuta.

SENÉUIO, Tirèlla, striscia di tessuto di co

lor diverso che si fa talora a ciascuno dei

due capi della pezza. Se le striscie son

due si dice Tirèlta doppia.

MARCA, Marca, Contrassegno che si suol

apporre alie pezze de' tessuti con nmneri

e lettere.

BÓLLO, Bollo

TAGGIO, Taglio, Stacco, Pezzo di tessuto, più

o men grande, tagliato dalla pezza.

SCAPARÓN, Scàmpoto, dim. Scampoletto ,

Scampolino, Pezzo di panno di due o tre

braccia al più, Avanzo di pezza.

RETÀGGIO, Ritaglio, Pezzo di panno, drappo

o simile, levato da una pezza, da un ta

glio, o avanzato nel tagliar abiti od altro.

VENDE A PARMI o A MENÜO, Vendere a

rituglio, e si suol dir di tessuti. RitagНа

шe è il Venditore a ritaglio.

TÉIA CRUA, Tela greggia, cruda, rózia,

Tela che non è ancora stata imbiancata.

ÍNGÍANCHI' A TÉIA. Imbiancare o Tmbian-

chire o Curare la teta. Dicesi Curandaio

colui che cura o imbianca la tela. Dicesi !

Curare a mezza cura l'imbianchire quasi

per metà, cioè non interamente.

FA' VEGNT FROLLO, Domare, e parlando

di camicie, lenzuola e simili di tela gros

se tta vale Rammorbidirle coll'uso.

TËIA DRÜA, TefoyrosMi,Oppostodi tela sottile.

TÉIA DRUETTA, Tela grossetta, Tela al-

quanto grossa.

TÉIA RÉA, Tela rada.

TÉIA SCCIASSA, Tela fitia o spessa, Oppo- 1

sto di tela rada.

RËO s. m. Chiarèlla, e per lo più Chiurétle

al plurale, Mancamenti nci panni che non.

furon tessuti e colpejrgiati unitormi.

TÉIA DE CANEVA, Tela di Cànapa o di

canape o canap'ma. La canapa cardata e

»etta dicesi dai mercataoti Gariuolo , a

differenza dell'altra che dicesi Canapone.

CANEVASSO, Canauaveio, Canovaceio, Sort*

di tela, per lo più di canapa, grossa ç ru-

vida, colla quale si spohera, si asciugano

le masserizie, e si fanno altre simili ope-

razioni - V.

CANEVASSO DA RECAMM0, Filondente.

CANEVLTTA, Canapetta, Sorta di tela di

canapa men grossa del canavaccio.

CANEVIn, Canaparo, Canapaio, Colui che

raccoglie e vende la canapa ; Colui che

attende a preparar la canapa in modo

da renderla filabile.

CRINOLANO o CRIN, Crinolino (Crino e

lino). Tessuto il cui ordito è di lino o di

cotone, e il ripieno è di erino bianco. Se

ne fan sottane per tener gonfia la veste

sovrapposta. Dicesi Crinolino anche la sot-

tana stessa fatta di questo tessuto.

TÈIA DE COTÓN, Tela di cotone, ed anche

Cambri (I), se tima Tela da fùdere , se

bianca e greggia Ghinèa (voce vigente, ben-

ché qualehe Dizionario la supponga iia-in

disuso). Talora si fan tele con lordito di

lino e il ripieno di colono

INDIANHA , Indiana, Cambri, Tela di co-

tone stampata che prima ci venue dalle

Indie.

COTÓN, Cotone, Nome di molte piante del

genere Gossypium che producono una ma

teria della quale si fa la Bambagia, e si

di íama ancor essa Cotone. Cotonato agg.

vale Imbottito di cotone.

BAMBÀXO, Bambàgio V. A., Bambàgia. V.

sopra Culón.

BАМBАХA', Bumbagiaro, Venditore di bam

bagia.

TÉIA BATISTA, Tф batista, Tela batthtu,

Batista, Battista, Tela bianca sopraftine

per fazzolotti e altre bianiperie di pregio.

Molte tele prendono i1 nome dal luogo

donde prima ci vennero o ci vengono tut-

tora; abbiamo p. e. In Rénsa o Tela rènsa,

Tela bianca a opera cosi detta dalla citta

di Rems o Reims in Franria; la Tela di

Roano, d'Olanda, di Russia, di Chiavarir

ec. Dicesi Risetto certa tela a risalti a guis*

di granelli di \ \>o, donde prende il nome

1) Cambrt non e »oc? regístrata, ma it uso coinunc in Toscaua. L'usa anche it Fanfani nel sao Vorahotatio ¿Ua mee- Tela
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TÉIA 1NSEA', lacerato s. m., Teia incerata

o cerata, Tessuto intonacoto di diverse

materie, benché nella loro composizione

non entri punto la cera. Il vocabolo lace

rato è pi it comune. Dicesi lacerato a opera

l'ineerato dipinto.

BAMBAXINHA o COTONINHA, Bambagino,

sorta di tela bianca fatta di Iü di bam-

bagia.

MUSSOLINHA, Mossolina, Mossolino, Mùssolo,

Sorta di tela sottilissima di bambagia, cosi

detta da Mossont o Mossul citta delia Meso

potamia sul Tigri, donde prima fu portata

in Europa.

MUSSOLINHA SCIOA', Mossolina veiata.

ANCHÍN, Anchina, Tela di color gialla-

stro che ha tolto il nome da Nanchin o

Naneliino citla delia China.

FRÜSTÀNNIO, Frustagno, Fustagno, Spezie

di tela bambaglna di colore per lo più

verdeggiante. Ce n'ha col pelo, colla spiga, ec.

BORDATTO, Bordato, e comunemente Ver-

gatino , Tessuto di cotonc a quadratini ;

Tela di lino e canapa a righc di colore

diverso.

RIGHÍN, Rigatino, Tessuto di cotonc ver-

gato ossia a vèrghe o liste di colore diverso.

PANNO, Panno. In dialetto Panno suol si

gnificar Panno lano: ma nella lingua ita

liana Panno val Tela o Tessuto in genere;

quindi Panno lano, Panno lino, ec. Nel

numero del più semplicemen te, s' intendono

Vestimenti di qualunque materia si siano.

Pannina è nome collettivo d'ogni sorta di

panno lano in pezza.

ZEFÍR o MEZO PANNO, Zèfiro Zéfiro V. U.

PANNO ARIGÔU, jfergato, Panno vergato,

cioé a liste di diversi colori.

PANNO DA FRATTI, Saióne, Panno di co

lor castagno che suol vestirsi dai France-

scan i.

ARBAXO, Albàgio, Sorta di panno lano gros-

solano che suol esser bianco, e conserva

il nome anche negli altri colori.

PELÜZZO, Pelùzzo, Panno giossissimo con

lungo pelo - Pelóne, Panno simile al Pe

luzzo, ma con pelo più lungo

RATINHA , Pelóne accotonato Panno acco-

tonato ( non Ratina che è il pretto fran-

cese Ratfie ) , Panno non cimato, a pelo

lunghetto e ricciuto. Accotonare (che altri

con vocabolo non italiano dice Batinare o

Rattinare), vale Arricciare con una parti-

colar maniera di garzare il pelo al panno

lano che non si cima: in dialetto diciamo

Fa' a ratinha.

BA1ETTA, Baietta, Sorta di panno nero, leg-

giero, con pelo accotonato, per uso di

bruno - Baiettone , Baietta di qualunque

colore.

CASIMIRO, (dal frаncese Cachemir), Casimiro

V. U. , Spezie di pannina che si fabbrica

in Francia e in Inghilterra.

LANETTA, Lanetta, Sorta di pannina.

FLANËLLA, Flanélla, Pannina bianca e rada ,

di lana fine, di cui si fan per lo più

camiciuole e mutonde.

SAIÓN, .Sum, Specie di panno lano sottile e

leggiero.

REVERSO, Bovéscio, Sata rovéscia, Spezie

di pannina.

SCOTTO, Saietta, Sorta di leggiera saia, che

in commercio dicesi pure Scotto.

BURATTO, Baratto, Sorta di drappo rado e

trasparente - Scottino, Spezie di Scotto più

leggiero e più fine. V. sopra Scotto.

TIBE', Tibet V. U., Sorta di pannina che

prende il nome dal Thibet donde ci ven-

gono finissime lane.

VELLO, Velo, Tessuto finissimo e rado.

Tav. XXVII.

DEL CORPO UMANO

SCIIÉLETRO, Schéletro, Careame, Tutte

l' ossa d' un animal morto, tenute insieme

dai ligamenti naturali o artificialmente da

lili d' ottone, e scusse di carne. Per simil.

dicesi anche delle Piante o simili. Le parti

principali dello Schéletro umano son le

seguenti

CRANIO, Cranio V. G., L' unione delle otto

ossa del capo le quali coprono e rinchiu-

dono il cervello e il cervelletto , e sono

1 l' Osso coronale o frontale che è l' osso

2 della fronte; V occipitale che è I' osso

di dietro ; le due Ossa parietàti che si

uniscono insieme sul vertice o luogo più

alto del capo; le due ossa temporàli che
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sono in ambo i lati delle tempie e rac-

chiudon i' organo dell' udito ; lo Sfenbide

od Osso basilàre che in forma di pipi-

strello colle ali spiegate serve di base al

eranio; V Etmàide che è collocato nel-

l' anterior parte della base del eranio dietro

la radice del naso e fra le orbite. Tutte

quest' ossa si connettono insieme per mezzo

delle suture, delle quali si scorge la traccia

in quelle lince serpeggianti, o, come dicon

molti, a zigzag, elie sono sulla parte supe-

riore ed esterna del eramo. La sutura che

s' estende da una tempia all' altra vien

detta Sutura coronale. Essa riunisce I' osso

frontale co' due parietali (V. la nota).

Quella che dalla parte di dietro d'un orec-

chio va verso l' altro, e unisce l' osso occi

pitale co' due parietali, dicesi Sutura occi-

pitàle (1) o landoidàle (occipitale da Occi-

pite, landoidale dalla greca lettera Lamda

(\) perché le somiglia- L'altra che estendesi

longo il vertice del capo dalla sutura

occipitale alla coronale unendo le ossa

parietali, dicesi Sutura sagittàle. Due altre

Suture chiamate spune si scorgono in

ciascun lato del eranio, e dalle tempia si

estendono indietro in forma d' arco con-

nettendo porzione di ciascun osso temporale

col parietale.

3 Occhiàia, Órbita. Occhiaia oltre al signifleare

il Luogo ove stanno gl i occhi , val pure

Un certo lividore che viene altrui sotto

l' occhio (euggio bulóu). A formar l' Örbita

concorron sett' ossa.

4 MASCËLLA SÜPERIO', Mancèlla superiore.

OI tre al sostenere i denti, concorre a for

mare iI naso, le orbite, e i1 palato.

5 MASCËLLA INFERIO' o MANDÍBULA, Ma-

scètla inferiore. Mandibula o Mandibola

è Nome dato dagli Anntómici ora ad ambe

le mascelle, ed ora soitanto alia inferiore.

La mascella inferiore dell' uomo adulto o

un sol osso alquanto simile a un ferro di

cavallo: ma ne' bambini appena nati consta

di due ossa le quali s' incontrano in mezzo

al mento.

Vértebra, Osso nella serie di queili che

compongono la spina del dorso, che sono

falti a guisa di nodi, bucati nel mezzo, e

vi passa dentro la midolla spinale. Le

vèrtebre si estendono dal capo all' osso

saero ( v. n. 14) e son ventiquattro , si

dividono in cervicali, dorsali, e lombari,

secondo che occupaiio iI colio, il dorso, o

i lombi; le cervicali son sette, le dorsali

dodici, le lombari cinque.

6 Vertebre cervicali. V. n. 12 e 13. Son sette.

7 CLAVÍCOLA, Ctavicola, Connette lu scàpola

(v. n. 19) e il capo dell'omero con lo Stèrno

(v. n. 8), guarentisce le arterie sucelavie,

e dà appoggio ai mùscoli.

8 OSSO DO PETO, Stèrno, Osso del petto.

Nelle sue parti laterali si connette colle

coste vere, e finisce inferiormen te nella

9 BÓCCA DO STÉUMAGO, Forcèlla o Fossetta

o Bocca dello stomaco.

10 COSTE VÉE, Coste vere. Son quattordici,

sette per parte, e partendo dalle vertebre

dorsali vanno ad unirsi alio stèrno.

1 1 COSTE FALIE o FASE, Coste false, o spurie

o addominali, Son died, einque per parte.

12 Vertebre dorsali (v. sopra Vértebra e n. 6 e 1 3)

Son dodici. Le vèrtebre dorsali, le coste

e lo stèrno, forman la cavità del Toràc»

0 Pètto.

13 Vèrtebre lombari. Son cinque.

RASTELLO o Fl' DA SCHENHA, Fit delta

schiena o delle rene, Spina del dorso,

Spina, La serie delle vertebre che si esten

dono dal capo lino all' osso saero.

14 OSSO SACRO, Osso saero, Osso di forma

triangolare ripiegato in avanti e situato

alla base delia spina.

15 Cocc'tge (dalla voce latina Coccyx, che val

Cucàlo, in dialetto Cücco, perché ha una

certa somiglianza col becco di questo uc-

cello), Piccolo osso attaccato aH'estremità

inferiore dell' osso saero. Consta, per lo

più di due, di tre, e anche di quattro pezzi,

1 quali sono triangolari e a guisa di ver

tebre. Passata l'età di vent'anni, si uni-

scono formando un sol osso.

(1) Le ossa parietali col frontale non si conglungono peí runamento se non nel teuo anno d'età. percio in quet tuogo prima ¿ un

tat tempo si osserva un intcrstizio ehe s; suol ehmmare Font puttati'it o t'un'anetta.
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AХСА, Anca, L'usso tra il flanco e la cosela. V.

16 Ischio, Parte inferiore di ciascuno delie due

ossa dette innominale colla quale fa l'ar-

ticolazione la parte superiore dell'osso delia

coscia. V

17 OSSO DO FIANCO, Itco, Porzione superiore

di ciascuno delie due ossa dette innomi

nate. Dicesi comuncmente Osso det fianco.

18 Cresta o Spina deU'itco, L'estremità od orlo

superiore dell' ilco rivoltala alquanto in

fuori in forma d'arco.

19 PËTA o PAÉTA DA SPALLA , Scàpula, e

volgarmente Paletta detta spalia.

20 Omero , Osso del braccio, Osso che dalla

spalla va sino al gomito. Omero è preso

in questo senso dagli Anatómici; ma comu-

nemente s'usa come sinonimo di Spalla.

21 Utna, Cùbito (donde ha il nome una spezie

di misera), Osso che è nella parte interna

dell' Antibraccio, e s' estendc dal gomito

fino al principio del carpo Verso il dito

mignolo. Dicesi anche Osso del cubito o

Fucite maggiore (Fucile s'addomandu da

gli Anatómici ciascuno dei duc ossi delia

gamba e dell' antibraccio).

22 Ràdio , Raggio, Fucile minore^ Osso p'iù pie-

colodel precedente, posto nella parte esterna

dell' antibraccio.

GUMIO, Gómito , Cubito, Congiuntnra del

braccio od omero coH antibraccio ossia col-

1' ulna eil raggio, dalla parte di fuori. V.

n. 21.

23 PÓSO, Carpo, e coimunemente Pulso perché

i vi si esplora il polso ossia le pulsazioni

delie arterie. É tra l'antibraccio e il me

tacarpo, consta di otto ossa, e forma come

il colio delia mano V.

2i Metacarpo. E tra le dita e il carpo, consta

di cinque ossa lunghe e rotonde, uno al

pollice, e uno a ciascun altro dilo imme

diatamente sotto le tre falangi. V.

25 Falangi, Serie delle ossa che compongono le

dita: il pollice ne ha duc, ciascun altro

dito nc ha tre. • -

2Л OSSO DA CHÉUSCIA, Fèmore , Osso della

coscia. E congiunto coll'tschio e colla tibia.

Gli antichi Notomisti usavan Fèmore come

sinonimo di Fianco.

27 R OÉTA , Rolólta , Ràtala , Patélla ( preso

il nome dalla Patèlta di mare dai Grcci

detta Lêpade , quasi Squama ) , Piccolo

osso spugnoso , triangolaro e quasi cor

diforme, situato anteriormente tra l'estre

mità inferiore del femore e la superiore

della tibia. 11 suo uso è di rinforzare l'arti-

colazione del ginocchio, servendo di più

quasi di carrùcola a' mnscoli estensori della

tibia.

28 CAVIGGIA, Caviglia, Fibula, Fucile minore,

Osso longitudinale posto nella parte esterna

della gamba di fianco alla tibia cui serve

d' appoggio. Nell' estrení i tà inferiore ha un

rigonliamcnto che dicesi Matléolo estemo. У.

29 SCIIINCO, Stinco, Tibia, Osso delta gamba,

Fucile maggiore, Fùsolo, Osso collocato tra

il femore e il tarso nella parte anteriore

ed interna, e che aiutaio dalla fibula, forma

il sostegno principale della gamba. V. n. 31.

SCH1NCA' s. f. Stincàta, Percossa nello stinco

30 NÓXE DO PE' , Лoee s. f., Noce del piede,

Malléolo estenio, Osso che spunta in fuori

dalí' c$4remità inferiore della fibula v. n.

28 - V.

31 NÓXE DO PE', Лoee, Noce del piede, Mal

téolo interno , Osso che spuntn in fuori

dall' estremità inferiore dello stinco. V.

n. 29.

PE', Piede. Comprende iI tarso, il metatarso,

e le dita.

32 Tarso. II Tarso , non dissimile dal Carpo

(v. n. 23), consta di sette ossa situate tra

la gamba e il metatarse. La parte supe

riore del tarso forma il Callo del pude,

la parte di dietro formo il l'atloue ipe

serve d' inscrsione al Tcndine d' Achille

detto pure dagli Anatomiri Corda magna;

la parte posteriore e inferiore forma il Cat-

cagno. V uso del Tarso с di formare la base

del piede e di servire a' suoi movimenti.

33 Metatarso. Le ossa del Metatarso son cinque

e situate in linea paralella fra il tarso e

le falangi delle dita: si denotan numerica

mente contando dall' interno all' estemo.

DIE Dl PE', Dita de' piedi. Si denotan nume

ricamente contando dall' interno all'esterno.

34 Falangi, Serie delle ossa che compongono le

dita. II dito grosso ne ha duc (seconda],

e torza che e quella dell' unghia ), le altre

ne han tre, e son più curte e più grarili

che quelle delle dita delle mani.
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SLOGÀSE, Stogarsi, Dislogarsi, Uscire i capi

delle ossa dalle loro cavila. II dislogarsi

Stogamento , Dislogamento , Slogatura. 11

Redi usa Lussazione per Slogamento , ed

è pur registrato Limare e Lussarsi per

Slogare e Slogarsi; nè queste son voci

francesi, com' altri dice, ma derivate dal

latino Luxare che vale appunto Slogare.

PELLE, Pèlle, e anche Baceta, dim. Pellicuta,

Membrana che avviluppa e copre esterior-

mente tutte le parti del corpo umano e

degli altri animali. La nostra pelle consta

di tre tuniche o membrane, e sono, comin-

ciando dalla esterna, la Epidèrmide che è

secca , sottile , trasparente , e insensibile

perché priva di nervi; la Rete mucosa, o

mnlpighiana (preso I'aggiunto dal prof.

Malpighi di Milano che la deserisse pel

primo) che è materia simile a muco, di-

sposta in forma reticolare, e dal cui colore

vuolsi dipenda l' esser bianco , o d' altro

colore il corpo umano; il Dèrmide, ossia

la Cute vera la quale è elastica, porosis-

sima, e d'una squisitissima sensibilità pei

nervi che vi sono distribuiti in molteplici

papille.

CUÍGA, Coterma, La pelle del capo. Zaccagna

è La cotenna dinanzi del capo - V. Cuiga

p. 65.

TRA CARNE E PELLE, Tra pèlle e pèlle,

In pèlle in pèlle, Pèlle pèlle, Buccia buc-

cia, In superficie , Poco addentro , Senza

profondarsi.

SPELLA', Spellare, e anche Sbucciare, Stac-

car la pelle - Spellicciare , Stracciar la

pelle: quindi Spelticciata e Spellicciatura

che si dice propriamente del mordersi

dei cani fra loro.

SPELLÀSE, Spellarsi, Sbucciarsi.

SPELÉUIA, Sbucciatura, Fir.

ARVÍSE A PELLE, Ricidersi la pèlle - Sere-

polarsi la pèlle, Ricidersi in diverse parti :

и Ha tutte le mani serepotate ti. Redi.

ARSÜA. V. p. 30.

BRIGNOÍN. V. p. 30.

SGARBELLA' , Sealfire , Levar alquanto di

pelle penetrando leggermente al vivo.

SGARBELÉUIA, Scalfittura, Scalfitto, Lesione

che fa lo scalfire. V. sopra Sgarbella'

- Leccatura, Leggiera ferita in nelle.

SEGNO DE S. GIAMBATISTA , №o , Pie-

cola macchia nericcia che nasce natural

mente sopra la pelle del corpo umano.

Nèi già si dissero Que' pezzetti di taf

feta nero preparato che altre volte s' ad-

dattavano le donne sul viso special-

mente.

LF.NTIGGIA , Lentiggine, Lint'tggine, Litig-

gine , Macchietta fosca , simile in colore,

grandezza e figura alia lenticchia. Queste

macuhiette soglion comparire specialmente

su lie parti del corpo esposte al sole.

VÉUGGIA o CUË', Voglia, Macchia o al tro

segno esteriore nаю all' uomo in qualehe

parte del corpo.

ANSULLA, Cocciuàla, Piccolissima enfiatura

cagionata per lo più da morsicatura di

zanzara o simile.

С ÀDANNIE o CÀDANHE, Sudàmini, Piccoli

tumoretti che soglion nascere sulla cute

e ragionar gran prurito.

ËRPETE, Èrpete, Malattia cutanea mantenuta

da umori viziati. É di più sorte , come

l' Êrpete forforàcea , l' Êrpete eritemàide

(da Eritema cheval Rossore infiammatorio),

l' Êrpete flittenàide ( da Ftittena che è

Pustola trasparente formata dall'epidermide,

sollevata da abbondante sierosità , senza

sintomi simpatici ), l' Êrpete pustolosa, la

rodente, la erostacea, la squamosa.

ZËRBIA, Volàtica, Asprezza delia cute cagio

nata da bollicinc secche, e accompagnata

con molto pizzicore (smangiaxón).

ROSSAZZE s. f. pl., Roselt'm s. f. sing. , e

oggidi più comunemente Rosolia, Malattia

cutanea che s' apprende ordinariamente ai

bambini , per la quale si copre la pelle

di piccole macchie rosse , che poseia si

elevano, e finalmente disseccate si staccano

in forma di sottilissime scaglic.

SCARLATINHA , Scartattina , Malattia con

tagiosa con macchie rosse alla pelle, accom

pagnata con febbre.

RISÍPOLA, Ristpota, Infiammazione superfi

ciale e parziale delia cute, accompagnata

quasi sempre da febbre.

RÓGNA, Rogna, Male cutanco consistente in

moltissime piccole bollicinc che cagionano

prurito e pizzicore grandissimo. Die

Pelliccèlti que' bacolini che si generan

21
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rognosi in pelle in pelle, e rodendo cngio-

nano un acutissimo pizzicorc.

ROGNÓSO, Jtognoso, Infetto di rogna.

TIGNÂ , Tigna , Eruzionc di pustole sulla

cotenna del capo ond' cscc viscosa marcia,

cagionata da umore aere o corrosivo,

VU1ÉUE s. f. pl., Vaiuóte s. f. pl. e Vaiuólo

s. m. sing., Malattia cutanea, pustulosa e

contagiosa. - Vaccina , Malattia cutanea

pustulosa che viene nelle mammelle delle

vacelie, la quale per mezzo delia vaccina-

zionc si comunica all' uomo per preser

varlo dal vaiuolo.

CÀMUE, Bàlteri, Segni o margini che restano

dopo iI vaiuolo o simili.

CAMUÔU, Butterato, Tarmato, Pieno di Lüt

ten, Che ha bùtteri.

VACIMIA , Vaccino , Materia estretta dalle

pustule del vaiuolo vaccino, o dalle pustule

d' uomo vaccinato. V.

VACINA', Vaccinare, Comunicare la vaccina

all' uomo facendola penetrare sotto l' epi-

dermide. II vaccinare Vaccinazione. Lo

scopritorc delia vaccinazione fu il dottor

Jenner, inglese.

BRIGUA, Bólla, dim. Bollüina, Bollkèlta,

5o//i«'di/o/a ec., Rigonfiamenlo o Vescichei ta

che si fa sulla pelle degli uomini e degli

animali per ribollimento di sangue , o

malignità di muori, come bolle di rogna,

di vaiuolo ec.

CIOCCA, Bólla ucquaiuóla, Bollicina piena

di siero che vien sulla pelle - Vescica,

Gonfiamento di pelle cagionato da cottura

o a ltra simile infiammazione.

VESCIGA e VESCIGHETTA, V. sopra Ciocca.

PUSTULA, Pthtula Pùstola, dim. Pustoletta,

Ciascuna di quelle enfiature o bollieine

che vengono a lia pelle.

TUMÓRE, Tumore, Gonfiezza, Enfiamento.

POSTEMA, Postêma, Tumore cagionato da

materia raccolta in qualehe parte del rorpo

animale.

MATERIA o MATÉIA, Matèria, Matèra, V. A.,

Subbietto di tutti i composti, Ció di che

una cosa è fatta, ec. - V.

MA RSA, Màrcia e poeticamente Tube, Umor

putrido che si genera negli enfiati e nelle

uleere.

MARSl', Marche.

MARSO, Màrcio, agg. e s'usa anche sostan-

tivamente per la Parte mareia di chec-

chessia

CIAVELLO (forse dalla V. A. Chiavèlto per

chiodo , perché rassoniiglm la capocchia

conica di certi chiodi), Cicrióne, Fîgnolo,

Infiammazione di aleune cellule del tessuto

cellulare , che fa un enfiatello dolorosis-

simo. Fignolai ey. intr. vale Uammaricarsi

e scontorcersi per dolore come fa chi ha

Cgnoli.

BERBEXÍN, Fignoktto, Piccolo ciccione. V.

sopra Ciavello.

VRSPA', Vespaio, Tumore dolorosissimo con

più bocche, che ha una certa somiglianzn

col Vespaio propriamente detto, ossia col

nido delle vespe.

FÍSTULA, Fistola, Piaga vecchia di difficile

curazione, cavernosa e callosa. V.

CIAGA. V.

PIÀ.GA, Purga, Disgiungimento di carne fallo

per corrod i metito, o per ferita.

PIAGA o sim. CHI BEUTTA, Piaga o sim.

che sfoga, cioé che manda fuori l'umore

corrotto.

IXCIAGA', lmpiagave, Piagare.

SALDA', Rimarginare, Rammarginare, Cica-

trizzare , Ricongiungere insieme le parti

disgiunte per fei ite o simili. Màrgine s. f.

e anche s. m. dieesi I.a saldatura delle fe-

rite o simili, e il Segno che rimane sulla

carne dalla ferita o percossa o piaga ri-

marginato, altrimenti Cicatrice.

SALDASE o SERÀSE, Rimarginarsi , Ram-

marginarsi.

LÜGGIA, Lupia, Lopia, Tumore circoseritto

senza manifesta infiammazione ( il perché

dicesi anche Tumore freddo), la cui so-

stanza è contenuta in un involuero par-

ticolare detto Cisti o Fàllicolo.

CALLO, Callo, Piccolo tumore duro e corneo

delia forma di un chiodo che nasce ai piedi

comunemente per la pressionc che vi fanno

le strette calzature; Carne indurita per

continuazione di fatica o per altro acci

dente, commiementc a' piedi, aile mani, e

aile ginocchia.

TORÍN , Porro , Eserescenza piccola dura ,

tonda, e senza dolore che nasce per lo

più nelle mani.
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BORLO, Bernùccolo, Bernàcchio, e se nel capo

anche i onio, Cometto, Quel l'enfiato che fa la

percossa, speeialmente nel capo in cascando.

NEGRO', Lividóre, Lividczza, Quel la nerezza.

che fa il sangue venute alla pelle, cagio-

nata per lo più da percossa. Pèsca suol

dirsi il Lividore che resta sul volto per

percossa, e anche la Percossa medesima.

TESTA, Tèsta, e comunemente in Toscana

Capo, acer. Testona, Capone, pegg. Te-

staccia, Capaccio, dim. Testina, Testino,

Testolina , Capolino, Capino ec., dim. e

pegg. Testuccia.

TESTA FISSA, Capone, Uomo ostinato. L'as-

tratto di capone è Caponeria e Caponàg-

gine.

TESTA VÉUA. Capo scàrico.

SENZA TESTA, Scapato, e dicesi fami

liarmente di persona di poco senno, senza

considerazione, avventata.

TESTA GAGGIA, Capo strano, Capo bislacco.

TESTA BISBÉTICA, Capo bisbètico o stra-

vagante o fantastico.

TESTA BIZÀRA, Testa bizzarra, Capoameno,

Persona sollazzevole.

TESTA PEA', Testa peiata o calva.

CALVO , Calvo , Privo di capelli o in tutto

o in parte. Dicesi Calvizie o Calvezza la

mancanza de' capelli o la parte calva del

capo.

LAVATA DE TESTA, Lavata di capo, Rim-

provero forte fallo a minore di sé per

mortificarlo e correggerlo.

TESTA', Capata, Percossa che si dà col capo

o si tocca dal capo di chicchessia.

DO' DE TESTA, Dolore o Mal di capo.

EMICRÁNIA, Emierània, Emigrània, Dolore

che occupa la meta o anche minor parte

del capo.

MANGRÀNNIA , V. sopra Emierània - Indis-

posizione, Mala sanità, L'abituale indispo-

sizione di chi non ó sempre ammalato, ma

non è mai ben sano dicesi pure Zinghinaia.

CAVELLI , Capèlli. Gli uoiuini soglion por-

tarli tosati , le donne intonsi e in gran

parte intrecciati e raccolti in un Mazzoc-

chio (Cuasso). Le ciocche di capelli lunghi

e arruffati diconsi Cernecchi, Cerfugti. V.

Cavelli ec., p. 122.

PÉTENE ce. V. p. 123.

FURFUA , Fàrfara o Fàrfore , s. f. , Esere-

mento secco, bianco e sottile che si genera

per lo più nella. cute del capo sotto i ca

pelli. Forforàggine per forfora èmeno usato,

e dicesi per lo più di quella specie di eru-

sca che producono certi morbi cutanei.

CEGA', Chiérica, Chiérca, Cherca.

35a SIMMA DA TESTA, Cuccùzzolo, Estrema

sommità del capo.

b PÓSl, Tempia.

e CUPÜSSO , Occipizio Occipite, Parte poste

riore del capo.

FACCIA, Faceta, Viso, Vólto.

СEA, Cèra, Sembianzn, Aria di volto. V. sopra

Faceta.

MURO, V. sopra Faccia - Aluso, Ceffo, Grifo,

e cosi dicesi per ischerzo o per dispregio

il volto dell'uomo; ché propriamente Muso

e Ceflb è del cone, Grifo è del porco.

MICCA, Faccia tosta, cioè Ardita, Sfrontata,

Senza vergogna.

ÉUGGIO, Occhio, e poeticamente Luce, Lume,

Ciglio, acer. Occhióne, pegg. Occhiaccio,

dim. Occhietto, Occhiettino, Occhiolino.

PIN DELL'ÉUGGIO, Globo dell'occhio, Corpo

sferoidale che occupa la parte interna del-

I' órbita (V. n. 3 p. 165) sporgendo fuori in

variabile grado.

GIANCO DE L' ÉUGGIO, Bianco dell'occhio.

NÉIGRO DELL' ÉUGGIO, Inde, Quel cerchio

di vari colori che circonda la pupilla del

l'occhio. Dicesi anche Pupilla, ma men

propriamente. V.

PÜPILLA oFANTINETTA, Pupilla, Apertura

centrale dell' Iride per cui entra la luce.

II suo diаmetro è sempre soggetto a variare.

PARPELLA, Palpèbra, Prolungamento della

pelle della faccia che sta teso dinanzi a

ciascuno degli occhi, ed ha origine nel-

l'orlo esterno della cavila orbitale. Questa

pelle è propriamente un cerchio continuo;

ma si suol riguardare come divisa in due,

onde si dice Le palpèbre, e si distinguono

in Palpèbra superiore o Ciglio, e in Pal

pèbra inferiore. Servono a tener l' occhio

inumidito, e a preservarlo dalla polvere,

aiutate in ció dalle ciglia. L'orlo delle pal-

pebre dicesi Nèpitello, ed è munito di

CIGLIE, Ciglia, e anche Cigli, e ai singolare

Ciglio, I peli delle pal pebre - Sopracciglia
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(al singulare- Sopraccigüo) , e anche Ciglia,

Archi pelosi ehe s' incurvanosopra gli occhi.

PARPELLA', Batter gli occhi, ed è Quello

spesso percuoter delle palpebre, elie si fa

in serrarü e aprirli.

ORZÉU, Orzaiuàlo, Bulliciua che viene tra

i ncpitèlli degli occhi, cosí chiainata per

chè nella forma s'assomiglia ad un grano

d'orzo - Gi undine, Tumoretto che nasce

nella parte interna del la palpcbra.

LVGRIMA, Làgrima, Laerima, Umore ino-

doroso e salso che separano le glandule

lagrimaü e che dai canali eseretori e ver-

sato fi a l'occhio e le palpebre. Le lagrime

talora scendon pel naso assorbite dai punti

lagrimaü che sono alie estremità delle pal-

pebre vicino al naso. Diconsi Luccicóni o

Lucciolóni le lagrime grosse, onde la frase

Fare i luccicóni o i lucciolóni ( V. sotto

Lagrima' ). Dicesi Carimcula lagrimole

queda eserescenza naturale di carne che 4

nci canti degli occhi.

LAGRIMA', Lagrimare, Laerimare, Versar

lagrime - Luccicare, Fare i luccicóni o i

lucciolóni, Aver gli occhi luccicanti per la

grime frenate a stento, Versare qualehe

grossa lagrima.

GANZE, Piàngere, Piàgnere, Versar lagrime

con singulto, gemito, o lamento - Piagnu-

colare, Piangere sommessamente e iidiosa

mente - Piangotare, Vagire, II pianger dei

bambini (V. sotto Bёа') - Pigolaree dicesi in

modo basso di coloro i quali, ancorehé abbiano

assai, sempre si dolgono del Г aver poco, e

sempre chiedono. V. sotto Ganzinonna.

BЁА' (voce del contado) Belare, e si dice

metaforicamente e in modo basso d' una

maniera di piangere da' bambini i quali

si lamentano imitando il belare del le pe-

core e delie capre. II bambino che è moho

facile a belare dicesi Belóne.

CIANZÓN o CIANZINÓN, Piagnolóso, Pian-

golóso, Che per poco piange - Belóne.

CÍANZINONNA o CIANZOÍN, Pigolóne, Colui

che sempre si duole dell'aver poco e sem

pre chiede.

CIANZISTÉIO , Piagnistèo , Pianto lungo ,

noioso, affettato, irragionevole, Lamenta-

zione che stucca.

MAGÓN, Crepacuore, Gran travaglio d'animo.

A ÉUGGIO, A occhio, A vista, Prendendo

regola dalla vista, Seconde che all' occhio

par bene, par vero. Trovasi usato anche

A occhiatv. » Camminavamo (sulla neve)

a occhiata, ché non sapevamo se anda-

vamo bene o male ». Bocchincri da Prato

del sec. 16.

A QUATTR'ÉUGGI, A quattr'occhi, Da solo

a solo.

A STRÉIT' ÉUGGI, A occhi chiusi, Senza hadare.

CÓLPO D'ÉUGGIO, Sguardo, Occhiata - Pro-

spetto, Veduta, Luogo donde si vede mol ta

campagna. Bellosguardo o Belvedere è Bella

veduta Fig. Stare a bello sguardo vale

Stare all'erta o sull'avviso.

ÉUGEZZA', Adocchiare, Aocchiare, Occhiare,

A Ptisar lo sguardo, per lo più con desi-

derio, inverso checchesia.

SÀTA' A I ÉUGGI, Avventarsi o Lanciarsi

agli occhi - V.

1)A' INT'I ÉUGGI, Dar negli occhi o nel-

l' occhio.

AMIA', Guardare - Mirare, Fissamente guar

dare. V.

FISSA', Afíissare, Guardar fiso.

AMIA' СO' A COA DELL'ÉUGGIO, Guardare

con la coda dell'occhio.

AMIA' COi4 L' EUGGIO DO PORCO, Guardar

con V occhio del porco.

AMIA' DE SOTT'EUGGIO, Guardare sot-

t'occhio, sQttecchi, sottecco, di sottecchi,

di sottecco.

BÜTTA' o CACCIA' IN ÉUGGIO, Batter ne

gli occhi, Rinfacciare.

SCIACCA' DELL'ÉUGGIO, Slrizzar l'occhio,

Ammiecare, Far d'occhio, Stringere o chiu-

dere un occhio, e d' ordinario per cenno

che al tri faccia o dica cosa che noi desi-

deriamo - Far l'occhiolino, Stringere, quasi

impicciolendolo , un occhio per accennar

qualehe cosa.

INT' ÜN BATTI D' ÉUGGIO, In un batter di

occhio, In un istante, In un sóbito.

SCRÀPUE, Cispa , Caceole, s. f. pl., Umore

che cola dagli occhi , e si risecca intorno

alie palpebre. Cispóso, Cispicóso, Brulazzo

V. A., Lippidóso V. A., Lippo V. A, val-

gono Che ha cispa; Cispellino Che abi-

tualmente e per malattia di palpebre ha

gli occhi cisposi.
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AVF.I' l ÉUGGI CHE FAN CËEBELLE, Acer

le travéggole, Travedere, Ptgliarc in guar

dando una cosa per un' altra.

STRAMBO, Strambo (dal lut. Strabo), Bircio,

Guèrcio, Orbo (V. sotto Gué'iso e Orbo),

Colui che ha gli occhi stravolti per cui

guarda male.

ÉUGGIO INVERSO, Occhio scerpettato, sciar-

pellato, sciarpellino, Occhio che ha le pal-

pebre arrovesciate. Sciarpellare è Tirar

forzatamente colle dita le palpebre degli

occhi per tenergli bene a pert i. Dicesi Sciar

pellino, e oggi comunemente Scerpellino,

Colui che ha gli occhi sciarpellati.

GUËRSO, Monomio, Monocchio, e anche Lósco

(V. sotto Orbixàn), Cicco da un occhio, Che

vede solamente da un occhio. Guèrcio vale

Strambo: u Come il guèrcio per difetto

che è пеd' occhio non guata diritto n. Ut

íimo com. Inf. 8.

ORBO, Cieco, dim. Cecolino, Privo del ve-

dere. Dicesi anche Orbo, ma oggid) più

comunemente Orbo vale Strambo o Guer

cio- Dicesi Panno quel la macchia o ma-

glia a guisa di nugola che si genera nella

luce dell' occhio, onde Occhio appannato.

CATERATTA, Cateratta, Addensamento del

eristalline , delia sua membrana , o del

fluido di Morgagni.

ORBIXÀN, Lósco, Lusco, Quegli che per sua

natura non puó vedere se non le cose d'ap-

presso , e guardando ristringe e aggrotta

le ciglia. Fig. vale Ignorante, Stolido.

MIOPE, Miope, Colui che vede distintamente

gli oggetti vieitti, ma confusamente i lon-

tani. La miopia si soccorre con lenti concave.

PRESBITE, Présbite, Colui che le vicine cose

vede confusamente, ele Iontanedistinlamente.

La presbiopia si soccorre con lenti convesse.

OCCIALI, o SPEGETTI. V. p. Ш, n. 16.

OCCIALETTO. V. p. 152, n. 17.

OCCIALETTI. V. p. 152, n. 18.

CANL'CI.ALE, Cannocchiale.

TELESCOPIO, Telescopio, e anche Cannoc

chiale; ma propriamente Telescopio cCannoc-

ch in lo sonó strumenti di versi, perché il Tele

scopio ha uno o due specchi di riflessione, il

Cannocchiale produce il suo efictto coi soli

vetri lenticolari. Ambedue servono a sco-

prire e meglio distinguere oggctti lontani.

MICROSCOPIO, Mieroscopio, Strumento for

mato d' una o più lenti convenevolmente

combinate nd ingrandire le cose minutísimo.

OEGGIA, Orécchia, Orécchio, Organo del-

l'udito, col loca to in ciascun lato delia te

sta. Si divide iu esterna ed interno. L'orcc-

chio estemo dicesi anche Padiglióne o

Teuda dell' orecchio, e termina inferior-

mente nel Lobo o Lóbulo (Péxin) che alie

bambine- si suol perforare per introdurvi

orecchini e simili. L' Orecchio interno è

Quella parte dell' orecchio che consta del

meato uditorio, dolia cavità del timpano,

e del laberinto, il quale ultimo solamente

è da aleuni chiamato Orecchio interno.

Dicesi Cerume quella Materia gialliccia ,

che si genera nelI' orecchio.

• PËXÍN, V. sopra Oeggia.

OEGGIA CHI SCIGÓA, Orecchia che sùfola,

che fischia , e dicesi dell' orecchio in eni

si scute zufolamento. Talora si sente pur

negli orecel i i mormorio, rimbombo, tin-

tinno, ce.

CANTA' D'OEGGIO, Cantare a orecchio o ad

ària.

ANDA' D'OEGGIO, Andare a orecchio, Se

condare l'altrui canto senza veder le note.

CICCIOA' INT' I OEGGE4A ÜN, Sufolare o

zufolare o sofpare negli orecchi ad uno,

Favellargli di seereto.

STA' IN OEGIÓN, Origliare, Star in orec

chio, Star di noscosto e attentamente ad

ascoltare quello che aleuni insieme favel-

lino di seereto - Tender l' orecchio, Star

coll' orecchio teso.

GOTAZZE, Orecchtóni, Gattóni, Nome volgarc

della malattia che i medici chiaman Paràtide,

consistente nella infiammazione della glan-

dola di questo nome collocata immediata-

mente sotto gli orecchi.

NASO, Naso. Dicesi Radice del naso la som-

mità del naso, Punta del naso la parte

di esso più o meno appuntata che sporge

sopra il labbro superiore, Dorso del naso

la linea prominente in cui si fa l' unione

delle (hie facce laterali del naso, Ale del

naso le due parti variamente prominenti

e gonfie , disgiunte di dietro, ravvicinate

dinanzi, che si confondon nella punta del

naso.
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NÀ1XA, Narke, Nare s. f. e al plur. Na-

rici, Nari.

NASÓN, Nasóne, acer. di Naso.

NASASSO, Nasaccio, pegg. di Naso.

NASETTO, Nasetto, dim. di Naso, e suol

esprimere piccolezza non bella - Nasuccio,

Nasicchio, Naso piccolo e brutto.

NASÍN, Nasino, dim. e vezz. di Naso - metaf.

Superbetto, Superbuzzo - Superbiezza.

NÀPIA, Nato sperticato.

NASO SCIACÔU , Naso schiacciato , simo

(dal Int. simus), camoscio, rincagnato.

NASO AQUILÍN, Naso aquilino, Naso adunco

a somiglianza del becco dell' aquila.

NASO APISSÜO, Naso appuntato.

PEVEÓN, Peperóne, Naso grosso e d'un color

rosso acceso.

MEISANIIA, Naso a petronciano o a peton-'

ciano, Petronciano, Petonciano. Naso grosso,

rigonfio e color paonazzo.

FICCANASO, Cioccia, Cioccione, Uomo che

si aiTanna di ció che non gli spetta, e che

per tutto vuol far da maestro e quasi da

padrone - Ciaccino, Omieeiàttolo chu si

affaccenda in un' impresa che a lui non

tocca. Ciaccione val lo stesso, tranne Г idea

d' uomo piccolo - Bracco , Colui che dà

opera a spiarc i fatti altrui.

FA' O FICCANASO, Cioeciare, Fare il cioccia,

Ingerirsi in cose che non ispettano - Ciac-

ciare, Darti molto da fare in un' impresa

per mostrare che essa si appoggia tutta

sopra di te - Braceare (presa la metafora

da' bracchi), Dar opera a spiare i falti altrui.

OMMO DE BON NASO, Uomo che ha 1mon

naso o che ha naso , Uomo sagace , che

prevede le cose da lontano , l' Emunctae

naris homo di Orazio.

ODÓ , Odóre. L' odore puó essere buono o

cattivo - Fragranza od Olezzo, Odor soave.

Odóre ha i diminutivi Odorino, Odoretto,

Odoruzzo; il primo è piü gentile, ed

esprime sempre odor grato , il secondo

non giù; l' ultimo un odore languido o

svanito.

ÔDOÀ, Odorare, Fiutare. L' ultimo è de' can i

e delle altre bestie, e detto d'uomo ha un

non so che di spregio o di scherzo. - Olez-

¿are, spirar grato odore - Spirar odore.

ANASA', Annasare, Annusare, Nasare.

NASA s. f. Fintata, Atto del fiutarn - Na-

sata, Hito dato col naso - Tanfuta, e an

che Zaffatta, Ondata di tanfo, di puzzo.

Tanfate insoffribili escono dalla bocea di

coloro ai quali puzza il liato.

NASALE agg., Nasale, Appartenante a naso.

SPÜZZA, Puzza, Puzzo, Fлtórc. Puzzo o

Piizîaèqualunque odore non buono, Fetóre

è un odore ingratísimo e prolungato: Puzzo

d'olio fritto , Fetor di cadavere Sito e

odore, ma per lo- pi ù non buono: u il va-

sello che ha preso un mal sito , nol puó

agevolmente la sei a re n. Crescenzio - Lezzo,

e dicesi spezialmente di Mal odore che

procede da sudiciume di corpo animale.

ÔDO' DE SERÔU, Sito di rinserrato.

TANFO, Tanfo, Puzzo forte che viene a un

tratto a percuotere il senso, sia di mucido

o d'altro.

SPÜZZUENTO, Puzzolente - Fetente - Lezioso.

SPUZZO', Lezióso, Puzzóso, Puzzolente, Colui

che ha lezzo, che puzza.

SPÜZZA', Puzzare, Putire, Spirar mal odore

- Lezzare, Allezzare, Puzzar di lezzo -

Sitare, Aver sito, Puzzar di sito - Fétere,

V. L., Render fetore: ma è un latinismo

da usarsi solo in certi tempi e modi , e

con gran senno V. sopra Spüzza.

MASÜCCO (Ma' sueco o Malo sueco) Intasa-

tura, Infreddatura di capo per cui sembra

rimanersi il naso turato dagli umori.

MASUCCASE, Intasarsi, Infreddarsi.

MASÜCÔU, Intasato, Infreddato.

RAFFRÉIDO', Infreddatura.

RAFFRÉIDASE, Infreddare.

RAFFRËIDÔU, infreddato.

TÓSSA o TÓSSE, Tosse, Tossa.

TOSCI', Tossire.

SPÜA', SPÜO ec. V. p. П9.

BÓCCA, Bocea.

BOCASSA, Boccaccio. Far boccacce, 'vale

Contraflarsi storcendo in più guise la bocea.

BOCHÍN, Bocchinb, Bocchina dim. e vezz. di

Bócca.

BOCHÍN APUMELÔU, Bocchin da sciorre

aghetti, e dicesi di quelle donne che per

affettazione tengono la bocea stretta , nè

muovono i labbri di come sc Ii sono ac-

comodati alio specchio.

LËRFO. V.
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LA BURO, Labbro , /мЬro , e nel plurale i

Labbri, e le Labbra, acer. Labbrùne La-

bróne, dim. Labbriito, Labretto, Labbric-

ciuoloK ecc.

LERFÓN, Labbróne, Labróne, e dicesi a elii

ha grosse labbra. - V.

LERFA'. Labbrata, Colpo dato nelle labbra

col dorso della mano.

SCIÜSCIA' , Soffiare , Spinger I' aria ую-

lentemente col fiato aguzzando le labbra;

Lo spirar de' venti ; Spinger checchessia

colla forza del fiato; Sbuffare per ьиper-

bia, per ira, o per altra passione d'animo ce.

SCIÜSCIO, Soffio - Soffiata.

BUFFA' s. f., V. sopra Sciüseio - Buffo, Soffio

non continuato, ma fatto a un tratto.

BUFFA' v. a., Bagare, Sbuffare , Soffiare

gonfiando le gote; Mandar fuori l'alito con

impeto, e a srosse - V. sopra Sctiiscia'.

INVERSA" E GRÓNDE , Pigliare o Fare il

bróncio. Broncio è segno di eruccio che

apparisce nei volto e speeialmente nelle

labbra.

INCASSÍSE , Stizzirsi , Stizzarsi , Prendere

stizza.

INCASSÍO, Stizzito, Stizzato, Pien di stizza.

RIE, Ritiere - Sorridere, Pianamente ridere

- Ghignare, Ridere cosi fra" dentí per ma-

lizia , o per ischerno , o per isdegno im

presso - Sogghignare , Leggermente ghi

gnare - Sghignazzare, Ghignazzare, Rider

forte, con istrepito.

RISO, Riso - Sorriso - Ghigno - Sogghigno -

Sghignazzata. V. sopra Rie.

RISO SARDÖNICO, Riso sardónico, Quella

specie di convulsione che contrae dall'una

parte e dall' altra i muscoli delle labbra,

cosi chiamata perché somiglia all' effetto

che produce un' erba che nasce in Sarde-

gna, la quale contrae i muscoli della bocea

di quei che nc mangiano, e Ii fa morire

a modo dt chi ride. Per simil. dicesi Riso

sardónico, il Riso irónico, amaro, fatto a

malincuore.

RISETTO, Risolino, dim. e vezz. di Riso.

RISATA, Risata - Ghignata - Sghignazzata.

V. sopra Rie.

SGANASCIASE DA O RIE , Sganasciarsi o

Smascellarsi o Scoppiare o d epare ce. dalle

risa, Ridere smoderatamentc.

LENGUA, Lingua, pegg. Lingunccia, e suol

dirsi di uomo maldicente, dim. Liuguetta,

Lingucttina, Linguino - Lingua, Idioma,

Favella.

LENGUA LUNGA, Lingua lunga - Linguac-

ciuto , Che parla assai. V.

LENGUA DE BATUEZZO , Lingua sciolta -

Cicalóne, Che ha smoderata loquacità, Che

ha la lingua in batla.

LENGUA CATTIVA , Mala lingua , Lingua

tabàna, Maldicentc.

LENGUA BRÜTTA, Lingua sùdicia, e dicesi

d'uomo sboccato, cioe soverchiamente li

bero nel parlare.

LENGUA AFIA', Lingua offilata o tagliente.

FILETTO, Ftkito, FileUo, Scilinguàgnolo ,

Legamento posto nel mezzo della parte

inferiore della lingua, che concilia alla me-

desima forza o fermezza , e che talora si

taglia ai bambini perché impedisce il parlare.

BARBOTTO, Balbuziente, Che balbetta (V.

sotto Barbotta') - Btèso, Che per difetto di

lingua non pronunzia schiette certe con- "

sonanti , spccialmente le lettere L. R. S.,

o le Bcambia involontariamente con altre

- Sciliuguato colui che ha difetto nello sci

linguàgnolo (V. sopra FiIetto),enon potendo

volger la lingua colla debita agilità , non

puo proferire spedito e netto, o pronun

zia r certe lettere - V. sotto Tartaggia.

CHECHEZZA', V.

TARTAGGIA', Tartagliare, Ripetere per di-

-ietto di lingua la prima siiiaba, prima di

poter seguitare.

TARTAGGIA, Tartaglióne, Colui che tarta-

glia. V sopra Tartaggia'.

BARBOTTA', Balbettare, Balbutire, Pronun

ciar le lettere labiali più facilmente e più

forte che le al tre, Non pronunziare spic-

cata e intera la parola, Sostituire involon-

tariameute una consonante ad un' altra.

Si balbetta da' bambini, da'vecchi per di

fetto de' denti, per grossezza di lingua,

per commozione profonda, per ira, per

confusione, per un colpo d'accidente, per

febbre ec. - Scilinguare, Pronunziar male

le parole per difetto nello scilinguagnolo,

. V. sopra Barbotto % 3 - Borbogliare, Par

lare in gota e con parole interrotte, pro-

priodi coloro che favellano risvegliandosi-V.
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BARBOTTA' o MUGOGN.V , Borbottare , e

anche Bofonchiare o Bifonchiare, Dolersi fra

sè con voce sommessa e confusa, non si con

tentando d' aleana cosa, o avrndo ricevuto

aleun dantio. II borbottare Rorbottameuto,

II borbottare continuato Borbottio. Chi bor

botta o è solito a borbottare Borbottóne,

dim. Borbottino, Bofonchino - V.

BRONTOLA', Brontolare, Lagnarsi con lungo

mormono di parole. II brontolare Bron-

tolamento; II brontolare continuato Bron-

tollo; Chi bromola Brontolone. Dicesi che

l' aria brontola quando tuona senza scoppio.

TAROCCA' o TIA' ZÜ TACCHI, Taroccare ,

Gridarcon ira, Sfogar l'ira o I' impazienza

con parole. Ftottare è Taroccare fortemente

con ira tempestose, ed anche Lamentarsi

con impazienza. Chi flotta di moho si dice

che è un Fiottone, che e' fa un fiottlo.

CIARBOTTA', Ciaramellare, Tatlamellare ec.

CIACCIARA', Chiacchierare.

CIÀCCIARA, Chiàcchiera.

CIACCIARÓN , Claacchierone , dim. e vezz.

Chiacchierino.

VOXE, Voce.

VOXETTA, Vocina, dim. di Voce.

VOXASSA, Vociaccia, pegg. di Voce.

VOXÓN, Vocióne, Gran voce - Voce d' orco,

Vociaccia grossa.

TÍBBA, V. sopra Voxon.

VOXE GlANCA, Voce bianca, Voce fanciul-

lesca.

VOXE ARGENTINHA, Voce argentina, Voce

chiara e soave.

VOXE FËTA, Voce matura, Voce ben formata.

VOXE FORTE, Voce quadrata, forte, sonora

VOXE SCCIAPPA', Voce fessa - Voce di cor-

nacchia.

SBRAGGIA' Gridare.

SCIGOA' Sufolare Zufuhrt, Sufúare, V. A.,

m E quante volte Sùfila n Simitendi, Me-

tamorf. I. 178. » Mostra il Galvani a

pag. 368 del In sua opera Delle genti e fa-

velle toro in Italia, come dal latino Sibi-

lare , che la plebe pronunciava Sifilare ,

d'onde il Siffler de'Francesi e il Siflare e

Scifare dei Modenesi, si venisse poi for

mando il SufUare, e quindi l'odierno Su

folare n. Frediani, Spoglio all'Ovidio mag-

giore del Simintendi.

SCIGÓO, Si)foto, Zulólo, Sùfilo V. A., ma

ancor viva in molti paesi della Toм-ana.

FISCHlA' Fischiare, Fistiare ( idiotismo lio-

rentino).

FÍSCHIO, Fischio, Fistio (idiotismo fiorentino).

FISCHIATA, Fischiuta, Fistiata (idiotismo

fiorentino).

SE' DA BOCCA, Palato, Parte superiore di

dentro e quasi cielo delia bocea.

LÜNETTA, Ugota, Uiola, Parte glandulosa

e spugnosa ail' estremità del palato verso

le fauci.

TONSILLE Tonsille, Due ghiandole mucose,

di cui ne sta una per ciaschedun lato dietro

i due archi del velo pendulo palatino, le

quali per mezzo di aleuni piccoli canali

eseretorj spargonounumorc muccilaginoso.

GANASCIA, Gauùscia, Mascèlla, Mandíbuta,

Osso nel quale son fltti i denti, e si di

stingue in superiore e inferiore. V. p. I63

n. 4 e 5.

DENTE, Dente, dim. Dentino.

DENTI DAVANTI, Denti incisori. Sono otto,

quattro per ciasen no mascella , e diconsi

incisori perché han lembo pinito e tagliente

per inciderc il ribo. Han radice semplice.

DENTI CANÍN , Denti canini , e in t. ana

tomico Denti cuspidatt. Son conici , e in

numero di quattro , due per mascella ,

e ciascuno tra gli incisori e i molari. Han

radice semplice, ma che penetra moho ad-

dentro ndla mascella, special meule i due

superiori.

DENTI MASCELE', Denti mascellari o mo

fan', Denti più grossi degli allri chestanno

dai lati íIdle mascelle.

DENTE DO GIÜDIZIO, Dente del giudizio.

I duc ultimi molari si soglion distinguere

con qucsto nome perché son semprc gli

ullimi a compadre, cioè dai diciotto ai

venti e più anui.

DENTI DA LÉTE, Denti lattaiuoli, Denti che

si cominciano a mettere quando si poppa.

DENTE CHI TEMME O FREIDO, Dente diac-

ciuàlo, Dente che non resiste aU'impres-

sionc delle bevande diacce.

DENTE CAMUOU, Dente carioto, V. Càmoa

p. 133.

DENTE CHI LÖCCIA, Dente che erolla, che

tentenna.
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DENTE INCAVÔU, Dente incavuto.

SMALTO, Smalto , Superficie esteriore dei

denti elie è di una sostanza assai più fiua

e bianca delie altre ossa, e che Ii difunde

datla càrie.

CORÓNHA DO DENTE, Corona del dente,

La sommità o I' orlo con cui termina il

dente.

FA' I DENTI, Mettere i denti.

ARANCA' UX DENTE, Cacare un dente.

CANGIA' I DENTI, Alutare o Rimettere i

denti.

CROVA' o CROA' I DENTI, Cadere i denti.

FRÜGASE INT' I DENTI, Stuzzicare i denti.

V. Stecco p. 40, n. 26, a.

RASTELÉA, Rastretliera, L'ordine dei denti

d'una delle mascelle.

DENTÉA, Dentatura, L'ordine dei denli di

ambedue le mascello - Dentiera, Rastrel

liera di denti posticci.

DENTA', Dentota.

ADENTA' Addentare.

CASOA, Alvéolo, Piccolo ricettacolo nelle

gengive, dove sono i denti.

ZENZIA, Gengia, Gengiva, La carne che ri-

copre e veste gli ossi delle mascelle.

MENTO, Mento. Familiarmente dicesi Bazza

il mento che sporge molto in fuori.

MASCA, Gota, Guancia , acer. Gotóne, pegg.

Gotaecia, dim. Gotettina, Ciascuna delle due

parti del viso che mettono in mezzo la

bocea e il naso. Pomètlo è Quella parte

prominente delle guunce, che è al disotto

dell' angolo estenio di ciascua oceliio, ed

è formata dal l' osso zkjomatico o malare.

Dicesi Gongóue quell'eufiato che viene in

una gota per duolo di denti, o nella gola

per ingorgo di glandule ( e questo dicesi

pure Gónga , Gongola ) ; onde Dare un

gongóne vale Dare un pugno nella parte

laterale del colio; e Dare il gongóne, vale

Far atio di scherno battendo a pugni

chiusi, o coi polpastrelli delle ilita raccolti

insieme ( co' pügnetto ) , le gote a questo

line gonfiate.

MASCHE DE PÜGNATTA, Gonfióne, Persona

paffuta e grossa, che pare che gonfi le gote.

Voce d'uso comunc.

35dCOLLO, Nuca Coltoltola , La parte poste

riore del colio.

e FONTANETTA, Fontanètta detta gola, Quella

parte della gola dove ha principio la canna.

CANOF.ZO, Canna. V. p. 62.

GÓA, Gota, Esófago, II canale per dove pas-

sano i cibi e le bevande dalla bocea alio

stomaco.

SCROFULE, Scrófole, Serofule, Ingrossamenti

delle glandole Iinfatiche o conglobate, le

quali vengono talora a suporazione. V.

GOME, Gónghe , Góngote, Gavitie, Turnori

che vengono altrui nella gola per ingorgo

di glandule.

POMMO D'ADAMO, Pomo d'Adamo, Quella

protuberanza che si osserva nella parte

diuanzi de lia gola , particolarmente degli

uomini, formata dal sottoposto organo della

voce.

f IJOCCA DOSTÉUMAGO, Forceila dello stómaco,

Bocea dello stomaco, V. p. 163. n. 9. Bocea

dello stomaco dicesí pure I' apertura supe-

rioredel viscere di questo nome (ultrimenti

Venfn'co/o) la quale lo unisce all'esófago; e

dicesi Pilóro l'apertura inferiore che lo mette

in comunicazione coli' intestino duodeno.

PETO, Petto , Cavità conoide, lievemente

schiacciata per davanti, la quale occupa

il mezzo del tronco dell' animale, e con

tiene i polmoni e il cuore; ma general

mente si piglia per la sola Parte anteriore

del petto dalla fontanella della gola alia for-

cella dello stomaco. Vale anche le Parti

contenute nel petto, ec.

PANZA, Paneta, Ventre. Racchiude lo sto

maco e gli intestini.

OMBRISALLO, Ombelico, Ombetlico, Umbe-

lico, Beltico, Quella parte del corpo d'onde

il fùto riceve il nutrimento.

g SPALLA, Spalla, Pai te del busto dall'appic-

catüradel braccio al colio - Ömero, II sommo

della spalla, e la spalla stessa. V. p. 164.

n. 20.

36 a b e d SCHENHA, Scliièna, Tèrgo, Dosso, Dorso,

La parte deretana dalle spalle alia cintura.

Nei quadrupedi si dice Schièua La parte

dalle spalle alla groppa; ne' pesci e simili

La parte di sopra tra il capo e la coda.

REN, Réne s. m. Arnione (V. Rognón p. 63),

Ciascuna delle due glandule sttuate nella

regione dei lombi. Nel plurale si dice /

rèni quando si voglion significare le sud

22
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dette glandule; e Le rèni quando si vuol

significare tutta la regione lombare , e il

Dorso V. Sehenha p. 173.

BRASSO, Brazzo V. A., Braccio, Membro che

incomincia dalla spalla , e termina alla

mano. Al plurale Le braccia; ehé / bracei

par che si dica soltanto di Rami delia vite

e sim , e d'altre cose inanimate.

A BRASSE, A braccia, A forza di braccia.

Predicare a braccia vale Predicare senza

aver preparato in iseritto la predica.

BRASSA' Bracciata, dim. Bracciatetta, Tanta

materia quanta in una volta puö stringersi

colle braccia, come Bracciata di legne, di

erha, ec

BRASSE', Bracciere, Quegli sul cui braccio

s'appoggiano colla mano le donne quando

van no attorno.

BRASSETTO, Braccetto, Bracciolino, e al

plur. anche Braccioline dim. di Braccio.

DA' BRASSETTO, Dare il braccio, Dar di

braccio, Porgere un braccio per lo più ad

una donna affinché le sia sostegno nello

andare.

A BRASSETTO, A braccetto, A braccio. S'usa

co' verbi Andare, Teuere e simili, e vale

Col braccio infilato nella piegatura del

braccio di quel lo acennto a cui tu passnggi.

ABRASSA', Abbracciare, Circondare e strin-

gere colle braccia.

ABRASSO, Abbraccio - Abbracciata, Vicen-

devoli abbracciari tra molti.

MANCHETTO , JUonelùno. V. p. 152. a. 15.

36eGÓMIO, Gómito, Gómbito, V. p. 164.

GOMIA', Gomitata, Percusse del gómito , o

che si du col gómito.

POSO, Pólso, V. p. 164. n. 23.

MAN, Малo, Mana (V. A. che vige ancora

tra il volgo) , pegg. Manaccia , dim. Ma

riina.

SCHENHA DA MAN, Dosso o Dorso delta mauo.

CIOCCA DE MUÉN, Batter le moni.

CIOCCATA , Battimàno, Applanso che si fa

battendo le mani.

FA' ÜNNA CIOCATA, Fare un battimano,

Applandire battendo le mani.

MAGNA' Manciata, Manata, Tanta quantità

di materia quanta si puà tenerc o stringere

in una mano. 1 diminutivi Manciatètla e Ma-

natèlla valgon Mandata non piena.

CUPÍN, Giuntétla, Quanto cape nel concavo

di ambeduc le mani , per lo lungo acco-

state insieme. V.

FA' CUPÍN, Far giumèlla. V. sopra Cupiи.

MANCÍN, Manchio, Che adopera naturalmente

la Mtmcina o sinistra mano in cambio delia

dritta, contrario di Maaritto. Dicesi Am-

bidèstro o Muncinomanritto colui che si vale

ugualmcnte dell'una e dell'altra mano.

PUGNO, Pugno, al plur. i Pugni e le Pu

gna, La mano serrata; Percossa duta colla

mano serrata; Quanta materia puà con

tenere la mano serrata, e in questo senso

nbbiamo i diminutivi Pugnêtto, Pugnelletto,

Pugnerèllo, Pugnéttiиo che valgono Pugno

non pieno; • Pugno, Mano, in signilicato

di Carattere o Serittura.

PÜGNETTO, Pugn'uto, Leggiera percossa col

pugno o Pugno leggiero- V. Fa' o pugnetto

p. 30.

GANASGÓN, Gunascióne, e cornetamente Co-

lascióne, Colpo dato colla mano nella ga-

nascia. Dicesi pure Mascellata.

SGRUGNOTTO , Sgrugno , neer. Sgrugnone ,

Sgrugnatu, Colpo dato nel viso colla mano

serrata.

SCIACCADENTI, Sergozzóne , Sorgozzóne ,

Colpo che si dà sotto il mento a mano

ebiusa all' insù.

FICOTTO, Punzóne o Pugno sottomano. Vige

in Tosca na un altro vocnbolo che quanto al

senso corrisponde perfettamente al termine

genovese Ficotto; ma è schivato giustamente

da ogni civile persona.

PATÓN, Spiumacciata , Sprimacciata , Colpo

dato colla mano aperta, ma che fuccia ru

more a guisa di quelli che si danno sulla

cóltrice o in sul primaccio. - V. sotto Patta.

V. Bacicola, p. 175.

SCCIAFFO, Schiaffo, Stiaffo (idiotismo floren

tino), Culpo dato nel viso con mano aperta

V. sotto Masca'.

SCCIAFEZZA' Sctaaffeggiare, Dare schiaffi.

MASCA' Gotata, Schiaffo, Guanciata (meno

usato ) , Colpo dato a mano aperta sulla

. gota o guancia. Dicesi anche Ceffata acer.

Ceffone, dim. Ceffatina, Ceffatèlta da Ceffo

per Faccia deforme. •

PATTA, Pacca, dim. Pacchina, Pacchettina,

Colpo dato colla mano aperta. Pacca val
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pure Percossa in genere. - Sculacciata, Scu-

laccióne, dim. Sculacciatina, Percossa che

si dà sculacciando. V.

DA' E PATTE. Dar le pacche V. Patta p. 174.

- Sculacciare, Battere sul sedere colla mano

¡íperta , e perché per lo più ció si fa ai

bambini, metaforicamente Sculacpiare uno

vale Trattarlo da bambino.

CICCHE CIACCHE, Cicche ciacche, Voce espri-

mente il suono delle percosse. u Edelle disci

pline il Cicche ciacelie n disse un poeta citato

dal Biscioni, Annot. al Malmantile e. XI 19.

BACÍCOLA, Pacchina, Pacchett'ma, V. Patta

p. 174.

SBERLENDÓN V.

STOLÓN, Manrovescio , Marrovèscto, Rove-

scióne, Colpo grande dato colla parte con-

vessa della mano.

SCOPELOTTO, Scappellotto, Colpo dato nella

parte deretana del capo colla mano aperta.

Scappellottare è dare degli scappellotti,

Scappellottare it berretto, il cappella a

uno è Levarglielo di capo con iscappelloti

getlandoglielo in terra.

BOTTA , Botta, Non tutte le percosse son

botte e fan botta, ma quelle che colgono

in pieno. Si dà una botta anche in corpo

inanimato, e si riceve una botta urtando

forte in sasso, in uscio od in altro. Dare

una botta val pure Motteggiare pungendo:

quindi Botta risposta o Botta e risposta,

si dice in italiano e in dialetlo quando a

un motto si risponde subito con altro di

pari acutezza. V.

BOTTE, Bu*»e, Battiture, Picchiate.

DA' DE BOTTE, Dar delle busse o percosse o

picchiate, Percuotere, Battere, Picchiare, ec.

DIO, Dito e al plur. i Diti e le Dita, dim.

Ditino, V. p. Ш. n. 25.

36 f DIO GROSSO, PàUice, Dito grosso.

g INDICE, Indice.

h DIO DE MEZO, Dito medio.

i ANULARE, Anulare, Dito anulare.

I DIO MARMEÜN, Dito mignolo, Mignolo.

PANSETTA DE DIE, Polpastrello.

NUETTO, Nodetto, Congiuntura delle ossa,

Articolazione. V.

NUETTO DE DIE, Лoeeв al plur. Le Noc-

che e le Nocca, Congiuntura delle falangi

delle mani e de'piedi.

FA' SCROSCP I NUETTI, Fare scncchiolare

le nocca. V. Serosci' e Scróscio p. 137.

STROSCIASE ÜN DIO, Dinoccarsi un dito,

Slogarsi la nocca d' un dito.

DIA' s. f., Ditata, Colpo dato con un dito,

Impronta lasciata da un dito o per pres-

sione o per esser sudicio.

BÓXÍA, Bug'ta, Macchia bianca che vien sul-

I' unghie - V.

BOXIA o PÉIA, Pipita, Filamento cutanco

che si stacca da quella pario dclla cute

che confina coll! unghia delle dita delle

mani.

PANERISSO, Panereccio, e più comtmementc

Patereccio, Paterécciolo, Malorc che viene

altrui alie estremità delle dita, ed è un' in-

fiammazione del tessuto celiularu.

UNGIA, Unghia, Ugna , pegg. Unghiaccia,

Ugnaccia, dim. Unghietta. Unghione vale

Unghia adunca, Artiglio, cd anche Unghia

eccessi va mente lunga.

GRÀNFIA, Graffs. S' usa per Ugna, ma pro

pria mente è Ugna del gatto.

UNGIA', Unghiata, Vgnata. V.

GRANFIGNA' s. f., Graffiatura , Gràffio ,

Lo straccio che fa il graffiare. V.

GRANFIGNA' v. att., Graffiare, Stracciar la

pelle colle unghie; e dicesi anche d'altra

cosa che a somiglianza di graffio straccia

la pelle. V.

SGARBELLA', Scalfire, Levare alquanto di

pelle penetrando leggermente al vivo.

SGARBELÉUIA , Scalfittura , Scalfitto , La

lesione che fa lo scalfire.

GRATTA', Grattare.

GRATTASE, Grattarsi.

SMANGIA,, Pizzicare, e si dice del Mordi

care che fa una cosa qualunque che in

duce a gratta re. Dicesi anche Prur'tre ,

Prüdere. V.

SMANGIAXÓN, Pizzkttre, Prudore, Prurito,

Prurigine , Mordicamento che induce a

grattare. Il Pizzicore è men forte e meno

molesto.

In molte parti deJIa Toscane il pizzicore o

prudore dicesi Rösa (S. di suono aspro),

voce registrata dal Fanfani e comunissima

nel Lucchese.

SPELINSIGÓN, Pizzicotto, Puleesecca, Piz-

zico (meno usato).
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SPELINSIGA', Pizzkottare, Dar de" Pizzir

cotti, Stringere in un tratto la carne al-

trui con due dita.

SPELINSIGA' s. f., Pizztco, Quella quantità

della cosa che si piglia con tutte e cinque

ie punte delle dita congiunte iasienie.

PECCIÀSE, Pizzkarsi, Bezzkarn, Btstic-

ciarsi , e dicesi di persone che sempre

garriscono e contendon fra loro.

MICELA', Buffetio, Colpo d'un dito che scoc-

chi di sotto ad un altro dito.

BULÍTIGO, Sollctko, Dilético, V.

BULITIGA', Solletkare, Dileticare, Far sol-

lético o dilético , Stuzzicare altrui leg-

germente in aleune parti del corpo, che

toccate incitano a ridere, a sguittire, ea

divincolarsi per cansarsene.

37aCHÉUSClA, Coscia. V. p. 164. n. 26.

ANCA, Anca.

b ZENÓGGIO, Ginàcchio. V. Roeta p. 164.

n. 27.

ZENOGIA', Ginocchiata, Colpo che si di col

ginocchio , o si prende nel ginocchio.

GAMBA, Gamba, La parte del corpo umano

dal ginocchio al piede.

e SCHINCO, Stinco. V. p. 164. n. 29.

d PÓRPA DA GAMBA, Polpaccio, Pólpa della

gamba.

GAMBE ST0RTE, Gambe torte o storte, Gambe

a bilie, Bilk, presa la simil. da' legni torti

co'quali si serran le legature delle some,

e che son detti Bilie - Bitenco, Che ha le

gambe storte.

GAMBE SCIARË', Gambe aperte. V.

ANDA' CO' E GAMBE SCIARË' , Andare

a gambe aperte, Andare a gambe allarga'e.

SCIARA' E GAMBE, Aprir le gambe. II verbo

genovese forse vien da Sciarrare che val

Dividere, Aprire, Sbaragliare. Sciarra e

Sciarrata valgon Rissa , Contesa (in dia-

letto, Stiaratto o Scidto).

DE SOTTO GAMBA, Dt sotto gamba, Con

una mano passata di sotto a una gamba.

GAMBETTA , Gambetta , dim. di Gamba -

Gambuccia, dim. e avvil. di Gamba. V.

IN GAMBETTA, Sgambucciato, colle gambe

nude.

l'A' GAMBETTA, Dare il gambetto, Attra-

versarc improvisamente alie gambe di chi

rammina un piede o altro per fario ca-

dere , e s' usa anche metafóricamente per

Nuocere.

GAMBÍN, V. sopra Gambetta.

TIA' O GAMBÍN, Tirar V atavio, Morire.

GAMBA', Gambata, Percossa di gamba - Cam-

minata, Corsa da un luogo nd un altro,

donde la frase Fare una camminata (Pig-

gia' ünna gamba').

1NGAMBA', Ingambare V. A., Inciampare.

SGAMBETTA', Sgambare, Menar le gambe,

Camminar con frctta. Sgambar via, è Cor-

rere nell' andar via, l'uggire.

SGAMBETTA' o INASPA', Sgambettarr, Di-

menar le gambe.

AVÉl E GAMBE ROTTE, Estere sgambato,

Kssere stracco per soverchio cammino-

CAVIGGIA. V. p. 164. n. 28.

PE', Piede, Pié.

e COLLO DO PE', Collo del piede, La parte

di sopra di esso dalla plegaíura al fùsolo.

f GARETTO, Garetto, Garrctto, Garetta, Quella

parte e nerbo a pié della polpa della gamba

che si congiunge col caleagno.

g NÓXE DO PE', Noce del piede, il Mallèolo

estemo. V. p. 164. n. 30- Noce del piede,

il Mallèolo interno. V. p. 164. n. 31.

h CABCAGNO, Cakagno, e al pl. i Calcagni,

le Cakagna, le Calcagne. Cah-aguare è

Menar le caleagna fuggendo, Menar le ral-

cagna e sprommdo fuggirc. V. Descarca-

gtta', p. 138.

CIANTA DO PE', Piauta del piede , Tutta

la parte inferiore del piede.

i DIE DI PE', Dita del piede. V. p. 164. n. 34.

A PE' ZUNTI, A pié giunti, Co' piedi con-

giunti insieme.

PESSA', Pedata, Colpo dato col piede - V.

PUNTAPE', Inciampo, Intoppo, Lo inciam

pare o intopparc. In Toscana dicon pure

Pedata.

PIGGIA' ÜN PUNTAPE' Inciampare, lutop-

pare, Pigliare una pedata, Percuotere il

piede in aleuna cosa nel camminare; Nel-

l'uso dicesi anche Dare o Fare un' inciam-

pata che val pureCadere inciampondo. In-

ciampicare propriamente è frequentativo di

Inciampare, ma s' usa pure per Inciampare

semplicemente.

STORTA DE PE', Torta di piede.

BRENVDDA, Cntscata.
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SCÜGGIA', Sdrucciolare, Scorrere, e si dice

propriamente del piede dell'animale quando

posto sopra cosa lóbrica, scorre senza ri-

tegno; e generalmente si dice d'ogni altra

cosa che a quella similitudine scorra. Di-

cesi anche Smucciare, e nell'uso Scivolare

- Sgusciare, e propriamente è Cavar del

guscio , ma fig. s' usa pure nel senso di

Sfuggire dalla presa scorrendo o sdruccio-

lando, come un granello che pigiato esca

dal guscio - Sguizzare, Lo scappare che

fanno i pesci di mano a chi li tien presi.

Sguizzare val pure il saltare de' pesci fuor

dell'acqua , o sulla superficie di essa: ma

per sim. dicesi pure di qualunque cosa che

fugga o schizzi via.

IN SCÜGGIA', In pendio, A pendio - Sdruc-

eiolevole, SdrucciohSo, Facile a fare sdruc

ciolare - Sdrucciotevolmente , in modo

sdrucciolevole - Sdrucciolóne , Sdruccio-

lando, In maniera sdrucciola.

SCUGËLA, Scivolata, Sdrócciolo, Sdrucciola-

mento - Sdrùcciolo, Via o sentiero che va

alla china, dove con diflicoltà si puó on-

dare senza sdrucciolare.

CÜATA', Culata, CUlattata. V.

PIGGIA' UNA CÜATA', Bàttere una ettlata,

Cascare dando del sedere in terra

CÀSO, Càleio, Percossa elie si dà col piede.

SCIANCÔU, Sciancato, Che ha rotta o guasta

l' anca.

SCIACCÀGHE, Andare ancaióne, Aggravarsi

nei I' andare, più sud' una che sull' altra

anca.

ARANCA', Arrancare , II camminare che

fanno con fretta gl i zoppi o sciancati quasi

che si tirino o si strascinino dietro le an

che; ma dicesi ancora dello alfaticarsi per

cammioare. - Arrancare (forsedal latino

Averruncare ) e comunemente Svéllere o

Svègliere o Svérre.

RANGO, agg. Ranco - Il vocabolo genovese

Rango , s' usa pure sostantivamente per

Ordine , Grado , Condizione , Qualità ,

Portata, Importenla , ce, ai quali voca-

boli mal si supplisce colla voce non ita

hana Rango.

RANGHEZZA', Raneare, Ranchettare.

SOPPO, Zoppo, pegg. Zoppaccio, dim. Zop-

petto, Zoppetlino

SOPEGA', Zoppkare, Andar zoppicóm o zop-

picóni. Andare a sciacquabarili dicesi di

~quegli zoppi che vanno a gambe larghe ,

e pare vogliano con un piede andare in

un luogo, e coll'altro in un altro.

STORTO, Storto. V. Gambe storte p. 176.

STROPIÔU, Storpiato, Stroppiato.

STROPIA', Storpiare, Stroppiare.

ANDA' Andare, Ire. I nostri contadini di-

cono Ana', ed è corruzione delia V. A.

Annare per Andare: » Non potea libera-

mente annare ». Cola da Rienzo.

IN GAUSOPPO, A pié zoppo. V.

ANDA' IN GALISOPPO, Andare a pié zoppo,

cioc con un piede soltanto, tenendo I'altro

alzato.

ANDA' CO' E SCRÖSSÜE, Andare a gruccc

o o gruccia. V. Seràssua p. 140, n. 43.

ANDA' A SÀTETTI, Andare saltellóne o sal-

tellóni, Andar saltando.

ANDA' IN GIANDÓN, Andar giróni, a gi-

róne, a zonzo, zonzolóni, aióne, Giron-

iare , Giraudolare , Andare attorno per-

dendo il tempo.

ANDA' DELUNGO, Andare a dilungo, o al

dilungo. Andare a dirittura, senza fer-

marsi.

DELUNGO , A dilungo , Al dilungo , senza

farmarsi. - Sempre, Continuamente.

SATA', Saltare.

SÀTELLA', Saltellare, Saltare spessamente-e

a piccoli salti.

SATO, Salto.

SATETTO, Saltetto, Saltellino, Salteréllo,

Piccolo salto.

SCHITTA', Scattare, Lo scapparc che fanno

le cose tese da quelle che le ritengono, come

archi, molle, o simili - Per sim. Saltare,

Saltellare, Balzare, Sguizzare ce.

SCHITTO, Scatto, Lo scattare. V.sopra Schitta'

- Per sim. Salto, Balzo, ec.

RESÀTO , Scossa , Sedimento - Sussulto ,

Vibrazione o scossa improvvisa dei tèndini

per contrazione convulsiva.

AXILLA', Ruzzare, Far baie, Scherzare, e

dicesi generalmente del Far baie e lasci-

vire de' fanciulli. Assillare (donde il vo

cabolo genovese) vale propriamente Infa

rtare e smaniare per puntura d'Assillo.

V. Axillo o Mosca àsetihiha p. 178.
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AXILLO. Ruzio, II ruzzare, Voglia di scher

ze re - V.

AXILLO o MOSCA ÀSENINHA, Atrillo, t.

zool. Asilius Linn., Insetto alato poco mag-

gime della mosca, il quale punge aeutis-

simamente e tormenta i buoi. I moderni

Naturalista lo dicono Lupimósca. Aoer

t'assitto vale propriamente Essere infestato

da quest' insetto, e metaforicamente Essere

fieramente incollerito.

TREPPA' , Selierzare , Raziare. V. Axilla'

p. 177.

MORBIN, lurlo,. Razio. V.

LEVA' O MORBIN A ÜN, Cavare o Levare

il zurlo o il ruzzo a uno o di capo a uno.

Fare stare altrui a segno o in cervello, Te

nerlo in timore col castigo

SCRIPIXI s. m. plur., Grillt, Bizzarrie. V.

SÀTA' I SCRÍPIXI, Saltare il grillo, Mon

tare in bizzarria. V.

AVÉf I SCRIPIXI , Avere i grilli in capo

o. il capo a' grilli. Attendere a baie , a

bizzarrie.

FA' O GALETTO, Sgallettare (V. U. co-

muno), Far atti di vivacità e di brio per

parere amabile, spiritoso, ec.

Tav. XXVIII.

DELLO SCRITTOIO

STUDIO, Studio, Lo studiere, - Stùdio dim.

Studiólo, Studioletto, Studiolino, Stanza

da studio. - Serittoio, Stanza a uso di

leggere, serivere, e conservare seritture. V.

SCAGNO, Serittoio V. sopra Studio g 3. Nei

magazzini, ne' fondacia e simili dicesi pure

Serittoio uno spazio ricinto da un assito

più o meno alto, a uso di seritíoio - Banco,

Quella tavola presso la quale sedono i

merca tanti, i banch ieri , ec. a contar de-

nari e a serivere i loro conti, i notari a

serivere i loro atti , e simili.

LIBRVIA, Libreria, acc. Libreriona, dim. Li-

breriuccia, Luogo o stanza dove sono di

molti libri insieme raccolti , Rottega ove

si vendono libri - Bibliotèca, V. G., Gran

raccolta di libri a uso di lettura. Dicesi'

Bibliotecario Quegli che sopraintende ed ha

il governo della biblioteca - V.

1 LIBRÂ1A o SGANZ1A, Scansta, Scaffäle, Ar-

nese di leguo fatto a palelietti per uso di

tener libn, detto anche Plótco alia latina

(Ptuteus).

a NICCIO, Nicchia.

bb PALCHETTI, Palehetti.

ce PALCHETIN, Palehettini.

2 LIBBRO, Libro, acc. Libróne, pegg. Librac-

cio, dim Libretto, Libriccino, Libricciuolo,

dim. e avvil. Librettuccio ec. Libréttine

s. m. è Piccolo libricciuolo sul quale si

imparano i primi elementi di aritmetica ,

altrimenti Xbaco, (Ahachin). Val pure

Piccolo itinerario e Piccolo libro bianco

che adoprano i pittori per farvi disegni ,

o pigliarvi, come dicon essi, ricordi ce.

a O DAVANTI, Il davanti.

b DOSSO, Dorso, Dosso, La parte opposta al

davanti. I legatori dicon Culatta la parte

opposta al davanti nci libri legati, e Corpo

la parte opposta al davanti nei libri cu

chi solamente e non ancora coperti.

e TESTA, Testata superiore.

d PE' Testata inferiore.

e f ANGOLI, Punte, I duc angoli di ciascuna

testata verso il davanti del libro.

3 a MAPPA, Fermaglio.

4 a REDÓGGIA, Ribalta.

b b ETICHETTA, Cartéllo, Curtelimo.

5 a GIANDA, Bruco, Portanastri.

b SEGNI , Segnàli. Si dicon Segnaletti quei

curti laccctti di nastro o d'aitro che han

le due est rem i tà attacea te con pasta al

lembo di due opposte pagine dello stesso

foglio. Si applicano specialmente ai fogli

del messale ov'è il Cànone.

LIBBRO IN GIANCO, Libro bianco, Libro di

semplicc carta, per lo più rigata, da seri-

vervi sopra.

LIBBRO ARIGüU, Libro rigato, Libro bianco

e col rigo. V.

RIGA, Rigo, Linca tirata sulla carta con

lapis o altro - Riga, Vèrso, Linea, Linea

di serittura - V. n. 21, 22, ec.

LIBBRO CÜXÍO, Libro emito, Libro i cui

fogli sono semplicemente cuciti l'uno col-

l'altro, e coperti d'un semplicc fogho.

LIBBRO A' BODONIANA , Zibro intonso ,

Libro ai cui fogli non fu tagliato il necio.

Aiecto (in dialetto Bava) è Quell' orlo
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ineguale elie hanno intorno intorno i fo

gli di carta futta a mano e non rafplata

(refia'). Non si dec confondor con Trùc-

ciolo che, parlando di libri, è Ciascuna

di quelle liste di carta a modo di nastri

che si recidono dal Fèrro (Fè'ro da refta')

del Torcoletto (Casteletto) nel raffilare, e in

dinletto si dicon Retaggi. I miuntissimi

trùccioli si dicono Raffilature.

BAVA. V. Libbro a' bodoniana p. 178.

RETAGGI. V. Libbro a' bodoniana p. 178.

LIBBRO 1NTERFOGIÔU, Libro interfolioto,

Libro fra i cui fogli stampati son posti

altrettanti fogli bianchi a uso di seriver

giunte, correzioni, annotanoni, ec.

LIBBRO LIGÔU, Libro legato.

LIGA' UN LIBBRO, Legare un libro.

LIGATO' DA LIBBRI, Legatere Fir. , Rile-

gatore Siena.

LIGATÜA, Legatura. Ce n'ha di più sorte,

come la Legatura intiera, in pelle, in car-

tapecora , alla Bodoniana , alt' Olandese ,

Mezza legatura, ecc.

FASCIA, Copèrta, e parlando di libri è Ció

che ne ricopre esteriormente i fogli: per

lo più dicesi delia cflrta che copre i libri

semplicemente cuciti.

CÜXI', Cucire. Per cucire i fogli d'un libro

si fun sul corpo ben pareggiato aleune in-

taceature colla sega o colla lima nelle quali

entrano le correggiole (spaghi) che poi si

fanno passar nel cartone quando s' incar-

lona il libro che si vuol legare.

INCARTONA', Incartonare, At taceare il car

tone ai libri cuciti che si voglion legare.

RISGUÀRDIA, Guardia, Foglio bianco del

quale una mela s'un i sce con pasta nll'in-

terno della cocerta, e l'altra si lascia libera.

CAPITELLO, Capitètlo, Pezzo di carta tinta,

o di tela che addoppiato s'uppicca alie due

estremità del corpo. V. p. 178. it "2 b.

LIBBRO IN BROSCIÜA, Libro legato alia ró

stica, Libro legato senzu raffilarlo ne' mar-

gini , e senza farvi ornamenti di pel 1 i o

dora ture.

LIBBRO CO' E CARTE INDORË', Libro in

carte dotate , cioc dorato sul davanti e

sulle testate.

LIBBRO CO' E CARTE TINTE, Libro in

carte tinte.

LIBBRO CO' E CARTE SPRUZZË', Libro in

carte spruzzate.

L1ÜBRO CO' E CARTE MARMORlZZË', Li

bro in carte a marmo.

STÜCCIO, Busta, Custodia.

ВEСА M Ml, Fregi, Ornamenli che il Legatore

imprime co' ferri sul dorso e sulla coperta

d'un libro.

ALIBBRA', Attibrare, Serivere al libro.

SCRIVANÍA, Serivanîa, V. p. 10!). n. 2.

TEMPÉÍN. V.

6 TEMPERÍN, Temperino. La sua lama è di-

ritta, come quella del а. С. o fаleata come

quella del n. 7, ed ha un' ugnata per

aprirla coll'aiuto dell' unghia. II suo tиa

nico ha la molla impemiata fra due pia-

slrèlle metalliche coperte con impiallaccia-

tura d' osso, di tartaruga, di madreperla,

ec., e talora ha pure nell' estremità infe

riore lo spaccatoio, cioc un códolo conico

a uso d' allungare lo spacco della penna.

7 TEMPERIN CO' A MACCIIINETTA, Tempe-

rino a mùcchina, Temperino meccanico.

8 PENNA, Penna. Dicesi Penna sinistra (a b)

quella che è curvata a sinistra diebi serive e

opparteneva ail' ala destra; dicesi Penna

destra (cd) quella che è curvata alla parte

destra di chi serive, e appurteneva all'aln

sinistra. Dicesi Fusto tutta la penna, tranne

le barbe. Il Fusto consta del Cannoncèlto

o Cannello, che è vuoto, trasparente ed

elastico, e della Costola ne' cui Inti sono

le Barbe (Cramme).

PENNA ACONSA' , Penna concia , Penna

al cui cannoncello con cenerc calda o ni

tro artilizio fu tolto l'umido e il grassume.

La penna che non fu concia si dice Penna

vórde.

PENNA AGRA, Penna cetrina, Penna che

seroscia sotlo hi lama del temperino , e

il cui spacco non vien diritto.

PENNA DIA, Pama dura.

PENNA MOLLA, Penna mórbida.

PENN A CH A SCHITTA, Penna che schizza,

Penna che spruzza inchiostro sulla carta.

9 CANONETTO, Cannèllo se vuoto dentro ,

Asticciuola sc massiccio. I Cannelü son

meiallici, le Asticciuole comunemente sono

di legno.

10 PENNA DE FËRO, Penna metaltica.
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TEMPI A' o TEMPERA', Temperare.

TAGGIO, Taglio.

1 I TAGGIO A SMUSSO, Taglio a smusso. Tн1orа '

al taglio a smusso si fa precedere il Tron-

camento o Taglio di troncamento, ehe è un

Taglio obliquo con cut si tronca la punta

del cannoncello.

12 TAGETTO, Spacco, Taglio che divide in due

la punta delia penna. V. n. 15.

|3a TAGGIO DE FIANCO, Taglio di tato o late

rale o a scarpa. Dicesi Scarpa la forma risul-

14 tante dai due tagli laterali ( n. 14). Lfi

penne con molta o lunga scarpa riescon

più acconce al molleggiare.

15 TAGETTO, Taglieretto, Fenditoio, Strumento

di varie materie per uso di spaccarvi sopra

la penna e troncarne la punta.

PUNTA DA PENNA, Punta delta penna. Se è

divisa in due colio spacco dieesi anche Becco.

TAGGIA' A PUNTA A' PENNA, Spuntare la

penna , Raccorciarne la punta nei giusti

limiti. Lo spuntare Spuntatura

RITOCCA' A PENNA , ttitoccare ta peana ,

Rinovarne in parte la temperatura.

SCHISSA' A PENNA, Pigiare la penna, Pre

mer troppo la penna in serivendo.

SCRIVE, Scrivere.

SCRIBASSA', Scrivacchiare , Serivere mala

mente e inutilmente - V.

SCARABOCCIA', Scarabocchiare, Schkeherare,

Imbrattar fogli nelI' imparare a serivere o

a disegnare - Scombiccherare , Serivere

male e non pulitamente.

INCIASTRAPAPE', Impiastrafogli, Sehiccke-

racarte, Serittoruzzo vile e ignoranie.

SCARABOCCIO, Scarabocchio, Segno che ri-

mane nello Scarabocchiare.

BÓLLA, Sgórbio, Scàrbio, Macchia d'inchio-

stro caditto sopra la carta.

CIASTRA, V. sopra Bolla.

FA' I ASTE , Гаr le aste , Asteggiare. É il

primo esercizio di chi impara a serivere.

MOLEZZA', Molleggiare, V. intr., Essere ar-

rendevole, Mollemente piegarsi, e qui di

cesi delta punta del la penna. e delle dita

che stringon la penna mentre si serive.

REBIgO, Soolazzo. Carattere artifiziato che

si forma con gran tratti di penna mae-

strevolmente condotti.

SCRÍTO, Seritto.

SCRÍTÜA, Serittura, L'arte di serivere; La

cosa seritta; Modo di serivere le voci ris-

petto all' ortografia ; La saera Bibbia, ec.

- Serittura , Scritta , Obbligo in iseritto

Serittor'ta, Serivanerla, Esercizio e impiego

dolio serivano. V. sotto Seritürale.

POLIZA, Pólizza, Póliza (1), Dicesi Pólizza

di cambio la Lettera o Cédola di cambio

detta comunemente Cambiale ( V. U. ri-

presa da aleuni ).

SCRITÜRALE, Seritturale, Scrivano, Com

putista, Colui che esercita l'arte di tener

conti e ragioni, e far cómputi. Serivàn in

dialetto vale Notaio o Notaro.

COPISTA, Copista, Amanuense, pegg. Copi-

staccio , avvil. Copistuzzo , Colui che dà

opera a copiare per altri - Copiatore, Colui

che copia. V.

COPIA', Copiare, Traserivere. Dicesi, Copi-

steria (V. U. comune) l' Officina ove si

copiano seritture, stampe, e massimamente

carte di musica. - Imburchiare, Far pro

prie le altrui composizioni o invenzioni ,

il che in dialetto diciamo anche Aiàba'.

MINUTA, Minuta, Bozza di serittura.

FA' A MINUTA, Far la minuta o la bozza,

Minutare. Dicesi Minutante il Componitore

di minute.

MANDA, Chiamata , Asterisco, numero, О

altro segno che иelle seritture rimanda

a qualehe Rimessa , cioè a qualehe ag-

giunta o correzione o annotazione posta

in margine, o a piè di pagina, o in line,

e si ripete al principio delia Rimessa.

POSTILLA, Postilla, Breve chiosa o annota

zione per lo più fatta in margine. Postu

lare è Far postille.

ERO' DE PENNA, S-orso di penna, Errore

fatto per inavvertenza nello serivere.

SCASSA', Cassare, Cancellare, (non Radiäre).

DA' ÜNNA PENA', Dar di penna, Cassare,

Cancellare.

(1) » Per vcrüa mi rar fctso lo scrivere con duf%ia Z Pitiz:a e Atbizxi acrentate su t' antipenutlima, non potendosi nelta pro

nuncia far sentirne rte una.... tn ati un piegiato tibio del 5Г0 impresso in t'iorenia si tegfc Atttzi, e РШза; o cosí í da fare

ebi voglia che la scrиlura si coniordi olio reiia pionuncia ». Pkiio Pat Rio annot. ella Gramatica del Cortii etti.
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SCASSÓN, Cassatura, Canceltatura.

CALIGRAFÍA, Catligrafia, L" arte di ben

formare i caratteri delia serittura.

CALÍGRAFO, Callhjrafo, Colui che insegna

o esercita la calligrafia-

STENOGRAFÍA, Stenografia, Arte di serivere .

con la celerità che si parla, per via di

cifre e abbreviature.

STENÖGRAFO, Stenografo, Colui che sa od

esercita la stenografia.

INCIOSTRO, ínchiostro. Inchiostrare tra gli

altri significati ha pur quello di Bruttar

d'inchiostro , e di Seriver con inchiostro,

che suol usarsi nella frase Inchio&trar fo-

gli o sim. e vale Scrivacchiarc.

RASCChN, Ilastino, Spezie di coltellino di

forma addattata a rastiare la carta per torne

sgorbio, o lettera, o parola.

CAMA', Calamajo, Dicesi Calamajo a guazzo

t6 (v. n. 16), quello in cui non si mette

stoppaccio ma solo inchiostro; Calamajo a

stoppaccio quello in cui si mette stoppaccio

(Stopetta) cioè stoppa, cotono, straccia

di seta, o simil cosa cedevole; Calamaio

17 a serivania (V. n. 17) quello che è fer

mato sopra un vassotno che sostiea pure

il polverino, e altre cose relative alio seri-

18 vere; Calamaio da tasca, il calamaio che si

puà portare in tasca come quello del n. 18.

17a PItETÉA, Polverino, Vasetto a coperchio bu-

cherellato, o a ciótola in cui si pone la

PÜETA , Pólvere , Tutto ció che si sparge

sulla serittura per asciurgarla, come rena,

segatura, limatura di ferro, ecc. Se è di

rena si dice anche Sàbbia; se di ferro e

lustra si chiama anche Lustíina.

CARTASCIÜGA, Carta Migante, Carta che

por mancanza di colla non regge, ma in-

zuppa, e succia l'inchiostro. Sugante vien

da fiugare che vale Succiare, e oggi si dice

pió propriamentc di quella carta che per

mancanza di colla non regge all' inchiostro,

e che nell' uso dicesi pure Carta siiechia.

19 PORTAPENNE, Pennaiuoto

20 STECCA, Stecca, e non Spàtola.

•21 RIGHETTA, Quadrètto, Fir. dim. Quadrellino.

22 RIGA CIATTA, Riga Fir.

23 SQUADDRA, Squadra.

24 TIARÍGHE, Tiralinee s. m.

25 COMPASSO, Compasso, É detto anche Sèsta,

s. f. e Sèste s. f. plur. É formato di due "

Asteo Gambe (ab. аe.) terminate in punta

dall'un de'capi e formanti la Nocèlla (n)

dad' nitro ove son mastiettate.

26 PARALËLLE, Paralèlle, Parallète.

27 FALSARIGA, Falsariga.

28 LAPIS, Lapis, Mutita artifiziale ossia logno

inclusavi dentro la piombàggine — V.

29 MATtTA, Matha, Amattta, Corpo naturale,

o artiliciale che serve a tirar linee e a

.disegnare , e ce n' ha di varü colori. Fra.

le naturali la Matita rossa, è ua' Argilla

ferruginea che tinge di rosso cupo, la Ma

tita nera è Carburo di ferro o Piombàg

gine che tinge di nero azzurrigno, ovvero

Sol tino di molibdeno che tinge di чero

verdógnolo. La matita artifiziute, colla

quale si riempiono i cilindri o cannellini

de" lapis , è una terra argillosa intrisa di

acqua gommata, e impastata con polvero

di m^tita naturale o d'altra consimile ma

teria colorante , mistovi talora un po' di

sapone.

PORTALÀPIS, Matitatoio, Strumento piccolo

fatto a guisa di peona da serivere nel quale

si mette la mati ta per uso del disegnare,

od anche un curto pezzo di lapis - Toc-

mtapis, Sorta di matitatoio che serve per

disegnare, o per iserivere per mezzo d'una

punta di lapis piombino

ARIGA', Rigare, Tirar righi o lince.

ARIGOU, Rigato , Fatto a righe , Su cui si

tiraron dei righi.

RIGA, Riga, Linea - Rigo , Linea tirata con

matita od altro sulla carta - Riga, Linea, Fila.

CARTA. V.

PAPE', Carta, pegg. Cartaccia. La carta fine

si fa con cenci lini , canapini, o bamba-

gini; per la carta grossolana serve più o

meнo ogni fibra' vegetale.

PAPE' A MAN, Carta alia forma, cioè fab-

bricata in Fàrme manesche. Questa dicesi

Carta a filóne se porta i segni dei Filóni

e delle Vergèlte (1) della forma: dicesi

(1) Le Vergette sono titi meíallici paratotli, eottitissími e vRiuissinü ¿he copion h forma: i filóni son lili majori cho attrarcr-

sano a squadra te vergette, distanti un datl' atiro circa due diia. Dagli intersitzt delle verteite cota ta parte liquida del ¡'cito, mentre

ta parto soila v'é ritcnuta sopra, e si dispone in fаЫа sotiilissima cio* in fogtlo.

23
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Carta vetata , e in aleunc provincie con

voce francese Carta velina se non ha i detti

segui, ed è fme e imitante nella levigatezza

. la pergamena. La carta alia forma suol

anche a vere il nome del fabbricante impron-

tato in ciascun foglio dalla Filigrana, cioè

da lettere formate con sottilissimi fili

metallici. Dicesi Carta gessata una Carta

preparata con gesso ed altri Ingredienti,

sopra la quale si serive colla matita, e poi

facilmente si cassa.

PAPE' A' . MACHINA, Carta atta macchina.

PAPE' 1MPEIA' o IMPERIALE, Carta impe

riale, Carta di buona qualità in fogli molti

grandi.

PAPÉTÍN, Carticella, Cartina, Cartuccia,

Piccola carta.

PAPE' DESTRASSA, Cartastraccia, Cartada

straccio, Carta grossolana e senza colla,

falta di cenci lani, o d' altro, a uso spe

cial mente di involgere.

CARTINHA , Cartapecora, Pergamèno, e

anche Carta di pecora e Carta peconna,

Spezic di carta fatta per lo più di pelle

di pecora , a uso di serivere e d' altro.

Cartina è diminutivo di Carta, e val pure

Carta sopra cui è stampato un lavoro

d' incisione.

CARTA MARMORIZZA', Carta marmoriz-

iata, Carta che da una parte ha macchie

e venatureasomiglianza de'marmi«olorati.

CARTA ONDEZZA', Carta marezzata o ama-

rezzata, Carta a cui da una parte fu dato

il marezzo, cioè un colore a onde o ser-

peggiante.

CARTÓN, Cartóne, pegg. Cartonaccio .

CARTONETTO, Cartoncino, Cartone piu sot-

ti le del comune.

CARTA', Cartolaro , Cartotaio , Colui che

vende carta e libri da serivere - Cartaio,

Cartaro, Colui che fa le carte da giuoco.

PAPEA', Cartaro, Cartaio, Colui che fabbrica

e vende la carta:

RÜTEGA DA CARTA', Cartoleria.

CARTÉA, Cartiéra, Cartaia, Fabbrica dove

si fa la carta.

FÉUGWO, Foglio, Pezzo quadrato di carta

d' una data grandezza, e piegato in due,

Foglio stampato diviso in più o meno pagine

seconde la forma che si vuol dare al libro.

FACCIATA, Pàgina, Facciata di carta , che

anche dicesi Facciata. V. Tommasco sinon;

CARTA , Carta , Parte del foglio che com

prende le due opposte facciate. Dicesi anche

Pàgina, ma ora comunemente Pàgina val

faceiata, ossia Un lato solo della carta.

LETERA, Léttera, acer. Leüerona, Letterone,

dim. Letterma , Letterino , dim. % avvil.

Letteruccia, Letteruzza.

LÉTERA CONFIDENZIALE, Léttera riservata.

LÉTERA APUNTA' , Léttera per consegna ,

Letteia la cui spedizione si fa attestare nei

registri della posta, e non si consegna se

non alia persona cui è indirizzata.

CARTEZZA', Carteggiare, Tener corrispon-

denza di lettere con altrui.

CARTEZZO, Carteggio, Il carteggiare, Com-

ínercio di lettere.

BIGETTO, Biglietto, Viglietto', Sorta di let-

tera breve che s' usa fra i non lontani, e

in cui lo serivente suole dispensarsi delle

cerimonie ordinarie.

CEGA' A LETERA, Piegar la lettera.

30 BÓLLO DE LACCA, Baceltettina diceralacca.

SIGILLA', Sigillare. V.

31 SIGILLO, Sigillo, Suggèllo, Netissimo stru-

mento a uso di improntare , L' impronta

fatta col sigillo , sia essa di ceralacca o

d' ostia.

32 OSTIA o NEGIA, Ostia, non Cialda e molto

meno Obbiadino (v Negia p. 91), Pez-

zetto circolare di cialda od ostia a uso

specialmente di sigillar lettere.

33 PRESPAPIE' (dal franc. presse e papier), Cal-

caléttere. Ce n' ha di più fogge.

POSTA ", Posta , Luogo dove si danno e si

ricevon le lettere.

IMPOSTA', Méttere in posta o alla posta,

Impostare , Introdurrc nella buca della

posta. Impostare, benché non registrato in

qucsto senso , è verbo d' uso in tutta la

Toscana e altrove; tuttavia osserva il

Parenti che saprèbbe di basso volgaresimo

in una forbita e sostenuta scrittura.

PERTÜSO DA POSTA , Buca della posta ,

Buca in cui si introducon le lettere che

si metton in posta.

CAMALETTO DA POSTA , Procaccino della

posta, Golui che nelle città porta le lattere

dalla posta a domicilio.
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PEDÓN, Proeàccio, Colui elie porta lettere

ed altro da luogo a luogo viaggiando a

giornate.

CORE', Corriere.

STAFETTA , Staffetta , Homo che corre a

cavallo spedi tamente a portare aleana lel-

tara o a v viso.

34 REGISTRO, Registro. V.

35 VACHETTA, Vacchetta, Libro in cui si seri-

vono giornalmente le spese minute ed

altro. É cosi detto perché si soleva legare

di vacchetta cioè di cuoio conciato del

bestiame vaccino.

GIORN,ALE, Giornale , Libro nel quale di

per di si notano aleune partite de' negozj,

delle botteghe o case per comodo di serit-

tura - Giornale, Diàrio, Quello ove di

per di si notano i fatti pubblici - Foglio

periodico che abusivamente è pur detto

Giornale.

QUADËRNO, Quadérno, pegg. Quadernaccio,

dim. Quadernetto, Quadernueeio.

QUINTERNO, Quintèrnoj Quadernetto di

cinque fogli - V. sopra Quadèrno.

RISMA, Risma. La risma del la carta da seri-

vere è di ottantacinque quaderni dijeinque

fogli l' uno.

MEZETTI, Mezietti, Fogli orlati, strappati,

ragnati, oaltrimenti difettosi. Se ne metton

venticinque per ogni risma di carta.

.SCARTAFÀSCIO, Scartafaccio, Scartabèllo.

SCARTAHELLA', Scartabetlare, Squadernare,

Volgere e rivolgere minutamente le carte

dei libri o delle seritture.

36 CARTELLA, Cartèlla, Coperta che s' usa per

ripor quaderni, conservare seritture o simili.

CARTELLA DA VIXITE, Cartèlla, Cartellina.

Тяг. Ш1.
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FIA' , Filare , Ridurre ln filo lino, canapa ,

lana, cotone, seta o altro. Chi fila Fila-

tore m. , Filatriee o Filatora f.; L' arte

e l'atto del filare Filatura.

TV, Filo - Lino. V. Munditlo de fi' p. t 49

- Filato, Ogni cosa filata, Quindi le espres-

sioni Riportare il filato, Scontare un de

bito in fiiato ec.

1 RÓCCA, Róeca, Conócchia. Diconsi Grétole

le stecche nelle quali è divisa la Rócca là

dove è rifessa : dicesi Anima il disco di

Iegno che tiene allargate le grétole.

a CAPELETTO, Pergamèna, Striscia di carta-

pecora che tien Гermo sulla rócca il pen-

necchio. V.

b ROCA', Róccata, Pennecchio, Conócchia,

Quella quantità di lino o lana o simile che si

mette in una volta sulla rócca per filarla

- Roccata, Colpo di rócca.

INROCCA', Appennecchiare , e più comune-

mente Inconocchiare, Mettere in sulla rocca

ció che si vuol filare. Dicesi Swnocchiare

il Trarre d' in sulla rócca il pennecchio

filandolo, e Sconocchiatura 11 residuo del

pennecchio sulla conócchia.

SUSSÉU e in aleuni paesi CARZÉU, Luc't-

gnolo Fir. , íégolo Siena , Cioccn di lino

o di canapa ripiegata c. rattorta su di sé.

In Toscana ogni Lucignolo forma una giusta

roccata.

SËRVA s. f., Laccetto, Cappio o simile che

fermato alia spalla della filatrice serve a

meglio sostenere la rócca la cui estremità

inferiore è rattenuta neH'allacciatura della

vita.

e FÜSO, Fuso, e al plurale i Fusi e le Fusа.

La sua parte ingrossata dicesi Ventre , e

le, due estremità diconsi Punte.

d ROETA, Fusaiuolo, Fusaiólo, Rotèlla.

CÜCCA, Cocea, Piccolo ingrossamento nella

punta superiore del fuso dove si fa la

Cocea del filo consistente in una specie

di nodo.

DA' A CÜCCA, Accoccare, lmoceare, Far la

cocea del filo sulla cocea del fuso. V. sopra

Cücca.

LEVA' A CÜCCA, Seoccare, Disfare la cocea.

INGHÉUGGE, Avvolgere. V. p. t 85.

PIRLÉUIA, Torta, Movimento comunicato al

fuso colle dita o colle palme per farlo

girare su di sé.

TRAPELLA', Trillare, II tremolare del fuso

girando, quand' è mal fatto.

FÜSA' s. f , Fuso pieno - s. m. Fusato ,

Colui che fa fusi.

2 SPÔU, Frultino.

a ROCIIETTO, Rocchctto.

b ASTA, Asta.
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e RÉUA , Ruota.

Ъ CÜRLO, Filatoio, Macchinetta di legno a uso

di filare.

a b REUA, Ruota, Girélla. Si fa girare mediante

un manubrio.

e CORDA, Corda impiombata, Corda perpetua.

É avvolta intorno alia ruota e al rocchetto.

d sostenuto da due alette (d).

e FÜSO, Fuso. Talora al fuso si sostituisce un

rocelietto.

4 ASPA s. f. , Aspo o Naspo s. m. , Arnese

per ridurre il filato in matassa. Dicesi

Aspo monesco quando si vuol distinguere

áa\\' Aspo girévole che 6 simile all' Arco-

laio semptice (v. n. 5) , ma si fa girare

orizzontalmente mediante una manovella.

INASPA', Innaspare, Annaspare, Avvolgere

il Iilato sul naspo per formare la

ASSA, Matassa, dim. Matassina, Matassetta,

Certa quantità di tilo avvolto sali' aspo.

Accia è Lino, canapa o stoppa filata,

Qualunquc filato. Matassata , è Qua n ti tà

di matassc, o Colpo dato con matassa.

ASSA 1NGARBÜGGIA', Matassa arrufata,

scompigliata, ingarbugliata, Matassa le cui

tila sono d ísordina le.

nESBROGGIA' L' ASSA, Ravviar ta matassa.

MARÉMOA , /¡undulo , L' esterior copo del

filo del 1 a matassa.

SPAGHETTO DELL' ASSA , Laccetto della

matassa , Pezzo di spago annodato alia

matassa perché non si scompigli, e pel-

quale si appende

ASSETTA , Matassina , Matassetta , Piccola

matassa - Manètla, Spezic di piccola ma

tassa a lili inerociati dal póllicc al mlgnolo,

che piegata su di sè Ca le veci di Dipa-

n'mo. V. sotto Fondetto.

GHINDAO, Guindolo, Arcolàio. Nel Modenese

dicesi Dipanatore. Bitulolo, elie il Sahini

vuol lutt' uno con Guindolo , si estende

certamente ad altri signilicati, p. c. cosi

chiamano a Firenze una/macchina idrau-

lica detta dai Meccanici Macchina a cas-

setta, e consistente in una Ruota a timpano,

intorno a cui sono avvolte delie funi , o

catene, alie quali di distanza in distanza

sono attaccati i cappelletti, o cassette che

aitingono acqua , e la' portano alto, spe-

cialmentc per irrigazionc. Ou indi ligura-

tamente dicesi Blndolo pet Aggiratore,

lmbroglione. V.

5 GHINDAO FISS0, Arcólaio o Guindolo sem

piice. Consta essenzialmente di due ereciere

(аe, bd) diseguali in grafidezza raccoman-

date alie Costole a a, bb, ce, dd, e infilate

nello stile fermato in un zaceoto di legno.

6 GHÍNDAO DA SERA', Arcolaio o Guindolo

piegheoole. o da serrare.

aaa BACHETTI, Stecelùne.

b PIGNA DE SOTTO, Girélla da basso o disotto.

e PIGNA DE SORVA, Girélla di sopra.

d STECCA, Bischero- Sul bischero si avvolgono

i due capi delio spago che , attraversata

la girella di sopra, passa nci buchi della

girella da basso; e cos) si allarga o si

stringe l' arcolaio volgendo il bischero in

un verso o in un altro.

e GOTIN , Piattino , La parte superiore della

girella di sopra allargata a mo' di sco-

dellino o di ciótola.

f RÜMESCELLO o REMESCELLO , Gomitolo ,

Filo ravvolto su di sé a mo' di palla.

CAVO DO RÜMESCELLO, Capo del gomitolo,

V estremità del filo con che termina il

gomitolo.

FONDETTO, Dipanino, Anima, Fondéllo ,

Viluppetto di carta o di cencio sul quale

s' avvolge il filo per formare il gomitolo.

Talora al Dipanino si sostuisec la Ma

nèlla. V. sopra Assetta §. 2.

METTE A CIÜ' CAVI, Addoppiare, Avvolgerc

insieme sullo stesso gomitolo duo o più

fili di due o più matasse, o fusi, o rocchetti.

STRIGGIAIÉUA, o STRIGGIA, Slrisciatoio ,

Struscia, Pezzetto (|i panno lano o simile

che si tiene addoppiato fra le dita e den

tro cui si fa passare il filo nell' annaspare

e nel dipanare perché non offenda le dita.

S'usa pure dai Funaiuoli (Cordane'): i

Funaiuoli livornesi lo dicono Arbaggio ,

forse da Albagio che è Sorta di panno

grossolano; i nostri I' addomandan Cuiéu

forse da Cuoio o meglio da Coietto.

FA' L' ASSA, Ammatassare, Ridurre in ma

tassa.

DESGHËUGGE, Dipanare, Disfar la matassa

traendone, o svolgendone il filo - Sgomi-

tolare , Svolgere il gomitolo - Svolgere ,

Contrario di Avvolgerc o Raccogliere. V.
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INGIIEUGGE, Aggomitolare , Avvolgere il filo

in gomttoli - Raccogtiere, Avvolgere, Aggi-

rare sul fuso la gugliata tratta dal pön-

nccchio (V. sotto Agugia'), o sopra altro

un i'tlo qualunquc.

TORSE, Torcere, Attortigliare sopra se stessi

due o tte fili addoppiati.

ATORTJGNASE o ARISSASE, Aggrovigliarsi,

Aggrovigliolarsi , 11 ritorcersi del filo in

sè medesimo, e lo avvilupparsi. V.

GASSETTA o GRUPETTO, Grovtglia, Grovi-

gliola, Quel ritorcimento che fa in sè il filo

quand' è troppo torto, o per altra cagionc.

AGUGIA', Gugliata, Agugliata (meno usato

oggidi), Quella quantità di filo che s' in-

Iila nella eruna dell' ago per eucire, Quella

maggior lunghezza di filo che si trac dal

peunecchio prima di raccoglierla sul fuso.

Fl' DA CÜXI', Refe, Filo torto a uso spe-

cialmente di eucire. Refaiuolo dicesi Chi

vendé refe.

AGUGGIA, Ago, Strumento sottile d'acciaio

nella cui eruna o foro s' infila refe o si

mile per cucirc. Dicesi anche Agucchia,

ma questo vocabolo val propriamente Ago

per far lavori di maglia. Quindi Agucchiare

per bar lavori di maglia coll' agucchia. V.

Agùggia da casette n. 11.

FOÀME DELL' AGUGGIA , Cruna dell' ago,

Foro ned' estremüà dell' ago opposta alia

punta. Cruno per Cruna è V. A.

AGUGGIA SENZA FOÀME , Ago serunato ,

Ago che ha rotta la Cruna.

AGUGGIA SPUNTA', Ago spuntato, Ago che

non ha punta, o l' ha guasta.

INFIA' L' AGUGGIA, Infilar V ago, Infilare,

Inerunare, Introdurre nella eruna dell'ago

refe o simile.

AGUGGIA DA STRAPUNTE. V. p. 114.

AGUGGIA DA RECAMMO, Ago da ricamo.

CARTA- D' AGUGGE, Cartina d'aghi, Piccolo

involto di carta in cui il fabbricante pone

an numero determinato di aghi.

AGUGGÉ ASCIORTÍE, Aghi in sorte, Aghi

di tutti i numeri dull' uno al dieci e più,

cioè d' ogni grossezza.

AGUGIAIÉU , Agoràio ( gli antichi dissero

agora per aghi ) , Rocciuólo nel quale si

tengon gli aghi. Agoraio val pure Colui

che fa o vende gli aghi.

CÜXI', Cucire, Congiungere insieme con refe

o simile.

CÜXl' CO' FI' DÓGGIO, Cucire a refe doppio,

che figmatamente vale Ingannare con dop-

piezz» I' una parte e l' altra.

CÜXITÜA, Cucitura, Il cucire e La congiun-

tura del cucito - Cucito, Cucitura e 11

lavoro che si cuce.

CÜXOU, Cucitóre, Colui che cuce - V. Ciixóu

p. 146.

CÜXÉUIA, Cucitrice, Cucitàra, Colei che cuce.

MEISTRA DA GIANCÀIA, Cucitóra in bianco,

Donna che cuce biancherie.

PUNTO, Punto , Quella porzione di cucito

che si fa in ciascuna tirata d' ago. Ce n' ha

di più maniere, come

PUNTO A BASTETTA, Punto a (íIza, cosi

dei to perché si fan più punti in una volta.

PUNTO A BLÓNDA, Punto a blonda V. U.

PUNTO A BREGAFOLLA, Punto a strega,

Punto obliquo traversato da un altro punto,

cos) che di poi tutti insieme pigliano la

forma d'un piccolo cancel lo.

PUNTO A CADENETTA, Punto a catenèlla,

Punto che forma un certo ornamento o

ricamo a guisa di catena.

PUNTO A CARTOLIn, Punto passato, Punto

di ricamo che rileva da ambe le parti.

PUNTO A CROSCE' , Punto ad ago torto.

V. Crosre' p. 187. n. 17.

PUNTO A FELPA, Punto a fetpa. É sfioccato.

PUNTO A GASSETTA, Punto a occhielto o

a ucchiello , Punto con cui si forman le

àsole degli occhielli. V. Gassetta e Ingas-

satüa p. 147.

PUNTO A GIORNO, Punto o giorno. Dicesi

Punto a giornino se i bucherellini son

più fini e più stretti.

PUNTO A GRECA, Punto a occhiolino a due

ritti. V. Punto a quadretti.

PUNTO A OEXIN, Punto a orlo.

PUNTO A PEZZA, Suppunto.

PUNTO A PERTÜXELLI, Punto a buchi.

PUNTO A QUADRETTI, Punto a occhiolini

a un ritto, Punto che si fa per la marca

de' nomi in sude camicie, ed ha dal ritto.

quattro angoletti a cornice , dall' altra

parte è inerociato. Se ha due ritti , in

dialetto si chiama (v. sopra) Punto a greea^

PUNTO A RAVIÉU, Punto a smèrlo.
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PUNTO A RËPUNTO, Punto inerunalo, Specie

d' impuntura quando si ripassa il filo per

la stessa eruna o buco.

Pl/NTO A SARSITÜA, Punto a rimendo.

PUNTO A SORVEMÀN, Punto a sopraggitto,

Forte cucituça nella quale il filo a ogni

tirata d' ago accavaleia i due lembi di

panni elie non ispiccino (no se sfian), come

i due vivagni dei teli delie camicie, delie

lenzuola ec.

PUNTO A STRAPUNTE' , Punto a stuoia.

S' incavalea e intesse.

PUNTO A SVENHA, Punto a lisca o a spina.

É cosi detto perché i punti inerociandosi

verso la fine alternatamente a destra e a

einistra , formano una linea serpeggiante

simile alla spina o lisca (rësca de mezo)

de' pesci.

PUNTO DE NOMME. V. Punto ineroxóа.

PUNTO IN COSTA, Punto torto.

PINTO INCROXÔU, Punto a eroce o in eroce.

Questo in dialetto dicesi pure Punto de

nomme, perché serve a fare il Puntiseritto

ossia le lettere iniziali d' un nome sui

panni per dinotare il loro padrone.

PUNTO INDIE TRO, Punto indietro o addie-

tro, Cucitura che si fa piantando l' ago

nella giusta metà del punto precedente, e

cavandolo altrettanto di là dal luogo onde

fu precedentemente cavato - Puntó cieco,

Punto simile al precedente , se non che

l'ago si ripianta pochissimo indietro, anche

d' un solo filo del panno.

PUNTO IN FIANCO. V. sopra Punto in

costa.

PUNTO INGLÉISE, Punto a due ritti.

V è inoltre il Punto a salomone che è a

nodi - il Punto stidicio che ha dal ritto il

punto a eroce, e di sotto nodi, fermature ec.

- il Punto pulito che dal rovescio non

ha nodi e confusioni, ma una certa rego-

larità - il Punto a roseltina, che è quando

si cuce in giro al centro come una stel-

luzza - il Punto a fitucchio - a trapunto - di .

Francia - a passatino - ùnghero - ad

arme ec.

RIPORTO, Riporto. Dicesi spezialmente ad

una sorta di ricamo d' oro o d' argento

che si puó riportarc a qualsiasi veste o

al tro.

NÓMME, Puntiseritto (quasi Seritto con punti),

Segno che si fa con lettere su de' panni

per dinotare il loro padrone.

1MBASTI'. V. p. 154.

IMBASTITÜA o BASTA. V. p. 184.

BASTA. V. p. 154.

BASTETTA, Filza, Cucitura di punto andante

nella quale i punti dalle duc parti di

sopra e di sotto sono separati da inter-

valli uguali , e i punti che son da una

parte corrispondono agli iotervalli che son

dali; allra.

COSTÜA, Costura, Cucitura che fa costola.

In generale nell' arti du' cuciti si dice

Costura quel Punto che si fa per orlare,

o rimboccar la tela, i panni ce, che in

aleuni luoghi dicesi Sotto punto o Sup-

punto.

COSTÜA AVËRTA, Costura aperta, Cucitura

che si fa presso i lembi, e parallelamente

agli stessi.

SURGETTA', Sopraggittare, Cucirecon punto

a sopraggitto, Fare il sopraggitto. V. sopra

Punto a sorveman.

COSTÜA REBATÜA, Costura rivoltata, Quel la

che si fa rivoltando una parte sull' altra

resa più stretta, e poi cucendo a suppunto.

ASCCIANA' E COSTÜE, Spianare le costure,

Spianar col ferro il rilevato delle costure.

Metaforicamente Bastonare.

OEXIn, Orlo, Cucitura d' un lembo moitato

in tondo, che dicesi Orto tondo ; o rivol-

tato in piano, che dicesi Orlo piano.

SORVEMAN , Sopraggitto , Sorta di lavoro

che si fa accavaleiando coll' ago ad ogni

tirata i due lembi che si vogliono insieme

congiungere.

PEZZA, Toppa. V. p. 134.

PEZZA", Rattoppare. V. p. 134.

SARSl' e SARSITÜA. V. p. 134.

GALETTO, Frinzèllo. V. p. 134.

7 DIA', Ditate, Anello coperto. V.

8 DIA' , Anello da cucire , Anello scoperto ,

Ditale.

9 CUSCINETTO ( presa la parte pel tutto ) ,

Guancialino da cucire.

10 CUSCINETTO, Guancialino a vite.

PUNTA1ÉU. V. p. 123.

CUSCINETTO DA PUNTAIÉU, V. p. 124.

TESüÍE. V. p. 124.
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GIASCIA' o GIASCÜGA', Sbiasciare, e dicesi

delle forbici che stringono senza tag! in re

o perché difctiose, o pereliè male adoperate

- Cincischiare , Cincistiare, Taglinr male

e disugtialmente come fanno i ferri mal

taglienti.

GIASCIÜGHÉUIA, Sbiasciatura, L'effetto dello

sbiasciare - Cincischio, Cirichtio, Taglio

mal fatlo e disuguale che si fa con for

bici, o altro strumento mal taglicnte.

LAVORO DE MAGGIA, Lavoro di maglia,

Lavoro l'a tto con filo col mezzo di leí tí,

come calze, camiciuole ec. V. Càzetta ec.

p. 142 e seg.

MAGGIA, Maglia, dim. Maglietta. Maglia è

Piccolissimo cerchietto di ferro o d' altro

metallo. Di questi cerchietti concatenati

st formano armature dette di maglia , e

catene, ma si dice anche di quelle fatte

d' altra materia, come di refe, di cotonc,

di lana ec. ne' lavori di maglia. I ma-

gnani diron Maglie le campanelle schiacciate.

11 AGUGGIA DA CÀZETTE, Fèrro da calza,

Férro.

a CANONETTO, Bacchetta, Bacchetttna. É di

legno o d' avorio, e si ferma alla cintura

per íatrodurvi l'estremità posteriore d' uno

de' ferri. Oggidi è poco in uso.

CÀZETTA. V. p. 142. n. 5. ec.

GIO o TURNO, Giro, L' intera serie di ma

glie nel verso delia lunghezza.

CRESCE, descere, Fare un maggior numero

di maglic in quei giri che si vogliono

al largare. V.

LEVÉUIA, Cresciulo s. m., L' anmento del

numero delie maglie, La parte che perció

risulta allargata.

STRENZE, Stringere, Diminuiré il numero

delie maglie in quei giri che si voglion

ristringere.

STRÉITO , Slretto s. m. , La parte ove il

lavoro di maglia è ristretto.

SCAVALCA' ÜN PUNTO, Scaualeare una

maglia , Prender con un de' ferri la se

conda maglia dell' altro, farla passare sopra

la prima , e lavorarla facendo cosl una

specie di stretto.

CAVALÉUIA , Scavaleato s. m. , Sorta di

stretto che risulta da più magüe sea val-

cate. V. p. 142, e t 43.

RECAMMO, Ricàmo, dim. Ricametto. V opera

ricama ta.

RECAMA', Ricamare , Fare in su' panni ,

drappi , o simili materie varj lavori col-

F ago a disegno. Spesso ne' buoni antori

si trova Dipingere in senso di Ricamare.

RECAMADO', Ricamatóre; Colni che ricama.

RECAMA DÓA , Ricamatrice, Colei che ri

cama.

12 TEA' DA RECAMMO, Telaio da ricamo.

RËETIN V.

CANEVASSO DA RECAMMO, Filondente ,

Sorta di tela rada e grossa a uso di ri

camare.

13 CAVALETTO, Capretta.

14 HALÓN DA PIZZETTI, Tombola, Strumento

sul quale si fan lavori di trinc o simili.

15 CAVÍGGE, Piombini, dim. Piombinetli ,

Legnetti lavorati al tornio , a' quali si

nvvolge refe , seta o simili per farne cor-

delline, trine , 'giglietti e altri somiglianti

lavori.

16 ASPETTA , Modano , Legnetto biforcato ad

ambe le estremità sul quale s' avvolge il

filo per formare le maglie delle reti ,

reticelle ec.

17 CROSCÉ (dal francese Crochet), Uncinetto,

Ago torto.

LAVORO FETO AO CROSCÉ, Lavoro fatto

all' uncinetto o ago torto.

GIANCÀIA V.

RANCHERÍA, Bianchena, o al plur. i?wit-

cher'te, Ogni sorta di panno lino o cana-

pino o bambagino, non tinto, e già curato

e ridotto per F uso delia famiglia. ¿ingeria

per Biancheria è voce registrata con esempi

del Buonarroti e del Sal vitti ; ma è poco

usata e da fuggirsi come inutile france

sismo. S' aggiunga che nell' esempio del

Salvini e dichiarata voce straniera : n Lin

gerie , che noi diciamo lenzuola, bianche-

rie. n Salvini annot. alla Fiera del Buo

narroti.

STIA' , Stirare , Distendere e piegare con

ferro caldo i panni lini e simili.

STIADÓA, Stiratóra, Colei che per mestiere

stira camicie e altra biancheria da dosso.

L' Ugolini vuol che s' abbia a dire Stira-

trice: ma iToscani dicon sempre Sti

ratóra.
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ÀMIDO , Amida , Sostanza che si ricava

particolarmente dalle radici , e dai semi

delle piante , come sono le patate , il

grano, e che serve per dar la salda alia

biancheria. V. sotto Instiga'.

SÜGO, Satda, Acqua in cui sia disciolto

àmido, gomma o altra materia viscosa ,

e serve per

INSÜGA', Lisaldare , lnamidare , Dar la

salda o l'àmido ai panni prima di sti-

rarli , affinchà , passatovi sopra il ferro

hen caldo, restino ben distesi e incartati.

TÜRCHINETTO, Turchinetto, Materia colo

rante azzurra , che in piccola quantità si

unisce alia salda, ed о l' lndaco , oppure

I' Azzurro di Prussia detto dai più mo-

derni chimici Idrocianato di ferro

AMACCIOU DE SÜGO, Lumacato , Aggiunto

di panno insaldato e stirato in cui si

vedono macchie irregolari provenienti da

salda mal data.

18 FËRO DA STIA', Fêna da stirare. Oltre al

ferro ordinario c' è i1 Ferro a cassetta in

cui si mettono carboni accesi per conser

varlo caldo: ha sponde rilevate, e un

coperchio sosteiuito da colonnini a una

certa distanza tra i carboni e la maniglia!

V è pure il Fèrro a ànima, che ha dop-

pio fondo entro cui si pone un' anima o

lastra di ferro infuocata.

a MAGNETTA, Presa.

COVËRTA E LENZÉU DA STIA', Stiratoio,

Panno lano coperto di tela per stirarvi

sopra le biancherie.

19 PËTA (corruz. di Paletta), Cucchiara, Cuc-

chiaia. Sulla Cucchiaja riscaldata si stiran

gale, cannoncini sgonfiotti ec.

STR1NA', Abbronzare. S' abbronza iI panno

che si stira quando s' usa i1 ferro troppo

caldo.

20 PRESSA , Sopprèssa , Strumen to da sop-

pressare grosse biancherie che non si

voghono stirare col ferro. V.

SOPRESSA' o METTE IN PRESSA, Soppres-

sare, Mettere in soppressa V. sopra n. 20.

Tav. XXX.

BALOCCHI, GIOCÀTTOLI, GIUOCIII

DEMÓA, Balocco. Ogni cosa che si dia per

trastullo in mano ai bambini per baloc-

carh, Come fischietti, missirizzi, figurine

ec. - Giocàttoli , Oggetti che servon di

trastullo e di esercizio ai bambini, come

trottole, palle ec.

DEMOÀSE , Batocearsi , Trastutlarsi , ma

suol dirsi de' bambini - Trastullarsi, Spas-

sarsi. V. p. I6O.'

BÜGATTA. V. p. 160.

1 SCÍGOA, Zùfolo. II vocabolo genovese csprime

eselusivamente il Zùfolo fatto colla cor-

teccia de' pol Ion i di castagno, di salicc e

simili quando sono in succhio.

2 SCIGOELLO , Zufolino , Zufoletto , Piccolo

zùfolo.

.. FISCIIIETTO, Fischietto, Strumento per fi-

schiare , Strumento con cui s' imita il

canto di varj uccelli. V. Peléuia.

ORGANETTO DE CANNE, Fistola (dal lat.

Fistula), Strumento musicale da fiato for

mato di varie cannucce con certa propor-

zione diseguali, per lo più in numero di

sette.

3 SANFÖRNIA s. f., Scacciapensieri s. m. Si

suona applicandolo fra le labbra, e per

eciendo il grilletto ossia la linguetta che mol-

leggiando rende suono. lu molti paesi delia

Liguria orientale lo dicon Itebébqa, che

par corruzione di Ribèba o Ribcca.

4 SÀTAMARTIn , Misii izzi , Missirizzi s. m.

sing. , Figurina o sim. con base convessa

e impiomhata , in modo che il centro di

gravttù non è mai cosi basso come quando

sta ritta; perciù in quahmque modo si

getti o si abbatta , ella riman ritta o si

rialza - V.

SATAMARTÍN o RËNA, Saltamartino, Pezzo

di legno in forma di ranocchio od anche

Guscio di noce che ha di sotto un fuscelio

rigirato iutorno a una minugia addoppiata

o sim. Si porta forzatamente il capo li

bero del fuscelio all' estrcmità posteriore

del ranocchio o del guscio dov' è posta un

poco di cera che ye lo tiene appiccato per
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qualehe momento, dopo di che iI fu scell o

si stacca, e scattando fa saltare iI ranoc-

chio o il guscio.

SCHITTACÀN, Scoppietto, Schioppetto.

- S VENTOÉLA o MUINELLO, Muünèth, Canna

in cima del la quale sono impefniate delie

ale di carta a toggia di quelle de' mulmi

a vento. Mulinètlo tra gli altri signiticati

ha pur quelle di Remolino, in diaietto

Remoin e anticatnente Remorin.

6 COMETA, Aquilóne, Balocco di carta che si

manda in aria quando spira un poco di

vento, ed è raccomandato a uno spago

per riaverlo a piacere.

7 ZIÉLO, RonzèUa Fir. É cosi detta dal ron-

zio che faimo il marrone e iI iilo mentre

girano. Nel contado di Firenze la dicon

Frullmo.

8 ZIÉLO, Frullmo Fir. V.

9 ZIÉLO, Frultmo Fir. Si fa girare a mo' di

trùuola imprimendogli il moto co' polpa-

strèlli del póllice e dell' indice.

10 ZIÀRDOA , Tràltola. Si fa girare con lo

sOlare una Fèrza o cordicella avvoltale

intorno. Bitttero si dice quel segno che

lascia la trottola percotendo col ferro, il

che dicesi Butterare. Legnaccio dicesi il

Legno del la hottola. Far cappettaccio vale

Far percuoter la tróttola in terra non col

ferro e di punta , ma col legnaccio e di

costato.

SCARDÜSSA' o F A' A SCARDÜSSA', Fare

a butteiarsi la írottóta dicesi d' un gioco

t'anciullesco che consiste nel Cercare di

colpire la trottola girante d' un altro sca-

gliando la propria.

i I GUNDOLO, Palêo, Fattore, Stornèllo. Dif-

ferisce dalla tmitola (v. sopra n. 10) in

cio, che questo non ha il ferro in cima,

e si fa girar con una Sfèrza o Fèrzа.

ZÉUGO, Giuóco, Gioco, Tutto ció che si fa

per divertirsi, per rierearsi amichevolmente

gareggiando in cose dove operi I' ingegno,

o la forza , o la destrezza , o la fortuna.

Giocare a buon gioco vale giocar da vero,

roo da hurla, Non per sollazzo ma di

denari.

ZÉUGHI D' AZZARDO, Giochi di sorte o di

rischio.

ZÉUGHI DE DESTREZZA, Giochi di destrezza.

ZEUGIII D' INZEGNO, Giochi d' ingegno.

ZÜGA', Giocare, Amichevolmente gareggiare

a tine di riereazione, o d' esercizio, dove

operi fortuna, forza, od ingegno. Parlandosi

di certi giochi s' usa pió comunemente

Fare a, seguito dal nome del gioco. V.

ZÜGA A BËRA LERA, Fare a ruffa raffia,

alla ruffa atta raffia, a iñffola ràffala, e

si dice Quando son molti intorno a una

medesima cosa, che ogunno cerca con pre-

stezza, e senz' ordinc e modo di pigliarnc

il più che si puà. Di ruffa vale Con forza,

Con violenta prestezza (De filo). Dice il

proverbio che Quet che vien di ruffa raffa,

se ne va di buffit in baffa, cioè La roba

• male acquistata se ne va presto in malora,

e fa poco pro.

ZÜGA' A BÉUGA BÜGAGNA, Fare o Gio

care a stacciaburatta.

ZÜGA' AO BRENETTO, Giocare a eruscherélla.

ZÜGA' A CARNESA' Fare at zimbétto.

ZÜGA' A IMITA', Giocare at papasso. Gioco

del papasso dicesi quello che si fa quando

una brigata eleggo uno che faccia quel che

vuole, ed è seguito dagli altri; e quel che

fa quel primo, gli altri fanno. L' eletto è

chiamato Papasso. Faro il papasso si dice

anche quando più persone di notte , con

abito o volto contraffatto, s' accordantí a

fare altrui insolenza facendo tutto quello

elf egli fa.

ZÜGA' A' CAMPANIIA, Fare a scaricabarili.

ZÜGA' А СШ PERDE GUADAGNA, Fare o

Giocare a vincipèrdi, Giocare a un gioco

qualunque col patto che riesca vincitorc

colui chesecondo le regole del gioco a vrebbe

perduto.

ZÜGA' A CROXE E GRIFFO, Giocare a palle

e sauti o a santi e cappelletto, dicono i

Fiorentini, perché nelle monete fatte co-

niare dai Medici v' ha da una parte le

palle che sono lo stemma de' Medici, dal-

l' altra l' imagine di S. Giambattista pro-

tettor di Firenze. Noi diciamo a eroce e

grifo perché la Repubblica genovese conió

monete aventi da una parte la eroce

(stemma della repubblica), dall' altra due

grili.

ZÜGA' AE BÜSCHE, Giocare alie bruschetie

o atte buschette (Busca, Busco, Brusca,

24
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Brusco, Bàscula , flu.« lietta, Brumhetta,

oc. valgono Festuca, Fuscèllo, Fusedlino),

Gioco che si fa quando uno pigliati lanti

fnscelli, o lili di paglia non eguali quanti

sono i giocatori, li tiene in modo che non

si veda se non una delie due testaie. dalla

quai parte tutti ne cavan fuori uno , e

vibce (Iii toglie il fusccllo maggiore, o

minore, secondo che da prima si è stabilito.

ZÜGA' AI CALAI, Giocare alie casMÜtte o

alte cam'tle o alle eapanèlle. V.

CALAO, Castettina, Casèlta. Capauèlta, Tre

noci, o nóccioli, o simili in tnnngolo, e

un altro sopra di essi. Questo gioco delie

castelline era in uso anche presso i fan-

ciulli Romani ; p. e dicevano, secondo il

Bulengero, Ludere castetto nucum. Queste

caselle vengon deseritte da Ovidio in Nuce

ove dice : Quatuor in nueibus. non amplius,

alea tota est, Cum sibi supposais additio

nna tribus. Crede il Minucci che la parola

unces significhi ogni sorta di nóccioli.

BÖTTO, Bocco Fir., Noce, nócciolo o simile

con cui si tira nelle castelline.

1NC1UNGINHA , Bocco impiombato , Bocco

fot-ato, vuotato, e poi riempiuto di piombo

Tuso. V. sopra Botto.

ZÖGV A C\NCAIGNÀN, Fare a biccicalla.

ZÜGA' AE CIAPPE, dorare alte morèlle ,

atte tastrucce , alte piastrvtle , Tirare al

leeco (balin) come una pallóttola sassi o

sim. di forma piatta. V. Бocre p. 193.

ZÜGA' AE FOSSETTE, Giocare alle buche. lu

Toscana le buche sono sette : dicon Bura del

n'tflo la prima che e volta verso donde si

tira e non fa vincere, perché non e prezzata.

Se il nócciolo o sim. non entra in una

delie buche al primo tiro, la spingono col

dito, il che dicon Limare. In Genova lo

spingono col piede andando a pie' zoppo.

ZÜGA' A GOGHIN, Giocare alta btiea. Gioco

simile al precedente, ma con una bura.

ZÜGA' A' LIPPA, Giocare alla lippa. V.

LIPPA, Lippa, e in qualehe luogo di Toscana

Cocotrilla.

ZÜGA' A MAN CADA, Fare a scaldamane

(mane per maní, dice il volgo).

ZÜGA' ALL' ORBETTO , Giocare a mosca

ciecа. Questo giuoco era usato anche dai

latini, e dicevanlo Musca wnea.

STA' SOTTO, Star sotto, e dicesi di colui

cui si bendan gli occhi nel giuoco detto

Mosca cieca , nel giuoco detto Capanni-

scondere o Rimpiattino (Scondilu'), e in

altri.

ZÜGA' A' MURA, Fare alta mora.

ZÜGA' AO BAGÓN, Fare al tóeco.

ZÜG A' AO BÀSÍGO, Fare aW altaléna ,

Altalenare.

BÀSÍGO, Attalena.

BÀSIGASE, Altaleнare. V. supra Züga' ao

bâsigo.

ZÜGA' AO BECHELLO, Fare a butta but-

tino.

ZÜGA' AO MASTKO, Giocare al sussi, al

mattoncélh.

M ASTRO, Sumí, Mattoncèllo, Pietra o mattone

che si pone in terra per ritto, e su cui

si mette il denaro convenuto giocando al

sussi (V. sopra Züya' ao mattro). Essere

il sussi metaforicamente vale Essere in

una conversazione il bersaglio di tutte le

burle e minchionature.

ZÜGA' A PA' DËSPA , Giocare a pari o

eajfo.

ZÜGA' AO PASSAGIn, Fare titte forze Fir.

ZÜGA' A PUNZILA NZA , Giocare a guan-

cialin d' oro, a guanciale d' oro.

ZÜGA' A ROMPI', Fare a scoccietta , (da

seoeeiare che v;. le Rompere il guscio delle

ova che si vogliono adoperare) , Gioco

fanciullesco che si fa battendo un uovo

con un altro, e vinco quelli il cui uovo

non s' ammacca.

ZÜGA' A SAT V 11ÜSCAGGIA, Fare a salin-

cerbio o satincèrvio.

ZÜGA' A 8CAREGABARL V. Züga' a' cam-

txinha - I fanciulli genovesi hanno un

altro gioco di questo nome , ma eredo

che non s' usi in Toscana.

ZÜGA' A SCONDILU' Fare a- capo a nitcon-

dere, a capmiuiscondere, a rimpiattino.

ZÜGA' A STA IN CANDÉIA, Giocare a far

quèreia o querciuàla. V.

STA' IN CANDÉIA, Far quèreia, Far quer-

ciuóla, Star ritto col capo in terra e le

gambe per aria.

ZÜGA' A TÓCCA TOCHÍN, Fare a truccino.

ZÜGA' A TOCCA FËRO, Fare a birri e>

tadri, Fare at pome o a tociapoma.
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MAMMA , Bomba , Luogo privilegiato o di

el tia ra to immune donde altri si parte e

ri torna nel suddetto gioco. Quiudi le

espressioni Toccar bomba , Tornare a

bomba. V. Minucci annot. al Malmantile

з. ± 32.

ALTRI GI0CIII PШ' COMUNI.

ZÜGA' ALL' AMBO, Giocare alia timbola.

12 CARTELLA, Cartèlla.

13 G1ANDETTA, Ghiandina.

ZÜGA' SCIO' SEMINAR) , Giocare al lodo.

BIGETTO, Pà/iza (V. Póliza p. 180), Quel

biglietto in cu i si scrivono i numeri del

lodo giocati. Storni eliiamnnsi quei bi-

glietti di giuoco che si mettono fuori de'

botteghini ípiando è chiuso il giuoco , e

che si vendono a conto del padrone del

botteghino stesso.

AMBO, Ambo, L' unionc di due numeri nel

gioco del lotto, a' qnah, useendo a sorte,

è assegnato un detenniuato premio.

TËRNO, Tèrno.

QDATËRNO, Quadêrna.

QUINTINIIA, Quintiaa.

PIGGtOU, Riceoitart.

BÜTEGA DO 14GU1ÙU, Ricecitor'ta, Botte

ghino.

TIA' SCIÜ', Estrarrc (sottiutcndi « numen).

ESTRAZIÓN, Rttrazióue.

LOTTO e in qualehe paese RIFFA , Lotto,

Lotteria V. U.

FА' ÜN LOTTO D' ÜNNA COSA , Aliotiare

una cosa, Muttere una cosa al lotto, Farne

un lotto.

ZÜGA ALL' OCA, Giocnm alt' oca. V Oca o

Gioco del? oca si fa con due dadi sopra

una tavola dipiuta in C3 eаne in giro a

spirale.

ПА' o DADDO, Dado.

TIA' I DE', Trarre o Tirare i dadi. Dicesi

Bóssolo il vaso ove si mettono i dadi per

trarli.

ZÜGA' АO DOMINÖ , Giocare al dominó.

PEZZO , Tèstera. Nel gioco del Dominó le

Tèssere sogliono esser 28, e han la faccia

bianca partita come in due paginette da

un rigo nero. La Tèssera da ambe le pa

gine bianca si dice Dóp¡na biшeа ( zero

e zero); Quella che ha una pagina bianca,

e nell' ultra un punto, dicesi Bianca asso

(zero e un), e cosi di mano in mano Bianca

due, Bianca tre ec., fmo a Bianca sei;

quella che ha un punto in ambe le pagine

dicesi Dóppia asso (ün e ün); vien quindi

Asso due (ün e dui'), Asso tre (ün e tréi')

ce. II gioco e la voce son d' uso comu

nísimo.

ZÜUA' AE CARTE, Giocare alie carte.

TIA; L'OEGGLNHA, Tirar gli orecchi al

diaoolo , Tirar gti oreceld , Giocareulle

ra rte.

RÈ, Re.

REGLN И Л , Donna.

S1ÏIRO, Funic

ASSO, Asso.

DUt', Due.

TU El, Tre.

QUATTRO o VERDINHA, Quattro. V.

VERD1NUA. V. sopra Quattro.

MËRSE , Seme. 1 semi delie carte sono i

quaitro seguenti

CUPPE, Coppe. -

DINE', Quadii e anche Denari.

FIORI, Fiori.

SPA', Spade.

MAZZO DE CARTE, Mazzo di carte.

REMESCIA' E CARTE, Sœzzare o Mescotare

te carte.

ARZA' E CARTE, Alzar le carte.

DA' E CARTE, Dar te carte.

ACÜSA', Accusare, Manifestare il punto che

s' ha in mano.

NAPOLITANHA, Napolitana.

FRILLO, Cartaccia, Carta di poco o nessun

valore - Frullo, e s' usa nella frase Non

islimare un frullo che si vuol derivata da

Frullo preso nel senso di Quel sjtono che

si fa col dito grosso congiunto col dito

lungo de lia mano scoccaodoli insteme , i1

qual atto già si faceva per accennar.cosa

di niun momento, come si vede nel pro

logo della Calandra del Bibbiena dove si

legge che t' autore non istima le chiac-

chiere nltrui questo ( e qui fa il frullo

colle dita ).

SCARTA', Scartare, Gettare in giocando a

monte le carte chu altrt non vuole, o che

si Itonnû di più.
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SCARTO, Scarto, Lo scartare e Le carte che

in giocando si srartano. Si dice anche di

Cosa rigettata dopo scehonc il megho.

ANDA' A MONTE, Andare a monte , Far

monte, Mandare a monte, Ripor nel monte

le carte.

SFOGG1A' E CARTE, Sfogliare le carte,

Ripassarle a una a una.

TIA' E CARTE. V.

TÍA' iVOEGlNHA AE CARTE, Succhiellare

le carte, Guardar le carte tirandole su a

poco a poco.

AVÉl' A MAN o ESE ПE MAN, Aver la mano.

APUNTA' UNNA CARTA, Puntare una carta.

PICCA', Bussare.

RISPONDE, Rispondere , fiiocar carta del

medesimo seme che altri ha giocato.

STRISCIA' Strisriare.

VOLA', Piombar'.

BASCETTA, Bassetta, Faraone.

B À SIGA, Bàssica.

BISCAMBIGGIA, Brincota.

BISCAMBIGGIA СO° TRIÓNFO, Trionfetti,

e in alcuni hioghi Trionfini.

CÀBKAGHE, Catabraehe.

CA LA KRESËLLA , Catabresèlta.

GOFFO, Goffo. Gofíi.

ÓMBRE o ZÉUGO D'ÓKBRE, Ombre.

PMIETTO, Picchetto.

PRIMrERA, Frussi, Frusso, Ftussi, Flusso,

e oggidl Primiera.

TRF.1SËTTE, Tresètte, Tretsètti.

TRÉ1SËTTE CO' MEDIATO' , Tresctte col

mediotorc.

TRÉISËTTK SCOVËRTO, Tresètte scopèrti,

Trenètte in tàvota.

ZÜGA' AI TAROCCHI, Giocare a tarocchi.

TAROCCHI, Tarocchi. I tenu de' tarocchi sono

i Quattro seguenti

RASTOÍN, Bastàni.

CUPPE, Coppe.

D1NË', Dcnari.

SPA', Spade.

MATTO, Matto. Esser come il matto. ne' ta

rocchi vnle Entrar per tutto, Esservi grato

e arret to.

CANELON , Ganellbio, Giuoco moho simile

ai tarorchié

ZVGX' A" OAMMA, c7/ocore я dama, Fare

a dama.

•

PEDI Ml A. Pedina, Ciasnuna di quelle gi rel

ime colle quali si giuora a dama, e a filetto

(teta); Ciascuno dei pezzi minori degli

scarehi.

DÀMMA, Dama, Giuoco di dama; Pedina,

elie arrivatn nelle ultime caselle delia

tavóla e coperta ron un' altra, e puà andare

innanzi e indietro a suo talento - Scac-

chiere, V. sot to Scachéa.

FA' DAMMA, Far dama.

DAMA', Domare, Coprire ron un' altra pe

dina la pedina che è giunta sino agli ultimi

quadiTtti dello sracchierealla parte opposta.

MANGIA' , Prendere, Togliere una o piü

pediнe all' avversario.

BUFF.V, Buffare, Sofllare sopra una pedina

o toglierla all' avversario per non aver

con essa eseguito il giuoco a dovere.

ZÜGA' A' TELA, Gfotart a filetto o a smèrli.

TELA, Filetto, Giuoco di smèrli - Fitetlo. V.

FA '.TELA, Far fitetto.

ZÜGA' Al SCACCIII, Giocare a scacchi. -

Scocio è cmsruno di que' quadrrtti ehe

sono sulla sracebiera, altrimenti Casetta,

Cusa: &:occhi net numero dei più diroirä

e il Giuoco che si fn sullo scacchierc, e

le Figure di essn giuoco rappresentanti più

cose, e divise in due parti di color diverso,

sedici per parte.

DA' SCACCO, Dare scacco.

SCACCO M-ATTO, Scacco matto, Scaccomatto,

ed è Qtmmlo si vince il giuoro chiudendo

I' andata al re. - Stallo, Diresi Stallo

quando rolui cui tona a giocare ha il re

fuori di scacco, e non puà muoverlo senza

porlo in oflesa, e non ha o non puà muo-

vere al tro suo pezzo.

SCACHÉA , Scacchiere , Scacchiero , Tavola

scaccata per giocare a scacchi o a dama.

RÉ, Re.

REGI.NHA, Regina.

ALFIERE, Atfiere.

CA VALLO, Cavalto.

TÓRE, Rocco.

INROCCA' O RE, Лгroecoтe ü re.

PEDINIIA, Pedina. Domar ta pedina nel

giuoco degli scacchi vale farsi restituire

dal l' avversario il miglior pezzo perduto

in ,■■ mhio di una pedina urrivata nelle

ultime casillo.
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TOA, Tùvola. V.

FA' TOA, Far tàvola, lntavolare il giuoco,

e dicesi nel giuoco degli scacchi o simili

quando i giocatori son ridotti a segno da

non potersi superare l' un l' altro. Intavolare

val pure Disporre gli scacchi o le pedine

sullo scacchiere.

ZÜGA' AO BIGLIARDO, Giocare al biliardo

a at bigliardo.

1 4 BIGLIARDO, Biliardo, Bigliardo.

a a COLONNE, Colonnmi.

bed SPONDE, Mattonèlte, Sponde imbottite che

fiancheggiano il biliardo. Le sponde maggiori

diconsi Mattonètte di flanco, le minori Mat

tonèlle di battata. Buttuta dicesi altresi la

parte interna e imbottita del le mattonelle.

de CLAN, Piato, II piano del bigliardo coperto

di panno verde.

e STACCA, Bilia, Biglia, Ciascuna delle buche

del biliardo, e son sei, qua ttro d'àngolo

e due di mezzo. V.

h BIGLIA, Patta, non Bilia o Biglia. V. sopra

Stacca. V.

BALÍN, Pallino, Palla minore delle altre.

i OMETTI, Birilli. Se n' usan cinque.

15 STECCA , Slecca. IIa la punta mozzata in

piano e roperia d'un girèllo di cuoio;

la parte piíi grossa dicesi calcio, e l' es t re

mita del caleio si dice Cutatta. Dicesi Stecca

tunga o Steccóne una stecca che ha circa

íloppia lunghezza dell' ordinaria, e Stecca

mezzo lunga quella che ha una media lun-

ghezza tra lo stecconc e la stecca ordinaria.

16 Dicesi Ponticino ( n. 16) un arnese con

incaviscmicircolaria cui s'appoggia l'estre-

mUn dello stecconc per aggiustar meglio il

col no- In Genova non s' usa.

MAZZETTA, Muzza, Specie di stecca a cu

latta curio, piana, ripiegata ad angolo ottu-

sissimo che si fa strisciar colla mano sul

piato del biliardo.

PIGGIA' DE SPOND V, Prendere di càleio,

Colpire la palla dell' avversario facendo

prima toccare alia propria una mattonella.

TIA' Al DUl ÀNGOLI, Giocare di rinterzo,

Cercar di colpire un' altra palla facendo

prima toccare alia propria duc mattonelle.

TIA' Al TRËI ÀNGOLI, Giocare dirinquarto.

Cercare di colpire un' altra palla facendo

prima toccare alia propria tre mattonelle.

GARZÖN DA BIGLIARDO, Pattàio.

I7CIAPPA, Cartella, Serve per notare i

punti.

18 TAVOLETTA, Cartellina, Cartella minore e

bucherata, che si tiene in mano dal paliáio

per notare i punti con un bischerello.

ZÜGA' AO TRÜCCO, Giocare al trueco.

TRÜCCO, Trueco, Sorta di gioco che si fa

con grosse palle di legno che si sollevano

per mezzo di un' asta per lo più ferrata,

e spesso si trucciano l' uno coli' altra, o

si fan passare da un cerchio di ferro fitto

in terra, e che si puo muoverc in giro.

Trueco , altrimenli Trueco a tavola , è

nltresl una sorta di gioco che si fa con

piccole palle d'avorio (per lo più si giuoca

con otio palle e un pallino) sopra una

tavola con isponde, coperta di panno.

Questa tavola è simile al bigliardo, ma

più lunga e con maggior numero di bilie

o buche. Le palle si spingono colla stecca,

colla mazza, e anche colla mono.

ZÜGA' AE BOCCE, Giocare alie bocee. V.

Züga' ae ciappe p. 190.

BÖCCIA , Boccia , Palla di legno o di carla-

pesta, grossa o piccola, a uso di giocare.

BOCETTA , Pallóttola. Pallottolaio dicesi

colui che fa o vende pa Motióle.

bat.In, Lecco, Grillo, Pallino. Palla minore,

alia quale giocamlo alie bocce ciascuno

cerca d' avvicii:arsi più che pu6 colla*

pallottola che tira.

ACOSTO, Accosto, Accostamento, L'accostare,

L' accostarsi.

ACOSTASE, Accostarsi.

ACOSTASE DE RITORNO , Accostarsi di

storno. Storno è V effetto dello stornare

cioé del Far tornare indietro.

BOCCIA', Truccare, Trucchiare , Trucciare,

Levar colla sua la boccia o palla dell' av

versario dal luogo dov'era. II trucciare,

Trucciamento.

CIANTÀLA. V.

PIGGIÀLA Cl ANTA, Truccarla in pieno, e di

cesi dello Scacciar la boccia -dell' avversario

dal luogo dov'era, e farvi restar la propria.

DE ROTOLO, Bntoloni, avv.

TIA' DE ROTOLO, Rototare.

BUTEZZA', Arromanare Fir'., e ncl contado

Fare una romanètta.
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FA' ÜN BUTEZZO V. sopra Butezza'.

ZÜGA' AE SBIGGE, Giocare o Fare ai rulU.

SBIGGIA, Rulto, Rocchetto, Ciascun de' legni

che si met ton ritti per farli cascare nel

giuoco de' rulli. Ese in te sbigge , meta

foricamente vale Essur nclle secche a

gola , Esser roviaato , Essere in grave

impiccio.

ZUGA' A' BALLA , Giocare alta patta.

BALLA, Patta, Palla da giocare: o ce n'ha

di più sorte come la Palta di tésina o

Patta lésina, che e Palla coperta di cuoio

e cucita colla lésina ; la Palla bonciana,

detta oggidi Bonciàna, s. f., che è Palla

piena di borra-, ki Patta impuntita, che

è fatta di cenci e cucita con punti Utti ;

la Palla di gomma, che è di gomma ela

stica e piena d' aria compressa. Pultaio

dicesi colui che somministra le palle , e

assiste i giocatori nel giuoco della palla,

del pallone, o del biliardo.

BALLA MOLLA, Palla (loseta.

BALLA DUA , Palta soda.: metaforicamente

Baila düa val Cacasodo che dicesi per

ischerzo di Chi procede con più gravità,

e con maggiore npparenza di grandezza,

che non ricerca il suo essere.

TAMBUETTO, Tamburino, Cerchio di legno '

su cui da un lato è stirata una grossa

cartapecora, e serve a battere e riman-

dare la palla.

BATTÜA, Battuta.

REBATÜA, Rimessa.

BATTE, Mandate, Bàttere.

BATTE TV IN TЁПА, Battere a rimbalzo.

REBATTE, Rumanian, Ribàtiwe.

DA' A' BALLA, Dare alla patta, Spingerla

o con mano o con istrumento.

DAGHE DE POSTA , Darle di posta , cioè

prima che tocchi in terra.

BUTTO, Balzo.

FA' O BUTTO, Balzare, Fare il bahn.

DAGHE AO BUTTO, Darle di balzo, Dare

alla palla quand' ella balí.a.

ANDA' SOT/ГO , Andare alta palta, al pal

tone ec, Muoversi per dare alla palla, al

pallone ec.

FALLO, Fallo.

CACCIA, Caccia, II luogo ove la palla o il

pallone si ferma secondo certe leggi

CELO, Guadagnata.

TEITETTO. Pattuttutaiu , Tettino su ctti il

mandatore dec fur balzarc lu palla, e di

cesi anche Tettino.

CORDÍN, Corda. V.

ZUGA' АO CORDIN, Giocare atta corda o

alia patta a corda. Pattacordu è il Luogo

dove si giuoca alla palla a corda.

BALEZZA', Palteggiure, Fare atla palla o al

pallone fuori di partita, Mandare e ribat-

terc la palla o il pallone per puro eser-

cizk) e trattenmiento.

BALA', Pattata, Percossa data con palla.

BALÓN Puttvim, dim. Pattoneiuo , Grossa

palla a cui si da col pugno - Patlóne ,

Pailón grosso, Sorta di palla grande fattu

di cuoio , che si riempie d' aria. Autica

mente si disse Pittotta una Palla piccola,

nia ripieua di vento come il pallone; or

PitloHa è Palla da giocare molto soda e

con gli spicchi di cuoio.

BALONE', Puttaiu, Colui che gonfla i palloni.

V. sopra Butla.

BRASALLO, Brawiàle, Arnese di legno fatto

a punte che arma il braccio per giocare

al ¡tallón grosso.

ZUGA' АO C1UM1N, Giocare al volano. V.

CIÜMIN, Volano, Volante, Piecolo sirumento

rigirato con penne, che battesi e ribattesi

con racchette nel giocodeilostessonome. V.

RACHETTA, Racchetta e anche Lacchetta,

Strumento con rete di minugia col quale

si gicca al volano o alia pallo: i Latiui

lo dicevano Reticutum.

PAKTÍA, Partita, Giuoco.

VINSE o PERDE UNHA, DUE, o CIÜ PAR

TIE, Vincere o Pèrdere una, due o pul

partite, cioè uno, due o più giuochi.

APATTASE, Pattare (da Patta o Epatta

che serve per pareggiare I' anno solare col

Junare), Ragguíiyliare o Pareggiare It

partite, Far pace. V.

PAXE, Pace, Far pace o Esser pace dicesi

nel giuoco quando due hanno il punto

pari , o sono eguahncnte distami da un

certo segno, od han ragguagliatu le partite.

Esser pari o par pari eиn alcuno Noit

aver seco uè debito, né eredito.

ZÉUGHI DE BÜSCIOLOTTO, Giuochi d* 6я«-

solotti. V.
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BÜSCIOLOTTO, Bussolotto, Hossolotto, Bos-

solo simile a quella con cui i giocatori

scuotono i dadi , che serve per fare varj

giuoelii di mano , cosi dedo da Bosso o

Bàssolo (Büscio), ma dicesi d' ogni sorta

di vaso bislungo.

ZÜGOU DA BÜSCIOLOTTI, Giocatore dibus-

solotti - Giocotare, Giocolatore, Giocotiere,

Bagateliere , Colui che giuàcola , cioè Fa

giuocki o bagatelle , o Mostra con pre-

stezza di mano , o altro , quel che non

puó farsi nnturalmentc. Giocolare vien

dalla voce antica Giàeolo- che vale scherzo;

Giocoliere non e registrato , ma vige in

Toscana, ed é pur usato dal Fanfani alla

voce Bagatella: Bagatella è Giuoco di

mano fat to dai giocolieri : ma oggidi s' usa

per io più nel senso di Cosa frivola e vana,

che diremmo anche Chiappoleria - Pre-

stigiatore, Colui che fa prestigi, che pre

stigia. Prestigiare è Ingannarc con false

apparenze la vista altrui.

TOA. V. p. Ш.

FÀSENE. Misurar*.

DA' O LECCO, Dar pasto. V. Da' o bonbon

p. 90.

TRAVERSA, Scommessa, Patto stabilito fra

due o più persone, le qua Ii assistendo dove

altri giuocano , scommettono che vincerà

più l' uno che I' altro dei giocatori. V.

TRAVERSA', Scàmmettere, Fare scommessa

V. sopra Traversa. V.

SCOMISSA, Scommessa, Patto che si debba

vincere o perdere sotto aleuna determinata

condizione.

CAPOTTO, Cappotto , voce del giuoco di

calabresella e simili; e dicesi che è Cap-

potto quando chi tiene il giuoco fa tutte

le date, ed allora vince di più che se

vincesse per solo aver fatto più punti. Noi

diciamo pure CappOtto quando in un giuoco

qualunque chi perde non riusci a farnessun

punto, o non giunse a un terminato numero

di punti.

TRÀPPOLK, GABBIE EC.

RATTO, Ratto e or comunemente Topo, pegg.

Topàccio, dnn. Topolino - Surcio, Sorcv,

Sorice, Sorcr, t. zool. Mus Muscutus Linn.,

Animale BOmigliante al topo, ma più pic

colo, e di grigio più dilavato, ed è mancante

dell'imghia del pollice: si pasce di tutto e

massime di cose grasse

NIO DE RATTI, Topaja.

SCAGAGGE DE RATTO, Cacherétti di topo.

RATAIÉU, Tappola, Propiamente è arnese

da prender topi, ma si trasferisce ad ogni

cosa atta a prendere insidiosamente qua

lunque animale. Ce n' ha di più maniere,

l!í come la Truppota a cateratta le cui parti

sono la cassetta con Uli di ferro dal lato

opposto a quello della cateratta, la cate-

ratta (a), il timoHe (b), il tenitojo di fil

di ferro (c) - La Trappota o trabocchetto o

20 a ribalta (20) - La Trùppola a gabbia

21 (21) che ha in cima il ritroso (a) cioè

un' apertura formata dai fili di ferro pie-

gati in dentro conicamente appuntnti e

molleggianti , e lateralmente uno sportet-

22 lino (b) - la Trùppola a strozzino (22) ec.

ATTENDE O RATAIÉU o sim. , Tendere

la tràppola o si m.

RESTA' INT' O RATAIÉU, Dar nelta tràppola.

DA' ZÜ (parlando di trаppola o simile cosa

che sia tesa), Scoccare.

23 CIÄPOA, Trаppola a schiaccia , Schiuccia ,

Stiaccia.

24 SCARBÀTUA, Tagliuota.

25 GÀGGIA, Gabbio.

i".ACIÓN, Gabbione, Gabbia molto grande,

e per lo più divisa in stanzini.

GAG ETTA , Gabbiótu, Gabbiotina, Piccola

gabbia.

a BACHETTI, Grétote, Vimim o Fili di ferro

che serran da ogni parte la gabbia. V.

b LEGNETTI , Staggi, Regoletti che forman

l' ossature della gabbia, e nei quali entran

le grétole.

VEZI, Posatoj, Saltatoi, Bacchette orizzontali

su I f e quali saltano e si posan gli uccelli

in gabbia.

26 CANTIETTA, Cassetta. V è quella del man-

giare che dicesi anche Beccatoio, e quella

del бerc.

27 COPETÍN, Beverino.

28 BAGNETTO, Bagnatöjo.

TOETTA, Fondo da scorrere, Assicella amo-

vibile che forma come il pavimento della

gabbia.
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PORTELETTO, Sportéllo oil Usciolino detla

gabbia.

-29 GAGGIA A CAMPAN^, Gabbia a ríipola.

я CAMPAN"!^ Cùpela.

b CASOTTO, Casottino, v' è i1 Casottino del

mangiare, e il Casottino det bere.

INGAGGIA', Ingabbiare, Metiere in gabbin.

GAGGIA, Galiinula . Tanta quantità di vo

latili che stia in una gabbia.

GAGGIA, s m. Gabbiajo, Facitor di gabbie.

BASTÓN DO PAPAGALLO, Tréspolo det

pappagalto.

Тат. XXVI.

STRUMENTI PIL" COMUNI A USO

DOMESTICO E AGRARIO.

\ AGÜO, Aguto V. А., СЫтю V. A., Chiavèlto

V. A., Chiovo V. A., e or comunemente

Chiodo. Chioderia o Chiodame, é Quantità

di chiodi di qualità diverse; Chiodagione

è quantità di chiodi per aleun lavorn.

n TESTA, Capùcchia, Cappèllo, Capo de' chiodi

che si fa colla chiodaia.

b PUNTA , Punta. La parte tra la capocchia

e la punta dicesi Fusto.

AGUETTO, Agntetto, Agutèlto, СккюШо, e

or comunemente Chiodino, Piccolo nhiodo.

INCIÔDA', Inchiodare, Chindare, Fermare

o Turare con chiodi. L' inchiodare, Inchio-

datura - Chimare , Inchiodare, e dicesi

delle bestie quando nel ferrarle si punge

loro sul vivo, la qual puntura dicesi Chio-

ratura, Inchiodatura

AGÜE', Chiodaiuoto, Facitor di chiodi.

ACCIANTA' ÜN AGÜO, Ptantare o Confie-

core un chiodo. Dicesi Cacciatoia uno

strumento di ferro a guisa di sealpello

per cacciar dentro i chiodi.

REBATTE ÜN AGÜO, Ribàttere un chiodo,

Rintuzzare a colpi di martello l' estremilà

d' un chiodo coníierato da banda a banda

e mozzato non solo della punta , ma di

quasi tutta la parte sporgente in fuori,

si che la parte ribattula diventi quasi

un' altra capocchia. - Ribadire un chiodo,

Ritorcernc la punta ribolterla verso il

sno capo nella materia conlitta, acciocchè

non possn allentare ma stringa più forte.

REBATTÜA, Ribatiitura, Il ribattere e Ln

parte del chiodo ribattuto. - Ribaditura

il Ribadire e í.a parte del chiodo ribadito.

V. sopra Rebatte.

2 PUNTE DE PARIGGI, Punte di Parigi.

Nel l' uso si da genericamente un tal nomo

. a corte Bul lette cilindrichc di fil di ferro,

d' ogni grossezza e lunghezza che diconsi

più particularmente Buttette spitte. V.

3 STACHETTA o BROCHETTA , (corruz. di

Borchietta) Buttetta, Nome di varie sorte

di chiodi picco 1 : e curti, e particolarmente

di quel Ii che han gran cappello. Bultettaio,

dicesi il Facitore di bullette.

STACHETTA A CA DO, Bulletta a caldo,

Quella che si fe con vergella di ferro

arroventata, ed ha quadrangolare il fusto

e la capocchia proporzionatamente più

grossa. '

PUNTETINHE, Puntitti, Protuberanze emi-

sferiche che han quasi tutte le Bullette a

caldo, ed anche aleuni chiodi, nella parte

di sotto della capocchia intorno alla base

del fusto, e servono a tenerle più ferme

ove son confiecate.

STACHETTA A FREIDO, Bulletta a freddo,

Quella che ha rotondo il fusto, e la capoc

chia proporzionatamente minore e senza

puntini.

STACHETINIIA , Bullettina , Piccola bul-

letta.

4 CANCHËTO, Arpióne da conficcare, Arpióne.

Le sue parti sono I' Ago (a), e la Corfu

(6). L' ago si dice anche Pernio quando

. è destinato a ricever la bandella. L' Arpióne

da ingessare o da impiombare , ha coda

piatta e ripiegata in cima.

5 CANCHËTO, Arpiuncino, dim. d' Arpione.

6 GANCETTO, Gàncetto.

7 ÉUGETTO, Occhio.

8 EUGETTO CO' A VIA, Occhio a vite.

!) TENAGGE, Tànaglie s. plur. , Tanaglia s.

f. sing., acer. Tanaglioni, dim. Tanagliette,

Le Tanaglie disegnate al n. 9 diconsi Tа

naglie da sconficcare, per distinguerle dalle

altre di più maniere, come Tanaglie a

taglio, a staffa o я boccota, piane (ciatte),

a nasèllo (da voita), a massèllo (a mor-

Kcetto), a ngorbia (a sgórbia o a bocea de

lu') ec.
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ab BÓCCA, Bocche s. f. pl.

cd CÓA, Branche s. f. plur.

10 PINZETTE, Pinzette.

H MARTELLO, Martèllo , dim. Martelletto ,

Martelïino.

ab FËRO, Fèrro, La parte metallica del mar-

tello, eseluso i1 manico.

n CIAN, Bocea. Se la bocea è piana, il mar

tel lo si dice Martèllo piano o a bócca

piana.

h PENNA, Penna, Coda. La penna ha diversi

aggiunti secondo le diverse forme: p. c.

se è leggermente incurvata, dicesi Penna

dólee; se volge largamente e con erudezza,

dicesi Penna grossa; se .tondeggia , dicesi

Penna tonda; se è rifessa e alquanto curva,

come quella del n. t 1 , dicesi penna a

granchio; ec.

e ÉUGGIO, Occhio, Foro tra la bocea e la

penna nel quale è conficcato il

d MÀNEGO, Mànico.

M ÀNEGO INSTECCÔU, Mànico imbiettato,

Manico nella cui testata fu conficcata una

bietta.

MÀNEGO CO' E MAPPE, Mànico a piastrèlle,

Quello che ha due lamine le quali ripie-

gnte a un' estremitA sul Ferro, attraversan

l' occhio e sono imbullettate sul mànico.

MARTELA', Martellata, Colpo di martello.

MARTELLA', Martettare, Percuoter col mar-

tello. Il martellare Martettatura. Martel

lare s' usa pure intransitiv. per esprimere

11 Battere che fa il cuore più vcemente-

mente del solito, il Tormentare che fa il

dolor dell' uleere quando genera la pu-

tredine, ec.

12 VERINHA, Sùeeltio, e or comunemente Suc-

chièllo. Le sue parti sono il Mànico , il

Fusto, e la Chiocciola (Chéugge s. f. pl.)

o punta a spire taglienti.

Si dice Succhiettinaio Colui che fa , o

vende succhielli.

PERTÜSA' СO' A VERINHA , üiechiellare ,

Succhietlinare , Forare col succhiello. Il

succh iel lare Suceliiellamento.

VERINETTA, Succhiellino, Succhiëlletto, Pic

colo succhiello.

LËXINA, Lésina.

13 SCÔPELLO, Scarpèllo da legno , Scarpèllo ,

Scalpéllo, acer. Scarpellone, dim. Scarpel-

letto, Scalpelletto, e anche Scarpetlino, ma

Scarpellino vale altresi Quegli che colio

scarpello lavora le píetre (Scópel'm).

a UNGETTA, Ralla, Augnatura del taglio. Lo

Scarpello che ha la ralla sulla parte men

larga, dicesi Pedàno (in dialelto Bidàn).

bcdCÓA, Códolo, Parte più stretta dello scar

pello ch' entra quasi tutta nel manico. V.

e PARPELLA , Bottóne , Risalto che limita

1' entrata del códolo nel manico.

SCÔPELLA', v. att., Scarpellare.

SCÔPELA' s. f., Scarpellata, Colpo di scarpello.

14 crUNETTO, Pialletto, Piccola pialla.

a a SEPPO, Ceppo. La sua parte inferiore dicesi

Piano, e nel suo mezzo termina in Feri-

toia la

b BÓCCA, Buca, Incavatura angelare che attra-

versa il ceppo e termina inferiormente nella

Feritoia.

e FËRO DO CIUNETTO , Fèrro del pialletto.

Se sporge molto fuori del piano , porta

via molto legno ad ogni piallata, e dicesi

Ferro ingordo.

d f.UNNIO, Bietta. Tien saldo il ferro nella

buca.

CIUNA', Piallare, Lavorar di pialletlo, o di

pialla, o di piallonc.

CIUNA' s. f., Piatlata, Ogni colpo di pialla

0 simile che si dà al legno nel piallare.

14 PICOSSO, Scure, e anche Scura.

15 PICOSSÍN, Aecetta, Piccola scure da maneg-

giarsi con una sola mano.

SCCIAPPA'. V. p. 25.

16 SCURIA', Falee fienaia o fienale. É cosi

detta dal segare il ti uno.

MESSUIA (quasi Falee messoria), Falee, e

per idiotismo Fàleia. V.

17 MESSUÍA, Faleiuola o Faleióla, Piccola falee,

Falee da mietere.

MESSUIETTA , Faleiuolo , Falee piccola da

maneggiarsi come una roncola. V. Pena-

che tia p. 198. n. 19.

SEGA', Faleiare, Segare, Tagliar colla falce

l' erba de' prati, od altre.

MESSUIA' , Faleiata , II menar della falee ,

Colpo della falee.

CÓE s. f. sing. (v. de' contadini). V.

COETTA , Càte, Pietra arenaria per añilare

1 ferri a mano. I contadini soglion tenerla

nel

' *5
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COA" s. m. (t. de' contadini) , Bigonciuolo,

Bigoncioletto in cui i contadini toscani

tengon dell'acqua per affîlare falei e simili,

e riporvi la cote. I nostri contadini invece

del Bigonciuolo usano comunemente un

Corno vaccino , che portan legato in cin

tura, e questo anzichè Bigonciuolo, meglio

si direbbe Corno dalla materia.

18 PENACCO, Pennato. Palladio de Re rustica

tit. 43 chiama i Pennati Falees a teryo

acutas, atque límatas. Dicesi Penna o Cresta

il taglio dalla parte disopra - V.

PUÉA s. f. e in molti paesi PUAESSO s. m.,

Potatóio, Faleino, Strumento adunco ad

uso di potar le viti simile al pennato (v.

n. 18), ma senza penna. - V. n. t 8.

19 PENACIIETTA, Pennatèlia, Roncola, Sorta

di piccolo pennato o coltello adunco da

tasca ad uso di agricoltura.

PUA', Potare.

PUASSE, Sarmenti.

20 SERETTA, Seghetta, Piccola sega a mano.

Le sue parti sono lo Stàggio (a), i due

Manichetti (bb), i due Piuàli (ce) ai qnali

è raccomandata la Lama dentata (d), la

Fune (e) tesa dalla Nàttola .(/") che è rat-

tenuta per I' estremità libera nella Tacca

falta in mezzo alio staggio.

DA' A STRADDA A' SERA o st'm., Allic-

ciare la sega o sim., Dare ad aleuni denti

delia sega o sim. una leggiera ripiegatura

alternatamente a destra e a sinistra, il elie

dicesi pure Far la strada. V.

DENTAIÉU, Licciaiuola, Strumento di ferro

sfesso da una delie testate a uso di allic-

' ciare la sega o sim. V. sopra Da' а

stradda a' sera.

SERA', Segare, Recidere con sega o sim.

SERÉUIA, Segatura, Quella parte del legno

che, ridotta quasi in polvere, cade in se

gando; Fessura e Divisione che fa la sega.

21 SURACCO, Saracco V. ü.

PÉTENINHA, Saracco a costola, Saracco di

lama sottile, rafforzato con una costola o

lista metallica dal lato opposto alia den-

tatura.

PASSAPERTÜTTO, Gattuccio, Sorta di pic

colo saracco a lama stretta e manico

tondo simile a quello degli scarpelli da

legno.

22 FURCA, Fórca, Ramo rimondo biforcuto, o

triforcuto, cioè avente in cima due, o tre

rami minori detti Rebbj.

23 FURCA, Forcóne, Tridènte, Asta alia quale

è fitto un ferro con tre rebbj o denti, e

l' adoprano i contadini per ammontare, o

per iscaricarc il letame.

a DENTI, Rebbj. V. n. 23.

FURCA', Forcata, Tanta paglia o altro quanto

sostiene e leva ad un tratto la forca ,

Colpo di forca.

24 RASTELLO, Rastrèllo, dim. Rastrellino.

RASTELLA', Rastrellare, Trarre o rimuovere

col rastrello.

25 VERZELLA, .Coreggiato. V. p. 114.

26 PAA, Pala.

Б A 1)I' o BUEI', Badile. V. p. 104. n. 6.

27 SAPPA, Zappa.

28 SAPETTA, Zappetta, Piccola zappa.

SAPETINHA, Zappettma, dim. di Zappetta.

SAPPA', Zappare , Lavorar la terra colla

zappa. Zappatura dicesi 11 zappare, e II

tempo o la stagione acconcia a zappare.

SAPPA s. f., Zappata, Colpo di zappa.

SAPÔU, Zappatore, Zappadore, dim. Zappa-

torello, fem. Zappatrice, Chi o Che zappa

- Zappaterra, Zappatore, Contadino.

SAPETTA', Zappettare , smuover la terra

colla zappetta, Leggermente zappare - Scat-

pitare , Pestare e Caleare co' piedi in

andando - Scalpicciare, Calpestare, ma con

istropïccio di piedi, infrangendo.

CAVA', Cavare, Scavar la terra: » Perché

dunque lo inaflîare , lo affossare , ed il

cavare de'eampi, lo ripiantare conterei? n.

Cicerone opuscol i volgari p. 73. Cavaticcio

dicesi la Terra che si estrae cavando - V.

sopra Sappa'.

29 BAGÀGGIO, Bidente, Spezie di zappa bifor-

cuta usa ta comunemente nel nostro contado.

PICÓN, Piccóne, Strumento di ferro con punte

quadre a guisa di subbia, e munito d'un

manico come la zappa, il quale serve a

rompere e smuovere sassi, terreno molto

indurito ec. Simile al Piccone è il Bec-

castrmo, Spezie di zappa grosse e stretta

per cavar sassi.

30 VANGA, Vanga, Dicesi Vangile o Stecca il

a ferro (a) che si mette nel manico delia

vanga , e sul quale il contadino posa il
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piede e aggrava essa vanga per profondarla

bene nel terreno. Talora al detto ferro si

sostituisce un legno, e i contadini lo dicon

Presàcchio.

VANGA' , Vengare , Lavorar la terra con

vanga. Vangatore т., Vangatrice f., Chi

o Che vanga. Vangatura L' atto del ven

gare e II tempo in cui si vanga.

VANGA' s. f. , Vangata , Colpo di vanga ,

Lavoro fattó con vanga.

PUNTA', Puntata, Quanto in una sola volta

il contadino vangando puö flecare la vanga

nella terra.

ARA', Arare, Rompere e lavorar la terra

coli' aratro tirato da buoi o da altri ani-

mali. V. n. 32.

31 ZUVO, Giogo, Strumento di legno col quale

si congiungono e accoppiano insieme i buoi

al lavoro. Dicesi Chiàvolo la Campanella

(a) in cui entra la stanga (ee) dell' aratro,

e vi si ferma con un piuolo.

52 ARATRO, Aratro, Aràtolo (voce contadi-

nesca). Dovendosi contrapporre il vomere

di ferro a tutte le altre parti delF aratro

che son di legno , si dà a qucste con

significato più ristretto il nome di Aratro.

In questo senso disse Annibal Caro n Io

metteró l' aratro, tu il vomero e iI pun-

getto ». Le parti principalí dell' aratro

son le seguenti: il Ceppo (aa) che ne è

la base - gli Orecchi o le Ale (b) che ser-

vono ad arrovesciare la fetta di terra sol-

levata dal vomere - il Vômero (e) o Vomere

o Bàmbere (voce contadinesca) che è un

ferro fatto a lancia il quale penetra nel

terreno, lo fende, e co' suoi lati comincia

a sollevare ed arrovesciare la fetta - la

Stegola (d), detta pure Stiva alla latina,

a cui s'appoggia il bifoleo per tener l' aratro

in piano, sicché non si rizzi di dietro, e

colla punta del vómero non capofiechi - la

Stanga (ee) o il Bure (corruzione delia

voce latina Bиrа) che, partendo dal ceppo,

va ad attaccarsi al giogo de' buoi - il Pro-

fime (ff) su cui s' alza e s' abbassa la

stanga allargando, o stringendo l' angolo

che la stanga fa col terreno: cosi l' aratro

si tempera e si fa penetrare più o meno

profondamentc la punta del vomere nella

terra.
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II Coltro , il Pertkale e il Sementino

sono altresl spezie d' aratro. Il Coltro è

una sorta di aratro a un solo orecchio, il

cui vomere ( detlo Coltro esso pure ) a

mezza lancia taglia da una parte sola, e

dalí' altra ha un coltellaccio ritto che

taglia le fette del terreno vertical mente.

L' aratro è più adatto ad assoleare che a

lavorare, il col tro è buono solamente per

lavorare. Il Perticale è un Coltro mal

fatto, che invece del l' orecchio ben con

formato ha un' assc la quale manda .la

terra smossa da parte, ma non l' arrove-

scia. Il Sementino è una sorta di piccolo

aratro con vomere più piccolo, con orecchi

più lunghi e fogglati a spirale molto allun-

gaïa. É destinato particolarmente ad aprirc

i solehi nei campi seminati, e a sollevarne

la terra in porche ben rotondatc. Porca

dicesi Quello spazio delia terra nel campo

tra solco e solco, nel quale si gettano e

si ricoprono i semi.

PUNZIGIÓN, Pungetto, Pngnetto, Pùngolo,

Pungigltöne, SUmolo, Bastoncello che ha

infitta dall'un de'capi una punta, e del

quale si servono per lo più i bifolehi

per pungere i buoi e farli camminare

- Pungigliöne, Ago delle pecchie, vespe e

simili.

Tav. XXXII.

DELLA CASA E DELLE SUE PARTI

CASA, Casa.

CASA DA PADRÓN, Cata civile.

CASA DA MANENTE, Casa rùstica o cam

pestre, Casa a uso di contadini.

CASA DE CAMPAGNA, Casa di campagna,

Casa in campagna a uso di villeggiatura.

CASÜSSA, Casaccia, pegg. di casa.

CASETTA, Casetta, dim. di casa - Casuccia,

• dim. e avvil. di casa.

CASUPOA, Casópola, Castpola , Casolare,

Casa piccola e misera.

CASÍN, Casino, Casa di delizie, Casa dove

si radunan le persone civili per giocare

o per altro trattenimento.

TUGURIO, Tugurio, Casa povera o contadi

nesca.
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CASA D1STRUTA, Casa rovinaticcia , Casa

trasandaia e in malo stato.

CASA', s." m. Casale, Villaggio o mucchio

di case in contado.

GRUPPO DE CASE, Ceppo di case, Aggre

gato di molte case unite insieme. V.

ISOA , Jsolato , Ceppo di case staccato da

ogni banda per mezzo di pubbliche vie.

CASADDA, Casata, Casato, Cognome di

famiglia, e I.a stessa famiglia.

CASAMENTO, Casamento, Casa, ma per lo

più grande.

GOARDIÀN DE CASA, Cosiere, Guardia

della casa.

'DE CASA, Di casa, Casereccio, Appartenente

alia casa. Casereccio suol dirsi di cosa, non

di persona. V.

CASAENGO , Casalingo , Di casa , Che sta

in casa, e dicesi di cosa e di persone.

VIXÍN DE CASA, Vicino, Che è o abita

presso la nostra casa. - Casigliano. Cosi

si chiamano reciprocamente in Toscana

le persone che abitano in una stessa casa,

nía non nella stessa famiglia.

PALÀZIO, Palazzo, Palàgio, acer. Palaz-

zone, dim. Palazzino, Palazzetto, pegg.

Palazzaccio

PALAZINHA, Palazz'ma, Bella casa che tenga

come il mezzo tra un palazzo e una mo

desta casa.

PIXÓN, Pigióne, Prezzo che si paga per

uso di casa o d' altra abitazione che non

sia propria - Pigione, e comunemente Fjtto,

Affitto, Prezzo che si paga dai fittaiuoli

(Fitàvoli) della possessione che e' tengon '

d' altrui - Nolo, Pagamento che si fa per

I' uso conceduto di aleuna cosa, come ti-

nozze, cembali, mobilia. Propriamente peró

Nolo e iI Pagamento del porto delie mer-

canzie o d' altre cose condotte da navilj.

PIGGIA' A PIXÓN, Pigliare a pigióne, Pi-

gliare a fitto o affitto, Pigliare a nolo, No-

leggiare, ma Noleggiare dicesi più special-

mente di legni da navigare. V. sopra Pixón.

APPIXONA', Appigionare , Dare a pigione

• Affittare, Dare a fitto - Dare a nolo.

V. sopra Pixón.

PIXONANTE, Pigionale, Pigionante, Colui

che tiene casa a pigione - Padrone, il

padrone della casa appigionata - V.

FITAVOLO, Fittaiuolo, Quegli che tiene le

altrui possessioni a fitto.

MONTA' A PIXÓN, Rincarar la pigione - ii

fitto. V. sopra Pixón. Il rincarare Iüncàro.

CHINA' A PIXÓN, Diminuire la pigione - il

fitto (V. sopra Pixón)' e s'usa attiv.

e intrans. assol. - Iünviliare v. att. è

Abbassare o Ridurre a prezzo men. che

ordinario e quasi vile: Rinviliare e Rin-

vilire s' usano intransitivam. nello stesso

significato.

DA' A DESDÍTA, Dar la dhdetta.

DESPIXONÔU, Spigionato, partie. del verbo

Spigionare contrario di Appigionare.

METTE SCIÜ' CASA, Metter su casa, Metter

casa, Provvedersi d' abitazione propria e

fornirla di mobili - Aprir casa, e dicesi

per lo più delle case di commercio.

CANGIA' DE CASA, Mutare o Cambiar casa.

PORTA' VIA A ROBA, Sgomberare, Sgom-

hrure, Far lo tgómbero, Portar via mas-

serizie da luogo a luogo per mutar domi

cilio. Lo Sgomberare Sgómbero, Sgombro,

Sgomberatura.

STRAMÜA', Tramutare, Mutar da luogo a

luogo, da casa a casa - Sgomberare, Far

lo sgómbero.

STRAMÜO, Tramutamento, II tramutare. .

CHËGA, Incauto. •

CACCIA' FÉUA DE CASA, Cacciar di casa.

Scasare è Obbligare altrui a lasciar la

casa dove abita.

DESLÔGIA', Stoggiare , Diloggiare , Lasciar

l'alloggio, e per sim. Partirsi.

DESLÔGIO, Gironaio, Uomo'vago di andare

attorno, Uomo che sta poco in casa - Scio-

perato, Scioperatóne, Perdigiorno.

FABRICA', Fabbricare.

FABRICA, Fàbbrica.

ARCHITETTO, Architetto.

CAPPOMÉISTRO, Capomastro.

ASCISTENTE, Assistente, Soprastante.

MASSACÀN , Muratore. I principalí arnesi

del Muratore sono i segueoti:

1 CAZZÉUA, Mëstola.

MARTELLO, Martèllo. Il martello del mu

ratore ha bocea piana , e penna molto

assottigliata.

MARTELINIIA, o FRAPINHA, Martellina. É

senza bocea e con duc penne taglienti.
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CIUNGIO, Piomb'mo. Serve a piombare (acciun-

gia'), cioè a porre a piombo.

2 LIVELLO, Arehipènzolo.

3 SQUADDRA, Squadra.

RIGA, Regolo.

PENELLO, PcnnèUo.

4 FRETASSO, Pialletto.

FRETASSO RIONDO, Pialtetto tóndo.

5 SPARVE', Sparviere, Asse quadrata con ma

nteo centrale per di sotto su cui pone il

muratore aleunc mestolate di caleina o di

gesso, e la tiene in mano ne' minuti la-

vori di rinfazzo, e d' intonico. La Net-

6 tatoia (n. 6.) dei muratori tosca ni serve

alio stesso uso , ma ha la precisa forma

de' nostri taglieri , essendo rettangola , e

con manico nel mezzo d' un de' lati minori.

GARZÓN DA MASSACÀN, Manovale. Se è

addetto specialmente a spegnere, colare e

intrider la calee, si dice più propriamente

Catcinaio. Gli arnesi del Manovale sono

principalmente il Corbetlino (Сиffa), e la

Secchia ( Bugéu ).

ËNH A o ARENHA , Arena , Rena. Dicest

Renaio Quella parte del lido del mare, e

del letto del fiume, rimasta in secco, nella

quale è la rena. Dicesi Renaiólo o Rena-

iuolo Quegli che per mestiere porta la

rena. Renaccio è Luogo molto arenoso.

ËNÍN o ARENÍN, Renèlla, Rena minuta di

marc - Renischio, Rena minuta di fiume.

GËA, Ghiaia, Ghiara, dim. Ghiaiuzza, Rena

grossa, entrovi mescolati sassuoli, Ghiaiata

è Spandimento di ghiaia per assodare i

luoghi fangosi.

SABIA, Sàbbia.

SABIÓN, Sabbióne, dim. Sabbioncèllo.

PRIA DA CÀSINHA, Pietra caleinaia O da

caleina.

CÀSINHA VËRGINE, Calee viva, V.

CÀSINHA , Calee, Caleina, Pietra cotta e

caleinata per via di fuoco in fornace. Di

cesi Calee o Caleina forte una Varietà di

calee che ridotta in grassello comporta

poca rena , e presto fa presa; Calee o

Caleina dolee quella che ammette maggior

quantità di rena; Calee o Caleina viva

quella che non è ancora spenta coli' acqua,

e Calee o Caleina spenta quella che ha

avuto l' acqua - Caleina , Calee spenta ,

colata , e stemperata in molt' acqua mi-

schiatavi rena, e dicesi Caleina grassa se

ha poca rena, Calcina magra se ha pió

rena del convenevole.

CÀSINAIEU, Fornaciaio, Fornaciaro. II voca-

bolo italiano è generico, e vale Colui che

esercita l' arte di cuocer nella fornace.

SCIOA' A CÀSINHA, Spegner la calce o la

caleina , Farla lievitare con acqua - v.

intrans. Lievitare, e dicesi del Gonfiarsi,

scaldarsi, rammollirsi e disfarsi della calee

bagnata. Dicesi Caleinaio il Luogo ove si

spegne la calee.

CUA' A CÀSINHA, Colare ta caleina, Farla

passare alia cóla per separarne le pie-

truzze o altra mondiglia.

PASTA , GrasSèllo , Calee spenta e colata ,

ma senza mistura di rena.

SAPPA DA CÀSINHA, Marra. É poco dissi-

mile dalla marra ordinaria, ma ha il colio

molto piegato verso il manico: se ne serve

il caleinaio per istemperare e rimestar la

caleina.

BETUN, Smalto, Getto, Composto di calee ,

viva mescolata subito con acqua e sabbione

o ghiaia, che cosi caldo si mette in opera,

fa presto presa e indurisce moltissimo.

PORSELAÑHA, Pozzolana (dal nome di Poz-

zuoli, citta presso Napoli, dove si trova

in gran copia), Materia terrosa, cacciata

fuori dai vuleani, che forma un cemento

della maggiore solidità nelle opere che si

praticano sotí' acqua. Si trova in tutti i

paesi d' Italia vuleanizzati ; il suo colore

è rosso bruno o rossiccio; ma ve n' ha

pure della bianca , che e una specie di

pomice polverulenta - Porcellana , Sorta

di terra composta , della quale si fanno

stoviglie di molto pregio.

GESSO, Gesso. Ce n' ha di più sorte, come

il Gesso da far presa o da muratori, il

Gesso di Votterra, il Gesso di Tripoli, ec.

INGESS V, Ingessare, Formare o impiastrare

con gesso.

FONDAMENTI, Fondamenti , Fondamenta y

Muramento sotterranco sopra del quale si

posano e fondano gli edifizj.

7nSCAVA' I FONDAMENTI, Far lo stèrro ,

Sterrare , Cavar la fossa per gittarvi le

fondamenta. Lo sterro suol portarsi alio
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Scàrico che è Luogo dove per licenza o

per comando del Comune si scaricano

sterri, e caleinacci o rottami (zetto).

PRIA, Pietra, e per idiotismo Prieta. Pie-

trame è Ammasso di pietre.

h PRIA PICA' , Pietra scarpellata o concia

o lavorata. V. sotto Picamento.

BOZZE, Bozze, pietre le quali con maggipre

o minore aggetto sportano in fuori degli

edifizj rivestendone aleune parti esteriori.

e Diconsi Bozze a guancialetto (c) quelle

che son rigonfie in forma di guanciale;

d Bozze piane (d) o Bugne quelle che ri-

saltan meno, acciocché non si faccia con

esse scala alle muraglic; Bozze a punta

di diamante quelle che han la fronte pira-

midale, Bozze punzeechiate quelle che

sono grossamente punteggiate, ec.

SCÔPELIN, Scarpellino, Quegli che lavora

le pietre colio scarpello V. p. 197. n. 13.

CAVA DE PRIE, Cava di pietre, Pietraia.

MUN e al plur. MüIn, Mattóne, Pezzo di terra

cotta, di forma quadrangolare per uso di'

murare e ammattonare. Ha diversi nomi

secondo le di verse forme e grandezze ;

dicesi Quadraccio il più grosso, Pianèlla

il più sottile, Mezzana quella di medioere

grossezza. Il mattone comune ha circa

un palmo di lunghezza, mezzo di lar-

ghezza, e un quarto di grossezza. Il Qua-

drone è più lungo e più largo del mattone,

ma è men grosso; il Quadrelto ha figura

quadrata; I' Ambrogetta è un quadrello di

terra cotta invetriata , o un piccolo qua

drello di marmo per uso di pavimenti. II

Tambellóne (Embrexo) è un mattone gran

dissime che serve per ammattonare i forni

e i cammini. Dicesi Mattoniero l'artefice che

fa i mattoni.

MÜA', Murare, Commettere insieme pietre

e mattoni per farne muri e edifizj. Mu

rare una porta, una finestra e simili vale

Turarli con muro.

MÙA'fA SECCO, Murare a secco, cioè senza

caleina o altro cemento.

MÜA' IN CÀSINHA, Murare a caleina

MÜAGGIA, Muraglia - Muro e al plur. i

Muri e le Mura - Parete. Muraglia

tavolta e un edifizio di per se come

la muraglia della China. Si suppone più

grossa del muro, e falta a difesa, a fur-

tificazione. Parlando di case, di divisioni,

di recinti, suol dirsi Muro e non Muraglia

e al plur. i Muri se non comprendono

l' intero circuito, i Muri e le Mura se

comprendono tutto il recinto. Mura plur.

é pur sinonimo di Muraglie , dicesi p. e.

Le Mura o le Muragtie della citla.

Parete o Parkte , suol dirsi de' muri

interni delle case e, non che di pietra

o di mattoni , puà esser di stuoia ,

d' assi, ec.

MÜAGIÓN, Muraglióne, acer. di Muraglia.

MÜAGETTA, Muretto, Muriccio, Murieciиolo

e Muricciólo, Piccolo muro.

PICAMENTO, Muro di pietra concia o scar

pellata. V. sopra Pria pica'.

MÜAGGIA IN CÀSINHA, Muro a caleina.

MÜAGGIA A SECCO, Muro a secco, cioè non

collegato con caleina o altro cemento.

MAXEA. V. sopra Müaggia a secco.

MÜAGGIA DE MU1N, Muro di cotto, Muro

di mattoni qualunque sia la sua grossezza

e - Muro soprammattone (e), Muro costrutto

con mattoni, e la cui grossezza, non com

preso l' intonaco, non supera la larghezza

del mattone.

f MÜAGGIA DE MUÍN IN COSTA , Muro di

mattoni in coltèllo o per coltèllo , Muro

di mattoni che posa no sopra un lato.

TRAMEZANHA, Murodi tramèzzo, Tramézzo.

Muro sottile per divider le parti d' un

edifizio comprese nei muri grossi. Si fan

pure Tramezzi di graticci intonacati, e di

asse. V.

TRAMEZANHA DE TOE, Assito, Tramezzo

d' asse commesse. V. sopra Tramezanha.

MÜAGGIA DE DIVIXIÓN, Muro di divisione

o divisorio.

MÜAGGIA MÉISTRA, Muro maestro o prin

cipale.

CLAUSÜA , Muro cieco , Muro che non ha

vani d' uscio o di finestra - Clausura ,

Luogo dove si rinchiudono i religiosi,

Divieto di poter entrare ne' conventi , o

ne' monasteri - Muro a vèntola, Muro che

non regge nulla , e serve solamente di

tramezzo o divisorio.

ARCHIOTTO, Cavaleavia s. m., Arco, o altro

a somiglianza di ponte , da una parte
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all' altra sopra la via, per lo più fatto ad

uso di passare da una ad altra casa.

g MORSCE , Morse, Píetre o Mattoni, i quali

sporgono in fuori da'lati dei muri, lascia-

tivi affine di potervi collegar nuovo muro.

L' mtera serie delle morse dicesi anche

Addentellato.

PÓNTE , Ponte , e qui è Tavolato posticcio

sopra cui stanno i muratori a murare, i

pittori a dipingere in alto, ec.

h II ponte si forma colle Assi (Toe) seste-

i nute dalle Traverse (Passanti) le quali

entran dall'un de'capi nei buchidel muro,

I oppure son totalmente sostenute dagli Sttli

(Dritt.), sottopostivi talora gli Asetalóni

(Sciunchi) che son pezzi di legno, a foggia

di mensola, inchiodati agli stili.

SOTTOPE' , Bertesca , Paleo fatto con due

o tre assi poste sulle capre (cavaletti).

SCAGGIA, Soerza, Scheggia, Piccolo fram-

mento di pietra a uso di

FA' I REPASSI, Rinverzare, Sverzare, Riem-

pier con isverze o schegge di pietra il

vano che resta tra pietra e pietra nei

murare.

1MBOCCA', Rinzaffare, Dare ai muri il primo

intonaco detto

IMBOCCATÜA, Rinzafíatura, Rinzaffo, Primo

intonaco alquanto aspro che si dà ai mûri

con caleina e rena per riempiere i vani

delie commessure.

ADRISSA', Arricciare, Dare al muro la prima

erosta rozza delia caleina.

ADRISSATÜA, Arricciatura, L'atto dell' arric

ciare - Arricciatura , Arricciato , Quel la

incalfinatura rozza che si dà ai muri, alla

quale si aggiunge l' intonaco. V.

CRÓSTA , Intönico , Intonaco. V.

1NGARBA' , Intonicare , Intonacare , Dar

С intónico o intonaco, Dar l' ultima coperta

di caleina sopra l' arricciato del muro.

FRETASSA', Pialtettare, Pareggiaree lisciare

l' intónico col pialletto. V. Fretasse p. 201.

n. 4.

GIANCO , Bianco , Materia di color bianco

con cui si imbiancan le mura.

DA' O GIANCO , Imbiancare , Stendere col

pennèllo il bianco sui muri. L, imbiancare

Imbiancatura , Imbiancamento. Rimbian-

care è Imbiancar di nuovo. Dicesi Imbian-

chino , Colui che per mestiere imbianca

le stanze, cd anche le adorna di fregi cogli

Stamp'mi ( liste di carta o d' altro con

trafori). V.

LAMBRIN, Fregio, Ornamento di varie tinte

fatto nella parte inferiore dei muri, e ter

minato da lince rette. Se si forma dando

prima un colore uniforme, e poi macchiando

con isprazzi d'altro colore, per sim. si dice

Granito.

SPKGASSÍN, Verniciatore , Colui che dà la

vernice aile imposte degli usci delie fi-

nestre, ai pavimenti ec. - Pittorèllo, Pit-

tore da chiócciola, da sgabèlli, da maz-

zoechi, da granate ec., Cattivo pi ttore.

SPEGASSO, Pittura fatta colla granata, cioè

rozza e mal condotta - V. Scaraboccio

p. №.

PITO', Pittore.

DIPINZE, Dipingere.

SCIOl' o FIORI', Fiorire, Rifiorire. Dicesi

dell' intonaco che produce effiorescenza. Il

fiorire Fioritura, Rifioritura.

CIOCCHE, Bullette. V.

FA' E CIOCCHE, Sbullettare , Gettar fuori le

bullette, e dicesi propriamente ad un certo

Gettar che fan no gli intonachi di caleina

d' una porzioncella di lor superficie per

lo più di figura tonda simile alla testa o

cappello d' una bulletta, lasciando un buco

simile a quella che fa la bulletta o il

chiodo nella muraglia nel cavarnelo fuori.

AVENASE, Screpolarsi, Serepotare, Serepare

V. A., Crepolare , Far erèpolo. Dicesi

dell' intonico o d' altro che si fende in più

direzioni. Se le fessure son mol to piccole

dicesi Far pelo, Inerinare.

AVENËUIA, Serèpolo, Serepolatura, Crepa-

tura , Crèpa , Crepàccioto , Crepacciuólo

- Pelo. V. sopra Avenase. Dicesi Crepolio

( Seroscio ) il suono che danno i Iegni

e altri corpi serepolandosi o fendendosi.

CREPATÜA, Crepatura. V. sopra Avenéuia

- Crepaccio, Grande erepatura.

SCROSTASE , Serostarsi , Scanicare V. A. ,

Spiccarsi dalle mura e cadere in terra gü

intonachi. Scanicare or dicesi nell' uso del

Cadere altrui checchessia da dosso spar-

gendosi o strascinandosi per terra , p. e.

Antonio per tutto dove passa scànica lor
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dura; ovvero Guardalo, da tutte le parti

scùnica stracci, o simili.

ASSETTÀSE, Assettarsi. In architettura di-

cesi delia fabbrica che va a trovare il suo

sodo col proprio peso.

MOLLA', Cedere. Dicesi dolio sformarsi d'un

muro o sim.

FA' PANSA , Far corpo o pancia. Dicesi

de' muri che gonfian da una parte.

STRACIUNGIA' , Strappiombare , Uscir di

piombo, Uscir del perpendicolo. Lo strap

piómbare Strappiómbo.

ARVÍSE, Sbonzolare, L' aprirsi dei muri.

PUNTELLO, Puntèllo.

APUNTELLA' , Puntellare , Sostener con

puntèlli.

m m CIAVE, Catena, Spranga di ferro che tien

n saldi due muri mediante un paletto (n)

(stanghetta) coníiccato nel Гигe/нo a ciascun

de' capi.

1NCADENA', Incatenare, Rinforzar gli edi-

fizj con calene. V. sopra Clave.

TAGGIA' E CÜXI, Rimpeltate, Rinovare total

mente o parzialmente un muro, successi-

vamente demolendo e ripigliando. II rim-

pellare Rimpèllo, e il muro cosi ripigliato

Muro di rimpètlo, Rimpètlo.

SCARPA , Scarpa , Pendio che si da a un

muro o ad un terrapieno per il quale viene

a sporgere in fuori più al piede che alla

cima - Spróne. Gli sproni sono Muraglie

per traverso che si fauno talvolta per for

tifieare le mura e i Ibndamenti.

A SCARPA, A scarpa, a Pendio. V. Scarpa.

DERÜA' v. att. Atterrare , Gettare a terra

- v. intrans. Rovinare, Ruinare, Cadere

precipitosamente o con .impeto d' alto in

basso - Cateare , Cadere.

8 CARETTA, Carriuóla.

9 MUINELLO, Rullo, Curro.

10 TÉITO, Tètto, Coperta delle fabbriche. Tet-

toia è Tctto fatto in luogo aperto, e per

lo più sostenuto da pilastri.

TÉITO A QUATTR' ËGUE, Tètto a padiglione,

a quattr' acque o catate, Tetto che pende

da quattro lati.

TÉITO A TRË ËGUE, Tètto a mezzo padi-

glione, a tre acque o calate.

TÊITO A DUE ËGUE, Tètto a capanna, a

due acque o calate.

TEITO A UN' ËGUA SOLA, Tètto a un' acqua

o calata sola.

Dicesi Tètto morto il Tetto, o la Parte

di tetto sopra cui è fabbricato un terrazzo

scoperto.

ARMATÜA DO TÉITO, Armatura o Trava-

tura del tètto, Complesso di travi e d'altri

legnami che reggono la coperta del tetto.

a BORDONA', Trave.

CAVALLO, Cavalletto. Il Cavalletto scusa il

muro per reggere i travi e la copertura

del tetto: è formato dai Puntóni b, e, dalla

Corda o dal Tirante d, dal Monaco e,

dalle Razze ff.

g CANTE' o TRAVËRS1, Correnti , Piane.

Propriamente le Pinne son più larghe.

h PATAMME , Assi , dim. Assicèlle.

VÓRPE , Puntöne , Trave inelinata posta a

maggiore sostegno d' una trave orizzontale

perché non ceda.

i LUXERNA' , Lanterna , Lucernàro (Lucca).

Serve a dar lume aile scale. V.

1 LUXERNA', Abbaino, Fincstra sopra tetto.

Si fa con una certa alzata di muro coperto,

per dar lume a stanze le quali per altro

modo non lo possono avere; ed anche per

uscire sopra i tetti medesimi. Nelle case

de' nostri contadini spesso l' Abbaino è una

semplice apertura nel tetto coperta da una

lavagna mobile, e serve non per dar luce,

ma per uscir sopra i tetti. Questa non si

direbbe Finestra sopra tetto, ma solamente

Abbaino.

m COVERTÜA DO TÉITO, Copertura det tetto.

La copertura si fa con lavagne, con tegoli,

con tegoli ed émbrici, con asfalto, ec.

ABAÍN o ABËN (corruzione di Abbaino. V.

sopra Luxerna' n. 10. t), Ardèsia, e più

comunemente Lavagna , Lastra quadra e

sottile d' una pietra dello stesso nome

tenera e turchina, a uso special mente di

coprir tetti Le migliori ci vengono da

Lavagna, paese della nostra riviera orien

tale, dal quale prendono il nome.

n CUPPO, Tégolo, Tégola. V.

ÉMBREXO , Émbrice , Tégola piana con un

risalto nei due lati più lunghi. V. n. 10. m.

PARAFÜLMINE, Parafùlmine, Palo elettrico,

Strumento inventato da Francklin per

di fender gli edifizj dal fulmine.



Deila casa e pelle sue parti — Tay. XXXII. 205

o ASTA , Asta , Palo. É di ferro e termina

superiormente in punía d'oro, o di platino.

p CONDÜTO' , Conduttore , Corda. Suol esser

di rame.

q FÜMAIÉÜ. V. p. 7.

BANDERILLA, Ventaruola, Ventatola, Ban-

deruola.

. CASCIA DE L' ËGUA, Conserva dell' acqua.

V. p. 10. n. 6.

r GRÓNDA, Gronda, Estremità del tetto eli'esce

fuori del muro, e ehe versa la pioggia

caduta sul tedo; Lavagna grande o Sorta

di tegola che si mette all' estremità delia

gronda.

GRONDANHA, Grondaia, Grondaio V. A.,

L' acqua che gronda ( v. sotto Gronda' ) ,

e il Luogo ond'ella cade.

s CANAÖTO, Grondaia, Tubo per cui passa

l'acqua delia docciaesi versa. V. sotto Cana'.

GRONDA', Grondare, 11 cadere che fa l'acqua

dalle gronde; e dicesi anche d'ogni liquido

che si versi come l' acqua delie grondaie.

' t CONDUTA, Canale, Tubo di latta saldato alla

doccia che ne accoglie l' acqua e la con

duce sotterra. V. sopra Grondanha. V.

u CANA' s. f., Doccia, Doccio, Canale, per lo

più di" latta, che si pone sotto la gronda

per accoglier I' acqua piovana.

STILlCÍDlO, Stillictdio, Lo stillaredell' acqua

da tetto male coperto o simile - Piovitoio,

Spazio di terra ove cola I' acqua piovana

da' tetti delle case.

11 PORTA, Porta, Usch, acer. Portone, dim.

Porticina, Usciolino ce. ln Toscana suol'

dirsi Porta, e se piccola Uncio, l' apertura

che dà adito alle case ; Useto I' apertura

che dà adito da una stanza ul I'а ltra. Porta

ed Uscio valgon pure le imposte che serran

le dette aperture. Le parti della porta

o dell' uscio sono le seguenti.

o, b BATENTE, Soglia, Limitare. Si dice Soglia

intavolata quella che rialza alquanto e fa

battente all' imposta; Soglia liscia quella

che riesce a piano del pavimento.

a e,bd PILASTRE', StlpHi, Al singolare Stipite

e anche Stipito.

cd ARCHITRAVE o COVËRTA, Architrave.

12 abcËRCO, Arco. Si sostituisce ail' archi

trave nelle porte arcate.

e SEQUADDRO, Serraglio.

BATENTE, Battente, Battitoio, Quella parte

del lo stipite, dell' architrave e della soglia

intuvolata che e battuta dall' imposta.

Col lo stesso nome si chiama pure quella

parte del Г imposta d' uscio e finestra che

batte nello stipite, architrave, o soglia, o nel-

l'altra parte dell' imposta, quando si serra.

FRONTÓN, Frontón», Ornamento d'architet-

tura, falto per lo più in triangolo, e che

si pone alia cima dell'ingresso d'un edi-

fizio, sopra le porte, le finestre, cc. -

Frontispizio o Frontespizio, Membro d'ar-

chitettura fatto in forma d' arco, che si

pone sopra porte, ilnestre e simili per

difenderle dall' acqua piovana.

PORTA QUADDRA, Porta quadra, Quella

che in alto ha l'architrave.

PORTA ARCA', Porta arcata, Quella che

in alto ha I' arco invece dell' architrave.

PORTA DE CASA, Porta di casa - Uscio

di casa. V. sopra n. 11.

PORTA MÉISTRA, Porta maestra, cioè la

principale se ve n' ha più d' una. Aliate

della porta maestra, o del portone si met

ton talora duc Piuóli (Paracari), in forma

di colonnini tronelii.

PORTA DE STRAÜDA, Porta da via -

Uscio da via ( V. sopra n. 11 ), Quella

che riesce sulla via.

PORTA SEGRETTA, Porta seereta o falsa -

Uscio seereto o fulso.

PORTA DE CASA, Porta od Uscio di casa.

PORTA. CO' RASTELLO, Porta canceltata V.

d RASTELLO, Rastrèllo, Cancètlo , dim. Ra-

strellino, Cancelliuo, Imposta fatta con

; stecche e regoli verticali di ferro, o di

legno, fermati in spranghe ori/.zontali di

ferro pur esse, o di legno. Stecche diconsi

le bacchette verticali che sogliono finire

in punta superiormente, Regoli le estreme

stecche più larghe e più grosse o più

larghe delle intermedie, Spranghe le tra

verse orizzontali aile quali son fermate

le stecche..

RASTELLO A ÜN' ARVA , Cancèllo a una

banda.

RASTELLO A DUE ARVE, Cancèllo a due

bande.

PORTA INTERNA , Porta interna , Uscio ,

Porta che nell' interno delia casa dà àdito

26
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da una stanza a un' altra, e comunemente

in Toscana dicesi Uscio.

PORTA FINTA, Uscio finto, Uscio apparente

o dipinto - Uscio in muro, Uscio la cui

imposta è pareggiata al muro, e d' ordi

nario è tinta o dipinta come la parete.

13 PORTA, Porta, Uscio, Imposta, Legname

commesso in pffino , e che girevole sui

card ini chiude I'apertura di pona o d'uscio.

Imposta dicesi pure di quello che chiude

l' apertura delie fincstre.

abed OSSATÜA, Ossatura.

ce GUERNIZIÓN ,• Armatura. É sovrapposta

all' ossatura per rafforzarla. V. n. 14.

BATENTE, Battente. V. p. 205, n. II a,b.

f PORTELETTO, e se piccolo PERTÜSO, Spia,

Apertura per vedere chi è all' uscio, prima

di aprire. La spia talora è nel muro.

g PERTÜSO DO GATTO , Gattaiuola , Gat-

taióla.

14 TEA' s. m., Intelaiatura s f., Spezie d' arma-

tura non soprapposta all' ossatura come

quella del n. 13 (ee), ma calettata col-

I' ànima (fodrinha) che è spesso divisa in

più parti (e, a, a). Le due parti latera Ii

dell' intelaiatura diconsi Battitoj, le oriz-

zontali di sopra e di sotto si dicono Spran-

ghe ( Traverse). Se fi a la spranga di sopra

e la spranga di sotto ve n' e una o più

di mezzo, perché I' anima è divisa in due

o più parti, queste spranghe diconsi Pet-

torali (Traverse de mezo).

a FODRINHA, Anima, Tutta la parte dell' im

posta che è compresa fra l' intelaintura (V.

n. 14). Sia o no divisa in più parti, se

è liscia come quella del n. 14, dicesi

Anima liscia; se fa risalto o incavo rispetto

al piano dell' intelaintura , come quella

delia T. XXXIII. n. 2, si dice Anima for-

mellata.

PORTA QUADDRA, Porta quadra - Uscio

quadro.

PORTA ARCA.', Porta areata - Uscio arcato.

ARVA, Imposta. V. n. 13 - Banda Cia-

scuna parte dell' imposta , quando questa

è divisa in due parti separatamente ingan-

gheratc. Dicesi Imposta о bande ripiegate

o a Ubriccino Quella in cui a una delie

bande, o a tutte e due, ne è unita un'altra

con mastiettatura, e perciù pieghevole.

Таг. XXXIII.

1 PORTA A PÉUXI, Uscio a bilico, Uscio soste-

nuto inferiormente su di un Pernio n

Bilico (a) girevole sopra un Rallino (6) o

dado metallico ferma to a piano del pavi

mento, e avente nella parte superiore una

spranga di ferro che gira in un anello, o

in una Nocella (e) cosi detta dalla forma

globosa.

a PÉUXO, Pèrnio, Bilico. V. n. 1.

b DADDO, Itallino. V. n. 1.

e DADDO, Nocèlla. V. n. 1.

2 PORTA СO' A MAPPA A COLLO D' OCA ,

Uscio a sdriieciolo, Uscio che si richiude

a da sé per effetto della bandella inferiore (a)

incurvata al di fuori. Questi usci si tengono

aperti con un pezzo di marmo, o di ni tra

pietra che dicesi Marmino, o Pietrino (in

dialetto Batente) ovvero con una zeppa di

legno (in dialetto Tacco o Cónnio). Ora

si fanno usci a sdrucciolo con al tri inge-

gni che producono lo stesso effetto della

bandella a colio d' oca.

3 PORTA A CONTRAPÉISO, Uscio a contrap-

peso , Uscio che si richiude da sé . per

effetto d' un peso legato a una funicella.

4 VEDRATA o PORTA CO' A VEDRATA ,

Uscio a vetri , Vetrata , ec. V. Vedrata

p. 210.

ANTIPORTA, Usciale, Paravento od imposta

accessoria per difender le stanze dal l' aria.

V.

ANTIPORTA, Bùssola, Spezie d' usciale, per

lo più fasciato di panno e a sdrùcciolo (V.

n. 2), a cui fa battente un telaio appli-

cato alla parete. V.

TAMBÜO , Bùssola, Costruzione falta dalla

parte interna, per lo più alle porte delie

chiese, elie suol avere due usci laterali e

un di mezzo.

PORTA' s. m., Porta rustica, Porta donde

passano carri , bestie da soma e sim.

- Porta o Portone della vilta, dell' orto,

del giardino, secondo i casi.

PORTE', Portiere, Portinaio, Portinaro, ce,

Custode del le porte, e si dice più comu-

nemente di quelle de'palazzi, de'conventi,

e de' pubhlici edifizj- Guardaportone per
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Portiere è V. U. , e la serisse anche iI

Del Riccio, ma la dichiaro egli stesso per

barbara e straniera. É anche voce inutile,

perché oltrc a Portiere, Portinaio, Por-

tinaro, Portiniero, abbiam pure nei elas-

sici Portonaio derivato appunto da Portone.

PORTEA s. f., Portièra, Portinaia. V. sopra

Porte' - Portièra, Tenda che si tiene alle

porte. V. Portea o Baldachin р. 118

5 GANGAO, Arpione, Gànghero, Càrdine. V.

Canchëio p.' 196, n. 4. V.

ii MAPPA, Bandèlla. IlsuooccAio(a)sifaentrare

uelVago o pernio (V. n. 5. a) dell' arpione.

7 CIAVÉU1A, Serratura, Toppa, Strumento che

tiene serrati usci, ensse e simili, e s' apre

con chiave. Dicesi Toppaiuolo il fabbro

che fa toppe. Le parti del la toppa ollre il

fondo e il coperchio, sono le seguenti:

SCÓNTRI, Ingegni (delia toppa), Laslrettine

disposte in modo dentro la toppa, che

eut rin ncllo corrispondeuti taeche delia

chiave le quali pure si dicono Ingegni. I

magnani dicono Ingegni quellt ebe i m buc

ean nelle. taeche delia chiave parallele al

fusto delia medesima e Fernette quelle che

imboccan nelle taeche perpendicolari al

deUo fusto. Queste dai nostri magnani si

dicon Mezetti e anche Scontri.

a STANGIIETTA, Stanghetta. Ha inferiormente

uno o più denti contro i quali preme la

chiave nell' aprirc o serrare.

CRICCA, Stanghetta a colpo. V. sot tu Ciavéuia

a ericca - V. Cricca p. 208, n. 15 e 17.

b DIGIUNSÉLLE , Piegatèlli , Stalle di ferro

piegate a squadra dentro le quali è sosté-

nuta e scorre la stanghetta.

с IM HOC VIL A , Feritoia, Apertura laterale

delia toppa dond' esce fuori la stanghetta

per entrare nella bocchetta. V. Meza n. 12.

PERTÜSO DA ClA VE, Buco detta chiave,

della serratura, dell' uscio , Buco per cui

entra la chiave nella toppa.

8 ROCHETTA, Scudetto.

MANDATA o GIO, Mandata, Quello spazio

che una voltata di chiave fa percorrere

alla stanghetta. Le toppe sogliono essere

a una o a due mandate!

9 MOLLA, Afolla.

a tilico, Calcio, lUpiegatura delia molla contro

cui la chiave striscia e preme , e cost

mette in liberta la stanghetta mossa pur

essa dalla chiave.

OMBRISALLO, Ago, Asticciuola che, partendo

dall' interno della toppa entra nella canna

della chiave femmina. Dicesi Ago fermo

quel che è tondo e non gira, Ago mobile

quello che è angoloso, e gira insieme colla

chiave in cui entra. Talora l' ago è cir-

coniiato dalla Guida cioè da una canna in

cui entra il fusto della chiave femmina.

10 CAPELETrO, Coperchio. Le toppe che s'apron

da due bande, hanno il buco della chiave

nel coperchio e nel fondo.

1 1 GÀCCIA , Bocchetta , Specie di Staffa che

ingessata nel muro o conficcata nel legno

riceve la síanghetta che si fa sporgere dalla

. feritoia nel serrare. V.

12 MEZA, Bocchetta, Specie di staffa che serve

alio stesso uso come la precedente, ma ha

forma diversa, ed è fermata con viti.

CIAVÉUIA A CRICCA, Toppa o Serratura

a colpo o a sdrùcciolo , Quella la cui

stanghetta a mezza mandata per lo smusso

che ha in cima e per effetto d' una molla

interna entra da sè nella bocchetta, qualora

si dia una spinta all' uscio, o questo cada

da sè quand' è a sdrucciolo (v. p. 206

n. 2), o a contrappeso (v. p. 206 n. 5).

13 CIAVÉUIA A CRICCA E STANGHETTA,

Toppa o Serratura a colpo e mandata ,

Quella che ha due stanghette, una a colpo

(a) e l' altra a mandata (b) ; ovvero una

stanghetta smussa la quale prima si muove

a colpo, e poi a mandata. Le serrature a

colpo, anziché con un colpo o spinta , si

soglion serrare girando la presa (e) del

nottollno. V.

14a ANDELO, Nottol'mo, Specie di leva interna

infissa a squadra in un' asticciuola (6c,

in genovese ei boetto ) che , uscendo fuori

del coperchio della toppa, termina in Presa.

V.

de MANEGGIA, Presa, Finimento metallico del

fusto (ërboetto) del nottolino, acconcio ad

esser preso e volto colle mani. Secondo la

forma prende il nome di Gruccia (Seros-

sua), di Pollino (Pommo), di Maniglia

(Maneggia), ec.

CIAVÉUIA DA INCRASTA', Toppa o Serra

tura da incanalare o alia piana , Quella
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che va tutta nella grossezza dell' imposta

o simile.

CIAVÉU1A CO' SECRETTO, Toppa o Serra-

ttira a seereti.

CIUCCA, Stanghetta a colpo- (V. n. 13 a)

- Toppa o Serratura a colpo o a sdrùc-

ciolo, e comunemente in Firenze Gruccia,

presa la parte pel tutto. (V. Maneggia

p. 207 n. 14 de, e Ciavéuia a ericca

p. 207) - V.

15 CRICCA, Saliscendo, Saliscendi.

a POMMO, Pallino. Serve di presa per tirar

su la spranghetta.

1) PASTECA CIATTA, Staffa, Staffetta. Regola

e limita il movimento delia spranghetta.

V. n. 18 a.

16 ACRICÔU, Nusèllo. Suol conQccarsi negli

stipiti, e col suo dente rattieno la spran

ghetta del saliscendo quando l' uscio è

rhiuso.

17 CRICCA, Saliscendo, Saliscendi. Consta di

duc spranghe (ab, cd) imperniate all' im

posta nei pun ti B e С. Tirando la fune

raccomandata all' occhio a, la spranga ab

preme d' alto in basso still' altra , e ne

solleva l' eetremità che è nel dente del

nasello.

18 CRICCA DE LEGNO, Nóttola, Saliscendo di

le-gno simile al saliscendo di ferro del n. I5.

a STECCA, Bietta, Zeppa o scheggia di legno

che si mette nella staffa delia Nóttola o

del Saliscendo, perché non si possa aprir

l' uscio dal lato di fuori nè con la chiave,

nè tirando lo spago o il cordoncino cho

raccomandato alla spranga, attraversa un

buco fatto al disopra dell' imposta, e sporge

dalla parte di fuori.

19 TAVELLA o MARIÉLA , Nottolino , Spran

ghetta di legno, o di ferro, contíccata sul

lato d' una delie imposte in modo elie

possa girare, e tener chiifsa l' altra corri-

spondente.

20 CIAVE, Chiave. '

a b CANNA , Fusto , Quella parte delia chiave

maschia che è tra I' anello e il pallino.

V. sotto Botón - Canna , Il fusto delia

ehiave femmina.

e ANELLO, Anèllo. Talora ail' anello s' attacea

un Cartellino (e) sul quale è l' indicazione

del luflgo ov' apre la chiave a cui è legate.

ROTÓN , Pall'tno , Specie dt bottone in cui

termina iI fusto dall' estremilà opposta

all' anèllo.

d DENTI , Ingegni , Parte delie chiavi nella

quale sono i tagli che entran nei corri-

spondenti ingegni delia toppa.

I niagnani dicono pure Ingegni quei

tagli ch' entran negli ingegni delia toppa,

e Fernette quel Ii ch' entran nelle femette

delia stessa. (V. Scontri p. 207) - Denti,

Quelle porzioni delia chiave che, pei tagli

in essa fatti, hanno una cería somiglianza

co' denti.

CIAVE MASCCIA, Chiave mùschia, Quella il

cui fusto è pieno. V. n. 21 а.

. CIAVE FÉMINA , Chiave femmina , Quella

che ha il fusto bucat o ossia la Caíma in

cui entra l' ago della toppa. V. n. 20, e

n. 21 b.

21 CIAVE DOPPIA, Chiave doppia.

CIAVE FASA, Chiave falsa, Contracchiave ,

Chiave che contraffà I' altra.

SERA', Serrare, Chiudere. Propriamente

parlando serrare è più che chiudere , è

un Chiudere più fortemente, e per lo più

con serrante. Si chimie un uscio p. С.

accostando l' imposta agli stipiti, si serra

fermandolo con serrame od altro. V.

SERA' CO' A CIAVE, Serrare a chiave,

Chiavare.

ACOSTA', Socchiudere , Chiudere, ma non

affatto, Accostare. V.

AREMBA', Chiudere - Socchiudere. V. sopra

Accosta' - Appoggiare.

22 GRIMADELLO, Grimaldèllo, Arnese di ferro

atto ad aprire le serrature senza la

chiave.

23 FËROMORTO, Catenaccio, Chiavistèllo, Chia-

vaccio, e anche Catorcio o Catorchio, Ser-

ab rame che consta d'un Bastone (ab) il

quale si fa scorrere in parecchi Anèlti

e, e (e,e, Pasteche Hönde) coníiai nell' imposta

tirandolo per la Maniglia, e volendo ser

rare, si fa entrare per un' estremità nella

d Bocchetta (d, Gaccia) totida ingessata nel

muro. Talora si serra a chiave il chia

vistèllo medesimo , che in tal caso ha

e un Boncinèllo (e, Cainasso) ch' entra nella

Feritoia ( Bochetta o Imbocalüa ) d' una

toppa.



DeLLA CASA Б DELLE SUE 209PARTt — Tav. ХХХШ.

24 FËRO MORTO CIATTO, Paletto, Spezie di

chiavistello che invece del bastone od asta

tonda, ha un Paletto od asta piatta, che

si fa scorrere dentro i Piegatèlti (Pasteche

ciatte).

FERUGIA' s. m., Palettino, Paletto simile al

precedente, ma molto piccolo, e per lo più

d'ottone che s' appone agli usci dalla parte

interna.

25 FËRO MORTO CO' A CIAVE DESNOA' (sno-

data), Paletto d' assicurazione. V.

26 CIAVE DESNOA', Bacchetta. Ha un Anèllo,

o una Gruceta all' un de' capi, e verso il

mezzo una snodatura (a). Introdotta la

bacchetta in un foro dell' uscio che so-

vrasta alle asticciuole (а, а, n. 25) del

paletto d' assicurazione , casca l' anterior

parte della bacchetta la quale spinge il

paletto, urtando controle asticciuole men tre

si gira colla mano I' anèllo o la gruccia.

DA' O FËRO MORTO o sim., Tirare il cate-

naccio - il paletto o sim.

CRICCA, Paletto a molla. V. p. 2H, n. 10.

ACRICÔU, Nasèllo. V. p. 208, n. 16.

27 FERUGIA' CO' A TRAPPA, Paletto.

28 STANGHETTA, Contrafforte, Arnese di ferro,

che ha un'estremità mastiettata in un

occhio ingessato nel muro, e l'altra pie-

gata in gancio che si fa entrare in altro

occhio (a) fermato nell' imposta , quando

si vuol tenere più saldamente serrata.

STANGA DA PORTA , Stanga della porta

o deW uscio. É tenuta stretta contro l' im

posta mediante una Bietta (Cimnio).

METTE A STANGA, Stangare, Allorzar colla

stanga.

PUNTELLO, Puntèllo.

APUNTELLA', Puntellare, Appuntellare,Met-

tere uno o più puntelli.

ANELLO DA PORTA, Campanèlla della porta

- deW uscio. V.

MARTELLO, Martèllo, e se piccolo Picchiotto.

V.

PICCA' A' PORTA , Picchiare o Büssare

alla porta - all' uscio.

PICCO , Picchio , Pezzo di ferro conilecato

nella porta sul quale batte il martello o

la campanèlla. V.

PICCO, Picchio, Picchiata, Busso, Colpo dato

alla pona col înartello, o colla campanella, oc.

SÜNAGÍN, Campanèllo.

TESTA , Tèsta , Fondo , Calatta , La parte

superiore del campanello o della campana,

quasi emisferica , nella cui parte interna

è fermato il cattivèllo. V.

BERLÉA, Cattivèllo, Occhio da cui pende ü

battaglio. V.

BATAGGIO, Battaglio^Battocchio. Il battaglio

de' campanelli consiste in un fil di ferro

ch' entra inferiormente in una palla che

batte nell' orlo del campanèllo. II battaglio

delie eаmpаne è un pezzo di ferro sottile

in cima dove ha la Maniglia (Berléa do

bataggio) per cui s' appicca con una stri-

scia di grosso cuoio al Cattivèllo (Berléa),

ingrossato inferiormente e terminato in

un'estremità mazzoechiuta che dalla forma

che ha dicesi Pera (Testa).

BÓCCA , Bocea , Apertura circolare in cui

termina inferiormente il campanèllo, o la

eаmраnа.

MÀNEGO, Mànico. I grossi campanelli, e le

eаmpаne , invece del manico , hanno il

Сeppo o Mozzo (Seppo) bilicato con duc

Pèrni o Bilichi (Péuxi) fra due muri o

sul Castèllo di legno, e sostenente la eаm

pаnа per mezzo di Staffe (Gaffe) ch' entran

nelle Trecce (Manegge) della campana inca-

stratc nel ceppo, e son fermate in questo

con viti. V.

MOLLA, Molla. Dicesi Molla da ritiro quella

che serve a rimettere in posizione verti

cale il campanello che ne fu rimosso nel

sonarlo.

GRILETTO, Lieva, Lieva da tirare. Si mette

dove il fil di ferro o la corda del cam

panello ha da cangiar direzione.

CADENHA DO SÜNAGIN, Catena del cam

panello.

ANELLO, Campanetta.

CORDA, Corda. Alla catena e alla corda ora

si suole sostituirc un Pall'mo metallico il

cui gambo ha un movimento orizzontale,

o verticale. Si suona tirando a sè, o abbas-

sando il pallino che è tosto ricondotto al

suo posto dalla molla di ritiro. V. sopra

Molla.

CORDÓN, Córdone.

FIOCCO, Nappa.

MANEGGIA, Maniglia.
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TIA" o SÜNAGÍN Tirare il campanèllo.

SÜNNA', Sonare.

SÜNAGGIA' Scampanellare, Dar di moltó e

frrquenti t|rale alia corda del campanello.

SÜNAGGIA' s. f., Scampanellata, Forte tirata |¡

di campanello.

SÜNAGIN o sim. ASTRUNÔU, Campanello

o sim. fésso Fir., Campanello, Campana,

Vaso di terra cotta o simile, che percosso

manda caltivo suono perché inerinato (ave-

nóu).

29 BARCÓN, Finèstra, Apertura per lo più qua-

drangolare, e talora arcata, che è nui muri

per dar aria e lume alle parti interne

degli edifizj - Baleöne, Finestra più grande |j

delia comune. Finestrato è Ordine di fine-

stre o Luogo ove son ünestre: è pure

usato come agg. di luogo che ha fincstre.

Le piccolo iinestre ovali, o tonde diconsi

Occhj. Fare una finestrata, dicon le donne

toscane quando essendo alla finestra , la

chiudono stizzosamente e con forza per

segno di sdegno o di disprezzo verso aleuno

che passi per via, o sia ad altra finestra

di rimpetto. Finestrata di sole dicono i

contadini toscani L'affacciarsi del sole fra

un tendone di nuvoli che s' aprc a un tratto

dopo una pioggia, o frescura.

BARCÓN SORVETÉITO, Finestra sopra tel to.

V. Lüxerna' p. 204, n. 10, /.

BARCÓN COI VEDDRI, Finestra invetriata.

BARCÓN CO' A GRIXELLA , Finestra reti-

colata. V. Grixella p. 212.

BARCÓN CHI FA PANDAN, Finestra che fa

riscontro. V.

PANDAN (è il francese Pendant), Riscontro,

Corrispondenza di parti.

BARCONETTO, Finestrino, Finestretta, Fine-

strèlla, Finestruàla ec., Piccola finestra.

BARCONÉA, Finestrone, Finestra grande, e

per lo piu dicesi di quelle delle chiese.

a a SQUÀRSO , Spalletta , Quella parte del

muro tagliata a sghimbescio accanto agli

stipiti e architrave delle porte, finestre,

e simili.

b CIAPPA DO BARCÓN , Davanzàle , Piano

superiore del

e PÂPÉTO, Parapèlto. Talora il parapetto è

30 a balaustrata ( n. 30 я ) , o a ringhiera

31 (n. 31 a).

32 TEA' DE BARCÓN, Telaio delta finèstra.

ARVE, Imposte. V. Arva p. 206. V.

33 ARVE SCÜE , Scuretti ( V. ü. comune ) ,

Imposte che si mettono dalla parte di

dentro delle finestre per impedire che la

luce penetri nelle stanze.

SCÜI. V. sopra Arve scüe.

34 ARVA DA CEGA', Imposta a bande ripiegate

o o libriccino. V. Arva p. 206.

Tav. XXXIV.

i ARVE DI VEDDRI, Cristalli (presa la parte

pel tutto) , Iutelaiatura de' eristalli che

consta di quattro regoli (due laterali, un

da capo, e un da piede), e delle Bac

as chette (aa) a uso di tenervi i vetri inca-

strati com' usano in Firenze e altrové, o

fermati colio stucco come s' usa da noi.

VEDRATA, Vetrata, Vetriata , Invetriata,

Chiusura falta con vetri ai finestroni delle

chiese, agli usciaü, alie finestre, alie bot-

teghe ec.

VEDRINIIA , Vetrina , Scansia o Cassetta

chiusa con vetri per mettervi roba in

mostra sulle botteghe.

VEDDRO, Vetro, Materia trasparente com

posta a forza di fuoco, di rena bianca, e

di cenere di soda fatta dell'Erba cali (t.

bot. Salsola kali) Wild )

CIAPPA DE VEDDRO, Lastra di vetro, Vetro,

Lastra di cristallo, Ctistallo. V.

CRISTALLO, Cristallo , Vetro più denso e

più limpido - V. sopra Ciappa de veddro.

BÓLLA, Pùlica, Puliga, Spaziutto che pieno

d' aria o di checchessia s' interpone nella

sostanza del vetro o di altre materic simili.

VEDDRO ONDEZÓU, Vetro o Cristallo diac-

ciato o ondeggiato, Lastra di vetro colla

superficie fatta a mandorle, a onde ec.

' VEDDRO SMERIGLIÓU, Vetro o Cristalto

smerigliato , Lastra di vetro cui fu tolto

il lustro con polverc di smeriglio od altra.

VEDDRO APANÔU, Vetro o-Cristallo appan-

nato. V.

APANNA' , Appannare, Coprire come d' un

panno facendo perdere la lucentezza ai

vetri, ai metalli e altre cose lucide alitan-

dovi dentro, o altrimenti.

APANNÀSE, Appannarsi. V. sopra Apanna'.
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APANOU, Appannato. V. sopra Apanna'.

VEDDRO COLORÔU, Vetro О Crùtalto co

lorato.

VEDRA', Vetraio, Colui che vende o accon-

cia i vetri per finestre e simili. Vetraio

val pure Quegli che fa vasella di vetro.

Vetrma è Fornacc da vetri. Vetrame è

Mercanzia minuta di vetri, eristal li ec.,

cioè vasi e arnesi di vetro, eristnllo ec.

STÜCCO , Stucco, Màstice , Composizione

tegnente per sigillar le lastre de' eristalli

nelle corrispondenti intaccature.

CIUNGIO, Piombo filato, Doppia striscia di

piombo usata a ritenere le piccole e conti

guo lastre d'un' invetriata alia foggia antica.

2 GIOXÍA, Gelosia, Persiana. Persiana è voce

da aleuni ripresa , ma ormai conитe in

tutta la Toscana.

a TOETE, Stecche. Diconsi Slecche fèrme, quelle

che non si possono girare , e Stecche da

girare quelle che mobilmente sono imper

iate ai due capi. Talora son tutte da girare,

e si volgono mediante una bacchettina di

ferro cui sono unite.

b PORTELETTO, Sportellino.

e STANGHETTA, Gancio, Bastoncino di ferro

mastiettato a occhio dall' un de' capi nel

telaio della gelosia, che si fa entrare col-

I' altro nei buchi dello sportellino per

tenerlo rialzato. Propriamente si dice Gan-

cio se , attaccato alio sportellino , ha ia

punta libera piegata a squadra per inse-

rirsi nella scaletta che è una lamina di ferro

con varj buchi , incastrata verticalmente

nel telaio della gelosia: ma in Toscana

ritiene il nome di Gancio anche quando

è uguale a quelli che s' usan da noi, cioè

coll' estremità libera non ripiegata.

GIOXIa A VENTO, Persiana da tirare,

Sorta di gelosia che consta di stecche ratte-

tiute da staffe di trecciölo, e che si posson

volgere, raccogliere e alzare per mezzo di

funicelle. Ora son pressoché ite in disuso.

3 STÉUA DA BARCÓN, Stuoia da finèstre. (V.

Stéua p. 118). Scusa le gelosie, è di steli

di Biodo tenuti ravvicinati e para leí H da

spnghi doppj, e con funicelle si puà avvol-

gere in alto intorno ad un' asta.

4 GÀNGAO, Arpione. V. p. 207 n. 5. Gli arpioni

delle gelosie s' ingessan nel muro, que'

de' vetri e degli scuretti si coníia-an nel

. telaio.

5 MAPPA, Bandèlla, Bandellina.

6 MAPETTA, Mastietto.

7 PARPAGIÓN, Parpaglione (dalla somiglianz»

di forma con una farfalla di qucsto nome).

8 FËRO DA GIOXIA, Nottolino della gelosia.

9 FERUGIA', Paletto. Nel serrare si fa entrare

coll' estremità inferiore (a) in un' intac-

catura , ovvero in una bocchetta (b) confic-

cata nel telaio. V. Gaceta p. 207, n. 11.

10 CRICCA, Paletto a molla o a mazzacavallo,

e comunemente a Firenze Mazzacavallo ,

cosi detto per una certa somiglianza col

Mazzacavallo (etim. Mazza a cavallo) degli

orti, che in dialetto chiamiamo Sighéugna.

ACRICÔU, Nasèllo. V. p. 208, n. I6.

TAVELLA. V. p. 208, n. 19.

1 1 SPAGNOLETTA, Torcetto Fir., Specie di pa

letto alto quanto la finestra, le cui estre

mità curvate orizzontalmente imboccan

ne' pernj conficcati dentro al telaio. A

a un'altezza conveniente ha una maniglia (a)"

che serve a torcerlo o girarlo per serrare

12 ed aprire i vetri - Spagnuola Fir. (n. 12),

Specie di paletto simile al Torcetto, ma che

serra, od apre facendolo scorrere d'alto in

basso, o viceversa.

CIAPPA, Botola, Bódola. Si suol apporre aile

finestrc de' monasteri.

POGIÖLO ( dal lat. Podium ) , Ten•ozzino ,

Piano che dinanzi a una finestra senza

parapetto aggetta , ossia sporge in fuora

dalla dirittura del muro, sostenuto da

mènsole , o altrimenti , ed è ricinto da

balanstri, o da una ringhiera. V.

ф RINGHÉA , Ringhiera , Parapetto traforato ,

falto per lo più con Bacchette di ferro

comprese tra due sbarre paralelle , delle

quali l' inferiore dieesi Base (Stazia de

sotto), la superiore Cimasa (Stazia de

d'ato) elie si mette a finestre, logge, ter-

razzi, scale, ec. - Ballatoio, e, se con rin

ghiera, anche Ringhiera (presa la parte

pel tutto), Spezie di terrazzino più lungo

e corrispondente a più finestre, o stanze.

TERAZZA, Terrazzo, Luogo nei pian i della

casa superiori al pian terreno, od anche

sul tetto, scoperto, o apeno da una o più

parti. Terrazza s. f. è vocabolo non regi
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strato, ma vige in Toscana, e secondo il

Tommasco differiscc da Terrazzo in ció,

che qucsto è coperto, e quel la è scoperta.

BERSÔ (dal francese Berceau), Capanno,

Cupola o Cupotétta, secondo foggia o gran-

dezza, Specie di vol ta a mo' di capanno,

o di cupola, fatta con legnami o ferri ingra-

ticolati in cui si fa rampicar la verzura

nci terrazzi e ne' giardini. V.

ANGIÔU, Pèrgola, Ingraticolato a foggia di

paleo o di volta, sopra il quale si mandan

le viti. In- molti paesi delia Liguria dicesi

Ténpia o Tùpia, e deriva dal latino; eliè

presso i latini Toptа s. n. plur. valea

Paesi dipinti; Tapiaria s. f. I'arte di far

gabinetti, palazzi e simili lavori di ver

dura : quindi Topiariam facere per Fare

il giardiniere, Topiarius per Giardiniere,

Topiarius agg. per Buono per far lavori

di verdura, e Topiarium opus per Lavoro

falto di frondi, erbe intessute , o simili,

come si vede ne' giardini e ne' terrazzi.

LOGIA, Loggia , dim. Loggetta, Loggcttina,

Edilizio, o parte di edüizio a volta, che

ha uno, o più, o anche tutti i lati aperti,

e si regge su pilastri, o colonne.

Verone per Loggia, o Terrazzo, non par

mol to in uso oggidt: i contadini toscani

dicon Verone un pianeróttolo con parapetto

e coperto, nel quale termina la scala di

fuori e per cui s' entra nel secondo piano

delia casa.

FERA' «s. f., Ferrata, Inferíata, e comune-

mente Ferriata, Inferriata. Diconsi Vani

gli spazj che sono tra i bastoni o spran-

ghe delI' inferriata. V.

13 FERA' A MOSTACCIÔLO, Inferriata a màn-

dorla. La inferriata a mandorla suol esser*

diritta cioè nello stesso piano del muro,

o parallela al muro.

14 FERA'INZENOGIA', Inferriata inginocchiata.

15 FERA' INZENOGIA', Inferriata a gabbia.

GRIXELLA, Rete, Reticolato di filo metallico

intrecciato a maglie ( v. Maggia p. 187 )

- Grata, Inferriata fatta a guisa di gra-

ticola che si pone alle finestre , e alle

aperture dalle quali si parla alle monache

16 nel parlatorio - Mandorlato, Ammandor-

lato, Ingraticolato composto di legno, o di

canne, i cui vani detti Màndorle sono in

figura di rombo - Graticolato, Chiusura

fatta a modo di gradeola, Legnami inero-

ciati che servono di sostegno alie piante

nelle spalliere, nei pergolati, ce. - Gra-

tèlla. V. p. 14, n. 19.

SCÀA, Scala, Tutto ció che ù falto acconcio

al saiire e alio scendere per distinti gradi,

affine di posarvi alternamente l'un piede

dopo l' al tro. Scalone è scala molto grande

e nobile , Scalona è scala molto lunga ,

Scaletta è dim. di scala.

SCAA FISSA, Scala stabile, Scala che non

si puó rimuovere dal ludgo dov'è, opposto

di Scakt portàtile.

SCALÍN o SCAÍN o SCHËN, Scalino. V al-

tezza dello scalino dicesi Alzata, e il suo

piano Pedata, o Pianta. Scaglióne è sca

lino di pietra o di marmo più grosso degli

ordinarj; Gradino e voce nobilitata da I -

I' uso, che lasciando Scalino per una scala

qualunque ella sin, riserba gradino per le

scale più nobili. Gradini diconsi pure quelli

ove posano i candelieri ec. negli altari, e

che anche in dialetto diciamo Gradin.

SCAINA' , Sculinata , Ordinc di più scalini

ovanti una chiesa od altro edilizio - Scaléa,

e più comunemente Scalée, al plur., Dop-

pia scalinata, o Ordini di scalini avanti a

chiesc o altro edilizio.

RRASSI , Branche , I pezzi d' una stessa

scala interrotti da pianerottoli. V.

BALÔU, Pianeróttolo, lüpiano, Quel piano

che ù tra branca e branca delle scale - V.

17 a BALBÜSTRO. Яа/скЫгo, Specie di colonnetta

lavorata in varie forme che s' adopera per

ornamento di parapetti, ballatoi, eterrazzzi.

V.

b S1MÀXA, Cimasa, Finimento superiorc della

balanstrata.

e PILASTRO, Pitastrino, Pilastrq. V.

BALËÜSTRA' s. m. , Balaustrata , e anche

Balaustrato, Ordine di balaustri collegati

insieme colla cimasa, e rafforzati da pila-

strini.

18 AREMBAGGIA , Bracciuolo , Appoggiatoio

lungo il muro delle scale a uso di tener-

visi colla mano. Dicesi anche Ferro se di

ferro, Bastonc se di legno, Fune se di fune,

Cordonato se è un orlo londo di pietra o di

totto.
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19 a RINGHÉA, Ringhiera V. p. 211.

SCÀA A PETO, Scula erta o ripida , Scala

che .ha poca pianta in proporzione del-

I' altezza.

SCÀA DRITA, Scala diritta, Scala che non

è divisa in branche, o ha le branche nella

stessa direzione.

SCÀA DUGGIA , Scala dóppia, Scala che

conducendo a un medesi mo piano si divide

in due braccia conformi di grandezza e di

architettura.

80 SCÀA A CÀGOLLO, Scala a chiùcciola, Scala

'che rigirando sopra sè stessa, si volge

attorno a una coloiína 0 simile che dicesi

Anima. Talora questa scala e isolata all' in-

torno, e gli scalini sono sorretti unicamente

dell' anima: talora è a chiocciola e a collo,

e perció non ha l' anima.

Dicesi Scala a volo la Scala che da

nessun lato è fiancheggiata da muro; Scala

a collo la Scala che è fiancheggiata da muro

solamente da una parte; Scala a pozzo

la Scala le cui molte branche a collo

lascian nel mezzo uno spazio profonde ,

quasi a modo di pozzo; Scala a tanaglia

la Scala che comincia con due branche a

collo elie si fanno riscontro (pandan), poi

ha un pianeröttolo dal cui mezzo sorge una

branca a volo, poi altre duc a colio, e

cosi di seguito, o viceversa.

IN SIMMA DA SCÀA, In capo aBa scala.

IN FONDO DA SCÀA, A' pié della scala.

DERÜA' ZÜ DA SCÀA, Cascar giù della scala.

ARÜBATTÀSE ZÜ DA SCÀA, Ruzzotare la

scala, Ruzzolare giù delta scala, Cascarne

giù ruzzolando.

PIGGIA A SCÀA. V. sopra Arübattase ce.

SOTTOSCAA s. m., Sottoscala, Quello spazio

vuoto che resta sotto le scale.

SCÀA MOBILE , Scala portàtile , Scala di

legno 0 di ferro che si puó portare qua

e là a piacimento, quali sono le seguenti

21 SCÀA DE LEGNO , Scala da mugnaio. Ha

larghi fianchi (aa) nci quali sono incalettate

le assi elie forman gli scalini larghi e

piani. Una scala consimile serve per le

biblioteche , e suol dirsi scmplicemente

Scala - V.

22 SCÀA DA MAN, Scala a piuoli. Consta. di

ab due staggi (ab) nei quali son conficcati

bastoni 0 incastrati e inchiodati regoli che

forman gli scalini, e in ambi i casi si dicon

e Piuàli (c).

SCÀA DA AZüNZE, Scala da annestare ,

Scala a piuoli acconcia ad esser fermata

in capo ad un' altra simile.

23 SCAA IN COLISSA, Scala da scórrere, Scala

simile alle Paralelle (V. p. 181, n. 26)

i cui piuoli imperniati negli staggi posson

nascondersi nella grossezza di questi, acco-

stando obliquamente gli staggi.

24 SCALETTA, Scalèo, Scala di legno, con pochi

scalini , che si regge sulla propria base.

V.

25 SCAA DA LAMPE, Scalèo, Scala doppia con gli

staggi mastiettati in cima per potersi le

due scale aprire angolamente e reggersi

su di sè senz' altro appoggio. Talora ad

una di queste scale si sostituisec un legno

che serve ail' altra di appoggio, come in

questa disegnata al n. 25.

FÓNDI, Sotterranei, Luoghi sotto il pian ter

reno della casa. Sotterranco è agg. ma

nella lingua parlata s' usa pure sostanti-

vamente.

CIÀN, Piano, Ciascuno degli ordini orizzon-

tali delie stanze che si contan progredendo

di basso in alto.

CIÀN TERÉN, Pian terreno.

ATRIO, Atrio, Specie di portico a cui mette

la porta maestra d' un edifizio - Andróne

Ándito (Passaggio) lungo a terreno , per

il quale dall'uscio da via s'arriva a' cortil i

delle- case.

PORTEGO , Pórtico, Loggiato , Loggia e se

fiancheggia da più lati anche Logge, Luogo

coperto e sostenuto da colonne o da pila-

stri nel lato apeno, che circonda, 0 fian-

* cheggia cortili, piazze, 0 vie - V. sopra

Atrio.

CÖRTE , Corte , Spazio scoperto nel mezzo

delle case onde si piglia il lume - Cortile,

Luogo spazioso , adornato di logge , o

cinto di mura, sopra il quale corrispon-

dono le altre membra del la casa , ed è

quello che riceve le pioggic raccolte dal

tetto, ed è proprio de'palazzi signorili ,

e de' palazzi pubblici - Corte, Palazzo

de'principi ec.

VÉUO s. m., Córte. V. sopra Corte.

27
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CORIDO' , Corridoio , e anche Corritoio e

Corritore, dim. Corridoretto.

Tav. XXXV.

1 ,2 COLONNA, Colonna.

а e PEDESTALLO, Piedestallo. Non tutte le colonne

han piedestallo: nell' ordine toscano p.c.

raro è che abbiano il piedestallo, sogliono

invece averé la base. V. n. 7, а.

a BASE DO PEDESTALLO, Basamento o zac

eolo del piedestallo.

b FÜSTO DO PEDESTALLO,Fusio delpiedestallo.

e SIMÀXA DO PEDESTALLO, Cimasa del pie-

destallo.

à BASE DA COLONNA , Base delia colonna.

e FÜSTO DA COLONNA, Fasto o Scapo delta

colonna , Colonna. Dicesi Ventre quella

' moggior grossezza che spesso ha lo scapo

a un terzo dell' altezza ; Bestremazione

V assottigliamcnto continuato dello scapo

fin sotto al collarino; Sommóscapo (Sommo

scapo) o Batta di sopra o da capo I' estre-

mità superiore dello scapo dov'è la sua

restremazionc che termina nel collarino;

Imoscapo (Imo scapo) o Ratta da piediVe-

stremità inferiore dello scapo.

f CAPITELLO DA COLONNA, Capitèllo della

colonna. Ciascuno doi diversi ordini di

colonne (cioè toscano, dorico, jonico, co

rintio, e composito) ha il capitello diverso

dagli altri , come si puó scorgerc nei n.

i, 2, 3, 4, 5 della tavola: perció basta

osservare la forma del capitello per cono-

scerc a quale ordine la colonna appartenga,

• senza bisogno di por mcnte alie altre diflc-

renzc che riescon meno sensibili a chi non

abbia qualehe cognizione di architettura.

g ARCHITRAVE, Architrave.

h FREGIO, Fregio.

i CORNÍXE, Cornice.

6 COLONNA SCANELA', Colonna scanalata.

Dicesi Cannèllo una Specie di bastone che

talora è scolpito in ciascun eanale o solco

della colonna scanalata, si che paia riem-

pirlo più o meno.

7 COLONNE DÓPPIE, Colonne binale o doppie,

Colonne che s'alzano a due a due sopra

un solo piedestallo , o una sola base ; e

talora sopra due, ma vicinissime.

a BASE, Base.

8 COLONNA SPIRALE, Colonna spirale o torta.

9 COLONNA A BOZZE, Colonna a bozze, Co

lonna formata di bozze o pezzi distinti,

alternatamente più e men grossi.

CARIATIDE, Cariàtide, Figura di donna che

negli edifizj scusa la colonna per sostenere

modiglioni, cornici o altro.

PILASTRO, Pilastro, Specie di colonna qua-

drata, costrutta di píetre conce o di cotto.

LEZENIIA, Pilastro incassato, Specie di pila

stro che apparentemente è in gran parte

incassato nel muro; ma in real tà non è

che una prominenza del muro stesso.

ARCO, Arco. V. Sequaddro p. 205, n. \% e.

SÉITRO, Cèntina, Armatura arcata di legnami

sulla quale si costruiscono archi e volte.

VÔLTO o VOTTA, Völta, Vàlto, Coperta più

o meno incurvata di stanza o di altri edi

fizj , in cui le parti si sostengono 1' una

l' altra scambievolmente.

SOA' s. m. , Solaio ¿ Paleo , Composto di

legnami lavorati che reggono il pavimento,

ovvero servono essi stessi di pavimento

nellecasc più rozze. La superficie inferiore

del solaio più comunemente suol dirsi Paleo.

Impaleare è Fare palehi, Impaleamento è la

Formazionc del paleo, Imlmleatura dicesi

l' Impa i¿amento e il Paleo stesso. Spaleare

è Disfare il paleo, contrario di Impaleare.

BORDONA' s. щ. , Bordonale V. A., Bor-

dóne V. A; tor Trave (e si usa masch. e

femm.), Legno grosso e lungo che s' addatta

negli edifizj per reggere i palehi e i tetti.

CANTE' o TRAVËRSI (Cante' dal lau Can-

theriu* o Canterius), Correnti s. m., Piane

s. f., Travicelli quadrangolari, lunghi e

sottili che servono a diversi usi, e special-

mente per far palehi e coperturc di edifizj

addattandoli fra trave e trave. V. Traversi

p. 204, n.-l0, t.

TOA, Tàvola, e or comunemente Asse s. f.,

al plur. le Assie \eAsse, Qualunque legno

segato per lo lungo dell'albero,edella gros

sezza di tre dita al più; ché se è di maggior

grossezza, si chiama Pancóne, in dialetto

Tavolón.

RIGA, RegoUno, Liste di legno che coprono

inferiormente le commessure delie assi

de' palehi. I Begolini lisci son riquadrati
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solamente, i Regolini bozzolati (Itighe eo'

о cordonetto), hanno una modanatura per

ornamento. II paleo che ha i regolini dicesi

Paleo regoluto.

SOFItA , Soffitta, Soffitto, Superficie infe

riore d' un paleo o d' un tetto , formata

con istuoia intonacata e imbinneata o nnelic

dipinta, ovvero con tela ingessata e tinta

o dipinta. V.

SOFÍTA DE CANNE, Soffitto a stuoia. Stuoia

qui dicesi una spezic di graticcio di canne

rifesse, schiacciate, e grossamente intessute.

Questo soffitto è piano cioè orizzontale,

ovvero centinato (a padigión), cioè curvo

a foggia di vol ta.

SOFÍTA. DE TÉIA, Sofptto a tela, (V. sopra

Sofita). Ora è pressocchè ito in disuso.

SOFITTA', Sofftttare, Far soffitto. '

ÀSTREGO o PAVIMENTO, Pavimento, Nome

generico d' ogni sorta di coarta fatta soda

e stabile o sopra i palehi, o sopra le volte,

o sul terreno, per poter cam'minare como

damente o nelle stanze o nelle vié; detto

altrimenti secondo la specie Simio, Paleo,

Solaio, Mattonato, Battuto, Làstrico, Acciot-

t o la to ec. •

PAVIMENTO DE LEGNO, Pavimento inta-

volato. '

PAVIMENTO INTARSIÔU, Pavimento intar-

siato.

PAVIMENTO A SCACCIII, Pavimento scac-

cato, cioè falto a somiglianza d' uno scac-

chiere. Se le tavolette o lastre sono a màn-

dorla , cioè aventi figura di rombo , il

pavimento dicesi Pavimento scaccato a rete.

PAVIMENTO DE MUÍN, Mattonato, Ammat-

tonato, Pavimento ammattonato, Pavimento

fatto con mattoni o simili materiali di terra

colta (V. Mun p. 202). Più specialmente

dicesi Impiantito se i mattoni o sim. son

messi di pianta, Accoltellato se son messi

per cohollo (in costa). Dicesi Impiantito

arrotato se i mattoni o sim. furono prima

raddrizzati, spianati, e lisciati. L' ammat

lonato fatto con mattoni dicesi a spina

pesce, e più brevemente a spina, se i mat

toni son disposti in modo che un lato

minore dell' uno faccia continuazione di

un lato maggiore dcll' nitro.

ClA PELLA, PianélUt. V. Mnn. p. 202,

INCIAPELLA', Ammattonare, Far l' ammat

tonato. V. sopra Ciapella.

BATÜO , Battuto , Suolo o Pavimento di

smallo, cioè di

BATÜMME, Smalto, Composto di ghiaia e

caleina mescolate con acqua e poi rasso-

date insieme. Dicesi pure Caleestruzzo e

Caleistruzzo specialmente se alia rena si

sostituiscono matton pesto e frantumi di

marmo.

PAVIMENTO A' VENEZIANHA; Pavimento

alia veneziana, Pavimento formato d' uno

strato di pezzetti di marmo, per lo più di

diversi colori e disposti a disegno, inca-

strati in un suolo di smalto , battuti e

lisciati insieme con esso. -

ÀSTREGO, Làstrico, Lastricato, Seleiato. V.

sopra Astrego o Pavimento. •

ASTREGA', Lastricare, Coprire il suolo della

terra con lastre congegnate insieme - Set-

ciare.

RISSÉU , Cióttolo , Piccolo sasso rotondato

dalle acqué che lo rotolarono.

RISSOA', Ciottolata, Colpo di clottolo. V.

ASTREGA' DE RISSÉU, Acciottotare, Ciot-

tolare, Selciare con cióttoli. Ciottolare val

pure Dar delle ciottolate, Tirare altrui dei

ciottoli.

ÀSTREGO DE RISSÉU, Acciottolato, Terreno

acciottolato o seleiato con cióttoli.

SUIÉU, Soppaleo, Palco morto, Paleo fatto

poco sotto il tetto per difender le stanze

da freddo o caldo, o per ornamento.

PORTELLO, Cateratta, Bàtola, e Or comu-

nemente Bödola, Buca per lo più quadra

fatta nel paleo per cui si passa da un piano

di casa all' altro - Ribalta, Sportello oriz

zontale che chinde la bótola.

CIÀN NÔBILE, Piano nobile.

MÉZ'AIE, Mezzanini, Uno dei piani della

casa o sopra o sotto al piano nobile, ed

anche Quel piano che è notabilmente più

basso degli altri.

MEZÀN, Mezzano, e comunemente Mezza-

nino, Quartiere ne' mezzanini. V. sopra

Mêz' aie.

TRABACCHEoSOTTOTÉlTI, Soffitte, Stanze

a tetto. Soffitta val pure (v. sopra) Súiéа.

APARTAMENTO, Appartamento, dim. Appar-

tamentino , Aggregato di più stanze che
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formi abitazionc libera , e separata dal

resto della casa - Quartiere, dim. . Quajr-9

Heimo, Aggregato di più stanze, a uso di

abitarvi una o più persone insieme, ша

che per lo più fu parte d' altra maggiorc

abitazione, ne ha eucina da sè.

SALA, Sala, Stanza principale, la maggior

della casa e la più comunc - Stanza d' in-

gresso o a" entrata, La prima stanza presso

Г uscio dell' appartamento.

SALA MANXE' , Sala da pranzo - Stanza

da pranzo o da mangiare.

SALOTTO, Salotto, Piccola sala o Stanza ove

si dà udienza o si fa conversazione.

SALA DE RISEVIMENTO, Sala d' udienza,

di ricevimento - Sala da conversazione.

RISÉ1VE, Ricevere, Dare udienza. Ricevere

in questo senso a taluni non piace.

STANZA , Stanza , acer. Stanzóne , dim.

Stanzlno, Stanziuola. . . .

STANZIOLIN, Stanziolino, Stanzinuca'o, dim.

di Stanzino.

FÜGA DE STANZE, Fuga di stanze, Quan-

. tila di stanze poste in dirittura.

STANZA DA LETTO, Stanza da lètto, Cà

mera. V.

CÀMIA, Càmera, Stanza falta principalmente

per dormirvi.

RECÀMIA, Retrocumera, Luogo di ritiro di

là dalla camera, Camera secreta.

GABINETTO, Gabinetto.

BUDOAR, Gabinetto da signara. V. Stanztи

da toaletta p. 121.

GALERÍA, Galleria, Stanza bislunga da pas-

seggiarvi, e dove si tengon pitture, statue

ed «ltre cose di pregio. Val pure Strada

coperta e sotterranea.

TANABÉUZO. V. .

BURDIGOTTO, Bugigatio, Bugigàttolo, Pic

colo stanzino, Bipostiglio - Stàmbugio o

. Stambugino ( V. Ii. тomune ) , Piccolo

stanzino e oscuro - Sgabuzzino (V. U.

comunc), Stanzuccia misera e stretta.

TÀGNA', Ragnatëlo, Ragno, Aragno, Notis-

simo insetto, e ce n' ha di più specie - Ra

gnatëlo, Ragnatéla, Tela che fanno i ragni.

PÜA, Pulvere.

LEVA' A PÜA , S¡>olverare , Levar via la

pol vere.

SPAZZIUETTA. V. p. 122 e 123.

STRASSÓN DA LEVA' A PÜA, Canavaccio,

Canovaccio, Spolveraccio, Pezzo di panno

grosso con cui si spolveran le masserizie

- Spolveraccio e altresi un Arnese fatto

con due o tre code di volpe legate a una

mazza per ispolverare i muri

CIUMASSO, Pennaceltio , e qui vale Mazzo

di penne lunge, legate in cima ad un ma-

nico di legno per uso di spolverare.

STALLA, SCUDERIA, CARROZZE, EC.

STALLA, Slalla, Stanza a pian terreno ove

si tengon le bestie. Talora la stalla prende

il nome dalle bestie che v' hanno stanza,

p. e. dicesi Pecorile od Ovlle la stalla ove

si raccolgon le pecore, Porclle la stanza

ove si tengono i porci, Conigliera la stanza

ove si tengono i conigli ec*

STAGGIO, Porcile, Stalla ove si tengono i

porci. V. sopra Stalla. La voce Genovese

Staggio , dim. Stagello , è corruzione di

Stabbio nel significato di stalla che non

è regístrato in questo senso, ma è supposto

dal diminutivo Stabbiuolo registrato per

Stalla, anzi vige in Toscana, specialmente

parlando di stalla da buoi.

SCÙDEBIa, Scuderia V. U., Stalla magni

ficamente architettata, ove tengonsi nume-

rosi cavalli , e dicesi anche delie altre

stanze contigue ove si tengon carrozze, for-

nimenti ec. V.

REMISSA, Rimessa, Stanza dove si ripongon

le carrozze.

RASTELEA, Rastrelliera, Strumento di legno

fatto a guisa di scala a piuoli, che si con-

ficca nel muro per traverso sopra la man-

giatoia per gettarvi sopra lo strame.

MANGÉUIA. Vî

GREUPIA, Mangiatoia, Gréppia, Rial to con

isponda di legno, lungo un de' muri della

stalla , in cui si mette il mangiare alle

bestie bovine ecavalline. Il fieno per le bestie

cavalline più comuncmente si mette sulla

rastrelliera (V- sopra Rasttléa).

BATTIFUNCO, Battifxanco, Stanga sospesa

alla greppia , e ad uno de' colonnini per

separare una posta da un' altra. V.

COLONNE, Colonnini, Pali a foggia di colonne

che reggono un de' capi del battifianco. V.
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POSTA , Posta , Spazio destinato a ciascun

cavallo, elie suol esser largo sette palmi ,

e I ¡ in i in to dalla greppia, da due battitianchi

e dalla careta. Dicesi Corsia lo spazio li

bero tra i colonniui e il muro opposto

alla greppia.

FORAGGIO , Foraggio , La provvisione di

paglia, strame, o fieno ad uso d' alimentar

cavalli, specialmente in guerra. Già s" uso

genericamente per Vettovaglie - Mangime

dicono i contadini toscani Ció che serve

di pastura al bestiame.

FEN , Fieno, Erba sega ta e secenta per pa

stura de' bestiami. Dicesi Maggese o Fieno

maggese il Fieno della prima segatura che

suol farsi in maggio; Grumereccio o Go-

tnareccio il Fieno serótino più curto e più

tenero del maggese, ed anche quel fieno

che si sega nella terra a seme e sulle

stoppie (stugge).

FENKA s. f. , Fenile Fientte s. m. , Luogo

ove si r i pon и il fieno.

BARCA DE FEN. V. Barca de legne p. 24.

STRAMME, Strame, Cattivo fieno, erbaccia

secca, o paglia ebe serve di letto alie bestie,

e talora si da loro in ci bo. Strameggiare

6 Manglar lo strame. V. sotto Letto de

bestie.

Ill A VA, Biada, Avena, e comunementc Vena,

Sorta di biada che si dà a mangiarc ai

cavalli, t. bot. Avena sativa.

PROVENDA, Profènda, Quel la quantità di

biada che si dá in una volta ai cavalli.

Più comunemente in Genova per Provenda

s' intende un Xibo di erusca e carrube.

CARUBBA, Carrùba, Frutto del Carrubo o

Carrùbbio, simile a una piccola guaina, il

perché in Toscana danno al Carrubo anche

il nome di Guainèlla.

BEVEÓN, Beveróne, Crusca o Farina slem-

perata in moltissima acqua ehe si suol

dare ai cavalli.

TRÉUGGIO, Abbeoeratoio, Truógolo ove bevon

le bestie.

VASCA, Vasca.

FRASCA, Frasca, Ramuscello fronzuto per lo

più (Г alberi boscherecci. Fraseóme è Quan-

tità di frasche. Fare la frasca è Brucarc i

rami fronzuti per dare il brucato a man-

giare alle bestie. Fratcato, valeCoperto falto

di frasche, aperto nei lati, per cui é di

verso dalla caltonna; Quantità di rami colle

frasche legati insteme; Luogo pieno di fra

sche.

PAGGIA, Paglia.

PAGGIA', Pugiiato, Gran massa di paglia

ammontata a guisa di cupola, e sorretta

nel mezzo da uno stile. V. Barca de legne

p. 24.

LETTO DE BESTIE, Lètto delle bestie, Strame

o Paglia che si mette sotto alie bestie, da

coricarvisi sopra.

STALAGGIO, Stallaggio, Quel che si paga

per l' allogio delle bestie La voce italiana

val pure L' albergo stesso delle bestie o

la stalla. Stallare dicesi de' grossi animait

che si sgravan degli eserementi nella stalla,

e anche fuori , e val pure Dimorarc in

istalla.

BEI!SA, Bovina, Buina, Fimo de' buoi e delle

vacche che , oltre al servir di concime ,

s' usa pure stemperato con acqua per co-

prirne l' aia non lastricata, il che nel

contado di Firenze dicesi , con licenza ,

Smerdinar V aia , e nel nostro Impeiga'

V éa (Impegolar С aia).

LIAMME, Letame, Stabbio, Paglia o Strame

infradiciato sotto le bestie e mescolato

col loro sterco , cd anche il puro Sterco

- V.

GRASCIÜA, Ingrasso, Concime, Tutto ció che

serve ad acconciare il terreno e ingrassarlo.

Ingrasso è voce ripresa da aleuni, ma d' uso

comune Li Toscana.

SÜGO , Sugo. V. sopra Liamme. V. sotto

Pózzu do liamme.

LIAMÉA , Letamaio, Luogo ove s' ammonta

il letame.

PÓZZA DO LIAMME, Palude del letame,

Piccola fossa nella quale si raduna il sugo

proveniente dal letame, e s' accolgon pure

talora le acque dello smaltitoio. Con questo

sugo, che anche dicesi Liquor del letame,

s' innaffia di tempo in tempo il letamaio per

maturarlo.

STALE', Stalliere, Colui che ha cura della

stalla e governa i cavalli.

GARZÖN DE STALLA, Mozzo distalla, Colui

che fa le infime faccende della stalla.
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Tav. XXXVI.

1 CAROZZA, Carrozza. Cocchio è iI Carro a

due ruote degli antichi , e oggidi Carro

ornato, Carrozza di gala. Legno per Car

rozza o simile è V. U. riprovata dall' U-

golini.

CARO, Carro, Complesso dei pezzi di legname

su di cui si stabilisée la cassa delie car-

rozze e simili. La larghezza del carro tra

ruota e ruota dicesi Carreggiata: quindi

la frase Carrozza larga, o stretta di car

reggiata. Carreggiata dicesi pure la strada

battuta e frequentats dai corri, carrozze

e simili ( in dialetto Carcza'i). Il carro si

divide Carro di dietro (Caro), e in Carro

. davanti (Caria o Caretto), e son legati fra

loro per mezzo del la stanga, o altrimenti.

RÉUA, Ruota, Bota. Le ruote davanti, molto

più piccole che quelle di dietro , diconsi

pure Rotini. -

a FÜSEj Razie. Da un' estremila son confie-

cate nel Mozzo (y; ni i, d), dall'altra

nkl:

b ROÉTO, Cérchio, Cerchio di legno sorretto

• dalle razze, e raflorzato dal cerchiónc

(v. n. i, e). Diconsi Qиarti (Roéti) Quei

pezzi di legno ad arco di circolo ond' è

formata la circonferenza d' una ruota, forse

• perché in antico eran quattro; ma ora,

. benchè ritengano il nome di Quarti, d' or

dinario son più, e ad ogni quarto soglion

corrisponderc due razze. .

e SERCIÓN, Cerchióne, Lastra grossa di ferro

con cui si circondan le ruote delie car

rozze e simili.

d TESTA o PIGNA, Mozzo, Pezzo di legno nel

mezzo delia ruota, dove son fitte le razze.

BÜSCIOA o BRONZlNHA, Bronzina, Boceola

di bronzo o di ferro che riveste tutta la

capacità interiore del mozzo per difenderlo

dal soffregamento della sala ( v. solto

Tussin).

CAREZA', Carreggiata. V. sopra Caro - Ro-

taia 11 solco o l' affossatura che fa in terra

la ruota - Pesta, Strada segnata dalle pe-

date si degli uomini come del le bestie.

SCARPA , Scarpa , Ferro incurvato che si

addatta sotto le ruote delia carrozza o

simile perché non girino precipitosamente

nella discesa.

MACHINICCA, Martinicca V. U. Fir., Freno.

LIGA' ÜNNA RÉUA , Raizare una ruota ,

Impedirle di girare mediante una catena

o corda atiacea ta al carro, e avvolla intorno

a una delle razze di cssa ruota.

ASCIA', Assàle V. A., Asse, e comunementc

Sala, Pezzo che nelle carrozze e ne' can- i

regge tutto il carico , e le cui estremita.

servon d' asse alie ruote. V.

TUSSÍN o l iso, Sata, V estremita della sala

che va nel mozzo. -»

S1VELLO, Acciarino, Pezzo di ferro o d" ac-

ciaio che s' infila nella sala dclle ruote

perché non escan da essa. Per le carrozze

iiiq i or più comuncmente s' usa il dado e

oii'iit l' acciarino. .•йцмя i

::,ii.DADD(í, Dado. V. sopra Sivello. .

SCAGNI, Scannélli, Due pezzi di legno d'olmo

.•'. ..Л o di frassino o d' alero situati l' uno al

disopra della sala , e l' al tro al disotto

nelle carrozze di foggia áutica.

BALANSA, Bttancia (v. n. 3 au). Alla bilancia

s'attaccano le Tirélle (v. p. 220, o), ovvero i

BALANSÍN, Bilancini.

COSCË' , Cosciali , Que' due pezzi di legno

che mettono in mezzo il timonc. V.

n. 3 b.

TIMÓN, Timóne. V. n. 3 6.

BOCCALIn DO TIMÓN, Scartoccio (v. n. 3 с),

IIa in cima Cranchj, o Maniglie, ovvero

Granchio e Maniglie.

MASCCIO, Müsch io, Màstio. Serve per far

girare il carro davanti e con esso la car

rozza o simile : imperna lo Stèrzo. V.

e STËRZA, Stèrzo. V. sopra Masccio.

ff MOLLA, Molla. V. pure n. 2 e.

TACCIII o ZÉUCAI, Zoccoletti, Pezzi di legno

che reggon le molle.

ANELÓN, Maniglia.

SENGIÓN o SENTÜRÍN, Cignóne. V. n. 2 d.

gg SCAFFO, Cassa, Cuna, Quella parte d' una

carrozza e simile dentro cui siede chi si

fa portare, ed è retta da' cignoni, o dalle

molle. La sua parte superiore dicesi Cielo

o Fondo di sopra (V. Ciibba p. 219), I' in

feriore Fondo di sotto, Vianta, e I' infe

riore di dietro Calaita.

h SEDILE, Sediíe.
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CASCETTO, Cassetto, Piccola cassa che è

sotto ciascun de' sedili.

PEDANHA, lioiúno, Specie di cassetta nelle

carrozze da vfaggio fermata alla pianta

delln cassa, che chiudesi con boccaporto

o sportellu sopra cui posano i piedi coloro

che son dentro alia carrozza.

CÜBBA, Cielo, Parte superiore della cassa.

VASCIA , Imperiale V. U. , Cassa o Cesta

grande, alta un palmo o poco più, coperta

di corame, che si sovrapponc al cielo delle

' carrozze da viaggio per uso di chinden ¡

panni, binncherie o altro

i REZIBRASSE, Manöpole Fir.,

1 PORTEA, Sportèlto.

m MANETTO, Gruccia.

n PORTELETTO, Sportelimo , Sportelletto. 1

eristal li degli sportellini soglion tirarsi con

Laccetto di cuoio o con Passamano. V.

ROCIIETTO, Frutlino, Specie di mulinello

attarcato agli sportelli delle carrozze, che

gira per comodo del passamano del eristallo.

TENDINETTA, Tendina.

STACCA, Tascóne, Spezie di tasca da riporvi

checchessia : ciascuno sportello suol averne

una al di dentro sotto il eristallo.

o SCALIN, Staffóne , e con termine generico

Montatoio. V.

p,q SCALÍN, Monlatoio.

r SCËRPA , Cassetta (non Serpe che è galli-

cismo), Parte della carrozza ove siede il

cocchiere. V.

SCËRPA DE DIETRO, Sèggiolo Fir. V. n. 2 6.

MANDRAPPA , Cascata , Copertóne , Quel

panno con lunga balza onde si copre la

cassetta del cocchiere Ora è in disuso.

s MARCIAPE', Pedana. V. sotto и.

t LAMPIÓN. V. p. 32, n. 8.

u MARCIAPE', Sospesa Fir. V. sopra s.

V CORDOÍN, Stole Fir., Cignc alle quali s'at-

tiene il caccïatore o il servitere che sta

ritto sulla sospesa.

PARAFANGO, Parafango, Quel cuoio che

copre la parte davanti d' una carrozza ,

d' un calesso o simile per ripararc dal

fango e dalla pioggia. Certe carrozzc l' han

pure di lianco agli sportelli (portee), e in

dialetto dicesi Ala. V.

z ALA, Parafango. V. sopra Parafango.

CAROZZÍN, Carrozzino, Piccola carrozza.

VETÜA, Vettura, Carrozza, carro o simile

che serve a trasportare; Commodo o Pre-

statura mercenaria di bestie da cavaleare,

da someggiarc; La mercede che si paga

per cotal prestatura. Vettureggiare, ö Por

tare a vettura.

VETÜRÍN o VETUÍN, Vetturino.

REBELÉA, Vetturaccia.

CALESSO, Calesse, Calesso, Sorta di carroz-

zino con màntice (sciüscetto), due ruote,

e due stanghe davanti per essere sostenutc

e tírate dal га \ al lo.

2 a SCIÜSCETTO, Mùntice.

b SCËRPA DE DIETRO , Sèggiolo. V. sopra

n. I, r e seg.

e V. p. 218, ff.

d V. Sengión p. 218.

FAETON , Frullóne , Calesso scoperlo , su

quattro ruote, e con due sedili.

BIRIBI', Birla , Soria di carrozza scoperta

a due posti, e a quattro ruote.

BERLINIIA, Bertina. Questa voce è usata dal-

I' antore del Ricciardetto e dal Bresciani,

ed è ripresa dal Parenti.

SÉDIA, Stèrzo, Sorta di carrozzlno aporto,

a due ruote, capace di duc persone, e gui-

dato da chi siede dentro.

CARETÓN, Carrettóne, Carretta grande, e

nell' uso Specie di vettura in forma di

cassetta e a ribalta, che serve a trasportar

sassi, rena, immondizie ec. - V.

BREC, Carrettóne, Specie di carro che serve

ad esercitare e domare i cavalli.

GUIDA', Guidare. Chi guida Guidatore.

CAROZZE', Cocchiere, Carrozziere. Cocchiere

è voce più comune, benché forse men pro

pria oggidi: ma parlando degli antichi gui-

datori de' tempi anteriori ail' uso delle

carrozze, è il vocabolo proprio. Carroz

ziere oggi suol usarsi nel significato di

CAROZZA' s. m., Carrozzaio, Carrozziere,

Artetice che fabbrica le carrozze.

CAROZZA' s. f. , Carrozzata , Tante per

sone quante n' entrano in una carrozza

- V.

CAROZZATA, Scarrozzata, Corsaogita falta

in carrozza.

CAROZZÀBILE agg., Carrozzabile, Aggiunto

di strada o simile in cui si possa andare

colla carrozza.
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POSTA , Posta , Luogo dove in correndo la

posta, si mutano i cavalli - V. p. 182.

MÉISTRO DE POSTA, Postiere, Maestro di

posta, Quegli che tiene i cavalli delia posta.

POSTIGIÓN, Postigliónt, Guida dei cavalli

della posta. Quando vi sono due o più

guidatori dicesi Bitancmo colui che guida

e cavalea il cavallo del bilancino.

CAVALLI DE RITORNO, Cavalli di rimeno,

Quelli che tornano al luogo donde sono

partiti.

CARO, Carro.

CARA' s. f., Canota, Tanta materia quanta

ne contiene un carro.

CARETTO, Carretto, Carro piccolo da tirarsi

a mano o per trasportar roba, o per por-

tarvi derrata da vendere.

CARETTA, Carretta, Specie di carro piccolo

- V. p. 204, n. 8.

CARETA', Carrettata, Tanta materia quanta

ne contiene una carretta.

MÀNBRUCCA, Carro, .Gran carro per tra

sporto di merci.

CARATE', Carrettiere, Chi guida la carretta,

o il carro.

BANCA' DA CARI, Carradore, Carreggiaio,

Carpentiere, Colui che fa i carri.

STRADDA CARATÉA, S.'rada earreggiàbile,

Strada per cui si puó passare col carro.

LEVA, Capra, Spezie di cavalletto che serve

per lavare e racconciar le ruote.

BENNA , Benna , Veicolo sulle ruote, falto

per lo più di vimini intrecciati, buono a

molti usi , fra i quali v' è anche quella

del viaggiarc.

LEZA, Treggia, Arnese senza ruote il quale

si strascica da' buoi, falto per uso di trai

nare.

CUBIA DE CAVALLI, Coppia di cavalli, Due

cavalli da tiro che vanno accompagnati di

pari - Pariglia, Coppia di cavalli da tiro

che sono offalto simili nel mantello e nella

statura.

ACUBIA' , Accoppiare , Appaiare , Porro a

coppia, Mettere a lato. L' accoppiare non

richiede intera uguaglianza come Appaiare.

Due cavalli differenti di mantello o di

statura si possono accoppiare , ma non

appaiare, possono formare una coppia,

non una pariglia.

FINIMENTI, Fornimenti, Finimenti, Tutlo il

guarnimento e gli arredi d' un cavado o

sim. Finimenti diconsi pure quci Fregi

d' o tiono o d' ai tro che si fanno ai forni

menti de cavalli.

3 a,b,c V. Balansa, Timón eе. p. 218.

d COLANHA, Coltare.

e CAPELIMIA, Seltino, Parte del lmimento da

tiro che sta nel luogo delia sella, ma sul

quale non si siede.

f GROPÉA, Groppièra, Posolatura, Cuoio atlac-

cato con una (ibbia alla sella, o al selllno

(V. sopra Cupelinha, e) , che va per la

groppa Iino al posollno. Il posolino talora

è tutto d'un pezzo colla groppíera, talora

v' è un i to con fibbia. V.

g SOTTOCÓA, Posolino. La sua parte tonda che

va sotto la coda del cavallo dicesi pure

Codóne.

h SOTTOPANSA, Cigna, Cinghia.

FASO SOTTOPANSA, Controcigna. S'allaccia

aile stanghe délie carrozze o simili a un

cavado solo.

i BRAGA, Braca, Imbraca, Quelln parte del

tinimento de' cavalli che pende sotto la

groppiera e investe le cosce. Questa, quand'è

attaccata al basto, dicesi Straccale.

I PETORALE, Peltorale. Ora i finimenti invece

del pettorale sogliono aver il collarc. V.

sopra Colanha, d.

m REZIPETI, Reggipètto.

n ZUNCHE, Catate. Sian esse vere catene, o

strisce di cuoio, sempre si dicon Catene.

o T1ÉLE o TIANTI, Tirèlle, Strisce d i cuoio я

Funi rnccomandate da una parte alia bilan-

cia, o al bilancino, dad' altra ai pettorale,

oal collare,c son quelle che secondano tulta

la forza del tirare. V. Balansa p. 218.

p REZITIÉLE, Reggitirèlk.

q STRICCO , Freno , Riscontro. S' attacea al

filetto o al morso, e al gancio del sellino

o alia sella. V. Filetto p. 221, n. 4, /.

r MARTINGALLA, Martingala.

s OCCIALI, Paraocelu.

t V. Rèdena p. 221.

4 BRILLA, Briglia.

a TESTÉA, Tetríera.

bb PORTAMORSCIO, Portamorso, Sguancia.

ccd MORSCIO, Morso. Dividesi in Imboccatura

(d) che è la parte la quale va in bocea
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al cavallo, e in Guardia (ce), che è la

parte la quale non va in bocea. Dicesi

Vottoio la parte ove son le campanétte

alle quali s' attaccan le rèdini.

0 BARDÜSSA', Barbazzale, Catena che par

tendo da un lato delia briglia passa die-

tro la barbozza del cavallo, e si ferma

al lato opposto col rampino.

f FRONT.V s. m., Frontale.

g SOTTOGÓA s. m. , Soggóto. Taloní il sog-

gölo ha la sonagliera. V. Sonagèap. 226 n.3.

h MÜSARÔLA, Museruola.

1 REDENA, Itèdina e Itédine, al plur. Itèdme

e Rèdini. Si distinguono in destra e sinistra.

PASSANT!, Passanti, Sottili strisce di cuoio

nelle quali si rimettono gli avanzi de'cuoj

che passan per le übbie.

OCCIALI, Paraocchi. V. p. 220, n. 3 s.

I F1LETTO, Filetto. Nelle briglie de'cavalli

da tiro il Filetto, invece delie rèdini, ha il

Freno o Riscontro. V. Stricto p. 220, n. 3 q.

METTE A BRILLA, Metter ta briglia, Imbri-

gliare.

LEVA' A BRILLA, Cavare o Levar la briglia,

Sbrigliare. V. sotto Tia' a brilla.

MOLLA' A BRILLA, Allentare la briglia.

TIA' A BRILLA, Tirar la briglia. Sbrigliare,

oltre al significato di Levar la briglia, ha

pur quello di Scuoter la briglia o Tirarla

con forza.

STREPÓN DE BRILLA, Strappata di briglia,

Sbrigliata, Sbarbazzata, dim. Sbrigliatètla.

DÜO DE BOCCA, Duro di bocea, Sboccato,

e dieesi di cavallo che non cura il morso.

CAVEZZA, Cavezza, dim. Cavezzuola, Spe

cie di museruola di fune, o di cuoio colla

quale si tien legato pel capo il cavallo o

altra bestia simile per lo più alla man-

giatoia.

CAVEZZÓN, Cavezzóne, Cavezza di grossa

fune che si mette alla testa de'cavalli da

domare per maneggiarli.

VENTI, Cavezz'me, Le redini delia cavezza.

MASCAESSO, Sovatto, e oggidl comunemeute

Soatto, Spezie di cuoio del quale si fanno

cavezzu a' giumenti, guinxngli ai cani, ed

aJtro.

GAGÉU , Gabbia , Specie di museruola di

corda d' erba, che s' addatta al capо dei

giumenti, e comprende in se il loro muso.

ZENOGÍN , Guancialetti. Si allacciano alie

ginocchio de'cavalli a riparo delle cascate.

SELLA , Sèlla , Arnese che si pone sulla

schiena de' cavalli per poterli acconcia-

mente cavaleare.

5 SELLA ALL' INGLÉISE, Silla inglese, Sella

il cui arcione rileva pochissimo. V.

ARSÓN Arcióne, Quella parte della sella

che s' innalza in forma d' arco davanti e

di dietro al cavaleatore. 1 sellai chiamano

Sàgheri i due lati del l' arcione. Le selle

anticue avevano gli arcioni ferra ti, o molto

rilevati.

NASO, Arcione dacanti.

TRUSCÍN (dal franc. Tronssequin), Arcione

di dietro.

PORTAPISTOLLE o FONDIN»A , Fónda ,

Arnese fatto per custodia delle pistole.

CUSCINETTI, Bardèlta, Quell' imbottitura

che si conficca sotto I' arcione del le selle

perché non offenda il dosso del cavallo. V.

CUSCINETTI, Paniottine, V. ü. (in francese

Panneaux), Que' due cuscini imbottiti ,

posti a ciascun lato della sella perché non

offenda il cavallo.

a GRUPEA, Groppiera. Dicesi Posolino o Co-

dóne (V. Gropéa p. 220, n.Z,f) quella parte

della groppiera ch' è tonda e passa sotto

la coda del cavallo, del mulo ec.

b SENGIA o SOTTOPANSA, Cinghia, Cigna.

Cinghiatura è L' atto del cinghiare, e Quella

parte del corpo del cavallo o simile, dove

si pone la cinghia. Cinghiaia è una Vena

de'cavalli o simili, vidua al luogo dove

si cinghiano.

1NSENGIA', Cinghiare, Circondare o strin-

gere colla cinghia.

e STAFÍ, Stuffile, Striscia di cuoio alia quale

è raecomanda ta la

d STAFFA, Staffa.

PERDE A STAFFA o E STAFFE, Perdere

la staffa o le stajfe, Staffare, Staffeggiare,

Lasciarsi uscire un piede, o ambedue i

piedi dalla staffa nel cavaleare.

STAFE', Staffiere, Uomoche cammina a piedi

aceanto alia staffa del suo signore, altri-

menti Pulafreuiere.

STAFETTA. V. p. 183.

VALÍXE, Portamantèllo, e anticamente Por-

tacappc (dull' uso a cui serviva), Spezie di

28
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valigia piccola e tondeggiante che si suole

allacciarc alia sella. V. Vattxe p. 107, n. 4.

e MANORAPPA, Guàtdrappa , Drappo attac-

cato alia sella , che copre la groppa del

cava I lo.

CAVALETTO, Reggisèlla, Spezie di capra sul

cui dosso s' alza un' asta sormontata da una

gruccia girevole a uso di sovrapporvi la

sella nella scuderia.

SELA' , Sellaio , Colui che fa selle e altri

fornimenti di cavalli.

SELLA', Sellare, Metter la sella.

SELÓU, Sellato, Che ha sella in dosso. Sel

tato è anche aggiunto di cavallo, il quale

ha la schiena che piega troppo verso la

pancia.

SELLA DA DONNA, Sèlla da donna.

BARDELINHA, Rardellina.

BARDELINHA DA DONNA, Sèlla a sederino,

Sella su cui si siede senza inforcarla.

BASTINIIA, Bastina, Specie di basto leggiero.

V.

BASTO, Basto, Arnese sul quale si addatta

il carico alie bestic da soma.

SÉNGIA, Cinghia, Cigna. V. o. 221, n. 5, b.

GRUPEA, Straccale. V. Braga p. 220, n. 3, i.

CUBIE , Suste , Corde con che si legan le

some.

STAFI', Staffile , Sferza di cuoio a uso di

percuotere - V. Stafi' p. 221 , n. 5 c. -

Sferza e Ferza, Stru metito a uso di per-

cuotere fatto d' una o più strisce di cuoio,

ovvero di funicella o cosa simile - V. sotto

Früsta, n. 6.

STAFILA', Stafíilare, Percuoter colio staffile

- Sferzare, Percuotere colla sferza. V. sopra

Stafi'.

STAFILA', Stafíilata, Percossa di staffile - Sfer-

zata, Percossa di sferza. V. sopra Stafi'.

SCURIA' (t. de carrettieri), Seuriata, Scu-

riada, e or comunemente Frusta. V.

6 FRUSTA, Frusta.

a STRAFORZÍN, Frustino, Spaghetto o Lenza

sottile che si mette in fondo alia frusta

per farla scoppiettarc , o, come dicono,

Chioccare. V.

CIOCÇA', v. intr. Chioccare, Scoppiettare.

- v. att. Chioccare, Battere, Bussare.

SCUR1ATA'. V.

FRUSTA', Frustata, Colpo di frusta.

7 FUETTO, Scudhcio, Scuthcio.

FUETA', Scudùciata, Scurisciata, Colpo di

scudiscio.

SPERÓN. V. p. Ш, n. 25 o.

8 STRIGGIA , Stregghia , Stregda , Striglia ,

Strumento composto di lame di ferro den

tate fermate sopra una cassa parimen te

di ferro, e impiantato pel códolo in un

manico di legno. Serve a 'stregghiare i ca

valli e simili animali - Stregghiatura, Lo

streghiare- Stregghiatura, Rabbuflb, Riscia-

cquata, Lavacapo (¿avata de testa) - Car-

piccio, Quantità di busse. V.

STRIGGIA' , Stregghiare , Stregliare , Stri-

gliare, Fregare e ripulir colla stregghia.

V. sopra Striggia n. 8.

Lo stregghiare Stregghiatura. Metafori

camente Acere, o Dare una buona streg

ghiatura vale A vere, o Dare un buon rab-

buflo. V. sopra Striggia § 3.

Я BRÜSTIA, Brusca, ed anche Bùssola, Spaz-

zola a uso di pulire i cavalli dopo la streg

ghiatura. Suol essere di saggina , o di

setole di cignalo.

BOCCIÓN, Strofinaecio , Strufóne , Struffb,

Strùffolo , Paglia o heno rito rto insieme

con cui si stropiccia un cavallo o simile

quand' è sudato, o prima di ripulirlo colla

brusca quand' è stregghiato.

BOCCIONA', Strofinare. V. sopra Bocción.

DA' A PANADÜA , Forbire. Si forbisce il

cavallo con pezza lana.

PASTÜA , Pastoia , Fune che si mette ai

piedi delie bestie da cavaleare per far loro

prender l' ambio , o perché non possano

camminare a talento. Pastoia val pure

Quella parte della gamba del cavallo alia

quale si legano le pastoie, altrimenti Pa

sturale, ed è tra lo stinco e la corona

della gamba.

FËRO, Fèrro.

FERA', Ferrare. Ferratura vale II ferrare,

I ferri onde sono ferrate le bestie, L' orma

de' ferri onde son ferrate le bestie (che

anche dicesi Ferrota), ec.

INCIÓDA', Inchiodare, Inchiovare , e, par

lando di cavalli o simili, vale Putiger la

loro unghia sul vivo quando si ferrano.

ÏNCIÔDÔU, Inchiodato, Inchiovato. V. sopra

Incióda'.
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1NCIODATÜA, Inchiodatura , Inchiomtura,

Puntura falta sul vivo nell' ineliiodarc i

ferri ai cavolli e simili.

MAGMSCARCO, Slanisculeo, Quegli elie ferra

e medica i cavalli - Ferratore, Quegli che

ferra i cavalli.

VETERINARIO, Veterinario, Colui chc me

dica animali.

VETERINARIA, Veterinaria, Arte che tratta

la cura dei morbi delie bestic.

Tav. XXXVII.

ANIMAL! DOMESTICI

QUADHUPEDt

CAVALLO (dal lat. Caballa*), Camilo, acer.

Cavatlóne, dim. Cavallino, dim. e avvil.

Cavullmcio. Ronzino è Cavallo di poca

grandezza e di poco pregio, da sella e da

vettura. Per le voci Palafreno, Destriero,

Corsiero, Corridore ec. V. i sinonimi del

Tommasco. Palafreno già detto anche Pala-

fredo dal latino barbaro Palaveredus (Pa

tatus veredus) è voce storica dalla quale

deriva Patafreniere che vige ancora nella

lingua parlata, e vale Servitore che va a

cavallo dietro il padrone o la corte. Costui

dicesi anche, anzi più comunemente, Staf

fiere , benchù staffiere propiiamente sia

Quegli che cammina a piedi accanto alla

staffa del suo signore, o gli prepara e

tiene la staffa della carrozza e deila sella

nell' atto di scendere e di salire.

ROZZUA, Rozza, Cavallo, o altro animale

da cavaleare o da soma, che sia pieno di

difetti o di guidaleseld ( piaghe esteriori )

- Breuna, Cavallo cattivo e di poco prezzo.

Scuccumèdra o Scuccomèdra è nome for

mato per ischerzo per significare un Caval-

laccio, una Rozza, una Breuna.

Le parti esterne principalí del cavallo

son le seguenti, annoverate secondo il loro

ordine naturale: La testa, le orecchie, la

икeа, la fronte, il eiuffo, il frontale, le

fossette {cavità sopra le orbite), gli occhi,

le tempia, le ganasce, le guancie, il naso,

le frage (pelle sopra le narici), la бoccа,

i denti (elie si distinguono in incisivi, sca-

glioni o piane, mascellari , quadrati, di

mezzo, fagiuoli o fagiàli), il labbro ante

riore e posteriore, la lingua, il mento, la

barbozza, il collo, la eriniera e chioma,

la gola, il pètto, la punta di pètto, la

cinghiatura, le spalte, il braccio, il gomito,

i colli, il gùiocchio, lo stinco, il tèndine,

il nodèllo, lo sperone, il fiocco o la bar-

betta, iI pasturale, la corona, l' unghione,

la punta del piede, il tallone o caleagno,

la suola, il fettónc, il dorso, le reni, le

càstole, i ftancM, il ventre, la groppa, le

anche, la coda, le cosce, le ijambe, il gar-

retto, la punta del garretto, ec- II cavallo è

coperto di pelo che chiamasi particolar-

mente Mantello, e prende varj aggiunti

secondo i colori, come

DA IO, Baio, Rosso bruno, e secondo le sue

differenze si dice Baio chiaro, scuro, ca-

stagno, focato, lavato, bruciata, doralo,

- ec. Cavallo a specchietti dicesi il cavallo

baio sçhiazzato di macchic più bianche, o

più scure. Cavallo balzàno dicesi quello

che, essendo d' altro mantello, ha i piedi

segnati di bianco. Zaino è aggiunto di ca

vallo baio scuro o morèllo, il quale in

nessuna parte del corpo non abbia pelo o

segno naturale di bianco.

GlANCO, Bianco o Leardo, e secondo le sue

differenze Bianco o Leardo pùltido, rotato,

pomato, nmscato (tacchelüo), ec. Stornèlto

è aggiunto del mantello de' cavalli misto

. di color biawo e wtNk;.Y.):ui';.ffv i

GRIXO, Bigio, Gr'tgio, e secondo le sue dif

ferenze Bigio argentino, bruciato, focato,

moscato, pomato (tacchelüo)) scuro, sùdicio.

ISABELLA , Isabella , Giailo lionato, misto

con carnicino, e secondo le sue differenze

dicesi Isabella chiaro, dorato, scuro, cc.

MOU, Morèllo. .

PEZZÔU , Pezzato , Aggiunto del mantello

de' cavalli , quando ù macchiato a pezzi

grandi di più d' un colore; e si dice anche

de' can i e simili.

RUAN, Rovùno, Roano, Aggiunto di cavallo

di mantello grigio che ha il erine e tutte

le estremita nere , tranne la testa : se

anch' essa è nera, chiamasi Rovano testa di

moro. Se i1 mantello è misto di sanro, dicesi

Rovano vittalo; Se di hajo, Rovano bajo.
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SAURO, Sàuro, Di colore tra bigio e tanc

(tané color mezzano tra il rosso e il nero).

Seconde le sue differenze si dice Sаtiro

bruciato, chiaro, conиme, focato, lavato, ec.

CAVALLO OMBROSO, Cavallo ombroso, Ca-

vallo che aombra.

CAVALLO DERENÔU, Cavallo apolloto, Ca-

vallo che ha lesione nelle spnlle, cagionata

da soverchio aiTaticamento, o da percossa.

CAVALLO SBÓRSO, Cavallo bólso, Cavallo

che con difficolta respira. Bolsàggine è

Difficoltà di respiro, e sintomo di lesa

respirazione.

VIANESCO o GARËISE, Guidatesco, Uleere,

o Piaga esteriore del caballo o d' altra bestia

da soma, e precisamente quella Piaga che

si forma sul dorso - Gare'ise vien da Gar-

rese s. m. e V. U., detto dal Crescenzio

Sormnità delle spalte e oggi volgarmente

La eroce.

1NVIANESCÔU, Guidalescato, Guidalescoso,

Che ha guidaleschi. V. sopra

NITRI', Nitrite, Annitrire, Ambire, II man

dar fuori della voce che fa il cavallo. II

nitrire Nitrito, Il nitrire frequente Anitrio.

SBUFFA' , Sbuffare, II soffiare impetuoso e

a scosse del cavallo. Lo sbuffare Sbuffo.

RASPA', Razzare , Raspare, Zappare , e

dicesi del cavallo che batte de' piedi in

terra quasi razzolando.

ANDA" DE PASSO, Andar di pasto, Cam-

m iиare con passo naturale.

ANDA' DECONTROPASSO, Andar di trapasso.

TRAINA', Andar a" àmbio, Ambtare, Andar

col passo d' ambio; frequentative Ambieg-

giare. V.

PORTANTE, Ambio, Ambiadura, Portante,

Andatura di cavallo o simile a pnssi curti

e veloci mossi in contrattempo. Pigliar

С àmbio metaforicamente vale Partirsi; e

Dur Г àmbio, Mandar via.

PIGGIA' O PORTANTE. V. sopra Portante.

BUTEZZA', Andar groppolóni, e dicesi d' una

particolare andatura del cavallo qtiando

sconciamente dimena la groppa.

TROTTO, Trotto, Andatura del cavallo che

è tra il passo comunale e il galoppo; voce

forse falta a imitazione dello strepito che

e'fa nel troltarc. Trottata è Corsa di trollo.

TROTTA', Troltare, Andar di trotto.

GALOPPO, Galoppo, Corso del cavallo più re

ioce del trotto. Galoppata è Corsa di galoppo.

GALOPPA', Galoppare, Andar di galoppo.

A GRAN GALOPPO, Di corriera, A gran

corriera, Di tutta barriera, Velocissima-

mcnte. Corriera è Corso, cosi detto dal-

l' antica corsa de' carri e de' cavalieri

ne' circhi ; e si dice d' ogni cosa che vada

con gran velocità. '

CORVETTA, Corvetta, Quella operazione che

fa il cavallo o Horché abbassando la groppa,

e posandosi su' pié di dictro, alza quelli

davanti.

FA' DE CORVETTE, Corcettare, Far le cor-

vede, Andare in corvette.

INPENNASE, Impennarsi, e dicesi del cavallo

quando si regge sulle zampe di dietro ,

levando in aria quelle davanti.

CARACOLLA, Caracotío, Volta in tondo o in

mezzo tondo, che si fa fare al cavallo col

cambiar di mano.

CARACOLLA', C<u acollare, Far caracol Ii.

PIAFFA' (dal franc. Piaffer), Far laciambèlla,

Il muoversi del cavallo regolatamentc nel-

l'istesso luogo senza andare innanzi, nè

tornare indietro.

INOM BRASE, Aombrare, Ombrare, Adom-

brarsi, Pigliare ombra o spavento.

ПА', Tirare, Trarre,Scalcheggiart, Tirar calei.

; CASO, Caleio. ..

CAVALCA', Cavaleore, Andare a cavallo. Chi

cavalea Cavalcatore, Cavaliere, Garaleante.

CAVALCA' A SCHENIIA NÜA, Cavaleare a

bisdosso, a bardosso, a cavallo nudo, cioc

senza sella o simile. A bardosso vale pure

Alla peggio, Senz' online, Sossopra e simili,

in dialetto A bardosso o Dosso e bordosso.

CAVALERIZZO, Cavalerizzo, Colui che am-

maestra ed esercita i cavalli, e insegna

altrui cavaleare.

CAVALERIZZA, Cavalerizzo, Luogo desti

nato all' insegnamento e all' esercizio del

cavaleare, Arle del maneggiare e ammae-

strar cavalli , e dell' insegnare a cavaleare.

MÜ\ Mulo.

ASE, Asino.

PULÉO, Pulédro, Polédro. SUdice al cavallo,

al mulo, all' asino dalla nascita al domarsi.

BURICCO, Bricco, Puledro asinino, Asino,

Somaro. V. p. 14, a. 9.
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BARDOTTO, Bardotto (dalla v.lntina Bardo).

KAGNA', Rogtiare, Ragghiare, Mandar fuori

il

RAGNO, Raglio, Ragghio, La voce che mandit

fuori l' asino.

TORO, Toro.

BÉU, Bue, Bove.

MANZO, Mnnio, Bue giovane che ha'lasciato

i dentini. V. Carne de béu p. 61.

VACCA, Vaeea. Le Mucche son Vacche prin

cipalmente destinate a dar latte e burro:

soglion venir dalla Svizzera.

SCOTÓNHA, Maniotta, Giovenca, Vacche-

rèlta, Vacca giovane.

VITELLO, Vitèllo.

VITELLO DA LËTE, Lattonzo, Vitèllo di latte.

VITELLA DA LËTE, Yitèlla di tatte o mon-

gàna. V. Carne de vitella p. 61.

BOCÍN, Boccmo, Vitèllo.

BÜGNA', Muggire, Mandar fuori il

BÜGNO, Mugghio, Muglio, Muggito, Mugito,

La voce che mandan fuori gli animali

bovini.

la CORDA, Capèttro.

b SUNAGGIO, Squilla. V.

SÜNAGGIO o BULACCO ( l' ultima voce è

comunc in molti paesi della Liguria onen

tale), Campanaecio, Sorta di campanello

fatto di lama di ferro, che si mette al colio

delle bestie invecc della squilla.

BECCO , Becco , Capro. Diconsi Bargigli

quelle eserescenze che pendono loro di

sotto il colio.

CRAVA, Capra, Cavra. Toriccia val Capra

giovane.

CRAVETTO, Capretto, Cavretto.

MONTÓN, Montónc.

CRASTÓN, Castrone, Cástrata. ! . .

PORCO, Verro se intero, Maiale se sanato,

e generalmente Parco e anche Ciaéeo.

PORCO CO' A GRAMEGNA, Maiale panica to,

Quel lo elie è a fiet to d' una tal malattia che

gli fa diventare il grasso tutto pieno come

di chicchi di panico; ed è malsano a man-

giarsi, e mal gustoso.

PORCHETTO, Porchetto, Porcèllo. Porcel-

lame è Moltitudine di porcelli.

PORCHETÍN, Porcellino.

STAGGIO, Porcile, Stalla dove si tengono i

porci. V. Staggio p. 216.

T1Ë', V

CIA , Cià, Voce con cui s'allellano i porci.

CUNIGGIO, Coniglio. V. Stalla p. 216.

PORCHETTO D' INDIA , Porccllino d India.

CAN, Cane, pegg. Cagnaccio, dim. Cagnetto,

Cagnuolo, Cagnino, Cagnotino, Cagnoletto

ce. Cuceio, Cucciolo, Cucciollno valgono

Cane piccolo che non ha liniio di erescere.

Canalteria è nome collettivo di molti cani

che altri tenga per uso specialmente di

caccia, e Canattiere dieesi Colui che custo-

discc e governs la canatteria.

CAN DA GUARDIA, Cane da guardia, Cane

che si tiene perché guardi la casa — Cane

da paijliaio , Cane che si tiene a guardia

di casa rustica, e suol avere per cuccia il

pagliaio.

CAN DA PASTO', Cane da pecoraio. Ha

orecchie curte e diritte, lungo pelo a pezze

bianche e nere, coda penzolante. Guarda

le pecore e le di fende dal lupo.

CAN POMELE', Cane votpino o pomerano.

Ha statura men che mezzana ; orecchie

curte e diritte ; pelo ful vo, o nero, curto

sulla testa, lungo nel rimanente del corpo;

muso acuto; coda fioccosa rialzata e attor-

tigliata.

MASTÍN, Mast'mo. Ha statura grande, pelо

curto e per lo più fulvo gialliccio, muso

grosso ma non curto nè schiacciato, coda

ondeggiante e non fioccosa.

BULDOG, Molosso e or comunemente Dogo

(dalla voce inglese Bult-dog).

Dicesi Doghmo o Mascherino un cagnuolo

di pelo fulvo e muso nero, simile nel rcsto

al Dogo.

CAN BARBÍN, Cane barbàne.

CAN DA CACCIA, Cane da caccia, Cane che

aiutà l' uomo nella caccia. Dicesi Саne da

firmo quel lo che veggendo o scntendo per

mezzo dell'odorato starna, quaglia o altro

simile uccello si ferma: Cane da leva

quello che scorfe la campagna per levare

le starne e simili uccelli : Cane da punta

o da presa quello che per breve spazio

di tempo si ferma quando vede o sente

vicino l' animale, poi corre per prenderlo

- Cane da corsa un grosso cane e robusto

atto alla caccia delle fiere, come l' Alano,

il Mastino, il Dogo.
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CAN DA PERNIXE, Bracco, t. zool. Canil

avicularius. Ha mezzana statura , muso

grosso , ampie orecchie e pendenti , pelo

curto e per lo più macchiato. Gli si suole

mozzare la coda.

Il Bracco Spinoso o da acqua , che e

una varieta del procedente, ha pelo lun-

ghetto, ruvido, e quasi caprino.

LASCIA (da Lana), Levriere, Veltro, Саne

da giungere. Simile a questo è il Leorie-

r'mo o Levriere a" Italia; ma è molto più

piccolo.

RAIA', Baiare, Abbaiare, Latrare, II mandar

fuori che fa il cane la sua vocc a riprese

ri petendo Bau, Baа. Latrare (poco usa to

nella lingua parlata) è più forte di Abba

iare: un cagnolino abbaia, non latra.

RAIO, Abbàjo, Un Ran non ripetuto del cane

- Abbaiamento , Abbaiatura, Lo abbaiare

- Abbalo, Abbaiamento frequente e conti

nuato.

RAIÓN, Abbaióne, Che molto abbnia.

LAMENTASE, Guaire, U lamentará del cane

quand' è percosso. Il guaire Guajo. Gua-

Шаre è Pianamente guaire.

MUGUGNA', Mugolare. É proprio del cane

quando manda fuori un certo suono di

voce sommessa per allegrezza o per pta

cere ch' e' senta, e qualehe volta per do

lore. Il mugolare Mugolamento; il mugo

lare spesso e continuato Mugolio - Gaguo-

lare , Il rammaricarsi con voce acuta ,

sommessa, e interrotta del cane; Il mandar

fuori una voce stridula che fauno i cagno-

lini, i gattini ec. nati di poco. Il gagnolare

Gagnolamento, 11 gagnolamento prolungato

Gagnollo.

LUA', Uggiolare. Dicesi del mandar fuori

certa voce lamentevole che fa il eаne

quand' è in catene e vorrebbe sciogliersi

- Ululare, Urlare, e dicesi d' un Forte e

prolungato uggiolare del cane, specialmente

quando il suo orecchio è offeso dal suono

delie campane.

LÜO, Ulula, Urlo, V ululare o urlare - Ulu

lato, Ululo od urlo continuato.

С1ATTI' (....), Squittire, Schiattire, Bo-

ciare, Stridere interrottamente e con voce

sottile e acuta : ed è proprio de' cani

quando levano e iuseguon la fiera.

RRONTOLA', Ringhiare. Dicesi del cane

quando irritato digrignando i dentie quasi

brontolando mostra di voler mordere.

Digrignare, e comunemente Digrignare i

denii e Ritirar le labbra , e mostrare i

denti arrotandoli, atio proprio speciafmente

de' cani nel ringhiare. II ringhiarc Ringhio;

Che ringhia Riughioso.

AISSA' o AFIA' O CAN, Aizzare o Atoare

it eane, Incitarlo ad offesa.

SCROLLA' DA CÓA, Scodinzolare, Dimenar

la coda; e dicesi de' cani.

CllCCIO, Cuccia, Cantle, Lctto de' cani. Ca

rnte prendesi anche per Cattivo letto.

CUCCIO LÍ, Cuccia U, Espressione che s' usa

per comandare al cane che si conclu. II

verbo Cucciare, che vale Porsi giù disteso

o Coricarsi, si suol usare oggidi solamente

nella seconda persona singolarc dcll' impe

rativo, come nella frase suddetta.

2 a MURIA.GGIO, Miiteruala, Musoliera, Arnese

di cuoio o di filo metal Mco con cui si

serra il muso ai cani perché non mordano

o non mangino.

b COLËIN, Collare. Il coliare de' cani ha taloi a

uno o più sonaglint (piccoli sonagli. V.

sotto n. 2, cf.)

e CORDÓN, Guinzaglio, e anche Guinzale e

Latía, Striscia di soatto , cordoncitio , o

simile che s' infila in un anello del collare

de' cani per condurli , o tenerli legati.

Guinzagliareè Legar con guinzaglio; Sguin-

zagliare, è Liberare o sciogliere dal guin

zaglio.

d SUNAGÍN o STRACAËLO, Sonaglio , dim.

Sonagl'mo , ( donde il vocabolo genovese

Sonagin per Campanillo), Sonaglielto.

3 SONAGEA , Sonaglièra, Striscia di cuoio o

d' altro piena di sonagli. V. sopra n. 2, d.

SUNAGGIA', Sonagliare, Sonare i sonagli.

SUNAGIA', Sonagliata, II sonare de' sonagli

appiccati alla sonagliera.

GATTO, Gatto, accr. Gattone, pegg. Gattaccio,

dim. Gatt'mo.

MIGNO o MINNO , Mkio, Voce bambinesca

che val Gatto.

MINÍN , Mic'mo , Mucino , Voce bambinesca

che vale Piccolo gatto, Gattino.

MIGNO MIGNO o MINNO MINNO, Muci miici,

Voce colla quale si chiama il gatto.
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GATTO BARDO, Gütto soriano (i primi di

questi gatti ci vennero di Soria), Gatto di

un color bigio e lionoto serpato di nero.

Gatto pardo non è il Gatto soriano, ma

un animale offricano molto feroce, la cui.

pelle è picchicttata di macchie nerc e

lunghette, t. zool. Catus pardus Linn.

GATTO D'ANGÔA, Gatto d'Angora, Varietà

del gatto domestico che ha pelo più lungo

e più morbido, e ci venne da Angora città

dell' Asia (1'antica Ancyra).

GATTO BIXO , Gatto bigio , che anche fu

detto Gatto persianino perché fu portato

di Persia, Gatlo di color di topo.

FA' A GATTA MORTА, Гаr la gatta mona,

Fare il soro, il sempüce • Far la gatta

di Masino (che chiudeva gl i occhi quando

i topi passavano), Far le viste di non ve

de re, Fare il sempüee e non essere.

MIAGNA' o GNAUGNA', Miagotare, Miagu-

lare, Gnaulare, Gnagulare. V.

MIAGNO, Aliagolata, Gnaulata, 1л voce del

gatto elie miagola - Miagolio, Gnautio, Il

miagolare continuato, Il miagolare di più

gatti.

MIAO O GNAO, Mao, Miau, Gnao, Gnаи,

Paíola imitativa delia voce ipe fa il gatto

íi uando miàgola.

BUl'FA', Soffiare. II gatlo soffia minacciosa-

mente colla bocea aperta.

1NARCASE, Aironcigliarsi, e dicesi del gatto

cheinarca la schiena, leva in alto la coda,

e rabbufla il pelo mentre soffia minaccioso

e si pone in difesa.

STIASE, Protendersi, e dicesi non solo degli

uomini, ma e de' gatt i e d' altri animali.

It gatto nel protendersi inarca di molto

la schiena, e frattanto suole sbadigliare.

LAVÀSE , Liseiarsi. 11 gatto si liscin colla

zampa che lecca tratto tratto per inumi-

dirla di saliva.

RONFA', Far le fusa, Tornlre, e dicesi del

gatlo che nel respirare fa un corto rumore

simile al russo , specialmente quand' è

accarezzato.

CIOTA DO GATTO (dalla V. A. Piota per

Pianta del piede), Zampa del gatto.

GRANFIGNA'. V. p. 175.

RATTO. V. p. 198.

PERTÜSO DO GATTO. V. p. 206 n. \Z g.

ANIMALI DOMESTICI

VOLATtLt

PÓLLO, Póllo, Nome generico del gallo e

della gallina. Ce n' è di più sorte come

il Póllo nano che ha le gambe curte, il

Pólto padovano che è mol to grosso e ha

gamhe lunghe, il Póllo cappetluto che he

un grosso ciuffo sul capo, il Póllo ricciulo

che ha naturalmente le piume rabbuffate,

il Póllo calzato che ha le gambe coperte

in parte di piume.

POLllA, Pollame, Quantità di polli -Polleria.

V. p. 60.

TOLAIÉU. V. p. 60.

PENNE, Penne. V. Penna еc. p. 179 n. 8 e seg.

GALLO, Gallo, pegg. Gallastróne.

GALETTO, Galletto, Gallo giovane.

POLASTRO, Pollastro, Pollo giovane.

GALINHA, Galtina.

PÓLLA, Pollastro, Gallina giovane.

TOLANCA , Potlastra ingrassata - Cappo-

nessa, Pollanca, Gallina cui fu tolta la

rosa, o l' ovaia. Pollanca in lingua italiana

val pure Tacchina giovane. V. Bibinha

p. 228.

CAPÓN, Саppoйe, Gallo concio.

ACA PONA', Capponarc.

N10, Nido, Nidio.

NIA', Nidata, e fiorentinamente Nidiata.

ÉUVO, Uovo, Ovo. V. p. 66.

ÉNDEXO, Éndice (dal latino Index), Guar-

danidio, Uovo di marmo che si lascia nel

nido delie galline, quasi a dimostrar loro

dove hanno ad andare per far le loro uova.

ÉUVO AGALÔU, Uovo gallato.

CIOSSA, Chiocciu, La gallina quando cova •

le uova e guida i puleini.

CIOSSA', Chioceiare, 11 mandar fuori la voce

che fa la chioccia.

COA', Covare, 1л stardegli uccelli insud'uova

per riscaldarle, acciocchè elle nascano. Cova

è l' azione del covare. Posta o Cavata è

La quantità delle uova che si pongono sotto

la gallina covaticcia. Covata è altresi la

quantità dei puleini nati dalla stessa posta.

PULIN , Puleino , Piccolo póllo , e si dice

Puleino finché va dietro alia chioccia.
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PULÍN VESTÍO, Pик'mo pennuto.

PIA', Pigolare, II mandar fuori la voce che

fanno i puleini e gli altrt uccelli piccoli.

CIÜMME, Piume.

CiSIGIUÍN, Bordoni, Le penne degli uccelli

quando cominciano a spunta re.

CIÜmIN, Pelùria, Calùgine, Calùggine, Quel la

prima pelùria che cominciano a mettere

gli uccelli nati di poco - Pelùria, Piuma

matta, 11 pelo elie rimane sulla carne agli

uccelli pelati.

PELISSÓN, Pollino, II pidocchio degli ani

mait volatili.

SCROLLÀSE I PELISSOÍN, Spolliuarti, Le-

varsi di dosso i pollini. ,*

АA, Ala, e al plur. Ale, Alt.

SBATTE I AE, Shatter l' ale.

. SBÀTTISE, Starnazzare, Gittarsi addosso la

terra col dibattimënto delie ali, il che è

proprio della starna, beneliè si dica ancora

delie gal line, e degli altri uccelli.

RECIÜMMA', Mudare, Essere in muda, Ri-

novar le piume. Il mudare Muda, Muda-

gione.

CRESTA, Cresta. Dicesi Cresta semplice se

è d' un sol pezzo, Cresta doppia se è for

mata di due distinte eserescenze, e Cresta

a corona, se queste distinte eserescenze

son ritte ambedue.

BARBAÔTI o BARB)XI, Bargigli, Bargiglioni,

Carne rossa come la eresta, che pende sotto

il becco ai polli.

PORTACÓA, Codióne, Codrióne. V. p. 60.

Dicesi Sopraccàlo e volgarmente Stizza

quella puntina che si vede sopra l'ano ai

polli pelati.

SPERÓN, Sprone, Unghicne che hanno i polli

dietro ciascuna gamba.

GÔSCIO, PEVE', GAGGIA, ec. V. p. 60.

POLA', Pollaio, Luogo dove si tengono i polli.

Più particolarmenle dicesi

GALINA', Gallinaio, Luogo dove si tengono

le gallinc.

CAPONÉA, Capponaia, II luogo o La gabbia

ove si tengono i capponi - Capponaia ,

Stia, Gabbia grande ove si tengono i polli

ad ingrassare. Sttare e Tenerc in istia.

ANDA' A VEZO o AO TOLA', Appollaiarsi,

L' andare che fanno i polli a dormire.

VEZl , Bastóni , Pertiche orizzontali suile

quali i polli stanno a dormire nel pollaio.

LIGAGGIA, Calza, Strisciolina di panno cucita

a una gamba di un pollo vagante per con-

trassegnarlo.

BKENNO IMPASTOU, Mescolóne , Crusca

intrisa nel l' nequa calda, e impastata per

cibo de' polli.

MONDAGGE s. f. pl., Mondiglia, Nettatura,

Vagliatura, Ció che si porta via nel mon

dare le biade. Dicesi Becchime (v. con-

tadinesca) il Mangime de' volatili domestici,

come 'grano, gran turco, veccia, ec.

BECCO, Becco, Ilostro, Quella parte del muso

degli uccelli che in essi fa ufiizio di bocea

e di denti.

BECCA', Beccare, Pigiiare il cibo col becco

- Bezzicare, Percuotere, e Ferir col becco.

BECA' s. f., Beccuta, dim. Beccatèlla, Bec-

cat'ma, Colpo che da l' uccello col becco,

Quel tanto di cibo che piglia in una volta

l' uccello col becco - Bezzicata, Bezzica-

tura , L' atto del bezzicare , La ferita , o

II margine che resta nel bezzicare. V.

sopra ' Becca'.

CASCETTA , Beccatoio , Arnese a foggia di

cassetta ove si dà beccare ai polli.

PEIA, Pipita, Malore che viene ai polli sulla

punta della lingua.

PULLI PULLI. V.

PI PI, Curra Curra, e al plur. Curre Curre,

Voce colla quale si chiama una o più

galline. Anche Billi billi o Bille bille è

modo di chiamarc e accarezzar le galline,

e metaforicamente vale Moine (Frasehe).

SCIÔ', Seió, Voce monosillaba che s' usa per

iscacciare i polli.

BIBÍN, Tacchino, Pollo d' india, Gallo d' in

dia, Galtinaccio. Dicesi Caróncula quella

pelle turchiniccia e rosseggiante che copre

la testa e lo parte del colio al Tacchino ;

Carunculetta quella piccola curùncula car

nosa e' conica che porta attaccata alia radicc

del naso; Pennello, quel fascettino di peli

rigidt che ha sui petto il Tacchino adulto.

BIBINIIA, Tacchina. V. sopra Bibin.

FA' A SCIGNÓA, Far la ruota, e dicesi dei

tacchini e pavoni che spiegan la coda a

mo' di ventaglio quasi per far bella mo-

Mra di sé: quindi Puvoneggiure o Pavo
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neggiarsi, Per Bnriarsi, Compiacersi di sc

stesso e andare con portnmento maestoso.

PAVÓN, Pavone, Paone, dim Pavoncelto,

Pavonc'mo, Paoncino , t. orn. Pavo eri-

status , Uccello assai grande e bello, a noi

venuto dalle Indie orientali. Ha lungo il

colio, la testa piccolo coq un pennacchio,

le penne del la coda lunghc ed oeckiute,

che si spiegano a guisa di ven l agi io quando

iI pavone fa la ruota. V. Fa' a scignóa.

p. 228.

COMBO, Colombo, Colomba, (Colombina val

Piccola colomba, e lo Stercq de' colombi).

Ve ne son di varie maniere, come grosso,

bastardello, terràgnolo e simili. Diconsi

Colombi gentili i colombi grossi e casa-

linghi, Colombi torraiuoli (t. orn. Columba

tivia Brisson) i colombi vaganti più pic-

col i , e men casalinghi che soglion nidificare

nelle torri , e nelle torrette bûchera te a

uso di Qolombaia.

CÔMBO SARVËGO, Colombaccio, Palómbo,

t. orn. Columba palumbus Linn., Colombo

simile al torraiuolo, ma più grosso - Co-

lombèlla, t. orn. Columba aenas Gmel.,

Colombo selvatico minore del colombaccio.

Dicesi Gemere, Tubare, Il sussurrarc dei

colombi e delie tortore ; Tronfiare dicesi

del colombo che gonfiando il gozzo e tubando

va pettoruto, if che dicesi pure Andar

trónfio.

COMBËA, Colombàia, Colombàio V. A.,

Stanza ove si tengono i colombi.

PERTÜXI DA COMBËA, Buche delia colom

bаia. Dicesi Asserèllo una Tavola o sim.

fermata esternamento nel muro presso le

buche delia colombaia.

DELLA CACCIA

CACCIA, Caccia, Perseguitamento del le bestie,

e intendesi per lo più col fine di pren

derle , o di sterminarie - Cacciagione ,

Caccia, Le fiere o gli uccelli che in cac-

ciando si predano, o si possono predarc.

CAPOCACCIA, Capocaccia, Colui che regola

la caccia.

CACIÔU, Cacciatore.

A MODDO CACIÔU, Alla cacciatora, Come

usano i cacciatori.
• • - tli .

GÙCCHE, Cacciatora. V. p. 145, n. 13.

4 CARNE', Carniera, Carniere, Carniero. V.

p. 145. -

BOTINHE. V.

GHETTE, Ghette. V. p. 140, n. 41.

5 BÓRSA DI BALÍN, Palliniera, Borsa de' pal

liai.

С VENTRÉA, Ventriera. V. p. 144, d. 3.

7 CORNETTO DA PÓVIE, Corno da polvere,

Corno ove si tien la polvere. V-

8 FIASCIIETTA, Fiaschetta, Vaso metallico,

a loggia di fiaschetta , dove i caccialori

tengon la polvere.

Talora nel Becchetto (b) delie fiaschelte

e delie palliniere imbocca il Misur'tno [a),

cioè un altro bocciuolo simile a mo' di co-

perchio, che serve di misura per la carica.

PÓVIE, Pólvere, Composizione di salnitro,

solio e carbone, che. mcscolati insieme

nelle debite proporzioni fanno una polvere

la quale se viene iofiammata avvampa in

un subito, e per la forza del flmdo ela

stico che si sprigiona da essa, caccia Ion-

tano o smuove i corpi che le son viciai.

Pare che Rogero Baconc di Sommerset

fin dall' anuo 1216 nella sua opera De

nullitate magiae sia stato ü primo a pub-

blicarc che dalla mescolanza dei tre ingre-

dienti suddetti s' ottienc una pronta accen-

sionc: ma l' applieazione della polvere alle

armi da fuoco si deve al tedesco F. Bertoldo

Schwartz (anno 1330). In Italia fu ado-

perata la prima volta dai Veneziani all' as-

sedio di Chiozza.

PÓVIE DA MINH4, Polvere da mina.

PÓVIE DA CANÓN, Polvere da cannonc.

PÓVIE DA SCCÉUPPO o DA CACCIA, Pol

vere da schioppo o da caccia. Polverino

(donde i 1 vocabolo genovese Povein v. p. 231 ,

n. 11, c) ù Polvere da guerra fine che si

mette in sul foconc de' cannoni e simili

per far fuoco alla carica. Polverino verde

с Polvenno non aggrancilato: Polveraccio

è Polverino che per vecchiezza non è più

aggranellato.

POVIÉA, Polveriera, Edifizio nel quale si

fabbrica, o si conserva la polvere.

BALLA DA SCCIÉUPPO, Patla da schioppo.

BALÍN, Pallini, Munizionc piccola per uso

di caccia , e ce n' ha di più grossezzc

29
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STREXÍA o STRAXIa, Migliarola. La qualità

pii'i minuta de' pallini da schioppo.

ARCIIEBÜXO, Archibùgio, ArchMso, Arco-

bugio (voce composta da Arco e Bugio o

Buso cioè Buco o Foro, come a dire Arco

bucato o forato), La prima artiglieria mi-

nuta che dopo I' invenzione dclla polvero

sottentro oll' Arcobalestro. V'ebbe l' Archi-

buso a corda, l' Archibuso a ruota, V Ar-

rhibuso a fucile (cioè munito di fucile

come lo schioppo moderno), l' Archibuso

a fuoco, V Archibuso a. forcella, Г Arclti-

buso da muro, V Archibuso da posta. V.

Grassi Diz. militare.

ARCHEBÜXE', Archibugiere , Archibusiere ,

Colui che lavora gli archibusi, gli schioppi

e simili, Soldato armato d' archibugio.

ARCHEBÜXA' v. att , Archibugiare, üccidere

con archibugiate.

ARCHEBÜXA' s. f., ArchibUgiata, Archibu-

sata, Colpo d' archibugio.

ARMAIÉU , Armaiuolo , Colui che fabbrica

l' armi, le rassetta, e le forbisce - Arma

iuolo, Archibusiere. V. sopra Archebüxe'.

SCCIÉUPPO, Schioppo, Stioppo, Scóppio, djm.

Schioppetto, Scoppietto, Archibuso a fucile.

Fucile per Schioppo (presa una parte pel

tutto) è voce da aleuni ripresa, ma comune

oggidi anche in Toscana. V. n. 10.

SCCIEUPPO A DUE CANNE , Fucile a due

canne. Gli schioppi a due canne han dop-

pio fucile: le canne sono saldate insieme

ai margini del Nastrino (Duplibanda) che

è una lista di ferro frapposta aile due

canne.

SCCIÉUPPO CO' A PRIA , Fucile a pietra

focaia o a pietra. V. Pria p. 232.

SCCIEUPPO A FULMINANTE, Fucile a per-

cussione o a fulminante.

SCCIUPETA', Archibugiata (v. sopra Arche-

buxa"), Archibusata, Fucilata, Colpo di

archibugio, di schioppo o fucile. Fucilata

è voce d' uso comunc, o usata dal Zan-

notti: ma da aleuni ripresa. V. sopra

Scciéuppo.

CARUBÍN. V.

CARUBINHA , Carabina. Venne introdotta

dagli Arabi nelle Spagne, e l'origine delia

voce è nel Moresco Karab che vale Arma

da fuoco. Oggidi è più corta del fucile.

CARUBINA' , Carabinata. Colpo o Tiro di

carabina.

9 CANNA, Canna. Dicesi Anima il vuoto delta

canna. V. sotto Cùmia.

a BÓCCA, Bùcca.

b MIA o AMIA, Mira. Dicesi Mira delia bócca

quando si vuol distinguere dall' altra che

è sulla calaita , detta perció Mira delia

ailatta. Nei fucili a due canne la mira è

sul Nastrino.

e CÜATTA, Culatta, La parte esterna del fondo

delia canna. V.

C.AMIA , Càmera, Il fondo della canna che

è stanza delia carica, ossia L'estremità poste

riore dell' anima.

VIÓN , Vitóne , Pezzo falto a vite il quale

chiude il fondo della canna, e ne termina

la culatta, e finisce in codetta. V.

d CÓA, Codetta. S' incastra nella parte supe-

riore dell' impugnatura delia cassa , e vi

si ferma con «rte accecata (vite la cui

capocchia non fa risalto, in dialetto via

cianha).

Talora il vitone non ha codetta, ma ter

mina invece in un Dente ch' entra nel

Contravitóne , cioè in un pezzo di ferro

fermato nella cassa.

FOGÓN, Fócone, Forellino nella parte late

rale della culatta pel quale il fuoco del-

l' innescatura si comunica alla carica. Nei

fucili a percussione (a fülminante) il Fo-

cone è in alto, e sormontato dal

e SCIA MINE', Luminèllo. V. sopra Fogón.

GRAN, Grano, Piastretta per lo più di rame

che s' incastra nel luogo del focone troppo

allargato per lungó uso, e nella quale col

trùpano si apre un nuovo focone. V.

INGRANA' o METTE O GRAN, Ringranare,

Mettere il grano , Rifare iI focone per

mezzo del grano. V. sopra Gran.

CANNA ARIG A', Canna rígala, Quella che è

rigata dentro, e si carica con palla cal-

cata a forza. " ' . ' '

AGUGIN, Spillo.

10abd CASCIA, Cassa, Tutta la parte legnosa

del fucile, tranne la bacchetta. Dicesi Fusto

ab la parte ab sulla quale è incastrata e fer-

ínata la canna; Incassalura V incanalatura

semicilindpica nella quale entra la canna;

Canale V incanalatura opposta in cui entra
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la bacchetta; Nocca iI finimento alquantu

iugrossato del fusto chc corrisponde alia

culatta delia canna presso l' impugnatura ;

e Impugnatura (e) la parte più piccola e

rotonda che è tra la nocca, e iI caleio;

ede Caleio (ede) l' estrema parte posteriore

delia cassa dopo I' impugnatura; Guancia

del caleio la parte laterale del caleio, ta-

lora alquanto incavata , alla quale s' ap-

poggia lu guancia destra da chi piglla la

e mira per aggiustare il colpo; Sottocaleio [e)

l' estrema fuccia posteriore del caleio, ed

anche la lamina metallica che la copre

(o Sottope').

IMPUGNATÜA. V. h. 10, c.

SEPPO. V. n. 10, ede.

I',f FASCETTA , Fascetta, Cerchietto metallico

che tien ben ferma la canna sulla cassa.

Le fuseette son tenute a segno dall' attrito,

o da mollettine. Talora la canna non è rat-

tenuta dalle fascette, ma da un Anèllo

saldato nella parte inferiore delia canna,

il quale entra in un' intaccatura corrispon-

dente delia cassa, e vi è fermato da una

Bietta cioè da una spranghetta di ferro

cacciata trasversalmente nella cassa.

g BERTËLLA , Cintolóne. È raccomandato a

duc magtiette fermate nella cassa, ha una

übbia, ovvero una serie di bottoni per

allungarlo ed accorciarlo seconde il bisogno,

e serve per portare il fucile ad armacollo

Un tracolla).

1 1 FUXÍN, Fucile, Foeile, e ora comuncmente

Aeciarmo, MаccЫneНа sostituita sul finire

del secolo XVII alla miccia ed alla ruota

degli archibugi, elie aggiustata alla cassa

d' ogni arma da fuoco portatile , accanto

al focone della canna, serve ad accender

la carica mediante la pietra focaia, o il.

fulminante. ,

a b CtAPPA , CarUlla , Il maggior pezzo del-

l'acciarino, fatto d' una lamina di ferro,

traforata in varj luoghi, alla quale sono

legati e congiunti gli altri pezzi ed ordigni

esterni ed interni delí' acciarîno. La voce

è toscana, ma registrata dall' Alberti e da

altri con erronea definizione. V. n. 14.

с POVEIN o BASINETTO, Scudetto, ScodelUno.

La sua parte concava, in cui si mette la

polvere d' innescatura, diecsi Bacinctto. V.

d CIAPÍN , ¡Martellina , Ordigno dell' accia

rîno, che ricopre lo scudetto (v. sopra

Povein), e elie all'urto delia pietra focaia

portata dal cane quando scatta, si rovescia

e manda scintille che accendon la polvere

del bacinetto. La Martellina fu detta anche

Fucile o Focile, donde il nome di Fucile

. . alto schioppo o Archibuso a fucile inven

iato, giusta l' opmione del Grassi, verso

ü 1630. Dicesi Faccia detla martellina

. quel la parte di essa, contro la quale batte

la pietra focaia; Dosso la parte opposta

alia faccia ; Tacola la parte inferiore che

copre lo scudetto e l' innescatura in esso

„ coutenuta; Gambetta o Piedino il prolun-

gamento della tavola per cui la martel

lina è fermata nella cartella per mezzo

d'una vite intorno alta quale puö girare

Iiberamente. -

I fucili o simili a perciusione (a ful

minante) invece della martellina e del lo

scudetto, hanno il Luminèllo (v. S.iamine'

p. 230, n. 9, e) a cui s'addatta il Fulminante.

MOLLA DO ClAPÍN, Molla detla martellina,

Molla che premendo sotto la gambetta

della martellina , serve a tenerla ferma

sullo scudetto, e a farle fare alla percossa

della pietra una resistenza sufficiente per

la produzione delie scintille.

fg h i CAN, Cane, Ordigno le cui mascelle strin-

f gon la pietra focaia. Dicesi Carpo (f) la

sua parte ingrossata nella quale per mezzo

d' una vite (la cui grossa capocchia si dice

Bottone) è incastrato il Quadrante della

noce che anche dicesi Quadrante del cane.

gh Le altre parti del Cane sono il Collo (g h);

h, i la Gola (Л);' la Cresta (i) che serve di

ritegno al gambetto o ail' intaccatura della

mascella superiors {v. sotto Ganascia de

torva, m) e spesso serve di punto d' ap-

poggio al pol li ce nel tirare il cane; la

I Vite (l) elie serra le mascelle contro la

pietra; la Mascètla o Ganascia superiore

m (m) che è mobile ed amovibile, ed ha un

Gambetto o dentello che scorre entro un

caneictto della eresta, ovvero un' intaccatura

che abbraccia la eresta ; la Mascèlla infe-

n riote (n) che e tutta d' un pezzo col cane.

II cane delie armi a percussionc non ha

mascelle, ma in loro vece ha una spezie
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di rostro incavato con cui percuote il fuli

minante. V. n. 12, a.

o PRIA , Pictra , Pietra focaia che , urtando

contro la faceia delia martellina, produce

scintille che accendon l, innescatura. Dicesi

Fito la parte assottigliata che percuote la

martellina, Tallone o Dosso la parte opposta.

Dicesi Coietto un pezzo di cuoio o di pelle

nella cui ripiegatura è presa la pietra Гra

le mascelle del cane.

p MOLÓN, Molióne , Molla maestra, Molla

robusta, piegata su di sè ad angolo acu-

tissimo, schiacciata nelI' estremità del lato

più corto , e ivi fermata con vite alia

parte interna della cartella, e premente

coli' altra estremità piegata in arco contro

la parte concava del Como anteriore della

noce (v. Noxetta q). Per mettere e levare

il Mollonc si adopera il Tiramolle che è

un Piccolo strumento di ferro col quale,

mediante una vite, si tengon ravvicinate

le due branche del mollone quando si

voglia torre, o rimettere.

q NOXETTA, Noce, Nocctta, Ordigno principale

nell'acciarino, che per l'azione del mollone,

e il contrasto dello scatto, dirige tuttc

le mosse del cane, cosi per armarlo sul

tutto punto, come per rimetterlo al riposo

o mezzo punto. Quanto all' origine di que-

sta voce v. Grassi Diz. militare. La Noce

è falta sottossopra a loggia di mezza luna,

e nella parte concava del suo Corno ante

riore è premuta dal mollone: è tutta d'un

pezzo col Quadrante cioë con un Gambo

quadrangolare che attraversata la cartella,

ed entrato in un foro quadrato del corpo

del cane, ivi è rattenuto da una vite. V.

Gin p. 231, fghi-

DENTI, Tacche della noce, Intaccature dalle

quali vengon formnti duc denti curvi nella

parte convessa e inferiore della noce. Dicesi

r Tacca di scatto o Tutto punto (r) la tacea

in cui imbocca lo scatto (и) quando si fa

prendere al cane la posizione di scatto arro-

vesciandolo indietro (v. Monta' o Porta' ec.

p. 233), dalla quale si leva per lanciarsi

contro la martellina, quando si prema il

grilletto. Dicesi Tacca di riposo o Mezzo

s scatto (s) la tacca nella quale imbocca

lo scatlo quando il cane è perpendicolarc

alla piastra dell' acciarino , dalla quale

posizionc non puó esser mosso col loc-

careilgrilletto. A queste tien dictro un' altra

t tacca ovvero un dente (i) che limita l'ef-

fetto della pressionc del mollone, e impe

diste al cane di giungere nello scatto lino a

toccare colla pietra lo scodellino.

u STANGHETTA, Scatto, Piastretta di ferro,

impern ia ta con vite, la cui cstremita ante

riore molto assottigliata imbocca nclle tac-

che (v. sopra Denti) della noce, e l' estre

mità posteriore si piega in Gambetto. V.

sotto v. '

Scatto dicesi pure L' atto delio scattare,

e nell' armi da fuoeo è Quando la molla

del cane messa in moto dal grilletto, scappa

dalla sua tenitura e pressione, e fa battere

il cane con forza nella faccia della mar

tellina, ovvero ne) fulminante infisso nel

. luminello.

v CÓA DA STANGHETTA , Coda o Gambetto

dello scatto, Estremità posteriore dello scatto

piegata a squadra, la quale riceve la pres

sionc del sottoscatto quando si spara. V.

sotto Serueln n. 13, a.

z MOLLA DA STANGHETTA, Molla dello scatto,

Molla che tien salda l' estremità anteriore

dello scatto in una delie tacche della noce.

12,a V. Can p. 231, n. H, fghi in fine.

13.,a SCRUClN, Sottoscatto, Piastrettina di ferro

imperniata a foggia di leva curva, la cui

parte interna preme contro il Gambetto dello

scatto, quando si preme la sua parte esterna

prolungata in linguetta, cioè il Grilletto. V.

b SCRUCÍN, Grilletto, Codelta del sottoscatto

(v. n. 13, a), la quale esce fuori della

cassa allungata in linguetta addattata al

dito, e sulla quale si preme quando si vuole

sparare, o far passare il cane dalla posizionc

di tutto punto a quella di mezzo punto.

cd e GUARDAMÀN, Guardamano, Guardamac-

chie, Lamina fermata contro la parte infe

riore della cassa, la quale verso il mezzo

ha un incurvamento che fa riparo al gril

letto, e questo incurvamento è il Guarda

mano propriamente detto. La denomina-

zione di. Guardamano, benché non regi

strato, è più comunc che quella di Guar-

damavvhie che dal Grassi è considerata

come voce corrotta.
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u II Vocabulario della Crusen motte la

voce corrotta , senza ricorclare la buona

che noi abbia-ню ricerca ta dull' u*o «elle

officine toscane n. Grassi Diz. milit.

Tuttavia, Guardamacchie, anziehé cor-

ruzione di Guardamano, par che sia voce

derivata stranamentc da macchia (selva

tolta e intraleiata) perché nppunto iI Guar

damacchie difende e ripara il grilletto dalle

frasche quando il cacciutorc entra nei folto

del le macchic.

e GUARDAMÀN, Ponticèllo del guardamano,

anzi Guardamano propriamente detto. V.

Guardamàn p. 252, а. i¿, e de.

I4 FIANCHÍN, Gmtruceartolla, Piastra ne'cui

buchi son r;i ttenule le cíipocchie delle duc

viti ehe, attraversata la cassa, entran nella

eartella per lerm&rla contro la cassa.

I5 BACHETTA , Bacchetta, Mazza sottile di

legno o d' altra materia , colla quale si

calea la carica.

a BATTIÜALLE, Battipalle, Battipalla, Estrc-

mità iqgrossata della bacchetta.

PUNTA, Punta, L' estremtta assottigliata

della bacchetta, opposta al battipalla. Alia

punta della bacchetta che tn lora termina

in mastio di vite, s' annes ta, o s' invita il

b CAVASTRASSE, Cavastracei, Arnese di ferro

con duc branche spirali acconcc a trarre

lo stoppacciolo dalla canna. V. sopra Punta.

V.

e STOPINASSO , Stoppaccio , Stoppacciolo ,

Stoppa o altra somigliante materia che si

mette nella canna del fucile o simile, e si

spinge col battipalle sopra la polvere e la

munizionc perché le rattenga.

CAPELETTO, Feltriuo, Disco di feltro o anche

di cartone, ch' entra appuntino nella canna,

e scusa lo stoppacciolo. E poco in uso

perché non serra abbastanza la carica.

BATTE, Caleare, Premere o battere lo stop

paccio col battipalla della bacchetta.

CANONETTI , Cannètli , Bocciuoli o tubetti

meta II ici fermati alla canna e alla cassa,

i quali sostengono quclla parte della bac

chetta che non entra nella cassa. V.

PEBTÜSO DA BACIIETTA , Çttaale , Intac-

eaturu a doccia lungo il dosso del fusto

della cassa dove sta la bacelietta ritenutavi

ilai cannelh V. sopra Canonetli.

CÀRECA, Citrica e anche Colpn, Quel la quan

tità di polverc, pnllini e simili elie si

mette in una volta nelle a nui da fuoco.

CAREGV, Caneare , e parlando d' armi da

fuoco , vale Porre in esse la polvero , i

palliai, la palla, o la munizione neces-

saria per fare il colpo: quindi le espres-

sioni Caneare a palta, a pallini, a pól

tere, (cioè colla sola polvere).

PÓVIE. V. p. 229.

BALÍN. V. p. 22!) e sog.

CARTATÜCCIA , Cartuccia, Cartoccetto che

contienc la carica dello schioppo. Dicesi

Cartuceiere (in dialetto Gibënta) la Tasca

di cuoio in cui si tengono le Carttiece per

le armi da fuoco, elie mal si dice Giberna

o Patrana.

METTE A POVIE INT'O POVEÍN, Innescare,

Poi re uello scodellino la polvere che accesa

dalle scintille dell' acciarino comunica il

fuoco a lia carica L' innescare, Innescamento.

La quantitâ di polvere elie innescando si

mette nello scodellino, limescatura.

MONTA' o PORTA' A TÜTTA MÓNTA ,

Mettere a tutlo punto , Porre il cane in

posizione di scatto ossia in posizionc da potere

scattarc quando si locchi il grilletto. V.

p. 2.T2 n. H, r.

PORTA' A MEZA MÓNTA, Mettere al mezzo

punto, Portare il cane in posizione di

riposo cioé in posizione dalla quale non

puè- esser mosso toccando il grilletto.

DESMONTA', Levar da punto (il cane). V.

sopra Monta' ce. Smontare si dice parti-

colarmente quando si evita la canna per

separarla dalla cassa, per lavare, pulire

ëcf. il fucile.

MIA o AMÍA, Mira. V. p. 230 n. 9 b.

PUNTA' o PIGGIA' A MIA, Pigliare o Pren

der la mira, Puntare, Appuntare, Aggiu-

starc l' arma da fuoeo in modo che il

tiro vada a colpire il punto voluto.

SCRUCCIA', Sgriltettare , Tirare il grilletto

per fare scattare il cane.

PILLO o SAPPA , Cicca Fir. V.

FA' PILLO, Far cicca Fir. Dicesi delle armi

da fuoco quando scattano senza che s' ac-

cenda la carica.

DA' ZÜ o CAZZE, Scattare, Lo scappare che

U lo scatlo (v. p. 232 n. H, и) dalla
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tacen di scatto che lo ritiene, onde il cane

va a batter con forza sulla faceta della

martellina, o sul fulminante. L' atto dello

scattare vieit procurato nell'acciarino dallo

scatto ( v. p. 232 n. 11, v) che fa capo

nelle tacche della noce, e dal grilletto che

opera sulla coda dello scatto per metterlo

in moto secondo il bisogno. V. Seruein

p. 252 n. 13, o, e Stanghetta p. 232, u.

CRICII , Criccfi , Cricche , Voce che fra gli

altri suoni, esprime pur quello che fa il

cane quando si mette a tutto punto e a

mezzo punto, o quando scatta.

FA' CRICH, Far erieeh o Cricche, Criccare,

Cricchiare, Sericchiare. V. sopra Crich.

SPARA', Sparare, Scaricar l' armi da fuoco.

SPARO, Sparo, Lo sparare

SPARATA, Sparata, Scaricamento d' una o

più armi da fuoco.

SCAREGA', Scaricare, Togliere la carica dal-

I' arma da fuoco cavando lo stoppaccio col

cavastracci, e facendo uscirc la munizione

col capovolger l' arma ; Dar fuoco alia

carica sparando , e in questo senso Sca

ricarc b men proprio.

SCAREGA, Scàrica, Lo scaricarc le armi da

fuoco mediante 1' azione della polvero.

BOTTA, Botta, Colpo, e anche Bottata - Cà

rica, Colpo, Tiro, Tutta la munizione che

si adopera per fare un tiro, una searica.

TIA', Tirare, Trarre, e parlando d' armi da

fuoco vale Sparare. Dicesi Tirare a ferma

quando si tira ail' animale mentre è fermo,

e non quando vola o fugge.

TIA' AO SEGNO, Tirare o Trarre al ber

saglio.

SEGNO e in t. militare SIBBLA (dal franc.

Cible), Bersaglio, Segno dove i tiratori

dirizzan la mira per aggiustare il colpo.

DA' INT' O SEGNO, Imberciare, Colpire il

bersaglio, Cogliere il bersaglio, Imbroccare.

Precisamente Imbroccare è Dar nel brocco

o nel mezzo del bersaglio.

TIO, Tiro, L'atto del tirare; II colpo che

si fa tirando (v. sopra Tia') ; La distanza

a cui puó giungere un tiro, la qual distanza

dicesi anche Gittata, ma non dee confon-

dersi con Portata comc fanuo aleuni mo-

derni , perché Por tata vale il Peso della

palla dell' artiglieria. Passata ditesi 11

penetrare che fa la palla o simile nel

corpo contro cui si spara ; quindi le espres-

sioni Maggiore, o minor passata, Grande

pastata ec.

CALIBRO , Calibro , propriamente è II dia

metro della bocea del l' armi da fuoco, ma

perché le palle debbonsi ragguagliare alia

bocea dell'arma, chiamasi pur Calibro il

Diametro di tutti i proietti e la loro Pro-

uorxione colla detta bocea.

ESE, ANDA' o sim. A TIO, Euere, Andare

0 sim. a Uro , al tiro , in Uro , Essere,

Andare o sim. a tale distanza che il tiro

posea arrivare al punto che si piglia di mira.

FÉUA DE TIO , Fuori del Uro , Contrario

di A tiro. V. sopra Ese ec. A tio.

CAN ec. V. p. 225.

CAN DA CACCIA. V. p. 225. Dicesi Санe

sboccato il cane che per istanchezza o per

altro non puö in sul giugner la Пerа

azza miare.

CORDÓN , Guinzaglio , Laisa. V. p. 226 ,

n- 2, e.

DESLIGA , Sguinzagliare. V. p. 226, n. 2, e.

Far lassa è Lasciarc scorrere il cane scio-

gliendolo dalla lassa ossia dal guinzaglio.

Teuere a lassa il cane è Tenerlo legato pel

guinzaglio.

TiNHA, Tana, Covo, Cov'tle , Covàcciolo,

Luogo ove dorme e si riposa I' animale.

La Tana è più grande del Covo e del

covile; il Covàcciolo è degli uceci Ii e d' altri

animalí piccoli.

ÜESTANA', Scovare, Cavar del covo.

CUCCIO, Giaccio, Luogo dove è stata a covo

la fiera. Presso i pastori toscani Giaccio è

lo stesso che Addiaccio, cioè Luogo dove

1 pecora i tengono il gregge chiudendolo

attorno con una rete. Anticamente s' uso

per Ghiaccio.

ÓRMA, Orma, lmpressionc che in andando

si fa col piede.

TROVA' L' ÓRMA, Chiappar l'orma, e dicesi

dei cani che annasando si accorgono della

traccia della lepre o di altra cacciagkmc.

ORMEZZA'j Ormàre , Ormeggiare , Seguire

le orme altrui, Andare i Cacciatori dicho

all' orma della fiera per rintracciarla.

LEVA', Levare, Scoprire, Fare sbucarc,

Far alzare a volo.
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ANDA' QUACCIO, Andar picciollno. Dicesi П

de' cani da caccia che si muovono lent i

e stiacciati a terra per non essere scoperti

dad' animale che puntano. V.

QUACCIO, Quatto, Chinato e basso per cc-

larsi all' altrui vista. Dicesi anelie Quatto

quatto e Quattón quattóne, ed ha più forza.

POSTA , Posta , Quel luogo o parte della

selva dove si suol porre il cacciatorc atten-

dendo che passino le Here caccia (e che

vuol pígliare. V. sotto Anda' a' posta.

IMPOSTASE, Porti alla posta o in posta.

APPOSTA', Àppostare, Far la posta.

ANDA' A' POSTA , Andaré alta posta. V.

sopra Posta - Andare a balzèllo, Andare

a caccia aspettando l'animale al posto dove

suol capitare a pasturare a fine di tirargli,

e suol dirsi parlando di lepri.

OXELLO, Uccèllo, dim. Uccelletto, Uccell'mo,

Uccetletlino, ec. Uccellame è Quantità di

. uccelli insieme, ma dicesi più comuncmentc

<l' uccclli moni.

ÔXELLI DE POSTO, Uccelli statini o fer-

micci, Uccelli che vivono permanentemente

i ti un paese. -.

ÔXELLI DE PASSAGGIO, Uccelli di раиo, Uc

celli che passano in certe determinate stagioni.

PASSAGGIO, Pasto, II passare degli uccelli

emigranti. Dicesi Venuta la loro 'prima

ammale apparizione, Ripasso la seconda

venuta per tornare alie regioni da cui

s' eran primamente partiti.

CANTA', Cantare. Dicesi Verso il particolar

modo di cantare o di mandar fuori la voce

dei diversi uccelli, quindi il proverbio:

Ogni uccello fa il sиo verso. Dicesi Cian-

gottare o Cinguettare, il Cantar sommrsso

che fanno aleuni uccelli in gola, e senza

dar fuori la vera voce, e modularla. Gor-

gheggiare è un Cantare più spiegato, e

dicesi degli usignoli e d' aitri uccelli di

canto melodioso.

BARBACU), Canzone, II cantare alia distesa

dell' usignuolo, e d' altri uccelli.

XUA', Volare.

XUATTA', Soolazzare, Volar piano or quà

- or là

XËUO, Volo, Il volare.

FU', Frullo, Il rumore che fan coll' ale gli

uccelli levandosi rapidt da terra.

FA' FU', Frailare, Rumoreggiarc che fai.no

i volatili coll' ale levandosi da terra.

PARPELLA' , Brillare , Brillar cotí l' alt ,

Soffermarsi vibraudosi sulle »Ii. II bril

lare Brillo.

SPAVENTAGGIO, Spaventacchio , Spaurac-

chio, Cencio o altro che si mette ne'eampi

sopra una pertica o in su gli alberi per

ispaventare gli uccelli. Dicesi anche Cac-

ciupàssere, speeialmente quand' è destinato

a spaurare le passere.

RECIAMMO, Richiamo, Uccello adoperato nella

caccia per chiamare o alietiare col canto

altri uccelli della sua specie. Diconsi Uccelli

cantatuóliocaiitaiólioattettainoli gli uccelli

che si tengono per cantare o per richiami.

II tordo che serve di richiamo è detto

anche Zirlo dal zirlare che fa. Richiamo

dicesi pure Qualunque allettamento el quale

si gettan per natura gli uccelli. I Richiami

artificiali son di tre sorte, cioè Richiami

a zàfolo, Richiami a linguèlla, e Richiami

da fratlare. V.

PELÉUIA, Richiamo, Ftstio, Fischielto, Fi-

stietto Fir. Dicesi anche in Firenzc Pisjiola,

PispoUna, Pispolóne, secondo grandezza,

e ce n' ha d' ottone d' osso, e anche d' ar

gento. II Fischielto con cui s' imita il canto

del le quaglie dicesi particolarmente Qua-

glière o Quagliéri.

CIÔCCIUA, Fischielto o Richiamo da merIi.

ÔXF.IiiA' , Uccellare , Tendere insidie agli

uccelli per prenderli. Chi uccella Uccet-

latore. Uccellagione e L' uccellare, II tempo

da ció, e La preda che in uccellando si

piglia. Civettare è Uccellare colla civetta.

ÔXELÉA, Uccellièra, Luogo dove si conser

vant) gli uccelli - Capanno, C.apanmtccio,

Ca¡mnnetta - Paretaio. Uccelliera in To

scane oggi si dice la Tesa pei tordi.

i A. Arnotd, S). íanata ove si tende I' aiuolo.

Dicesi Tesa il luogo acconcio per tendervi

le reti.

SORCHETTO, Aiuolo, Rete da pigliar uccelli,

che s' addatta sull' Aiuola. .

SÓRCO, Solco.

PALETTI, Paletti.

BÔSUÍN, Mazze, Aste.

TRAPELLO, Zimbelliera, Licva a cui è attac-

cato il zimbello.
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ÔXELLO DA ZEVGO o ZÉUGO, Zimbéllo ,

Uccello legato alia lieva della zimbelliera

(v. sopra Trapello) colla quale tirata con

uno spago, si fa svolazzare per allettare

gli altri uccelli. Zimbellare è Allettar gli

uccelli col zimbello; lozimbellarc Zimbel-

latura.

METTE O SORCIIETTO , Tender V aiuolo.

TIA' O SORCIIETTO, Tirar V aiuolo.

RIMETTE O SORCIIETTO, Ritendere O Ri-

battere V aiuolo.

RÔCOLO, Ragna. La ragna ha tre Panni,

que I lo di mezzo grande e mol to fit to,

quelli di fuori minori e radi. Quand' è

legata alle perüche per uccellarc e ben

tirata, i di fuori stan molto distesi,

и quel di mezzo molto lento; e quella

lentezza si raccoglic su tra i due panni di

fuori: e quando l' uccello volando vi per-

cuote, trapassa ambeilue i panni radi, e

nel mezzano s' avvolge, e in quello quasi

in un saeco pende. Diconsi Annadure i

due panni che son di fuori ; Maestruzze

le due funicelle che son da capo e servono

per distender la ragna; Maestra la fune

principale che la regge ; Filetti quelle

funicelle che si legnn da basso per te

nerla tirata : e quel legare dicesi Afßlet-

tare. Quella parte del panno dove riman

preso l' uccello si dice Saeco; il tirar su il

detto panno per farne i sacchi nel le maglie

dell'armatura si dice Appannare; e Span

nare il mandarlo giù. Dicesi Ragnaia II

luego neconcio e destinato per uccellarvi

colla ragna.

RAGNA, Ragnuola, Ragna piccola e portatile.

V. sopra Rocolo.

TENDE O ROCOLO o A RAGNA, Tender la

jragna o la ragnuota. Ragnore vale Tender

la ragua, Urcellar colla ragna, Volare gli

uccelli per la ragnaia in modo da dar nella

ragna, ce.

DA' INT' A RAGNA, Dar nelta ragna.

PANÍGO, Panico, t. bot. Panicum italicum

Linn. , Pianta che fa le spighe con seme

minutissimo e gialliccio, a cui si da pure

nome di Panico. Dicesi Panicastrèlla una

specie di panico sabatico i cui semi son

mangiati dalle passere, ed ha reste sc-

tolose e dentellate che s' appiccano alie

vesti.

CACCIA DO VISCO, Caceta atte pànie.

Dicesi Chiurlo, Fischierèlla e fiorentina

mente Fistierèlla la uccellagione colla

civetta e col fischio o fistio. V. Pele'uia

p. 235.

VISCO, Vischio, Visco e anche Veschio. II

Vischio comune é Pianta parassita che nasce

sopra i rami delle queree, degli abeti, dei

peri , e d' altri alberi , la quale produce

aleune coceole di un color bianco , ed

aggruppalc nelle ascelle delle foglie, dalle

qualli coceole si trac la pânia con che si

prendon gli uccelli - Pània, Materia con

tenuta nelle coceole del vischio, ed è chia-

mata anche Vischio.

INVISCA', Impaniare, Invischiare, Inviscare,

Invescare, Coprir di pania, di vischio.

TRAPETTA, Panióne, e anche Vergóne, Mazza

o Verga impaniata per uso di pigliarc

uccelletti - Paniuzzo, Paniuzza, Paniùz-

zola , Fuscelletto impaniato. I paniuzzi

s' infilano in rerte tacche fatte nella buce ia

dei rami degli alberi , ovvero in mazze

artificialí che si chiaman Vergèlli. II Le

vare le pnniuzze dicesi S¡>aniare.

CANÓN, Cannóne, Canna forata nei nodi, o

Tubo di latta in cui si ripongono , dopo

usati, i panioni. Paniaccio e Paniàcciolo,

è Pelle dove si rivolgon i paniuzzi.

BOSCRETTO, Frasconaia, Uceellare, Uccet-

laia , Ristretto di piante salvatiche con

certo ordine per uso di pigliare alla pania

gli uccelli, e in particolare i tordi.
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APPENDICE ZOOLOGICA

M Л M HI 1 ff E R I

Abbiamo in Liguria la maggior parte delle specie

proprio dell'Italia boreale, tranne le alpine, quali

sono lo Stambecco, la Marmotta, l'Orso, e aleune

altrc delia famiglia dei Muridi particolari alla

Lombardia.

Cabni vom

BËLUA, Donnola, t. zool. Mustda vulgaris, Br.

FUÍN, Fama, t. zool. Martes foina, Bell.

GATTO SPÜSSO, Pùzzota, t. zool. Putorius

vulgaris, Gray.

LINCE, Lince, t. zool. Lynx vulgaris, Boitard.

LÜDRIA , Lontra , t. zool. Lutra vulgaris,

Erxleb.

LU' o LUVO, Lupo, t. zool. Cants lupus, Linn.

MARTIO o MÀRTAO, Màrtora, Màrtoro, t.

zool. Startes vulgaris, Gray.

TASCIO, Tasso, t. zool. Meles taxus, Schreb.

VÓRPE, Volpe, t. zool. Vutpes vulgaris, Br.

- Vulpes melanogastra, Bp.

RUHt.NANTt

CAMÜSCIO, Camozza , t- zool. Rupicapra

capella, Bp.

Insettivori'

MÜSANGÓN, Topo ragno, t. zool. Sorex ara-

neus, Linn.

RATTO D'ËGUA, Topo aeqnaiùlo, t. zool.

Crossopus ciliatus, Wagl.

RISSÉU, Riccio, t zool. Erinaceus europaeus,

Linn.

TARPA , Talpa , t. zool. Talpa europaca,

Linn. - Talpa cocea, Savi.

1

RoStCAnTt

(

CUNIGGIO, Coniglio, t. zool. Lepus cuniculus,

Linn. Abita selvaggio neli' Isola Gallinaria

presse Albenga.

Gl' , Ghiro , t. zool. Myoxus glis, Scbreb.

- Myoxus nitela, id.

LEVRE, Lèvre V. A., Lièvre V. A., or Lèpre,

t. zool. Lepus timidus, Linn.

LEVRE GIANCA, Lèpre biancastra, t. zool.

Lepus variabilis , Pall. Abita nulle alte

montagne delia riviera di ponente.

NISSUÍN, Moscaruolo, Nizzolo, t. zool. Myo

xus avellanarius, Desm.

RATTO DE CAMPAGNA, Topo campagnuolo,

t. zool. Mus sitvaticas, Linn.

RATTO DE CAS*. , Topo comme , t. zool.

Mus muscutus, Linn.

RATTO DE CUNIGGIO, Topo di chiàvica, t.

zool. Mus decumanus, Pull.

SCIURNIA o SCIÔRNIA, Scoiàttolo, t. zool.

Sciurus vulgaris, Linn. - Sciurus italicus, Bp.

Crirottebi

RATTO PENÜGO (R. pennuto), Pipistrèllo,

Vipistrèllo. Abbiamo iI Vespertilio sero

tinus, Danbent - il Myotis murinus, Gray.

- il Myotis Daubentoni, Bp. - il Rhino-

lophus ferrum equinum, Lcach. - il Ple-

cotus auritus, Bp. - il Dysopes Cestoni,

Bp. (raro).

P t n M P E D t

VITELLO MARÍN, Vitèllo marino, Fora

comune, t. zool. Phoca vitulina, Linn.

VITELLO MARÍN, Vitello marino, Focaaven-

tre bianco, t. zool. Petagia monachus, Cuv.

30
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Ceta ce i

RALENHA , Balena , t. zool. Balaenoptera

muscutus, Cuv.

CAO D'EUGGIO o CÓA D'ÉUGGIO, Capi-

doglio s. m., Capidoglia s. f, (Prende il

nome dalla gran quantità d' olio che si

cava dal suo capo) . t. zool. Physeter ma-

erocephatus, Linn.

DELFIN. Delfino, t. zool. Delphinu» delphis,

Linn.

RETTILI

Rettile è Qualunque animale vertebrato , a

sangue freddo, che va colla pancia per terra.

La Vipern, t. zool. Vipera aspis Mer., è l' unico

rettile velenoso che abbiomo in Liguria.

С О В L О !» J

(Ordine delia elasse dei rettili che comprende

le tartarughe terrestri e acquatiche).

TARTARUGA, Tartaruga, e più coiminemcnte

Testùggine, t. zool. Emys lutaria, Mer. La

parte ossea che s'usa nelle arti, dicesi Tar

taruga, e non Testuggine.

TARTARUGA DE MA', Tartaruga di mare,

e comunemente Tentùggine di mare , t.

zool. Thalassochelys carretta, Rp.

Saunt o S a i ; и i a m

(Una delie quattro divisioni dei rettili,

stabilita da Rrogniart , in cui comprendesi la

famiglia delie lucertole, ed il genere luceita di

Linnco).

GRIGUA, Lucèrta, Lucèrtola, t. zool. l'odaris

muralis, Wagl.

LAGIIEU , Ramarro , Luctrtolone , t. zool.

Lacerta agitis, Dand. Ramarrf dicono pure

in Toscans coloro i quali hanno eu ra che

le processioni vadano con ordine.

SCORPION, Taràntota, Serpentello simile

alla lucèrtola, di color bianchiccio, chiaz-

zato quasi come di lentiggine. Non dce

confondersi colla Taràntola delia Puglia che

è utin spezie di ragno velenosissimo, dal

cui morso si crede cagionato il Taranto-

lismo (Tarantella), cioè una Malattia vera

o imaginaria che induce a saltare e bailare.

Diconsi Tarantolati o Attarantati coloro

che son morsi da quest'animaletto. L' ani-

maletto che in italiano dicesi Scorpione ,

noi lo chiamiamo Tàncua.

SAGHÉUGIUA. V.

SCIXUELLA. V.

SEIXELLA, Lucignóla, Lucignuota , t. zool.

A иди is fragilis, Linn.

Ofidt

(Terz' online di rèttili, che in nove generi com

prende ogni sorta di serpenti privi di membri).

RISCIA. Biscin, Sèrpe. Ce n'ha di più sorte.

Nella Liguria diamo il nome di Biscia

senz'altro aggiunto alla Zamenis Riccioli,

Bp. , e alla Natrix tesselata , Mer. , che

alla Specola di Firenze è indicato col nome

di Vípera acquaiola a sracchi.

RISCIA D' ËGUA, Vípera acquaiota, t. гoo\.

Natrix torquata, Mer. V. sopra Biscia.

RISCIA ÔXELINHA, Biacco, t. zool. Cotuber

viridi-flavus, Lacep.

VIPERA, Vípera, t. zool. Vipera a*pi*, Mer.

Batrachi o Batraci

(Nome dell' ultimo ordine delia elasse dei

rettili, che comprende le rune, i rospi, le sala

mandre, ec. )

RËNA, Rana, e più ^articolarmente V.

RËNA DA MANGIA', Granùcchio, Ranùcchio,

t. zool. Rana escalenta, Linn.

RËNA DA LIMOÍN, Ranocchièlla, Raganèlla,

t. zool. Hyla viridis Lanr. Per somiglianza

di voce o di suono i fanciulli Toscani dicono

Raganèlla uno strumento fatto di canna

con una gi rèlia a denti. che girando sopra

un pezzo mobile fa rumore, e con essa

suonano la settimana santa quando si fanno

le tenebre: i fanciulli genovesi la dicon

Roetta. Non dec confondersi colla Tabèlla

( Batandetla ) , che s'usa in chiesa nella

doua circostanza.
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BAGGIO, Rospo, t. zool. Bufu vulgaris, Laur.

Dicesi Botta iI Bufo viridis, rettile a n ti hi o

simile al rospo e al ranocchio.

SILVËSTRO, Salamandra terrestre, t. zool.

Salamandra maculata , Lanr. - Seiranota

perspicittata, Bp.

SILVËSTRO, e in aleimi paesi della Liguria

orientale VACCAVÉA, Salamandra acqua-

tica, t. zool. Triton eristatus Lanr., Spe

cie di ret t île che ha la coda piatta e

compressa, una eresta membranosa lungo

il dorso, la quale nel maschio é dentellata;

il corpo bruno variato di штo e cerulco,

il ventre giallo o rossiccio. E coinune nei

luoghi paludosi.

IICCELLI

ÀGUGIA, Biancóne, t. ornitologico Circaetos

(/attiens, Cuvier.

ÀGUGIA, Faleocalzato, t. orn. Butco tagopus,

Cuvier. Casuale.

ÀGUGIA NÉIGRA, Astore, Faleorappone Pisa,

Poiana Bientino , t. orn. Baleo vulgaris ,

Willugh.

ALOCHETTO, Chià Fir., Assiolo Pise, t. orn.

Otui scops, Ray.

ÀNNIA SCÜA , Germano di mare, t. orn.

Auna fusca, Linnco.

AQUILA DE MA', Aquila di mare, t. orn.

Huiindos albicilla, Brisson.

AQUILA NÉIGRA, Fatco. Aquila anatraia,

t. orn. Aquila naevia, Schw.

AQUILA PESCIAIÉUA, Aquilapescatrice, Faleo

pesratore, t. orn. Pandion hatiaetos, Linn.

AQUILA REA', Aquita reale, t. orji. Aquila

fulva, Meyer.

AVOLTOIO, Grifóne, t. orn. Vultur fulvus,

Briss. Casuale.

AVOLTOIO BARBÜO, Avottoio barbuto, t.

orn. Gipaetos barbuttts, Cuv.

AVOLTOIO NÉIGRO, Aooltoio nero, t. orn.

Vuttur cinereus, Gmelin.

BALËNHA DA COA LUNGA , Cutréttola ,

Cutretta, Ballerina gialla Pisa, t. orn.

Molacilla boarula, Lath.

BALËNHA DA TESTA NÉIGRA, Occhiocotto,

Capinera nera, Occhiorósso Pisa, t orn.

Motacilla melanocephala et cinereo-capilla,

Licht.

JiARBAGIANiM o OUCO, Gufo salvatico, t.

orn. Strix aluco, Lint).

BARBAOTO o SBIRO, Rondóne, t. ornit.

Gypselus apus, II liger. V. Rondón.

BARDO o GRIXÔN, Sordóne, t. orn. Accentor

alpinus, Bechst.

BAZANA' DO COLLO GIANCO, Bàlia, Piglia-

moselie a colio bianco, t. orn. Muscicapa

albicollis, Temm.

BAZANA' GRIXO , Pigliamosche grigio , t.

orn. Muscicapa grisola, Linn.

BAZANA' SCÜO, Bàlia neta, t. orn. Musci

capa atricapilta, Linn.

BECCAFIGO, Beccafico, t. orn. Silvia hor-

tensis, Bechst.

BECCAFIGO DO PETO GIANCO, Sterpàzzola,

t. orn. Silvia cinerea, Latham.

BECASSA, Beccaccia, t. orn. Scolopax rusti

cola, Linn.

BECASSA DE MA', Pittima Fior., Gambet-

tóne Pisa, t. orn. Limosa melanura, Leisler.

BECASSA DE MA', Pittima piccola, t. orn.

Limosa rufa, Briss.

BECASSÍN COMÜNE, Beccaccino, Faleiglióne,

t. orn. Scolopax galtinago, Linn.

BECASSÍN DA COA LARGA , Beccaccino a

coda larga, t. orn. Scolopax Brhemii Каиp.

BECASSÍN MAZENGO, Croccolóne o Cocco-

lone Pis., Pasqualino Bientino, Pizzardo

Val di Chiana, t. orn. Scolopax major,

Gmelin.

BECASSÍN SÓRDO, Beccaccmo sordo Fior.,

Frullino Pis., Pinzacchio Bien t., Becca-

strino Vecch., t. orn. Scolopax gallinula,

Linn.

BECCO CIATTO, Palettóne Fior., Mestolone

Pis., t. orn. Anas clypeata, Linn.

BECCO FIN SARDO, Occhiocotto sardo, t. orn.

Silvia sarda, Marmora.

BECCO STORTO, Crociere delle pinete, t. orn.

Loxia pytiopsittacus, Bechs.

BECCO STORTO, Crociere Fior., Вece' a for-

bice o Becco storto Pis., Crocione Bient ,

t. orn. Loxia curvirostra, Linn.

BERBEXÍN, Cincia puticchia, Cinciarèlla,

Perlonza piccola Siena, t. orn. Port« cae-

ruleus, Linn.

BERBEXÍN COA LUNGA, Codibugnolo Fior.,

Coditungo, Sen., t. orn. Parus caudatus,

Linn.
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BERBEXÍN SÜFETTO, Ciiuia cot ciufíb , t.

orn. Parus eristatus, Linn.

BËRTA, Gùzzera o Cecea Fior. , Agazza o

Agassa o Cecea Pis., Pica, Cecea Sen , t.

orn. Pica varia, Gessner.

BIÀNCOLA, Cutréttola o Batticoda bianca,

Fior., Ballerina o Biàncola Pis., Codin-

zlnzola o Codotrèmola bjanca Sen., t. orn.

Motacilla alba, Linn.

BIÀNCOLA DE SPALLE NÉIGRE, Balterina

vedova, t. orn. Motacilla tugubris, Temm.

BIBÍN SARVËGO, Ottarda, t. orn. Otis tarda, .

Linn. Casuale ne' rigidi inverni.

BOÉN, Lui grosso, Beccafico finocchio Pis.,

t. orn. Ficedula trochilus Keiserl.

BOEN, Lui, t. ornitologico Ficedula ieterina,

Vieilí.

BOÉN GIANCO, Lui bianco, t. orn. Ficedula

Bonellü, Keys.

BOENETTO, Lui, Luicchio, Lui piccolo, t.

orn. Ficedula rufa, Keys.

BUSCHÍN, Saltimpàlo, Fior. e Pis., Forna-

iólo Sen. , Sati' in punta Bient. , t. orn.

Saxicola rubicola, Bechst.

BUSCIlÍN DA MONTI, Pàssera scopina Fior.,

Passera stipaióla Pis., Passera sepaióta

Sen , t. orn. Accentor modularis, Cuv.

CAIURNO FOESTE', Velia forestiera, t. orn.

Lanius meridionalis, Temm.

CAIURNO LOMBARDO, Verla grossa Fior.,

Averta grossa Pis., Castorchia grossa Sien.,

t. orn. Lanius excubitor, Linn.

CAIURNO MEZAN, Velia cenerina Fior.,

Verla o Ghierla gazzina Pis., Castorchia

Sen. , Castrica tramontana ivi , t. orn.

Lanius minor, Gmelin,

CAIURNO NOSTRA', Averia o Verla o

Ghierla scopina Pis., Castorchia bigiarèlla

o Castrica Sen., t. orn. Lanius collurio,

Linn.

CAIURNO TESTA RÓSSA , Castrica o Ca

storchia capiróssa, Capo rósso Sen., Guaia

rossa Volt., t. orn. Lanius rufus, Briss.

CALANDRA, Calandra, t. orn. Alauda ca

landra, Linn.

CAN.AIO, Canerino, t. orn. Fringilla cana-

rina, Linn.

ÇARCABAGGI o TETTACRAVE, Succiacapre,

Nottolone, Stiuccione, Piattaione Sen. , t.

orn. Caprimulgus rurolmeus. Linn.

CARDÀINHA, Calderino, Cardellino, Corde

rino, Carderugio, Cardello, t. orn. Frin

gitla carduelis, Linn.

CIARLA , Ciurletto , Ciutiottino , Calandro

Bient., t. ornitologico Anthus campestris,

Bechst.

CIARLA GROSSA, Calandra forestiera, Ca

tandro forestiero, t. orn. Anthus Richard»,

Viellot.

CIARLÉTTUA LOMBARDA , Bigiarèlla , t.

orn. Sitvia curruca, Latham.

CIARLÉTTUA NOSTRA' Beccafieo caimpino,

t. orn. Ficedula hypolais.

CIATTARÓN, St?-illozzo Fior., Stiattaione Pis.,

t. orn. Emberiza miliaria, Linn.

CIGNO SARVËGO, Cigno salvatico, t. orn.

Cycnus musicus, Bechst.

CIÜFFO RÓSSO, Fischióne o Fistiónc turco,

t. orn. Anas rufma, Pallas.

CIÜRLO DE MA' o TÁNTALO, Mignattóne

Fior. , Mignattaio Pis., Ciurlotto nero o

marino, Vecchian., t. orn. Ibis faleineltus,

Temm.

CIÜRLOTTO, Chiurlottéllo, t. orn. Numenius

tenuirostris, Viell.

COLASSO , Colombaccio , t. jorti. Columba

palumbus, Linn.

COLIMBO, Tuffolóne Pis., Pescina Bient.,

Suazzo Valdicchiana , t. orn. Colymbus

septemtrionalis, Linn. •

COLIMBO GROSSO, Tuffolóne, U oro. Co

lymbus glacialis, Linn.

COLIMBO MEZAN, Strólaga mezzana (t.

scientif.), Tuffetto o Tuflblettoï t. ornit.

Colymbus areticus, Linn.

COLLO VERDE, Germano reale, Collo verde

il maschio, Anatra la femmina Fior. e Pis.,

t. orn. Anas boscltas.

COMBO SARVËGO, Colombètla, t. orn. Co

lumba ornas, Gmel.

COMBO DA ROCCHE, Piccione o Colombo

torraiolo , t. ornitologico Cotumba livia ,

Brisson.

CORNAGGIA SENÉINHA, Mulacchia Fior.,

Cornocchia Fior. e Pis., t. orn. Corvus

cornix, Linn.

CORNAGETTA, Corvetto, Corvo de' campa-

n iti, Tàccola, Cornacchièlla Vceci i i an o ,

Gracchiola Bient., t orn. Corvus mone-

rfuto, Linn.
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CROVO, Corvo, Corvo ncro, Cornatxhia нerа

Fior., Corvo reale Pis., t. orn. Corvus

frugilegus, Linn.

CROVO DE MA' NKIGRO, Fringuetto di

mare, t orn. Puffinus obscurus, Roie.

CROVO DE MA' SENEIN, Herta maggiore,

t. orn. Puffmus cinereus Temm.

CROVO DE HECCO GIANO , Gracchio , t.

orn. Fregilus graculus, Cuv.

CROVO DE BECCO RÓSSO, Gracchio, Corvo

coratUno, t. orn. Pyrrhocorax pyrrhocorax,

Cuv.

CROVO 1MPE1A', Corvo imperiale, t orn.

Corvus corax, Linn.

CÓA LUNGA, Campigiana Fior , Codóne Pis.,

t. orn. Anas acuta, Linn.

CÓA RÓSSA A PETO RLÉU, Pettazzuno,

t. orn. Lusciola eganecula, Meyer.

CÓA RÓSSA ЯOА, Codirossa spazzacamino,

t. orn. Lusciola Thitys, Keys.

COA RÓSSA MONTAGHINHA, Codirósso Pis.,

Culrösso Sen., t. orn. Lusciola phoenicurus,

Keys.

COAROSSÓN o MERLO MONTAN, Tordo

marino Fior., Codiróssone Fior., Pis., Sen.,

t. orn. Tardus saxalitis, Linn.

CRAVA'. V. Dugo.

CÜCCO, Cucàlo Fior., Pis., Cucco Sen., t.

orn. Cuculus canoras, Linn.

CÜCCO DO SÜFFO, Cucàlo cot ciuffo, t. orn.

Cuculus gtandarius, Linn.

CÜ' GIANCO D'AIA, Balestruccio , 1 orn.

Ifirundo urbica, Linn.

CÜ' GIANCO DE TËRA , Codibianco Pis. ,

Culbianco Sen., Macióla Volterr., t. orn.

Saxicola oenanthe, Rechst.

DÜGO o CRAVA', Gufo reale, Barbagianni,

t. orn. Otus bubo, Sibbald.

FANETTO, Fanètto, Montanèllo, Gricciolo'

Sen., t. orn. Fringilla cannabina, Linn.

FANETTO CORSO, Sizerino, t. orn. Frin

gitla tinaria, Linn.

FANETTO DE MONTAGNA, Montanèllo, t.

ornitologico Fringilla flavirostris , Linn.

Casuale.

FARCO DE PADÜ' , Falco di padàle Pis. ,

Cappuccino, Astore Bient., t. orn. Cireus

rufas, Brisson.

FARCO MANGIA VËSPE, Faleo pecchiaiuolo,

i. orn. Pernix apivorus, Cuv.

FARCO PELEGRIn, Falvóuc, Faleo Untolo

Fior., Faleo reale Pis., t orn. Faleo com-

ntunis, Gmel.

FARCO SEXEÍN , Albanètla piccola, Faleo

fringuettuio , t. orn. Circus cineraceus ,

Montagu.

FARCO SENEÍN , Albanètla reale , t. orn.

Cirent vgandus, Buchstein.

FARCIIETTO DI PB" RÓSCI, Bartetta, Faleo

cucàlo Pis., t. orn. Falco rufipes seu Faleo

vespertinus, Linn.

FARCIIETTO DI PICÍN, Smeriglio, t. orn.

Faleo aesalon.

FARCIIETTO GIANCO, Falchetto biauchiccio,

t. orn. Circus pallidas, Brchm.

FARCHETTO SCÜO, Faleo lodotaio, Falehetto

da uccetli Pis., t. orn. Faleo subbuteo Linn.

FENUGIA' , Pagliarólo , t. orn. Salicaria

. aquatica, Gonld.

FENUGIA' GRIXO, Forapaglie macchiettato,

t. orn. Salicaria locustelta, Selby.

FOAPAGGE , Forapaglie , t. orn. Salicaria

phragmitis, Selby.

FRANCOLÍN, Pet•nice di montagna o alpestre,

t. orn. Tetrao lagopus, Temm.

FRENGUELLO, Fitungèllo, Fringuèllo, V orn.

Fringilta caelebs, Linn

FRENGUELLO DA NÉIVE, Fringuello alpino,

t. ornitologico Frangilla nivalis, Brisson.

Casuale.

FRENGUELLO MONTANÍN, Péppola, t. orn.

Fringitla montifringilla, Linn.

FRENGUELETTO DE MA', Uccello delle tem

peste (t. scientif.), t. orn. TlMlassidroma

pelаgica, Vigors.

FRIXÓN, Frisóne, Frosóne, t. orn. Cocco-

thraustes vutgaris, Pallas.

FULEGA, Fólaga, t. orn. Fulica atra, Linn.

GABIAN, Gabbiano, t. orn- Lestris parasita,

Boic. Casuale.

CABIAN NÉIGRO , Gabbiano nero , t. orn.

Lesiris pomarina, Temm.

GALINHA SÜLrANHA, Pollo suttana, t. orn.

Porphyrie hgacinthinus, Temm. Casuale.

GALINETTA GRIXA, Voltol'mo Pis., Sutro

Bient., t. ornitologico Gallinula porzana,

Latham.

GALINETTA GROSSA, GallinèllaPis., Acqua-

tica o Mèrlo acquatico Bient., Spuleio Val-

dieli., t. orn. Raltus aquaticus, Linn.
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GALIXETTA GROSSÄ DA LACCA, Seiàbica,

t. orn. Gallinula chloropus, Aldovr.

GALINETTA MEZANIIA, Forapaglie, Schi-

ribilla Bient. , t. orn. Gallinuta pusilla ,

Bechst.

GALINETTA PICIXHA, Schiribilla grigiata,

t. orn. Gallinula Baillonü, Temm.

GALETTO DE MARZO, Bùbbola Fior., Pùp-

pola Sen. , Galletto marzàlo o di bosco

Pis., Upupa, t. orn. Upupas epoptt, Linn.

GALLO DE MONTAGNA, Fagiano di monte,

t. orn. Tetrao tttrix, Linn.

GALLO GROSSO DE MONTAGNA, Gallo di

monte, t. orn. Tetrao urogallus, Linn.

GARGANËLLA, Carrùcola Fior., Marzuiólo

Pis., Granaiólo Bieht., Grecarèlto Valdi-

eliiann, t. orn. Anas qnerquedula, Linn.

GARBE', Rigógolo Fior. Pis., Goto Sen., t.

orn. Oriolus galbuta, Linn.

GAZANIIA , Ghiandaia , t. orn. Garrulus

glandarius, Cuv.

GIÀNETTA , Batticoda o Cutréttota gialla

Fior., Codinz'tnzola o Codotrcmola gialta

Sen., Strinsciaióla, Cutti, AnguinèHa Pis.,

t. orn. Motacilla flava, Linn.

GIÀNETTA CO' DE SETRÓN , Cutrèttola

arancina, t. orri. Monacilla Rayi, Gonld.

GIAEÔU DA TESTA ROSSA, Fratmo, t. orn.

Charadrius cantianus, Latham.

GIAEÔU DE L'ÉUGGIO D'OU, Corriere pic

colo, t. orn. Charadrhis minor, Meyer.

GIAEÔU DO TESTÓN, Corriere grosso, Fra-

tino, Corrier'mo Pis., t. orn. Charadrius

hiaticula, Linn.

GIÜGO GIÜGO, Bigia grossa, t. orn. Silvia

orphea, Temm.

GOA, Cornacchia hera, t. orn. Corvus corone,

Gmel

GRIVÉA , Lódola panterana Fior. , Uniola

buona Pis. , Allàdola panterana Sen. , t.

orn Alauda arvensis, Linn.

GRIVÉA DE CÔRSEGA , Mattolinaf, t. orn.

Alauda cantarella, Bp.

GRÜA, Grua comunc, Grua , Gnt, t. orn.

Grus cinerea, Bechst.

LÔDOA DO SÜFFO , Allàdola cappellaccia

Fior. Sen., Gracchiellaccia Pis., t. orn.

Alauda eristata, Linn.

LÜGHEN, Lucherino, Lucar тo, t. orn.fWfl-

gilla spinus, Lnn.

LÜGAO CORSO, Raperino Fior., Pis., Sen.,

Crespolino Sen.

MAGNANLN.HA , Magnanina , t. orn. Silvia

provincialis, Temm.

MAGRÓN, Gazza marina, t. orn. Alea torda

Linn.

MAGRÓN DO COLLO RÓSSO, kstrolaga Pis.,

Suasso rósso, t. orn. Podiceps rubricoltis,

Lath. Casuale.

MAGRÓN DO SÜFFO, Tùffbloo Tuffetto grosso

Pis., Suasso comune, t. orn. Podiceps cri-

status, Lath.

MAGRÓN GlANCO, Marangone, t. orn. Carba

gracutus mediterraneus, Payran.

MAGRÓN GROSSO NËIGRO, Marangone, t.

orn. Carbo cormoranus, Meyer.

MAGRÓN PICÍN, Tùffolo o Tufletto piccolo

Pis., Brinzo Valdiech., t. orn. Podiceps

minor, Lath.

MAGRÓN SCHIAVÓN, Suasso forastiero, t.

orn. Podiceps cornutus, Lath.

MAGRÓN TÜRCO, Suasso piccolo, Tùffolo o

Tufíetto Pis. e Bient., Crocchiotto Bient.,

t. orn- Podiceps auritus, Loth.

MARMÓN FRATÍN, Puleinèlla di mare, t.

orn. Mormon areticut, Illiger.

MARMÓN FRATÍN, Puleinèlla di mare, t. orn.

Mormon glacialis, Leach.

MARTIN PESCÔU, Uccello di s. Maria Fior.

e Pis. , Piombino Fior. , t. orn. Mcedo

hispida, Linn.

MARSÉU, Pavoncèlla Fior., Tifa Pis., Mivola

Sen-, t. orn. Vanellus cristatus, Meyer.

MARSÉU SPILORSO, Pieveressa, t. orn. Vb-

neltus squatarola, Gmel.

MËRLO, Mèrlo, t. orn. Turdus mtrula, Linn.

MËRLO CIAPA', Passera solitaria, t. orn.

Turdus cganeus, Linn.

MËRLO DA CÓA GIANCA, Cutbianco abbru-

nato, t. ornitologico Saxicola cachinnans,

Temm.

MËRLO FRANCO, Merlo col petto bianco, t.

orn. Saxicola torquata.

MERLO MONTA X. V. Coarossón.

MÉRLO PESCÔU, Merlo acqunioto, t. orn.

Cinelus aquaticus, Bechstein.

MËRLO RÉUSA, Stornomarino, t. orn. Pastor

roseus, Jem ni.

MOETTA DO SÜFFO, Moretta turca, t. orn.

Anas ful¡guta, Linn.
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MOETTA GRIXA , Mordia grigia , t. orn.

Anas marila, Linn.

MOETÓN, Moriglionc Pis., Bosco Valdicch.,

t. orn. Anas ferina, Linn.

MUNEGHETTA, Cincia bigia, t. orn. Parus

palustris, Linn.

MUNEGHINIiA , Monachma, t. orn. Recur-

virostra avocetta, Linn.

MUNEGHINHA, Monachina, Fraticèllo, Mi-

gnattino Pis., t. orn. Sterna minuta, Linn.

MUÍA, Sterpazzolina , t. orn. Silvia subal

pina, Bondi.

MÜSA GRANDE, Chiurlo grosso Fior., Ciur-

lotto Pis., Beccaccia marina Bient., t. orn.

Numenius arquata, Latham.

NIGGIO REA', Nibbio, Forbicione Pis., Polaia

Bient., t. orn. Milous regalis, Rrisson.

NIGGIO SCÜO, Nibbio nero, t. orn. Mitous

niger, Rriss.

NOTTUÀN, Ortolano, t. orn. Emberiza hor-

tutana, Linn.

NOTTUÀN DE LEVANTE, Zigolo capinero,

t. orn. Emberiza metanocephala, Scop.

OCA C.t.VPKA, Gabbiano reale, t. orn. Larus

argentatus, Brün.

OCA DE MA', Mugnaiaccio, t. orn. Larus

marinus, Linn.

OCA DE SPALLE NÉIGRE, Gabbiuno, Mu-

gnaio Pis., Martinaccio Vecchiano, t. orn.

Larus fuscas, Linn.

OCA MEZANHA, Gabbiano, Mugnaiaccio Pis ,

Martinaccio Vecchiano, t. orn. Larus canus,

Linn.

OCA SARVËGA , Oca lombardèlla , t. orn.

Anser albifrons, Beeltst. Casuale.

OCA SARVËGA, Oca granaióta Pis., Oca

piccola, Bient., t. orn. Anser .segetum,

Rechst.

üCHÍN CAPÜSSÍN, Gabbiano mezzano, t. orn.

Larus capistratus, Temm.

ÔCHÍN FRATÍN, Gabbiano, Mugnaio Pis., t.

orn. Larus ridibundus, Linn.

ÔCHÍN GIANf.O, Gabbiano terràgnolo, t. orn.

Larus tridaetglus, Linn.

ÔCHÍN TESTA NEIGRA, Gabbiano corallino,

t. orn. Larus melawcephalus, Natter.

ÔCHINETTO , Gabbianèllo , t. orn. Larus

minutas, Pallas.

OSTREGANTE, Beccaccia di mare, t. orn.

Haematopus ostralegus, Linn.

OTARDINHA, Gallina prataiàla, t. orn. Otis

tetrax, Linn.

OUCO GIANCO, Barbagianni, t. orn. Slrix

flammea, Linn.

OUCO TESTA GROSSA , Allocco di padule,

t. orn. Otus brachyotus, Cuv.

PARISSÉUA, Cincia grossa Pis., Cincialtegra,

Capinera Fior. e Sen. , Perlonza grossa

Senese, t. orn. Parus major, Linn.

. PARISSEUA MOSTASCETTI, Basettino Pis.,

Codoncino Bient., Codùne Vccch., t. orn.

Parus biamircus, Linn.

PARISSUÍN, Cincia romagnuola, t. orn. Pa

rus ater, Linn.

PÀSSUA DE PASSAGGIO, Passera oltramon-

tana , t. ornitologico Passer domesticus ,

Gessner.

PÀSSUA MONTANINHA , Passerotto Fior. ,

Passera mattugia o matterugia o miglia-

rina Pis., Passera piccola Sen. , Passera

strega o saleaióla Bient. , t. orn. Passer

montanus, Aldovr.

PÀSSUA NOSTRA', Passera grossa, Passera

reale Fior. e Pis., t. orn. Passer cisalpinas,

Temm.

PÀSSUA SARDA , Passera sarda , t. orn.

Passer salicarius, Keis.

PASSUÓN, Plissera alpestre, t. orn. Passeí-

petronia, Linn.

PECETTO , Pettiére Fior. , Pittirùsso Pis. ,

t. orn. Lusciota rubecola, Keys.

PELICÀN, Petlicano, t. orn. Pelecanus ono-

erotatus, Linn. Casuale.

PENDULÍN, Pendolino, Fiaschettóne, t. orn.

Parus pendoliims, Linn.

PERD1GIORNI AIRÓN, Airóne piccolo Pis.,

Aghèlta Vecchiano, Gianna piccola Bient ,

t. orn. Ardea garzetta, Linn.

PERDIGIORN1 GIANCO, Airone bianco, Ver-

ginèlla Bient., t. ornitologico Ardea alba,

Linn.

PERDIGIORN1GRIXO, Tarabuso, Tarabùgio,

Trabàcine Pis., Cappón di padule o Cap-

ponaccio Fior. e Sen., t. orn. Ardea stel-

taris, Linn.

PERDIGIORNI NÉIGRO, Nonna col ciuffo ,

Pavoncèllo di padule Pis., t. orn. Ardea

nyeticorax, Linn.

PERDIGIORNI PAGËN, Sgarza ciufetto, t.

orn. Ardea comata, Pallos.
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PERDIGlORNIPlCÍN, Tarabnghio, Nonnotto

Pis., Connotóla Vccchiano, Pennacchino,

Guacco Bicnt., t. orn. Ardea minuta, Linn.

PERDIGIORNI RÓSSO, Granocchiaja Fior.,

Becca-ranocchic Val di Chiana , Nonna

rossa Pis., Berta rossa Vcceli., t. orn Ardea

purpurea, Linn.

PERDIGIORNISENEIn, Scarza cenerinaFior., I

Nonna Pis., Berta grossa Veceli., t. orn.

Ardea cinerea, Linn.

PERNIXE CÔMBËA, Colùrnice, t. orn. Per-

dix graeca, Briss.

PEKNÍXEDESARDEGNA, Perime turchesca,

t. orn. Perdix petrosa, Lati).

PERNIXE RÓSSA, Peruke, t. orn. Perdix

rubra, Briss.

PERNIXOTTO DE MA' , Pernke di mare ,

Bondone di mare Pis. , t. orn. Glareola

pratincola, Leach.

PERÜCHETTO , Atzàvola Pis. , Barùzzola

Bicnt., Bozzaracchio Lucch., t. orn. Anas

erecca, Linn.

PETRONILLA, Mattollna Fior. e Sen., Boni-

cola Fior. e Pis. t. orn. Alauda arborea, Linn.

PICÓNZO , Picchio mezzano , t. orn. Pieks

, medius, Linn.

PICCO o PICÓNZO, Picchio, Picchio rosso

maggiore, t. orn. Picus major, Linn.

PICÓNZO NÉIGRO, Picchio nero , t. orn.

Picus martius, Linn.

PICÓNZO VERDE, Picchio gallinaccio, Pic

chio grosso Fior. e Pis., Picchiotto gal-

tetto Sen., Picchio gallo Volterrano, l. orn.

Picus viridis, Linn.

PICONZÍN , Picchio piccolo , t. orn. Picus

minor, Linn.

PICONZÍN DE MÜAGGIA o PITTA-AGNI,

Picchio muraiuolo , t. orn. Tichodroma

muraria, 1 Niger.

PITONZO MONTANÍN, Picchio muratore,

Picchiotta Fior-, Muruiólo Sen., Muraiola

Volten"., Dottore Pis. (forse per la suasmo-

data loquacità), t. orn. Sitta europaea Linn.

PITTA-FORMIGUE, Girasole Fior., Torcicollo

Pis., CollotortoScn., t. orn. Yunx torquilla.

PITTA-AGNI. V. Piconzin de müaggia.

PITTA-MOSCÍN, Beccamoschino , Tinti Pis ,

t. orn. Salicaria cisticola, Temm.

QUÀGIA , Quaglia, Quaglièra Pis., t. orn.

Coturnix vutgaris, Klein.

QUATTR' ÉUGGI , Quattr' occhi V adulto ,

Morettóne il giovane e la femmina Pis. ,

Cagnólo e СаiiÖHeBient., Cagnaccio Vecch.,

t. orn. Anas elangula, Linn.

RAMPEGHÍN, Rampich'mo Fior. e Pis , Abbric-

càgnolo Fior., Scorzaióla Sen. e sue ma-

remme, t. orn. Certhia familiaris, Linn.

RËETIN, Sericcio, Serlecioto, Foramàcchie,

Forasiepe Sen., Rè di macchia, t. orn.

Troglodytes troglodytes, Cuv.

REQUAGGIO , Re quaglióne Fior. , Re di

quaglie, t. orn. Crex pratensis, Bechst.

RONDANINHA, Róndine domestica, t. orn.

Hirundo rustica, Linn.

RONDANINHA DE MA', Beccapesci Pis., t.

orn. Sterna cantiaca, Gmel,

RONDANINHA DE MA', Rondine di mare,

Mignattóne, Anima di sbirro grossa Pis.,

t. orn. Sterna hirundo, Linn.

RONDANINHA DE MA" , Rondine di mare

piombata, t. orn- Sterna leucopareja, Nater.

RONDANINHA DE MA', Rondine di mare

coda lunga, t. orn. Sterna maerura, Nanm.

Casuale.

RONDANINHA CÓA GIANCA , Rondine di

mare zampe gialte, t. orn. Sterna para

diseo, Brünn. Casuale.

RONDANINHA DE MA' GROSSA, Rondine

di mare maggiore, t. orn. Sterna caspia,

Pallas. Casuale.

RONDANINHA SAMPE NÉIGRE, Rondine di

mare zampe nere, t. orn. Sterna auglica,

Montagа.

RONDANINHA SENÉINIIA, Mignattina zampe

rosse, t. orn. Sterna teucoptera, Meissner.

RONDÓN, Rondone di padule Pis., Rondóne

grosso , Rondone bianco Bient. , t. orn.

Cypselus melba, llliger.

RUSCIGNÉU, Usignuàlo, Usignólo, Rosignuàlo,

t. orn. Lusciola tuscinia, Keys.

ROSCIGNÉU DA CANNE, Beccafico di padule,

t. orn. Salicaria arundinacea, Selby.

ROSCIGNÉU DA SARXI, Saleiaióla, t orn.

Silvia tuscinoides, Sa vi.

ROSCIGNÉU DE PADÜ, Usignólo di padule,

t. orn. Salicaria patustris, Gonld.

ROSCIGNÉU LOMBARDO, Cannaiàla Val-

dicch., t. orn Salicaria turdina, Meyer.

RÜSCASCE' DAI NIZZARDI, Capovaccaio ,

t. orn. Cathartes pernopterus, Lemm.
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SBIRO. V. Barbeóto.

SCAPPAXÍN ПА GÓA GIANCA, Monarhella,

t. orn. . Saxicola aurita, Temm.

SCAPPAXÍN DA GÓA NÉIGRA, Mmtachella

gola nera, t. ornitol. Saxicola stapazina,

Temm.

SCIACCA-NISSÉUE, Nicciolaia, t. orí). Caryo-

catactes caryocataetes, Cuv.

SCIGUÓN, Ciuffblotto, t. orn. Pyrrhula vul

garis, Temm.

SCURIATÓN o TESTÓN, Veregino, Corrióne

Fior., Occhione Pis., Corrisótto Bient., Tal-

lurina Sen., t. orn. Oedienemus erepitans,

Temm.

SENEÉNTO, Topino, Rondine o Balestruccio

di riva, t. orn. Ilirundo riparia, Linn.

SENEENTÓN, llondine montana, t. orn. Ili

rundo rupestris, Scop.

SERAPICCO, Chiurlo piccolo Fior., Ciurlotto

piccolo Pis., Lupetta Vecchiano, t. orn.

Numenius pltaepus, Lath.

SERENIIA , Gruccióne (forse dal suo modo

di camminare), Grottaióue (dalla forma

dell<: suc tane), Gorgoglione, Pis., Barbi-

glione Sen., Tordo marino, t. orn. Merops

apiaster, Linn.

SERENÓN,.í7/iwя(/яia marina, t. orn. Corarías

garruta, Linn.

SIA DA CANNE, Migliarino di podale, t.

orn. Emberiza Sckoeniculus, Linn.

SI A DA NÉIVE, Zigolo delta neve, t. orn.

Plectrophanes' nivalis, Meyer. i

SI A MONTAiSINHA, Zigoto o Zivolo nero

Fior., Zivolo comune Pis., Nisola ñera Sen.,

t. orn. Emberiza cirtus, Linn.

SIA NOSTRA', Zigolo o Zivolo muciatto Fior.

e Pis., Nizola prataiàla Sen., t. oт. Embe

riza cia, Linn.

SIA PAGËA, Zivot giatto FiotM e Pi*, Nizola

giatla Sen., Giattetto Bient., U orn¿ Embe

riza citrinèlla, Linn.

SIEN, Verzellino, t. orn. Pyrntta serinus, Keys.

SIAUN, Passera di padule, t. orn. Emberiza

palustris, Savi.

SIVÉTUA, Civttta, t. orn. Sirte noc/tin, "Reiz.

SIVÉTUA, / а/co grillaio, t. orn. /-'a/co eeн-

e/írís, Naumann.

SIVÉTUA, Ghcppio, Guglia Fior., Falehetto

di torre Pis., Aceitèllo Sen., t. orn. /'a/co

tinnuncutus, Linn.

SIVÉTUA GRIXA, Fa/co fringuellaio Fior. e

Sen., Sparviere, t. orn. Л«/нr xísiis, Cuv.

SIVÉTUA TESTA GROSSA , Civ.'tta capo

grosso, t. orn. Strix Tengmalmi, Gmel.

SIGHÉUGNA GIANCA, Cicogna bianca, t. orn.

Ciconia alba, Briss.

SIGIIÉUGNA NÉICRA, Cicogna nera, t. orn.

Ciconia nigra, Gessner.

SIGIIÉUGNA o GAMBE LUNGHE, Cavaliere

d' Italia, t. orn. Ilimantopus melanoplerus,

Meyer.

SIMMA-CUSTO, Stiaccino Pis., Snlf in seccia,

Piagnaccia Sen., Scrocchino Bicnt., t. orn.

Saxicola rubetra, Bcchst.

SIS!', Prispola della neve Fior. , Fossaccio,

Fossaióne Pis., Spioncèllo, t. orn. Anthus

aquaticus, Bcchst.

SÍSl' DA GÓA RÓSSA, Pispola gola rossa,

t. orn. Anthus rufigvlaris, Brchm.

SÍSI' D V PROU, Pispola Fior., Prispola Pis ,

t. orn. Anthus pratensis, Rechst.

SMËRGO, Smergo maggiore, t. orn. Mergus

merganser, Linn.

SMËRGO GIANCO, Pesciaiuàla, t. orn. Mer

gus albellus, Linn.

SPÀTOLA, Mestolóne, Spatola, t. orn. Pla-

talea leucorodia, Linn. Gisuale.

SPARVE', Astóre, t. orn. Astur palumbarias,

Cuv.

SPIA DE NOTTUÀN, Prispolóne Fior. e Pis.,

Tordino Sen. e Bient. , t. orn. Anthus

arborais, Bechst.

SPILORSÍN, Piovanèllo nano, t. orn. Tringa

Temminkü, Lcisle.

SPILORSO DA GAMBA LUNGЛ , Pantana,

t. orn. Totanns glottisx Bech.

SPILORSO DA SCHÉUGGIO, Piro-piropiccolo,

Piovanèllo, t. orn. Tringa hypoteucos, Linn.

SPILORSO DI MÜTTI, Gambettá , t. orn.

Tringa pugnax, Linn.

SPILORSO DO CO-CO, Pettegóta? , t. orn.

Totanus calidris, Beehst. !

SPILORSO DO CÜ' GIANCO, Piro-piro cul

bianco, Culbianco, t. orn. Totunus'ochropus,

Temm. ^ • •

SPILORSO DO TRI-TRI, Piovanèllo pancia

nera, t. orn. Tringa cinctus, Limt.

SPILORSO FAVE' GR1XO, Albastrèlta, Piro-

piro gambe tunghe , t. orn. Totanus sta-

gnalitis, Bcchst.

31
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SPILORSO FEMINA DO CU GlANCO, Pio-

vanèllo de' boselii, Piro-piro boscareccio,

t. orn. Totanus glareola, Temm.

SPILORSO GRIXÔN, Piovanèllo pancia rosso,

t. orn. Tringa subarqtmta% Temm.

SPILORSO MOU, Cltià-chià, t. orn. Totanns

fusais, Leisler.

SPILORSO PICÍN, Gambecchio, FrnH'mo, t.

orn. Tringa platyrhyncha, Temm.

SPILORSO RÓSSO, Piovanèllo maggiore, t.

orn. Tringa canutus, Linn.

SPILORSO SCÜO, Piovauèllo violetto, t. orn.

Tringa maritima, Brünnich.

SPILORSO SENEÍN, Ptovanèllo cener'mo, V

orn. Tringa arenaria, Linn.

STËRNA, Starna, t. orn. Perdrix cinerea,

Oriss.

STORNELLO, Storno, Stornèllo, t. orn. Slur-

nus vulgaris, Linn.

TÁNTALO. V. Ciürlo de ma'.

TERA IMIA , Calandrèlta , t. orn. Alauda

brachydaetgla, Irisier.

TESTA DE GATTO , Allocco , t. orn. Otus

. otus, Cuv.

TESTA D' OU, Aranciиo Fior., Fimranc'mo

Pis., Fiorrancio Sen., t. orn. Begutns eri-

status, Willug.

TESTA D' OU SÜFETTO, Fiorrancino, t. orn.

Begulus ignicapillus, Nanman.

TESTA NÉIGRA, Bigiàla Fior., Capinera

Pis., t. orn. Silvia atricapilla, Lath.

TESTA NFJGRA MONTANINHA , Capinera

occhio rosso, t. orn. Silvia melanoccpkata,

Lath.

TESTA RÓSSA, Ftsckione o Fistione, Fir.,

Bibbio Pis., Bibbo Bient., Capo rosso Val

di Chiana, t. orn. Anas penelope, Linn.

TESTÓN. V. Scuriaton.

TESTONOTTO BIONDO, Scorridore, Corrione

biondo, t. orn. Cursorius europaeus, Lath.

TESTONOTTO DE FIÜMME, Martinètto Fior ,

Piviere Pis., t. orn. Charadrius ptuvialis,

Linn.

TESTONOTTO DE L' ÉUGGIO GROSSO, A-

viere tortol'tno, t. orn. Charadrius mori-

nettus, Linn.

TETTACRAVE. V. Carcabaggi.

TORDENHA o TORDÉUIA NOSTRA', Tor

dèlla o Tordéla Fior., Tordiera Pis.. 1.

ont. Tardus viscivorus, Linn.

TORDÉUIA CORSA, Cesena o Tordèlla gaz-

zina Fior., Tordéla Pis., Tordéla alpigiana

Sen., t. orn. Tardus pilaris, Linn.

TORDO CORSO, Tordo sas'sèllo tFior. e Pis.,

t. orn. Tardus ilincus, Linn.

TORDO PICÍN, Passera solitaria , t. orn.

Turdus solitarias, Wils.

TÓRDO NOSTRA', Tordo, Tordo bottaccio,

Bottaccio, Tordo gentite Sen., t. orn. Tur

dus musiais, Linn.

TÓRTOA, Tortora, Tortola, Tortorélla, Tor

tore, t. orn. Cotumba turtur , Linn.

TUITUF, Lut verde, t. orn. Ficeduta sibi-

latrix, Keiserl.

VERDÓN, Calenzuolo, Verdone , Verdèllo

Sen., t. orn. Fringilla chloris, Illiger.

VERDÓN BASTARDO o VERDONETTO,

Verdone bastardo, t. orn. Fringilla incerta,

Risso.

VORTASASC1, Voltapietre, t. orn. Strepsilas

interpres, III ig.

PESC1

АA LUNGA , Ala tutiga Isola del Giglio, t.

itt. Thymnus alalunga , Cuv. Autunno:

qualità 4."

ABRÍ. V. Cabassón.

AENGO, Aringa, t. itt. Ctupea , Linn. Si

pesca ncil' Oceano e viene o noi salata ,

secca e afíumata. Dicesi Aringa di tatte

quella elie ha il Latte, cioè una sostanza

bianca e consistente come caeio tenero che

si trova ne' pesci maschj in certc stagioni,

e che si addomanda Latte di petce. La fem-

mina ha le ova, onde dicesi Aringa d'ova.

AGNA o AGUO, Trùggina, Trota di mare,

Raganèlla velenosa, t. itt. Trachinus draco,

Linn. Tutto l' anno: qualità 2.a

AGÓN, Agùectiia, Agùglia, t. itt. Bc/one aetis,

Riss. Inverno: qualità 3.a

AGUGIA, Agucchia, Agùglia, Tutte le diverse

specie dei generi Syngnathus , Linn. e

Scyphius, Riss. Tutto I' anno: qualità 4.a

AGUGIÖU DA RÓCCA NÉIGRA, Spinóso I.

del Giglio, Sagri, t. itt. Spinax ugatus,

Bp. Inverno: qualità 4.a

AGUGIÔU MACCIÔU, Spinoso I. del Giglio,

t. itt. Spinax acantinas, Cuv. Primavera,

estate: qualità 4.a
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AGUGIÓU NÉIGRO o SPINUELLO, Spinoso

I. del Giglio, Spinèllo, Sagn moretto'j t.

itt. Spinax niger, Bp. Inverno: qualità 4.a

AGUGIÓU RÓSSO o DE STAMPA, Spinarólo,

t. itt. Spinax Blainvillii, Kiss. Tutto l'anno:

qualità 4.a

AG LO. V. Agua.

ANC1UA, Acciuga, t. itt. Engraulis enchra-

sicotus, Cuv. 1 pescatori dicono Acciughe

spigonare ic acciughe maggiori e più belle,

Corse perché anticamente si prendevano

colio Spigóne (sorta di rete or disusata).

Da marzo a maggio: qualità 2.a

ANCIUA DE SPAGNA, Acciaghina I. del Gi-

glio, t. itt. Engraulis amara. Primavera:

qua li tà 4.a

ÀNGEO (pescio), Pesce angelo, Sqtwlro ,

Squadrolino pelle nerа , t. itt. Squatina

angelus, Dum. Auluuno , inverno: qua

ütù 3.-

ANGEO (pescio), Pesce àngelo, Squadrolino

pelle rossa, t. itt. Squatiua oculata, Bp.

Autunno, inverno: qualità 3a

ANGHILLA D'ËGUA DOSE, Anguilla, An

guilla d' acqua dotee, t. itt. Anguilla vul

garis, Cuv. Tutto I'anno: qualità 2.a

ANGHILLA D' ËGUA SA', Anguilla di mare,

t. itt. Anguilla vutgaris, Cuv. - Var. Anguilla

ucutirostris. Tutto I' anno: qualità 2.a

ARGENTINHA, Argentina Fir, t. itt. Argen

tina sphgraena, Linn. Inverno: qulatità 3.a

ARGENTO (pescio), Lama 1. del Giglio, t. itu

Diaphasia aetis, Lowe. Primavera qualità 4.a

ARIÓLO. V. Laxérto.

BACALÀ. V. p. 6У.

BARCIIETTA, Pèrchia 1. del Giglio, t. itt.

Serraníts seriba, Cuv. Primavera, estate:

qualità 4.a

BASTÉA. V. Ciocca.

BATINETTA o ОАШETTА, Tremóla o Tre

molina I. del Giglio, t. itt. Raja torpedo,

Linn. - Torpedo mикe, Cuv. - Torpedo

nobiliana, Bp. Tutlo l' anno : qualità 4.a

BAUSA o GALETTO, Bavósa 1. del Giglio,

t. itt. Dtennius occellaris , Linn. - Blen-

nius gattoruggine , Lina. - Blennius pal-

micornis, Cuv. - Ichthyocoris basiliscus, Bp.

BAUSETTA, Baoosetta I. del Giglio, t. ilt.

Clinus argentatas, Valenc. -Blennius varia

bilis, Ralin. Estate: qualilà ö.a

HEZÜGO, Occhióne I. del Giglio, t. itt. Pa-

gellus centrodoutus, Cuv. •

RISCIA DE MA', Sêrpe marino, Sèrpe I. del

Giglio , i. itt. Ophisurus serpens , Lac.

- Conger mims, Lac. - Sphagebranchus

serpa, Riss. Estate: qualità 4.a

BOLÀXO, Bolascio I. del Giglio, t. itt. Ser

ranas cabrilla, Cuv. Estate: qualità 4.a

BOLAXO DE TACCA NÉIGRA, Castagna o

Pèrchia fondale, t. itt. Serranas heputus,

Cuv. Tutto l' anno: qualità 4.a

BRAMANTE. V. Razia bramante.

BRONCO, BRONCO GIANCO o DE FONDO

(Piccolo si chiama Fiagallo, Peagallo,

Tiagallo ) , Gróngo , Gróng» di mare , t.

itt. Conger verus , Riss. Tutto l' anno :

qualità 2.a

BRONCO DE SCIIÉUGGIO, Gróngo di scoglio,

t. itt. Conger niger, Riss. Tutto l' anno:

qualità 2.a

BUG А, Bogа, t. itt. Box boops, Bp. Tutto

I' anno: qualità 3.a

BÜDEGASSA o GIÀNELLO, Pescatrice I. del

Giglio, Bàldro, t. itt. Lopliins piscatorius,

Cuv. Inverno: qualità 4.a

Perviene a grandezza quasi doppia del

Boldro buono (v. sotto Büdego); ma e di

carne men buona , e lessato si scioglie

quasi iateramente nell' acqua.

BÜDEGO o BÜDEGO RO'SCÍN, Boldro I del

Giglio, Boldro buono, t. itt. Lophius brc-

vipinnis, Cuv. Tutto P anno: qualilà 3.a

CA BASSÓN o ABRÍ, Caleinièllo L del Giglio,

t. itt. Atherina Boieri, Riss. Aprile: qua

lità 3.a

CAGNASSA , Làmia. Dai Romani si dice

Palombo canesca, t itt. Galeus canif, Bp.

Tutto I'anno: qualità 4.a

CAGNOLÍN, Pesce bove, Pesce manzo, t. itt.

lleptramhias einereus, Rafiа. Estate: qualità

4.a Era noi non arriva che a circa 12 libbre.

CAN (pescio), Pesce cane, t. itt. Careluirodon

lamia , Bp. , Sfjuatus careltarias , Riss.

Estate: qualità 4.a É il gigante dèi nostri

mari. Nelle tonnarc di Santa Margherita

ne fu preso uno d' un peso maggiore di

80 rubbi - V. Verdón.

CAPPA NÉ1GRA. V. Crovo (pescio).

CAPÓN (pescio), Pence cappóne, Cappóne

(cosi detto dalla ?ua polpn bianca), t. itt.
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Svurpucna serophu , Linn. Tutto I' atmo:

qualità 2.a

CASTAGNÉUA , Satmina , t. itt. Cinomis

castuncus, Cuv. Primavera: qualità 3.a

CASTAGNÉUA RÓSSA , Saracina rossa I.

del Giglio. A Malta lo dicono Re di triglie,

t. itt. Apagon rex mullorum, Cuv. E pesce

piccolo e tutto rosso. Estate: qualità 3.a

Noi chiamiamo pure col nomc di Casta-

gnéu róssa l' Àntlti anacer DI.

CAVALLA, Canalla I. del Giglio, t. itt.

Scomber cotias, Cuv. Autunno: quatità 4.a

CAVIGÉA, Caviglione, Stringa I. del Giglio,

t. itt. Cepola rubesems, Cuv. Inverno:

qualità 3.a

CA VALLO MARÍN, Cavallo marino, t. itt.

Hippocampus brevirostris, Cuv.

CAVÓN. V. Treggia de fondo.

CIIÉUFANO, Gallinèlla i. del Giglio, t. itt.

Trigla milvus Bp. Estate e inverno: qua-

,.. lila 3.a

CHÉUNAO, Cornetto I. del Giglio, t. itt.

Atherina epsetus, Lion. e Cuv.

CIIÉUNAO, Cornetto I. del Giglio, t. itt.

Atherina moelion, Cuv. ( var. )

C1PRA O SALACCA, Salacca, Sarbóga I. del

Giglio, t. itt. Alosa communis, Cuv. Estate:

qualilà 4.a

CIÜCCIO. V. Ôxello.

COMBA o CÔMBINHA, Senna I. del Giglio,

t. itt. Labrus carneus, Bl. Estate: qualità 3.a

CROVO (pesció) o LOCA, Oca o Corbacchio

1. del Giglio, Ombriaa locca, Ombr'ma di

Castro, (Bp.), t. itt. Corvina nigra, Cuv.,

Sciaena umbra, Laccp. Tutto l' anno: qua

lità 3.a

DÉNTEXO, Dèntice, t. itt. Dentex vulgaris,

Cuv. Tutto l' anno: qualità 1.a

ËNGO. V. Аengъ

FERASSA, Ferraccia, Ferrazza Ldel Giglio,

Murchio, Mucchio, Pastinaca, t. itt. Tíy-

gon pastinaca. Dum- Inverno: qualità 4.a

FERASSÁ NÉIGRA o DE FONDO, Ferraccia,

Ferrazza I. del Giglio, t. itt. Trggon

brucco, Bp. Inverno: qualità 4.a 1 pesca -

tori romani la dicon Brucco.

FlAGALLO. V. Bronco de schéuggio.

FÍGAO, Figaro, t. itt. Sviacna umbra, Bp,

Sciaena aqutla, Cuv. Autunnu e iuverno:

qualità 1.a

FÓRCA (pescio), Fórca I. del Giglio, t. itt

Perutedion catapliraetum , Lac. Inverno : .

qualità 4.a

GALETTO, Pelle dura, t. itt. Trtgla aspera,

Viv. Inverno: qualità 3.a

GALINETTA. V. Batinetta.

GANGA'. V. Müsao.

GASTODELLA (v. Nizzarda), Acciuga ait

becco, I. del Giglio. 1 Nizzardi la dicmto

Gastaudeta, o i Siciliani Testaredda, Cri-

staredda ec. t. itt. Sayris Camperi , Bp.

Estate: qualità 4.a

GATTO BARDO, iJatto pardo, Toscano, Ro-

magna, Napolet., t. itt. Scgllium stellare,

Bp. Inverno: qualità 4.a

GATÜSSO, Gattuceio, t. itt. Scgllium cani

cula, Cuv. É della spezie de' cani: in Ve-

nezia lo dicono Pesce gatto e nella Ro-

magna Scorzone. La sua pelle è colorata

e macchiata cpme quella della vipera.

Inverno: qualità 4.a-

GIHGGIÓN DE FÓNDO o NÉIGRO, Ghiozio

di fondo, t. itt. Gobius capito, Cuv. Tutto

l' anno: qualita 3.a

GIUGGIÓN DE SCHEUGGIO, Ghiozio di sco-

glio, t. itt. Gobius jozzo, Bl. Tutto l' anno:

qualità 3.a

GIANCHETT1, Nonnati, Avanotti. A Livorno

e nel l'Isola del Giglio Ii dicon Bianchetti.

V. Gianchetti p. 70.

GIÀNELLO. V. Büdegassa.

GRATËINIIA, Rémora, t. itt. Echeneis remora,

Linn. Estate: qualità 4.a

IMBRIËGO o RÜBÍN, Imbriacóne, (cosi detto

forse pel suo colore acceso), t. itt. Trigla

cueulus, Linn. Tutto I' anno: qualità 3.a

IMPEATO' (i>eseio), Pesce imperatore, Impe

ratore, t. itt. Luvarus imperialis, Raün.

Primavera: qualità 1.»

INDOADDA, índorata 1. del Giglio, t. itt. Cory-

phaena hippurus, Linn. Estate: qualità 2.a

LACCIA. V. Cipra.

LAGGIÓN , Ghiandóne I. del Giglio, 1. itt.

Labrus morula, Linn.

LAGGIÓN, Ghiandóne, t. itt. Labrus festivus,

Riss.

LAGGIÓN, Muso tungo I. del Giglio, t. ilt.

Coricus rostratas, Val.

LAGGIÓN, Ghiandóne, t. itt. Crenilabrui

Borganus, Val.
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LAGGIÓN, Ghiandóne , t. itt. Crenitabrns

mediterraneus, Val.

LAGGIÓN, Ghiandóne o Fabbro, t. itt. Cre-

nilabrus pavo, Val.

LAGGIÓN , Ghiundóne , t. itt. Crenilabrus

Roissalü, Ris. e Val.

LAGHÉU, Pesce scarmo I. del Giglio, t itt.

Saurus lacerta, Risso. Estate: qualità 3.a

LAMMA, Lama I. del Giglio, t. itt. Lepi-

dopus ensifornis, Vandel. - Trathypterus

iris et Tíachypterus Spinolae, Val. Estate: •

qualità 3.a

LAXËRTO, Lacerto, t. itt. Scomber scombrus,

Linn. Primavera: qualità 3."

LECCIA o LECCIA VEAXA , Leccia , t. itt.

Mieropteryx Dumerilii, Agas. Primavera:

qualità 1.a *»

LECCIA BASTARDA, Lampùga dorata, (Bp.),

t. itt. Lichia glaycos , Cuv. Autunno :

qualità 2.a

LENGUA o SÉUA-, Sogliola, Sóglia (corruz.

di Solea o Suola), e anche Lingua ma è

meno usato. Nell' Isola del Giglio si dice

Sórgiola, t. itt. Solea vulgaris, Cuv., Solea

aculata, Bp., Monochirus trielwdaetglus ,

Bp. Inverno: qualità I."

LENGUA D' ËNIIA , Sogliola , t. itt. Solea

Lascaria, Ris. e Bp. Inverno: qualità 1.a

LENGUA ÔXELINHA, Sogliola, Pùttine Isola

del Giglio, t. itt. Solea Kteinü, Bp., Rhombus

Kteinii, Ris. Inverno: qualità 1.a

LOCA. V. Crovo (lM3scio.)

LOCO , Loco o Turco 1. del Giglio , t. itt.

Smaris aleedo, Cuv. Inverno: qualità 4.a

LUASSO, Aragno Fir., Spigoki o Pesce ragno,

t. itt. Labrax tupus, Cuv. Tutto l' anno :

qualità 1.a

LÜSSO DE MA', Luccio, Scalino, t. itt. Sphy-

raena spet, Lacep., Exox sphyraena, Linn.

Estate: qualità 3."

LÜXENTO. V. Müsao de t' on.

LÜXERNA DE FÓNDO ( I' adulto), PAMPA-

NOTTO (iI piccolo), Lucerna e corroltamente

Cèrnia , t. itt. Polyprion cernium , Val.

Tutto l' anno: qualità 1."

LÜXERNA DE SCHÉUGGIO Cèrnia, t. itt.

Cerna gigas, Bp. Primavera: qualità 2.a

- MARC' ANTOGNO, Scimia di mare, t. itt.

Chimaera monstrosa, Linn. Estate: qua

lità 4.a

MASSÓN. V. Müsao massón.

MEANTO, Palombo, Sbriglio I. del Giglio,

t. itt. Oxyrrhina Spallanzunü, Agas. Pri

mavera ed estate: qualità 3.'

MENUA, Méndola. t. itt. Macna vulgaris,V.uv.

MEUA, Mota Viareggio, Pesce íambaro Isola

del Giglio, t. itt. Tetraodon mola Linn.

Estate: qualità 4.-'

MOENHA, Murena, t. itt. Muraena helena,

Linn. Estate: qualità 3."

MOIELLO, Pescinpiso I. del Giglio, a Nizza

Lambardà, in più luoghi delia Sieilia Bocea

a" inferno, t. itt. Pristiurus melanosthomus,

Bp. Ha carne fétida e acida: i pescivendoli

cercan talora di spacciarlo per Gattuccio

(v. Gatüsso), dopo averio scorticato. Estate:

qualità 4.a

MORÜDDA. V. Sulla.

MOSTELLA DE FÓNDO, Mostèllo, Mucciga

I. del Giglio , t. itt. Phycis blennoides

Schneid. Inverno: qualità 3.'

MOSTELLA DE SCHÉUGGIO, Mtwciga I. del

Giglio, t. itt. Phycis tinca, Schneid. Tutto

l' anno: qualità 3.a

MÜANTO. V. Meanto.

MÜGGIO (pescio), Pesce bove, Pesce mauzo,

t. itt. Notidanus cinereus, Cuv. Estate:

qualità *.a G i unge a peso maggiore di 20

rubbi.

HURÓN o MARÓN, Morona. In Roma e detto

Pesce paolo, t. itt. Centrolophus pompitus,

Laccp.

MÜSAO LÜXENTO o DE L' ÉUJO, Müggine

d' olio, Viareggio, Céfulo I. del Giglio, t.

itt- Mugil tabeo, Cuv. Estate: qualità 3.a

MÜSAO DE L' OU o LÜXENTO , Mvggine

orifrangio , t. itt. Mugil auratus , Riss.

Primavera ed estate: qualità 2.a

MÜSAO GANGA', AcнecoИo , t. itt. Mugil

cupito, Cuv. Estate: qualità 2."

MÜSAO MASSÓN, Mùggine caparèllo, e in

aleuni luoghi delia Toscana Pesce maz-

zone, t. itt. Mugil cephalus, Cuv. Tutto

l' anno: qualità 5."

MÜSAO NÉIGRO, Sciorina Fir., t. itt. Mugil

chelo, Cuv. Tutlo l' anno: qualità 3.a

NASELLO, Nasèllo, Asèllo, t. itt. Merlucius

sinuatus, Sw. Tutto l' anno: qualità 2.a

NISSËUA, Palómbo, t. itt. Mustetus plebeian,

Bp. Tutto l' anno; qualilà 3." V.
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NISSÉUA, Nocciuàlo, Naeciàlo, t. itt. Mustelus

cQuestris, Bp. и I Toscaи i serbando per

per l' al tra specie (pel Mustelus plebeius.

V. sopra Nisse'un) eselusivamente il nome

di Palombo , lo chiamano Nocciàlo , ( il

Mustelus cquestris) , o sc è macchiato ,

seconde la forma e la disposizione delle

macchie, Nocciàlo stellato, paliato, rigato,

cordonato ». Bonaparte. Tutto I' anno: qua-

lità 3.a

OA', Oràta, t. itt. Sparus aurata, Bp. Estate:

qualità 1."

OCCA o CAPPA NÉ1GRA. V. Crovo (pescio).

OMBRINHA, Ombrhta, t. itt. Umbrina cir-

rosa, Bp. Tutto I' anno: qualità 1.a

OGGIA', Occhiata e Occhiale I. del Giglio,

t. itt. Oblata melanura, Cuv. Tuttto l' anno:

qualità 3."

ÖRGANO, Órgano, t. itt. Trygla lyra, Linn.

Inverno: qualità 3.a

ÔXELLO (pescio) o CIÜCCIO. I pescatori Ro

mani lo dicon Nàttola, t. itt. Myliobatis

noetula, Bp. Inverno: qualità 4.'

PÀMÍA, Palamita, t. itt. Pelamis sarda, Cuv.

Da gennaio a giugno: qualità 2.a

PÀMITON, Palamttà I. del Giglio, t. itt.

Thynnus pelamis, Cuv. Primavera: qua

lità 3.a

PÀGAO VEÀXO, Fravolino, t. itt. Pageltus

erythrinus, Cuv. Inverno: qualità ^^

PÀGAO BÜFFO o ADENTEXÔU o DENTA'

o TESTÓN, Pàrago, t. itt. Pagrus vul

garis, -Cuv. Inverno: qualità I.a

PALO ( pescio ) o CRAVÓN , Pesce palo ,

Petce balestra, t. itt. Balisles capriscus,

Linn. Estate: qualità 4.'

PALÓMBO. V. Cagnassa.

PAMPANO, Fànfano, t. itt. Nauerates duetor,

Cuv. Autunno: qualità 3."

PAMPANOTTO. V. Lûxërna.

PAPAGALLO, Pappagallo 1. del Giglio, t.

itt. Coryphaena equisetis, Linn. Estate:

qualità 3.a

PEAGALLO. V. Bronco gianco.

PETRALE. S' intendono sotto questo nome

comune il Pleunorcetes citltarus, Spin., il

Pleunorectes Boscü, Bonaparte, e l' Arno-

glosus, id. e Schneid. I Pleuroncctini hanno

ambeduc gli ocelti dalla stessa parte di-

ritta, o sinistra.

PICAGGIA. V. Cuvigea.

PIGNOETTI , Zerretti I. del Giglio , Piccoli

zerri. V. Zerli.

TORCO (pescio), Pesce porco, Spinaràlo, t.

itt. Centrina Sulviani, Riss. Primavera e

state: qualità *."

PREVE (pescio), Pesce prete, Rayona, t. itt.

Uronoscopus scaber, Linn. Tutto l' anno:

qualità 3.a

RATTO (pescio), Pesce bandiera, in Napoli

coiTOttamente Pesce banniera , a Roma

Pesce sorcio, a Venezia Volpc di mare,

t. ilt. Alopias vulpes Bp. Autunno: qua

lità 4.» Pesa sino a 25 rubbi.

RAZO (pescio), Pesce rasoio, t. itt. Xyrichtys

uovacula, Cuv. luverno: qualità 3."

BАКА BRAMANTE, Razza pietrosa, Bra

mante I. del Giglio, t. itt. Laeviraja bra

mante, Sassi. Primavera e state: qualità 3. '

Arriva sino al peso di 20 rubbi.

RAZZA CAPUSSINHA, Razia cappucina, t.

itt. Laeviraja maerorhynchus , Bp. Tutto

l' anuo: qualità 3." É simile alla seguente,

ma alquanto più bianca.

RAZZA CAPÜSSINHA , Razza moromàra ,

Moromùra, t. itt. Laeviraja oxyrhyncus ,

Bp. V. il pesce precedente.

RAZZA ROSCINIIA , Razza d' arena I. del

Giglio, Ariilla rossina,B[t.,a Roma Ariilla

comune o di renа, t. itt. Dasybatis aste

rias, Bp. Estate: qualità 3.a

RAZZA SFÉUGËNHA, Baràcola, t. itt. Baja

miraletus , Linn. , Bioculata , Gcof. Pri

mavera: qualità 3."

RAZZA SFÉUGËNHA , Razza quattr' occhi ,

t. itt. Baja quadrimaculata, Bp. e Risso.

Primavera: qualità 3.a

RAZZA SPINÓSA o VEÀXA, Razza spiuosa

o di scoglio , t. itt. Dasybatis chivata ,

Blainv. Tutto I' anno: qualità 3.a

RAZZA STORSI-CÓA, Pastinaca, t. itt. Roja

falsavela, Bp. Inverno: qualità З.'1

RE' (pescio), Pesce rè, t. itt. Lampris gut-

tatus, Retz. Rarissime : qualità 1.a

ROELLO, Parghetto I. del Giglio, t. itt. Pa

gellus bogaravco, Cuv. Tutto l' anno: qua-

. lità 3.a

ROMBO VEÀXO, Bombo, Bombo eliiodato

(cosi detto per quelle prominenze, a guisa

di capocchic di chiodo. ond' è coperlo).
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t. itt. Rhombus maximts, Cuv. Inverno:

qualità ••' V.

RÓMBODE FÓNDO, Rombo, e per distin-

guerlo dal precedente , Rombo liscio o

commie , t. itt. Rhombus barbatus , Cuv.

Inverno: qualità i.'

RÓMBO BASTARDO o D'ENIIA, Rombo

pàssero , t. itt. Bothus rhomboïdes , Bp.

Inverno: qualità 1.a

ROMBO BASTARDO, Rombo bastardo, t. itt.

Bothus podas , Rp. , Pleuroneetes podas ,

Delaroche.

RONDANIN, Rondinino, t. itt. Brama Ray,

Tutto I' anno: qualità

RONDANINHA, Mùggine alato o volante,

Rondine di mare, Pesce rondine, t. itt. Exco-

eaetus exsiliens, Linn. Estate: quojità 4.a

ROSCE1TO, Rossetto o Rossino I. del Giglio,

t. itt. Gobius aphga, Sassi. Da novembre

sino al principio d'oprile: qualità 2.a

RÜBÍN. V. Imbriégo.

SÀGAO VEÀXO, Sàrago, Sargo, t. itt. Sargus

Rondeletü, Cuv. Tutto l' anno: qualità 1.a

SALACCA. V. Cipro.

SANT'ANDRIA. V. Sooia'.

SAN PE' (pescio), Pesca san Pietro, t. itt.

Zeitsfaber, Linn. Tutto l' anno: qualità 1.a

SARDENIIA, Sardèlla, Sardina, t. itt. Clu-

pea sardina, Risso. Quand' è ancor mol to

piccola in Genova si chiama Gianchetto , un

po' più grande Pâzetta, 'adulta Sardeиha.

S\RPA, Salpa, t. itt. Box salpa,Cav. Tuttto

i' anno : qualità 4-.a

SBIRO (pescio), Sbarop Sbaretto I. del Giglio,

t. itt. Tetragonunts Cuvierii, Riss. Tutto

l' anno: qualità 4.a

SCATÔDELLO. V. Gastodella.

SCIGNÓA , Pesco signara, t. itt. Ophidium

barbatum, Linn. Estate: qualità 3.a

SCÓRPENV o SCÓRPENA DE SCIIKUGGIO,

Scorpcna, Scórfma I. del Giglio, Scró-

fano, t. itt. Scorpaena porcus, Linn. In

verno: qualità 3.a

SCORPENY o scorpenIn de fondo;,

Scorfina I. del Giglio, t. itt. Sebaste impe

rials, Cuv. Inverno: qualità 4.a

SCRÓSSUA, Ribèllo, nel Vencto e hel Pjceno

Pesce martello (dalla forma che ha), t.

itt. Sphyrna zggaena, Ruf. Inverno: qua

lità 3.a Arriva al peso di 20 rubbi.

SERETTA, Pesce sega, Serretta (dim. di

Serra V. A., or Sega) I. del Giglio, t. itt.

Lichta vadigo, Cuv. Primavera: qualità 1.a

SENEÍNHA, Merlane 0 Serena, t. itt. Lichta

amia, Guv., Scomber amia, Linn. Prima

vera e state: qualità 2.a

SPA' (pescio), Pesce spada, t. itt. Xiphias

gladius, Linn. Primavera e state: qualità

1.a Giunge nulla massima grandezza a 20

e più rubbi.

SPAGNOLLO o SPAGNOLETTO, Gavolta, t.

itt. Trigla obscura, Linn.

SPARLO, Sparletto, Sparlotto, t itt. Sargus

annularis, Cuv. Estate e antunno: qua

lità 3.a

SQUÉO. V. Augco (pescio).

SPINL'ELLO. V. Agugióu néigro.

STORSICÓA. V. Razza.

STRÀXINA, Trùggina I. del Giglio, t. itt.

Trachinus aranetts, Linn. - Trachinus ra

diatits, Cuv. Inverno: qualità 3.a

STRÓMBO, Strómbo, Strómbolo, t. itt. Auxis

bistts, Bp. Estate: qualità 4.a

SU' , Sugherèllo , t. itt. Caranx traclmrus ,

Cuv. Primavera: qualità 4.a

SULLA o MORUDDA (riviera occid.), Sarpa

sótta I. del Giglio, t. itt. Charax puntazzo,

Cuv. Tutto I' anno : qualità 4.a

SÜSSA-PÉIXE o MANGIAPÉIXE, Mangiapéce,

t. itt. Petromyzon marinas, Linn. Estate:

qualità 4.a

SVOIA'o SANT" ANDRÍA o TESTANÉIGRA,

Capo nero o Sarpa sàlla I. del Giglio,

t. itt. Sargus Satviani, Cuv. Estate: qua

lità 2.a .. ..

TACCA DE FÓNDO, Ronco, Pallaio, t. itt.

Echinorhinus spinosus, Blainv. Primavera

e estate: qualità 3.a

TACCA DE SCHÉUGGIO, Teccа o Sciocca I.

del Giglio , Tutte le diverse specie del

genere Lepadogaster, Gonan.

TANÜA, Tanida, t. itl. Cantharus vulgaris,

Cuv. Estate: qualità 4.»

TESTA NÉIGRA. V. Svoia'.

TIAGALLO. V. Bronco gianco.

rONELLA o TÓNNA, Tonnèlla o Tonna I.

del Giglio, t. itt. Thynnus thunnina, Cuv.

Autunno: qualità 3.a

TÓNNO, Tónno, t. ilt. Thynnus vulgaris,

Cuv. Da marzo a ottobre: qualità 2.a
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TREGGIA VEÀXA o DE SCHEUGGIO, Tri-

glia ilt scogiio, t. itt. Multus surnmlentus,

Linn. Tutto l' anno: qualità 1/ É munita

di certi bottoni uncinati pc' qnali sta appic-

cata agli scogli.

TREGGIA DE FÓNDO o ÇAVÔN, Triglia di

fungo, t. itl. Multas barbatus, Linn. E

men grossa e men saporosa del la prece

den te.

TROMBETTA, Pescc trombetta, Beccaccia di

mare , t. itt. Cetitriscus scolopax , Linn.

Invernó: qualità 4."'

TÓRDO, Tordo, t. itt. Labrus turdus, Linn.

Tutlo l' anno: qualità 3."

VACCA (pescio), Pescc vacca, t. itt. Cepha-

toptem Giorna, Dum. Primavera e slate:

qualità 4.a

VERDÓN, Verdóne, t. itt. Sguatus glaucus,

Linn. Estate: qualità 4." Sorpassa i 20

rubbi.

ZËRLA, Zérro, Cióccola I. del Giglio, t. ilt.

Smiiris chryselis, Cnv. Inverno: qualità 4."

ZËRLO, Zèrro I. del Giglio, t. itt. Smans

gracilis, Bp. In Genova, se piccoli, s' addo-

mandano Pignoeti, sc adulti lèrli. Qua

lità 4.»

ZlGUÉLA, Zigurètla Li vor пo, al trove Don-

zèlta, a Nizza Girètta. I Toscani più vi-

cini alla Liguria dnnno a questo pesec

nltri nomi che son giustamente schivati da

ogni civile persona. T. itt. Julis mediter

raneas, et Julis Gioffredi, Riss. Estate:

qualità 3."

ALTRI ANItHALI ACQIJATICI

ARAGUSTA, Atinsta, Arigusta I. del Giglio,

t. zool. Patiumus vutgaris, Linn.

ARGONAUTA, Argonauta.

ARSELLA, Ai sélla, Tetthta, t. zool. Venus

decussata. . .

BRÀNCUA, Cancèllo.

CONCHIGLIA , Conchiglia , Coиca , Pficchio

marino.

CORNETTO , Chioceiolina di mare , Chioc

eiolina.

CORNO DE MA' o CHÉUGGIA , Corno di

mare.

DATAO DE MA', Dàttero di mare, t. zool.

Lithodoma.

FAULO СAPOTTO,*Сгяiíe/i/я, Grancio \. del

Giglio, t. zool. Dromia vutgaris, M. Edw.

PAULO SPEGIO, Grancévola, Granccola, e

volgarmcntc Margherita , Grancio peloso

I. del Giglio. Le sue ovaic son dette dai

pescatori Coralli, perché di colore rebi-

condissimo.

FUNZO DE MA', Fungo marino, Zoófito di

color rosso e tal volta verde, che tiensi

attaccato ngli scogli come un fungo , ma

spiegando aleunc suc trombe sombra un

anémone.

GÀMBAO, Gàmbero. Ce n' ha d'acqua dolee,

e di mare.

GRITTA, Granchio, Grancio I. del Giglio.

LOMGOBARDO, Lupirante, t. zool. Homants

vulgaris, M. Edw.

LÜMASSA DE MA', Chiócciola marina.

MOSCARDIn, Seppia moscata. V. sotto Sepia

e Totano.

ÔSTREGA, Östrica.

PATELLA , Patètla. Dai Greci fu detta Le-

pade, quasi Squama.

PÓRPO, Polpo.

SEPJA , Seppia , Seppia comune , t. zool.

Sepia officinalis. La Seppia rugosa, che

vive nei mari dell' Asia, somministru un

liquor nero con cui si pretende sia falto

l' inchiostro delia Cina.

SIGA' DE MA', Cicala di mare, t. zool. Scgl-

tarus ardus, M. Edw.

STELLA DE MA', Stetla di mare, Zoofito il

cui corpo e diviso in forma di raggi che

per lo più son cinque.

TARTARUGA DE MA", Tartaruga di mare,

e comunemente Testùggine di mare. V.

Tartaruga p. 238.

TOTANO, Totano, Calamaio, e alla latina

Lolligine. ' '

ZÍN, Riccio di mаre o marino, Castagnu di

marc, e alla latina Echino. Ve ñ' ha di

più. specie.
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All' ingrosso 49, a.

All' ümido 75, a.

Alteröu (per vino) 94, b.

Alunga' un vesti' 133, a.

Alzase 103, 6.

A maceatua -12, ст.

Amaccia' 135, a.

Amaccióu 135, a.

Amaccióu de sügo 188, n.

Amalocca' 136, я.

Amàndoa 88, a - düa, in ërba, sciachëla 88, a.

Amào da' sa' 58, a.

Amarena 86, a.

Amaretto s. m. 92, a.

Amazza' 62, a.

Amazzatoio 61, b.

Ambo 191, a.

Ame' 92, a - violóu ivi.

A menestra' o Menestra' 54, а.

A menüo 49, o.

Amerma' 37, 6.

Amia o Mia 233, b.

Amia' 168, b - co' a coa de I' éuggio, con l'eirg-

gio do porco, de sott' ètiggio 168, 6.

Àmoa 102, b - 37, b.

Amoa' 41, a.

Amobilia' 105, a.

Amobilióu 105, b.

Amocca' 35, a.

A modeln cacióu 229, a.

Amoletta 40, a.

Amorta' o feugo 27, b - o lümme 35, n.

Amosta' 103, b.

Amüggia' o féugo 27, 6.

Ananas 88, a.

Anca 164, a - 176, a.

Anchi и 162, a.

Anаsa' 149, b - 170, a.

Anda' 177, b - a baba' 160, a - a' banda 94, b

- a monte 192, a - a' posta 235, a - a re

versa 47, a - a sAtetti 177, b - a tio 234,

b - a toa 37, я - a vezo o ao pola' 228, a

- со' e gamhe sciarë' 176, a - co' e seróssue

177, b - comme e saette 95, a - de contrapasso

224, a - de lungo 177, b - de passo 224, a

- d' oeggio 169, b - de sorva 6, a - in galis-

soppo, in giandón 177, 6 - in semenza 80, b

- pe ëgua 12, a - quaccio 235, n - sotto

194, a.

Andëlo 207, b.

Anelette 128, b.

Anelclti a' machina 153, a.

Anello 128, a - andante o Sercetto, co' a pria,

co' a réusa 128, я - da tendinhe 117, b - da

cadenha o sim. do sonagin 209, b - da ciave

208, a - da porta 209, a.

Aneloin 128, 6 - da carozze 218, b.

Àncxi 80, a.

Anghilla marina' 70, a.

Angióu 112, a.

Angoli do hbbro 178, b.

Anima de radiccia 81, b - da Scarpa 137, a.

Animetta 146, b.

Ansulla 165, 'b.

Antipasto 48, a.

Antiporta 206, b.

Antreme' 48, a.

Anulare 175, a.

Ao cartoccio 75, a.

Ao lüvego 29, b.

A óxeletto 75, a.

Apado' 117, b.

Apanóu 211, a.

Apanna', Apannasc 210, b.

Apartameqto 215, b.

A pattase 194, b.

A pèiso bru t to, o netto 22, b

Apetitoso 42, <i

Apetitlo 42, a.
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A pe' zunti 176, 6.

A pilla' 24, b

Apissa' 27, a.

Api.\ona' 200, a.

Apomella' o Apunta' 147, я.

Aposta' 235, a.

Apunta' o Apomella' 147, a.

Apunta' ünna carta 192, a.

Apuntase 11, a - int' а góa 47, a.

Apuntella' 204, a - 209, a.

A quattr' éuggi 168, b.

Ara' 199, a.

Aramóu 12, a.

A rami;' 182, a.

Aranca' v. n. e att. 177, a.

A ranea' (parlando di catarro) 119, a.

Aranca' ün dente 173, a.

Arappa' e Arapóu 136, a.

Aratro 199, a.

Arazzo 117, b.

Arbaéua 90, a-

Arbanëlla 21, a.

Arbàni 7, 6.

Arbaxo 162, a.

Archebüxa' v. att. 230, a - s. f., ivi.

Archebüxe' 230, a.

Archiotto 202, b.

Architetto 200, b.

Architrave 30, b - 20a, a - 214, a.

Arco 214, 6.

Ardo' 28, a.

Aremba' 208, 6.

Arembaggia 212, b.

Arensenlo 116, 6.

Arevertega' 142, a.

Arfe' 63, 6.

Argano 104, 6.

Ariga' e Arigöu 181, b.

Arissa' 123, a.

Arissase 185, a.

Armaiéu 230, a.

Armaio 109, a.

Armatua do téito 204, 6.

Armella 83, b - de süeca 78, b.

Armelette 56, a.

Armoassa 81, a. ,

Armón 87, a.

Aroma 59, 6.

Aromatico 59, 6.

Aromatizza' 60, я.

A rosto 6, a.

Arson 221, 6.

Arsüa 30, b.

Articiocca 79, b.

Arüxenta' s. f. 9, b.

Arüxenta' v. att. 9, b - 17, a.

Arüxenta' o fa netezinha 44, b.

Arva 206, a - 2J0, b - da. cega' 210, b.

Arve scüe, e di veddri 210, 6.

Arvise 204, a.

Arvise a pelle 165, a.

Arza' e carte 191, 6.

Arza' o bóggio 5, b

Arzillo 69, b.

Àsa' do füso 130, b.

Asaln o Âsën, 7, 6.

Asarda' 12, a.

Asardatüa 12, a.

Asazza' 43, 6. .

Asazzo 44, a.

Aseada' 29, a - o forno 9, я - e hanche 111,

6 - o letto 115, b.

Ascudase 29, a.

A scarpa 204, a.

Ascceise 103, a - 152, a.

Ascciana' o pan 20, b - e costiie 186, b.

Ascetta 99, b.

Ascia' 218, b.

Ascistente 200, b.

A scotto 45, a.

Asën o Asain, 7. b.

Asende Й7, a - 52, a.

Asetta 112, a.

Asettase 111, 6 - detto de' muri 204, a.

Asettóu 111, b - 112, a.

Asoiggiase 29, b.

Aspa 1Ь4, a

Aspetta 187, 6.

Aspio 82, 6.

Assa 184, a - ingarbüggia', ivi.

Assetta 184, я - o Mazzetto de sofranln 7, 6.

Asso 191, b.

Asta do stantüflb 10, b - da baansa 21 , b -

22, b - do parëgua 151, a - do parafai mine

205, a - do spóu 183, 6 - da lüméa 34, a

- do tempo 131, 6 - de tendinhe 118, a.

Л stagna' e Astagnàse 103, a.

Astémio 93, 6.

Astrega' 215, 6 - de risséu, ivi.

Àstrego 215, b.
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Àstrego o Pavimento 215, а - de risséu 2 I5, b.

A streit' éuggi 1G8, b. ]

Asünnase 116, a.

Atalégua o Rattalegua 82, a.

Atende o rataiéu o si m. 195, b.

Atillase e Atillatua 133,. a.

Atissa' o féugo 27, b.

Atortignase 185, a.

Atraversase inl' o góo 46, b-

Attressatüa 142, b.

Atrio 213, ¿í.

Avei' a man o Ese de man 192, a - o gatnhe

rotte 176, b - i éuggi che fan céebélle 169, a

- i seripixi 178, a - o erescentin 47, a - я

rànsio 65, b - ünna famme da luvi 42, я.

Avenase e Avenóu 39, a.

Avenéuia 203, 6.

Avertüa de maneghe, de fondo 141, a - do

zenóggio 144, a.

Avemarie 56, a.

Avia' o féugo 27, a.

Axilla' 177, b.

Axillo 178, a.

Axinella 89, b.

Axóu 58, a.

Axoio 58, a.

A zazün 42, a.

A zemln 74, b.

Azunze (pasta d' ulive o vinaceia ) 105, a.

Baansa' 22, a.

Baansa a duc porté' 22, o.

Baansa da man 21, b - matta 23, и.

Baansa o Baansc 22, b - linhe, ordinaie, iti.

Baanselte 23, a - da gioiele", da monce, ivi.

Baansetinhe da sazzo .23, a.

Baansón 23, a.

Bäba' 160, a.

Babuccia 138, a.

Baca' 150, b.

Bacalà, 69, 6.

Bacco, Bacheta, Baelietinha.

Baelietta 150, b - da sbatte i vesti' 135 a - do

scciéuppo 233, a.

Bachetti do ghindao 184, b - da gaggia 195, 6.

Bacicola 175, o.

Bacilli 70, b.

Badi' o Buei' 104, 6-198, b.

Baffi 125, b.

Bagaggio t. de'contadini 198, b.

Bàgia' e Bàgiaia ПО, n.

Bagio 158, b.

Bagna 58, b.

Bagna' i drappi 16, a.

Bagni, Bagno, Bagnetto 120, b.

Bagnetto da óxelli 195, b.

Baia' 226, a.

Baietta 102, b.

Baio s. m. 226, n - agg. 223, b.

Baión 226, a.

Bala' s. f. 194, b.

Balansa 218, 6.

Balansin 218, b.

Bnlansc' 40, b.

Baldachin 118, a.

Balenhe 153, a.

Baletto 89, a.

Baleüstra' e Baleüstro 212, b.

ßalezza' 194, b.

Baila da sccicuppo 229, b.

Baila da züga', düa, molla, ec. 194, а.

Baila' dao freido 30, a.

Balin 193, a - 193, b - da scciéuppo 229, b.

Balón 194, b - da pizzetti 187, b.

Balone' 194, b.

Balóu 212, b.

Balzanha o Banda 154, a.

Bambaxa' e Bambaxo .161, b.

Bambaxinha o Cotoninha 162, a.

Banano o Figo d' Adamo 87, «í.

Banastra 106, 6.

Banca' 108, b - o Falegnamme 112, a - da

cari 220, a.

Banca, Banca co' a spaléa, Ranchetinha 111, b.

Banchetta 118, 6.

Banda o Balzanha 154, a.

Bandeeta 156, b - da para' e mósche 41, b.

Banderolla da sciüscia' int' o féugo 8 , b • da

lumea 34, a - da tèito 205, a.

Bando 148, n.

Baracàn 146, b.

Barachin 12, b.

Barba s. m. 158, a - s. f. 125, a.

Barbado 235, a.

Barban 160, a.

Barbaoti o Barbixi 228, a.

Barbarossa 90, a.

Barbe' 124, a.

Barbenga 62, а.

Barbera 90, <i.

Barbette 155, b.
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Barbixi o Barbaùti 228, п.

Barbollo o Fratte 76, я.

Barbón 125, а-

Barbotta' 171,6 - o Mugogna' 172, а.

Barbolto 171, 6.

Barca de fen 217, a - de legnc 24, 6.

Barchi' 12, a.

Barcón 210, a - elii fa pandàn, co' a giixella,

coi veddri, sorve téito 210, я.

Barconéa e Barconetto 210, я.

Bardëlla do camin 31, a.

Bardélla, Bardelinha, Bardelinha da donna 222, a.

Bardóia 28, я.

Bardotto 225, a.

Bardüssa' 221, a.

Bari', Barila', Barilotto 101, 6.

Barilón 104, 6.

Barüle' 139, a, n. 24.

Bascetta 192, a.

Base 214, я - 214, b.

Basette 125, 6.

Basiga 192, a.

Bàsigase e Bàsigo 190, 6.

Bassi' de metallo, de tera 18, и - 121,'я - da

perüche", 121, я.

Bassinetto o Povein 231, а.

Basta, Basta o Imbótitüa .154, a.

Bastetta 186, 6.

Basti nha 222, a.

Basto 222, я.

Bastoln di tarocchi 192, a.

-Bastona' s. f., e v. att. 150, 6.

Bastón 150, a - de canna d' India 150, 6 - do

papagallo 196, a.

Bastonaggia 81, a.

Bas tonë' da orbi 150, 6.

Bataggio 209, 6.

Batandëlla p. 258, 6 in fine.

Batente 205, 6 - da porta o dell'arva 206, a

- da scatoa 149, a - per tener apeno l' uscio

a sdrucciolo 206, 6.

Batezzagge, Batezzo, Batistèio 157, 6.

Batte t. di giuoco 194, a - d' in tera ivi - o

féugo 7, 6 - di denti pe o frëido 30, я - а

càrega 233, а - a lanha 1 1 4, я.

Battiballe 233, я.

Battiféugo 7, 6.

Battifianco 2 I6, 6.

Batüa 194, я.

Batuezzo 16, 6.

Ba tümme 215, 6.

Batüo s. m. 215, 6.

Bàvao o Coletto 146, a.

Bava do pape' 178, 6 - 179, a.

Bàvao o Bavai èise o Coletto 145, a.

Bavëto 159, я

Bavette 56, a.

Baxaico' 78. a. '.

Baxaprëve o Scannabecco 26, a.

Bazanha 76, 6.

Bazanhe desteghë, in lèiga, spellc' 76, 6.

Bazanotto 5, 6.

Bëa' 168, a.

Beeа' s. f., Becca' v. a. 228, 6.

Becco 228, 6 - t- zool. 205, я - do gas 36, 6.

Begüdda e Begüdda' 44, 6.

Begüdón 45, я.

Béive 93, a - in giasso, a strepelli, a sorsetifl,

a goë' , a pitin a pitin , soti', largo a' cata-

lanha, contm' ünna terazza 93, 6.

Bela 64, a - 66, 6.

Beneitln 112, b.

Benna 120, a.

Berbexln 166, 6 - o Griffo 71, a.

Beretta 148, я - 148, 6 - da neutte 148, a

- da preve (t. bot.) 71, a - d' üga 89, 6.

Beretin e Beretón 148, я.

Bergamotto 88, 6.

Berilio 126, 6.

Berléa 209, 6 - do bataggio ivi.

Berlinha 219, 6.

Bernisso 135, 6.

Berodo 65, 6.

Bersó 212, a.

Bertëlla 144, a - do scciéuppo 231, я.

Bertuelli 80, 6.

Besagninha 77, a.

Beschéuta' e Beselieutóu 52, 6.

Beselièutto 52, 6 - 91, 6.

Bestie. V. Animali domestici p. 223 e seg. , e

l' Appendice zoologica in line.

Betùn 201, 6.

Béu 225, a.

Bëülo 107, 6.

Beusa 217, 6.

Bevanda 95, я.

Beveón 217, я.

Bevito', Bevüzzón, Bevüzza', Bevüzzata 93, 6.

Bcxin e Bëxina' 152, и.

Bianco mangle' 75, 6.
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Biancherla 187, 6.

Biava 217, 6.

Bibita 95, a.

Bibin e Bibinhn 228, 6.

Bigetto 182, 6.

Biglia, Bigliardo 193, a.

Bilico 23, a.

Balansin do relcuio 131, a ; 131, b.

Bira 96, 6

Biribi 219, 6.

Bisacca 167, a.

Biscambiggia, Biscambiggia co' tiionfo 192, a.

Bixote', Bixolerla, Bixu' t 47, fr.

Blonda 156, 6.

Blusa 146, fr.

Boa o Felpàn 155, b.

Bocea, Boeassa, Bochin, Bochin apomelóu 170, 6.

Bocea do stéumago 163, b - 173, b - da cam-

panha o sim. 209, b - da canna do sccièuppo

230, 6 - de tenagge 197, a - do ciunctto 197,

b - do forno 8, 6 - do léugo comodo 120, a.

Boca lin da giardinéa 15, 6 - da lüméa 34, a

- da sigari, da pippa 150, a - do timón 218, b.

Bochetta 108, o ; 207, a; 208, 6.

Boccia, Bocetta, Boccia' 193, b.

Bocette da toa 39, 6.

Boeln 225, a.

Boción o Bociona' 222, 6.

Bócola 128, 6.

Bocón, Boconetto ec. 46, a.

Bocona' 46, a.

Boetta 149, b.

Boéo gianco, e rósso 71, a.

Hoggi' e suoi derivati 5, 6 e 6, a - parlando

di mosto o sim 103, 6.

Boletin o Lüstro 140, b.

Bólla di veddri 210, 6 - d'inciostro 180, a.

Bólle 6, a.

Bollo 161, a - de cicolota 92, o - de lacea

182, b.

Bon apetitto, e Bon pro' 48, b.

Bonhon 90, fr - 91, я. ,

Bon da mangia' 43, a - da spende 49, a.

Bónza 101, 6.

Bon bocón, e Bonhocón paonazzo 86, a.

Bonetto 13, 6 - o Beretta 148, 6.

Boraccia 101,. 6.

Boraxa 80, a.

Bordona' 204, 6 - 214, 6.

Bordalto 162, (t.

Borlo 157, н.

Bórsa 50, 6 - 120, a - 124, 6 - di balin 229, 6.

Borsetta 50, 6.

Boschetto 236, 6.

Bosuin 235, 6.

Bota' s. m. 99, a.

Botón do cotello 40, 6 - da ciave 208, 6 - t

de' gioiellieri 128, ft.

Botigetta 37, 6 - 125, a

Botiggia , Botiggin de veddro o nèigra 37 , 6

- inlaca' 38, a.

Botigión 102, 6.

Botiglieria 37, 6.

Botinhe o Ghette 143, 6.

Bótta, parlando d' armi da fияco 234, a - Botta ,

e Botte 175, a.

Botte 99, a - da vin, ivi - elii ciocca 101, a

- insa, alza' 100, 6.

Botexinha 101, a.

Hotto 190, a.

Boxia 175-0 IV in, ivi - sorta di lume 33, 6.

Bozze 202, a.

Bozzonaggia 70, a.

Braga 220, 6.

Braghe, Braghe lunghe 143, 6.

lira ii с lie 34, a.

Brasi o Tabacco in corda 149, 6.

Brassa' 174, a.

Brassaletto 174, a.

Brassailo 194, 6.

Brasse' 174, a.

Brassetto 1 74, a - da potenza 131, a - da ser

pentina, ivi - do registro o Colissn 132, a.

Brassi da baansa 22, 6 - da scaa 212, 6 - da

lüméa 33, 6.

Brasso 174, a - da cart-go HI, я - da can-

dèie, da lampa 33, 6.

Bralta 135, 6 - do vin 103, 6.

Braxa 24, a.

Braxea 31, 6.

Brech 219," 6.

Brcnadda 176, 6.

Brenno 20, a - impastóu 228, 6.

Breve s. m. 158, a.

Brichetti 7, 6 - de sein, senza botta 8, я - da

fidea' 55, 6.

Bricocalo 85, 6.

Brigiasotto 86, 6.

; Brignoin 30, 6.

Brignón o Brigna 85, 6.
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Brigua 166, a.

Brihintc s. m., Brilanta' v. n. 125, n.

Brilla 120, 6.

Brindixi 94, a.

Brisca 103, a.

Brocato 117, 6.

Brocea de tera , de rammo l!i, b - 121 a

- de fenóggio 80, a.

Brochetta 121, a.

Broda' 57, o.

Brodaggia 56, 6.

Broddo 56, a - colorio, comüne, consümóu, fatto,

feto, lungo, ristrëito, semplice 56, b.

Brodóso 57, a.

Brónzinha o Büscioa 218, a.

Brónzo o Puiéu 12, a.

Bronzln 10, a.

Broniola' 172, a - detto del cane 226, b.

Brovetto 57, a.

Brünin 21, a.

Brüstia 222, 6.

Brustoli' 6, a. - o café' 14, b.

Brustolise 29, 6.

Brustolióu o Brüxacafé' 14, b.

Bruxn', Briixàse, Brüxo' 29, a.

Briixóu s. m. 6, a.

Bua 160, a.

Bubu' 94, o - 160, я.

Bucólica 43, b.

Budoar 216, a.

Buei' o Badi' 138, b.

BuñV s. f. 171, a.

Buffa' 174, a - t. di giuoco 192, b - detto del

gatto 227, a.

Büfe' 48, b.

Büga' 16, b.

Buga' 58, o.

Buga de limón o sun. 58, b.

Bügâixe 16, a.

Bugateuia o Féinha basse 20, a.

Bügatinha 14, b - 158, b.

Bugatta 160, 6.

Bügatta', 19, a.

Bügatfo 18, 6.

Bugéu 15, b - 201, a - o Gansetto 102, я

Bugln 140, b.

Bügna' e Bügno 2Î5, a.

Bulachtn 12, a - 14, a.

Bulacco 12, a - o Sünaggio 225, a.

Buldog 225, 6.

Bulitiga' e Bulitigo 170, а.

Bura o Pei' 114, а.

Büra' o Bürëa' 67, b.

I iura tina ta 160, b.

Buratto 162, 6.

Burdigotto 216, a.

Buricco 224, n.

Buridda 74, b.

Buró 109, a.

Busca' o Büscaggia' 25, b.

Büscagge 25, 6.

Büsche 189, b.

Büscioa o Portan tin lia 112, я - o Bron/.inha

218, a.

Büscioetta 160, a.

Büsciolaio 91, a.

Büsciolotto 195, a.

Biisto 153, o.

Bütega 70, a - da büsciolaio 91, a - da candea'

35, 6 - da carta' 182, я - da chèga' 136, b

- da confete' 91, a - da droghe' 59, 6 - da

fràvego 125, 6 - da liquorista 96, 6 - da

maxela' 62, a - da panate' 50, 6 - da pig-

gióu 191, a - da polaiéu 60, 6 - da tapezze'

117, a.

Büteghin e Büteghine' 96, a

Bütiro, Butiroso 67, 6.

Butezza' (t. di giuoco) 193, 6 - detto del mallo

224, a.

Bütóu s. m. 160, 6.

Butta' in éuggio 168, 6.

Butto 194, a.

Büzecca 64, я.

Buzzümmi 82, 6.

Büzzo 64, a.

Cabare' 39, a.

CAbràghe 192, o.

Cabriole' o Caréga da brasse 111, n.

Cacàvao 92, a.

Caccia 60, 6 - 229, a - t. di giuoco 194 i a.

- do visco 236, 6.

Caccia' féua de casa 200, 6.

Caccia' o Bütta' in euggio 168, 6.

Cacciàsc in sciü o letto 116, a • zü o sotto

110, a.

Cacióu 229, п.

Ciidarosto 13, а; 89, а.

Gidànnie o Qdanhe 165, 6.

Càdéa 12, a.

CAdea' o Càdia' 12, a.
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Câdeéta 12, n.

Cndenetto da lampa 33, n.

Cadenha o Chënha 8, 6.

Cadenha da baansa 21, 6.

Gidcon o Cñdión (2, a.

Càfatta' 103, a.

Cafë' 92, a - càregn, legieio, ivi e !)6, a - póson

96, a - o Büteghin 96, a.

Cafetea, e Cafetea do lëte 14, a; 30, a,

Cagna da sërci 100, a.

Cainasso 107, b - do lücjietto, ivi.

Cainetti 8, b.

Caistrioso 49, b.

Cùize 7, a.

Calabresclla 197, a.

Càlao 190, a.

Calastre 100, b,

Calesso 219, 6.

Calibro 234, b.

Caligrafia, Caligrafo 181, rr.

Càlisc o Gotto co' pe' 39, a.

Calisctto da éuve 39, b - o Got'uv 5'.), n.

Callo 166, 6.

Calotta 148, 6

Calvo 187, a.

Câma' 181, a.

Camaletto da posta 182, b.

Camalla' 108, a.

Camallo 108, и - da büscioa 1 12, a.

Camallo e Camalla d' égua 12, a.

Camamilla 78, b.

Camco 126, и.

Càmia 216, a - da canna do scciéuppo 230, b.

Cami n 30, b.

Camixa 141, a - coi xabù 141, b - da donna

141, b; 152,- b - da néutte 142, a.

Camixa' 142, я.

Camixéua o Corpetto 141, a.

Camixin 142, a - 155, a.

Cnmixipha 157, a - 158, b.

Camixotto 142, a.

Campanha de eristallo 41, b - do lümme, 34, b

- o Globo 34, b - da tromba 10, д - do ma-

xinin 14, a.

Campanin da lüméa 34, a - da gaggia 196, a

- o Sünagin 209, 6.

Campo de bazanhe 76, b - de puisci 76, b.

Camua e Camua' 133, 6. .

Camuc de vuiéuc o sim. e Camuóu 166, а.

Can IC0, a; 225, 6 - barbiit, da guardia, da

pasto' , pomele' , mastin 225 , b - da caceta

225, b; 234, b - da pernixe 226, a - do

fuxin 231, b.

Cana' s. f. 10, a - 205, a.

Canaotto 205, a - do torcio 104, a.

. Canape' 111, a.

Canchëtin 1(7, b.

Canchёto 196, b.

Cande' 33, 6 - da lumme 34, 6 - a pompa 34, a.

Candea' o Candia' 35, 6.

Candectta 35, 6.

Candèia 35, 6 - o sim. usa' 35, 6 - de sevo,

stcArica 35, 6. •

Candcotto o Candiolo (detto del moccin) 149, n

- de giassa 11,6- 50, a.

Candi' 93, a.

Candio s. m. e agg. 93, a.

Candióto. V. Candcotto. '

Canë' da Ietto 1 13, я.

Canella 60, а - o Spinha 100, я.

Canello 18, я - da polenta, ivi.

Canestrello 52, а - da leugo o sim. 420, я.

Canestreletto 52, 6 - 91, 6.

Canetta da lavativi , da lavativi storta 119, b

- da pippa 150, я - do parrgua 151, a.

Canette ( t. de'cucinieri ) 15, я - da bandeéta

156, 6.

Caneva 161, a.

Canevassi 26, a.

Canevasso 161, 6 - da recammo 161, 6; 187, 6.

Cnnevetta 161, 6.

Canevin 161, 6. \ .

Cangia' de casa 200, 6.

Cangia' i denti 173, a.

Cangia' o de dietm аe càzettc 143, a.

Canna (a uso di coglier frutti) 84, a - da ciavf

208, a - da lavativi 119, 6 - do sccièuppo

230, 6 - ariga' 230, 6. . • .

Canoezzo 62, 6 - 173, 6.

Canón da stüffa 31, 6 - pe e trapettc do viseo

236 , 6 - o Canonctto ( da negin' o sim. )

91, 6.

Canona' do léugo 120, a

Canonetti da lüméa 33, 6 (n. 21, e) - do sedcuppo

233, и - V.

Canonetto 1 4, a - da cande' 33, 6 - da conca de

büga' 16, a - da giardinéa*15, 6 - do parëgua

151, a-- do sciüscetto 8, a - pe e penne de

fero 179, 6 - pe i agugge da càzette 187, a

- o Canón (da negia' o sim.) 91, 6.



Indice ALFABETtCO 2(il

Canta' s. m. 23, a.

('.anta' ( iletto tlegli uccelli ) 235, я - a nana'

158, 6 - d' oeggio 196, 6.

Cantabrünha 103, a

Cante' o Travërsi 204, b - 214, b.

Càntea o Can tia 108, b.

Cantca' o Cairtia' s. m. 108," b - s. f. 109, a.

Cantietta da gaggia 195, b.

Camine' 99, я.

Ctotinha e Cantinetta 99, a.

Canto (arnese di Iegno) 109, я - do carbón 6, b

• do capello 148, a.

Cao o Caro 49, 6.

Canüciale 169, a - da tea ti o 152, 6.

Capelasci 54, ó.

Ca pelea 107, 6.

Cnpeletta do parëgua 151, я.

Capelctto da lampa 33, o - do lümmc 54 , b

- da rócca 183, 6 - da ciavéuia 207, b - do

parëgua 151, я - da scciéuppo 235, a.

Capelinha di cavalli 220, 6 - o Capello da donna

155, 6.

Ca pe! la do funzo 70, 6.

Capello 147, 6 - de paggia, de paggia o tressa,

de legno, da campagna, montóu, a trei' canti,

da prfive, all' orsa 148, a - da donne o

Capelinha 155, 6 da donne e de paggia

156, a.

Capitello da colonna 214, o - do libbro 179, a.

Capón 227, 6.

Caponrá 18, a - 228, a.

Capotto 146, я - t. di giuoco 195, a.

Cappa di fornelli 6, 6 - do camln 31, a.

Cappo-caccia 229, o.

Cappo de toa 37, a.

Cappoméistro 200, 6.

Capüsso 146, я - da coa' 14, 6.

Cara' 220, a.

Caracol la e Caracol la' 224, 6.

Caraffa 102, 6.

Carapigna 39, 6.

Ca ra te' 220, a.

Caratello 101, 6.

Carbón, Carbón dóse, forte 24, я.

Carbóncio 126, 6.

Carbone' 24, a.

Carbonea o Stanza da carbón 24, а.

, Carboniggia 24, я.

Carcagno 176, 6 - da Scarpa o simile 136, 6.

Cardinale 155, 6.

Gerega 233, 6.

Carega' v. att. 233, 6 - s. m. 109, 6.

Caréga 109, 6; 112, a - ranga НО, я - descola',

descaviggia', sconquascia' , stroscia' o rótta ,

chi serósce, imbotia, de paggia 110, 6 - da

brasse o Cabriole', co' a machinetta 111, a.'

Careghetta 110, 6 - d' on 11 1, a.

Caregón da brasse HI, я.

Careta' 220, я.

Caretón 219, 6.

Caretta 204, a; 220 a.

Caretto 220, a - o Carin 2l8, a.

Careza' 218, a.

Cariàtide 214, 6.

Carièn 159, a.

Carln o Caretto 218. a.

Carne 60, я - battüa, da tia' coi denti, fresca,

sciüga' o disseca', stalia, stoposa 61, я - con

l'ërba, da maxello, de béu, de porco, de

scotónha, de vacca, de vitella, marsa, scotta'

61, 6 - sa' o sala' 66, 6.

Carne' 229, 6.

Carnüssa' 60, 6.

Caro s. m. 218, 220 a - o Cao agg. 49, 6.

Carotta 81, я.

Carozza 218, я; 219, 6. •

Carozza' s. m. 219, 6 - s. f., ivi.

Carozzàbile 219, 6.

Carozza ta 219, 6.

Girozze' 219, 6.

Carozzin 219, a.

Carta o Pape' 181, 6 - marmoriza' , ondeza'

182, a - parte del foglio ec. 182, 6 - d'agugge

185, a - de puntaiéu 123, 6. V. Pape'.

Carta' 182, a

Cartasciüga 181, я.

Cartatüccia 233, 6.

Cartea .182, a.

Cartella 183, o - da vixite 183, a - per zftga'

all' ambo 191, я - per apende i vesti' 109,

6-o spalinha da caréga H0, я.

Cartezza' e Cartezzo 182, 6.

Cartinha 182, a.

Cartoccio o Scartoccio dn lümetti 32, 6 - da

confitiic 93, я.

Cartón e Cartonetto 182, a.

Carubba 217, я.

Carubtn e Carubinha 230, я.

Carubina' 230, 6.

Carzéu 80, 6.

53
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Casa, Casa da padrón, da maneitto, de campagna

199, 6 - distrüta 200, я..

Casa' 200, а.

Casacca 145, а.

Casaeliin 153, b.

Casadda 200, а.

Casaengo 200, я.

Casamento 200, я.

Cascetinha 108, я - da viaggio 108, я - da

fëugo 31, b - da ripulire i calzari 140; a.

Cascetta 108, я - de galinhe 228, b - dell'ëgua

cada 31, 6 - da sa' l5, a.

Cascette 219, a.

Cascia 108, o - forte 108, a - do legne 27, a

da valvula 10, 6 - dell' ëgua 10, a - do zéugo

10, b - do dente 173, a - do reléuio 129, a

- do sccicuppo o sim- 230, b.

Càscia 160, 6.

Cascia' o Da' a càscia 160, b.

Cascia' s- m. 108, a.

Casciabanca 111,6.

Casción 108, a.

Casetta 199, 6.

Càsigtiin 228, a.

Casimiro 162, b.

Casin 199, b - da café' 92, a.

CAsinaiéu 201, b.

Câsioha, Câsinha vërginc 201, a.

Càso 177, a; 224, b.

Casotto da gaggia 196, a.

Cassàola o Cassarolla, e Cassnolin, 12, b.

Cassaola' o Cassarela' s. f. 12, b. ;

Casséua do bügatto 18, b - y. Cazzéua. "

Castagna, Castagna maronna 88, b - fresca, sicca

89, a.

Castagna' o Sechëso 88, b.

Castagna' o Achéugge e castagne 88, b.

Castagnén 71, a.

Castagninha 55, b.

Castello do reléuio 129, b - do lorcio 104, a.

Castón 128, a.

Casirpoa 199, b. л

Casüssa 199, b.

Catàro e Catoroso 119, a. .. c.

Cateratta 169, a.

Ca tran 32, b.

Catüccio 118, b.

Cava de prie 202, a.

Cava' o Sappa' 198, b.

Cava' a móula 65, я.

Cavagna lO6, a - do disno' o Portavivande 25, Ъ.

Cavagnetto 106, я - de ltosta 52, a.

Cavagnin 106, a - da ascàdase 30, b.

Cavagno 106, я - o Pane' co' covërcio 10f>, n.

Cavoleo' 224, 6 - a schenha nüa 224, b.

Cavalerizza e Cavalerizzo 224, b.

Cavaletto 147, 6 - da carozze 222, я

Cavaléuia 187, a.

Cavallo 223, a - Cavallo baio, gianco, grixo,

isabëlla, mon pezzóu, ruàn 223, 6 - siluto,

ombróso, derenóu, sbórso 224, я - de ritorno

220, a - do tèito 204, b - figura del giuoco

degli scacehi 192, 6.

Cavastivë' 139, a.

Cavostrassc 233, я.

Caveléa 122, 6.

Cavelli 122, b; 167, я - в' nazarena 122, b.

Cavezza e Cavezzón 121, a.

Covio' 70, a.

Cavi de siieca 78, 6.

Cavigge da pizzetti 187, ¿í. V.

Caviggia de legno 110, a - t. anatom. 164, b

- da pizzetti 187, h.

Cavo do rümescello 184, b - de vigna 89, b

¡ - de süeca 78, b.

Cazanha 49, 6.

Càzeta' s. m. 143, o.

Càzetta 142, a - fêta ao tea', all' nguggia-, tra-

foro' o strofoa', invërsa, zü pe e gambe 142,

b - da lümmi 35, я.

Càzoin 143, b - curti, lunghi o Pantaloin 143, b.

Càzotto 143, я.

Cazza 15, a; 41, я - da friti 13, b - rëa 13, o.

Cazza' 13, b.

Cazzc o Moi' dao scunno 116, я.

I Cazzetta 13, b.

Cazzéua 200, b - do bota' 99, b. V. Casséua.

Céa 167, 6.

Cëabëlla 35, a.

Cega' v. att. 17, b; 136, a - a Iétera 182, b.

Ci¡ga' s f. 167, b.

Céiga o Piega 17, b; 136, a.

Celo 194, b.

Cëo s. m. e agg. 32, a - d' éuvo 67, a.

Cérco s. m. 35, 6.

Cernéa do reléuio 129, a - da scàtoa 149, a.

Cetinhe 141, b - a pètuinha, ivi.

Cette 136, a; 141, b - a canonetto, co' e ciocche

141, 6. " ..

ChPeliezza' 171, b.
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Chega s. f. ¿00, 6.

Chëga' s. m. 136, b.

Chéu 63, b - da camixa 141, a.

Ciiéugo 5, a.

Chéusce do torcio 104, a.

Chéuscia 63, a; 176, a.

Chéutta 5, b.

Chéütto 5, a - o Réiso dao vin 94, b. '•

Chéuxe 5, a - a féugo lento, a féugo vivo, eo'

féugo sott' e sorva, a bagno maria 5, a.

Chi fa o vende pügnatte 12, a.

Chiffel o Chifero 52, a.

Chighéumao 79, b.

Chilo 47, a.

China' a pixón 200, b.

China' o Nina' 158, a.

Chincage' 147, 6.

Chincagiaia 147, 6. . ' . .

Chinetta 157, 6. • к

Chinha 158, a - du gmin 158, à.

Chinotto 88i b.

Cia' я Tië' 225, b.

Ciùcciara, Ciacciara' Ciacciarón 172, a.

Ciaga 166, b.

Ciàn s. m. 213, b - Ciàn terén 213, b - nobile

215, b - do bigliardo 193, a - do martello

197, a - o Ciappa da toa 109, a.

Cianta do pu' 176, b.

Cianta' o Piggia' cianto 193, b

Cianze 168, a - o Zemi' 29, a.

Cianzinón o Cianzón 168, a.

Cianzinonna o Cianzoin 168, a.

Cianzistéio 168, a.

Ciapella 215, a.

Ciapîn do fuxin 231, b.

Ciàpoa 195, b.

Ciappa 69, b - do barcón 210, a • da barcón

di moneste' 211, b - do lavello 9, a - do caml n

31, a - do fuxin 231, a - da bigliardo 193,

b - de veddro 210, b.

Ciappaicu 69, b.

Ciarbotta' 172, a.

Ciastra 135, a - o Bolla 180, a.

Ciatël le 122, a.

Ciave 208, a - màsccia, fémina , dóppia , fasa

208, b - desnoa' 209, a - da incadena' 204, a.

Ciavello 166, 6.

Ciavetta do reléuio 132, 6 - a brcghe' 132, b.

Ciavéuia 207, a - a ericca, a ericca e stanghetta,

da inerasta' 207, 6 - co' segrctto 208, я.

Cicca 39, b.

Crcca' v. att. 149, b.

Ciccarón 39, b.

Cicche ciacche, 175, я.

Ciccia 160, a.

Ciccioa' int' i oegge a un 169, b.

Cicolata 92, a.

Cicolate' 96, a.

Cicolatéa 14, a.

Ciéuve, Ciéuve a derüo 152, a.

Cicória 81, b.

Ciglie o Segge 167, b.

Cilindro da bagno 120, b.

Ciocca o Vesciga 29, a; 166, a - de cavelli

122, b. V. Ciocche.

Ciocca' 222, a - de muén 174, а.

Cioccata 174, a.

Ciocche (parlando d' intonaco) 203, 6.

Ciócciua 235, b.

Cionca' 94, o.

Ciossa e Ciossa' 227, b.

Ciota do gatto 227, a.

Cisterna il, a. •

Ciucco 94, b.

Cüimasso da capello 156, a - da leva' a püa 216,

6 ; 157 a.

Ciümln 228, a - per impolverare 124, b; 157,

a - Spezie di guanciale 115, a - da züga'

194, b.

Cüimme 228, a - d'ornamento 155, b - a risse,

155, b.

Ciuna' s. f. e v. att. 197, b.

Ciunetto 197, b - riondo 99, b.

Ciungio (str. per ripigliare le maglie) 143, a -

da massacàn 201, a.

Clacchi 138, a.

Clàusüa 202, b.

Clavicola 163, b.

Cóa 62, b - da tromba 10, b - da canna do

scciéuppo 230, 6 - de tenagge 197, a - do

scópello 197, b - da stanghetta do fuxin 232,

6 - do cotello 40, 6.

Coa' o Pulmón 63, b.

Coa' s. m. t. de' contadini 198, a. V. Cóc.

Coa' v. att. 227, b.

Coale' 1 ¿8, a.

Coalin 159, b.

Coalo o Corallo 128, я.

Cobeletto o Gobeletto 91, 6.

Cocarda 145, b.
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Cocón da botte 99, 6. V. Cucón.

Cocco (spezie di carbone) 24, a - do releuio

131, 6.

Cocuma 14, o; 39, b.

Codeghin 66, 6.

Cóe s. f. sing. v. contadinesca 197, 6. V. Coetta.

Co' e gambe nüc 143, b.

Coetta 197, 6.

Cognómme 157, b.

Colandro 92, 6.

Colanha 128, a - de prie 128, 6 - do eavalli

220, b.

Colazión 47, b.

Colëin 144, 6 - do can 226, 6. >. . « .

Coletin a canonetti 155, a.

Coletto 145, a - o Bnvao o Bavaroise 145,я -

o Bàvao do feriolo 146, a.

Colissa o Brassetto do registro 132, a. ., . .

Colla d'ërboo 86, b.

Colla 46, b.

Collo 173, a; 62, 6 - do pe' 176, b - storto

86, a. „ V -..

Colonna 214, a - a bozze 214, b - scanela' 214,

a - a spirale 214, 6. V.

Colonne di battifianelii 21<i , 6 - do bigliardo

193, a - dóppie 214, a. i . . .

Colpo d'éuggio 168. 6, i>

Coma' 157, 6. ......

Cómbëa 229, a.

Combo, Cómbo sarvëgo 229» a. .-

Cometa 189, a.

Comestibile 50, a. .

Comó 108, 6. . •

Cpmpa' 157, 6.

Compagno de toa 48, a.

Companëgo 48, я.

Compasso 181, 6.

Compostéa 39, a.

Compra 49, a-

Compteur 36, 6.

Cótiea 15, 6 - de legno, avena', seciapa', cüxia

16, a - o Giara da büga' 16, ce.

Cónchetta o Conchetinha 16, a.

Conchéuxe 47, a.

Concilia' o séunno 116, a.

Concón o Conca o Giara da büga' 16, я.

Condi' e Condimento 57, 6.

Condio 58, a.

Condüta da cana' 205, a.

Condüto f. m. 10, я.

Conduio' do parafiilmiue 205, и.

Confcte' 91, a.

Confi'ze o Crocca' 6, a.

Coniitüa 92, 6.

Confortin 91, a.

Consól 109, a.

Conta' i drappi 17, 6.

Controuascia do relcuio 129, a.

Contüsso da neutte o Spénser (52, 6

Copetin da óxelli 295, 6.

Copetïnha da rechéutti 68, a.

Copetta 39, 6 - da rechéutti 68, a.

Copia, Copia', Copista 180, 6.

Cóppa da baansa 21, 6; 22, 6 - o Wondióla 66, 6.

Corallo o Coallo 128, a. -

Corba, Corbetta 106, 6.

Corda do sünagin 209, 6 - do spiddó 7, a - do

curio 184, a - per legar vacelie, buoi e sim.

225, a - do reléuio 130, 6.

Cordin 194, 6.

Cordón 118, a: 115, 6 - per legare e guidat'

cani 226, 6, 234, 6 - da carozza 219, a.

Cordonctto 118, a; 140, я - o Pëteninha 122, и.

Core' 183, я.

Corédo 136, a. . ' • • .' \

Corczetta da raso i' 124, 6 - o Corezin di eàzoin

143, 6. V.

Corezette da acarpa 136, 6.

Corezin di càzoln 143, 6 - o Corezetta, ivi.

Corezze da portantinha 112, я - o Senge >lo

bëûlo 107, 6.

Corido' 214, a.

Cornabüggia 78, a.

Cornetto da póvie 229, 6 - da «carpe 139, 6-

o Borlo 159, a.

Cornióla 126, я.

Cornixe 112, 6 - t. d'atchitettura 214, я.

Corónha do dente 173,« - o Éuggio di legümmi

76, я.

Corpaccia' 45, а.

Corpetin 158, 6.

Corpetto o Camixéua o Mariollo 141, a.

Corpo da lampa 33, я.

Corte 213, 6.

Cortinaggio 115, я - a padigión, a sorveee', ivi.

Corvetta 224, 6.

Corzetti 54, 6.

Coscë' s. m. pl. 2)8, 6.'

Cosciotto 63, a. ...

Costa da fènggia 80, 6 - da lamma 40, 6.
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Costa' 49, a.

Coste 62, 6; e parlando del corpo ишаno t 03, 6

- vée, fäse o falic 62, 6; e parlando del corpo

иmаno 163, b.

Costigéua falta o Gruppa 63, a.

Costigéue vec, e fase o falte 62, 6 - o Cotelette

74, b - ad'ümido, ao cartoccio 75, o.

Costo (parlando di prezzo) 49, я. V. Custo.

Costüa 137, a; 18C,*- averta, rebatüa 186, 6.

Cotelasso 14, b.

Cotele' 40, 6

Cotelette o Costigéue 74, b t ê' milanèise 75, o.

Cotello 40, 6 - da mèisoa 18, a.

Cotón 161, b.

Cotoninha o Bambaxinha 162, a.

Cottna 5, b.

Con 80, 6 - lombardo, sciu', brócolо 80, 6 *

nèigro 81, a.

С1Г o va ben de sa' 58, a.

Covërcio ciàn, coll' inerasto, de lera 12, 6 *

da seàtoa 149, a - do leugo cómodo 120, a.

Covërta 115, a - imboXia ivi.

Covërta e lënzéu da stia' 188, à.

Covertaiéu 157, eu

Covertinha 115, a.

Covertiia do téito 204, 6.

Cranio 162, 6.

Crava 225, a.

Craveta' 62, a.

Cravetto 225, a.

Credenza 36, o; 109, a. .

Credenze' 36, a.

Cremma 67, a.

Crenhe de baansa 21, 6.

Crepatüa 203, 6.

Crescente o Levóu s. m. 20, 6.

Crescentin 47, a.

Cresción 82, я - veaxo, ivi.

Crespo 123, я.

Cresta 228, a.

Créuvioegge 148, 6.

Crèimletto 115, a - co' farbalà ivi.

Créuvipe' 115, я.

Cricca 207, a; 208, a; 209, a • de legno 208,

a - da barcoin e s4m. 211, 6.

Crich 234, a.

Crichetto do reléuio 129, 6.

Crin o Crinolano 161, 6.

Cristal lo 210, b - o Tübo do Uimme 34, 6.

Crivella' 107, я.

Crivello o Serneggio 106, 6.

Croa' o Crova' i denti 173, a.

Croca' o Conféze 6, a.

Crosce' 187, 6.

Crósta 18, a - do formaggio 69, a da müeg-

gia 203, a - do pan 53, a.

Crostin 73, o.

Crova' o Croa' i deuti 175, a.

Crova ta 144, 6.

Crovi' o féugo 27, 6.

Croxée do bilans)и 131, 6.

Cua' o Coa' a càsinha 201, 6.

Cuagetto 64, я.

Cuasso 167, a

Ciiata' 177, я.

Cüatta 62 , 6 - do salaiume 66, я - du canna

<lo stciéuppt) 230, é.

Cübba 319, o.

Cíibio de cavalli 220, я.

Cùbie s. f. pl. 222í o.

Сoё'-л Véuggia 165, *.

Cueca do füso 183, 6.

Cuccio 226, 6 - della Hera 234, 6.

Cuccio li 226, b.

Cuculli 73, 6

Cucumëlle 71» à.

Cucùn 160, a. V. Cocón.

Cü' de gotto 126, a.

Cü' de sigàro 150, я.

Cuffa 106, 6.

Cügia', Cügiarin, Cügiarón 41, я.

Culga 65, a; 165, a.

Culn 82, 6.

Cületto 127, 6.

Cûmbetta 71, a.

; Cuniggio 120, я - t. zool. 225, *.

Cunnietto o Tascelletto do guanto 152, a.

Cùnnio 100, 6 - do ciunetlo 197, b.

Cuàu o Seneón 16, 6.

Cupetin da óxelli 195, 6. V. Copelin eec.

Cupin 174, 6.

Cupolin 148, 6 - da lanternetia 33, ».

Cuppe 191, 6; 192, a. V. Coppa.

Cuppo 204, 6.

Copüo 40, a (n. 31).

Cupüsso 167, 6.

CurcetU 147, я

Curio 184, a.

Cuseln 114, 6.

Cuscinetti da sella 221, 6.
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Cusci netto 186, 6 • da puntaièu 124, a.

Cüsción 6o, я.

Custetti o Gianchetti 81, 6. • .

Custo 80, 6. V. Cósto.

Cüxéuia 185, b.

Cüx'i' 185, 6 - co' Ii' dóggio, ivi - i libri 179, a.

Cuxin 158, a.

Cuxina' o l'a' de cuxinha 5, a.

Cuxine' o Cuxinatto 5, a.

Cuxinéa 5, a.

Cuxinha 5, я - grado di parentela 158, a.

Cüxitüa 185, 6.

Cüxóu o Sarto' 185, 6; 146, 6.

Da' a' baila 194, a - a corda ao lümme 34, 6

- a corda ao relèuio 132 - 6 - a desdita 200,

6 - ac mósche 23 , 6 - a panadüa 222 , 6

- a stradda a' sera 194, a - a vergadda 150,

6 - bon o cattivo bèive 93, 6 - brassetto

174, a - de botte 175, a - de fuete' 151, я

- e carte 191, 6 - e patte 175, a - int' a

ragna 236, 6 - int' i éuggi 168, 6 - o bocón

o Ingoa' 46, а - o boconetto 46, я - o bonbon

90, 6 - o gianco 203, а - o lecco 195, а

• o lete 158, 6 - o stracollo 22, а - o taggio

аe castagne 89, я - pe a canzón de carleva'

150, 6 - recatto a' càmia 117, я - scacco

192. 6 - ünna pena' 180, 6 - zü 195, b;

233, 6 - zü o vin 95, я - féugo 27, a - o

féro morto 209, a

Daddo 191, a - de carozze ec. 218., b - da

. porta 206, 6.

Daghe de posta 194, a - ao bótto 194, a.

Damùschina 86, a.

Damasco 117, 6.

Damixanha 102, a.

Damma e Damma' 192, 6.

Dase o rossetto 121, 6.

Dàtao 88, a.

Da vende 49, a.

De badda 50, 6.

De' o Daddo 191, a.

De bon güsto 44, a.

De bónha o de cattiva elièutta 5, 6.

De büga' o Netto de büga' 16, 6.

De casa 200, a.

Decotto 95, a.

Deeretéur 140, 6.

Dëghc o bombón 91, п.

De filo 189, 6.

De fumme 6, 6.

Delabre' 135, 6.

Delongo 177, 6.

Demóa 188, 6.

Demóe 160, a.

Demoase 160, 6 ; 188, 6.

Denta' 46, o; 173, a.

Dentaiéu 198, a.

Dente, Dente camuóu, chi loceia, chi tcmnie

freido - do giüdizio 172, 6 - incavóu 173, i

- da panea' 105, 6.

Dentéa 173, a.

Denti canin, da lete, davanti, mascelë' 172,

- do cavallo 223, a, - da furca 198, 6 - d

ciave 208, 6 - da noxetta 232, a - da for

sinha 41, 6.

Depui' o Doppodisna' 48, a.

Derissa' 88, 6.

De rotolo 193, 6-

Denia' 204, a.

Derüo d' egua 152, а.

De sbiascio 154, a.

Desbroggia' i cavalli 122, 6 - 1' assa 184, a.

Descarcagna' 158, a.

Descascia' (t. de' gioiellieri) 127, 6.

Descazo 143, 6.

Desccetta' 136, a.

Descüxi' 133, 6.

Desdita 200, 6.

Desfa' o Ictto 115, 6.

Desfascia' 157, 6-

Deslia' e Desdase 134, 6.

Desghéugge 184, a. .

Desgrana' l'üga 103, 6.

Desgüscia' 83, 6-

Deslenguase 65, 6.

Desliga' o can 134, 6.

Deslógia' e Deslùgio 200, 6.

Desmobilia' 105, a - Desmobilióu 105, 6.

Desmonta' 233, 6.

Desossa' 60, 6.

De sotto gamba 176, a.

Despensa e Despense' 23, 6.

Despetena, Despetenase e Despètenóu 122, 6.

Dcspixonóu 200, 6.

Despomella' o Despunla' 147, a.

Despüggiase 115, 6.

Destana' 234, 6.

Destappa' 38, в; 100, 6.

Destende a büga' 17, 6.

Destega' 75, 6 - Destegóu 76, a.
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De va e ven 10, b

Dozazünasc 42, я.

Dia' s. f. t75, 6 - s. m. 186, 6.

Diadema 128, 6.

Diamante 127, я - grnpio, lasco, i vi.

Diaspro 126, а.

Diavolotto 123, 6.

Dië' 55, 6.

Die di pe' 164, b.

Diéte 71, a.

Digeri', Digeri' bon, Digestión, Digorihile- 47, я.

Digiunsélle 207, a.

Dilüvia' 44, a.

Dilta' 50, a; 160, я. • •

Dindàn 94, b. ' .

Dindanàsc 94, 6; t 10, b.

Dinc' t. di giuoco 194, b; 192, a.

Dio, de mezo, marmelin ec. 175, a - de gnanlo

152, b.

Dipinze 203, b.

Disapetenza 42, a.

Disim' Disnata, Disnaretto 47, b.

Divan 1 1 I, a.

Divisa 145, 6.

Divora' e Divorato' 44, a.

Do' de testa 167, a.

Dóggia de càzettc 143, a.

Doppo o Depui' disna' 48, я.

Dormi', arensenio, bocüo, desteiso, d'apogliióu,

de fianco, legiero, sodo, sorvin, tutio.d'uu

séunno 116, b. . '

Dormigión, Dormigioso, Dormitoio 116, b. .

Dósci 90, b. . . .

Dosso do libbro 178, 6. . .

Draperia 117, b.

Drappi 17, 6 - da cuxinha, ivi.

Driti di ponti da massachén 205, a.

Driti e invërsi (detto do lavori di maglia) 143, a.

Drüa s. f. 64, a.

Duga 99, b.

Duggio da camixa 141, a.

Dui' (t. di giuoco) 191, b.

Dui' gruppi 140, я. . ,.'

Diïo de bócca 221, я.

Ëa 235, b.

Eeran o Parafëugo 31i ai i '..

Ëgua 11, o; 152, я - briitta, eëa, netta, sccettn

11, a - bogia, cada, corente, de cisterna, de

condüto, de pózzo, de téito o de se' , dose ,

freida, guasta, legiera, marza, pesante, sa',

stagnante o coa', tepirfn, zea' o giassa' 11, b

- аpаnа', dóse, fera', de sciu' de setrón 95,

b - tenta 98, b.

Ëguetta 152, я. .

Ëguavitta 96, b.

Bmbrexo al, a; 202, a - da tèito 204, b.

Éndexo 227, b.

Ensin o Lensin 106, a.

Ënha o Arcnha, Ëntu o Л renin 201, я.

Ërba dragon, Ërba s. Maria 78, a - Ërba spa'

125, я (n. 13).

Erbaggi, Erbette 77, я.

Ërboettp dell' andëlo 207, b (n. 14).

Ërboo do hügatto 18, b - do füso 150, b - do

tïanzóu 104, 6 - do tambüo 130, a.

Ërco da molla 207, я - da porta 20'í, я. V. Arco.

Ero' de penna- 180, b.

Ërpete 165, b.

Ërze o Arsa' o bóggio 5, b.

Ërzi s. m. plur. V. Forma da searpe 139, a.

Ese a scotto 43, я - a tio 234, 6 - de bón sibbo

o de hónha bócca, de moltó silíbo, de poco

sibbo 43, 6 - int' a so provinsin 95, a - liso

o Stralüxi' 134, a - o Anda' in cimbalis 94,

b - a' toalotta 121, 6 - a toa 37, я - ma

tine' 117, я.

Estrazión 191, я.

Etaxe' o Servito' 41, b.

Etichetta 178, b.

Éugetti da molla do réleuio 130, a.

Éugetto, Eugetto co' a via 196, b.

Éuggezza' 168, 6.

Éuggi do broddo 56, 6.

Énggio 167, 6 - o Corónha di legümmi 76, a

- inverso 169, я - do martello 197, a.

Éuio, Éuio vërgine, co' a lanha 21, я.

Éuve cade, chéite o in camixa, düe, düette 74,

a - ao piatto, ao tiàn, ao tianctto, ao tianetto

remescë', frite 74 6 - de moscón 23, 6.

Éuvetto 66, 6.

Éuvo, Éuvo ogalón, fresco, marso, poso o posón,

scuagióu 66, 6. V. Éuve.

Fa' a barba 125, 6 - adormi' (per freddo ec.)

30, 6 - a mitrata 180, 6 - anda' de sorva

101, я - a pilla 105, я - a scignóa 228, 6

- a taa 22, 6 - a toaletta 121, 6 - a tressa

123, я - bon pëiso 22, я - eёo 32, а - cola-

zión 47 , 6 - erenza 49, o - erich 234, a

- cupin 174, 6 - da disna' o da senha 48, 6

- damma 192, 6 - danno o Spande 103, я
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- de corvette 124, b - de cuxinha o Cuxina'

5, a - de legnc 25, a - deslengua' grasso o

sim. 65, 6 - e ciocche 203, b - e rappe 136,

a - fangotto 107, a - fèngo 27, 6 - ülecche

159, b - fu' (parlando d' uccelli) 235, b - fu'

o Frizze o Zemi' G, a - lumme G, b - gam-

betta 176, a - i aste 180, a - i bëûli 108, o

- i denti 159, a; 173, a - i lümetti 32, a

- i repassi 203, a - i spüetti 119, a - V assa

184, b - nettû o santa netezinha 44, 6 - 0

beulo 107, 6 - o butto 194, a - o ebilo 47,

o-o custo 80, b - o ficcanaso 170, a - o

galetto 178, a - o letto 115, b - o pan 50,

b - o pügnetto 30, 6-0 Tia' a erósta 18,

a - o vërme 83, a - piggia' o co' 6, a - o

brustolio G, a - pansa 204, a - pillo o sappa

233, b - prende o lëte 67; b - serosci' i nuetti

175, b - tela 192, 6 - toa 193, я - ün bu-

tezzo 194, a - ün fascio 26, 6 - ün lotto

d' ünna cosa 191, я - ün mazzetto de drappi

menüi 17, 6 - ünna nioccata 174, o - vegui'

a bócca àspia 82, 6 - veg-ii' frollo 161, a

- a gatta morta 227, a.

Fabrica e Fabrica' 200, 6.

Fabrica do gas 36 b - o Butega da candia' 35, 6.

Faccia 167, 6.

Facciata 182, 6.

Fada do capello 147, 6.

Fade' da marscinha 145, 6 - do capotto 146, a-

Fàdette 153, b.

Fàdin da giachetta 145, a.

Faeton 219, 6.

Fainasso e Fainéa 19, n.

Fainotto o Rebuiéu 19, o.

Fa' freido ün 29^ b.

Fallo (t. di giuoco) 194, a.

Falo 28, a.

Falsariga 181, 6.

Famme 42, a - da luvi, i vi-

Fana' da procescioin 32, 6 - o Lampión da

carozze 32, 6.

Fangotto 107, a.

Farbalu 154, я.

Fa ría IIa 20, a.

Farinha. V. Fënha.

Farsi' e Farsio 75, 6.

Fascelta da scciéuppo 231, д.

Fascéua, Fascéua lisoia, de piche' a cordonet to 1 57, a.

Fascia da scàtoa 149, a - do capello 147, 6

- do parëgua 151, a - do libbro 179, a.

Fascia' 157, 6.

Fascio, Fascetto, Fascetin 26, l>.

Fascinha 26, 6; Fascinollo 27, a.

Fase bëllo 121, 6.

Fusene (t. di giuoco) 195, a - ünna pista o

Imbotise 94, 6.

Fase serén o sein 152, o.

Faso sottopansa 220, 6.

Fassetta 127, a.

Fatto e Fatetto 58, a.

Fâva o Bazanha 76, 6.

Favetta 57, 6.

Faxéu 76, 6 - da ramma, in ёrЦа o in tèiga

76, 6 -. barbaesehi, da custo, gianchi, gianchi

de l' éuggio néigro, grixi, senza fia, sinquantin,

türchi rósci 77, a.

Faxoëlle veàxe 77, a.

Fëinha. V. Fënha.

Felpàn o Boa 155, 6.

Fen e Fenéa 217, a.

Fenha 19, a - de gran, ivi - de castagua, de

granón o de mega , de mesociüa, d' orzo, de

riso, de sèiga, de sèixao, de scanâëlla 19, b

- andante, seconda, bassa o Bügatéuia 20, a.

Fenogetti 92, 6.

Fenoggio 80, a.

Fera' v. att. 222, 6.

Fera' s. f. 212, a - a mostacióli, inzenogia', ivi.

Ferando 71, 6 - da baggi, ivi.

Feretto da rissi 123, 6.

Fëri da sciacca' 123, 6.

Feriólo e Ferioletto 146, a.

Feriólo da donna 155, 6.

Fërma de fàdette o sim. 154, я.

Fei mase 132, 6.

Fëro da cavalli o sim. 222, и - da relia' 179,

n - da stia' 188, a - do ciunctto 197, 6 - do

fôrno 9, a - do mnrtello 197, a - morto

208, 6 - mono ciatto 209, a - mm to co' а

eiave desnoa' 209, a - da gióxia 211, 6.

Ferugia' s. tn. 209, a; 211, 6 - co' a trappa 209,я.

Festccco 92, 6.

Fetta e Fetinha 53, a.

Feuggia 80, 6 - de granón 113, 6.

Fcuggio 182, a.

Féugo 27, a - de carbon, de sciamma, ivi - de

biscia (t. bot ) 71, 6.

Fégia o Frexa 104, a.

Fi' 83, a - da cüxi' 185, a - d' ëgua o sim.

H, 6.



Indice alfaretico 269

Pia de sa lamme 66, a - di Iegümmi 75, b - de

perle 128, b.

Fia' 183, a - detto de' liquidi 11, 6.

Fiàcola 35, 6.

Fiamenghilla 40, b.

Fiamma o Sciamma 32, a.

Fianchin 233, a.

. Fiàrsoc 134, 6.

Fiasca 102, b.

Fiaschetta 102, 6 - da póvie 229, b.

Fiasco 102, a.

Ficeanaso 170, я.

Ficotto, 174, b.

Fide' 55, b - da fratti pertüse', da fratti senza

pertüso, soti', soti" fin o soprafin 55, b.

Fidea' 54, b.

Fietti o FHetti 62, 6 - di càzoin 143, b.

Filecche 159, b.

Figéu afrascóu 159, b - sarveghetto, ivi.

Figgiosso 157, 6.

Fighëto 63, 6 - de polastro o sim. 60, b.

Figo 86, 6 - avërto, buzzo, co' a làgrima, co' a

raxa, fresco, péio, secco, arbicón o erovo, bri-

giassotto 86 , h - ciatin , coasco o conèise ,

düello o da Iratti, napolitan, rubado, paradiso,

pissalütto, vërde passo, sarvëgo, d'Egitto,

d' India, d'Adammo o Banano 87, a.

Filetti 62, b. V. Fietti.

Filetio 63, a - da cavalli 221, a.

Fini' d'impi' 101, a - e botigge 37, 6.

Finimenti 220, b.

Finimento da tóa 37, a.

Finta 123, 6 - davanti di càzoin 144, a.

Fiocco 117, 6.

Fiore o Sciu' da früta 83, a.

Fiori 156, b - t. di giuoco 191, 6.

Fioretto 114, a.

Fischia', Fischiata, Fischio 172, 6.

Fischietto 188, b.

Fissa' o Amia' fisso 168, b.

Fistula 166, b.

Fitàvolo 200, 6.

Foàme dell'aguggia 185, a.

Fodretta 114, b.

Foddra 135, 6 - do capello 147' b - da scâtoa

149, a - o Fondetto 127, b.

Foddra' 133, b.

Fodrinha 206, a.

Foghetto 27, a.

Fogoa' s. m. 8, b.

Fogón 230, b.

Fóndego da vin 99, m-

Fonda men li 201, 6.

Fondetto do rümescello 184, 6 - o Foddra (t.

de'gioiellieri) 127, b.

Fondi 213, 6 - da bótte 99 , b - di câzoln

143, b - o Toe do sciüscetto 8, a.

Fondo do capello 147, b - da scatoa 149, a -

da botte 99, b.

Fontanetta 175, b.

Fontanha 11, b.

Foraggio 217, a.

Fórca o Furca 198, b.

Forchetta 124, a - do guanto 152, a - o For-

sinha 41, a.

Forma da bonetti, da gelatinhe, da gobeletti 13,

b - da scarpe, e da stive' 139, a - da butiro

- 67, 6 - o Stampa da corzetti 20, b.

Formagetta, Formagetta fresca 68, а.

Formagia' 69, а.

Formaggia 68, а.

Formaggio 68, а - co' a làgrima, co' i éuggi, ch' o

fa a fia, coi grilli, co' pezzigo, piaxentln, scciasso,

ténio 68, b - gratóu 69, a.

Forna' s. m. 50, a ; 9, а - s. f. o Inforna' 50, а.

Forneletto 8, 6.

Fornelli e Fornello 6, 6.

Fórno 8, о - da campagna 9, а.

Forsînha e Forsinón 41, а.

Fósfori 8, a.

Fracassa', de polastro 75, я.

Frambuesa 84, а.

Frànelen 31, b.

Franco s. m. 50, a.

Frang|a 118, а.

Franseziube o Reginette 56, а.

Frenze e Franzóu 104, b.

Frasca 217, a - o Ramma 41, b. .

Frasche 26, b.

Fraile o Barbollo 76, а.

Fràvego 125, b.

Fregio 214, a.

Freguggia, e Freguggia' 53, b.

Freidezza, Freidetto, Freidiscimo, Fréido, Frei-

düa 29, b.

Fretassa' 203, a.

Fretasse 201, а - riondo, ivi. .

Frettase i éuggi 117, a.

Frexa o Fegia 104, a.

Frexeta' s. m. 104, a

. 34
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Frexetto, arasóu, avelóu o sgarzóu 139, 6 - a

felpa, co' e puntette, liscio o andante, trava-

gióu, velülôu 140, o.

Frillo 191, 6.

Friscella 68, a.

Friscéu 73, 6.

Frita' 73, 6 - eя' a lügànega, co' i ërbe 74, а.

Fritadinha, Fritadónha 74, a. ,

Frito, Frltüa 13, я; 73, я.

Fritüa o Frito V. Frito - de lamma 13, я.

Friz/.e 13, a.

Fronta' s. m. 221, o.

Fronten 159, o - Frontin 123, 6 - Frontón 205, 6.

Frügaoeggie 122, я.

Frügase int' i denti 173, е.

Frügón 9, я; 31, а.

Frùnzoe 25, а.

Früsta e Frusta' s. f. 222, я.

Früstannio 162, я.

Fruta tempoia 82 , 6 - àspia, buzza, da inverno-,

d'autünno, de stë', matura, lxîin , stnxona',

tardia, co' verme, magnüsca'o mastrüga',nissa,

passa, secca 83, а - o Missa da fruia 48, 6.

V. Fruti.

Frütaróla 77, o - Frütarolo 84, я.

Früti int' o scioppo, e int' o spirito 82, я - in

axóu 70, 6.

Frùnzoe 25, а.

Fu' 6, а - detto degli uccelli 235, я.

Fübia 140, a - Fübietta 140, 6.

Fuelto e Fuetà' 151, я; 222, я.

Fuelto o Fulin 15, а.

Füga de stanze 216, a.

Fügassa, Fügassetta, Fügassónha 53, 6.

Fügassette 73, 6.

Fümadda 6, 6.

Fümaiéu 7, я.

Fümma' 6, я - parlando di tabacco 149, 6.

Fümme, Fumante 6, 6.

Funzéa 72, 6.

Funzi 70, 6 e seguenti - in adohbo, in sa', sec-

elii 70, 6.

Funzo de liamme o Inciostro, dentaéu, de pin,

de zizoa, do sarxo o Gabaéu, lümassón, maz-

zengo, nèigro o servaélo, néigro de pinëa, péi-

vic 71, 6 - rósso o Boëo 71, a - tíuscrgo 72, a.

Fürfua 167, 6.

Füsa' 183, 6.

Füse da réua 218, я - do bügattp 18, 6.

puso 183, 6 - do curio 184, я - do reléuio 130, 6.

Füsto da colonna e do pedestallo 214, a.

Fuxin 231, я.

Fùxina 41, 6.

Gabaéu o Funzo do sarxo 72, a.

Gaccia 207, 6.

Gaélo o Ghëlo 87, b - de selrón 88, 6.

Gaffe da campanha 209, 6.

Gagéu 31, b; 121, я.

Gagiua' 160, a.

Gaggia, Gagión, Gagetta 195, 6.

Gaggia de capón o sim. 61, a.

Gaggia a campanln 196, a - de con' 80, b.

Gaggia', s. f. e s. m. 146, a.

G*ibo 154, 6.

Galería 216, а - da camin 31, я.

Gatetta 52, 6.

Galetto (parlando di rimendatura) 134, Ь.

• Galina' s. m. 228, я.

Galinetta t. bot 72, я.

Galinha, Gallo, Galetto 227, 6.

Galón, Gafonetto, Galona' 118, a.

Galoppa', Galoppo 224, 6.

Galoscc 138, a.

Gamba 176, a - do funzo 70, 6.

Gamba' 176, b.

Gambéa 139, я - abreghetи', a bombe' o a' su-

varó, ivi.

Gambe sciarë" 176, a - storte 176, я.

Gambetta 176, 6 - do pomello 146, 6 - da fü-

bietta 140, 6 - da fübia coi denti 140, я.

Gambette da fübia 140, 6.

Gambin 176, 6

Gambo dell'anello 128, a.

Gambüssi de granon o de méga 26, a.

Ganàscia 172, 6 - Ganasción 174. 6

Gancetto o Vccüa 196, 6.

Gancio do pozzo 1 1, я.

Ganelin 192, я.

Ganéufani 60, я.

Gàngao 207, а; 211, a.

Gàrbie o Sgàrbic 18, a.

Garbüggio 122, 6.

Garbüxo 80, 6.

Gardigión 62, 6.

Gardo 80, я.

Gardón 136, 6.

Garetto 176, 6.

Garsón da massacan 201, я - de stalla 217, 6.

Gas 36, я - da ilumina', a oe, a comptéur 36, 6.

Gassa sencia, edoppia 140, я-d'ornamento 156, 6.
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Gasse s. f. pl. 54, b.

Uassetta 147, я - o Grupetto 185, а.

Gassette da teiuhnha t 17, b.

Gatto 226, b - bardo, bixo, d'Angöa 227, я -

do màntexo, e do sciüscctto 8, я.

Gàusetto o Bugéu 102, a.

Gùuso o Sebbro 102, a.

Gavërna 30,. a.

Gazéuz 96, b.

Gëa 201, а - o Gë t. bot. 80, я.

Gëeràva 80, a.

Gelatinha 73, я

Gelàto s. m. 96, a.

Gërlo 60, b.

Gesso 201, b.

Géxü' 112, 6.

Ghëlo o Gaélo 87, b - de setrón 88, b.

Ghette o. Bothinhe, e Ghetinhe 140, b;

Ghlndao 184, a - fisso, e da sera' 184, b.

Ghiotto o Giótto 45, b.

Ghiottonàia 45, b.

Ghirindón 118, b. •

Ghirlanda e Ghirlandetta 156, b.

Giàcche s. m. 145, a.

Giacche' 144, b.

Giachetln 145, a.

Giachetta 145, a - da postigión 144, b.

Giancàia o Riancherla 187, ft - da tóa 37, а.

Gianchetti 70, а; 248, b - o Custetti 81, b.

Gianco agg. del mantello de'cavalli 223, b.

Gianco s. m. 203 , я - de balenha 35, a - de

l'éuggio 167, b - del l'euvo 67, a.

Gianco e nèigro s. m. 63, b.

Gianda (t. de' Iegatori di libri) 178, b.

Giandetta 125, a - ( t. de' frangia i ) 118, a.

dell' ambo 191, a.

Giàndolo 189, a.

Giàra, Giaretta, Giaretinha 20, b.

Giàra o Cónca da büga' 16, а.

Giascia' 46, b - (detto di forbici o sim.) 124,

а; 187, а

Giasciüga' 46, b - (detto di forbici o sim.) 187, а.

Giascüighéuia 187, а.

Giaslnto 126, b.

Giassa o Giasso 30, а.

Giasséa 30, а.

Giasso H, b - forte 96, а - o Giassa 30, а.

Giati' 226, a.

Gigotto' 63, a.

Gio de màneghe 145, a - do colio 154, b.

Gio o Turno (ne' lavori di maglia) 187, a.

Giô'ia, Gioie, Gioiele', Gioiella' Gioiello 125, b.

Giornale s. m. 183, a.

Giótto o Ghiótto 45, 6.

Gióxia, Gióxla a vento 211, a.

Giponetto, a düi' péti, a sciallo, a' impoleónha

144, b.

Giretto (t. de' parrucchieri) 123, b.

GitH-da 105, b - o Murcia 21,o-oRiotta 135, b.

Globo o Campanha 34, b.

Góa 173, b.

Gobeletto o Cobeletto 91, b.

Goéa 128, b.

Golositc', e Goloso 45, b.

Goffo 192, a.

Gome s. f. pl. 173, b.

Gómio, e Gomia' s. f. 174, a.

Góscio 61, a.

Gossa 93, я.

Gótazze 169, b.

Gotln o Calisetto, da rosolio, da sciampagna 39, a.

Gotin do ghindao 184, b.

Gotto 38, b - amuóu , a fiorammi , da blbite ,

liscio, scanelou 38, b - co' pe' o càlise 39, a.

Gragnéua 30, a.

Gragnoisso o Néive mentia 30, a.

Gran, ténio, düo ecc. V. Fënha de gran 19, a

- (t. degli archibugieri) 230, b.

Grana' s. m. 19, b.

Granata 128, b.

Granatin 19, b.

Granatinhe, e Granatinhe de riso 73, b.

Granelic d'üga 89, b.

Granelli 61, a.

Grànfia 175, b.

Granfigna' s. f. v. att. 175, b; 227 a.

Grànlio 117, a.

Gran fréido 29, b.

G ra nón o Méga V. Fënha de granón 19, b.

Grascia 65, a.

Grasciüa 217, b.

Grasso 65, a.

Gratëinha 15, a - picinha, ivi.

Gratón 15, a; 69, a.

Gratta' (con grattugia) 13, а - (colle unghie)

175, b.

Grattase 175, b.

Grë' V. Stéua 118, b - da strapunte' 114, а -

o secbëso 89, я.

Gréup1a 216, b.
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Grillo o Berbexln 71, я.

Griletto 209, b.

Grilli do formaggio 68, b.

Grimadello 208, b.

Grisólita 126, 6.

Grissin 52, b.

Grivéa 68, b.

Grixella 14, b - do fornel lo 6, b - da barcón

212, a - o Paraféugo 31, a.

Gnxo 223, b.

Gronda, Gronda', Grondanha 205, a.

Grosso da baansa 22, a.

Grupéa 220, b; 221, b; 222, a.

Grappa o Costigéua falla 63, a.

Gruppo 140, a - o Fangotto 107, a - o Tripln

64, a - parlando di capelli 122, Ь.

Guante' 152, b.

Guantéa 152, b.

Guanti 152, a - eûrti, despëgi, lunghi, traftb

rë' o strafoë 152, b.

Guardamàn 232, b; 233, a.

Guardarobe 109, a.

Guasta' o disna', o a senha 48, a.

Gueinha 141, 6.

Guerni' 118, a.

Gucrnizión 118, a - da porta 206, a.

Guerséu 21, 6.

Guërso 169, a.

Guglie' 155, b.

Gumia' 174, a.

Gùmio 164, a; 174, a.

Gurmetta 148, b.

Güsci de pignc 26, a.

Güstóso 44, a.

I davanti di càzoin 143, b.

1 de dietro di câzoln 143, b.

1 dinë' da bèive 94, a.

Ilumina', Iluminazión 32, a.

Imbasti' 154, a.

Imbastitüa o Basta 154, a.

Imbocca' 203, a

Imboccatüa 203, a; 207 я.

Imboti' 133, b.

Imbotio 94, b.

Imbotisc o Fàsene ünna pista 94, b.

Imbotta' 101, a.

Imbraga' 157, a.

Imbrattase o Infangase 135, 6.

Imbrattóu o lnfangóu 135, b.

Imbriëga', Imbriëgase 94, a.

Imbriëgo, Imbriëgóo 94, b.

Imbriëgatüa 94, a.

Imbróda', Imbródase, Imbrodon 57, а.

Imbüo 101, a.

Impana' 13, a.

Impassi' 83, a-

.Impasta' 50, b.

Impelissa', Impelissado', Impelissaïua 112, a.

Impennase 224, b.

Impi' (t. de' cuoelii) 75, 6 - e botigge 37, b.

Imposta' o Mette a' posta 182, b.

Impostase 235, a.

Impügnatüa 231, a.

Impuntàse (detto dell'orologio) 132, b.

Inarcàse (detto del gatto) 227, a.

Inaspa' 184, a.

Incadena' 204, a.

* In camixa, e In camixetta 142, a.

Incartona' 179, a.

Incascia' (t. de' gioiellieri) 127, b - a giorno,

a néutte, ivi.

Incassio, Incassise 171, a.

Incàva 137, a.

Incendia', Incendio 27, b.

Inciaga' 166, b.

Inciapella' 215, b.

Inciastra-pape' 180, a.

Inciastràsc 135, a - o Dase о rossetto 122, a.

Incióda' 196, a; 222; b. .

Inciódatua 223, a.

Inciódóu 222, b.

Inciostro 181, a.

Incipria' 124, b.

lnciuccàse 94, b.

Inciunginha 190, a.

Incornixa' 112, b.

Indianha 161, b.

Indice 175, a.

Indigésto, Indigestión 47, b.

Indivia 81, b.

Indora' o Indoa', Indorato', Indoratüa 112, b.

Infangase o Imbrattase 135, b.

Infaina' 13, a.

Infangase 135, b.

Infangóu o Imbrattóu 13K, b.

Inûa' l'aguggia 135, a - int' o spiddo 7, b.

Imfiamma' 28, a.

Infiasca' 102, b.

Infónde 95, a.

Inforna' v. att. 9, я - о Form' s. f. 80, п.
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Infü xión 95, a.

Ingaggia' 196, a.

In galisoppo 177, 6.

Ingamba' 176, 6.

In gambetta 176, a.

Inganna' 49, b-

lngarba' 203, a.

lngassatüa 147, a.

lngessa' 201, b.

Inghéugge 183, b; 185, a - o tia' sciü e stra-

punte 115, b,

Ingianchi' a sèia 35, a - a téia 164, a - o Pre-

boggi' o Scotta' 5, b.

Ingioti' o Inghioti' 46, b.

Ingoa' 46, b - o Da' o bocón, ivi.

Ingordiggia, Ingordo 45, h.

Ingósciase 42, b. ,.

Ingrana' o Mette o gran 230, b.

In fondo da scaa 213, a.

Inlacca' e botigge 38, o.

Inlardonase 135, a.

Inombrase 22, b.

Inresta' 77, b.

Iarocca' o Mette iu sciü а roccя 183, b - о

rë 192, b.

Insa' 52, b - a botte 100, b.

Insacca' 44, b - salammi ecc. 66, b.

Insalatéa 40, a; 82, a.

Insalatta 82, a.

lnsavona' 16, b; 125, b.

In scüggia' 177, a.

Insengia' 221, b.

In simma da scaa 213, a.

Instacca' 145, b. .

Instecca' 65, b.

Insüga' 188, a.

Insüppa', Insûppàse, Insüpóu 57, a.

Intacca 137, a.

Intaggia', Intaggiado', Intaggio 112, b.

Intarsia', Intarsiato', Intarsiatüa 112, a

Intinella' 16, b.

Intirizzi', Intirizzio 30, b.

In tracolla. V. Bertëlla 131, a.

Intra' in letto 115, b.

Int' ün batti d'éuggio 168, b.

Inümidi' 7, b.

Inversa' e gronde 159, b.

Invianescóu 224, a.

Invisca' 236, b.

Invita', Invito, Invitóu 48, я.

In zenugge 112, a.

Inzenuggiase 112, a-

Irio 125, a.

Isabella 223, 6.

tscioa 86, a veàxa, ivi.

Ísoa de case 200, a

Isopo 78, a.

Labbro 171, a.

Lacea 38, a; 182, b

Lacetti 62, b.

Lacetto 62, b - do eliéu 63, b.

Làgrima, e Lagrima' 168, a.

La lia 158, a. . '

Lambrin 203, b.

Lamentase (detto del cane) 226, я.

Lamma 40, b.

Lampa 33, a.

Lampadaio 33, b.

Lampetta 32, a.

Lampion 32 , a - o Fana' da carozza 32, b;

219, a.

Lampione' 33, a.

Lampionetto 32, a ; 34 , b - de pape', de eri-

stallo 32, a.

Lampista 33, b.

Lanetta 162, b.

Lanha, Lanha brütta, sàta' o lava' in see a pé-

goa, lava', morta 113 6- d'agnello, d'ün anno,

nostra', de Spagna o Merinos 114, a - (par

lando d'olio) 21, a.

Lanterna 33, a.

Lanterna' 33, a.

Lanternetta 33 , a - da stacca , da laddri , da

sbiri, de pape'. de téia 33, a.

Lanzette do reléuio 129, 6.

Lapis 181, 6.

Lapislàzolo 126, a.

Lappa' 93, a.

Lardo 65, a.

Lardon 135, 6.

Lasagna', 54, 6.

Lasagne 54, 6 - da fidea' 55, 6.

Lasagnette 56, a - larghe, ivi.

Làscia 226, a.

Lasciase (detto de' bambini) 159, a.

Lava' 9, 6; 16, я - a büga' 17, a.

Lavandin 17, a.

Lavado' 105, 6.

Lavapiatti 5, a.

Lavase (detto del gatto) 227, a.
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La>jtn de testa 107, a. i

Lavativo 119, b.

Lavatüa o Laveuia 9, b.

Lavello 9, a.

Lavezzo 12, a (n. 21).

Lavoro de maggia 187, o - féto ao erosce' 187, b.

Leca' s. f. 45, a.

Lecàia 45, o.

Leca i da 7, h.

Lecardón 45, a.

Lecca' v. att. 45, я.

Leccase o Perleccase 45, a.

Leccapiatti 45, b.

Lecco 45, a.

Lechoso 45, a.

Legna 24, b. V. Legne.

Legnamme, Legnamme da brüxa' 24, b.

Legne vërdi, marse, secelie, mufie , camuë', de

rammi, de seppo, coi gruppi, 25, a - seciapë'

25, b.

Legnëa 24, b.

Legnetti da gaggia 195, b - o Travërsci 1 10, a.

Legno 24, b - o Tronco d'ërboo 25, b.

Legümmi co' fratte 76, a.

Lèita' s. m. 67, a.

Léitüga 81, b - franzèise, ivi.

Léitüghetta 81, b.

Léloa V. la nota alia pag. 7.

Leme 76, a.

Léndena 122, a.

Lengua 62, b; 174, o - lunga, de batuezzo, brütta,

cattiva, afia' 171, b - de castagno 72, a.

Lenguetta do lümin 34, a.

Lensin 84, a; 106, a.

Lenta o Moula 89, a.

Lenti da baansa 22, b.

Lentigette o Scucuzu' 56, a.

Lentiggia 76, a; 165, b.

Lenzeu 114, b - de due tèie, de tre', d'unha e

meza 115, a.

Lépego 9, b.

Lepegóso 9, b.

Lerfa' 171, a.

Lërfo 170, b.

Lerfón 170, b.

Lesea 7, b - sorta d'erba 110, я.

Lesela 16, b - vërgine 17, a - pel piatti 9, 6.

Lesciasso 17, a.

Lëte 67, rt - préiso 67, h - de poscio 70, я

- de figo 86, b.

Litera 182, b - confidenziale, apunta' 182, b.

Leterln 109, a.

Letto 112, b - da ün o d'ünna piazza, d'il una

piazza e meza, ivi - da düi' o da duc piazze,

d'avanzo, de fëro, da catnpagna ИЗ, a - со'

cortinaggio 115, a - de beslic 117, b.

Léugo comodo 119, b - all'inglèisc 120, a.

Leva 220, a - da pompa 10, a. .

Leva' a büga' 17, a - a cueca 183, h - a püa

216, a - e macee 135, a - e schitte 155, b - o

lete 158 , b - o fondo a' bótte 100, a - o

morbln 148, a - o Levase (detto della pasta)

20, b - e rësche 69, a • de toa 37, a.

Levamacce 135, a.

Levase 117, rf - de bon oa, ivi.

Levase a véuggia de dormi' 116, b.

Levase o Fase de berretta 148, b.

Levase i guant i 152, b.

Levase da toa 37, a.

Levase o Leva' (detto della pasta) 20, 6.

Leveuia 187, a.

Levóu o Crescente 20. b.

Levóu agg. del pane e sim. 20, b.

Lëxina 197, a.

Leza 220, a.

Lezenha 214, b.

Lia 50, a.

Linméa 217, b.

Liamme 217, b.

Librüia 178, a - o Sganzia 178, a.

Libbro 178, Ь - in gianco, arigóu, rüxio, a' bo-

doniana, ivi - interfogióu, ligóu, in brosciüa,

co' e carte indorë', co' è carte tinte 179, a

- eo' e carte spruzzë', co' è carte marmorizzë'

179, b.

Liga' ün libbro 179, a - ünna réua 218, b.

Ligaggia (contrassegno messo alle gambe de'polli)

228, b.

Ligagge 143, a - elastielie, ivi - da figéu 159, a.

L|gato' da libbri 179, a.

Ligatüa 179, a.

Limón 58, Ь.

Limonata 95, b.

Li ntima 113, b.

Lippa 190, a.

Liquorc e Liquorista 96, b.

Litro 102, b.

Livello 201, a.

Livréa 145, b.

Lóbia 158, h.
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Lugin 2 1 "2. и.

Lómbo 63, a.

I.oiio 191, a.

Lúa' 226, я.

Lüchetto, Lüchetlo я giffre, o a léterc 107 , b

- da bótte 100, а.

Lücido s. m. 140, b.

Lüganega 6tl, я.

Lüggia 166, b.

Lüggio da noxe 87, Ь - o Pelle da castagna 88, b.

Lüméa da man 34, я - de eristallo 35, b.

Lümeetta 34, b. •

Lümhi 34, a - da neutte 35, я.

Lüminën 32, b - o Capello da prête- 148, я.

Lüminaio 32, a.

Lümme 32 , a - all'argàn , a cûzetta , a corda

34, a - all'ingléise, da man, a rivërbero, n

stella, da néutte 54, b.

Lünetta 172, b.

Lüni'tte da bótte 99, b.

Lüo 226, a.

Lüpin 76. b.

Lüpón o Lüppo 45, b.

Lürba o Ürba 88, b.

Lüssinnha 148, b.

Lüstra' 9, a - i rammi, ivi - e scarpe e sim.

140, b.

Lüstro s. m. 9, b - o Buletin 140, b - agg. 9, a.

Lütlo 134, b.

Lùvego 29, b.

Lüxe 32, o - de spégio 124, b.

Lüxerna' 204, b.

Lüxi' 32, a.

MacAia 151. b.

Ma' cheutto 5, b.

Ma' da lüppa 42, b.

Ma' de néuve lünhe 158, h.

Ma' tage' o mostacióli o Maccroin de modda

55, a.

Macaroln 55 , a - grosci. secondi , ivi - terzi ,

da penna, de Nupoli 55, b - de modda o Ma'

tagë' 55, a.

Maccia 135, a - dell'éuvo 67, a.

Machinetta o Sciringa 13, b.

Macbinicca 218, b.

Macramë' 11 8, a; 121, a.

Madoninha (t. bot.) 72, a.

Madonna da candiëa 36, a.

Madrevia 1 13, b.

Magazin da vin 99, a.

Maggia 187, a. '

Maggio 100, a.

Magna' 174, a.

Magnàn o Magnln 12, n.

Magnetta do fëro da stia' 188, n. V.

Magnettc 152, b.

Magnln o Magnàn 12, n.

Magniscarco 223, a.

Magnüsca' 83, я.

Magnüscón o Mastrüssón 83, а.

Magón 168, я.

Magro s. m. 64, b.

Maiu o Mario 158, я.

Malachlta 126, b.

Malocco 136, a; 32, b. a

Mamà 158, я.

Mamagrande 158, я.

Mamma 158, ó - (t. di giuoco) 191, a.

Шаmpа' V. Mаnpа'.

Man 174, я.

Mambrücca 220, а.

Manchetto 152, Ь; 174, я.

Maneln 174, b.

Manda 180, b.

Mandarin 88, b. .

Mandata o Gio 207, a.

Mandila' s. m. 50, b.

Mandila' s. f. 107, я; 148, b.

Mandiletto 159, a.

MandilLo, Mandillo da naso 148, b - da süo',

da colio, de fi' 149, я.

Mandrappa 222, я - da carozza 219, а.

Manegette da copetta o sim. 39, b.

Manegge da campanha 209, b. V.

Maneggia 209 , b - da cantie o sim. 108 , b -

da lanternetta 33, я - da lüméa 34, a - da

ericca 207, b - do muinello 11, я - da pompa

10, я - do romàn 21, b - do canón da stüffa

31, b - do portello da bc-ttc 100, a. •

Maneghe da camixa 141, я - trónehe 141, b -

da marscinha 145, я - averte, serë', ivi.

Maneghin 152, b.

Mànego do cotello 40, b - fëto a seróssua 150,

b - do martello, instecóu, co' e mappe 197,

. я - do parëgua 151, я - do sünagln 209, b - do

tirabüsción 38, a - da verzella o Manüa' H 4, A.

Manetto 219, я.

Manexello 141, я.

Mangéuia 216, b.

Mangia' s. m. 43, я.
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Mangia' v. att. 42, b - a pasto, a scciattapanza,

con ingordiggia , a duc ganasce, de strangu-

gión 42, b - insemme, a giabba o a ufo 43,

a - (t. di giuoco) 192, b.

Mangiapàn 43, b.

Mangiapolenta 43, b.

Mangiata 43, b.

Mangion 43, b.

Mangüissa' 43, b.

Mangrannia iС7, a.

Маnpа' 112, b; 31, a (n. 5).

Mantéca 123, a.

Manteeato 96, a.

Mantiglia 155, и - o Talma 155, b.

Manto do formaggio 69, a.

Mantuanha o Ramma 142, b.

Mapetta 211, b.

Mappa da porto 207, а - da barcoln 211, b -

do libbro 178 b.

Mappe do vesti' 147, a - do libbro 174, b.

Marabö 156, a.

Marascinha 85, b.

Marasso 14, b.

Marca 161, a

Marciape' da carozza 219 a (Se U).

Margaitin 128, b - (t. bot.) 88, b.

Mario o Màio 158, a.

Marionetto 160, b.

Marmelata 91, b.

Marsa 166, a. >

Marscinha 145, a.

Marsi' 166, a.

Marso 166, b.

Martela' s. f. 197, я,

Martelinha o Fropinha 200, b.

Martella' v. att. 197, a.

Martello 197, a - da massacàn 200, b . da

porta 209, a.

Martin, Martin a péiso, a molla 7, a.

Martingalla 220, b.

Marvaxia 90, a.

Marzapàn 92, a.

Marzollи 68, b.

Masca 173, a.

Masca' 174, 6.

Mascabàdo 92, b.

Macaesso 221, a.

Mascarpin 68, a.

Masccio do bronzin 10, a - da vàlvula 10, b -

da stërza 218, b.

Mascëlla süperio', e inferio' o Mandibula 163, и.

Masche de pügnatta 173, а.

Màschera e Mascherase 134, b,

Maschetta 62, a - da haansa 21, b.

Massacàn 200, b.

Mastin 225, b.

Mastra 18, a.

Mastrello do torcio 104, a.

Mastro 190, b.

Mastrüga' 46, b.

Mastrüssón o Magnüscón 83, а.

Mastrussóu o Mastrugóu 83, a

Massüccase, Massücco, Massucôu 170, b.

Matéia V. Matéria.

Matelotte 145, a.

Matéria o Marsa 166, a.

Matita 181, b.

Matto 192, a.

Maxéa 202, b.

Maxela' s. m. 62, a.

Maxella' v. att. 62, a.

Maxello 62, a.

Maxina' 19, a - grosso, soti', ivi - o Mangia'

44, a - a secco, ivi.

Maxinin da café 14, a.

Mazza 100, a.

Mazzetta da bigliardo 193, a.

Mazzetto 17, 6 - o Assetta de sofranin 7, *.

Mazzo de fiori 156, b - de carte 191, b.

Mëgassi 26, a

Méi' 84, a - cario, carpendü', cotogno, dell'orto,

grana', napiolo, pipln, réusa, rüzenento, sar-

vëgo 84, b.

Méión 79, a.

Méisoa o Méisia 18, a.

Méistra da giancàia 185, b.

Méistra da robe 156, b.

Méistro de posta 220, a.

Méizanha 78, b - (detto del naso) 170, a.

Méizao 156, a.

Melasso 92, b.

Mena' a pasta 20, a.

Menestra 54, a - int' o grasso o int' o broddo,

int' o magro, vërde, brodosa, sciüta, ivi.

Menestra' s. m. 54, a

Menestra' o Amenestra' 54, а.

Menestrón 54, я.

Menta, 78, а - pipirita, ivi.

Mento 173, a.

Menüo da haansa 22, a.
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Mi'rcóu 49, 6.

Merendo o Metida 48, 6.

Mereiida' e Ménda' 48, 6.

Merinos o Lanhn de Spagna 114, я

Mërse 19l, 6.

Mescia 67, 6.

Mescolanza 82, я.

Messuia e Messuia' 197, 6.

Messuietta 197, 6.

M es i i olla 21, я.

Mette a bagno bótte, tmhe e sim. 103, a - a

brilla 121, я - a cüï cavi 184, Ь - ao feu-

go 5 , a - toa 37 , я - o formaggio !i8, я -

a prende o Iëte 67, 6 - a póvie mt' o povein

233, 6 - a stanga 209, а - a scoa' e botigge

37," 6 - in adobbo 70, 6 - in büga' 1 6, 6 -

in fresco, in giasso 38, a - o sücao 92, 6 -

o sorchetto 236, a - sciü' casa 200, 6.

Méttisc ao bón 152, я - a toa 37, a - i guanti

152, 6 - in canïixetla 142, a.

Méua da amon' 40, 6 - do franzóu 104, a -

do muln, de sórva, de sotto 19, n.

Meza 102, - (t. de' magnani) 207, 6.

MiVaic 21 5, 6.

Meza càzetta 143, a.

Mezalünha 14, 6.

Mezàu 215, 6.

Mezetti 183, a.

Mezo bagno 120, a.-

Mezo covërcio da giardinéa 15, 6.

Mezo mandil lo 155, я.

Mezo panno o Zefir 162, я.

Mia o Amia 230, 6.

Miagna' e Miagno 227, a.

Miao o Gnao 227, a.

Micca 52, я - o Faccia 167, 6

Micela' 176. я.

Micheita 52, я - a' franséize, ni.

Mieroscopio 169, 6.

Migno o Ninno, e Migno migno o Minno minno

226, 6. •

Minin 226, 6; 160, я.

" Minno, e Minno minno 226, 6; 160, a.

M i nu ta 180, 6.

Minza 63, 6.

Miope 169, a.

Miscimin V. Bricócalo 85, 6.

Missa 48, a.

Miténe 152, 6.

Moccalümme 33, 6.

Mócco o Rësto de candèia 35, 6.

Mócpo de carbón o de legua. 27, я - do lümme

o sim. 35, я.

Mochctte da candèie 34, я - da lumó'a, ivi.

Moelietto o Serln 36, a.

Móbili, e Mobilia 105, я.

Modestln 15S, a.

Modista 156, b.

Moge" 158, я.

Molamme 64, 6.

Molette 8, 6.

Molezza' 180, a.

Molla da ciavéuia 207, я - da pozzo 11, я -

da stanghetta 232 , 6 - do ciapin 231 , 6 -

do reléuio 130, я - do sünagln 209, 6.

Molla' St04, я - a brilla 221, я.

Molle 8, 6 - do parëgua 151, я.

Molón 232, я.

Monda' 83, 6 - o Desgüscia' e nóxe, ivi.

Mondagge 228, я.

Mondiola o Cóf)pa 66, 6.

Monea 49, 6 - 4' on, d' argento, spezza', de ram-

mo, corente, bónha, abusiva, de pèiso, 49, 6

- calante, fetaggia', scassa' 50, я.

Moneghctte 28, 6.

Monta' a pixón 200, 6 - ün reléuio 132 , a -

o Porta' a tütta monta 233, 6.

I Montón 225, o.

Morbin 178, я.

Morsce 203, я.

Morscia' o Morscela' 46, я.

Moîscio 220, 6.

Morta' 15, я.

Mortadëlla 66, я.

Mosca, Mosca cavalinha 25, A.

Moschéa 23, a - da toa 41, 6.

Moschetta 125, 6.

Mosciamme 70, 6.

Moscin da vin 23, 6; 103, 6.

Moscón 23, 6.

Mostaciólo 91, 6.

Mostarda, Mostarda forte o co' a senapa 59, 6.

Mostardéa 39, b; 59, 6.

Mósto 103, 6.

Móstra 102, 6.

Móstre 145, 6.

Mostrin do registro 132, я.

Motto de sücao 92, 6.

Mótiia 19, я.

Mon 223, 6.

35
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Móula de pan 53, a - d'osso 14, b ' o Lenta

89, a.

Móuletta 53, a.

Mü' 224, 6.

Mïia' 202, a - a secco, in câsinha, ivi - oStra-

müa' o vin 103, 6.

Muagetta 202, b.

Münggia 202, b - in câsinha, a secco, de mиn,

du muin in costa, de divixión, méistra 202, 6.

Mñagión 202, 6.

Müande 143, b-

Mùfoa 1 55, 6.

MUjjugna' 226, я.

Muie 88, я.

Muin 19, n.

Mnina' 19, я.

Muinello II, а (n. 13, 14) - da cicolata 14, a

- da massacàn 204, a.

Muinha 157, 6.

Mun o Matón 202, a.

Murcia 105, 6-0 Giurda 21, a.

Muriaggio 226, b.

Muro 167, b.

Müsaróla 22/, a

Mussolinha, Mussolinha srioa' 162, a.

Mustasci 125, 6.

Mutte da brüxa' 26. a.

Nana', 116, a; 158, b.

Ndixa 170, a.

Nàpia, 170, a.

Napolitanha 191, b.

Nasa' 170, 6.

Nasale 170, b.

Nasasso 170, a.

Nasche 9, a (n. 51).

Nasetto 170, я - da ciavetta do reléuio 132, b

- do bëülo o sim. 107, b (n. 9 e.)

Nasin 170, a.

Naso 169, & - sciacóu, aquilin, apissüo 170, a

- (t. de' sellai) 221, b.

Nasón 170, я.

Natello 33, a.

Navazza 102, я.

Navón 81, я.

Nazarolla 85, a.

Nébia o Négia 151, b.

Nebiéu 90, b.

Négia 91, b - o Nébia 151, 6.

Négia' 91, я.

Negro' 159, a; 167, 6.

Nèigro dell'énggio 167, b.

Néive 30, a - menüa o Gragnoisso, astrassona'

o a strassi, ivi.

Nërvo. Nervet to, Nervecin 64, b.

Nëspoa 85, o - do Giapón, ivi.

Néua 158, a.

Neva' 30. a.

Nevadda 30, a.

Nevéa 30, a; H , b.

Névo 158, a.

Nevoso 30, я.

Nia' 227, b.

Niccio 178, b.

Nicolo 126, a.

Nina' o China' 158, a.

Nlo 227, b - de ratti 195, b.

Nisséua 87, b - hrustolia, ivi.

Nisso agg. 83,o.

Nitri' 224, a.

Noel la 78, a.

Nomme 157, 6 - (sui panni) 186, b.

Nonno 158, a.

Noua' i drappi 17, b.

Nóxe 87, a - sciachëla, becca, grossfa, ivi - péia

87, b - mosca' 60, a - véumira 87, b - do

pe' 164, b; 176, b.

Noxetta do fuxin 232, a.

Nuetto 175, a - de die, ivi.

Nütri', Nütrimento, Nütritivo 50, a.

Nüvia, Nüvietta, Nüvio 157, a.

Occiali o Spcgetti 152, a.

Occiali da brilla 220, b.

Occialetto e Occialetti 152, a.

O davanti da câzetta 142, 6 - da gamboa 139,

o - do libbro 178, 6.

O de dictro da câzetta 142, ¿-dagambéa 139,

a - da marscinha 145, a.

Ôdo' 170, я - de serùu 170, b; 117, a - de

brüxóu 6, a.

Ùdoa' 170, a.

O deppo o depui' disna' 48, a.

Oege' 114, 6.

Oeggia 169, 6 - chi scigóa, ivi.

Oeginhe di pesci 69, b - de scarpe 136, b.

Oetta 133, b.

Ocxin 153, 6; 186, b.

Oexin o Ocxin'm de pan o sim. 53, a.

01 s. m. pl. 125, 6.

Oina' s. m. 118, 6.

Oiva' o Soprëssa 104, 6.
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Oive 104, 6. - acconsë', in sa', secelie 70, b -

co' vërme 105, a.

Ómbre -o Zéugo d'ombre 192, я.

Ombrisallo da ciavéuia 207, b - de nisséue 27,

b; 88, b.

Ometti da bigliardo i 1)3, a.

Ommo de bon naso 170, a - da apende i vesti'*

109, b.

Opàle 126, 6.

Orbixàn 169, a.

Orbo I69, o.

Ordio s. m. 160, b.

Orla', Orlatüa 136, 6.

Orlo It, a; 1 36, 6.

Orelice 125, 6.

Organette de canne 188, b.

Órma, Ormezza' 234, 6.

Ortaggi 77, a.

Orza' 96, a.

Orzeu 168, a.

Oseиtüa da porta 206, a.

Ossetto 64, 6 - da fruta 83, ft

Osso 64, b - do pescetto, ivi - do péto, saero

163, b - do fianco, da ebéuscia 164, a - da

fruta 83, 6 - de përsego 85, а.

Oste 99, a.

Ostia o Negia 182, b.

Ôxeléa 235, b.

Ôxella' 235, b.

Ôxello 235, a - de passaggio, de posto 235, a

- da zéugo 236, a. V. I' Appendice ornitologica

p. 239 e seg.

Paa 198, b - da Гorno 9, a.

Pacco 107, a.

Paciüga' 73, à.

Paciügo 73, a. . .

Padeletta do cande' 33, b - da stacca 145, b.

Paga' 49, a.

Paggia, Paggia', 217, b.

Paggiasso 113, b.

Pagetto 108, a.

Pagnotta 51, 6.

Palazinha 200, a.

Palàzio 200, a.

Palehetln 178, b.

Palehetti 178, b.

Paletta o l'ëta 8, b.

Paletti do sorelietto 235, b.

Paleto 146, я.

Pàmenta'

Pan 50, a - büfetto o soprafui, de casa, de sein'

de ГёnЬа, feto coi pe', feto a' stanga 50, b -

eo' erescente, de tütta pasta, de reveséu, de

mescciüa, de munizión o Rezión da sordatti,

de pasta soda , de pasta molla , ben levóu ,

gianco , ma' levóu , liso , nèigro , grossolan ,

sciocco, senza erescente, coi éuggi 51, a - a

canestrello, a cornetti o a muretti, co' a sa',

coi rebighi, dósc o da Natale, fresco, poso o

posóu, strapóso, stalio o co' relento, sciüto,

riondo 51, ¿i - iuso 53, a - de Spagna9l, 6

chéutlo 57, b - santo 73, a - de bütiro 67, b.

Pana te' 50, 6.

Pandan 210, a.

Pane' 106, a - co' covercio o Cavagno 106, a.

Panéa 106, 6 - Panéa coverta, lunga 106, a

- do pan 53, b - o Pane' 106, a - de legue

27, a.

Panea' s. m. 105, b.

Paneetin, Pannetinha, Paneéto 106, a.

Panel la o Tcstëla 53, b.

Panera 67, я.

Panerisso 175, b.

Panetta 161, a e 118, a (alia voce Frangia).

Panetti de san Nicolla, de sant'Antonio ecc. 52, a.

Panetto, Panetin 51, b.

Panigo 236, b.

Panissa 57, 6.

Panno 162, a - arigóu, da fratti, iyi.

Pansa 63, b; 173, b.

Pansa' 45, a.

Pansaóti o Sërse 88, a.

Pansetta 63, b - de die 175, a

Pantaloiu o Câzoin lunghi 143, b.

Pantùfoa 138, b.

Papa' s. f. 160, a.

Papa s. m. 157, b - grande 158, a.

Papagallo 118, b.

Pape' 181, b - a man, ivi - a' machina, üu-

peia' o imperiale, de strassa 182, a V. Carta.

Papea' s. m. 182, a.

Papètin 182, o. '

Pàpeto do pózzo 11, a - do barcón 210, а.

Pappa' v. att. 44, o; 160, a.

Paracamln 31, a.

Parafango 219, a.

Paraféugo 31, a - o Eeran, ivi - o Grixella, ivi.

Parafühniue 204, 6.

Pítralëlle 181, b.

Paraman 145, b.
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Poramósche 41, 6.

Parapeto. V. Pàpeto.

Parasénie 31, я.

Parasito 45, b.

Paraso' • 1 5 1 , b.

Paregua o Pëgua 15f, я.

Parentela 157, b.

Parentóu s. m. 157, 6 - o Cognomme, ivi.

Parpagión 211, b.

Parpeletta V. Càmoa 133, b.

Parpella 167, b - do scópello 197, 6.

Parpella' 168, я - detlo degli uccelli 235, b.

Partia 194, 6.

Passaggio V. Atrio 213, 6 - d'óxeífi 235, я.

Passante s. m. 146, 6 - (t. de' sellai) 221 , a

- (t. de' muratori) 203, я.

Passapertütto 198, я.

Pasta 20, я - molla, soda, ivi - frolla, da sfeuggi,

rea, 91, я - sciringa, 91, 6 - o Paste 54, 6

- o Pin 66, b- (t. de' muratori) 201, b - (1.

de' gioiellieri) 126, а. V.

Paste 54, 6 - de casa o Vianda, ivi - lunghe,

curte, ivi - da tornetto, serna pertüso, rionde,

ciatte, co' safran, senza safràn, recame' 55, я

- dóse 91, я.

Pastéca ciada 208, a - riónda 208, b.

Pastenëga o Bastonaggia 81, o.

Pastetta 20, a.

Pastiglia 91, b.

Pastissa' 73, a.

.Pastisse' o Hüsciolaio 91, я.

Pastisso 73, a, 91, 6.

Pastón 20, я - o Pesto d'oive 104, 6.

Pastràn o Redingotto 146, b.

Pastüa 222, b.

Patacio 157, a.

Patamme 204, b. '

Pàtón 135, b.

Patatta 79, b.

Patéca 79, a.

Patefroa' e Patescio' 73, a.

Paternostri 56, a.

Patin 138, b.

Patón 174, b.

Patónha 53, 6.

Patta 159, я; 174, 6.

Pavimento o Astrego 215, я - de Iegno, intar-

sióu, a scacchi, de muin, ivi - a' venezianha

215, b.

Pavón 229, o.

Pаxe (t. di giuoco) 194, 6.

Pe' 164, 6; 176, 6 - da chinha 158, я - da

Iónica 34, я - do letto 113, я - do libbro

178, 6.

Pea' v. att. 60, b

Pea' o Pia' s. f. 89. a.

*Pea' o Pia' e castagne 88, b.

Pecciasc 176, я.

Pedanha da carozza 219 , я - da serivania о

sim. 109, b.

Pedestal !o 214, я.

Pediluvio 120, b.

Pedinha 192, 6.

Podón (83, a.

Pëgua o Parëgua 151, a.

Pëgua' 151, b.

Pei' o Bura 114, я - o Ció min 60, 6. V. Ciümin.

Pei' 84, b - angelico, bergamotto, brütt' e bon,

bure', büre' grixo, büre' da inverno, da in

verno, do dücca, gianchetto, limonm, paseiàn,

rea', rüzenento , spadón , spadón da inverno ,

sücotto, sarvëgo, verzelht 85, я.

Péia 228, 6.

Pèigollo 83, я - da téiga 75, 6.

Péise V. lia an so 22, b.

Pëiso 22, 6 - brutto. netto 22, b - do marlin

7, 6.

Péivie 60, a.

Pelegrinha 146, 6.

Peléuia 235, b.

Pelissa, Pelissa', Pelissàia 118, b; 155, b.

Pelissón 20, a; 228, a.

Pelücca' o Pitta' 44, e.

Pelücco 123, a.

Pelüzzo 162, я.

Pelle 165, a - da nisséua. V. Nisséua 87, 6 -

da noxe, ivi - delI'üga 89, b - da vin 101 ,

6-0 Scorza 83, я - dell' éuvo 67, я.

Penacco 198, я.

Penachetta 198, я.

Pendezza 89, 6.

Pendin 128, b.

Péndola o Relenio a pendolo 129, я.

Penol lo 201, я - da i usa vona' 124, b.

Penna 179, 6 - aconsa', agra, düa, molla, ch' a

schitta, de féro 179, 6 - do martello 197, a.

Perdê a staffa o e staffe 221, b - 1' apetitto 42, я.

Perdibraghc 144, я.

Përla 127, b • Përla viva, patia , scaramassa

12«. o.
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Perleccasc o Leccase 45, я.

Peшetto da fübia 140, a.

Përno 21, 6.

Persa 78, я.

Përsego 85, a - bàxin, de snn Martin, de Sa-

vónha lügengo, de Savóna grosso, moscatello,

moscatello grosso, setembrin, spartilosso, tacca-

losso 88, 6

Pertüsa' co' a verinha 197, a.

Pertüso da ciave 207, я - do gatto 20C, я - do

sciïiscetto 8, я - da bachetta do sciéuppo 233, a

- da canella 100, a - da posta 182, bK

Pertüxelli 153, a. .

Pertüxelli da cómbca 229, a - da maschetta da

baansa 21, b.

Perücca 123, 6.

Peniche' 124, a.

Perzello 100, я.

Pesa' v. att. e n. e s. f. 22, я.

Pesci V. I' Appendice ittiologica p. 246, V.

Pesciaiéua 12, 6.

Pescio, Pesción, Pesciüsso, Pescetto 69, a.

Pescio fresco, salóu, disecóu 69, b - in éuio, a

scabeccio 70, я - a buridda 74, b.

Pescóu s. m. 69, b.

Pesóu s. m. 22, 6.

Pessa' s. f. 176, 6.

Pessin da gambéa 139, я.

Pesta' 15, я - e castagne 89, a - o Sciacca' l'üga

103, 6.

Pestello 15, a.

Pesto 59,- a - o Pastón 104, b.

Pestóu s. m. 102, a.

Pestümmi 89, я.

Pëta o Paletta 8, b - da spalla 164, a - da stia'

188, a.

Pétena' s. m. e. v att. 122, я.

Pétenado' 120, 6.

Pètene 1 22, я - spesso , spesso e rëo, rëo , da

donna, ivi.

Pélenln 122, я.

Péteninha 122, o - (a uso di segare) 198, я-

Peti da marscinha o sim. 145, я - de scarpe o

sim. 137, o.

Peto 173, 6; 158, 6 - inf i ossette 62, b.

Pëtoinha. V. Pciuinha.

Petorale 220, 6.

Petto 28, b.

Pètuinha 153, a; 141, я - do scdsa' V. Scósa'

s. m. 133, n.

Péuxi d;i campanha V. Màncgo 209, tí.

Péuxo 206, 6.

Peve' 61, a. .

Peveón 78, a - (detto del naso) 170, я.

Peviéa 39, 6.

Péxin 169, 6.

Pezza 134, a - de tèia 160, b - de formaggio

68, я.

Pezza' v. att. 134, a.

Pezzetto de lardo 65, a.

Pezzo de legua 25, a - de pan 53, a - de for-

maggio 69 , я - de mezo di fondi da bótte

99, b - (parlando del domino) 191, я.

Pezzotto 156, а.

Pezzón 157, а.

Pia' V. Pea'.

Piaffa' 224, 6.

Piaga, Piaga chi béutta 166, 6.

Pianëlla 138, я.

Pianta o Cianta da scarpa 137, я.

Piatti frèidi 73, a.

Piatto, Piatto da fiüta 40, я.

Picagetta, Picagetta ordenàia 17, 6 - o Sciaga-

màn 120, 6.

Picagge s. f pl. (sorta di pastume) 54, 6.

Picaggia 139, 6.

Picea' (t. di giuoco) 192, a - n' porta 209, я.

Picea mentó 202, 6.

Picco, Picco da porta 209, я.

Pichetto (sorta di giuoco) 192, я.

Picón 198, 6.

Picosso e Picossin 197, 6.

Piggia' a lanha 21, я - a pixón 200, я - вsean

213, a - a sciammn 28, я - de sponda 193,. a

- o Piggia' féugo 27, 6 - o bocón 46, a - o

bubu' 94, я - o portante 224, a - o ranzio

65, 6 - o stracöllo o Rompise o colio 22, a

- ün bagno, i bagni 120, 6 - ün pun ta pu' 176,

6 - ünna cüata' 177, a - ünna gamba' 176,

6 - ünna patta 159, я - o brüxóu 6, я.

Piggiàla cianta, (a boccia) 193, 6.

Piggiàsene ünna gagiua' 160, я,

Piggióu s. m. 191, я.

Pighéuggio 122, я.

Pigna V. Pignéu 59, я - da giardinéa 18, 6 -

da lüméa 34, a - de sórva o de sotto do ghin-

dao 148, 6 - do maxinin 14, я - do parëgua

151, a - o Testa da réua 218, я.

Pignetta da lüméa 34, я.

Pignéu 59, а.
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Pignon du lanscttu 130, a - do parëgua 151, a.

Pilastrë' da porta 205, a - do camin 30, 6.

PNastro 214, 6 - da balëüstra 212, 6.

Pilla do franzóu 104, 6 - de legnc 24, 6.

Pillo o Sappa 233, 6.

Pimpinélla 82, a.

Pin s. m. 75, a - de I' éuggio 167, 6 - o Pa

sta 66, 6 - o Pasta de lügànega 66, a - o

Castello do reléuio 129, 6.

Pin agg. 75 , a - de rësche 61) , я - o Brutto

de calze 7, a.

Pinta 102, 6.

Pinzette t 97, я.

Pi pi 228, 6.

Pippa 149, 6 - da vin 101, 6.

Pippa' 149, 6.

Pirléuia 183, 6.

Pisaggia' 1 16, 6.

Pisciacàn 72, a.

Pitanza 48, 6; 73, a.

Pito' 203, 6.

Pitón 131, 6.

Pitta' 43, 6 - o Pelücca' 44, а.- I' üga 89, 6.

Pitto 43, 6.

Pixón, Pixonante 200, a.

Pizzetto, Pizzetto de Ii', de cotón, de tui 156, a.

Pizzo 146, a - do mandillo o sim. 148, 6.

Placelie s. f. pl. 108, 6.

Platinhe, Platinha de dato, de sotto 129, 6.

Plico 107, a.

Passóu s. m. 107, a.

Pogiólo 211, 6.

Pola' 228, a.

Polàia 227, 6; 60, 6,

Polaiéu 60, 6.

Polanca 227, 6

Polastro 227, 6.

Polenta, Polenta molla, soda, coi motti 57, 6.

Polln 227, 6 - vestio 228, a.

Póliza 180, 6.

Polla, Pollo 227, 6. '

Poma' 125, a.

Pomeléa 144, 6.

Pomeletto 146, 6.

Pomello 146, 6.

Pommo, (de'mobili) 108, 6 - do bastón 150, 6-

do reléuio 129, 6 - do covërcio de tëra 12,

6 - da ericca o sim. 207, 6; 208, a - d'A

dammo 173, 6.

Pompa o Tromba 10, я.

Pompa', Pompe' o Pompiere 10, 6.

Ponte da massacàn 203, a.

Porchetln 225, a.

Porchetto 225, я - d' India 225, 6.

Porco 65, a; 225, a - co' a gramegna 225, a.

Porcón 135, 6.

Porin 166, 6

Poro, Poro sarvëgo, 77, 6.

Pórpa (parlando di carne) 64, 6 - (parlando di

frutta) 83, 6 - da gamba 176, o.

Pórpe d'olva 105, 6.

Porpette 75, 6.

Porselanha 201, 6.

Porsemmo 78, a.

Porta 205, a - quaddra, arca', de caja, méislra

de stradda, seeretin, co' rastello, interna 205,

6 - finta, o Arva da porta 206, а - a contro-

péisQ, co' a vedrata, a peuxi, co' a mappa а

colio d'óca 206, 6 - o Portel lo do fórno 8, 6.

Porta' s. m. 206, 6

Porta' da baansa 22, a.

Porta' a meza monta 233 , 6 - a cavalln , in

careghetta d'on, in brasso, in spaletta 159, 6

- in toa 37, a - unan Scarpa in patetta 138,

a - via a roba 200, 6.

Portabotigge 38, 6 (n. 14, 15).

Portacóa 61, a.

Portadósci 39, 6.

Portaéuio 39, 6 (a. 22, 23).

Portagotti 38, 6.

Portalapis 181, 6.

Portamorscio 220, 6.

Portante 224, a

Portantinha o Büscioa 112, a.

Portaparëgua 151, 6.

Portapenne 181, a.

Por ta pisto I le o Fondinbu 221, 6.

Portaserin 36, a.

Portasigari 150, a.

Portastecchi 40, a.

Portavivande 23, 6 - o Ca vagua do disna', ivi.

Porte' 256, 6.

Portea 207, a (t. de' tappezzieri) 118, a - da

carozza 219, a.

Pórtego 213, o,

Porteletto da carozza 219, o - di càzoin 143, 6

- da gaggia 196, a - da gióxia 211, a - da

porta de casa 206, a - do fornello 6, 6.

Portello da botte 100, и - do soa' 215, 6.

Posamolle 31, a.
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Posata 41, b.

Posi 167, b.

Poso 164, o; 174, a.

Posta 182, 6; 220, o - (t. de' cacciatori) 23íi, o

- (Parlando di scuderia) 217, a.

Postéma I6O, я. • .

Postigión 220, a.

Postilla 180, b.

Potenza 131, o.

Potrónha 111, a.

Povein o Basinetto 231, a.

Póvie, Póvic da canón, da minha, da sciéuppo o

da caccia 229, b - de marmo 9, b - de Cipri

124, b - da denti 125, a - de carbón 24, я.

Poviéa 229, 6.

"Pózza 120, o - da Hamme 217, b V. Mugo co

modo 119, b.

Pózzo 11, e.

Praéu V. Prëléа.

Prchoggi' o Scotta' o Ingianchi' 5, b.

Prebogia s. f. 89, a.

Prebogión o Menestrón 54, a.

Prèisa de tabacco 149, b.

Prëléu o Praéu 72, a.

Prendise 67, 6.

Présbite 169, a.

Prescinséua 67, 6.

Presipita' v. n. 11, a - (detto dell'orologio 132, b.

Prespapie' 182, 6.

Pressa 188, a.

Presü' 67, b.

Presütto 66, 6.

Prëve 31, 6.

Pria 202 , a - da batte o féugo 7 , b - da cà-

sinha 201 , a - pica' 202, я - (t. de' gioiel-

lieri) 126, a - preziosa, düa, liscia, incisa

(t. de'gioiellieri) 't vi - da rasoi' 124, b.

Primiera s. f. 192, o.

Primma réua 131, a.

ProfLime', Profiimma', Profümmase 125, a.

Profümmo 125, a.

Provenda 217, a.

Prugnéu 72, a.

Püa 216, a.

Pua' v. att. 198, a.

Puasse 199, a; 26, я.

Puë' 157, 6.

Puéa 198, a.

Puéla 12, b - da rostle 13, a - da marotti 119, я.

Puela' 13, a.

Püéta e Püctéa 181, a.

Pügnata' 12, a.

Pügnatin, Pügnatinha 12, a.

Pugnatta, Pügnatta de rammo, de tëra 12, a.

Pügnetto 174, b

Pügno 174, b.

Puiéu 12, я - dell'éuia' 105, a.

Puin 177, b.

Puiscetti 56, a.

Puiscio 76, b.

Puléo 224, b.

Pulli, Pulin V. Pólli ecc.

Pulmón o Coa' 63, *.

Pùncio 96, b.

Punta, delI'agüo 196, a - do cande' 33, b - da

baelietta do secicuppo 233, a - de peto 62, b.

Punta do bastón 150, b - do parëgua 151, я -

da penna 180, a.

Punta' s. f. 199, a.

Punta' o Piggia' a mia 233, ft.

j Puntaiéu 123, 6 - nèigro, ivi.

Puntape' 176, b.

Punte de Pariggi 196, a.

Puntella' V. Apuntella'.

Puntello 204, я; 209, a.

' Puntethinhe dell' ngüo 196, b.

Puntette 56, a

Punti finti 137, a.

Puntinh« 151, a.

Punto 185, b - a bastetta, a blonda, a' brega-

folla, a cadenetta, a cartolin, a erosce', a felpa,

a gassetta, a giorno, a greca, a oexin, a qua-

dretti, a pezza, a periüxelli, a raviéu 185, b

- a rëpunto, a sarsitüa, a sorvemàn, a stra-

punte', a svenha 186, я - elièito 143, я - de

nomme, in costa, ineroxóu, indietro, in fianco,

inglèise 186, я - invërso o a rióso 143, a.

Punzigión 199, b.

Punzón 100, a.

Püpilla o Fantinctta 167, 6.

Pupón e Pupónha 160, 6.

Püre' 59, a.

Pürgo 9, b.

Pùstola 166, я.

Puta 57, 6.

Quaccio 235, я.

'Quaddro 112, b.

Quadërno 183, a.

Quadrante do reléuio 129, b. .

Quadratüa do reléuio 129, b-
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Quartetto 6S, я•

Quarto 63, a.

Quattro o Verdinhn 191, 6.

Quinterno 183, a.

Rachetta 104, 6.

Radiccia, Radicetta, Radicióu 81, 6.

Rafrèidase, Rafrèido', Rafrèidon 170, b.

Ragua 236, a.

Ragna' 225, a.

Ragno 125, я

Rama' 152, a.

Ramaetta 152, a.

Rametti o Stecchi o Büscngge 25, b.

Raminha 14, a.

Ram ma 26 , a - o Frasca 41 , b - o Man-

tuanha 142, b.

Ramme 26, b.

Rammi 12, a.

Rammo 26, a.

Rampin 15, b.

Rampónso 81, a.

Ranghezza' e Rango 177, a.

Rànsio s. m. 65, 6 - agg., ivi.

Ràntega 119, я.

Rantegoso 119, 6.

Rappa 136, a.

Rappo, Rapüsso, Rapoaggia', 89, b.

Rasccetta o Raspa da mèison 18, a.

Rascciascarpe 140, 6.

Rasccin 181, a.

Raso' 124, 6.

Raspa o Rasccetta 18, я.

Raspa' (detto del cavallo) 224, o.

Raspoaggia' o Rapoaggia' 89, b.

Rasteléa de deuti 173, a.

Rastella' 198, b - e scarpe 137, 6.

Rastello (strum. rurale) 198, 6 - o Caneello, а

шГ arva, a due arve 205, 6 - do reléuio 132,

a - o Fi' da schenha 163, 6. .

Ratafia 97, я.

Rataiéu 195, b.

Ratinha 162, a.

Rattalegua o Attalegna 82, a

Ratto 195, a.

Ravacóu 81, a.

Ravanetto 81, a.

Raviéu 54, 6.

. Raxa 83, a.

Rë' (sorta di cuffia) 156, a - (pezzo del giuoco

di scacchi) 192, a.

Rebatte (t. di giuoco) 194, a - ün aguo 196, d.

Rchntua (t. di giuoco) 194, a - d'agüi o sim.

196, b.

Rebeléa 219, 6.

Rebigo 190, 6.

Rebuiéu o Fainotto 19, a.

Recamado' e Recamados 187, 6.

Recàmia 216, a.

Recamma' 187, 6.

Recammi da ligatüa di libbri 179, 6.

Recammo 187, 6.

Reeliéutto 68, a.

Reciammo 235, 6.

Recipiente da lumeeta 34, 6.

Redena 221, a.

Redingotto o Pastran 146, 6.

Redóggia do libbro 178, 6.

Redoggia' 115, o - e màneghe da camixa 142, a.

Rëetln o Canevasso-da recammo 187, 6.

Refa' a strapimta 116, a.

Refiti 114, a.

Reginette 56, a.

Reginha (pezzo del giuoco di scacelii) 192, и.

Reginin o Franzesinhe 56, a.

Regio 64, a - dell'assa, ivi.

Registro 183, a - da stiiffa3l, 6-doreléuio 132, a.

Regolato' 131, 6.

Reléuio , Reléuio a pèiso , a molla , a péndolo,

co' resvegm, a ripetizión, da stacca 129, a.

Remescello o Rümescello 184, 6.

Remescia' o sacón 113, 6 - e carte 191, 6.

Remissa 216, 6.

Ren 173, 6.

Rëna o Satamartln 118, 6.

Rende i droppi 17, 6.

Rëo s. m. 134, a; 161, n.

Rëo agg. 134, a.

Repunta' o Sarsi' 134, a.

Repunto 141, 6.

Resato 177, 6.

Rësca de mezo 69, a.

Rësche 69, a - do gran 19, 6.

Rescioase o Scioase 135, u.

Resta 77, 6 - d'aggio o de sióule, ivi - de nissèuc

87, 6 - de pan 51, 6.

Resta' a denti sciütti 42, я - int' o rataiéu 195, 6.

Rësto 49, a.

Resvegin 117, a.

Retia' a nèive 30, a.

Retaggi de pape' 179, a.
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Retaggio I6I, n.

Rétin delansctte d' i óe, de rimando 130, a -

do erichetto 130, 6 - de mezo, corónha 131,

п - do registro 132, a - a denti do bügatto

18, 6 - do spóu 184, a - do cûrlo, ivi - de

caro/ze e sim. 218, a - a muinello 11 , я

(n. 13) - da taggia, ivi (n. 16) - de cavelli

123, 6 - a euppi V.

Réue a cuppi V. Mangia' a due ganasce 42, 6.

Reusa (t. de' gioiellieri) 127, 6.

Revedde o Vümita' 47, 6.

Revendaiéua 77, a.

Reverso 162, 6.

Revërtega 144, 6.

Reveséu 20, a.

Rezión da sorda t i o l'an de manizión 5I, a.

Rezipéti 220, 6.

Rezitiéle 220, 6.

Ribalta 109, 6.

Ribes 84, я.

Ribotta 43, a.

Rleua 82, a.

Rie 171, a.

Riga 181, 6 - ciatta 181, a - da massacan 201,

a - do soa' 214, 6 - co' cordonetto 215, я V.

Righe do bügatto 18, 6.

Riglietta 181, a - da càzetta 143, a.

Righin 162, a.

Riguardo (t. de' gioiellieri) 128, a.

Ringhéa 213, a.

Riotta o Giurda 135, 6.

Riporto 186, a.

Risata 171, a.

Risetto 171, a.

Riséive 216, a.

Risguùrdia 179, a.

Risipola 165, 6.

Risma 183, a.

Riso, Riso sardonico 17Г, a - (t. bol) 57, 6.

Rispónde (t. di giuoco) 192, a.

Rissa de castagne 88, 6.

Rissetto (t. bot.) 81, 6.

Risséu 215, 6.

Rissi, Rissi a pioggia 123, a - da banca' 25, 6.

Risso 123, a V. sopra Rissi.

Rissoa' 215, 6.

Rissóso 123, a.

Ritocca' a penna 180, a.

Riveasco. V. Zenëstra sarvëga 26, a.

Rivërbero 32, 6.

Roba o Vesti' 153, 6 - acola' , scola' 154, a

- a' vergininha , a sciallo , da càmia , averta

davanti , avërta de dietro, féta a capotto, fêta

a büstin 154, 6.

Robin 159, a.

Rócca e Roca' s. f. 183, 6.

Rochetto do spóu 183, 6 - di portelli da carozza

219, a.

Rocolo 236, a.

Rode 46, 6.

Roeta o Roéto V. Roetta e Roctto.

. Roetta da taggia' a crósta 20, 6 - do zenuggio

164, a - da corda (t. degli orologiai) 129, 6

- do füso 183, 6 - do sperón 139, я.

Roette (t. de' pastai) 56, a.

Roetto o Roéto (t. de' carrozzai) 218, a.

Róggio 11, 6.

Rógna 165, 6.

Rognon 63, a.

Rognona' s f. 63, я.

Rognóso 166, n.

Rolla 87, 6.

Rolla' o Derolla' e noxe 87, 6.

Roló 111, a.

Romaniata 79, a - peia, ivi.

Roinanin 78, «.

Rompi' i éuve 67, a - o scunno 116, a - o za-

zün 42, a.

Rompise o colio o Piggia' o stracollo (detto della

bilancia) 22, a.

Rosiggia' 46, 6.

Rosiggio 83, 6.

Rosólio 96, 6.

Rossazze 165, 6,

Rosset to 121, 6.

Rósso d' éuvo 67, a.

Rosti' 6, a.

Rostie 89, a V. ivi Câdarosto.

Rostise 29, 6.

Rosto 6, a; 74, 6.

Rözzua 223, a.

Rúa (t. bot.) 78, 6.

Ruàn 223, 6.

Rübba 101, 6.

Rübin 1-26, 6.

Ruga 136, a.

Rümenta, Rümenta', Rümentëa 10, a.

Rümescello o Remescello 184, 6.

Rüxenta' s. m. 15, 6.

Rüxenta' s. f. 17. 6.

36
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Sa' 58, a.

Saa' o Sala' 58, à.

Sabaión 74, b.

Sàbia 201, a.

Sabión 201, a.

Sacanù 156, b.

Sachetto t 07, a.

Sachezza' 107, a.

Sacco 107, a - da pé o Scarpón 31 , b - da néutte

o da viaggio 107, a.

Sacón, Sacón trapuntóu, elastico 113, b.

Safràn 55, a.

Sala 216, a - manxe', da risevimento, ivi.

Sala' o Saa' 58, a.

Sa lacea 70, я.

Salajo da mamma 158, b.

Salamme 65, b.

Salda' 166, b - o Assarda' 12, a.

Saldntüa o Assardatna 12, a.

Saldase o Serase 166, b.

Salin 39, b - dóppio, ivi.

Saliva 119, a.

Salivazión 1 19, ff.

Salotto 2 16, a.

Salóu o San' 58, a.

Salümmi 69, h.

Sampa 63, a.

Sampin 63, a - de Modena 66, b.

Sàndula 138, h.

Sàndule 120, a.

Sanfórnia 188, b.

Sangue 65, b.

Sanguin o Funzo de pin 72, я.

Sansa 26, a; 105, b.

Santorin 78, a.

Sáola' e Sàolo 45, b.

Sapetinha, Sapetta, Sapelta' 198, b.

Sapóu 198, b.

Sappa 198, b - da casinha 201 , 6 - o Pillo

233, b.

Sappa' 198, b.

Sappa' s. f. 198, b.

Sareran 81, a.

Sarmuia 69, b.

Sarsa 59, a - vërde, brusca , agredóse , de to-

mate, de lete, de peseio salón, ivi.

Sarsi' o Repunta' 134, a.

Sarsitiia 134, b.

Sarto' o Cüxóu 146, b.

Sftrvia 78, a.

Sàsissa o Lügânega 66, a.

Siisisotto 66, a.

Sàssoa 20, b.

Sata' 177, b - a i éuggi 168, b - i seripixi

178, a. .

Satamartin o Rëna 188, 6.

Sâtarello 129, a.

Sátella' 177, b.

Sàtetto 177, b.

Sâto 177, b.

San' o Salóu 58, a.

Sàuro 224, a.

Savatln 136, b.

Savón 16, a.

Savonadda 16, o.

Savonetta 16, a; 125, b.

Sazia', Saziàse, Sazietë', Sazio 45, b.

Sbatte 135, a - a cicolats 14, я - e nóxe 87,

b - i ae 228, a - da bócca 46, b - i éuve 74, a.

SbiMtise 228, я.

Sberetata 148, b.

Sbiggia 194, a.

Sbiro 191, b.

Sbraggia' 172, a.

Sbrùggio 145, a.

SbuftV 224, a.

Scaa 212, b - lissa, ivi - a peto, drita, duggia',

a càgollu, mobile, de legno, da man 213, a

- da azunze, in col issu, da lampe 213, b.

Scachéa 192, b.

Scacco matto 192, Л

ScSdaletto 31, b.

Scâdavivande 40, я.

Scaffo da carozza 218, b - do ietto 113, n.-

co' e réue, ivi.

Scagagge 23, * - de ratlo, ivi с 195, b.

Scagge di pesci 69, b.

Scaggia (t. de' muratori) 203, a.

Scagne.te' 112, a.

Scagni da carozza 218, b.

Scagno 178, я.

Scaina' 212, b.

Scaletta 213, b - do spiddo 7, b.

Scalin o Schën 212, b - da carozza 219, a.

Scambeletto 111, a - da sera', ivi -oTréipe', ivi.

Scambëllo III, b.

Scàmella 62, b.

Scandaggio 120, a.

Scandule 25, b.

Scaniggia 86, a.
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Scannabecco o Baxaprëve 26, u.

Stàola o Scaróla 81, b.

Scapuinento 131, b.

Scaparón 161, a.

Scapin 142, b.

Scapina" 143, b

Scaraboccia' e Scaraboccio 180, a.

Searbàtua 195, b.

Scardüssa' o Fa' a Scardüssa' 189, я.

Scàrega e Scarega' 234, o.

Scarlatinha 195, b.

Scaróla o Scùola 81, b.

Scarpa 136, b - pezza', acomoda', e1Г a va ben,

ch'a scappa d' in pe', acola', descola" 137,6

- desearcagna', in patetta 138, a - (t. de'mti-

ratori) 204, a - da carozze. o sim. 218, a V.

Scarpe co' e corezette 136, b - a due forme,

n ünha forma 137, a - soë' 137, b - gië' no

botto, co' seróscio, ivi - de simóssa, de feltro

138, a - a' lionéise o Tronchin 138, b.

Scarpetinhe 159, a.

Scarpin 138, b.

Scarpón o Sacco da pe' 31, b.

Scarta' 191, a.

Scartabella' 183, a. . «

Scartafascio 183, a.

Scarto 192, a.

Scartoccio o Cartoccio 32, Л; 93, a.

Scassa' 180, b.

Scassón 181, a.

Scàtoa 108, я; 149, a - da tabacco, rionda , a

bëületto 149, a - di brielietti 8, a - de Spe-

zie 15, a - da confitiie 93, a.

Scatoa' s. m. 108, a.

Scava' i fondamenti 201, b.

Scavalea' un punto 187, a.

Scciaffo 174, b.

Scciaffezza' 174, 6.

Sccianco 89, b.

Scciappa 25, b - de lardo «5, я.

Scciappa' 25, a.

Scciappóu o Scciappin 25, b.

Scciazzo o Spesso -134, a.

Seciéuppo 230, a - a due canne, co' a pria , a

fulminante, ivi.

Scciüpeta' 230, a.

Scciümetta 93, a.

Scciümma 13, a - de lé te 67, a.

Scciümma' 13, 6 - o broddo 56, b - о lete 67, a.

Scemmo 58, a.

Scérpa 219, я - do dietro, ivi a в b.

Seliogge 25, b.

Schein o Schën. V. Scalin.

Suheletro 162, b.

Seliena' 62, b.

Schouha 173, b - da man.

Schcuggia 67, b.

Schifitiia 141, a.

Schinca' 164, b.

Schinco 164, b; 176, a.

Schissa' s. f. 100, b.

Seliissa' a penna 180, a.

Schitta' 177, *.

Schittacàn 189, a.

Sebitto 135, b.

Schitto 177, b-

Sciacca' 83, b; 87, b - dell'éuggio 168, b - o

Pesta' l' üga 103, b.

Sciaccaghe 177, a.

Sciaccanóxe o Sciacca nisséuc 23, a.

Sciachetrà 98, a.

Sciaccadenti 174, b.

Sciallo 155, a.

Sciamadda o Vampa' 28, a.

Sciametta, Sciametinha 28, a.

Sciamma o Fiamma 28, a; 32, a.

Sciamine' 230, b.

Sciancóu 177, a.

Sciantigliuin 125, b.

Scia ra' o gambe 176, a.

Sciaratto o Sciàto 116, a.

Sciarbëlla o Savatta 138, a.

Sciarbella' 138, a.

Sciarpa 144, b - do sea, ivi - da donne 155, A.

Sciàto o Sciaratto 116, a.

Scigoa 188, b.

Sciogoa' 172, a.

Scigoello 188, b.

Scigóo 172, b.

Scintilla o Zimma 28, b.

Scintilla' o Manda zimme 28, b.

Scioa' 135, a - a càsinha 201, b - o féugo 27, b.

Scioàso o Rescioàsc 135, a.

Scioi' o Fiori' 203, b.

Sció 228, b.

Sciópo 95, b.

Sciórboa 85, a.

Sciringa o Machinetta 13, b.

Sciscerboa 82, я.

Sciu' do fënha 19, b.
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Scüigamùi) o Picagetta 120, b. jj

Soi tigante 31, b. jj

Sciunchi. V. Ponte 203, я. I

Sciunza <io, b. j;

Sciurbete' 96, a. í¡

Sciurbi' 93, a. fj

Sciurbetto 96, a.

Scüiscetto 219, b e 8, a - dóppio, tie сан nа 8, a

- di calessi o sim. 219, b. :

Sciüscia' 8, b; 171, a.

Sciüsciase o naso 148, b. jj

Sciüscio 8, b; 171, a.

Scolóu 154, A.

Scomissa 195, a.

Scontri 207, a.

Scontro 130, b.

Scópela' s. f. 197, b.

Scópella' v. att 197, b. jj

Scópelin 202, я jj

Scópello 197, a. ||

Scopelotto 175, a.

Scorza' 83, b.

Scorza 83, 6; 88, b - de limón 58, b - dell'éuvo

67, a - de nisscua 87, b - o Pelle 83, a.

Scorzonëa 81, a.

Scósa' s. m. 155, a - s. f. ivi.

Scósalin o Scósën 155, a.

Scotizzo 13, a.

Scotónha 225, я.

Scotta' 29, a - o Preboggi' o Ingianelii' 5, b.

Scottàse 29, a; 157, a.

Scottatüa 29, a; 95, a.

Scotto 43, a; 162, b.

Seracca' e Serucao 119, a.

Seràpue 168, b.

Seribassa' 180, a.

Serignetto 108, b.

Serigno 108, b.

Seripixi 178, b.

Serito 180, b.

Seritüa 180, b.

Seritürale 180, b.

Serivanla 109, 6; 179, b.

Serive 180, a.

Serocca' 45, b.

Seroccón 45, b.

Serofule 173, b.

Serolla' a coa 226, b.

Serollasc i pelissoin 228, a.

Serosci' 137, b.

Seróscio 110, b; 137, b.

Serùssua 140, b - da ericca 107, b.

Serostase 203, b.

Seruccia' 233, b.

Serucin 232, b (n. 13, a, b).

Scuaggia' s. m. 24, b; 21, я - o Siassetto И

- o Scuagën, ivi.

Scuàggia 94, «i.

Scuazzo 9, a.

Scucuzu' о Lentigette 56, я.

Scüdella 17, b.

Scuderia 216, b.

Scuéuia 18, a.

Scuffa 104, a.

Scufietta 157, b.

Scùfîa 155, b.

Scügëla 177, a.

Scüggia' 172, a.

Scüi 210, b.

Scüo 32, a.

Scuria' 197, * - o Früsta 222, a.

ScBriata' 222, a.

Se' da bocea 172, b - do fôrno 8, b - fëto a

pan 151, b.

Scq 18, b.

Seassa' o Siassa' 18, b.

Seasse' o Siasse' 18, b.

Seassctto o Siassetto 18, 6.

Seasso o Siasso 18, a - de sëa, spesso, rëo 18, b.

Schbro o Gàuso 102, и.

Sechëso o Grë 89, a.

Seconda vinetta 98, b.

Sédia 219, b.

Sedîle 218, b.

Seddro 88, b.

Sega' 197, b.

Segello 15, b.

Seggia 15, b - de legno, ivi.

Seggión 102, a; 104, a.

Segni do libbro 178, b.

Segno o Sibbla 234, a.

Segno de san Giambattista 165, b.

Segretër 108, b.

Sëia 35, a - giana, vërgine, giancu, ivi - usa',

rótta 35, b.

Sèialacca o Lacea 38, a.

Sèi tro 214, b.

Sèixao 76, b.

Scia' s. m. 222, a.

Sélao 80, a.
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Sella' 22"2, я. j]

Sëlla 221 , b - all' inglëise, i vi - da donna 222, a.

Selóu 222, a.

Sémoa 56, a.

Sementin 72, a.

Sena' 48, b.

Sénapa 59, b.

Seneasso o Seniasso 17, a.

Sénce o Sénie 27, a - càda, ivi.

Seneón o Cuóu 16, b.

Senetta 48, b.

Senéuio 1R1, a.

Senha 48, b.

Sengia 222, a - o Corezza do bëülo 107, b - o

Sottopansa 221, b - da caréga 110, b.

Sengión o Sentürin 218, b.

Sénie. V. Sénce.

Seniasso o Seneasso 17, a.

Senta 155, a e 144, a - da carozzé o da mai-

në', de chéuio 144, b.

Sentopelle 64, a.

Sentiia 144, a.

Sentürin 143, b.

Senza testa 167, a.

Seppi 104, b.

Seppo 25, a - da campanha. V. Manego 209, A

- do ciunetto 197, b - do scciëuppo 231, a.

Sequaddro 205, a.

Sëra V. Seretta.

Sera' (Segare) 198, a - (Serrare o Chiudere)

.208, b - co' a ciave, ivi - i éuggi 116, a.

Serase o Saldase 166, b.

Serca' o Leva' e prüxe 115, b.

Sercàse o Levase e prüxe 115, b.

Sercet to da lümëa 34, a - da tovagiéu 37, b -

da piatti 40, b - do cotello o Veról, ivi - o

Anello andante 128, a.

Sërci do siasso 18, a.

Sercia' 100, a.

Sërcio 100, a - de legno, ivi - da toa 109, a

- da cascia do reléuio V. Cascia 129, a.

Serción 218, a.

Serena 198, a.

Seréuia 198, a.

Seréxa. V. Sexa.

Serin o Mochetto 36, я,

Seriotto 32, b - da carozza 35, q.

Serneggio o Cri vello 106, b.

Serpentinha 131, a.

Serse o Pansaóti 88, я.

Sèrva (t. delie filatriei) 183, b.

Servaélo o Serva' 72, a.

Servela' 66, я.

Servella 62, a.

Servezia' 119, b.

Servi' in toa 37, я - int' o rognón 63, а.

Servito' o Etaxe' 41, b.

Sestin, Sestinetto 106, b.

Setto da caréga 110, a - do léugo comodo 119,

b; 120, a.

Setrón 88, b.

Setronata 95, b.

Séua 137, a.

Séucaetto o Sepetto 25, a.

Séucao 138, b - o Scarpa de legno 138, b - o

Seppo 25, я.

Séunno 116, a.

Sevo 35, a.

Sevulla o Sióula 77, a.

Sexa o Serexa 85, a - camoginha , de Spagtia ,

düaxa, gianca, grafiónha o granfiónha 81, a

néigra 86, b - pisciaéla o piscëla, ivi.

Sexende' 34, b.

Séxetta o Serexetta 86, b

Séxette 29, a-

Sfëuggia do spégio 124, b - dell' anello 127, b

- de séia. V. Ingianchi' a séia 23, a.

Sfcuggio o Sféuggiatella 91, a.

Sfoggia' e carte 192, a.

Sfiibia' 140, 6.

Sgambetta' 176, b - o Inaspa', ivi.

Sgàmpo o Sgarampo 145, b.

Sganasciase da o rie 171, a.

Sganzia 109, a - o Libràia 178, b.

Sgarbeléuia 165, a; 175, b.

Sgarbella' 165, я; 175, b.

Sgàrbie o Gàrbie 18, a.

Sgrana' 44, a.

Sgrascia' 65, a.

Sgrunotto 174, b.

Sguara' o Strassa' 134, a.

Sguaro o Strasso 134, a.

Sguàtero, Sguàtera 5, a. .

Sguazzón 132, a.

Sgurbia da chëga' V. Oeginhe 136, b.

Sgüscia 83, b; 87, b - da taggia H, a (n. 16).

Siassa' o Seassa' 18, b.

Siasse' o Seasse' 18, b.

Siassetto o Seassetto 18, b - o Scuaggia' 14, b.

Siasso 18, a - de sëa 18, b - rëo, spesso, ivi.
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Sibba', Sibbase, Sibbo 43, b.

Sibla o Segno 234, a.

Sigilla' 182, b.

Sigillo 182, b.

Simaxa 212, b - do pedestal lo 214, a

Simello 81, b.

Simetta (sorta di merletto) 156, b.

Simixa 114. b.

Simma 63, b - pinha 75, b - parlando di vesti

146, a - da testa 167, b - da maseltetta da

baansa 21, b.

Simóssa 161, a.

Smsa 134, a.

Sinsëa 115, b.

"Sionla o Sevulla 77, a.

Sióuletta 77, b

Sióulonha s. f. 77, b.

Sivello 218, b.

Slitta' 138, b.

Slogàse 115, a.

Smalto 173, a.

Smangia' 175, b.

Smangiaxón 175, b.

Smeraldo 127, a.

Smonta' ün reléuio 132, b.

Soa' v. att. 137, a.

Soa' s. m. 214, b.

Sodo s. m. 50, a.

Soetta 137, a.

Sofà 111, a.

Sofita 215, a - de canne 215, и - de tèia 215, a.

Soûtta' 215, a.

Sofranin 7, b.

Sofrito 13, a.

Sofrizze 13, a.

Sólfo 7, 6.

Solln 141, a - de màheghe, ivi.

Solinetto 141, a.

Soma 101, h.

Sonagéa 226, b.

Sonagln. V. Sünagin.

Sonàmbulo 116, a. -'•

Sonolenza 116, a.

Sopega' 177, b.

Soporifero 116, a.

Soppo 177, o.

Soprëssa o Oiva' 104, b.

Sopressa' o Mette in pressa 188, a.

Sorchetto 235, b.

Sórco 235, b.

Sé-rso 1)3, a. ,.

Sorvemàn 186, b.

Sorvenomme 157, b.

Sorvetütto 146, a.

Sotesto 108, a; 13, a.

Sottochéugo 5, a.

Sottocóa 220, b.

Sottocoppa 39, b.

Sottogóa s. m. 221, a.

Sottolümme 34, b.

Sottopansa 220, b.

Soltope' 203, a.

Sottoscaa 213, a.

Sottotèiti o Trabacche 215, b. '

Spa' 191, h; 192, a.

Spagatlia 147, b.

Spaghetti o Fidé da fratti pertüsë' 55, b.

Spaghetti o Fidé da fratti senza pertiiso 55, b.

Spaghetti da pane' granü 55, b.

Spaghetti da pane' soti', da reia larga 55, b.

Spaghetto dell'assa 184, a.

Spaghi do libbro. V. Cüxi' 179, a.

Spagnoletta 211, b.

Spalassi 153, a - o Spalette 141, a.

Spaléa da carega 110, a - véua НО, a - pinha

110, a - do sofá 111, a - do letto 113, a

- de fiori. V. Mazzo di Cort 156, b.

Spalette o Spalassi 141, a.

Spalinha o Cartella 110, a.

Spalla 62, b; 173, b.

Spunde o Fa' danno 103, a.

Spara' 234, a.

Spa ra ta 234, a.

Sparo 234, a.

Sparta-parenti o Sparti-parenti 72, a.

Spartitüa o Riga 122, b.

Sparve' 201, a.

Spàtola 96, a - da pesci 41, a.

Spaventaggio 235, b.

Spazza' 10, a - i vesti' 135, a.

Spazzacamln 7, a.

Spazzuia de parma 9, Ь - de brügo 10, a.

Spazzuia 10, a.

Spazzuietta de canna M, a - d' ërba 122, b -

de pei', o de erin, da ca vel It, da panni, da

unge, da denti 123, a.

Spazzuün 7, a e 18, я.

Spegassln 203, 6.

Spegasso 203, b.

Spegetti 152, b.
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Spègia' i éuve 67, a.

Sprgio 124, я - r iondo o tia Itorba, a cavaletto

124, b.

Spëgo 80, a - sarvego, ivi.

Spéisa 49, a.

Spelinsiga' 176, a.

Spelinsigón 175, b.

Spella' 1 6a, a.

Spellase 157, a; 165, a.

Spelléuia 165, a.

Spende 49, a.

Spénser o Contiisso da neutte 152, b.

Sperón 138, a - (de' polli) 228, a.

Sperona' 138, a.

Spesa' 49, a.

Spesso o Sciazzo 134, a.

Spetti' 28, b.

Spéua 160, b.

Spéuggio 136, a.

Spezia' 59, b - da dósci 91, a.

Speziaia 59, b.

Spézie 59, b.

Spidetto 7, b.

Spiddo 7. a - da man, ivi. •

Spigo o Spiga d' aggio 77, b.

Spillo 123, b; 128, b - d'ou, co' a pria 124, b.

Spinaréu o Spinaiéu 72, a.

Spinasso 80, a.

Spinha 100, a - o Canella, ivi.

Spinuella' 100,

Spinuello 100, a.

Spirale 131, b.

Spirito 96, a.

Sponde do bigliardo 193, я.

Sporco 135, b.

Sporta, Sportónha, Sporietta, Sportetinha 2I, a.

Sporta da éuio 105, a.

Sportigeua 141, a.

Spóu 183, b.

Spremme 23, a.

Spremmilimoln 23, a.

Spruin, Spruina' 151, a. »

Sprüzza', Sprüzzo 151, a.

Spüa' 119, a - adosso a un 119, a.

Spüéa 119, a.

Spùnzia 121, a.

Spunziéua o Cucumëlla 72, b.

Spüo 119, a.

Spüzza, Spuzza', Spüzzo', Spüzzuento 170, b.

Squaddra 181, b; 201, a.

Squarso 210, a.

Sta' in oeggión 169, b - a livello, o in on 22,

a - in eandéia, 190, b - sotto (t. di giuoco)

190 b - in baansa 22, b - o Ese assettöu

111, b - o Mangia' a pasto 42, b.

Stacca 144, a; 155, a - do bigliardo 193, a - da

carozza 219, a.

Stachetinha 196, b.

Stachetta o Broelietta 196, b - a cado 196, A

- a frèiddo 196, b.

Stachln do reléuio 144, a.

Stafelta 183, a.

Staffa 221, b.

Stafe' 221, b.

• Staff 222, a - da sella o da staffa 221, b.

Stafila' v. att. e s. f. 222, a.

Staggio 216, b; 225, a. '

Stagna' 12, a.

Stagnëa 13, a .

Stagnin 12, a.

Stagnón o Brocea de rammo 15, a - da mó-

neghe 121, a.

Stalaggio 217, b.

Stale' 217, b. •

Stalla 216, b.

Stallo 62, я.

Stamme 114, a.

Siampa o Forma da oorzetti 20, b.

Stanco 149, 6.

Stanga 104, a; 104, b - da porta 209, a.

Stanghctta da porta 209, a - da ciavèuia 207, a

- da gióxia 211, a - do portello da bótte

100, a - do fuxln 232, b - da ribalta 109, b

Stantiiffo 10, a; 10, b; 119, b.

Stanza 216, a - da letto, ivi - del l' éuio 21, a

- da früta 84, a - do bagno 120, b - do car

bón o Carbonea 24, a.

Stanzin da toaletta 121, a.

Stanziolin 216, a.

Stazze da ringhéa 211, b.

Stecca da taggia' e carte 181, a - da bigliardo

193, a - da ericen 208, a -da gambéa 139, a

- do ghlndao 184, b.

Stecche da incaviggia' V. Tea' 110, a - do

bëülo 107, b.

Stecelii o Rametti o Büscagge 25, b.

Stecco 40, a.

Stelette 56, a.

Stella (t. degli orologiai) 129, a.

Stenografia, Stenógrafo 181, a.
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Stërza 218, b.

Stéua 118, b - da barcón 311, a.

Stin' 187, b.

Stiadóa 187, b.

Stiàse 117, a; 227, a

Stilicidio 205, я.

Stissa 93, a - larga 152, a.

Stissa' 103, a.

Stiva' 139, я - da lacche', a' scüdiera o a' co-

réa, a' postigiónha o da trúmba, ivi.

Stivaletlo 138, b.

Stoceliefisce 19, b.

Stólón 175, я.

Stopetta 181, я (n. 16).

Stopinnsso 233, a.

Slopin 35, a - ciado, ivi.

Storta de pe' 176, b.

Storto 177, b.

Storsióu V. Bastón 150, a.

Storzagge 104, b.

Strachéutto 5, b.

Strachin 68, b.

Straciungia' 204, a.

Stracollo 22, a,

Stradda cara tea 220, a. j

Straforzin 222, а. I

Straléa da scarpe 139, b - da verzolla 114, b. II

Stralüxi' o Ese liso 134, a.

Strambo 169, я.

Stramme 217, a.

Stramüa' 200, b - o Müa' o vin 103, b.

Stramüo 200, b. .

Strapunta 113, b.

Strapunte' 114, я.

Strassa 134, я - de levante 121, a.

Strassa' o Sguara' 134, a.

Strasse' 134, я.

Strassetta 134, b.

Strassi de néive 30, o.

Strasso o Sguaro 134, a.

Strasson 17, b - da leva' a püa 216, b - da

piatti o Striggión 9, a.

Straxia o Strcxla 230, o.

Stréito 187, a.

Strenzaggia 153, a.

Strenze 187, я - ün vesti' 133, а. I

Strenzióu o Torcio 104 a. \

Stroppa' 20, *.

Streppón de brilla 221, a.

Strexla o Straxia 230, a.

Stricco 220, b.

Striggia 222, b - o Striggiaicua 184, b.

Striggia' 9, я; 222, b.

Striggiaicua o Striggia 184, b.

Striggión o Strasson di piatti 9, a.

Strina' 9, a; 188, a.

Strinase, Strinóu 2!), /*.

Strinca 140. я; 153, a.

Striscia 124, b.

Striscia' 192, я.

Stropia', Stropióu 177, b.

Strosciasc ün dio 175, /'.

Stróscio 80, b.

Strufuggia' 136, я.

Strufuggión 135, b.

Strüto 65, я.

Stüccio 128, b - do libbro 179, b - da posate il, b.

Stiicco 211, я.

Studio 178, я.

Stüffa 31 b - o Scadavivande 6, b.

Stüffa' 45, b.

Stiiflo 46, a.

Stüfóti 74, b.

Stuggia V. Fen 217, я. .

Süa' 103, я.

Suca' s. m. 79, я.

Sücao 92, я - gianco, canto, rósso o téizo, de

feccio 92, a - in póvie, de lete 92, b - rosón

92, b ; 96, я.

Sücca 78, b.

Sücco 101, b.

Süchéa 39, n.

Süchetinha 78, b.

Süchetta 78, b.

Süchin o Sücotto 78, b.

Süiro 123, я.

Sügo 188, я - do liamme 217, b.

Suiéu 215, b. 4

Sünagéa. V. Sonogéa.

Sünaggia' 210, я; 226, b.

Sïmagin 209, b • o sim. astrunóu 210, я - o

Stracnëlo.226, b

Si'maggio 225, я - o Rulacco, ivi.

Sünna' 210, a.

Süpéa o Terinha 40, a.

Süppa 57, a - de brovetto 57, я - d'éuve 57, a.

Suracco 198, a.

Surgetta' 186, b.

Süssa' 93, a.

Susséu 183, b.

*
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Toa 22, b.

Tabacante 149, b

Tabacca' t 49, b.

Tabacco 149, a - in póvie, in féuggia, in corda

o Brasi 149, h.

Tabacón 149, b.

Tabai in 155, a - do feriólo 146, a.

Tacche 25, b. •

Tacchelüo 223, b.

Tachetto o Vàlvula 10, 6.

Tacchi 100, b - o Séucai 218, b. V. Tacco.

Jacco o Carcagno 137, b - o Cunnio 226, b.

Tagën o Tagéin o Tagiarln 54, b.

Tagetto 180, a (n. 12, 15).

Taggia 11, я - do spiddo 7, a - da machinetta

7, я - a due réue, a trë' réue 11, o.

Taggia' a punta a' penna 180, a.

Taggia' e cüxi' 204, я.

Tagiarin. V. Tagën.

Taggio da penna 1 80, a - a smüsso, de íianco,

ivi - da lamma 40, b - de panno, de téia o

sim. 161, b.

Taggióu s. m. 15, я.

Taima o Mantiglia 155, b.

Tambüetto 194, я.

Tambüo do reléuio 130, я - da porta 206, 6.

Tanabéuzo 216, a.

Tanfo 170, b.

Tanha 234, b.

Tanón 8, b.

Tàpani 78, a.

Tapeto 118, o - Tapétin 118, b.

Tapezza', Tapezze', 117, b - Tapezzerla 117. a.

Tappa' 100, b - e botigge 38, a.

Tappo da botigge 37, b - do natta, de eristallo,

ivi - smeriglióu 37, b - da bótte 100, b.

Tarocca' o Tia' zü tacchi 172, a.

Tarocchi 192, a.

Tortaggia, Tartaggia' 171, b.

Tasceletti da camixa 141, a - da càzetta 142,

b - o Cunietti do guanto 152, я. V.

Tascelli da camixa 141, я; 141, b - do paregua

151, я - da strenzaggia 153, я - do capotto

146, a.

Tatta 158, я.

Tavella o Mariéla 208, a.

Tàvola 130, o.

Tavoletta 193, - da lavoro 121, b.

Tavolin 109, b - co' a ribalta 109, b - da zéugo

109, b

Tavolinetto 109, 6

Tazza, Tazza da cafe 39, 6.

Tazzin 39, b - o Copetin 18, o.

Tea' da porta 206, я - da barcón 210, b - da

carégha 110, a - da rccammo 187, b - da

fùbia 140, a.

Tegni' a batezzo 157, b - a scotto 43, я.

Tognüa d' ünna bó.tte o sim- 100, b.

Téia 160, b; 114, b - erüa, drüa, drüetta, rëa,

scciassa, de càneva 161, a - de cotón, batista

161, b - insea' 162, a - do siasso 18, o.

Téie o Lungherze 141, o; 114, b.

Tèiga 75, 6. *

Téitetto 194, b.

Téito 204, a - a quattr' ëgue, a trë ëgue, a due

• ëgue 204, a - a un ëgua sola 204, b.

Tela 192, 6.

Telerla 160, b.

Telescopio 169, a.

Tempéin o Temperin 179, b.

Tempea' o Tempia' o Tempera' 180, a.

Tempo chi s' acabanna 151, b - mollo, ivi - in

candëia 152, a.

Tenagge 196, b - ciatte, da votta, a morscetto,

a sgórbia o a böcca de lu', ivi.

Tenda 117, b.

Tende o rócolo, a ragna 236, a.

Tendinetta 118, a - da carozza 219, a.

Tendinhe da barcón 117, b - da letto 115, я

- tie' sciü, tie' zü 115, a.

Teroggia 40, я.

Terazza 211, b.

Tërno 191, a.

Terulla o Terón 72, b.

Tëi za réua 131, a.

Terzaiéu 101, b.

Tërzo s. m. 114, я.

Tesciüo 160, 6.

Testa 167, я; 62, q - bisbética, bizara, fissa,

gaggia, pea', véua 167, a - de mono (t. bot.)

72 , 6 - in cascetta 66 , a - d' aggio 77 , b

- dell' asta da baansa 21, 6 - dell' aguo 196,

a - do sünagin 209, b - do bataggio 209, 6

- do puntaiéu 123, 6 - do scüiscetto 8, a - o

Pigna da réua 218, я.

Testa' s. f. (da Testa) 167, я - (da 7Ъ/o) 12

b - do libbro 178, 6.

Teste do sofá 111, я.

Testéa da brilla 220, b.

Testëla o Pauella 53, 6.

*
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Testetta 62, a.

Testo 12, b - da panel le 12, b.

Tesuie, Tesuie co' n molla, da tónde 124, a.

Tesuietta (t. zool.) 86, b.

Tetea 39, b-

Tetln 158, 6.

Tetinha 63, b.

Tetta' 158, я.

Tia' s. f. (detto del bere) 94, a.

Tia' 234, я - ao segno, ivi - o Tia' câsci 224,

b - a brilla 221, a - ai dui' angoli, ai trei'

angoli 193, a - a tromba 10, 6 - de rotolo

193, 6 - l' oeginha 191, 6 - % carte o l' oe-

ginha ae carte 192, a - i dë' 191, a - i

süghi 94, я - o colio 60, 6 - o Fa' a erósta

18, а - o gambin 176, b - o sijnagin 210,

а - o sorchetto 236, а - sciü (detto dei nu-

meri del lotto) 191, a - sciü o Inghéugge e

strapunte 115, b - sciü, o zu e tendinhe 115,

b - sciü i punti, o un punto 143, a - zü (t.

de' fornaj) 9, a - zü i câzoin 144, a - zü

tacchi o Tarocca' 172, a.

Tiàn de rammo, de tëra 12, b. . .

Tiana' 12, b.

Tianetlo 12, b; 32, b. -

Tianti 139, a - de fero 139, b - di cdzoin 144, a.

Tiarighe 181, b.

Tiase de balë' de nèive 30, я.

Tibba 172, a.

Tibe' 162, b.

Tiéle o Tianti 220, 6.

Tiette 153, a.

Tigna 166, a.

Tignosa e Tignosá bastarda (t. bot.) 72, b.

Timoln da bandeéta 156, b (n. 13).

Timón 218, b.

Tinello 16, a.

Tinetta 102, a.

Tinha 101, b.

Tio 234, a. .

Tirabüsción 38, a - a rubinetto, a via, ivi.

Tizzón, Tizzonelto 27, a. *

Toa 109, a; 36, a - t. di giuoco 193, a \ 195,

a - (o Asse) 214, b - missa 37, a.

Toa' 109, a.

Toaletta 121, b.

Tocca' a lünetta 94, o - o gotto 94, a.

Tùcco 58, 6.

Tocco o Pezzo de pan 53, o.

Toe o Fóndi do sciüscetto 8, a.

Toetta da gaggia 195, b.

Toette da gioxia 211, n.

Tofanin 13, o.

Tolón 104, a.

Tomata 78, b.

Toma.xëlle 75, b.

Tomea 136, b.

Tondëlla 40, frf

Tondin 39, 6.

Tóndo 40, 6.

Tonëa, Toninha, Tonno, Tonno inte l' euio 70, a.

Tonsille 172, b. . .

Topazzo 127, a.

Torcia 35, b - a ün stopln, a vento 35, b.

Torcia' v. att. 104, 6.

Torcio o Strenzióu 104, а.

Tóre (pezzo del giuoco di scacchi) 192, 6.

Tormenta' o fêugo 27, b.

Torna' a siassa' 18, b.

Tornaletto 115, b.

Tornagüsto 48, a.

Tornase a adormí' 116, 6.

Toro 225, a.

Torse 185, a. . .

Torta 75, b - sfoggia' o pasqualinha 75, 6.

Tortagna, Tortagnetta 26, 6.

Tortaiéu 101, a - grosso o da bótte, ivi.

Tosci' 170, 6.

Tósse o Tóssa 170, b.

Tovagetta 37, b.

Tovagéu 37, b.

Tovaggia 37, a.

Tovagin 37, b.

Tra carne e pelle 165, a.

Tra' o batte o fèogo 7, 6.

Tia' o vin 101, a.

Tracanna' 94, a.

Trafta da pаncа' V. Panea' 105, b.

Traîna' 224,- o. •

Traméuzza 19, я - do maxinin 14, a (n. 12).

Tramezanha 202, b - de toe 202, 6 - do pózzo

41, a.

Tramézo (spezie di merletto) 156, b.

Tramma (t. de' lanaiuoli) V. Tërzo 114, a.

Trapa' 150, b.

Tra pel la' (detto del fuso) 183, 6.

Trapello 235, 6.

Trapetta 236, b.

Trapona' 150, b. ...

Trappa 150, 6 - da verzella 114, 6.
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Trapunta', Trapuntóu, Trapunto 15?, 6.

Travërsa 157, a - o Scomissa 195, a.

Travërse, Traverse de mezo 206, a (n. 14).

Travërsi o Legnctti 110, o.

Travestise 134, 6.

Trei' 191, 6.

Trciféuggio agro 78, a.

Treipe' 8, 6 - grosso, ivi - o Scambeletto 111,6

- da bassi' 121, a.

Treisëtte 192, a - co' mediato', scovërto, ivi.

Tremma' o Baila' dao fréido 30, a.

ïremó 109, a.

Trenette, Trenetinhe 56, a.

Trenna 140, o.

Treppa' 178, a.

Tressa 123, a.

Tréuggio 17, я; 217, a - do lavello 9, à.

Trifoléa 15, a.

Trifolo 72, 6.

Trinca' 93, 6.

Trincia', Trinciante 41, a.

Trionfa' 44, a.

Trionfase ünna vivanda 44, a.

Triónfo da loa 40, a.

Tripin o Gruppo 64, а.

Trippa 64, а - o Bela 66 , 6 - d' euve 74, a.

Trippa' s. m., Trippëa' s. f. 64, a.

Trófie 54, 6.

Tromba o Pompa 10, a - o Ghindao do bügatto

18, b • da pippa 150, a.

Trombetta (t. bot.) 72, b.

Trombette 120, a.

Tronchln o Scarpe a' lionèisc 138, b.

Tronco d'ërboo o Legno 25, 6.

Trotta', Trotto 224, a.

Trücco 193, b.

Truscin 221, 6.

Tübo da gas 36, a - o Cristallo 34, 6.

Tugurio 199, 6.

Tül o Tüllo 156, а.

Tùmao 78, а.

Tumore 166, а.

Turón 92, а.

Türchinetto 188, я.

Tussin o Füso 218, 6.

Uetta. V. Oetta.'

Üga 89, 6- buzza o Agràzio, ivi - barbera, braiéua,

canaiéua, cornetta, do Monfera', gianchetta

d'Arba' o arbaéua, lügenga, moscatella 90, a

- passa, pignéua, sarvëga, spinha, treggia 90, 6.

Üghetta 90, 6.

Un doppo o depui' disna' 48, а.

Uniforme s. m. 145, 6.

Umbrëlla 151, 6.

Ümido s. m. 74, b.

Ungetta 197, 6.

Ungia 175, 6.

Ungia' 175, 6.

Un po' alteron (per vino) 94, 6.

Urba o Lurba 88, 6.

Vacca 225, a.

Vachetta 18.3, a.

Vacilla' 94, 6.

Vacina' 166, a.

Vacinha 166, a.

Vael o Varei 49, а.

Valixe 107, a.

Valixe (da sella) 221, 6.

Valixetta 107, a.

Valla' 106, 6.

Valónha 144, a.

Valore 49, 6.

Vаlvula o Gatto do sciüscctto 8, a.

Valvula o Lenguctta, o Zeugo, o Tachetto da

tromba 10, 6.

Vallo 106, 6.

Vamp' 28, a.

Vampa' o Sciamadda 28, a.

Vanga 198, 6.

Vanga' s. f. 199, a.

Vanga' v. att. 199, a.

Varei o Vaei 49, a.

Vasca 217, a.

Vascelea 18, a.

Vaschetta 121, a.

Vascia 219. a.

Vasetto do formaggio 39, 6 - da sarsa 39, 6

- da poma' o sim. 125, a.

Vaso da infaina' 13, a.

Vaso da fiori 39, 6. ' ,

Veddro 210, 6.

Veddro apanóu* ondezzóu, smeriglióu 210, ft

- coloróu 211, a.

Vedra' 211, a.

Ved rа ta 210, 6.

Vedrata o Porta со' a vedrata 206, 6.

Vedrinha 210, ft.

Vce' 40, o.

Vegetta 89, a.

Vegni' zü l' ëgua a mazzette 152, я - nisso 83, a.
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Velo 156, a.

Vello 162, 6.

Velüo 117, 6.

Velütóu 117, 6.

Veude 161, a - a menuo o a parmi i 6l, a.

Vende o Acata' all' ingiosso 49, a.

Vendegna, Vendegna' 103, я.

Vendita 49, a.

Venha (d' ëgua) 11, 6.

Venti (da cavezza) 221, a.

Ventoéla 7, a.

Ventocla o Muinello 189, a.

Ventréa 144, b - da caecióu 229, b.

Vcntresca 70, b.

Verdinha 191, b.

Verdón 86, я.

Verdón Hondo 86, a.

Veriuetta 197, a.

Verinha 197, a.

Vërme 83, я.

Vërmc_ d' oiva 105, a; 133, b.

Vermetti 23, b.

Vermentin 90, 6.

Vermut 97, a.

Veról o Sercetto 40, 6.

Veruggio 93, я.

Verzella 114, 6; 198, 6.

Vescia de lu' 72, b.

Vesciga o Vescighetta 166, я.

Vespa' 166, b.

Veste 151, a. . . >

Veste da camia 146, b.

Vesti' s. m. 133, a.

Vesti' v. att. 134, 6.

Vesti' acolóu, atilóu, comodo, descolóu, dipinto,

ma' fëю, ricco, sencio, zitóu 133, a • afettóu,

camuàu, descüscio, fodróu, imbotio 133, b

- acomodóu, liso, pezzóu, sarsio o repuntóu,

strassóu o sguaróu 134, a - desmisso, frusto

134, b.

Vestiario 135, a.

Vestise 134, 6. •.

Veterinaria 223, a - Veterinario 223, a.

Vetüa 219, b.

Vetüin o Vetürtn 219, b.

Véuggin o Cue' 1 65, Ь.

Véuo s. m. 213, 6.

Véumito 47, b.

Vezi 195, 6; 228, b.

Vezza 76, я.

Vezzo 128, 6.

Via (do torcio) 104, a.

Vianda o paste de casa 54, 6.

Vianesco o Garèisc 224, я.

Vin 97, a. ;

Vin aboeliéive, arteféto, àspio, aspretto, brüsco,

buzzo, càrego de co', co' melasso, d' ame', de

* früta, dose, leto co' bacco, foesté, gianco,

néigro, nostra', pernixóu, rósso, rósso assèiso,

sciüto 97; a - alegretto, a üso de famiggia,

el i i iumma, chi sata ai éuggi, chi scciümma,

co' pessigo, co' raspante, da pastezza' da

scignóe, de sërnia, de spalla, grosso, legiero,

miscio, rinforzóu, sostanzioso, soti, spiritoso

97, b - chi ha déto votta, chi ha piggióu o

fbrtu', co' a fia, со' a muflía, de düata, de

torcio, grammo, néuvo, vegio, zoveno, 98, a

- co' e cànnie, co' legno, co' punto, sccetto,

scciappóu, tempióu o batezzóu, acconsóu, axoio

98, b.

Vinetta 98, 6.

Vinetto 98, b.

Vinse o seunno 116, a.

Vinse o perde ünha, due o ciü' partie 194, b.

Vión 230, 6.

Viróla 150, 6.

Visco 236, 6. •

Visiera (da berettía) 148, ó.

Visit 155, b. , .

Vitella a óxnletto 75, a

Vi toi la da lëte 225, a.

Vitello 225, a.

Vitello da lëte 225, u.

Vitta (da roba) 153, b.

Vitta (do capotto) 146, я.

Vivagna 11. 6.

Vivanda a rama' 12, a.

Vixln de casa 200, a.

Voalet 111, a.

Voiàmme 157, a.

Vola' (t. di giuoco) 192, a.

Volàn 11, a.

Vórpe (sorta di sostegno) 204, 6.

Vorpette (do parëgua) 151, a.

Vorta' a frita' 74, a.

Votta o Volto 214, b.

Voxassa 172, a. ;

Voxe 172, a.

Voxe atgentinha, fêta , forte, gianca, Kciappa'

172, a. •
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Voxetta 172, o.

Voxon 172, a.

Vüa' 94, a.

Vuiéue 166, a.

Vümita' 47, b.

Vümitivo 47, 6.

Xabó 141, b.

Xambón o Presütto 66, b.

Xatla 40, b.

Xcuo 235, a. - . .

Xua' 235, a. . .

Xuatta' 235, a.

Zanel lo 89, a.

Zaziin s. m. e agg. 42, a.

Zazüna' 42, a. •

Zena' 30, a.

Zenco 158, a.

Zenestra sarvëga 26, a.

Zco, zeóu 30, a.

Zemi' o Cianze 29, a - o Frizze o Fa' lu' 6, a.

Zemin 74, 6.

Zenugiatoio 1 12, a.

Zërbia 165, b.

Zerbln 118, b.

Zeíir o Mezo panno 162, a.

Zenogin 221, 6.

Zéucai o Tacchi 218, 6.

Zéughi de büsciolotto 194, b - d' azzardo, de

destrezza 189, a - d' inzegno 189, 6.

Zéugo 189, a - d' ómbre o ómbre 192, a - o

Ôxello da zeugo 236, a.

Ziàrdoa 189, a.

Ziélo 189, a (n. 7, 8, 9).

Zimma o Scintilla 28, b.

Zinaiéu 99, b (n. 2, a a).

Zinha 99, 6 - da cascia do relóuio. V. Cascia

129, a.

Zizoa 88, a - de tera, ivi.

Zorzolón. V. Bricócalo 85, 6.

Züga' 189, b.

Züga' a bëra bëra 189, 6.

Züga' a béuga bügagna 189, b.

Züga' ao brenetlo 189, 6.

Züga' a carnesa' 189, 6.

Züga' a imita' 189, b.

Züga' a' campanha 189, b.

Züga' a eli i përde gua(lagna 189,

Züga' a eroxe e griffo 189, 6

Züga' ae büselie 189, b.

Züga' ai càlai 190, a.

Züga' a cancaignan 190, a.

Züga' ae ciappe 190, a.

Züga' ae fossette 190, я. •

Züga' a góghin 190, a.

Züga' a' lippa 190, a.

Züga' a man cada 190, a.

Züga' all' orbetto 190, я.

Züga' a' mura 190, b.

Züga' ao bagón 190, b.

Züga' ao basigo 190, b.

Züga' ao bechello 190, 6.

Züga' ao mastro 190, 6.

Züga' a pa' dëspa 190, b.

Züga' ao passagin 190, b.

Züga' a punzilanza 190, b.

Züga' a rompi' 190, b.

Züga' a sàta büscaggia 190, b.

Züga' a scaregabari 190, 6.

Züga' a scondilu' 190, 6.

Züga' a sta' in candéia 190, 6.

Züga' a tócca tochin 190, b.

Züga' a tócca féro 190, 6-

Züga' all' ambo 191, a.

Züga' in sciü o seminaio 191, a.

Züga' all' oca 191, a.

Züga' ao domino 191, a. •

Züga' ae carte 191, b.

Züga' ai tarocchi 192, a.

Züga' a' damma 192, a.

Züga' a tela 192, b.

Züga' ai scacchi 192, b.

Züga' ao bigliardo 193, a.

• Züga' ao trücco 193, b.

Züga' ae bocce 193, b.

Züga' ae sbigge 194, a.

Züga' a' baila 194, a.

Züga' ao cordin 194, b.

Züga' ao ciumln 194, b.

Zügóu da büsciolotti 195, a.

Zunca' 68, a.

Zunta 64, b.

¡¡ Zuvo 62, 6; 199, я•

 



CORKEZIOM

10, colonna 1.a n. В.

Spazzaturaio dicono i Toscani ecc.

16, c. 1.» in fine-SAVONETTA, Saponetto

25, c. 2.» in principio - SCIAPPÔU

ivi, n. II. Schegge, Coppóni, Toppe

37, e. 1.a, n. 2. Da Mantlle deriva il t.

genovese Maridillo per Fazzoletto o

Pezzuola.

tll, c. 1.» (alla v. Voalét) Bracioletto

156, c. 2.a, linea 3.a SIMETTA, Soria di

Merletto stretto e smerlato da un lato

solamente, B'tyhero, e più comunemente

Bigherino Bigherare è ec.

161, e. 1.a TÉIA REA

190, e. 1.a CALAO

191, e. 1.a Da' o Daddo

219, e. 2.a CALESSO, Calesse, Calesso

226, c. 1.a LASCIA (da Lassa)

253, lin. 3.a non è compreso

leggi RÜMENTA', Spazzaturaio, Colui che spazza

le immondizie per le strade, o che rac-

coglie le spazzature nelle case.

SAVONETTA, Saponetto, Saponetta

SCCIAPPÔU

Schegge, Toppe

Da Manlite forse deriva il t. genovese

Mandilto per Fazzoletlo o Pezzuola, o

meglio hanno ambedue la derivazione

dal latino Mantile, Mantilium, Mantele,

Mantelum, Mantelium, e dal basso greco

Mandelion

Braccioletto

SIMETTA , Bighero , e più comunemente

Bigherino, Sorta di Merletlo stretto e

smerlato da un lato solamente. Bigherare

è ec.

TÉIA RËA

CÁLAO

Dë' o Daddo

CALESSO, Calèsse V. U., Calèsso

LASCIA (da Lassa*)

non è compresa









T.l.

 



т.н.

 







TUL 



 

I







TV

 



T VI

 







Т VII

 



 







 



T XI 







 

 



 







T.XIV

 



T.XV

 

F







T. X VI

 



т xvíí

 







 



 







тхх

 



T.XX(

 







 



 







T.XXtV

 



T. XXV

 







T. XXVI

 



т. xrvn

 







Г XXVIII

 



 







T. XXX

 



I. XXXI

 







 

 



 







 



T. XXXV

 







 



T. XXXVII

 









 



 

»>»)»^»>>oy)$>)»)»)>:>d)o5>y»y>.<<<;

»>>X>>>ЭОЭ^Ш}̂>O)))}))>!»:»>̂

S>S>>j>»>}))>>^>%D3">)Vi))))

Ш>31>X)*D>))>Ö>УЗ'л»У>)>))^))¡5^)):>>)>)

»>))))>>»>;̂у>̂>уdЬ>>»5).»))»>»»

ЩЦ»У)D)ЖУ^Ш)v>}»;3)Я,»)>ШГ»')>У•

>3>Ш3>v»)Х>:

>>>»>>г>>>Ж

Е>»»>>>£>:>*>ж:

>;>•»»»>г>̂с

ifÖLi))i)-

>>>»о>о

>Ю»)^>)

0»3ззг>'3>)Ю

Ш2Ш>Ш).)

!£>)У>ОУ)»»

>>>»i)>>>>»

)^>>V>'^>i))г>УУ>

1D>)1>12>^>))ОЙ

)»>I>»I>to)

D3>^S>)^)ö)y>:

>)*»»)Ч»Щ)

УШ)3>)УУТХУУ

'))»'3)'W»^))£>У)»')

))))))Я^У);У>))j>y»)^v?

ч>>-»>У>>>tf>У))У>»^>))>;)

v,^>̂)))))»))),).)3)>))У)

)>)))Ж);5>)»̂>»̂»))>^)))>>)

)J>3>Ж>))))))>»ro))>^,>>>>>

•>O>^))0>))))))).))»)»)Э^

)>>>>.»̂)>ог»))>̂>>>»>)><у<

)>>0^>»0->>.^->»»•>ОУ>>У^^

>^0)^У>^>.)у>з»о>1>т:п->^г>>,<хл

У>^>D)1>̂))^>ЗТ>У>О)-У])


